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L’aviazione federale attacca con i razzi una collina dove vive il presidente croato Tudjman. Un’altra giornata di paura a Zara 
L’Olanda propone l’impiego di truppe dell’Ueo. A Roma riunione del Consiglio di gabinetto: «Lavoreremo in sintonia con la Cee» 

Raìd aereo su Zagabria 

La Croazia sotto le bombe. Una forza di pace europea? 

La marina italiana in allerta, pronto un piano per i profughi 

Niente muscoli 
uaamo la ragione 
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L a guerra in Ju^lavla ci mette di fronte ad una 
questione ineludibile il vecchio ordine dell'Eu¬ 
ropa non regge più lutti avvertiamo l'urgenza 
di un nuovo assetto del continente perno es¬ 
senziale di un nuovo ordine mondiale, ma si n- 
vela del lutto illusorio credete di poter edificare 
un nuovo assetto se si considera intangibile il vecchio Cer¬ 
to. misurarsi con questa contraddizione non è semplice 
ArizI, il ricordo di quante guerre e conflitti abbiano insan- 

S linato l'Europa, fa scattare, come immediata reazione di 
lesa. Il nliuto di qualsiasi modifica delio status quo Ma 
questa reazione, atKotché comprensibile non può basta¬ 
te al contrario rischia solo di radicallzzare 1 conflitti e di 
reiKlctne ancora più difficile la soluzione 

D'altra parte nel corso di questo secolo la geografia del¬ 
l'Europa 6 cambiata molte volle Versailles, Monaco, Yalta 
richiamano accordi che modilicaiono profondamente 11 
"Volto dell'Europa e i confini delle nazioni E se si sovrappo¬ 
ne la carta dell'Europa uscita dalla pace di Versailles nel 
I919 a quella ridisegnata nel '45 dopo gli accordi di Yalta, si 
vedrà che con quest'ultima si opero uno spostamento lon¬ 
gitudinale dei confini di luth i paesi dell'Europa centrale, 
per alcune centinaia di chilometri ad ovest Uno sposta¬ 
mento che - imposto dall'Unione Sovietica per le sue esi¬ 
genze di difesa - ebbe come esito che due milioni di tede- 
schfsT fifiovaiueto's'viwre nella Siella polacar, tre milioni 
di ungheresi nella lYtmsUvanla romena, alcuni milioni di 
moMwvl in Unione Sovietica e coll via, C la stbria a dirci che 
non cl si può richiudere in una difesa dMU-attuali assetti co¬ 
me se essi fossero eternamente immoanicabill e, dunque, 
occorre 11 coraggio di operare per assetti nuovi, che essi 
non potranno però essere realizzati con atti di forza e impo¬ 
sizioni unilaterwi, ma solo per via negoziale, che non ha al¬ 
cun forulamento oggi - nell'era dell'interdipendenza e del¬ 
le grandi niigrazIonrextraconUnenlall e infracontinentali - 
la pretesa di dare vita a Stati fondali sulla totale omogeneità 
etnica Insomma, tutto quel che sta accadendo dlrndiitra 
che alle aspirazioni di autonomia nazionale si deve e si può 
rispondere solo con accordi tra nozioni e comunità, dando 
vita a nuove entità statuali in cui ogni etnia, ogni lingua, 
ogni religione - sia essa maggioritana o no - wma ricono¬ 
sciuti i propri diritti 

M a - si può obiettore - se l'accordo non si trova? 

E se - come dimostra oggi il comportamento 
aggressivo della Serbia e dell'Armata federale 
- una parte vuole imporre all'altra le sue pn-le- 
se con la forza? In tafeaso la comunità interna 
zlonale metta in opera tutte le pressioni - poli¬ 
tiche, economiche, diplomaUcne - per sanzionate chi non 
vuole Intendere Telone, rteonendo aiKhe a strumenti di 
intervento forzoso, come l'invio di conlingenll militari di in¬ 
terposizione Anzi, abbiamo proposto noi del Pds per primi 
questo intervento tic mesi fa, quando apparirono i segni 
premonitori della tragedia di ossi ed è legittimo chiedersi 
quanti drammi e quante sofferenze si sarebbero potuti evi¬ 
tare se si fosse accolta in tempo questa nostra proposta 
In altro parole, come forza di sinistra che vuole avere un 
ruolo, non ci slamo certo attardati a difendere una Federa¬ 
zione Iugoslava che non esiste ormai più né ci siamo rasse¬ 
gnati a prendere semplicemente atto di tale dissoluzione 
Cl siamo mossi fin dall inizio - e continuiamo a farlo in que¬ 
ste ore - per realizzare nei Balcani una soluzione nuova 
fondala su tre inscindibili caratteri riconoscimento dell'in¬ 
dipendenza e della piena sovranità delle singole Repubbli 
che, definizione consensuale dei confini c dei diritti per le 
minoranze, individuazione delle possibili forme consen 
suoli di integrazione tra le Repubbliche divenute sovrane 
Ed è nell'anìbito di questa soluzione - da realizzarsi con la 
Conferenza di pace promossa dalla Cee - che dovrà essere 
dato il riconoscimento intemazionale alle Repubbliche 
Abbiamo insistito e insistiamo per una iniziativa unilana 
della Comunità, non già perché non conoscessimo i limiti e 
le difficollà della Cee. ma perché già si è visto in queste set 
Umane cosa significhi il ritorno alla suggestione dell’ainte- 
resse nazionale» in Germania toma alia ribalta il vecchio 
sogno bismarckiano di un egemonia dal Baltico al Bosforo, 
la rtaiKia riscopre l'asse strategico del secolo scorso con la 
Serbia, e qualcuno in Italia la mostra di muscoli chiedendo 
di schierare le nostre truppe al confine Un nuovo ordine 
democraUco in Europa e nel mondo non si costruisce con 
la testa rivolta all'Indielto 
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lo suo voce ribelle 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 
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Attacco aereo contro Zagabria I Mig hanno lanciato sei 
razzi contro la collina di Slime dove sono attestate le 
guardie croate Ne! corso della giornata alto due allarmi 
Si combatte e si muore da Osiiek a Spalato Zara si aspet¬ 
ta l’attacco L'Europa sta decidendo di inviare una forza 
militare di interposizione Piano «segreto» del governo ita¬ 
liano per accogliere l'eventuale es^o massiccio di pro¬ 
fughi Navi e aerei italiani al largo della costa jugoslava 

DAL NOSTRO INVIATO 
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H ZAGABRIA I Mig federali 
stavolta non si sono limitati a 
terrorizzare la popolazione A 
Zagabna hanno attaccato, e la 
città impaurita, attende da un 
momento all'altro l'assalto fi¬ 
nale. la carneficina Ieri sera i 
caccia hanno lancialo sei razzi 
sulla collina di Sliime dove 
hanno sede il quarto battaglio¬ 
ne della guardia croata e la te¬ 
levisione Le incursioni dei Mig 
in città (ien altn due allarmi c 
un rald) portano alle stelle la 
tensione Sentimenti analoghi, 


terrore attesa del peggio, nelle 
altre città strette nella morsa 
dell'avanzata federale A Zara 
Il sindaco Ulianch ha detto ien 
di temere l'attacco da un mo¬ 
mento all'altro 
Si combatte e si muore in 
tutta la Ju^lavia, da Osijek a 
Spalato. aTYitrimja. a Okucani 
A Zagabria i croati stnngono 
d'assedio le caserme federali, 
ieri per alcune ore hanno cir¬ 
condalo con file di camion la 
sede del comando militare II 
generale Rosela, vice coman¬ 


dante della quinta regione mi- 
liUue.é stalo esplicilo «I solda¬ 
ti !«no senz acqua da tre gior¬ 
ni Se l'altemativa è arrendersi 
o difenderslcl difenderemo» 

L Europa, Ira mille tenlenne- 
meiiu, lancia una nuova inizia¬ 
tivi Ien la presidenza olande¬ 
se della Cee ha proposto di in¬ 
viare in Croazia una forza mili- 
late di Interposizione equipag- 
gli la con armi leggere LaOeo 
e stata investita dmla proposta 
E m: ne patterà giovedì all'AJa 
par,illelamenle alla ripresa 
della <onferenza di pace» fi¬ 
lai a inlanto si prepara ad un 
massiccio esodo di profughi II 
governo ha un plano «segreto» 
^an è saggio airio» - ha affer¬ 
mato De Michelis al temime 
del consiglio di gabinetto che 
si é svolto ieri «Siamo comun¬ 
que pronti a dare accoglienza 
ade^ata per eventuali esodi 
di massa», ha aggiunto il Mar¬ 
gherita Bonlver^ largo delia 
coita jugoslava incrociano na¬ 
vi delta marina militare italiana 
apponiate da aerei Hanno il 
compim di avvistare i profughi 
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Baker a Gerusalemme 
Al suo arrivo 
un lancio di pomodori 

OIAHCARLO LANMUm 


■■ Difficile settima missio¬ 
ne del segretario di Stato Usa 
in Israele al suo anivo a Geni- 
-salemme, l'auto di Baker é sta¬ 
ta beisagllata con lancio di po- 
modon da manifestanti ultras, 
quasi certamente coloni, e più 
di tre ore di colloqui con Sha- 
mir non sono bastate a risolve¬ 
re I problemi in sospeso I col¬ 
loqui riprenderanno stamani 
alle 9 In serata poi c'è stato 
l'altro problematico incontro 
con la delegazione palestine¬ 


se cspressamenic autorizzata 
dailOlp, gli stessi palestinesi 
guidati da Feisal Husseini, ne 
nlenranno alla stampa stama¬ 
ni Con li pnmo minislto Baker 
ha discusso sia delle fasi del 
processo di pace sia dei rap¬ 
porti bilaterali, con partlcolaie 
riguardo al credito bloccato da 
Bush per quattro mesi un ge 
sto aveva detto in precedenza 
un collaboratore di Shamir, 
che «getta un'ombra» sul ruolo 
degli Usa come «mediaton» 
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Un vecchio aoato mono s>:tto il crollo della sua casa dopo un attacco 
dei carri armati dell esetcìto federale 


dopo la sconfitta 
di Cailsson 


I socialdemocratici hanno perso nettamente le elezio¬ 
ni legislative in Svezia Scendono al 38,2%, perdendo 
cinque punti percentuali e 113 deputati. Esplode in ma¬ 
niera clamorosa la cnsi stnsciante del modello scandi¬ 
navo di socialismo e Welfare State Ma l'opposizione 
moderata nel suo complesso non raggiunge la mag¬ 
gioranza in Parlamento, e sono i populisti di Nuova de¬ 
mocrazia ad offrirsi come ago della bilancia 
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■1 il primo ministro Ingvar 
Cartsson ha già rassegnato le 
dimissioni, e resta in carica so¬ 
lo per li disbngo degli affan 
correnli La sconfitta del suo 
partito non gli consentiva altra 
scelta Ora sì attende la desi- 

g nazione del nuovo premier 
on ogni probabilità sarà Cari 
Bildt giovane leader del parti¬ 
to moderato Ma a capo di 
quale esecutivo Bildt si presen¬ 
terà il primo ottobre davanti al 
Parlamento iier il volo di fidu¬ 
cia? La coalizione di centro¬ 


destra (moderati liberali, ccn- 
Insti cristiano-democratici) 
seppure per soli 4 seggi non 
roffiiunge la maggioranza al 
RiKMag Gli setviiebbero i voti 
della folta pattuglia (25 depu¬ 
tati) della neonata formazione 
populista «Nuova democra¬ 
zia* Ma con questi ultimi quasi 
nessuno é disposto ad allearsi 
Si profila un penodo di instabi¬ 
lità politica da cui potrebbe in¬ 
fine scalunre il varo di un go¬ 
verno conservatore minorità 
no - 
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Aldo Sicari oplpitp gravmente g^.be e ^ ventre. I commerciati: «Non ci piegheremo» 

Ai^usta, k mafia 

Rì^ de a Palemio: si dimette il capogruppo 


Un imprenditore di Augusta, Aldo Sican, è stato grave¬ 
mente fento len mattina con be colpi di pistola, men¬ 
tre st recava nella sua azienda. Il ractet delle estorsioni 
lo ha punito per avere, nonostante un pnmo attentato, 
nfiutato di pagare la tangente. Polena (Pds) «È ora di 
aprire una guerra per la libertà di impresa» 1 commer- 
cianb «Non ci piegheremo alle estorsioni» Dimissio¬ 
nano a Palermo il capogruppo de La Placa. 


WALTm RIZZO 


■W AUGUSTA (Sliacuu) Lo 
hanno atteso davanti alla fab 
brica in contrada «Riomero 
Baiate» Erano in due, un Icizo 
siala attendendo poco lonta¬ 
no in auto Alcuni colpi di pi¬ 
stola e Aldo Sicari 43 anni, 
piccolo imprenditore di Augu¬ 
sta é caduto gravemente lento 
alle gambe e al basso ventre 
Trarportato all ospedale d’Au- 
gusta è stàio sottoposto ad un 
intervento e poi traéferilo in sa¬ 
la di rianimazione a Siracusa 


Sican é slato colpito da un 
commando del racket Recen¬ 
temente aveva subito un atten¬ 
tato ma continuava a nfiulare 
di pagare il «pizzo» Intanto al 
comune di Palermo é nssa nel¬ 
la De il capogruppo La Placa 
(della corrente del vicesegre 
lane nazionale Mattarella) si è 
dimesso dopo che due consi- 
glien (vicini all’ex presidente 
dell Ars Nlcolosi) avevano n- 
liulato di firmare un documen¬ 
to di sostegno al suo operalo 
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Riappai 'e Mischa Wolf 
La superspia 
imbarazza TAusbia 

_ DAL N t IS PRO CORRISPONDENTE _ 

>AOL08OIjDINI 


H BERLINO Marioli Vvolf li 
capo del controsp oniggio 
della ex Rdt rieercalisr.mo dal 
la polizia tedesca si " la lo vi¬ 
vo In Ausma Preso li conse¬ 
gna dalla polizia hii c iieslo 
asilo politico, vedendo ni utata 
la sua richiesta in prima àlan- 
/a Mal Austria è infere imba 
razzo perché non wole con¬ 
cedere l'asilo, ma allo tesso 
tempo non può esli.id.ire la 
superspia in Germania Wc'f 
potrebbe invece esser» tspul 


so ma verso quale paese’ 

La camera di «Mischa» Wolf 
è costellata di successi al min 
to di creare attorno al perso¬ 
naggio un alone di leggenda 
che, SI dice avrebbe ispiralo 
anche lo scrittole John Le Car 
rè nel suo «La «pia che venne 
dal freddo» Negli ultimi anni 
Wolf aveva figu-alo tra le file 
degli innovatori del vecchio re 
girne ma dopo la rmnificazio 
ne delle due Gi’rmanie scoin 
parve per riapparire in Urss 


Maikus Wolf 
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Se davvero Romiti lasda quel guinzaglio 


■B Anche Romiti è andato 
giù pesante È come se le pa¬ 
role si fossero esaurite II vo- 
cabolano non basta più alla 
gente comune, la cui esaape- 
razlone è tale da rendere In¬ 
sufficienti p sciape le vecchie 
locuzioni come governo la¬ 
dro Non basta più al presi 
dente della Repubblica, Il cui 
eloquio si la più greve di 
estem<izionc in estemazio 
ne E non basta più neppure 
ai massimi esponenti del po 
tere economico, i quali (si ri 
legga il discorso tenuto do 
menica a Cemobbio da Ce¬ 
sare Romiti) attaccano il go¬ 
verno con una durezza che 
sbalordisce quanti ncordano 
le fasi di lungo idillio, da cui 
è stato caraltenzzato - a par¬ 
te I dosati momenti di cauto 
dissenso dialettico - il rap¬ 
porto fra potere piolitico e ce¬ 
to imprenditonaie in Italia 
La rancorosltà del linguag¬ 
gio che palesemente non 
riesce a star dietro alla trau- 
malicd velocità assunta negli 
ultimi anni dai percorsi della 
stona, è sintomo di una ge¬ 
nerale nevrastenia che respl- 


namo neirarìa, m questa crisi 
di fine millennio C allora 
perché il cronista dovrebbe 
sapersi imporre una modera¬ 
zione cui ogni giorno si sot¬ 
traggono I massimi detenton 
del potere? Perché mai, di 
fronte a questo ruggente Ro¬ 
miti, dovrei lacere l'amara 
«lantà che suscita in me - do¬ 
po venticinque anni da che 
mi occupo di stona delle re¬ 
lazioni industriali oltreché di 
cronaca - lo sdegno di questi 
imprenditori che solenne¬ 
mente oggi dichiarano di vo¬ 
ler scindere le proprie re- 
>ponsabilità da quelle del go¬ 
verno’ 

Ma se II avete quasi sem 
pre avuti al guinzaglio questi 
governi A grandi linee fan¬ 
no eccezione due momenti 
I inizio degli anni Sessanta, 
quando 1 ingresso del Psi nel¬ 
la maggioranza creò un bre¬ 
ve ma intenso periodo inno¬ 
vativo, che allarmò gli indu- 
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striali, e l'ultima fase degli 
stessi anni Sessanta, quando 
un movimento sindacale for¬ 
te td unito seppe condizio¬ 
nare I esecutivo fino ad otte¬ 
nerne l’appoggio nelle con¬ 
quiste contrattuali dell au¬ 
tunno caldo e nel varo dello 
SUituto dei lavoratori Si trat¬ 
tò propno degli anni in cui 
1 ec anomia italiana - mentre 
la Confindustna mugugnava 
- fece il maggior balzo in 
dvinli 

M di là di quei momenti 
che cosa c’è nell’Italia d og¬ 
gi ( he non sia frutto - nel be¬ 
ne t ome nel male - della sin 
Ionia con cui hanno operato 
potere politico e potere eco¬ 
nomico’ Le valutazioni sulla 
stona politica-economica 
vaino fatte sull’arco almeno 
di un cinquantennio È trop¬ 
po 1 omodo farle di sei mesi 
in sei mesi per accettare la 
collaborazione solo quando 
serve e poterla nfiulare quan¬ 


do puzza troppo Se oggi l’I¬ 
talia é il solo paese europeo 
ad avere la stessa rete ferro- 
viana del 1938 e ad essersi 
cosparso invece di autostra 
de. che di nflesso hanno tra¬ 
sformato le nostre città in 
permanenti parcheggi inta¬ 
sali di vetture, è un caso’ O 
non sarà perché i governi so 
no sempre stati docili nell as¬ 
secondare una politica eco¬ 
nomica imperniata sullo svi¬ 
luppo dell automobile’ 

Sul dottor Cesare Romiti 
se mi è consentita l'impudici¬ 
zia deH’dutocitazione ho pu 
re un ncordo personale che 
risale a quattro anni fa Un 
mio libro sulla corruzione 
politica fu tra i vincitori del 
FTemio selezione estense 
promosso dagli industriali di 
Ferrara Nel bel teatro della 
città scaligera i quattro vinci 
ton furono chiamali al palco 
per ncevere ciascuno un as¬ 
segno di due milioni Poicifu 
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il discorso di Romiti Fu «ina 
perorazione un arringa un 
epinicio in lode della fattiva 
collaborazione fra industria e 
cultura Ed io sullo stesso 
palco dietro a lui ad ascol¬ 
tare quel discorso e a capire 
che con due milioni mi ave¬ 
vano acquistato II giorno 
successivo restituii l'assegno 
trattenendomene per ricordo 
un angolino che conservo 
Ricevetti diverse lettere di 
congratulazioni ma anche 
una su CUI un anonimo aveva 
scritto «Pirla'» 

Dall eufona di quattro an¬ 
ni fa. Romiti è passato all ira 
di oggi che, incocrenza a 
patte SI fonda su argomenta 
zioni solide nel denunciare i 
VIZI della classe di governo II 
mondo industnale mira a far 
SI Stalo? Non spetta a me 
concedere o rifiutare per 
messi Ma un padronato che 
s’impegnasse politicamente 
in proprio sarebbe più seno e 
nspettabile del padronato 
che continuasse a considera¬ 
re il potere politico un ca 
gnolmo da tenere al guinza¬ 
glio salvo prenderlo a ca'»- 
creando fa pupù nel salotto 


«Stato da rifiire» 
In Caìsazìone 
i 5 rékxeaàam 

GlOf iato FRASCA POLARÀ 


B ROMA E commi' aU len 
una nuova campagna releren- 
dana sei quesiti per cinque re 
lerendum Tre proposi c ileo 
mitalo Segni puntane il «olle 
gio uninominale al S«‘nalo 
(sono due ipotesi all 'native 
al vaglio della Gassatore) e 
alla maggiontana m ti tu i co 
munì Altri tre del comitato 
Giannini riguardano Ij Parte 
cipazioni statali le nomine 
bancarie e gli iriterw nli nel 
Sud 1 sei quesiti sono sali pre 
sentati ieri mattina in <" is' azio 
ne Una volta pubbln iti sulla 
Gazzetta ufficiale gli « I di de 
posilo (ai primi di olle l>n ) en 
Irò novanta giorni bisognerà 
r.nccoglicre per ciascuno di 
essi le previste cinquec ento 
mila firme Essendo pi -viste 
per I anno prossimo le II zioni 


politiche 1 refeiendum non „ 
potranno comanque tenere 
nel caso pnma della primave 
radei 1993 Ma la tornata refe 
rendaria potret t>e essere an 
che più ampia i verdi stanno 
per depiositare infatti un setti 
mo quesito per sottrarre i con 
troll! ambientali alle Usi e Pan 
nella ne annuritia un ottavo 
per abrogare la li gge sulla dro¬ 
ga len I promoton dei rolcren 
dum elettorali oltre a Segni 
un vasto schitlamento «tra 
sversate» che include il Pds) 
hanno sottoline ilo la continui 
là dell iniziativa con la vittoria 
del Si del 9 giugno scorso 
Quanto agli allri tre rc'eren 
dum anche a quelli hanno 
adenlo ma a titolo personale 
van esponenti di Ila Quercia 
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COMMENTI 


MARTEDÌ 17 SEUEMBRP1991 


riMità, 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sindrome svedese 


OUN OIACOMO MIOONI 

N ei mesi precedenti le elezioni poiitiche, a 
Stoccolma circolava una battuta: e se aiKhe 
la Svezia fosse colpita dalla sindrome dane¬ 
se? Si può dire che il voto di domenica, oltre 
che una significativa ma non schiacciante 
sconfitta della sinistra (i socialdemocratici 
hanno perso il 5% dei loro voti) segna soprattutto il pas¬ 
saggio da una situazione di stabiiità pariamentare e di 
prevedibilità degli equilibri governativi ad una situazio¬ 
ne in cui nulia può essere dato per scontato, molto simi¬ 
le a quella che da parecchi anni vige a Copenaghen. È 
rotto r^uilibrio secondo cui il grande partito socialde¬ 
mocratico, con l’appoggio non contrattato del piccolo 
partito comunista, governa e quelli che gli svedesi chia¬ 
mano i pattiti borghesi (i moderati, i liberali e i centristi 
- ex partito dei contadini -) si oppongono, nella lonta¬ 
na prospettiva di costituire un'alternativa di governo 
che, dal 1932, ha preso corpo soltanto dal 1976 al 1982. 
D'ora innanzi è probabile che i governi di minoranza di¬ 
venteranno la tegola e, quale che sia il loro colore poli¬ 
tico, i partiti maggiori saranno costretti a contrattare di 
volta in volta appoggi fuori dal novero dei propri alleati 
abituali, mentre irrompono nel Riksdag due forze politi¬ 
che nuove - i populisti di destra di nuova democrazia c i 
democratici cristiani - con effetti destabilizzanti ancora 
difficili da calcolare. 

Per II momento il presidente del Consiglio, il social¬ 
democratico Ingvar Carlsson, ha rinunciato al proprio 
incarico e il capo del partito moderato. Cari Bildt, ha ri¬ 
cevuto quello di costituire il nuovo governo, ma gli sarà 
quasi certamente impossibile costituire una coalizione 
stabile. La ragione è molto semplice. Se anche i suoi al¬ 
leati tradizionali liberali e centristi dovessero accettare 
al loro fianco i democristiani (da cui sono divisi su nu¬ 
merose questioni soprattutto di principio), ai quattro 
partiti mancherebbero comunque cinque seggi per rag¬ 
giungere la maggioranza assoluta ( 175 seggi). cSccorre, 
quindi, a Bildt, un appoggio dei «leghisti» di nuova de¬ 
mocrazia che i suoi tdlead difficilmente accetteranno, 
anche se venisse loro offerto nella forma politicamente 
menocompromettente (caso per caso). 

Se Bildt non dovesse riuscire a costituire neanche un 
governo di minoranza, che viva alla giornata, la palla 
tornerebbe ai socialdemocratici che, ir^eme con il par¬ 
tito della sinistra (ex comunisti), dispone di 144 voti nel 
Riksdag che potrebbero essere integrati o dai 31 voti del 
centro o dai 33 del partito liberale, fino a costituire una 
maggioranza non si sa quanto stabile. 

M avaldi làdelle questionitti>aritmeticaT>arla- 
mentaie che determineranno il futuro go¬ 
verno, non vi e dubbio che il partito social- 
democrallico 6 stato colto a metà del guado 
di una difficile revisione politica e program- 
' matlca. Ciò che e in discussione non è il co¬ 
siddetto modello svedese, come spesso viene banal¬ 
mente affermato. Nessuno tra i socialdemocratici (che, 
malgrado la sconfitta, tuttora godono di un non disprez¬ 
zabile consenso del 38,2% dell'elettorato) intende ri¬ 
nunciare al suo impegno più qualificante che consiste 
in una politica di solidarietà, fondata su servizi di alta 
qualità, assicurati essenzialmente attraverso una politi¬ 
ca fiscale fortemente redistributiva. È, invece, in corso 
un dibattito di grande interesse suli'esigenza di una 
maggiore seiettività degii interventi sociali che riduca il 
carico fiscaie e attenui tendenze centraliste e autoritarie 
nella loto gestione, favorendo una maggiore libertà di 
scelta degli utenti. Non vi è dubbio che una critica, che 
possiamo definire di oiienlamento liberale (ma anche 
ampiamente rappresentata nello stesso partito di mag¬ 
gioranza relativa), ha fatto breccia su questo terreno, 
come aiKhe su quello del rapporto che la Svezia deve 
stabilire con l’Europa. Il Partito socialdemocratico ha 
pagato un prezzo non solo elettorale, ma in termini di 
egemonia culturale, per il ritardo con cui ha compiuto 
la scelta che ha consentito la presentazione della do¬ 
manda di ammissione della Svezia alla Cee soltanto al¬ 
l’inizio di questa estate. Contrariamente a quanto è av¬ 
venuto ad esempio in Gran Bretagna, dove la signora 
Thatcher ha convertito i laburisti all'Europa proprio con 
il suo antieuropeismo ideologico, in Svezia le forze eco¬ 
nomiche e poiitiche moderate da anni sostengono che 
l’industria svedese, F>er le sue caratteristiche tecnologi¬ 
camente avanzate che l'orienta verso le esportazioni, ri¬ 
chiede l’integrazione europea. Ma. a parte queste con¬ 
siderazioni di ordine economico, solo recentemente i 
socialisti svedesi sono arrivati alla conclusione che la 
Uradizionale politica di neutralità della Svezia, nel nuovo 
contesto intemazionaie, lungi dai costituire un impedi¬ 
mento, può caratterizzare positivamente la costruzione 
di una nuova Europa. Ma, perché ciò avvenga, anche in 
Svezia risulterà decisiva, nei prossimi anni, la costituzio¬ 
ne di una vera e propria sinistra europea. 


La fine del patto di non belligeranza annunciato a Cemobbio è il segno che gli industriali 
non sono più in grado di finanziare il sistema di consenso della classe di governo 

La Fìat viene prima della De 
Ecco il Romiti dello «strappo» 


H MILANO. Ricordate 
quando Cesare Romiti inau¬ 
gurò, alla fine deir89, l'era 
della «qualità totale» alla Fiat? 
La cosa suscitò un certo 
scandalo, e non solo perché 
il documento, il famoso di¬ 
scorso di Marentino, era 
strettamente riservato all'udi¬ 
torio interno, in quanto forte¬ 
mente critico sullo stato or¬ 
ganizzativo dell’azienda, e 
venne pubblicato da un gior¬ 
nale avversario, il Manifesto. 
Ma sopranutto perché a Ma- 
rentino Romiti, in nome ap¬ 
punto della qualità totale, ro¬ 
vesciava come un guanto al¬ 
cuni prìncipi fondanti dell’a¬ 
zienda, il principio deH’unici- 
tà di comando e il principio 
della disciplina. La comples¬ 
sità delle funzioni, spiegava 
Romiti, richiedeva ora più 
consenso cosciente che cie¬ 
ca ubbidienza, rincalzare 
dei tempi esigeva che le peri¬ 
ferie esprimessero rapide de¬ 
cisioni senza diprendere per 
tutto dal centro. 

Niente di sovversivo, se 
rapportato alle acquisizioni 
ormai correnti in gran patte 
della concorrenza, giappro- 
nesi inclusi, e a loro modo 
antesignani, ma certamente 
una svolta radicale rispretto 
allo «spirito dell’àO», quello 
della marcia dei 40.000, che 
aveva segnato il rilancio del¬ 
la Fiat dopx) gli anni bui, non 
solo e non tanto In termini 
economici, ma come grande 
leader piolltico ideologico 
dell’industria italiana sul ver¬ 
sante appilnto del ristabili¬ 
mento del protere imprendi¬ 
toriale In fabbrica. 

Oggi pare accadere un fe¬ 
nomeno slmile, non più al- 
l’intemo dei carKelli della 
fabbrica, ma nel rappiorto tra 
impresa e protere prolitico. 
Avviene che, dopro un secolo 
di storia nel quale l'industria 
italiana, con gradi diversi di 
»raèT®r-6 


Il Romiti che oggi brutalmente an¬ 
nuncia al paese la presa di distanza 
degli industriali dalla De e dal gover¬ 
no è lo stesso Romiti che a Capri so¬ 
lidarizzò con Andreotti contro le vel¬ 
leità del «capitalismo democratico»? 
Il Romiti che a Marentino due anni fa 
annunciava la «qualità totale» e la 


polìtica del consenso in Fiat è quello 
stesso che organizzò nelI’SO ì qua¬ 
rantamila contro l’indisciplina ope¬ 
raia? Le grandi svolte dell’ammini¬ 
stratore delegato corrispondono 
sempre alle mutanti esigenze del più 
grande gruppo privato italiano, e al 
suo superiore interesse strategico. 


SrVANO RtQHI RIVA 



Cesare Romiti, amministratore delegata de'la Fiat 


reànS-eòR 


stata solidamente e organi 
camente allineata con i gO' 
verni, si ritenga giunto II mo¬ 
mento di dire al paese che le 
resp>onsabilità si separano,, 
che le divergenze .saranno 
pubbliche. 

E ancora una volta, muo¬ 
vere con un gesto secco il ti¬ 
mone degli mdustrìali tocca 
a Cesate Romiti, che certa¬ 
mente negli anni passati non 
ha simpatizzato in alcun mo¬ 
do Pier i fremiti «sovversivi» 
del «capitalismo democrati¬ 
co». Ricordate Romiti a Capri, 
nella primavera del '90, 
quando mise il cappiello del- 
i establishment industriale al 
duro discorso di Giulio An¬ 
dreotti contro i poteri econo¬ 
mici che ambivano a «gioca¬ 
re in proprio»? 

Legittimo dunque pxirsi 
delle domande sulla perso¬ 
nalità politica e culturale del- 
l'amministratore delegato 
della Rat. Dov'é il cuore di 
Romiti, con la fabbrica sa¬ 
bauda modellata sulle regie 
caserme o con la «fabbnea 
rete» dove fioriscono le pier- 
sonalità, dove le informazio¬ 
ni sostitiuscono gli ordini di 
servizio? Quale 11 suo disegno 
politico, dentro l'eterno, im- 
piercettibile, italico, muta¬ 
mento nella continuità del 
quarantennio democristia¬ 
no, oppure sulle frontiere 
nordeuropiee dell'alternanza 
come normalità fisiologica? 

Si può azzardare una rì- 
sposta, che solo a prima vista 
può sembrare semplicistica, 
o addirittura offensiva: Romi¬ 
ti non ha cuore, e non ha un 
disegno piolitico. Meglio spie- 

t are. Il cuore e il pensiero 
eiramministratore delegato 
della Rat, che certo esistono 


e sono adeguatamente svi¬ 
luppati, sono ferreamente 
subordinati a un unico e tota¬ 
lizzante obiettivo, l'interesse 
della Rat. La sua sussistenza, 
sempre—ra sua espansioini’ti Suò'sUc- 


cesso. Pubblicando il discor¬ 
so di Marentino, il Manifesto 
lo definiva, con' irqnia' non 
priva di saggezza, «l'ultimo 
leninista». 

Insomma, quando itell'àO 
Romiti solleva «il grosso ba¬ 
stone» non è per suo piacere, 
è prerché il contropotere che 
si é sviluppato in fabbrica 
sull'onda della rinascita sin¬ 
dacale consiliare, miscelato 
con le incipienti degenera¬ 
zioni sovversive della nne del 


oggetti¬ 
vamente insop|x>rtabile, rì¬ 
schi i di spjezzare la catena di 
comando nel suo punto più 
fragile, perché più e steso, 
quello dei capi. Dunque,' pri-" 
ma di tutto, la satve^uardia 
dei «sergenti». Non importa 
se per qualche tempxo la trup¬ 
pa sarà in bilico tra esplosio¬ 
ne ribellistica e tetra, inette 
pas.iività. 

Solo con la catena ricosti¬ 
tuita si prouà prensare proi co¬ 
me adeguarla, democratiz¬ 
zarla, articolarla per fare 
fronte alle aluettanto oggetti¬ 
ve ragioni della «Qualità tota¬ 
le». 5cco Marentino. Nel frat- 
tem-jo, si obietta, sono pas- 


inulali ritardi colossali rispret- 
to a glappronesi, tedeschi, 
svedesi: non è che le isole di 
montaggio, I suggerimenti 
gegn o^raTÉHSÉtloné'asr- 
le funzioni, i circoli di qualità 
non si conoscesàeicrdh anni, 

È che prima bisognava ridare 
fiducia agli stati maggiori. E 
non solo certamente a quello 
di Corso Marconi, perché si 
sa che l'intendenza seguirà. 

Oggi non accade una cosa 
mollo diversa. Mi è capitato 
di seguire Romiti quando ha 
messo la prima pietra degli 
stabilimenti al Sud di cui ora 
«spera di non doversi prenU- 
re». ho notato la sua Inecce- 


■LLI KAPPA 


ACC^O „ 

ora 

^ErtóRAO?»» 


IL bMbENtiO 



pibile cortesia verso Emilio 
Colombo e Calogero Manni- 
no, due uomini estremamen¬ 
te rappresentativi di quel pro- 
tere democristiano prqrtatore 
di «spreco e inettitudine» che 
oggi Romiti denuncia. Non ci 
sono ragioni per ritenere che 
Romiti abbia in prochi mesi 
mutato giudizio su di loro o 
su Andreotti. Semplicemente 
è cambiata la valutazione sui 
costi e sui benefici pter la Rat 
di un rapprorto troppro solida¬ 
le con questa clas% politica. 

Le migliaia di miliardi di 
^evolazioni governative prer 
i nuovi impianti al Sud oggi 
non bilanciano più le mi¬ 
gliaia di miliardi di costi ag¬ 
giuntivi prer le infrastrutture 
scadenti, per i servìzi pubbli¬ 
ci pessimi e cari gonfiati di 
uomini e soldi a scop» elet¬ 
torale. I profitti sono ridotti a 
tal punto che la Rat non può 
più pagare le strozzature del 
sistema. 

Anche oggi, dunque, nes¬ 
sun intento sovversivo, nes¬ 
suna avventura. Semplice- 
mente, l'ultimo patto di non 
belligeranza, di reciproca 
■sopprortazione, di operoso 
scambio di opprqrtunità sigla¬ 
lo a Parma tra Gianni Agnelli 
e Giulio Andreotti non ha ret¬ 
to alle durezze imposte dalla 
congiuntura istituzionale. 
Una cosa è da notare, Cesare 
Romiti, bisogna dargliene at¬ 
to, si assume prersonalmente 
respionsabilità tra le meno 
gradevoli. Ma è qui che si ve¬ 
de il vero uomo di governo. 

Sarebbe sbagliato, a que¬ 
sto punto, ntenere che la 
svolta improsta a Cemobbio 
sia una svolta azzardata, non 
calcolata. Credere che gli in¬ 
dustriali, la Rat, si mettano 
aU'opprosizione. Un errore 
del genere lo fecero con il 
primo centro sinistra e con la 
nazionalizzazione dell'ener -1 
già elettrica, e hanno deciso . 
di non compierlo mal più. ' 
Non per nulla Romiti ha spe¬ 
cificato che gli Industriali 
non vogliono essere contro 
il governo». E poco tempro fa 
addirittura l’avvocato Agnelli 
aveva con il suo garbato, iro¬ 
nico distacco, dichiarato che 
«prer definizione gli industriali 
sono governativi». 

La missione di Romiti a 
Cemobbio è stata piuttosto 
un’altra: chiarire che gli indu¬ 
striali, all’intemo e intorno la 
maggioranza politica, inten¬ 
dono operare attivamente 
per costnngerla a prezzi di au- 
torìforma, a oprerazioni trau¬ 
matiche di avvicendamento 
e di rinnovamento che l'ulti¬ 
mo andreottismo, ormai 
quasi brezneviano nell'im¬ 
mobilismo come nella spu¬ 
doratezza, non sa più fare da 
solo. 

Anche stavolta, certo, c'è 
un rischio e c'è un prezzo: 
non è affatto detto che gli 
elettori non intendano inter¬ 
pretare più gagliardamente 
del presto quell'invito a 
sprarare sul quartiere genera¬ 
le che ormai viene da molte 
parli insieme. C’è un prezzo, 
perché da dom 2 ini sarà più 
duro prer tutta l'industria ita¬ 
liana chiudere i grandi accor¬ 
di col governo sugli ammor¬ 
tizzatori sociali e sugli investi¬ 
menti agevolati. 

Ma nei momenti cruciali, e 
questo senz'altro lo è, i rischi 
vanno corsi: purché dalle 
fabbriche continui a uscire 
un prodotto vendibile ed 
esprortabile. E questo la Fiat 
riesce a farlo da quasi cen¬ 
t'anni, molto più di quelli du¬ 
rante i quali la De, e prerso- 
nalmente Andreotti, sono 
riusciti a governare l'Italia. 


Cosa c'è dietro 
quel «Papa ustasda» 
gridato dai serbi 


oionaio QIRARORT 

C on sorpresa abbiamo appreso che le recenti 
manifesta^.ioni di Belgrado si sono rivolte an¬ 
che coiitnr la Chiesa cattolica, al grido di 
«Papa uste scia». Si tratta ovviamente di una 
iB»»aaiB forzatur,} piolemica, che esprìme tuttavia 
l'avversione profonda che l'opinione pubbli¬ 
ca serbci nutre verso il cristianesimo occiden¬ 
tale: an.alcighi attacchi sono stati rivolti an¬ 
che contro il Consiglio ecumenico delle 
Chiese di Ginevra, considerato troppo «pro¬ 
testante*. «Con eretici (cioè protestanti) e 
scismatcì (cioè cattolici) - ha scritto la rivi¬ 
sta del p>at iarcato - non si può pregare insie¬ 
me». Cosi, difficilissimo e pxx:o produttivo è 
stato rincontro fra il patriarca serbo Pavle e il 
cardinale cattolico Kuharic il 24 agosto; co¬ 
me di d ff'Hrile realizzazione sembra essere la 
«Tavola rotonda ecumenica» proprosta dalla 
Conferenza delle Chiese europree fra tutte le 
religioni della Jugoslavia (musulmani com¬ 
presi); della quale, non lo si dimentichi, t 
preside irte il patriarca russo Alessio II. 

Scopriamo cosi quella frontiera dimenti¬ 
cata fra l'Est e l'Ovest dell'Europa, t;he la cul¬ 
tura oct idontale non aveva mai preso troppto 
sul serici e che il tracciato della cortina di fer¬ 
ro ci aveva fatto dimenticare. Oggi questa 
frontier i fra la cristianità ocxidentsile e quel¬ 
la orientale si ripresenta con un forte preso 
politico una frontiera che per secoli è stata 
insieme militare e culturale e che è ancora 
oggi sentita come attuale, non solo fra serbi 
e croati, ma anche fra ptolacchi e lituani nei 
confronti di russi e ucraini, di ungheresi ver¬ 
so romeni e bulgari. Alle pretese di «Roma», 
simbolo dell’Occidente, si opproncrra e si op>- 
pone ancora oggi il simbolo della «Terza Ro¬ 
ma», ci'>è Mosca, che prende il posto di Bi¬ 
sanzio I ' Roma. 

D i quesUi ‘.tona, che a noi sembra antica e su¬ 
perata, gli ortcxfossi parltuio come se fosse 
avvenuta Ieri: lo scisma d’Occidente del j 
1504, lii conquista «latina» di Costantinopoli 
^B>«»~ dei 1204, l'espansione cattolica verso oriente I 
a oprerai dei Cavalieri teutonici, e poi dei li -1 
tuani e dei polacchi, fino alla unione, che gli I 
ortodossi considerano forzata, di Brest-U- ' 
tovsk del 1596, che dette origine alla Chiesa j 
uniate ueraina... e ancora, l'occidentalizza-1 
, zione voluta da Retro il Grande, con i favori i 
accordati ai luterani, fino aH'espansione au- ! 
striaca e ungherese nei Balcani. Agli orientali 
il cristianesimo occidentale ha mestrato prer 
secoli un volto aggressivo e intollerante' e 
ancora oggi (le vicende della seconda guer¬ 
ra mon diale insegnino) i cattolicesimi della 
Lituania e della Polonia, della Croazia e della 
Slovaothizi si presentono con un '/olto mili¬ 
tante e nazionalistico che lascia poco spazio 
, alle iniziai ive ecumeniche e alle esortazioni 
improtenti del Papa, È vero che il Papa non è 
un ustos*:i.i, ma è anche veto che gli ustascia 
di Anto Pavelic, 50 anni fa, si sentrono pro¬ 
tetti dalla Chiesa cattolica del loro paese: o 
almeno cesi li hanno visti e vissuti i serbi or¬ 
todossi. Che hanno restituito pan per focac¬ 
cia. 

Che f«m.*? £ difficile prevedere che le ten¬ 
sioni etnieo-religiose vengano supierate con 
le buone parole di esortazione alla pace; è 
difficile -anche prensare che la tonto annun¬ 
ziata visita di Giovanni Paolo II in Russia, in 
un paes*ì cioè dove i cattolici soro pratica- 
mente oss'inti, dove gli untoti ucraini costitui¬ 
scono ancora un motivo di tensioni e conflitti 
e dove la px>|}olazione è indifferente o ostile, 
pxassa portare a risultati durevoli. A meno 
che il P.ip.ia, sensibile al mutare dei tempi, 
non siti in grado di offrire al «collega» patriar¬ 
ca Alesfici un mutamento radicale e com- 
prensibie alla gente comune: una vera e 
propria rr>oluzione della tradizionale pioliti- 
ca cattolica (thè dovrebbe consistere in un 
doppio atto di coraggio: invitare le Chiese 
dette «uniate» (cioè di rito orientale ma sot- 
toprosti; al Papa) a rientrare nella comunio¬ 
ne ortixlossa e, più ancora, rinunciare alia 
propri-i giurisd'izione universale, limitandosi 
ad avete nella Chiesa, come nei tempi anti¬ 
chi, un «pomato di onore». Ai grandi mo¬ 
menti .storici devono corrispiondere decisioni 
coraggiosa. Sarebbe p>er il mondo cristiano 
la novitfi più grande che pxjtrebbe vivere in 
queste I empio di novità; tale da offrire un 
contributo reale e tangibile alto pacificazio¬ 
ne religiosa e anche politica dell'Europa e 
del mondo. 
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H Ci si incontra, si discute, 
si confrontano le proprie 
esprerienze in campi nuovis¬ 
simi, che non si sa come col¬ 
tivare. È questo che avviene 
alle feste delì'Unilà, in uno 
spazio privilegiato: la gente 
lo avverte, è presente, inte¬ 
ressata e partecipe, pierché si 
parla di loro, di noi, e dei 
problemi che ci riguardano 
nella realtà. 

L'altra sera, a Milano, si 
parlava dell'Invecchiamento 
dei geniton: tre donne che 
hanno vissuto o stanno vi¬ 
vendo la terribile espierìenza 
di assistere madri ultrano¬ 
vantenni, e una specialista 
che insegna alla scuoto di as¬ 
sistenti sociali e ha scrìtto la 
prefazione .i quel libro rivela¬ 
tore che è / nostri genitori in¬ 
vecchiano. Ognuna di noi 
aveva il cuore colmo di ama¬ 
rezza e molto fatica sul gropr- 
pone: Carla Cerati ne ha rica¬ 
vato un libro La cattiva figlia, 
Franca Berrini ha riproposto i 
«perché» di sua madre, che si 
chiede quando finirà questo 


interminabile faccia a faccia 
con la morte. Patrizia Tacca- 
ni ci ha confermato che pio- 
che sono le soluzioni che ci 
offre una società imprepara¬ 
ta all’allungamento della vi¬ 
ta, e io stessa mi sono dichia¬ 
rata stremato dall'accudi- 
mento, ventiquattro ore su 
ventiquattro, pier trecentoses- 
santacinque giorni all'anno, 
di una madre che diventa 
sempre più inferma. La realtà 
è questa: già ora, ma in misu¬ 
ra sempre crescente, donne 
tra i 55 e i 70 anni devono (e 
dovranno) prendersi carico 
di un anziano handicappato, 
o se volete disabile, o se vole¬ 
te invalido, o se volete fuori 
di testo, i^r un lungo perio¬ 
do di vita: cinque, dieci, 
quindici anni durante i quali 
il deterioramento è pro^es- 
sivo, ma spiesso lentissimo, 
grazie alle terapie oggi in atto 
che guariscono malattie e 
crisi ma ti restituiscono l'an¬ 
ziano, m casa, sempre meno 
in grado di badare a se stes¬ 
si}, sempre più bisognoso di 



ANNA DBL NO BOmNO 


Perché non aiutare 
chi aiuta gK anziani? 


PERSONALE 


medicinali da somministrare 
a orari obbligati, di terapie 
riabilitative (nei limiti del 
passibile) da praticare a do¬ 
micilio. di cure igieniche, ali¬ 
mentari, psicologiche, da se¬ 
guire giorno pier giorno. Una 
situazione che richiede forza 
fisica e d'animo da parte di 
chi la regge: ma pxiiché la 
forra non è inesauribile ri- 
chKKierebbe anche, come 
giustamente ha detto Patrizia 
"Taccani, che si provvedesse 
ad «aiutare chi aiuta». Citan¬ 
do, tra l’altro, quei «ricoveri di 
respiiro» che in altri paesi eu- 
ropiei si fanno normalmente, 
e ctie servirebbero a far cura¬ 


re l’anziano p>er qualche 
tempo in clinica, e a dare un 
po' di fiato a chi cura l’anzia¬ 
no. La facile ironia che si fa 
sulla vecchietta parcheggiata 
in ospedale dai figli ingrati o 
sul nonnetto abbandonato in 
città da quei mostti che sono 
andati quindici giorni al ma¬ 
re non fa che mettere in luce 
un’esigenza sacrosanta di 
persone che sobbarcano per 
anni fatiche, stress, code alle 
Usi, richieste di rìmitotsi che 
non arrivano mai, e chiedo¬ 
no solamente di potersi con¬ 
cedere qualche giorno di ri¬ 
poso senza dover spendere 
una media di duecentomila 
lire al giorno per farsi sostitui¬ 


re. Carla Cerati aveva con sé 
una lettera (tante gliene so¬ 
no arrivate dopo che è uscito 
il suo libro) di una donna 
che ha una famiglia cosi 
combinata: un manto, quat¬ 
tro figli, una madre quasi no¬ 
vantenne, semì/inferma, e 
una sorella handicappata, in 
carrozzina a rotelle. Questa 
donna aveva, in qualche mo¬ 
do, redatto una «carta dei di¬ 
ritti di chi assiste gli infermi», 
dove si prevedevano, appun¬ 
to, qualche ora al giorno per 
provvedere a se stessi, un 
giorno settimanale di riposo, 
qualche settimana di ferie 
l'anno (e io aggiungerei la 


psicoterapeuta per non dare 
I numeri nel frattempc). 

Da parte mia vorrei ag¬ 
giungere: quante siamo, fi¬ 
glie zitelle o vedove 11 divor¬ 
ziate, addette alla cura di un 
genitore anziano'^ E quanti 
uomini ci sono, scaijt ili o so¬ 
li, che si sobbarcano la stes.sa 
quotidiana fatica? Mi piace¬ 
rebbe proprio che f.i facesse 
una statistica. 

Infine: è vero che la vec¬ 
chiaia in sé non è una malat¬ 
tia. Ma è vero che la vec¬ 
chiaia porta malattl*;. più o 
meno gravi o cronici le. Che 
facciamo, che faremo per af¬ 
frontare sul serio questo pro¬ 
blema? Rnché la medicina, 
da un lato, inventa sempre 
nuove e più efficaci terapie 
per tenerci in vita, e In (lerso- 
na, dall’altro, non sa dove 
depositare questa 'ma sem¬ 
pre piùdunga e dominata 
dall'infermità, non avremo 
guad^nato niente, in fatto di 
«qualità» dell'eslsten/a È il 
solito divario tra sc.enza e 
applicazione dei progressi 


scientifici che ci ha portato 
allo squilibrio ecologico. E, 
del resto, l'ordinamento so¬ 
ciale riflette tutto la sua im¬ 
potenza quando ti dice che 
hai diritto all’assistenza sani¬ 
taria se sei malato, ma non 
ne hai diritto .se sei vecchio e 
infermo. Paradossalmente, 
diceva Patrizia Taccami, ot¬ 
tengono assistenza i ricchi in 
grado di spendere molti mi¬ 
lioni al mese e i poverissimi, 
che bisogna comunque rac¬ 
cattare e ricoverare. 

Tutti noi che stiamo in 
mezzo (e siamo i più), che 
viviamo di uno stipendio o di 
una pensione, dobbiamo im¬ 
parate ancora una volta l'ar¬ 
te di arrangiarci. E, franca¬ 
mente, a sessant’anni, quan¬ 
do la prospettiva del nostro 
turno è imminente, ce ne 
manca il cuore e l'inventiva. 
E cosi tiriamo una carretto 
sempre più pesante, con la 
speranza che questo ci fac¬ 
cia uscire di scena al mo¬ 
mento giusto. Non troppo 
lardi. 
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martedì 17 settembre 1991 


La crisi 
jugodava 



NEL Mondo 


La città attende nel terrore Tattaoco finale dell'esercito 
Anche ieri due allarmi aerei e un'incursione dei Mig 
Prosegue il blocco delle caserme, assediato il comando 
Si combatte da Osijek a Spalato, duri scontri a Petrinja 


L’aviazione federale attacca Zagabria 

Sei razzi contro la guardia nazionale croata e la televisione 


L’aviazione federale attacca Zagabria e lancia sei 
razzi contro installazioni militari. Anche ieri due al¬ 
larmi aerei sulla capitale croata. Si costruisce una^ 
«morsa» di camion attorno al comando della quinta 
regione militare. Mig federale abbattuto alla frontie¬ 
ra ungherese. Continua l'assedio alle caserme sen¬ 
za però risultati di rilievo. Il caso degli elicotteri ce¬ 
duti dairUrss alla Jugoslavia. 

• DAL NOSTRO INVIATO 


■■ZAGABRIA L'aviazione fe¬ 
dente attacca Zagabria. Ieri , 
wn sono stati lanciati sei razzi 
sulla collina Silente dove c'è ' 
l'abitazione privata del presi¬ 
dente delia repubblica, FÌranlo 
Tudiman, la sede del quarto ' 
battaglie della guardia na- ' 
zionafe croata e i ripetitori del- . 
te televisioni. 

La guerra quindi sta per en¬ 
trate anche nel cuore della ca¬ 
pitale. L'allarme cm sURo dato 
alte 17,58 e come purtroppo 
sta diventando un'abitudine te 
strade si sono subito svuotate. 

Alte 18,20 sono giunti i primi 
Mig che hanno sorvolato a più 
riprese la città. Poi si sono udi¬ 
te alcune detonazioni. Alle 19 
è suonato il cessalo allarme. 
Non si sa se ci sono danni. 

In mattinata era bastato il fi¬ 
schio delle sirene poco dopo 
te 11,30 per bloccare la città. 
L'alirùme, il secondo dopo 
quello' di domenica sera, in 
pochi minuti ha bloccalo la ' 
capitalo. La gente perle strade 

si è messa a correre nei rifusi 
dellp case ma anche nella gal¬ 
leria che per oltre un chilome- 
iro corre dentro la collina del 
Sabor. I tram si sono fermati e I 
conducenti hanno fatto scen- ‘ 
deie intuita frettatpaJsegtfsrt. 
Cos'Oiaccadulo' per fenriore tt 
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cuore delia capitale croata? 
DalTaeroporto di Pota, secon¬ 
do alcune informazioni, si sa¬ 
rebbero alzati in volo due Mig 
Che appena giunti sulla verti¬ 
cale di Fiume hanno però 
cambiato rotta e sono rientrati 
nella base. Quanto basta per 
dare l'allarme nella Croazia 
centrale. 

Zagabria sta quindi senten¬ 
do il clima di guerra e questa 
città per alcuni versi ancora 
lontana dal conflitto, gbmo 
. dopo giorno avverte che si è 
consumato il tempo della pa¬ 
ce, per quanto fittizia, con l'ar- 
tigllera pesante che a Petrinla, 
a sessanta chilometri, sputa 
centinaia di obici sulle case. 
L’altra notte la città è stata 
oscurata e non è detto che 
questa mbura, dettata dal ti¬ 
more di attacchi aerei, non di- 
. venti permanente cambiando 
letteralmente la qualità della 
vita d«i zagabrMl. lari sera co¬ 
munque, dopo l'attaco aereo, 
' Zagabria era dei tutto oscurata 
culi iieppuie una luce dalle fi¬ 
nestre 

Nella capitale croata, sem¬ 
pre nella mattinata di ieri, do¬ 
po la conquista della caserma 
27 luglio e del comando della 
quinta regione areonautica, 
' decine di camion sono stati 
' piazzati a atrirrgerc d'assedio 


la sede della quinta regione 
militare in piazza Petr Kazimir 
IV. Dopo poche ore l'assedio è 
stato, almeno per il momento, 
tolto perchè In quel momento 
nel comando militate c’era un 
osservatore della Cee. Il gene¬ 
rale Raseta vice comandante 
della quyinta regione militare 
ha tra l'altro dichiarato Ieri; «Se 
l'alternativa è tra arrendersi o 
difendersi, ci difenderemo». E 
riferendosi ai soldati 'ha ag¬ 
giunto: «Sono da tre giorni sen¬ 
za acqua e ciò potrebbe por¬ 
tarli ad agite inazionalmente». 

Molti camion, comunque, 
continuano a bloccate altre 
strade nei pressi del comando 
militate. 

L’assedio alle caserme con¬ 
tinua in tutta la Croazia. Il go¬ 
verno di Zagabria da sabato 
scorso ha cercato di riprodurre 
per quanto possibile lo scena¬ 
rio sloveno. Tagliate le condut¬ 
ture dell'acqua e quelle della 
luce, bloccati gli accessi e im¬ 
pedita di fatto ogni comunica- 
zione. gli impianti militari, se¬ 
condo T croati, dovrebbero ca¬ 
dere quanto prima. E' vero, ci 
sono casi di ufficiali e soldati 
che si sono arresi In diverse lo¬ 
calità senza combattere. In al¬ 
tre però la resistenza è forte e 
non sembra destinata a spe¬ 
gnersi, anzi. In realtà l'attacco 
croato finora è stato rivolto a 
impianti militari di proporzioni 
esigue, non presidiate onme 
quello, ad esempio, della ca¬ 
serma Marsala Tita a Zagabria, 

dove cannoni c catri annati e 

lanciarazzi .«inrRcano. f) rrv 
mando di Knin delle forze ar¬ 
mate jugoslave ha ordinato ieri 
di Iniziare l'operazione per io 
sblocco della caserme di Zara, 
Sebento Spalato «Qmi»,.,.., 

Una notizia preoccupante , 
viene dalla frontiera con l'Un¬ 


gheria. Un Mig federale sareb¬ 
be stato abbattuto dagli un¬ 
gheresi mentre dal loro spazio 
aereo stava lanciando missili 
in Croazia. La notizia, di fonte 
Taniug, è stata però smentita 
dalla Mina, l’agenzia ufficiale 
croata che in prima versione 
aveva parlato di due aerei e 
quindi ha cambiato versione. 
Anche gli ungheresi hanno ne- 
gatcì di aver abbattuto aerei fe- 
denili ammettendo comunque 
che II loro spazio viene ripetu¬ 
tamente violato dall'aviazione 
Iugoslava. 

C'è però un altro motivo di 


pteoo:upazione per i croati. 
•Secondo fonti, non controlla¬ 
te, rUiss avrebbe ceduto una 
cinqu.rntina di elicotteri Mil 24 
e 26 alla Jugoslavia, a estinzio¬ 
ne di un debito di 2,5 miliardi 
di dollari. SI tratta di velivoli 
lungh 18 metri, con un'auto¬ 
nomia di 800 chilometri capa¬ 
ci di Irosportare in alternativa 
20 tonnellate, 100 soldati, un 
tank pesante o due leggeri. So¬ 
no stati impiegati a suo tempo 
In Afghanistan con ottimi risul¬ 
tati. L impiego di queste mac¬ 
chine da guerra, come è ovvio, 
sareblie questione dì giorni e 


preoccupa mollissimo la Croa¬ 
zia. Dai fronte purtroppo la so¬ 
lita cronaca di morte e distru¬ 
zioni. Si combatte da Osiiek a 
Spalato passando per Petrinla 
dove la situazione è diventa di 
ora in ora sempre più grave. A 
Okucani i combattimenti infu¬ 
riano da oltre 24 ore con l'im¬ 
piego di mortai. Si lamenta un 
morto e diversi feriti. Anche 
Pakrac è sotto attacco. Da par¬ 
te croata, in tanta battaglia, si 
annuncia che diversi ufficiali e 
soldati dell’armata a Spalato 
sarebbero passati con i territo¬ 
riali. Mentre in Croazia la guer¬ 


ra imperversa in Bosnia Erze¬ 
govina vengono richiamati i ri¬ 
servisti per eventuali necessità. 
Da parte sua il premier federa¬ 
le Ante Markovic condanna 
l'aggressióne alla Croazia e af- 
fenna che «nessuno ha il diritto 
di distruggere le città». Il pre¬ 
mier federale inolbe rìpresen- 
ta, non si sa con quali prospet¬ 
tive, la sua proposta di un mi¬ 
nistero formato dai premier 
delle sei repubbliche in grado 
di governare per quanto possi¬ 
bile questa difficile fase di tran¬ 
sizione verso un nuovo assetto 
statale. 


Lord Carrìngton in Jugoslavia 
0^ vede Mosevic e Tudjman 
ma nessuno spera nel successo 



Il cadavere di un soldato croato a Oanivar. In basso, l'osservatore della Cee, Van Houten, al suo arrivo a Zagabria 


Lord Carrìngton, presidente della Conferenza del¬ 
l’Aia sulla Jugoslavia, è giunto ieri a Dubrovnik. 
Obiettivo rimmediato cessate il fuoco. Oggi si in¬ 
contrerà con i presidenti di Serbia e Croazia, Milose- 
vic e Tudjman. Previsto anche un colloquio col mi¬ 
nistro delia Difesa federale, Kadijevìc. Nessuno però 
si fa illusioni su questo tentativo di mediazione, e a 
Beigrado si paria di missione impossibile. 


LORINZOIIIIIACUI 


■■ ROMA Sertza alcun piano 
in tasca. Lord Carrìngton - pte- 
sktenle della Conferenza di . 
pace per la Jugoslavia - è 
giunto ieri a Dubrovnik. La 
missione del diplomatico in¬ 
glese, che già in serata dovreb¬ 
be lasciare II paese balcanico, 
sembra essere l'ultimo dispe¬ 
ralo tentativo per fermare 11 ba¬ 
gno di sangue in Croazia; ma 
nessuno, a cominciare dallo 


stesso Lord Carringlon, ripone 
molta fiducia in questa missio¬ 
ne. 

Alla partenza da Londra, Ie¬ 
ri, il presidente della Conferen¬ 
za dell’Aia ha affermalo che 
«le notizie di quest’ultimo 
week-end sono decisamente 
cattive. La sola cosa che posso 
tare - ha aggiunto - è vedere i 
presidenti di Serbia e Croazia e 
il ministro federale della Dife¬ 


sa. che controlla l'esercito, per 
valutare se è possibile arrivare 
a un immediato cessate il fuo¬ 
co». É questa, secondo Lord 
Carrìngton, l'unica condizione 
per continuare a sperare in 
una ripresa del negoziato: 
«Senza il cessate il fuoco sarà 
molto difficile trovare una so¬ 
luzione». 

Secondo l'agenzia croata 
Mina i colloqui dell'ex segreta¬ 
rio generale della Nato con 
Franjo Tudiman, Slobodon Mi- 
losevic e Veijko Kadijevic do¬ 
vrebbero tenersi oggi a Igalo, 
una piccola città del Montene¬ 
gro a circa 30 chilometri da 
Dubrovnik, tuttavia 1 vertici fe¬ 
derali non hanno confermato 
questa notizia. «L'incontro av¬ 
verrà in una sede conveniente» 
si è limitato a dire 11 premier iu¬ 
goslavo Ante Markovic. Il presi¬ 
dente della Conferenza dell'A¬ 


la conta di incontrare i rappre- 
senUnti serbi e croati congiu n- 
tamente, mentre con il mini¬ 
stro della Difesa iugoslavo do¬ 
vrebbe avere un colloquio a 
patte. Ma sull'effettivo svolgi¬ 
mento deH'inooniro a tre - 
Carrìngton, Tudlrhan e Milose- 
vic - non sono giunte confer¬ 
me nè da parte serba nè da 
parte croata. Secondo l'agen¬ 
zia iugoslava Tanjug lord Car- 
rington dovrebbe incontrarsi 
anctie con il ministro degli 
Esteri federale. Budimir Lon- 
car, 

Hnora tutti i tentativi di me¬ 
diazione intrapresi dalla Cee 
non hanno sortito alcun effet¬ 
to. c la stcs.sa Conferenza del¬ 
l'Aia sembra destinata al falli¬ 
mento: cominciata senza che 
fosse stata dichiarata una tre¬ 
gua, non ha prodotto smora al¬ 
cun risultato tangibile. Anzi, gli 


stessi rappresentanti della 
Croazia - giunti in Olanda for¬ 
se troppo convìnti di avere il 
pieno sostegno delia diploma¬ 
zia intemazionale - hanno più 
volte minacciato di abbando¬ 
nare l»i Conferenza. 

E prmo prima che Lord Car- 
riiigton giungesse in Jugosla¬ 
via, il ministero della Difesa fe¬ 
derale - quasi a voler far com¬ 
prendere da subito che è inuti¬ 
le attendersi risultati positivi 
dai colloqui di oggi - ha emes¬ 
so un comunicato durissimo 
nei coni tonti dei dirìgenti croa¬ 
ti, accusati di voler «affondare» 
la Conferenza dell'Ala, Le au¬ 
torità (Il Zagabria, si legge nel 
lesto dilfuso dalla Taniug, «in- 
tensifkano i loro attacchi con¬ 
tro l’armata alla vigilia di ogni 
riunione intemazionale dedi¬ 
cata alia Jugoslavia per dimo¬ 
strare (die In Croazia è in corso 


ì esaminerà con la Ueo la richiesta olandese di inviai'e «caschi blu» 

rza militare europea tra scribi e croati? 
Cee convocata d’urgenza per giovedì 

gioca le sue ultime carte per risolvere la cri- pace cui partecipano i ministri ' to appunto alle recenti disparì- mette anche in peri 
>,,a. all'Ala «ì,,ninno«Ini- denli esteri delle 6leoubblichc tà di uludiziocsoresse da alcu- Conferenza dell’Ala», 


una guerra totale e per chiede¬ 
re quindi l'intervento di forze 
militari straniere». 

Questo il quadro in cui il di¬ 
plomatico inglese intraprende 
la sua missione. Una debole 
speranza nei colloqui (xfiemi 
sembra animare il premier ju¬ 
goslavo Ante Mafkovic il quale 
ieri, nel corso di una conlcren- 
za slampa, ha dichiarato che 
•una visita non può certo risol¬ 
vere tutti i problemi ma l’arrivo 
di Lord Carringlon è una chan¬ 
ce che non possiamo lasciarci 
sfuggire». Markovic ha precisa¬ 
to che non incontrerà il diplo¬ 
matico inglese perchè, ha det¬ 
to, «ha stabilito lui stesso con 
chi parlare». E Lord Carrìngton 
dovrà anche tener conto della 
discussione in coiso in seno al¬ 
la Cee sulla necessità o meno 
dell'Invio di una forza mililare 
di pace in Croazia, eventualità 


auspicata da Zagabria, ma che 
potrebbe inigidire ancora di 
più 11 leader serbo Milosevic. 

Un appello all'Europa è sta¬ 
to rivolto ieri dallo stesso Mar¬ 
kovic. che ha chiesto alla Cee 
di moltiplicare i suoi sloizi «in¬ 
viando anche mille osservatori 
se necessario». Markovic ha 
anche detto di aver tentalo una 
mediazione tra la dirigenza 
croata e con gli alti quadri del¬ 
l’esercito per uno scambio di 
prigionieri. Nella trattativa era 
compreso anche il nome del 
generale Aksentiievic, cattura¬ 
to dai croati tre giorni fa, e pare 
che proprio sulla sua figura sia 
fallita la mediazione. Da se¬ 
gnalare infina che ieri a Zara, 
la città adriatica da giorni sotto 
assedio, sono arrivati i primi 
Ire osservaton intemazionali - 
un italiano, un cecoslovacco e 
un canadese. 




L’Europa gioca le sue ultime carte per risolvere la cri¬ 
si jugoslava: giovedì all’Aja riunione d’urgenza del¬ 
l’Unione europea occidentale per esaminare la ri¬ 
chiesta della presidenza olandese della Cee di invia¬ 
re in Croazia una foiza militare di interposizione. 
Convocati anche i ministri degli Esteri. Differenze tra i 
12 sull’atteggiamento verso serbi e croati. Il Belgio: la 
Jugoslavia non c’è più, togliamole il seggio all’Onu. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVMTRBVISANI 


H BRUXELLES. La Crisi preci¬ 
pita e l’Europa non sa più cosa 
tare. Cosi ieri, dopo un intenso 
week end ricco di comunicali 
e riunioni, la presidenza olan¬ 
dese della C<re si è decisa al 
grande passo: l’Europa deve 
inviare in Croazia una forza 
militare di interposizione, 
equipaggiata con anni leggere. 
La richiesla è stata presentata 
ufficialmenle alla presidenza 
tedesca dell’Ueo (l’Unione eu¬ 
ropea occidentale, organismo 
cteputato'ai problemi militari e 


della difesa europea). Il gover¬ 
no di Berlino ha detto si e gio¬ 
vedì all’Aia si svolerà un con¬ 
siglio traordinarìo dell'Ueo. 
Per cui dopodomani, nella ca¬ 
pitate olandese, nel giro di 12 
ore, si riuniranno tutti i prota- 
gonnlsti della crisi. Infatti in 
mattinata, come annuncialo la 
settimana scorsa, si tenrà sotto 
la presidenza di Lord Carrìng- 
lon (che oggi è a Dubrovnik 
per incontrare Milosevic e 
Tudiman) la seconda seduta 
plenaria delia Conferenza di 


pace cui partecipano i ministri 
degli esteri delle 6 repubbliche 
più il rappresentante del go¬ 
verno federale Budimir Lon- 
car: dopo pranzo sarà la volta 
invece del 12 ministri degli 
esteri della Ctre, conv(x:ati 
d'urgenza, che in serata (sen¬ 
za il greco, l'irlandese e il da¬ 
nese) e mollo probabilmente 
affiancati dai loro colicghi del¬ 
la Difesa, si trasformeranno nel 
consiglio dell'Unione europea 
occidentale. 

Una giornata decisiva dun¬ 
que in cui si vedrà se è ancora 
possibile sperare in una solu¬ 
zione negoziata della sangui¬ 
nosa crisi. E dove si verificherà 
se l'Europa sarà in grado di de¬ 
cidere In maniera unitaria su¬ 
perando le divisioni interne. In 
questo senso un appello è sla¬ 
to lanciato dalla Francia per¬ 
chè la Cee reontinui a parlare 
ad una sola voce sul conflitto 
lugissiavo». Questa frase è stata 
pronunciala ieri dal pcirtavoce 
di Roland Dumas che si è riferi¬ 


to appunto alle recenti dispari¬ 
tà di giudizio espresse da alcu¬ 
ni stati membri. In particolare 
Parigi è preoccupata per le di¬ 
vergenze tra Italia c Germania 
da una parte e la presidenza 
olandese dall'aitra. Genscher e 
De Michelis domenica al ter¬ 
mine dell’incontro di Venezia 
aveviuio espressamente accu¬ 
sato 'a Serbia e l'esercito fede¬ 
rale di aggressione contro la 
Croazia cmedendo l'immedia¬ 
to ritiro delle truppe di Belgra¬ 
do, mentre nelle stesse ore 11 
ministro degli Esteri dell'Olan¬ 
da H.ìns Van Den Brock aveva 
accusato Zagabria di esser re¬ 
sponsabile (Teil'escalatione di 
tensione e violenza: «Le deci¬ 
sioni - aveva dello Van Den 
Broek - di pnvare dell’acqua 
potabile, della luce c del tele¬ 
fono le caserme federali e di 
chiudere l’oletxJotto che forni¬ 
sce iieirollo a Belgrado non 
aiutano certo la pace in questa 
regione. Comportandosi cosi 
la Cn)azia - aveva aggiunto - 


mette anche in pericolo la 
Conferenza deH’Aja». Inolire, 
aveva concluso, visto che gli 
osservatori della Cee non sono 
liberi di muoversi nelle zone 
dove si combatte «sarà forse 
neccss.irlo operare per una se¬ 
parazione tisica dei belligeran¬ 
ti» E qiicst’ullima frase si era 
poi iraiiiulata nella lichiesla di 
iiìviarc un contingente mililare 
di imenxisizione. Ma il pano¬ 
rama delle divergenze non si 
femta (|ui. Londra ad esempio 
ha già ‘.itto sapiere, in risposta 
soprattutto a Genscher. che 
non è disposta a riconoscere 
l'indipendenza della Croazia. 
E identica posizione ha espres- 
•so il governo greco. Anche se il 
nfiulo di Atene è legato in pri¬ 
mo luogo alia paura di dover 
poi riconoscere anche la so¬ 
vranità <• quindi l’esistenza del¬ 
la Macedonia. Infine va regi¬ 
strata la dichiarazione del mi¬ 
nistro t-clga Eyskens che vor¬ 
rebbe Invece chiedere all'Onu 
di cancellare la Jugoslavia dal¬ 



le cattine geografiche, «visto 
(die non esìste più», e di privar¬ 
la quindi del scwio alle Nazio¬ 
ni Unite. Bruxelles, come al so¬ 
lito. estremizza. In questo caso 
partendo dalla dichiarazione 
di De Michelis che a Venezia si 
era leggermente differenziato 
da Genscher sul problema del 
riconoscimento immediato 
della Croazia affemiando che, 
in caso di fallimento dell’ipote¬ 
si negoziale, andrebbe ricono¬ 
sciuta l'indipcndeiiza di tutte 
le repubbliche iugoslave. 


Ultimo problema per I Euro¬ 
pa, ma non certo il minore, 
quello dell'invio della forza mi¬ 
litare: qui l'Inghilterra è decisa¬ 
mente contraria ma bisogna 
tener presente che è soprattut¬ 
to contraria la Serbia, che ha 
già detto di non voler eserciti 
stranieri in Jugoslavia. Decide¬ 
re senza l'accordo dì Belgrado 
potrebbe voler significare uno 
scontro armato tra truppe eu¬ 
ropio e jugoslave. Il che sareb¬ 
be ancor peggio della situazio¬ 
ne attuale. 



Scandalo Iramgate 
Oliver Nortti 
èstatoassoltiD 
da ogni accusa 


È di nuovo immacclata la fedina penale di Dli/er North 
(nella loto): il giudice federale GerélI ha ieri invalidato la 
sentenza con cui nel maggio di due anni fa il più famoso co¬ 
lonnello d’America era si. ito condannato a tre ann di catee- 
re con la condizionale e ad altri due anni di liberà vigilata 
per il suo ruolochiaw; nello scandalo Itangate l.'annulla- 
mento della sentenza eri i stato chiesto la settimaiia scorsa 
sulla base di irregolarità processuali. E si è trattato di una 
clamorosa marcia indietro. Architetto dell'operazione clan¬ 
destina tramite cui la Cas i. Bianca di Reagan aveva venduto 
sottobanco armi aH'lran stornando poi parte dei profitti ver¬ 
so i ribelli reontras» <Jel Nicaragua, il colonnello North era 
stato condannato per tre reati minori (distruzione di docu¬ 
menti ufficiali, ostnizlcmL'imo nel confronti del Co.tgresso e 
interesse privato in alti d' ufficio) ed era in attesa deli'appel- 
lo.Consideralo dalla iibagrande maggioranza degli amerKa- 
ni un eroico patriotti, Niiith esce cosi «a testa alta» dallo 
scandalo che ha grave nenie offuscato gli ultimi an ni di pre¬ 
sidenza Reagan. 


È iniziato Dopo 20 mesi di detenzione 

a Miami ^ pemlenziario federate 

■ PIMmi di Miami (Florida), l’ex «uo- 

ii processo mo forte» di Panama Manuel 

contro Norieqa Antonio Nonega è staio ieri 

«..wHuv iwiKjIci accusato dinanzi a una giu¬ 

rìa di dodici persone di ave- 
re permesso un racket di 
droga nel suo ex paese incassando milioni di dollari Nel po¬ 
mo giorno della fase clliratliroentalp del processo, il capo del 
collegio dell'accusa Michael Sullivan ha definito Noriega, 
seduto accanto ai suol difensori in alta uniforme di generi, 
come una persona di scarsa «statura» ma che a Panama era 
diventato «un gigante». Il irocuratore di Miami ha elencato 
alla giuria le accuse co itr ■ Noriega indicando i numerosite- 
stimoni (si parla di una cttantina) che saranno chiamati a 
deporre. L’ex generale dfve rispondere di asscxiiazione a 
delinquere, tiafTico di stuiaefacenti e riciclaggio ci danaro 
sporco in collegamenic con i colombiani del <aitello di Me- 
dellin». Per queste imputazioni rischia l'ergastolo. I suoi di¬ 
fensori hanno fatto sapere che controbatteranno l'accusa 
dopo l'audizione di tutti i testimoni a carico. Una strategia 
fuori del comune che - a parere dei legali - avrebtie però il 
vantaggio di imprime re nella mente dei giurati, prima del 
verdetto, fatti e circostanze presentatt sotto una luce com¬ 
pletamente diversa. Il prot esso si presenta lungo e comples- ' 


nilppine A Manila il senato ha ieri de- | 

Il senato boccia P^^enza 

■■ WVM.MI americana: per un voto - 12 

la concessione conno 11 - ha affondato il 
alla haco I Ica trattato <ron culla presidente 

dlM Dose Usa Corazon Aquino aveva pro¬ 

lungato fino al 2001 la mas- 
siccia presenza militare Usa 
nelle Plllpplne In cambi p di un attltto di 203 milioni di dollari 
all'anno. A mano che un ruforondum popolare chioato dalla 
Aquino non rovesci il vtmf etto del senato, il Pentagono sarà 
costretto adir adrìio atla gigaittesca base navale di Sublc Bay 
(in servizio dal 1901). Nei mesi s(rorsi. il vulcano Pinatubo 
aveva con una devas’uubte eruzione costretto alla chiusura 
l'altra gqmtte^baiRriUlteln'teRa; Filippinre'iqeella aenta dte- 
Claik. La «perdita» del paese asiatica non è traumatica come 
sarebbe stata nei dccemi della «giieira freddo», quando Wa- 
shingtqq.non sì fidava crpniFJetemenlectel'Ciappondiila Ci--», 
na veniva percepita come una minaeda irK^^bente e la 
flotta sovietkra si espandeva senza limili, irta pv. il Pentago¬ 
no si tratta lo stesso di un autentico tenemolo. Lo smacco è 
senza precedenti, ma Cory Aquino l’ha aixolto come una') 
sfida. Secondo la pres iden le, le Filippine non posse no fare a 
meno delle basi militar: per motivi più economici che strate¬ 
gici. . 


SsiVddOn Nel tentativo di «tugliaw il 

■nCfliszioilR Ointl ntxio gordiano» che da mesi 
meoiazione umu biocca i negoziati d ipace tra 

tra gOVCniO H governo e i gueiriglteri del- 

a AM 0 rvÌMliari repubblica centroamen- 

cyucrnyiKII cana del Salvador, il segreta¬ 

rio generale delle Nadoni 
Unite Javìer Perez De Cuellar 
ha cominciato ieri a liiew York una personale mediazione 
tra il presidente salvaiJoiegno Alfredo Cristiani e i dirigenti 
del Fronte di liberazione niizionale •Farabundo Marti». Men¬ 
tre nessuno si aspetta die dai due giorni di colloqiii in pro¬ 
gramma al «palazzo d i vetro», su sollecitazione congiunta di 
Usa e Urss, esca alcun accordo deHnitivo e nemmeno un 
cessate-il-fucxro temporaneo nella guenra che insaguina da 
undici anni il Salvador e he già provocato più di 75 000 vitti¬ 
me, è speranza di tutti che i progressi siano almeno tali da 
permettere la ripresa delle trattative tra te parti comindale 
nell’ aprile del 1990 e tospvse dallo scorso mese di luglio. Il 
governo di Cristiani e il Fronte di liberazione hanno già con¬ 
cordato un programma di riforme costituzionali per il Salva¬ 
dor e hanno raggiunto un’intesa sul problema dei diritti 
umani, ma si sono blocc.ati sulle aueshonì del futuro del po¬ 
lente esercito del pae;»' e delle garanzie richieste dai rìirélli 
per la loro trasformazioire in movimento politico. 


VtflOINIAUMU 

Unione europea 
occidentale: ecco 
come funziona 

DAL NOSrRO CORRISPONDENTE 


M BRUXELLES L'Unione ev- 
ropea occidentale (Ueo) nac¬ 
que a Bruxelles il 17 manto del 
1948. Il trattalo costitutivo, so'- 
toscritto da Belgio, Fmncitt, 
Lussemburgo, Olanda e Grai 
Bretagna parlava di «un orga¬ 
nizzazione per l’autoilireM 
collettiva c per la collaborazic- 
ne economica, sociale e cultu¬ 
rale» fra i firmatari. Nell'oltobr: 
del 1954 aderirono anche !L>- 
lia e Germania e gli obbiettivi 
dell'Ueo vennero cosi dciiiiiti; 
«Creare in Europa occidentale 
una solida base per lo sviluppo 
economico. Assistenza reci¬ 
proca contro ogni politica di 
aggressione. Promuovere ed 
incoraggiare l'unità e la pro¬ 
gressiva integrazione euro¬ 
pea». Ben presto però cadde in 
un grande sonno. 

Fu all'inizio degli anni '80 
che per iniziativa della Frane i,i 
si tentò di risvegliare questo or¬ 
ganismo soprattutto in rappor¬ 
to alilo sviluppo del proresMi 


di integrazione europea. Arri¬ 
varono anche Spagna e Porto¬ 
gallo. Ma l'Ueo m sostanza 
non fece nulla. Dette segni di 
vita per la prima volta durante 
la crisi del Kuwait qi ondo ven¬ 
ne utilizzata, sono comando 
inglese, percoordinare le unità 
navali europe nelle acque del 
Golfo. Poi la Francia tentò di 
fare dell'Ueo lo strumento mili¬ 
tare dell'Europa in funzione di 
una politica comune di sicu¬ 
rezza. Ma gli Stati Uniti e la 
Gran Breto^a blocriirono tut¬ 
to per non indebolire la Nato. 

La stiuttura decbibnale pre¬ 
vede un consiglio composto 
dai ministri degli et ieri e della 
difesa dei 9 stati limiatari e un 
assemblea parlamentare com¬ 
posta da ICo deputali nomina¬ 
ti dai rispiettivi parlamenti na¬ 
zionali. (^ome fora militare 
teorkra disporrebbe di tutti gli 
eserciti dei 9 e potrebbe agire 
in ogni parte del mondo, non 
avendo come la Nato il vincolo 
territonale. • DS T. 
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Riunione straordinaria del gabinetto 
che resta con gli occhi puntati all'Aja " 
e appronta misure d'emergenza «segrete» 
per accogliere decine di migliaia di rifugiati 


Governo fermo sul n^osàato 
Sì prepara un jiiaiio-inrofiighì 


Diplomazia, e ancora diplomazia. E anche un piano 
«se^to» per accogliere decine di migliaia di «profu¬ 
ghi di guerra» se la situazione jugoslava precipiterà. 
Il governo italiano ha ieri deciso di proseguire nella 
linea di quasi tre mesi fa. «No» alle pressioni de per 
un autonomo riconoscimento di Slovenia e Croazia, 
tiepida accoglienza alla proposta olandese di una 
forza di interdizione. L'Onu? Prematuro. 


NAOU TARANTINI 


■iROMA. «Non slamo tenuti, 
né é saffiio dirlo», dice GbmnI 
De Micnells, ministro degli 
Esteri, alla domanda diffusa su 
quante strutture siano pronte 
per quella «accoglienza tem¬ 
poranea» di decine (o centi- 


re alle frontiere, se la sltuaab- 
ne in Dalmazia precipiterà. 
«Siamo pronti a date acco¬ 
glienza adeguata per eventuali 
esodi di massa», ha a^unto 
Margherita Bonner, ministro 
per l'Immigrazione. L'eme^ 
geruta é tutta sulle spalle di mi¬ 
nistri soclaiM: il vice presiden¬ 
te Claudio Martelli, che Ieri ha 
presieduto un consiglio di ga¬ 
binetto allargato anche ai re¬ 
sponsabili della Marina Mer¬ 
cantile e della Protezione Civi¬ 


le. I responsabili della Farnesi¬ 
na, dell'Immigrazione, della 
Protezione Civile appunto (Ni¬ 
cola Capria). DaH'lntemo del¬ 
la De, pteùioni sul governo 
per un autorxrmo riconosci¬ 
mento italiano dell'indipen¬ 
denza slovena e croata, per un 
dibattito parlamentare, per 
una posizione insomma più 
ferma. La minaccia é in casa, e 
non lo ha negalo, ieri sera, 
neppure il vitalula ministro de¬ 
gli Esteri: «In Istria ci sono ml- 

S liaia e migliaia di profughi, un 
usso in aumento...utilLE2ere- 
mo i 4 miliardi per le zone di 
confine per questa emergen¬ 
za». L'Europa è scoragmata. 
Nel pomerì^io di ieri -Ho ha 
riferito il suo ufficio stampa - Il 
vice presidente del Consiglio, 
Claudio Martelli, ha parlato a 


lungo con i leader dei paesi 
confinanti come il nostro (ma 
non con l'estensione delle no¬ 
stre frontiere, compreso il lun¬ 
go mare Adriatico). Il cancel¬ 
liere austriaco, Fhiiu Vranitz- 
kv, in particolaie ha riferito a 
Martelli che in Austria si nutre 
•poca fiducia» nella missione. 
Iniziala nel pomeriggio di ieri, 
di Lord Carrington in Iugosla¬ 
via. Ha anche anticipalo ia 
probabilitèi che, oggi. Il parla¬ 
mento di Vienna si esprima 
per il riconoscimento di Serbia 
e Croazia. Una eventualità de¬ 
cisamente smentita, nella con¬ 
ferenza stampa seguila al con¬ 
siglio di gabinetto, da Gianni 
De Mtchelis.iChi In Italia guar¬ 
da all’Austria, sbaglia anche le 
previsioni: il parlamento au¬ 
striaco sicuramente respingerà 
la richiesta del Verdi». Martelli 
ha informato il governo aiKhe 
dell'intenzione espressa dal 
premier ungherese, Jozsef An- 
tall, di spingere verso il ricono¬ 
scimento oolle repubbliche e 
l'isolamento diplomatico della 
Serbia. Antall sarebbe favore¬ 
vole anche all'intervento delle 
Nazioni Unite. Jacques Delois, 
infine - ha nfeiito sempre Mar¬ 
telli in consiglio di gabinetto - 
si è lasciato andare ad una 
amara considerazione: «siamo 
rimasti indietro rispetto agli av¬ 


venimenti», laddove il «noi» sta, 
ovviamente, per l'Europa. Tut- 
tarda, è chiaro, l'Europa aspet¬ 
ta l'esito della missione Car- 
nngton e la scadenza di giove¬ 
dì. «Seolo se la conferenza di 
pace fallirà - ha precisato De 
Mlchelis ien sera - si penserà 
ad iniziative diverse». Per ora, 
dunque, il governo italiano 
guarda a L'Aia e, intanto, in¬ 
crociando le dita appresta 
strutture di emergenza, con¬ 
centrate al confine orientale e 
nella città di Ancona, oltre che 
lungo la costa. «Per fortuna la 
stagione turistica è al termine», 
è la bnitale considerazione. 
Un calcolo che guida l'ottimi¬ 
smo perché non si nprela 11 
dnimma albanese. Oltre a que¬ 
sto, i «profughi di guerra» attesi 
non senza timori sono consi¬ 
derati diversamente dai morti 
di fame, nella consuetudine 
come nel diritto intemaziona¬ 
le. Si parla di 7.000, 20.000 o 
30 000 (c'è chi arriva a preve¬ 
derne 60.000) »posti» pronti 
nelle prossime 24 ore, tra con- 
tainers, tende, roulottes e letti 
negli alberghi della costa 
adnatica, da Udine a Bari. Le 
tende al ministero degli Inter¬ 
ni, le roulottes e icontainers da 
smistare dai vari centri della 
Protezione Civile, a cura dell'e¬ 
sercito. Parole misurale e in¬ 


tenzioni precise per i «profughi. 
di guerra»: »Accoglienza tem¬ 
poranea», secondo il ministro 
dell’Immigrazione Boniver, 
»sol<: net caso precipiti una si¬ 
tuazione di guerra - secondo il 
ministro defl’lntemo Scotti - 
perchè finora abbiamo ferma- 
men :e applicato la legge Mar¬ 
telli anche agli iugoslavi già ar¬ 
rivali». Le prossime iniziative - 
ha detto il ministro degli Esteri 
nella conferenza stampa - so¬ 
no tutte dirette ad alzare il tono 
della presenza diplomatica, 
restando In Europa. Ancora la 
troika, ta troika allargata, il pre¬ 
mier olandese come presiden¬ 
te di turno delia Comunità, o 
add-rittum una delegazione di 
leader dei paesi europei. Sem¬ 
pre che la situazione non pre¬ 
cipiti. Tiepido, il responsabile 
dell,) Farnesina, sulla propiosta 
olandese di inviare sui luoghi 
del conflitto una «forza di inter- 
dizkinc» europea. Se si riunirà 
il consiglio dei ministri Ueo, l’I¬ 
talia non si tirerà indietro. Il go¬ 
verno italiano considera Im¬ 
proponibile un riconoscimen¬ 
to uriitateraie dell’indipenden¬ 
za di Slovenia e Croazia aldi- 
fuori di una decisione comune 
dei 12. «Controproducente» il 
ritim deU’ambasciatoie italia¬ 
no in Iugoslavia, richiesto ieri 
dal segretario liberale Altìssi¬ 




mo e «prematuro» l’intervento 
dei caschi blù. Ma allora An- 
dreottl la pensa diversamente 
da lei':* «Se avete dubbi, andate 
a chiederglielo in Cina», con¬ 
clude, con il solito tatto, il mi¬ 
nistro degli Esteri. In buona 
compawnia, ieri sera: dalia 


conferenza stampa si è autoe¬ 
scluso il vice presidente del 
Consiglio, Claudio Martelli: ar¬ 
rivato con pochi secondi di ri¬ 
tardo, ha avuto la sorpresa di 
trovarla già iniziata. Protagoni¬ 
sta di tanto zelo, il sottosegre¬ 
tario Crislofori. 


Partiti divisi sul riconoscimento immediato delle repubbliche. Critiche al governo da De e Pri 

La marina italiana in aflerta pattuglia FAdriatico 


> IftlMPfV» ti '* «• • 

Mentre continuano ad arrivare i profughi dalle zone 
di guerra il mondo politico si divide sul riconosci- 
mento'hnmediato-di Slovenia e Croazia, in una mo¬ 
zione firmata De e dal Pri piovono le crìtiche al go¬ 
verno. 1 liberali chiedono il ritiro immediato dell’am¬ 
basciatore a Belgrado. La marina pattuglia l'Adriati¬ 
co. Anche Cgil, Cìsl e Uil si stanno preparando per 
evitare il ripetersi una vicenda «all'albanese». 


VICHI M MANCHI 


B ROMA L’anivo In diversi 
porti italiani di centinaia di 
profughi iugoslavi e l’escala- 
lion della guerra mettono a 
soqquadro il mondo politico 
italiano che manifesta ormai 
profonde divisioni. Offli i capi- 
gntppo della De alla Camera e 
al Salato, Antonio Cava e Ni¬ 
cola Mancino, chiederanno al¬ 
le rispettive Conferenze del ca- 
pigtuppo che la «questione Ju- 
goéla^ venga discussa con 
la massima urgenza dal Parla¬ 
mento. A dominare il dibattito 
politico vi è, Insieme all’emer¬ 


genza profughi, Tattegglamen- 
to che dovrà assumete l'Italia 
rispetto al riconoscimeto di 
Slovenia e Croazia. Ieri II sena¬ 
tore Lucio Toth e il presidente 
della commissione Esteri della 
Camera, Flaminio Piccoli, en¬ 
trambi democristiani, hanno 
chiesto al governo un imme¬ 
diato riconoscimento delle Re¬ 
pubbliche croata e slovena 
«quale presupposto indispen¬ 
sabile per attribuite all’esercito 
federale e ai guerriglieri cetnici 
la loro obiettiva natura di inva¬ 
sori e consentire l’invio di un 


contingente Onu o comunque 
interioize, che ponga' fftie agli 
eccidi». PataUelamente Cà^.. 
Fyacanzani e altri parlamentan 
De hanno sottoscritto una mo¬ 
zione che va nel senso delle ri¬ 
chieste di Piccoli accusando, 
in sostanza. Il governo di non 
aver rispettato gli impegni foè 
mali assunti in precedenza di 
un riconoscimento delle due 
Repubbliche di fronte al preci¬ 
pitare delia situazione. Mentre 
reuroporiametare Oc, Roberto 
Formigoni, che nei prossimi 
giorni si recherà a Sarajevo 
con una delegazione del movi¬ 
mento della pace, sostiene che 
l'Italia «ha il dovere morale, al¬ 
meno ora, di riconoscere l'in¬ 
dipendenza di Slovenia e 
Croazia», distinguendosi dalla 
cinica Realpolitik» europea. 
Un succedersi di dichiarazioni 
in casa democristiana a cui si 
sono aggiunte quelle del Pri 
che dalle colonne della «Voce 
repubblicana» ha chiesto al 
governo di passare «delle paro¬ 
le ai latti» riconoscendo, senza 


più indugi; Sloveniae Croazia. > 

Si tratta di. poàlzioniidiveise 
da queHoespresseaino ftque-' 
sto momento dal ministro de¬ 
gli Esten De Mlchelis che, pur 
accusando Serbia ed esercito 
federale di essere all'origine 
dell'escalation militare chie¬ 
dendo congiuntamente al te¬ 
desco Censcher un ritiro dei 
militari dalla Croazia, ha sem¬ 
pre sostenuto la necessità di 
una comune posizione euro¬ 
pea e di un eventuale ricono¬ 
scimento (fallita ogni possibi¬ 
lità di negoziato) che non si li¬ 
mili solo a Croazia e Slovenia. 
Anche su un possibile coinvol- 
giinento dell'Onu, richiesto ol¬ 
tre che da Andreotti da nume¬ 
rosi altn esponenti politici, il 
capo della Farnesina manife¬ 
sta non pochi dubbi soprattut¬ 
to sulTeffettiva incidenza del¬ 
l'organismo intemazionale in 
una situazione di guerra. 

Anche i liberali si sono latti 
sentire II segretario del Pii, Re¬ 
nalo Altissimo, ha Ieri chiesto il 
ritiro dell'ambasciatore italia¬ 
no a Belgrado c la sospensione 


di tiitti gli aiuti e iiiapperti con 
li, governo federale mentre Fi¬ 
lippo Caria, presidente del 
gruppo socialdemocratico alla 
Camera, invoca un colnvolgi- 
mento non solo di Cee e Onu 
ma anche dell'Urss nella sua 
qualità di ex tutore «dei gene¬ 
rali stalinisti che stanno insan¬ 
guinando la Jugoslavia». Per il 
missino Gianfranco Fini do- 
vreb'Se addirittura intervenire 


l'esercito italiano;'Altre prese 
di ppsizipne s^soifo sUteedute 
nella giomaU diJeri:4ra q^ 
ste, quelle preoccupate dei 
presidenti della giunta regio¬ 
nale delie Marche c della pro¬ 
vincia autonoma del Trentino, 
della Sinistra giovanile favore¬ 
vole all'Immediato invio di una 
forza di interposizone sotto le 
bandiere dell’Onu. 

Ma a dominate il dibattito 


Una guerra alle porte di casa 
Bombe e terrore come 46 anni fa 


■IROMA Laguenaèadue 
pass! da casa. Non solo. Inve¬ 
ste città e villaggi che milioni 
di italiani conoscono bene; 
Zara. Dubrovinik, Sebenico, 
Tio^r, Premuda, le Bocche 
di uttato, Cuizola, Isola 
Lunga, Lussino, Spalato. 
Grandi e bellissime città e 
paesi della Dtdmazia che 
hanno ospitato, per anni, mi¬ 
lioni di vacanzieri che arriva¬ 
vano da Ancona e si disper¬ 
devano a frotte lungo le pic¬ 
cole isole e lungo la splendi¬ 
da costa, con un mare consi¬ 
derato tra i più belli d’Euro- 

R a. Questi nostri «fratelli» che 
anno antichissimi legami 
con il nostro paese, cemen¬ 
tati persino nella lotta contro 
i nazisti, sono ora travolti dal 
terribile dramma della guer¬ 
ra, corrono di nuovto nei rifu¬ 
gi antiaerei, sono cannoneg- 
^ti dai cturri armati e bom¬ 
bardati dal mare. Come du¬ 
rante l'ultima werra, fuggo- 
no, muoiono, tono la lame. 
A centinaia, tentano anche 
dì guadagnare le nostre co¬ 
ste. E una storia drammatica 
e sconvolgente che sembra 
riproporre, ancora una volta, 
drammi che - naievano di¬ 
menticati. L#BÌbnazia dei 
poeti e di lanw scrittori, la 
Dalmazia dei vacanzieri, la 
Dalmazia dei «dogi» e della 
Serenissima, quella che ha 
dato all’antica Roma, con¬ 
dottieri imperatori e pontefici 
e al nostro Paese uomini di 


cultura e d'ingegno, è in 
fiamme per una assurda 
guerra tra fratelli, tornati alle 
antiche divisioni. Zara la 
«grande», la «nobile», il porto 
più vicino all'Italia, la città 
delle grandi chiese, delle 
preziose biblioteche, la città 
delle splendide colonne ro¬ 
mane e dell'orgoglio munici¬ 
pale, sta per essere attaccata 
dai carri armati. Il ponte sul 
fiume Krka, alle porte di Se¬ 
benico, probabilmente sarà 
fatto saltare e quello sarà il 
segno che il destino di Zara 
sta per essere segnato. È un 
ponte costruito nell'imme¬ 
diato dopoguerra e parve, al¬ 
lora , una realizzazione di al¬ 
ta ingegneria e un successo 
di regime. Sotto, lun^ il cor¬ 
so roccioso, traghetti e moto¬ 
scafi possono risalire lenta¬ 
mente verso le cascate aeli¬ 
de. all’origine del corso tfac- 
qua, in un paesaMio di so¬ 
gno. Tutto a pezzLl carri ar¬ 
mati, sicuramente, 

spazzeranno vìa a cannona¬ 
te l'intera zona per amvare a 
Zara. Prima, ovviamente, cer¬ 
cheranno di isolare la «vene¬ 
ziana» Sebenico, piena di 
•calli» e arue». E pensare che 
la città, dopo la seconda 
guerra mondiale, dopo di¬ 
struzioni spaventose, venne 
ricostruita, mattone su mat¬ 
tone. «dov’era e com'era» 
con il lavoro volontario di mi¬ 
gliaia e migliaia di partigiani, 
uomini e donne appena sce- 


Zara, Dubrovnik, Sebenico, Spalato 
Città investite dal conflitto, 
familiari per tantissimi italiani 
Come durante Tultimo conflitto 
lì si toma a morire o a fuggire 



WUkDIMIRO SITTIMILLI 


si dalle montagne dopo aver 
cacciato ì nazisti. Tra i «rìco- 
struttorì» c’erano anche cen¬ 
tinaia e centinaia di partigia¬ 
ni italiani, ex soldati dell'e¬ 
sercito d'invasione che , do¬ 
po l’8 settembre, scelsero vo¬ 
lontariamente di combattere 
i montagna contro i nazisti e 
contro gli «ustascia» di Ante 
Pavelic. 

L’esercito federale si fer¬ 
merà? O scenderà lungo le 
strade di Zara e farà a pezzi 
antichi palazzi e monumen¬ 
ti? Attaccherà la vecchia fab¬ 
brica del «maraschino» pro¬ 
prio sul porto7 Si era salvata 
anche nel corso dell’ultima 
guerra ed era diventala una 
specie di «segnale» di arrivo 
per chi scendeva dai traghetti 
Italiani. L'e.sercito, se ci sarà 
resistenza della guardia 
croata, attaccherà anche gli 
alberghi e i campeggi sparsi 
lungo la costa? La beila piaz¬ 
za «veneziana» di Spalato sa¬ 
rà cannoneggiata? In queste 


ore terribili, ogni previsione è 
azzardata. Ogni pietra, ogni 
palazzo, ogni albergo, ogni 
casa dì questa zona c di que¬ 
ste città, fu sbriciolata dagli 
eserciti invasori della secon¬ 
da guerra mondiale e fu ri¬ 
messa a posto con sudore e 
sangue da migliaia di jugo¬ 
slavi (come SI chiamavano 
allora) che avevano appena 
smesso di combattere. Il vec¬ 
chio Svonko, il patriarca di 
Pakostane, a due passi da 
Zara, ogni sera, fino a qual¬ 
che anno la, lo raccontava in 
piazza, con grande orgoglio, 
ai turisti italiani, offrendo vi¬ 
no e formaggio. Mana, una 
contadina unica comunista 
del paese, confermava tutto, 
mostrando la mulilazioni di 
una mano per colpa di una 
mina. Diceva «Ho partecipa¬ 
to alla ncostnizione di Zara e 
sorto un mucchio di mattoni 
ho urtato quella specie di 
bomba che mi ha ridotto co¬ 
si» Zara, o meglio Zadar, in 


croato, ha persino fatto parte 
del regno d'Italia con ri famo¬ 
so trattato di Rapallo del 
1920. Era stata italiana anche 
dal 1806 al 1809, agli ordini 
dei «provveditore» Vincenzo 
Dandolo. La più vecchia bi¬ 
blioteca comunale della città 
è quella fondata nel 1855 
dallo zaraUno Pier Alessan¬ 
dro Paravia, professore dì 
eloquenza all Università di 
Tonno. I legami con l'Italia, 
con l'arte e la cultura italia¬ 
na, insomma, non sono ve¬ 
nuti mai meno e quattro se¬ 
coli di «protezione» venezia¬ 
na lianno lasciato segni in¬ 
delebili. Gli stessi ^ni che 
furono fasciati dall'imperato¬ 
re Diocleziano, il grande dal¬ 
mata riformatore che, nell’in¬ 
tera regione, costruì centri 
piccoli e grandi por diventati 
famosi: ^lona, Andetnum, 
Delrninium, Municipium, 
Magnum, Promona. Riditae, 
Aerjuum, Novae. Tutte facen¬ 
ti parti della «provincia lllyri- 


cum». La storia racconta, co¬ 
munque. che a periodi di pa¬ 
ce e grande sviluppo sono 
seguite, in tutta la Dalmazia, 
guerre terribili con grandi e 
piccole potenze che invade¬ 
vano, sottomettevano, di- 
stnrggevano: gli ungheresi, i 
russi, i turchi, gli antichi ro¬ 
mani, gli italiani, i francesi, i 
tedeschi, il grande impero 
austroungarico. La Dalmazia 
ha sempre rappresentato un 
importanttssimo punto di 
cerniera, di incontto e di 
scontro, tra il mondo slavo e 
quello «latino» ed ha cono¬ 
sciuto periodi terribili. Mino¬ 
ranze italiane di notevoli 
consistenza hanno sempre 
vissuto lungo la sponda del 
mare, rendendo la situazione 
generale ancora più com¬ 
plessa. Per non parlare di tut¬ 
to l’arduo e complesso pro¬ 
blema dell’iiTendentismo, 
giunto fino agli anni succes¬ 
sivi alla seconda guerra mon¬ 
diale, con tutta la sua carica 


Il ministrD De Michelis 
risponde al sindaco di Zara 
Silenzio sulla richiesta 
di riconofcere la Croazia 


' politico vi sono anche iproble- 
«tpi imouxiiaU dell'accoglienza 
ti ptofà^i e'degifaìuti alla co¬ 
munità italiana di Istria e Dal¬ 
mazia. Su questo la triste vi¬ 
cenda albanese sembra aver 
lasciato un segno e l'allerta è 
scattata non solo per il gover¬ 
no ma anche per numerosi al- 
’ tri organismi. La Croce Rossa, 
che ha già pronto un campo 
profughi a Gorizia e altri sono 
in allestimento, è stata chia¬ 
mata a far parte dell’unità di 
crisi presso il neoministeio per 
l'Immigrazione mentre Cgil 
CisI c Uil, che stanno tentando 
di stabilire coliegamenli con i 
sindacali in Jugoslavia, hanno 
intenzione di costituire una 
propria unità di Intervento per 
favorire l’accoglimento dei 
profughi. Anche ieri ne sono 
giunU 36 al porto di Oitona, in 
Abruzzo, mentre la marina mi¬ 
litare ha allertato proprie unità 
aeronavali neU’Adriatico con 
compili di awislamenlo in pre¬ 
visione di un esodo di massa. 
La guerra è ormai alle porte. 


Una giovane croata mentre 
pattuglia una strada di Zagabria 
In alto. Il ministro degli Esteri 
Gianni De Mictiells 


di problemi anche a livello 
intemazionale. Ogni cosa 
pareva lentamente essersi 
sopita, ma la tragedia di oggi 
prova che non è cosi. Ci sono 
persino nuove accuse alle 
minoranze italiane ed è im¬ 
maginabile in che situazione 
si trovino, in guesti giorni, gli 
italiani che vìvono a Zara e 
lungo le coste dalmate. Sono 
gli eredi di coloro che già ri¬ 
sultarono «sconfitti» dai movi¬ 
menti slavi e in particolare 
d^li «illiristi», i propugnatori 
di un «rinnovamento croato» 
che si batteva per ricostituire 
l'antico «regno croato», o 
■Triregno» che voleva l’unità 
indossolubile tra Croazia, 
Dalmazia e Slavonia, con 
l'annessione diretta della 
Dalmazia alla Croazia. Il mo¬ 
vimento risulte vincente, no¬ 
nostante l'opposizione dei 
dalmato-veneti. Umori e ma¬ 
lumori comunque mai sopiti. 
Gli stessi umori che hanno 
portato.ora, alla guerra diret¬ 
ta contro i serbi alla ricerca, 
da sempre di uno «sbocco al 
mare». E una storia che sem¬ 
bra non voler finire e che, 
ogni volta, si trasforma in tra¬ 
gedia e nello scontro tra «fra¬ 
telli», anche alle soglie del 
2000 . 

Il nome dì Dalmazia? Se¬ 
condo Strabono denverebbe 
da Delmino, antica capitale 
dei dalmati, scesi dall'Interno 
verso la costa, fin dai secon¬ 
do secolo avanti Cnsto 


H ROMA. La risposta del 
capo deila Farnesina è giun¬ 
ta ieri al sindaco di Zara. Ivo 
Uviinic, che venerdì scorso 
aveva rivolto un pieissante 
appello a Cossiga, ^indreotti. 
De Michelis e ad altri espo¬ 
nenti politici italiani chieden¬ 
do un immediato rK_onosci- 
mento della sovranità slove¬ 
na e croata «ome unica so¬ 
luzione possibile per salvare 
la situazione». 

Nel suo messaggio De Mi¬ 
chelis auspica una «progres¬ 
siva pacificazione nella re¬ 
gione» e ricorda al rnnclaco 
della cittadella asseiJiata dal¬ 
l'esercito federale gli sforzi 
deiritalia in sede europea 
per trovare una visi d'uscita 
negoziale, ormai difficilissi¬ 
ma, al conflitto. Soprattutto 
De Michelis ritorna sul piano 
in 5 punti presentato dalla 
nostra diplomazia a loord 
Carrington, presidente della 
Conferenza di pace dell'Ala, 
Il 12 settembre in cui si di¬ 
chiara inaccettabile ogni mo¬ 
difica con la forza dei confini 
interni e esterni delle Ifepub- 
bliche, si chiede il nspctto 
dei diritti di tutte le minoran¬ 
ze, dei prìncipi di Helsinld e 
della Carta di Parid e si pro¬ 
spetta la nascita di un nuovo 
soggetto intemazionale al¬ 
l'interno del quale i rapporti 
tra Repubbliche dcvrebtiero 


Il Comitato regionale del Pds del 
Piemonte con profonda commozio¬ 
ne partecipa al dolore >Sel compa¬ 
gno Ezio Cucici ed esprimi: a lui ed 
alla famiglia le pHI sentiti- cirndo- 
glianze per la tragica sccimpmna del 
giovane figlio 

EMaCO 

Torino, 17 settembre I9C1 

La Segreteria regionale o la diitzlo- 
ne delia Lega delle Autonom»! Lo¬ 
cali del Piemonte paitec pa.so al do¬ 
lore del loro dirigente Edo Gur-rcI e 
della sua famiglia per la tjì.-tgic.i Im¬ 
matura scomparsa del figlio 

DMCO 

)n memoria M>tt09crtvoro («7 Wni* 
là 

Torino. Ì7scttembrej9{i! 

I compagni e lecomba^ne detlu ae> 

zione Pos «j^aterooster si 

uniscono al dolore dei lamtUatI per 
la Komparsa del caro 

ORESIEGAIMIEKTI 

Milano. 17settembre19!n 

II giorno ISsettembreU^I è venuto 
a mancare all'alfetto del suoi cari il 
compagno 

CElESTINOROmCOM 

perseguitato pollttco nc;}ll anni del¬ 
la dittatura fascista, è siito un i'ak>> 
roso protagonista nella lottai eli Desi¬ 
stenza a Roma contro i nadfascisti. 
Con coraggio e umiltà ha uffetto al 
Paese un contributo perromile di sa- 
cnfkri e solferenze Ewr la costnjzio- 
ne di una società più giusta e libera 
Un grande esempio di generosità 
umana e politica, di dignità e sag* 
gezza per tutti coloro che lo hanno 
conosciuto e amato. Coit lo ricorda¬ 
no la moglie, i figli, le nuore, il gene¬ 
ro. i familiari e tutti gli amie. Le ese¬ 
quie avranno luogo Offli !'« settem¬ 
bre alle ore II ISnellaPamcchiadi 
S. Luca, C.ne Codia - Roma 
Roma. 17 settembre 199 i 

1 compari della Federazione' lo- 
matìa defPds si stringoro bitomo ai 
familiari tutti per la acomikarsti del 
compagno 

CEUSTUiORONCCliNI 

Roma, 17 settemtee 1991 


essere di «asrociazione o 
unione di Stati sovrani». Nel 
suo messalo, De Michelis 
dichiara - di condividere la 
preocccupazione del sinda¬ 
co di Zara fier ta situazione 
di guerra in cui vive la popo¬ 
lazione ma sul riconosci¬ 
mento immediato della due 
Repubbliche dì fatto non ri¬ 
sponde. Piuttosto sottolinea 
il buon esisto delle pressioni 
del governo itali,ano per l’in¬ 
vio di osservatori Cee-Csce 
anche a Zara e l’importanza 
della recente presa di posi¬ 
zione italo-tedesca per «un ri¬ 
tiro immediato dell'esercito 
federtile dalla Croazia» quale 
possibile freno agli attacchi 
alla città dalmata. 

La reazione del primo cit¬ 
tadino di Zara alla lettera di 
De Michelis è .staita resa nota 
dai de Piccoli dopo un collo¬ 
quio telefonico avuto nella 
mattinata dì ieri in cui il sin¬ 
daco ringraziava oltre al mi¬ 
nistro italiano anche quello 
tedesco, Hans-Dietrich Gen- 
scher, per gli sfoirzi congiunti 
compiuti nelle ultime ore. Ma 
riferiva anche del volo dei 
Mio sui cieli di 2feta. Mentre 
nei tardo pomer^io, in 
un'intervista televisiva, si di¬ 
chiarava ormai certo deirun- 
minentc attacco dell'esercito 
federale bollato come •ser¬ 
bo-comunista». 


L'apparalo e la xgreleila della FU- 
lea Cgil regionale Lombardia al 
stringono al compagno Giuseppe 
Vanacoie colpito dolorosamente 
nei suol alfeiti lamllLui per la tragica 
prematura morie del fratello 

CIORCIO 

Esprimono alla sua famiglia 1 senli- 
mentl più profondi del loro cordo- 


Milano, 17aettembre 1991 

CU amici dell'Associazione Italia- 
Urss Regioimle partecipano com¬ 
mossi al dolore della famiglia per la 
scomparsa del caro 

fBpNOOiUNO 

Membro del direttivo deU’Asaocia» 
zione. 1 funerali si svolgerenno in 
Icrnna civile oggi manedi 17 seOem- 
bre 1991 alle ore M 30 presso la ca¬ 
mera monuaila del Policlinico Ce- 
meUl 

Roma. ITsettembre 1991 


Il glotno 16 settembre del 1981 de¬ 
cedeva 

ALOORUSTCHEIU 

della sezione Ataf. La famiglia lo ri¬ 
conta sempre con immutalo affetto 
e sottoscrive per l'Uniia. 

Firenze, 17settembre 1991 


Mercoledì 


rUnità 

una pagina 
di 


COMUNE DI PIGNOLA 

PROVINCIA DI POTENZA 


Udtazlom privata per rappalt 1 (M Inm ■ MfMMWts ma Min a la- 
■laala con > slstenu di cui t rat 11sR. d) dada tegga n. 14 dal 2/2/73 a doù par 
mazzpdlpIfartaaagiaiadiicotilronBisiconlainadltalfansIdal'ait.IddatBpndet- 
ti lagga. K tflMCa al sanai daran. 20 dall lagga 19/3/1990, a SS. inda iati 
dia all Idtazlon pdviMa par "apptilo dal tavoli di cui aFoggatto, fissata par I glonw 
4 maggio 1991 daflmparlo a bancTaata di Un 813 S30.(XI0, sono stata Invilita la 
saguanti Impresa l'SandiIrlco Ratlasls: 2») Da Sio Castni2lanls.rL 3*88010111010 
Donato: 4») Giacinto Gkiseppt, S'i Loniaao Domonico : 8») Ruaalllo Cannine: 7») Lo 
Scalzo Francosoo; 89 Fabio Antonfz 9») Vaccaio Vito; 109 Oatuni Antonio. II9R0- 
maiMIo laonardo Luigi e I.I nc, 129 Vizzi Antonio 0 c - s.njc: 139 GIEMMPI co¬ 
struzioni di Cavdki GMepiia I-c.: 119 Sdvia Gkisoppe Meda; 1S9 Pizzuti Platn) 0 c: 
169 Trelta Nicola: 17*) lainli’4o Vailo: 199 ILjCO sxs: 199 Troiano AnMnio: 21^ 
Crocetto Ina FaUca; 219 Msccii Vl'iiianzo: 2:^ dipi Piatro: 239 Ctapri Laonaido. 24») 
M ALO. siri; 2S9 01 Lofsnzo CosbtizIonI spi: 269 Macca Antonio: 279 Modus S7J. 
289 Lattudieta lirlgi: 299 Atiinl Giovanni sazi: SCP) Pomarlco Goom. Geriida 
fCanrrd presantsIP o/iisrtt Al ssiXMiV/dWa: 19 Macca Antonio: 29 Mecca VIncanzo: 39 
Salvia Ghraappa NIoda; 4») Lorinn Domenico: S9 De Sio Costruzioni u.1:69 Traiano 
Antonio: 79OstunIAntonio 89Vaz.aiAntoniaoc-uui:99SaiidililcoRaltaala,l09 
DI Lorenzo Costruzioni S.P a.. II9 l»omaitcoGon»do. 129 Modus s.fl 139 MALC- 
s.rj, 149 Trotta Moda: 159 Le Scalzo Franoasco: 16*) Gladnto Giuaeppa a c. - sas.; 
17*) Claps Leonardo: 189 lUapi Porro: 199 ILCOsaa: 209 PUzull Pietre ox Ghisap- 
pe a c. - s.n.a: 219 Albini (llovinni \ac, 229 Fabio Antonio. Agghidlcataila dal lavori 
t rimasta rimpresa Oaps Pietre con II ilbasso dal 14,13». 

Pignola. 28 agosto 1991 IL SINDACO danai I iinwdo twa 


Gruppi pairlamentari comun!sti-Pds 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti- 
Pds è convocato per martedì 17 settembre 
alle ore 11. 


FESTA DE L'UNITA 
_ di Genova _ 

Numeri estratti : 



Tv Mìvar 28’ 

C4195 

21 

Videoregistratore Philips 

Q5777 

31 

Mountain Bike OLMO 
Vaporella prof. 

Bicicletta ecology 

03580 

5) 

P8470 

6) Espresso Giiggia 

H2352 
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Il partito di Carlsson perde il 5% dei voti 
I verdi restano fuori dal Parlamento 
Crescono i moderati, i cristiancKlemocratici 
e una nuova formazione qualunquista 


La coalizione vincitrice non raggiunge 
i seggi na:essari: incerto il futuro governo 
n premier uscente si è subito dimesso 
Cari Bildt guiderà un esecutivo minoritario? 


Svezia a destra, senza ma^oranza 

Secco calo dei sodaldemocratìd. Populisti ago della bilancia 


A Stoccolma 

tramonta 

anche 

il sogno verde 


■■ STOCCOLMA. Il brillanie 
asaro ambientalista esce di 
scena dal flitnamemo politico 
$t«dese. Dopo soli a<e anni di 
esistenza politica la pattuglia 
verde, che Ire armi la lece irru¬ 
zione nel parlamento svedese 
con i suol 20 deputati, resta 
fuori della porta. Nemmeno il 
programma del movimento 
ambientalista che lancio l’al¬ 
larme inquinamento nell’im¬ 
peccabile e lindo paese di Olof 
Palme, ha retto la sfida dei 
consenratoii decisi a chiudere, 
con II loro nuovo «credo», l’e¬ 
sperienza del •modello» svede¬ 
se. Con uno strimizito 3,4% 
(un secco due per cento in 
meno rispetto alla consultazio¬ 
ne elettorale del 1^), gli am¬ 
bientalisti non hanno raggiun¬ 
to il quorum del 4%, necessario 
per essere ammessi in Parla¬ 
mento dove già nei mesi scorsi 
avevano cfcmito assistere alla 
rlrrtessa in discussione dei loro 
più significativi successi (a co¬ 
minciare dal referendum, vin¬ 
to, contro le 12 centrali nuclea¬ 
ri di latto vanificato da un ac¬ 
cordo tra socialdemocratici, li¬ 
berali e centristi). «Se questa 
volta usciamo, torneremo Ira 
tre anni», ha tentato di sdram¬ 
matizzare uno dei leader, Bh^ 
ger Schlaug fotte dei buoni ri¬ 
sultati-nelle elezioni pér il rin¬ 
novo delle assemblee locali. 
Ma le percentuali positive rag¬ 
giunte in comuni come Goete- 
borg o Matmoe, non cancella¬ 
no la bruciante sconfitta. 

Insieme al sogno svedese 
della socialdemocrazia capa¬ 
ce di coniugare sviluppo e lotti 
garanzie sociali, a Stoccolma 
sembra chiudersi artche la di¬ 
rompente stagione delle liste 
ambientaliste che portò nei va¬ 
ti pariamenti nazioitali i'ortda 
verde, tenace avversaria della 
vecchia politica e della sua ta¬ 
bella di ptiorìUi. La sconfitta 
dei verdi svedesi non e il primo 
segnale di crisi della galassia 
verde. Anzi, la disfatta di Stoc¬ 
colma ha un precedente illu¬ 
stre e recentissimo; la débàcle 
dei Grùnen tedeschi consuma¬ 
ta neldicembtescoiso. 

Nelle prime elezioni della 
Germania unita, quelle della 
trionfale vittoria del cancelliere 
Helmut KohI sul candidato so¬ 
cialdemocratico Oskar Lalon- 
taine, i verdi tedeschi persero 
la metà dei voti strappati nelle 
altre tornate elettorati scivolan¬ 
do clamorosamente dair8,3% 
al 3.9%. Un tracollo su tutta la 
linea. Nemmeno nelle rocca¬ 
forti tradizionalmente sensibili 
alie battaglie pacifista e am¬ 
bientaliste deli’ialtr» Germa¬ 
nia», gii ambientalisti riusciro¬ 
no ad arginare la disfatta. Una 
dietro l’altra le grandi città vol¬ 
tarono le spalle alle liste verdi. 
Da ’Tubinga a Heidelberg, da 
Beriino a Kreuzberg, il quartie¬ 
re ahemativo della città, il tra¬ 
collo ambientalLsta fu totale. Il 
milione e ottocenlomlla voli 
messi insieme a fine scrutinio 
non bastò ad aprire le porte 
del Parlamento per far entrare 
un pur ridimenslonatissimo 
drappello di deputati verdi. La 
soglia tedesca, li 5%, sotto alla 
quale un partito non può esse¬ 
re rappresentato in parlamen¬ 
to, sbarrò il passo ai Grùnen. 
Solo I suol alleati dell’Est, 
Mndnis ’90», vittoriosi nei 
Lànder dell’Est riuscito a se¬ 
dersi nel primo Parlamento 
della Germania unita tenace¬ 
mente voluta dal cancelliere 
Kohl. •Siamo vittime dell’eufo¬ 
ria dell’unificazione, queste 
elezioni non erano quelle giu¬ 
ste per far vincere i nostri te¬ 
mi», tentarono di spiegare a 
balta calda i leader del movi¬ 
mento ambientalista non na¬ 
scondendosi però la necessità 
di rimettere radicalmente a 
punto la propria strategia. Ora 
la sconfitta si ripete, ^po la 
Gemtanla, é toccalo ai verdi 
svedesi. Ma a chi sono andati i 
voti dei verdi svedesi? A sinistra 
come successe in Germania 
dove i consensi in «uscita» pre¬ 
sero la strada della Spd di La- 
fointaine? La pesante sconfitta 
dei socialdemocratici eredi di 
Olof Palme, sembra suggerire 
di no. 


I socialdemocratici hanno nettamente perso le ele¬ 
zioni legislative in Svezia. Ma i quattro partiti della 
coalizione di centro-destra non raggiungono'assie¬ 
me la maggioranza in Parlamento. I populisti di 
Nuova democrazia con i loro venticinque deputati 
potrebbero diventare l'ago della bilancia. Il premier 
Ingyar Carlsson rassegna le dimissioni. Probabile in¬ 
carico al moderato Cari Bildt. 


OABRIBL BnmMBTTO 


■1 ROMA La sconfitta per il 
partito socialdemocratico è 
nettissima, e non attenua il 
bruciore della ferita il latto che 
la mazzata fosse stata larga¬ 
mente prevista. Il pattilo che fu 
di Olof Palme cala di cinque 
punti pieni nelle percentuali di 
consenso elettorale: dal 43,2% 
al 38,2%. E perde diciotto seg¬ 
gi, scendendo da 156 a 138. 
Vince la coalizione di centro- 
destra, che ottiene complessi¬ 
vamente 171 deputati, ma è un 
successo che non garantisce 
affatto al paese la certezza di 
un governo stabile. Avanzano 
infatti i moderati (dal 18,3% al 
22,1%) ed i cristiano-democra¬ 
tici (dal 2,9% al 7,2%), ma ca¬ 
lano i centristi (dall’11,3% 
all’8,6%) ed i liberali (dal 
12.2% al 9.2%). E soprattutto la 
somma dei seggi conquistati 
complessivamente dai quattro 
partiti conservatori é 171, cioè 


inferiore, seppure di poco, alla 
soglia dei 17S necessari per 
avere la maggioranza in Parla¬ 
mento. 

Si profila dunque per la Sve¬ 
zia un futuro politico incerto, 
dal quale potrebbe infine sca¬ 
turire un governo minoritario 
nel quadro di una generale In¬ 
stabilità. Escluso che l’incarico 
di premier poSsa essere riaffi¬ 
dato al socialdemocratico Ing- 
var Carlsson. dimissionario. La 
sconfitta del suo partilo risalta 
sullo sfondo di una Waterloo 
che coinvolge l’intero schiera¬ 
mento di sinistra. Gli ex<omu- 
nisti passano dal 5,8% al 4,5%, i 
verdi non raggiungono la so¬ 
glia del 4% e vengono addirit¬ 
tura spazzali via dal Riksdag. 
Con ogni probabilità il nuovo 
primo ministro sarà Cari Bildt, 
42 anni, presidente del partito 
. moderato. Ma a capo di quale 
gabinetto? 


L'esito del voto 
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Socialdemocratici 

43.2 

156 

38.2 

138 

Moderati (ex conservatori) 

18.3 

66 

22.1 

80 

Liberali 

12.2 

44 

9.2 

33 

CentrIatI 

11.3 

42 

8.6 

31 

Nuova Democrazia 

- 

- 

6.8 

25 

SIrtlatra (ex comuniata) 

5.8 

21 

4.5 

16 

Ecologisti 

5.5 

20 

3.4 

- 

Crietlano-democratici 

2.9 

- 

7.2 

26 

Altri 

0.8 

- 

- 
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Stando ai numeri una solu¬ 
zione ci .sarebbe: alleanza a 
cinque, allargando la coalizio¬ 
ne conservatrice ai populisti di 
Nuova democrazia, astro na¬ 
scente nel firmamento politico 
svedese grazie al 6,8% dei suf¬ 
fragi ottenuto alla loro prima 
«uscita» elettorale. Nuova de¬ 
mocrazia dispone di 25 depu¬ 
tati. Essi aggiungerebbero ad 
un’eventuale larga alleanza di 
destra quello che manca per 
contare su di un ampio margi¬ 
ne con cui governare al sicuro 
da sorprese in Parlamento. 

Ma assieme a Nuova demo¬ 
crazia non ci vuol stare quasi 
nes!.uno. Liberali e centristi in 
particolare hanno reiterata- 


mente aflermaio che mai e poi 
mai avrebbero accettalo l’ap¬ 
poggio di questa formazione. 
I^ssa viene considerata la quin¬ 
tessenza del qualunquismo e 
deH'oppoitunismo. Nella cam¬ 
pagna elettorale Nuova demo¬ 
crazia ha calcato i toni della 
propaganda antl-govemativa 
in modo quasi caricaturale, 
come se l’avversario da battere 
non fosse una forza di sinistra 
democratica ma un partito- 
Stato, una tirannia burocrati- 
co-autorilaria. 

Non appena gli sarà ufhcial- 
mente conferito l'incarico dal 
presidente del Parlamento, 
Bildt avrà tempo sino al primo 
d’ottobre pèr svolgere nego¬ 


ziati con i dirigenti dei vari 
gmppi. Poi sarà il Parlamento a 
decidere se il progetto di ese¬ 
cutivo impersonato da Bildt sia 
credibile e meriti il voto di fidu¬ 
cia. Nel frattempo i socialde¬ 
mocratici e la sinistra svedese 
non potranno che riflettere sui 
perche della batosta. Alcune 
ragioni emergono dalle dichia¬ 
razioni rilasciale dallo stesso 
premier uscente Ingvar Carls¬ 
son. Questi ha indicalo come 
fattori principali la crisi econo¬ 
mica e la impopolare riforma 
del sistema tributario. É su 
questi temi che l'opposizione 
ha fatto breccia nell’opinione 
pubblica, promettendo sgravi 
fiscali, ed un alleggerimento 
del peso imposto ai cittadini 
dal mtmlenimento di una im¬ 
ponente macchina burocrati¬ 
ca: un terzo degli svedesi sono 
dipendenti statali. Un tempo la 
gente sopportava volentieri il 
pagamento di tasse elevate, 
poiché il corrispettivo era la 
fruizione di un sistema di assi¬ 
stenza e previdenza sociale 
avanzatissimo. La Svezia era 
considerata una sorta di para¬ 
diso del Welfare State, ove il 
cittadino era amorevolmente 
seguito c coccolato, per cosi 
dire, «dalla culla alla bara». 

Non da ien questo sistema é 
entrato in crisi. Le prime avvi¬ 
saglie si ebbero nel 1976. Allo¬ 
ra, per la prima volta dal 1932 
(salvo una breve parentesi nel 


corso del 1936), il partito so¬ 
cialdemocratico fu scalzato al 
governo dall’opposizione di 
destra. Ma il 1982 fu l'anno del 
grande ritorno di Olof Palme 
alla testa del paese, sino al 
1986, quando il grande leader 
soclàidcmocratico fu assassi¬ 
nato in circostanze ancora mi¬ 
steriose. Palme aveva in mente 
grandi progetti di riforma e di 
cambiamento radicale. La sua 
morte prematura, ma anche le 
difficoltà nel mettere in atto 
quel propositi di fronte ai dub¬ 
bi ed alle.resislenze nella so¬ 
cietà e nel suo stesso partito 
contribuirono alla crescente 
cft>sione_ di consensi intorno 
alle propóste della sinistra. 

C'ò malessere nella società 
svedese. L’ascesa di Nuova de¬ 
mocrazia ne è un sintomo 
lampante. I suoi massimi capi, 
un industriale di orìgini aristo¬ 
cratiche ed il proprietario di un 
grande luna park, non hanno 
solo promesso sgravi fiscali. 
Vendita libera di birra c liquori 
(oggi disponibili a prezzi proi- 
Ùtivi in empori statali chiusi al 
week-end, nel tentativo di argi¬ 
nate la piaga dell’alcoolismo) 
e dimezzamento degli aiuti 
economici della Svezia ai pae¬ 
si in via di sviluppo, sono stati 
tra i loro cavalli di battaglia. 
Quei cavalli presso certi strati 
sociali evidentemente hanno 
potuto correre al galoppo. 


Mario Telò, studioso del modello svedese, commenta a caldo i risultati: «Non è lo sfascio dei socialdemocratici» 
È finita l’illusione di Palme di poter costruire un modello nazionale di riforma economica 

«Ma ora cominda una fase di ingovernabilità» 


Una riforma fiscale troppo neoliberale? Una rincor¬ 
sa salariale tra categorìe più e meno avvantaggiate? 
«Ma non dipende solo da questo la crisi deila social- 
democrazia svedese, che non è allo sfascio» dice lo 
studioso Mario Telò. Quella che finisce, con li voto 
del 15 settembre, è l’illusione che il riformismo sia in 
grado di colpire il profitto capitalistico in un solo 
paese. Magari in Svezia. 


m’iziAPAOijom 


■i ROMA Una sconfitta (da 
156 a 138 seggi) ha messo fine 
a nove anni di governo social¬ 
democratico. Il partito social- 
democratico (due milioni di 
iscritti), che aveva governalo 
da solo o con delle coalizioni, 
ininterrottamente la Svezia dal 
1932 al 1976, vede la sua clas¬ 
se politica penalizzala, anche 
duramente, dall’lngiesso di 
una formazione populista-di 
destra. Nuova Democrazia 
(guidata dal conte lan Wachl- 
melster, industriale buontem¬ 
pone che, insieme al discogra- 
fo Beri Karisson invita a non 
pagare le tasse e a cacciare gli 
immigrati). Questo, mentre la 
disaffezione colpisce i sinda¬ 
cati. Mario Telò, studioso del 
modello svedese (il suo «Le 
new deal europeen» è uscito 
nel 1989 in l^ancia), com¬ 
menta a caldo I risultali eletto¬ 
rali del 15 settembre. 

Questa sconlltta dcOa so- 
daMemoenzia, Telò, era 
prevista? 


Era prevista perlomeno da due 
anni, da quando é fallita la po¬ 
litica del ministro Feldt.che 
aveva tentalo una riconversio¬ 
ne liberale deH’economia. 
Quali erano I eardlid di que¬ 
sta rkoovcTsIoiier 
La bilancia dei pagamenti, il 
deficit dello Stato. Inoltre, un 
controllo rigido del sindacati. 
Insomma, classica linea di 
ansterilA tutta lacrime e san- 
goe7 

A ciò va aggiunta la riforma fi¬ 
scale. I sondaggi davano la so¬ 
cialdemocrazia al 28%. con 
una perdila del 15% di consen¬ 
si. 

in realtà, la sodaMemocra- 
zia ha perso solo il 10%; In 
qualche modo, dunque, 
avrebbe recuperato? 

SI. Ingvar Carlsson ha recupe¬ 
rato. Teniamo conto che la ri¬ 
forma fiscale penalizzava i red¬ 
diti bassi e alleggeriva quelli 
più alti: che smantellava gli 
elementi egualitari, da sempre 


asse centrale della politica so¬ 
cialdemocratica. 

Con U riforma llscale si é vo- 
' tato colpire la macchina so- 
daleavedese? 

Sopratulto, é stato scalzato, 
dal basso, un meccanismo di 
equità salariale. Di qui nasco¬ 
no, se non proprio dei feno¬ 
meni da Lega lombarda, una 
rincorsa salariale violenta tra le 
categorìe più avvantaggiate... 
Feresemplo? ’ 

I metalmeccanici della Volvo. 
E il settore pubblico. 

Per esempio? 

Le maestre d’asilo, che prima 
non avevano mai protestato e 
in questi anni hanno comin¬ 
ciato a scioperare ogni giorno. 
Insomma, se in passato la cen¬ 
trale sindacale, la LO. nusciva 
a contemperare le varie riven¬ 
dicazioni, adesso l’Internazio¬ 
nalizzazione della economia 
ha scardinato un sistema che 
appariva sicurissimo. 

E quei sistema sta andando 
apezzi? 

Sono molti gli operai che per¬ 
dono i vantaggi del Welfare 
State. A questo si sommano 
forme di intolleranza verso gli 
immigrati, forme di rifiuto delia 
politica sopratutto tra 1 giovani. 
Un serio commentatore come 
Walter Korpi, professore di 
Scienze politiche a Stoccolma, 
indk:a la causa della sconfitta 
socialdemocratica in una rifor¬ 


ma, appunto, troppo neotibe- 
rale. 

È una analisi giusta? 

SI. Ma non credo che la causa 
della sconfitta socialdemocra- 
llca sia legata soltanto a quella 
riforma. 

Che ha teso, però, a esaltare 
IndMdoallsino e corporali- 
vizzazlonc sociale? 

Ma le spinte sono più contrad¬ 
ditorie. Per esempio, la Demo¬ 
crazia cristiana ha latto un di¬ 
scorso legato ai valori etici, alla 
famiglia, proprio contro l’indi¬ 
vidualismo laico e socialde¬ 
mocratico. 

C ora quali sono gli scenari 
posaibUI? 

Io ritengo che non si possa 
parlare di sconfitta socialde¬ 
mocratica. Quella che prevedo 
é, piuttosto, una lunga fase di 
ingovernabilità. 

Una coaliziooe di centro 
non avrebbe I numeri per 
governare? 

I quattro partiti dì centro sono, 
politk amento, diversissimi Ira 
loro. E hanno profonde diver¬ 
genze tra mo^rati. liberali, 
centristi (questi ultimi due 
hanno perso voti alle elezioni) 
e crist'.ano-democratici. 

So quali punti emergono le 
dheàgenze? 

Su che cosa fare del Welfare 
State. I liberali e I moderati in¬ 
tendono ndurlo; 1 centristi svi¬ 
lupparlo. Sull’ingresso nella 


Cee. I centristi sono visceral¬ 
mente contrari, dei veri isola¬ 
zionisti, al punto da opporsi al¬ 
la costruzione di un ponte per 
colicgare Svezia e Danimarca. 
Iniomma, Idee, politicbe e 
programmi oppoatl? 

AiKhe sulla questione degli 
aiuti al terzo Mondo, sulle pri¬ 
vatizzazioni, sulla riduzione 
del sistema sanitono. Perciò, 
insisto, io mi rifiuto di cadere 
nella generalizzazione che 
parla di «sfascio» socialdemo¬ 
cratico. 

Sarà CMgerata, ma non ve¬ 
do il tlfchio rU nim simile 


Il rischio c'é. Primo; si mette 
sullo stesso piano la crisi del 
comuniSmo all’Est e la social- 
democrazia. Secondo: non si 
tiene conto della oscillazione 
elettorale cui vanno soggette 
tutte le sinistre europee. 
Secondo lei, le oscillazioni 
non significano sconlltte? 

Si tratta di tendenze elettorali 
diversificate. Basta guardare 
all’Inghilterra, alla Germania. 
Allora, qual è stato l’errore 
del modello svedese? 
Pensare di poter costruire un 
modello nazionale di riforma 
economica. E finita l'illusione 
che condusse Palme al potere 
nel 1982. 

Illusione in che senso? 

Nel senso di supporre che la 


forza organizzala socialdemo¬ 
cratica gli avrebbe permes.so di 
fare da battistrada, il solo parti¬ 
to in Europa, magari seguito 
da altri, in una direzione rifor- 
mism. 

È sbagliato il riformismo In 
un solo paese? 

Tra il '68 c ir69 ci fu una diver¬ 
genza, rimasta famosa, tra 
Brandt c Palme. Quest'ultimo 
credeva in una scelta naziona¬ 
le svedese, basata sulta piena 
occupazione e sullo Stato so 
ciale. 

Cosa è accaduto nel frattem¬ 
po di tanto grave? 

Che siamo inseriti in una eco¬ 
nomia mondiale. Che l’econo¬ 
mia è diventata unica. La deci¬ 
sione nel giugno ’9I, c la do¬ 
manda formale per entrare 
nella Comunità europea dove¬ 
va essere presa dieci anni la. 

E la scomparsa degli ecolo¬ 
gisti che non haimo raggiun¬ 
to la soglb ilei 4% non é se¬ 
gno di im’ondala moderata? 
Gli ecologisti svedesi non vor¬ 
rebbero mai essere qualificati 
dt sinistra né hanno mai colla- 
borato con la sinistra cosa che 
invece ha fatto il partito degli 
ex comunisti. 

C'è un insegmunento da 
trarre da questo risultato 
elettorale? 

L'Insegnamento è che non sì 
può colpire il profitto capitali¬ 
stico in un sole paese. 



Il segretario di Stato amei'ic:ino .James Baker 


Incontro fra Baker e Shamir 

Teso confronto su colonie 
e rapporti Usa-Israele 
Colloquio con i palestinesi 

Più di tre ore di colloqui con Shamir e con i ministri 
degli Esteri Levy e della Difesa Arens eun lungo in¬ 
contro con tre esponenti palestinesi dei territori oc¬ 
cupati: la settima missione in Medio Oriente dei se¬ 
gretario di Stato Elalcer ha assunto subito un ritmo 
serrato. Baker è api^arso teso, la sua auto è stata 
bersagliata con un lancio di pomodori. Ancora mor¬ 
ti nei territori, attentato nel Negev. 

QIAINCARLO LANNIITTI 


La settima missione del 
segretario di Stato americano 
in Israele dovrebbe cwre 
quella cruciale, desi nata a 
sbloccare la via alla confcTCìv 
za di pace, ma è al tempo stes¬ 
so forse la più difficile: su di es¬ 
sa si allungano infatti due oin- 
bre, quella della mancata inte¬ 
sa fra Usa e Ursis, nei pomi 
scorsi a Mosca, sulla date l .sia 
pure ipotetica) della ccinf-;reii- 
za e soprattutto il clima d ten¬ 
sione nei rapporti lsrat:le 'j!-a, 
creato dalla decisione di Bush 
di rinviare di quattro mesi il 
credito di IO miliardi di dollari 
per far fronte all'immigra;;iorie 
ebraica dall’Urss. Per la verità 
Baker, nel corso del volo d.al 
Kazakhstan alla volta di Ista■^ 
le, ha detto di «non essere if- 
tatlo scoraggiato», agglui gerì- 
do; «Abbiamo sempre sapulo 
che ci sarebbero stati oslncoll ^ 
lungo la strada c che del :'à'>si 
avanti sarebbero stati seguiti 
da passi indietro c poi da nuo¬ 
vi progressi». Ma ieri airingres- 
so di Gerusalemme il còrteo 
ulllciale di auto è stalo btr!.a- 
gliaio con un lancio di pomo¬ 
dori, e quando è entrato ni;l- 
l'ufficlo del premier James Ba¬ 
ker aveva un’espressiijne al¬ 
quanto tesa. 

La stessa durata dei < ol loquì 
e la decisione di prcscguirli 
nella mattinata di oggi f ■ del re¬ 
sto un segnale della loro dilli- 
coltà, o quanto meno proble¬ 
maticità. Baker é stato a quat¬ 
tr’occhi con Shamir per Ix'n 
un’ora c mezza, c nulla <■ tra¬ 
pelalo su quello che i dje si 
sono detti; poi sono cn .ra.i Le¬ 
vy, Arens e i collaboratori del 
segretario di Stato e la discus¬ 
sione é andata avanti arcoia 
per più di un’altra ora e mi'z;!a. 
Ma tutto questo tempo evitlcn- 
Icmente non è bastato, Uinto 
che una nuova seduta é stata 
fissata p>er questa matt na alle 
9. 

Il portavoce del primo iiiiei- 
stro. Avi Pazner, ha deCo laco¬ 
nicamente che i colloqui .sono 
stati «cordiali» e hanno ■rig.i.ir- 
dalo il processo di pace e tt»;- 
cato questioni concernenti i 
rapporti bilaterali e i ptoblunii 
connessi con la concirssione 
di garanzie ai prestiti». Durici uc 
si é preso subito il toro pur le 
coma, e il clima non deve es- 
sere stato facile. Prima dell’ar- 
nvo di Baker uno dei più strutti 
collaboratori di Shamir aveva 
dichiarato che il rinvio del pre¬ 


stito da parte di Bush «getta 
un’ombra sul ruolo degli Stati 
Uniti» come «onesti interme¬ 
diari» del negozialo di pace e 
aveva ammonito che «chi si il¬ 
lude di otlerìcrc coiKessioni 
da Israele mediante pressioni 
economiche si sbaglia di gros¬ 
so». In realtà semina che nes¬ 
suna delle due pari voglia arri¬ 
vare allo scontro, e lo stesso 
Baker - secondo radio Gemsa- 
lemmc - avrebbe dato assicu¬ 
razioni in tal senso a Levy du¬ 
rante il trasferimento da Tel 
Aviv; ma lo scoglio degli inse¬ 
diamenti resta. 

E ie difficoltà non mancano 
neanche sull’altm versante, 
quello palestinese. Gli espo¬ 
nenti del lerrtlori sono intatti 
disposti a fare tutto il possibile 
per non ostacolare la convcxta- 
zione della conferenza di pa- 
-ce, ma anche loro hanno-dei' 
limiti oltre i quali non possono 
cedere; fra l'altro, devono an¬ 
che tener conto dt^li umori 
della loro gente, e Ieri a Ramal- 
lah (in Cisgiordania) sono cir¬ 
colati volantini nei quali gli 
estremisti del Pronte popolare 
di Habash rivolgono minacce 
di morte alla delegazione che 
in serata si è incontrata a lungo 
con Baker. Da pane sua l’Olp 
annuncia da Tunisi che la rela¬ 
zione che riceverà dopo rin¬ 
contro della delegazione dei 
territori con Baker servirà di 
base la .settimana prossima al 
dibattilo (che si pn-vede molto 
acceso) nel ' Consiglio nazio¬ 
nale palestinese ad Algeri. La 
delegazione, comixusta come 
al solito da Feisal h'usseini, dal 
doli. Zakharia al Agha e dalla 
signora l-lanan Ashravvi, ha di¬ 
scusso con Baker su otto ga¬ 
ranzie «scritte» che dovrebbero 
consentire la part<s;ipazione ai 
negoziato; per ora non sono 
stati fomiti parikol-in, ma sta¬ 
mattina I tre lerranr.o una con¬ 
ferenza stampa. 

Questo intreccio di consul¬ 
tazioni si svolge sullo sfondo di 
un brusco accre-^etsi della 
tensione. Ièri mattina due 
israeliani sono rimasti feriti a 
Beersheba, nel Negev, dallo 
scoppio di una bomba in un 
mercato: domenica un soldato 
è stato ucciso a rafliche di mi¬ 
tra a Jenin, in Cisgiordania, e 
l'esercito ha imposto il copn- 
fuoco su otto villaggi; venerdì e 
sabato due ragazzi erano stali 
uccisi durante sconin con i sol¬ 
dati a Nablus, dove ieri c'é sia¬ 
lo uno sciopero generale. 


Riappare Wolf la superspia e mette nei guai TAustria 


■■ BERLINO. La resa d'un uo¬ 
mo braccato o l’ultimo colpo 
da maestro del «Mischa» Wolf 
d’un tempo, quello che teneva 
in scacco i servizi segreti occi¬ 
dentali, temuto e rispettalo 
perfino dalla Cia e dal Mossad 
israeliano? Il capo (fino al 
19871 della Hauptverwallung 
Aufktàrung. il controspionag¬ 
gio della Germania orientale, 
ricercato dalla giustizia tede¬ 
sca dall’indomani dell’unifica¬ 
zione, si è fatto vivo domenica 
sera a Vienna, innescando un 
caso politico-giurìdico che sta 
mettendo in grave imbarazzo il 
mvemo austriaco. Che Wolf 
fosse in Austria lo si sapeva: il 
30 i^sto aveva passato la 
frontiera utilizzando il proprio 
passaporto. Proveniva da Mo¬ 
sca, dove era ricomparso poco 
meno d’un anno fa mentre la 
polizia lo cercava in tutta la 
Germania. E in Austria Markus, 
alias «Mischa», Woll era un uo¬ 


mo libero; sul suo capo pesava 
solo un provvedimento ammi¬ 
nistrativo che lo dichiarava 
«persona non grata». Per que¬ 
sto c’é stato qualche stupore, 
ieri mattina, quando le agenzie 
tedesche hanno annunciato la 
notizia del suo «arresto». In 
realtà, come si é affrettato a di¬ 
chiarare lo stesso portavoce 
del governo di Bonn, rion c’era 
stato alcun aiTcsto. 

Che cosa é successo, allora? 
Domenica sera l’ex capo della 
HA, che dal suo arrivo in Au¬ 
stria aveva fatto perdere le pro¬ 
prie tracce, ha telefonato a un 
avvocalo di Vienna, apparen¬ 
temente per chiedergli consi¬ 
glio sulla propria posizione di 
•indesiderato». L’avvocato 
(d’accordo con lo stesso 
Woll?) ha avvertito la polizia la 
quale, non si sa bene in che 
torma c a che titolo, ha «preso 
in consegna» il ricercato dalla 


k 


giustizia tedesca. Ieri mattina, 
questi ha chiesto ufficialmente 
asilo politico, mettendo le au¬ 
torità austrìache in un bel gine¬ 
praio. La richiesla di asilo, in¬ 
fatti, è stata ieri respinta in pri¬ 
ma istanza dalle autorità au¬ 
striache. In teoria ora è di nuo¬ 
vo in vigore nel confronti di 
Wolf il divieto di soggiorno, 
precixtenlemenle revocato per 
tutta la durata dell’esame della 
dom.inda di asilo. L’ex super- 
spia ha ora due sctiimunc di 
tempo per presentare ricorso, 
dopodiché la decisione in se¬ 
conda istanza spetterà al mini¬ 
stero deirintemo, ed avrà valo¬ 
re delinitivo. Una volta negato 
delinitivamcnlc a Wolf lo stato 
di rìtuglafo politico, comun¬ 
que, cominccranno i proble¬ 
mi. L’uomo non potrà essere 
estradato nella Repubblica fe¬ 
derale giacché gli accordi eu¬ 
ropei sull’estradizione la esclu¬ 
dono tassativamente nel caso 




Markus Wolf, il capo del controspionaggio della ex Rdt 
ricercatissimo dalla giustizia tedesca, si fa vivo in Au¬ 
stria e chiede asilo politico. È la resa di un uomo brac¬ 
cato, oppure l’ultima manovra dell'agente dalle mille 
risorse per non finire davanti a un tribunale? Per ora 
l’unica cosa certa è che il governo di Vienna è nei guai: 
ha respinto la richiesta d’asilo in prima istanza, ma 
non può neppure estradare la superspia in Germania. 

DAL NOSTRO COHniSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


di imputazioni politiche. Potrà 
c.ssere invece espulso, ma ver¬ 
so quale paese? Un’espulsione 
verso la Repubblica federale 
appare giurìdicamcnie dub¬ 
bia. fierché equivarrebbe di 
fatto a una estradizione. Ma 
anche nel caso che Wolf venis¬ 
si- comunque accompagnalo 
alla frontiera con la Germania, 
rc'.stcrcbbc del lutto incetta la 
po.ssibiUtà, per la giustizia te¬ 
desca, di processarlo con im¬ 


putazioni per le quali le autori¬ 
tà del paese donde proviene 
non hanno concesso Vestradi- 
zionc. Un bel rompicapo, in¬ 
somma, per i giuristi e gli 
esperti di diritto intemaziona¬ 
le. Complicato ancora da due 
altre circostanze. La prima é 
che, almeno in teoria, Woll il 
10 ottobre dovrebbe comun¬ 
que essere in Germania, a Mo¬ 
naco di Baviera, dove dovreb¬ 
be testimoniare al processo in¬ 


tentato contro un suo ex uffi¬ 
ciale con un «.salvacondotto 
provvisorio» accordalogli dal 
tribunale bavarese. La secon¬ 
da è che la stessa imputazione 
a suo carico potrebbe decade¬ 
re. Davanti alla Corte di Karl- 
smhc, infatti, pende un giudi¬ 
zio di costituzionalità, solleva¬ 
to da un tribunale di Berlino, 
sulla disparità di trattamento 
dei cittadini davanti alla legge 
che si configurerebbe nella 
pratica di perseguire penal¬ 
mente le ex spie della ex Rdt 
mentre agli ex agenti della Re- 
pubblicafederale, ovviamente, 
nessuno pensa dì rimprovera¬ 
re alcunché. 

Per farla breve, insomma, 
non è allatto certo che Wolf 
possa finire davvero .sul banco 
degli accusati, li che spieghe¬ 
rebbe Il motivo della sua im¬ 
provvisa •ricomparsa», avvenu¬ 
ta pochi giorni dopo che il pro¬ 
curatore generale di Karlsruhe 


(competente per ì casi di spìc- 
naggio) aveva ufficialmente 
respinto una richiesta di uri- 
munita in cambio dell.i c'illii- 
borazione, da parte dello -le;.- 
so Wolf, nella ricostmzKine 
delle passale attività della IfA. 
Il gesto di «Mischa» potn-libe 
essere quindi una .scommessa 
ben calcolala. 

La sua camera fu costellata 
di successi, al punto da ere are, 
intorno al personaggio, un alo¬ 
ne di leggenda che, ,-.1 dite, 
avrebbe ispiralo anche t|uei 
maestro delle «spy-slonps» che 
é John Le Carré ne «l-a spiia 
che venne dal freddo». Nat;) 53 
anni fa e cre.sciuto a Mo;ica 
nell’emigrazione antias<-isli 
tedesca, Markus Wolf tornò in 
Germania, nel 45. con la d visi 
detl’esercito sovietico. Nei "1, 
a .soli 28 anni, entrò nel s -rv- 
zio segreto, che negli .inni'TO 
dominava già pur restando 
abilmente dietro le quinte (fi¬ 


no al 78 non era conosciuto 
neppure il suo volto). Nell'87 il 
capo della HA, che intanto era 
stalo nominalo generale, rup¬ 
pe con Honecker e con Miel¬ 
ite. il famigerato ministro per la 
Sicurezza dello Stato e lu eso¬ 
nerato dal servizio: la sua «col¬ 
pa» era stata di es.si-rsi schiera¬ 
lo, lui sempre mollo legalo ai 
sovietici, troppo esplicitamen¬ 
te dalla parto della i)erestro|ka 
di Gorbdciov. Per un paio d'an¬ 
ni si dedicò alla letteratura ed 
ebbe aiKhe un buon succe.sso. 
Nell'autunno dell 89 i'«omi- 
nenza grìgia» del qu.ile si sape¬ 
va cosi poco assunse un ruolo 
politico di primo piano nelle fi¬ 
le dei rinnovalori ticl vecchio 
regime, appoggiato probabil¬ 
mente, da Mosca. M.a dopo l'u- 
nificozlone Wolf tornò ad esse¬ 
re. per le autonlà e l’opinione 
pubblica delia nuova Germa¬ 
nia. quello che er.j stato per 
decenni; l'uomo delle trame e 
dei segreti. 
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Il pcesMwite anwhcano Busti col cancelMw» tedesco Kolh _ 

Kohl e Bush a Washington 

«È saggio e ragionevole 
aiutare subito Mosca 
prima che sia troppo costoso» 

Kohl dice di aver convinto Bush che «è saggio e ra¬ 
gionevole» aiutare subito l’Urss a superare l’inverno 
della carestia e che se non lo si fa «sarà poi di gran 
lunga più costoso» per l'Occidente. Ma il presidente 
Usa chiede ancora tempo prima di annunciare mi¬ 
sure spKinche. Sintonia anche suiia Jugoslavia 
(«Non si può tenere insieme uno Stato coi carri ar¬ 
mati») e sul Medio oriente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


H NEW YORK. Quando airi- 
nizio delITncontro con Bush i 
cronisti avevano chiesto a Kohl 
se intendeva convincere Bush 
ad essere un po' più Reneroso 
negli aiuti economici all'Uiss, 
il caixwilieie tedesco aveva 
sviato II discorso: «Avremo una 
conversazione Ira amici, vorrei 
proprio che tutti quanti In Oc¬ 
cidente capissero la situazione 
interna in Urss bene come il 
ente'vfon che l’ha 
una battuta: 
> « 01 ^, ha diritto ad 
[''le aSiÈMIùInlonL Grazie, 
I daw^ìb^elmul». All'u¬ 
scita da■oltreìre ore di collo- 
quior colazione compresa, 
Kohl e Bush si sono dichiarati 
d’accordo sulla necessita di 
procedere subito ad aiuti uma¬ 
nitari, di «darsi da fate prestissi¬ 
mo per scotimurare la fame e 
una calastrole sanitaria que¬ 
st'inverno», ma non ancora sul 
come, cloà su un «pacchetto 
speciflco di aiuti». 

Il compito di lHustraie In una 
conferenza stampa congiunta 
Il consenso sul tema aiuti al- 
rUrss Bush l'ha voiulo affidare 
allo stesso Kohl. «La condizio¬ 
ne preliminare à che l'Urss ab¬ 
bia un quadro economico soli¬ 
do e stabile per lo sviluppo 
economico... Ma vo^ a» 
giungere che ritengo sia saggio 
aiutare e che sia ragionevole 
aiutare adesso... perché più 
tardi saré molto più costoso 
(per l’occidente) di quanto lo 
sia ora...» ha detto II cancellie¬ 
re tedesco. Bush ha convenu¬ 
to: «Siamo d'accordo che biso¬ 
gna procedere prestissimo per 
evitate la lame e certamente é 
necessario fomite aiuti medici 
per evitare che quest’inverno si 
abbia una catastrofe sanitaria». 
Ma alla domarxla se per far 
fronte a questa riconosciuta 
esigenza di aiuti utnanitarl'lm- 
mediati abbiano giù predispo¬ 
sto un pacchetto specifico di 
aiuti alrUrss, la risposta' del 
presidente Usa è stata: «SI, ci 
muoveremo più in fretta che si 
può, ma non siamo ancora 
pronti». 

Ancora domenica Kohl, in 
un discorso all'UnivetsIUi di 
Berkiey in California, dove ha 
incontrato anche Reàgan, ave¬ 
va insistito che «il motto del 
momento non puO essere con¬ 
tinuare come se niente fosse 
successo» e che la Germania 
•ha raggiunto i limiti del pro¬ 
prio potenziale» sugli aiud al- 
l'Est Ma il braccio destro di Bu¬ 
sh, ScowcrolL a differenza di 
Batter che a Mosca sembrava 


A colloquio con Jiang Zemin 
Andreotti tenta di soUevare 
la questione dei diritti umani 
calpestati a Pechino 


Secca replica del segretario 
del partito comunista: 
«Anzitutto noi dobbiamo 
nutrire un miliardo di persone» 


«La stabilità della Cina 
conta iriù della ddnocia^: 


Il ferro cinese non si piega. ;ijidreotti ha provato a 
batterlo, come gli aveva suggerito Bush, con offerte 
di dialogo e affari. Gli affari sono ben accetti e in¬ 
centivati, ma il dialogo continua a infrangersi sulla 
questione dei diritti civili. «È un valore universale», 
dice il presidente del Consiglio. Ma Jiang Zemin, se¬ 
gretario del Pcc, lo gela; «Noi dobbiamo pensare a 
dar da mangiare a un miliardo e più di uomini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALICASCILLA 


aver allentato le resistenze 
americane ad un pacchetto di 
aiuti Immediati senza precon¬ 
dizioni, aveva ripetuto in tvche 
«ogni aiuto che diamo deve in¬ 
quadrarsi In un prommma di 
nfocma che garan&a che i 
soldi faranno avanzare il pro¬ 
cesso di riforma. Altrimenti sa¬ 
rebbero buttati via...». Ieri Bush 
ha detto che darù nuove istru¬ 
zioni al suo segretario al Teso- 
. ro Bra<ty in procinto di partire 
per Mosca e che attende il ri¬ 
torno di Baker per procedere 
ad un pacchetto umanitario 
specifico ma ha insistito anche 
sulla necessitai di «sapere pri¬ 
ma con chi abbiamo a che la- 
r». 

Sulla Jugoslavia, un altro del 
temi discussi, Kohl ha detto 
che «nessuno di noi due ha la 
ricetta In tasca», ma ha Insistito 
sulla necessiti che si riununci 

S rima possibile all'uso della 
)tza: «Non c'é verso di tenete 
uno Stato insieme col carri ar¬ 
mati», ha detto. Sintonia anche 
sull'lralc Kohl ha detto che per 
costringete Saddam a cedere 
le sue armi più micidiali •biso¬ 
gna sfruttare tutte le possibiilti 
che abbiamo a disposizione 
nel quadro dell'Onu», ma alla 
domanda se tra le •possibilità» 
cui la riferimento cf sia anche 
un'opzione militare ha negato 
di averne discusso. E sullo 
scontro aperto tra Bush e Sha- 
mir sui crediti per l’insedia¬ 
mento degli immigrati in Israe¬ 
le: •Nessun altro presidente 
Usa ha fatto per Israele tanto 
quanto Bush». 

Prima di Kohl ieri mattina 
Bush aveva ricevuto alla Casa 
Bianca un ospite sino a poco 
fa improbabile: il presidente 
marxista dell'Angola Jose 
Edoardo Dos Santos, cioè il ca¬ 
po di uno Stalo che gli Usa 
neppoie 'Tteonoscono. Dos 
Santos, sottolineando di essere 
stato ricevuto con cordialità, 
ha dichlaràto di aver spiegalo 
a Bush come il suo governo in¬ 
tende preservare il cessate il 
fuoco raggiunto lo scorso IS 
maggio con 1 guerriglieri del¬ 
l'Unita finanziati dalla Cla e 
cosa sta facendo per •creare le 
condizioni perché si tengano 
le elezioni tra il settembre e il 
novembre del 1992». Pur non 
riconoscendo l’Angola (dico¬ 
no che lo faranno solo dopo le 
elezioni), gli Usa erano stati 
co-aaranti assieme all'Urss 
delPaccordo che aveva posto 
fine a 1S anni di una guerra ci¬ 
vile che si calcola sia costata 
oltre mezzo milione di morti e 


CHe TKMPO FA 


M PECHINO. Tutta l'arguzia 
diplomatica di Giulio An¬ 
dreotti si è infranta contro la 
muraglia ideologica di Jiang 
Zemin. Nella stanza 202 del¬ 
la Zhongnanhai, un'area li¬ 
mitrofa all'antica città proibi¬ 
ta dell'imperatore, la que¬ 
stione dei diritti umani è tor¬ 
nata ad essere un tabù. In 
quel luogo di potere e di mi¬ 
steri (dai 1949 ha sede il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista cinese), l'ultimo 
erede politico di Mao ha li¬ 
quidato ogni attesa, o iilusio- 
ne, dell'ospite italiano: •Ga¬ 
rantire la stabilità di questo 
paese per noi significa pen¬ 
sare innanzitutto a dare da 
mangiare a un miliardo e 
cento milioni di persone». 
Una secca lezione per il 
pragmatico Andreottf che 
l'altro giorno, con Li Peng, 
aveva annacqualo il calice 


amaro delle libertà civili con 
la retorica del «consenso». Il 
silenzio del primo ministro 
nel giro di ventiquattro ore si 
è riveiato più una forma di ri¬ 
guardo per l'ospite capace di 
tati machiavellismi che un 
segnale di travaglio all'inter¬ 
no del gruppo dirigente cine¬ 
se. Appena Andreotti è stato 
un po' più esplicito, ogni di¬ 
sponibilità si è dissolta. Co¬ 
me era accaduto due setti¬ 
mane fa con il premier ingle¬ 
se, se non peggio. Major, con 
le sue altisonanti proteste, è 
riuscito ad ottenere soltanto 
di vedere sugli schermi deila 
Bbc le immagini delie condi¬ 
zioni in cui versano due pri¬ 
gionieri di Hong Kong, An¬ 
dreotti è arrivato In Cina con 
meno scrupoli ma forse con 
qualche ambizione in più del 
suo collega britannico: se ha 
preferito lasciare in Italia la li¬ 


sta del prigionieri politici di ' 
cui Amn^ty International 
chiede la liberazione, si è pe¬ 
rù premurato di propaganda¬ 
re la delega, se cosi si può 
derinire, di George Bu.sh a 
mendicare con i cinesi uno 
scambio tra dialogo, diritti e 
affari. Con il risultato di tro¬ 
vami le mani impegnate nella 
firma di qualche piccolo ac¬ 
cordo (come quello sull’uti¬ 
lizzazione e lo studio dello 
spazio) ma senza più voce. 

Eppure Andreotti ha parla¬ 
to fioco e con circospezione. 
Anche nell'aula magna della 
facoltà di Giurisprudenza, In 
quella Università di Beida 
che due anni fa fu culla della 
rivolta di piazza Tian An 
Me.n, dove ha ricevuto la lau- 
re .1 honoris causa. Appena 
ur.’allusione al «traguardo 
difficile ma possibile di stra¬ 
de nuove di pace e di giusti¬ 
zia tra i popoli» da airidare 
«in modo particolare ai gio¬ 
vani: al loro amore per lo stu¬ 
dio e la ricerca, al loro attac¬ 
camento profondo alla liber¬ 
tà. alla volontà di esigere il ri¬ 
spetto dei propri diritti, men¬ 
tre si osservano i propri dove¬ 
ri». Poco più di un sussurro. 
L'acuto il presidente del Con¬ 
siglio se l'è lasciato scappare 
in quella stanza 202 delta 
Zhongnanhai, sotto un gran¬ 
de pannello di fiori rossi e 
corvi neri, quando Jaing Ze¬ 


min ha cominciato a fredda¬ 
re. uno dopo l'albo, tutti i sot¬ 
tili artifici dell'ospite italiano. 

Andreotti apprezza le 
grandi trasformazioni in atto 
nell'Urss? Il segretario del Pcc 
ribahe che «il clima intema¬ 
zionale è molto mutevole». Il 
presidente del Consiglio sot¬ 
tolinea che la rinuncia del- 
l’Urss a mire egemoniche fa¬ 
vorisce nuovi riporti tra Est 
e Ove.st7 Jiang Zemin richia¬ 
ma il principio della «coesi¬ 
stenza pacifica che lascia 
ogni paese libero di scegliere 
il proprio modello politico¬ 
sociale». Prova, Andreotti, a 
spiegare che «il mondo è di¬ 
ventato più piccolo, interdi¬ 
pendente. C'è la tv...». Forse 
se Io lascia scappate, forse ri¬ 
tiene giunto il momento di 
abbandonare inutili cautele, 
fatto è che il presidente del 
Consiglio infrange il tabù: «I 
diritti umani dice sono diven¬ 
tati un valore universale, e 
quando ci si appella a questi 
valori non si può sopportare 
l’accusa di ingerenza». Ma è 
proprio l'accusa che il leader 
dei comunisti cinesi gli river¬ 
sa contro: «La tv la vìédo an¬ 
ch'io. Ma quel che non si ve¬ 
de è chi fa diventare il mon¬ 
do più piccolo. Un evento si 
può anche manipolate: di¬ 
pende dalTangolazione da 
cui viene ripreso. C’è chi ha i 


mezzi e le risorse per farlo. 
Noi non ne abbiamo». Parole 
taglienti che chiudono il di¬ 
scorso, Jaing Zemin si alza e 
saluta. 

Ci riprova, Andreotti, nel¬ 
l'ultimo appuntamento uffi¬ 
ciale di Pechino con il presi¬ 
dente della Repubblica Yang 
Shangkun. Stesso discorso 
suirUrss. Toma a porre l’ac¬ 
cento sulla possibilità di spe¬ 
rimentare anche in Oriente il 
modello dei rapporti Est- 
Ovest rttccolto nei tre panieri 
(cooperazione economica, 
sicurezza nel disarmo, tutela 
dei diritti) della C^e. Ma la 
risprosta è sempre quella: 
«Tutti questi cambiamenti 
anziché portare più stabilità 
stanno provocando maggiori 
complicazioni. Basti guarda¬ 
re alf’Urss che rischia ri disfa¬ 
cimento». E, visto che An¬ 
dreotti si è presentato con 
l’avallo di Bush e in nome 
della Cee, anche Yang 
Shanglcun ha un’ambasciata 
da chiedergli: riferire all’Oc¬ 
cidente che «proprio perché 
l'unica cosa che non cambia 
è la Cina, questa diventa un 
punto di riferimento per chi 
vuole la pace e la stabilità». 
(josI com'è. Con la sua piaz¬ 
za Tian An Men proibita alle 
invocazioni di democrazia 
ma con un mercato immen¬ 
so per lare affari. 


n Consiglio di Stato approva in via di principio la bozza Javlinskij 


Piano d’emergenza per sÉiniare IXlrss 
Sì all’Umone economica, ma tra i contrasti 


Il Consiglio di Stato, presieduto da Mikhail Gorbaciov, 
ha approvato misure d’emergenza per fronteggiare la 
crisi alimentare. Il vice presidente del Comitato econo¬ 
mico è in partenza per le capitali europee per trattare 
gli aiuti. Anche il «piano Javlinskij» per la nuova unione 
economica è passato «in via di principio», ma i contra¬ 
sti sul ruolo del centro restano forti. Nazarbaev; il Ka- 
zakhstan terrà le armi nucleari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLOVILLARI 


■■ MOSCA. La comunità eco¬ 
nomica non é dietro l'angolo e 
non sarà un processo indolo¬ 
re. Almeno sino a quando il 
<entto». in via di ricostruzione, 
della nuova Unione sarà forte¬ 
mente condizionato dalla Rus¬ 
sia di Boris Eltsln. L'esistenza 
di forti difficoltà politiche è 
emersa con chiarezza ieri nel 
corso dell'aspra discussione 
che ha caratterizzato la riunio¬ 
ne del «Consiglio di stato», la 
massima Istituzione statale, 
presieduta da Mikhail Gorba¬ 
ciov e che raccoglie i leader di 
IO repubbliche deU'ex Urss. I 
principali punti all'ordine del 
giorno erano due: la situazione 
ueH’approvvigionamento ali¬ 
mentare. resa drammatica dal- 
rimminente inverno e dalla 
dissoluzione del paese c il pro¬ 
getto suH’unione economica, 
preparalo da Grìgori) Javiins- 
id|. Questioni decisive, per 
l'immediato e per la prospetti¬ 
va: e, infatti, c'erano tutti 1 lea¬ 
der repubblicani, da Eltsln ai 
dirigenti dell'Ucraina, Bielorus¬ 


sia, Azerbaigian, Armenia, Kir- 

S hisla, Tagikistan, Turkmenia, 
izbekislan e Kazakhstan. 

La riunione è stata aperta da 
Juri Luzhkov vice presidente 
del «Comitato per la gestione 
0|X!rativa dell'economia na¬ 
zionale»: «La situazione ali¬ 
mentare del paese si è ulterior¬ 
mente aggravata», ha annun¬ 
ciato. Per far fronte aU’emer- 
genza, Ivan Silacv, presidente 
del Comitato, ha detto che en¬ 
te? duc-tre giorni verrà pubbli¬ 
cata una dichiarazione comu¬ 
ne sulla politica alimentare, 
che servirà a dire al paese co¬ 
me stanno realmente le cose e 
agli occidentali a regolarsi nel¬ 
la loro politica di aiuti. Entro la 
line dei mese, il Comitato pro¬ 
durrà, inoltre, un complesso di 
misure urgenti per l'approwi- 
gionamento di cibo alla popo¬ 
lazione e un documento co¬ 
mune sulla rifonna deU’agrì- 
coltura. Questa parte della riu¬ 
nione. a quanto risulta, non ha 
suscitato grosse discussioni. 


Fra l'altro, il ministro degli 
esteri, Pankin, ha informalo 
che Luzhkov è in partenza per 
Biuxelles e per Londra per trat¬ 
tare con I dirigenti della e 
con il «07» aiuti urgenti. «Sto 
per partire per una serie di 
paesi europei, F>er iniziare pri¬ 
me serie trattative sulle fomitu- 
re aiimenlart: a Polonia, Un¬ 
gheria e Germania chiederc- 
mc patate e ortaggi», ha detto 
lo stesso Luzhkov. 

Ix) scontro si è svolto invece 
su un altro terreno: appunto 
quello della nuova Unione 
economica. Il progetto di Jav- 
limiklj. articolato in 11 punti, si 
ba-sa su alcune idee-forza: II- 
beità d'impresac iniziativa pri¬ 
vata: rapida liberalizzazione 
dei prezzi; creazione di una 
moneta comune, aiKhc se 
non unica, in altre parole tra¬ 
sformazione del rublo in una 
sciita di unità di conto - definita 
«zona rublo»- e creazione di un 
sistema baiKario sul modello 
della Federai reserve Usa; libe¬ 
ra circolazione di merci e per¬ 
sone nell'ambito della comu¬ 
nità economica, ieri i dirigenti 
dette repubbliche lo hanno ap- 
pnrvato in «via di principio»: è 
stata presa la decisione di 
co-Tipletare il lavoro sul docu¬ 
mento nelle prossime Ite o 
quattro settimane e. immedia¬ 
tamente dopo il I ottobre, ri- 
pnjscntarlo per l'appiovazione 
definitiva al Consiglio di stato. 
•Ci sono molte difflcollà», ha 
ammesso, alla fine della riu- 
n one Io .stesso Javlinskij. 


Le difficoltà sembrano esse¬ 
re più politiche che economi¬ 
che. «La variante Javlinskii é 
inaccettabile, è troppo compli¬ 
cata», ha detto il presidente 
della Kirghisia, Ascar Akaev. 
«Penso che sia ancora troppo 
presto per rumale questo trat- 
tatc^l^onomico», ha detto il 
presidente della Turkmenia, 
Nilazov. Ma la sostanza del 
problema che ha di fronte Gor¬ 
baciov oggi e cioè il rapporto 
tra centro-Russia e resto delle 
repubbliche l'ha resa evidente 
uno dei protagonisti della vita 
politica sovietica, il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na¬ 
zarbaev, quando ha detto che 
la sua repubblica non rinunce- 
rà mai alte armi nucleari (il 
KazakJistan, insieme alla Rus¬ 
sia, l'Ucraina e la Bielorussia è 
una delle quattro repubbliche 
dove sono collocate te armi 
strategiche dell’Urss). In diret¬ 
ta polemica con Eltsln, che le 
vorrebbe concentrate nella so¬ 
la Russia, ha detto: «Non pos¬ 
siamo permettete alte altre re¬ 
pubbliche, nemmeno alla Rus¬ 
sia. di concentrare gli arma¬ 
menti nucleari che erano e re¬ 
steranno anche In futuro sul 
nostro tenitorìo». Ieri 11 com¬ 
mentatore del telegiornale rus¬ 
so. commentando la riunione 
del Consiglio di stato, ha spie¬ 
gato al suoi telespettatori il no¬ 
do politico del momento: se 
Gorbaciov - ha detto - conti¬ 
nuerà a difendere gli interessi 
della Russia contro te altre re¬ 
pubbliche. il massimo che pub 


sperate e un posto come mini¬ 
stro degli Esteri di Eltsin. Ma 
non può nemmeno trascurate 
gli interessi russi, perchè se i 
democratici gli volteranno le 
spalle non gli resterà che la 
«tubjetejka» (il tipico cappello 
dell'Asia centrale). 

Ma questa «debolezza» del 
leader sovietico potrebbe di¬ 
ventare la SUB forza. Passata 
l'euforìa delle dichiarazioni 
d'indipendenza, la «domanda 
di centro» potrebbe trovare in 
lui - e solo in lui - l'unico ga¬ 
rante per tutti. Ieri, Intervistato 
da una televisione giappone¬ 
se, ha ribadito che l'alleanza 
con Eltsin resta per lui un pun¬ 
to fermo: «E rinata la collabo- 
razione fra le repubbliche e la 
Russia svolge un ruolo unifica¬ 
tore», ha detto, nel futuro ve¬ 
dremo, ha aggiunto. D’altra 
parte nemmeno Boris Eltsln è 
privo di problemi in casa sua. 
Ieri I dirigenti di «Russia demo¬ 
cratica», una volta base di mas¬ 
sa ed elettorale del leader radi¬ 
cate. lo hanno accusato di ac¬ 
cumulare troppi poteri nelle 
sue mani: Il riferimento è all'ul¬ 
timo decreto, dove Eltsin assu¬ 
me praticamente pieni poteri 
nella repubblica. «Dopo il col¬ 
po. quelli che sono al potere 
hanno dimostrato la tendenza 
a monopolizzale la politica, 
l’economia e i mass media», 
ha detto Vladimir Bokser, uno 
del leader del movimento. Un 
messaggio di sfiducia, che avrà 
certo conseguenze nei fragili 
equilibri politici attuali. 


Sul CcindicMo di Bush accuse 
di non aver capito TUrss 
Se dovesse essere bocciato 
ScowerofI: potrebbe sostituirlo 

Gates scitto tiro 
In forse la nomina 
a capo della Cia? 

Fuoco di sbarrainonto contro il candidato di Bush a 
capo della Cia. Le accusano di troppa «smemora- 
te2za» sull’Irangate. di aver sempre piegiito l’etnalisi 
per compiacere i .‘.uoi superiori, di aver clamorosa¬ 
mente sbagliato i; giudìzio su Gorbaciov. Se non 
passa, Bush potreblse, si dice, ripiegare su Scoweroft 
promuovendo invece Gates da vice a consigliere per 
la sicurezza nazionale. 

DAL NOStTPlO CORRISPONDENTE 

SIBClMUNDOINZBnm 


■■ NEW YORK. «Ci sono limiti 
molto reali alia democrtitùza- 
zione intesa da Gorixtciov... 
Non verrà tollerato alciin parti¬ 
to di opposizione... Gorbaciov 
chiama caos...Le etezìorit sono 
state manipolate... 0;;ni ele¬ 
mento di riforma pcfitlc!i sem¬ 
bra essere stato concepito per 
aumentare il potere pcrronale 
di Gorbaciov... 1 rìf(>rm.storì 
non possono farcela |>eiché 
dovrebbero superar: rie n solo 
70 anni di storia dei ixrmuni- 
smo ma 1000 anni di stona di 
una Russia che non ha r lai co¬ 
nosciuto forma di governo di¬ 
versa daH’autorìtarìsmo». Sono 
passaggi di un disce rso di Bob 
Gates, il candidato di Bush a 
capo della Cia, nell'ottnbn: del 
1989. Avevano fatto iniiirìare 
Baker, che l'aveva addiritura 
censurato pubblicainente. E Io 
stesso Gorbaciov aveva auspi¬ 
cato allora che la clis'enskme 
Usa-Urss avrebbe «reso disoc¬ 
cupato il signor Gates» 

L’analisi di quel clic stava 
succedendo in Urss è certa¬ 
mente uno degli inlortuni che 
verranno rinfacciati a Gates 
nelle udienze dell» commis¬ 
sione ristretta per I servizi se¬ 
greti che sono iniziate usti a 
Washington. Un altro difetto 
che gli viene rinlatciato è di 
essere un fles-man>, uno che 
dice sempre di si ai liuperiori 
per ingraziarseli, un «ayco- 
phant», come si dice in .-tmeri- 
ca, un «camaleonte» che. co¬ 
me il Magnus Pym proiagoni- 
sta de «La Spia perfetta > di Le 
Carré, adegua il proprio colo¬ 
re, piega le proprie anr lui al¬ 
l'esigenza di compì,iccpr chi è 
al potere. Ad esempio eli que¬ 
sta predisposizione viere cita¬ 
to il modo in cui anrrora itila fi¬ 
ne degli anni '80 conlinuava a 
sostenere che te capaciià mili¬ 
tari sovietiche nello spaz io era¬ 
no «s^nificative» e di «cattivo 
augurio», per sostenere il mori¬ 
bondo progetto di «guerre stel¬ 
lari» dì Reagan, mzilgrado sa¬ 
pesse benl»imo ctie n >n era 
vero e lui stesso 8vcs.«c am¬ 
messo che la Cla avrrva costan¬ 
temente esagerato la «irurac- 
cia sovietica» per fin i piolltici in¬ 
terni. Gli viene rimprovei ato in¬ 
fine un’eccessiva e mperdo- 
nabile «smemoratez:»i' sulle 
vicende dell'lrangale, di cui, 
come numero due della Ci.s di 
Bill Casey, non poteva essere 
stato del tutto all'osc u ro. 

La sua difesa dalla prima ac¬ 
cusa è che nel suo nie.s|]ere il 
pessimismo è di prammatica. 
•Lo spionaggio guardi al mon¬ 
do attraverso un proprio pri¬ 
sma. Qualcuno ha detto che 
quando una spia se nte odor di 
fiori si guarda attorno per cer¬ 
care la rara», ha spiegato. Sul¬ 
la seconda, fa dire si suoi ami¬ 
ci che è uno che ha sue opi¬ 
nioni e quando è neerssario sa 
dire la sua, andando anche 
contro-corrente. «Era tanto 
contro-corrente sull'Urts all'i¬ 


nizio degli anni 'SO che gli altri 
suoi colieghi neH'amministra- 
zione Reagan lo occusavaivo di 
essere troppo morbido, pari- 
menti si mise controcorrente 
più tardi quando Reagan di¬ 
venne sempre più innamorato 
di Gorbaciov», dicono, anche 
se c'é, tra chi hzi lavorato con 
lui alla Qa, chi dissente e de¬ 
nuncia la «frustrazione» degli 
analisti costretti a piegare te 
proprie conclusioni alla linea 
politica prevalente. Ma nessu¬ 
no riesce a scrollargli di dosso 
la macchia di essere stato una 
creatura di Casey, l’eminenza 
grìgia che più di qualsiasi altro 
capo della Cla aveva strumen¬ 
talizzalo la Cia ai bisogni e alte 
manovre della Casa Biarxra. 
«Ciù di cui la gente è più preoc¬ 
cupata è che SI tratta di un fi¬ 
glio di Casey e che se va a diri¬ 
gere la Cia diventerà una sorta 
di sua reincarnazione. La veri 
tà è che Case>' .scelse Gates e lo 
scelse perché evidentementre 
aveva qualità di cui aveva biso¬ 
gno...», dice un anonimo fun¬ 
zionario della Cia al «Washing¬ 
ton Post». 

Suirtrangale lo scoglio su 
cui già una volUi la sua candi¬ 
datura era stata Isocciata in se¬ 
de di ratifica, ieri Gates ha fatto 
di fronte ai senatori un'autocri¬ 
tica. «Avrei dovuto fare me¬ 
glio... avrei do>uto essere più 
scettico su quel che mi veniva 
detto... avrei dovuto far più do¬ 
mande... chiaramente se rivi¬ 
vessi quelle giornate deH'otto- 
bre 1986 (quando venne fuori 
'c scandalo delle armi agli aya¬ 
tollah in cambio degli ostaggi) 
mi compoitere. diversamente». 
Ma ha insistito ,ii non averne 
saputo nulla, cercando arrche 
di prendere te distaitze da Ca¬ 
sey; «Non ne h.i dicusso con 

me.Ma testa {>er i suoi critici 

poco credibile che non sapes¬ 
se o non ricordi uno cosi intel¬ 
ligente, attento ad ogni mini¬ 
mo dettaglio, con una memo¬ 
ria tanto prodigiosa che ricor¬ 
da anche quello che c'è tra le 
righe di un documento dopo 
averlo scorso e cosi ossessiva¬ 
mente ordinato che non ha 
nemmeno bisogno di un oro¬ 
logio al polso. Senza contare 
che, come ha osservato ieri 
uno dei senatori che lo interro¬ 
gavano, «a certi livelli l’igno¬ 
ranza è senza scusanti». 

E opinione d iffusa che Gates 
rischia una seconda bocciatu¬ 
ra, Tanto che si dice che Bush 
abbia già pronto un ripiego; al¬ 
la testa della Cia manderebbe 
Il generate Scoweroft, promuo¬ 
vendo al posto di suo consi¬ 
gliere per la sicurezza naziona¬ 
le Gates che ne è già il vice. 
Quando a Scoweroft domeni¬ 
ca in tv hanno chiesto se è co¬ 
si. la risposta è stata: «Sono 
convinto che passerà». Se non 
passasse? «Sono convinto che 
passerà», ha insistito suscitan¬ 
do una risata tragli intervistato¬ 
ri: «È evidente che non vuote 
pronunciarsi. 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione che 
ha interessato l'Italia si sposta molto lenta¬ 
mente verso levante perché II suo movi¬ 
mento é ostacolato dalla presenza di un'a¬ 
rea di alta pressione che dall'Europa orien¬ 
tale si estende sino alle regioni balcaniche. 
A occidente l'anticiclone atlantico si porta 
gradualmente verso la nostra penisola e il 
tempo di conseguenza tende a migliorare 
ma con molta gradualità. 

TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occi¬ 
dentale, sul Golfo ligure, le regioni dell'Alto 
Tirreno e la Sardegna scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 
nord-orientali o quelle adriatiche alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite con possi¬ 
bilità di piogge residue specie in prossimi¬ 
tà dei rilievi. Sulle restanti regioni meridio¬ 
nali cielo generalmente nuvoloso con piog¬ 
ge o temporali. 

VENTI: al nord deboli settentrionali, al cen¬ 
tro e al sud deboli o moderati occidentali. 
MARI: calmi i bacini settentrionali, legger¬ 
mente mossi quelli centrali e meridionali. 
DOMANI; condizioni prevalenti di tempo 
buono sulle regioni settentrionali e su quel¬ 
le centrali salvo annuvolamenll tempora¬ 
nei sulle regioni adriatiche. Ann jvolamenti 
irregolari e piogge residue sulle ragioni 
meridionali dove II tompo perù tenda suc¬ 
cessivamente a miglioramento. 


TIMPERATURB IN ITAUA 


Bolzano 

12 

28 

L’Aquila 

14 

23 

Varona 

14 

27 

Roma Urbe 

17 

30 

Trieste 

20 

27 

RomaFiumIc. 

18 

27 

Venezia 

17 

27 

Campobasso 

15 

19 

Milano 

16 

27 

Bari 

17 

24 

Torino 

16 

26 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

15 

23 

Genova 

21 

28 

S. M. Lauca 

23 

28 

Bologna 

16 

27 

Raggio C. 

21 

30 

Firenze 

15 

27 

Messina 

24 

28 

Pisa 

17 

28 

Palermo 

23 

27 

Ancona 

17 

23 

Catania 

19 

31 

Perugia 

17 

22 

Alghero 

15 

28 

Pescara 

18 

24 

Cagliari 

18 

30 


TUIPBIATURB AU-’ISTIRO 


Amsterdam 

12 

20 

Londra 

15 

21 

Atene 

14 

29 

Madrid 

19 

35 

Berlino 

10 

19 

Mosca 

7 

14 

Bruxelles 

10 

22 

New York 

16 

~24 

Copenaghen 

10 

21 

Parigi 

13 

24 

Ginevra 

12 

22 

Stoccolma 

15 

18 

Helsinki 

9 

15 

Varsavia 

7 

22 

Lisbona 

19 

34 

Vienna 

13 

24 


ItaliaRadio 

Programmi 

8.15 W la raAel con... Paolo Gonnelli. 

8.30 Jageslarla; è gaserai In diretta Ive 
LivIjnIc sindaco di Zara ed i pareri di 
Sergio Segre, Ethem Ruka, ZIatko 
LagumozIa, Andrej Gragiob. 

9.10 II taglio M csllstti MascM: inter¬ 
viste con Aris Accornero, sociologo 
con Corrado Rossitto presidente 
UnionquadrI. 

9.30 tcsois: anno nuovo, vecchi proble¬ 
mi; con Darlo MIssaglla, Aurellana 
Alberici, Barbara Accetta 

Ore 10.10 IsdasMall e govsrao. La carica di 
Romiti. Partecipano; Carlo Patrucco, 
vieepres. Confindustrla; Fabio Mus¬ 
si della direzione del Pds; Ottaviano 
del Turco, segr. agg. Cgll; Aldo Fu¬ 
magalli, pres. giovani Industriali. 

Ore 11.15 Servizi, commenti e curiosità della 
Festa dell’Unità 

Ore 16.10 lo s la radio. Con Ettore Scola e Mi¬ 
riam Mafai. 

Ore 18.30 Passaggio al fstsro. Diretta da Bo¬ 
logna 


Ore 

Ore 


Ore 


Ore 


Itnllii 

V numeri 
fi numeri 


Tariffe di abbonaimmto 


Annuo 
L. 325.000 
L. 290.000 


Semestrale 
L, 165.000 
L 146.000 


listerà Annuale Semestrale 

7 iiui neri L 592.000 L 298.000 

fi numeri L, 508.000 L 255.000 

fer al .bonanii; versamento sul c c p. ii. 29972007 inte¬ 
stalo ,1 l'Unità SpA via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
eppu r vi-rsando l'importo presso gii uffici propagan- 

_ da delle Sezioni e Federazioni del 9ds _ 

_ Tariffe pubblicità; -le_ 

Amod. (mm,39 X 40) 
Commerciale feriale L 3.56.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 515 000 
finestrella 1» pagina feriate L. 3 000.000 
F incstrella 1 ■ pagina sabato 1.3.S00.000 
Finestrella I* pagina festiva L. 4.000.000 
Manchette di leslalaL I.100.000 
Redazionali L 630.0iX) 
Hnanz.-Legali.-Concess.-As".e-Appalu 
Feriali L 530.000 - Sabato e Fet.tivi L 6Ù0.000 
Aiiiirola: Necrologle-part.-IuttoL3.500 
_ Economici L. 2.000 _ 

Concessionarie per la pubblicilà 
31PRA, via Bettola 34, Tonno, ti ‘1.011/ 57531 
■SPI, viaManzonI 37. Milano, tei. 02/63131 
fiUim; a in fac-simite: Tetestampa Romana, Ro- 
m.) ■ vìa della Magliana. 285. Nigi, Milano -via 
Cino da Pistoia, 10, Ses spa, Messina - via Taor¬ 
mina, 15/c. Unione Sarda spa ■ Cagliari Elmas. 
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È dura la reazione del ministro delllndustria all'attacco 
dell’amministratore delegato della Fiat: «Quando il mare è in 
burrasca non si accusa chi sta sulla nave di aver scatenato 
la tempesta». E attacca: «Anche lui è un politico... » 


«Non pr^do lezioni da Romiti» 

Bodrato: i problemi non si risolvono con le sparate 


«No, quel modo di dipingere la situazione aggrava i 
problemi, anziché aiutare a risolverli...». Guido Bo¬ 
drato, ministro dell’Industria, replica alle accuse di 
Cesare Romiti («Anche lui fa parte della classe poli¬ 
tica») e respinge le «lezioni di economia» di parte 
confindustriale. «Quando il mare è in burrasca, non 
serve accusare chi sta sulla nave di aver scatenato la 
tempesta...» 


PABHBIO RONOOUNO 


■■ROMA. «Non vedo uno 
scontro fra industnali e gover¬ 
no. Semmai, c’è qualche esa¬ 
sperazione». Guido Bodrato, 
rnlnistro dell'Industria, rispon¬ 
de a Cesare Romiti: <Ouesto 
modo di presentare la situazio¬ 
ne aggrava i problemi anziché 
aiutare a risolverli», 

Mtaism, Rootti raccnsa di 
aver detto che I <qlpevoll» 
SODO gB IndasMalL E coaiT 
No. non è cosi. Aprendo la Fie¬ 
ra del Levante a Bari, contra¬ 
riamente alle mie abitudini, ho 
letto un testo scritto. Manderò 
quel testo all'ingegncr Romiti. I 
suoi riferimenti al mio discorso 
non sono giusUTicali. 

Nm è gtamflcaio acppnnr 
ranaccodlRondtialla.daa- 
■e polUca» c al govemoT 
Vede, non è la prima volta che 
Romiti usa toni cosi duri, cosi 
drammatici. Non è la prima 
volta che parla della necessitA 
di un passaggio chiarificatore, 
attraverso il quale dovrebbe 
passare il paese... 

Qaeala rolla ha parlalo ad- 
dkMoradl «traama»... 
Esatto. Ma non ha spiegato be¬ 
ne di che trautaa si trattt,chi lo 
dovrebbe provocare, e quali 
effetU dovrebbe sortire. Rbmiti 
critica la classe politica, ma fa 
parte della classe politica, lo in 


questo campo mi attengo ai 
classici, a Pareto e a Mosca. 
Avere un ruolo dirigente nella 
' gerarchia sociale significa ap¬ 
partenere alla classe politica. 
losoBma, secondo Id U 
•4’aecnse» degU IndiiaMali è 
privo di fondanenloT 
No, non voglio dire questo. La 
situazione è difficile, lo sappia¬ 
mo tutti. Ma questo modo di 
presentarla a mio avviso aggra¬ 
va le difficolta anziché aiutare 
a risolverle. Ogni esasperazio¬ 
ne rende difficile un'analisi ra¬ 
zionale della situazione. Del 
resto le imprese italiane non 
sono tutte di serie C; molte so¬ 
no di serie A, sono riconosciu¬ 
te In Europa e nel mondo per 
la loro efficienza e per la loro 
competitivita. Insomma, an¬ 
che in economia bisogna di¬ 
stinguere. 

Però la crisi deO'«azleiida 
Italia» è sotto gli occhi di tol¬ 
ti. L’allame degù todostriall 
è per reffldenza del sMema 
nelsaocompicaao. 

’ E allora guardiamo al mondo: 
una crisi analoga é presente in 
altri paesi, lo però mi sento di 
' condividere l'analisi dell’Ocse, 
. ' che prevede una ripresa, sep- 
pur rallentata. Ora si tratta di 
vedere come partecipare alla 
ripresa. E non aiuta l'immagi- 
' ne della spirale dalla quale 


non si può uscire. 

Lei stesso, e ancora recente- 
mente alla Festa dell’Amici¬ 
zia, ha Invitalo U mondo po- 
HUco a riflettere di più sol- 
reconomla. Non è anche 
ipiesta ona critica al sistema 
polUico? 

' Ma chi usa i toni che ha usato 
Romiti non vuole discutere di 
economia con i politici, sem¬ 
mai vuole dare lezioni di eco¬ 
nomia ai politici. Il problema 
che pongo lo è un altro: é certo 
importante il dibattito sulle ri¬ 
forme isUtuzioniili, ma quel di¬ 
battito rischia di mettere in 
ombra un altro problema deci¬ 
sivo, che è la <ostiluzione 
economica» del paese. Se non 
si apre questo dibattito, il ri¬ 
schio é quello di una dicoto¬ 
mia grave, che porterà la politi¬ 
ca a forme esa.sperale di rea¬ 
zione, a interventi dell’ultima 
ora. Anche questa, del resto, 
pare a me unti delle ragioni 
della crisi della politica. 

A Cemobblo c’era anche U 
sno collega Caldo Carli. Che 
non sembra aver difeso con 
particolare entusiasmo 11 
govemo di cui fa parte. Lei 
che ne pensa? 

Bisogna anche valutare il cli¬ 
ma di quel convegno... Proba¬ 
bilmente Carli non era per nul¬ 
la interessato a diventare il 
punto di riferimento di quella 
discussione. E comunque ha 
dato una risposta giusta: siete 
in grado di mandare gente in 
Panamento, fate eleggere dei 
giovani. ArKhe se una risposta 
di questo tipo rischia di creare 
qualche illusione ottica. 
Peresemplo? 

La prima illusione ottica è che 
il sistema italiano sla quello 
che cambia di mena li che 
non é vero. La seconda è che 



Guido Bodrato (a destra), 
Sergio Plninfarina (a sinistra); 
In basso. Guido Cadi 



Adesso i tedeschi 
vogliono la Cee 
a tre velocità 


OILDO CAMPESATO 


basti essere giovani per fare 
bene. E poi, mi lasci dire, pro¬ 
prio Carli è un'autorevole 
espressione di una classe poli¬ 
tica che ha saputo invecchiare 
restando al centro della vita 
politica con lucidità c senso di 
responsabilità. Bisognerà pur 
chiedersi perché cid avviene, 
anziché demonizzare i «vec¬ 
chi». Sa cosa mi disse una volta 
Piccioni? Mi disse cosi: «Che 
possiamo lare, noi, più che in¬ 
vecchiare?». 

Imwmma, lei cechide un di- 
vondo fra Cooflndustria e 
govemo, ha Conflnduitria e 
^izzadelGeoùT 
Divoizio? Ma non c'è mal stato 
un matrimonio! 

Allora diqlqii^che oggi an¬ 
date d’aceordo meno di le- 


Ci !Z>no stali altri momenti di 
contrasto fra industriali e poli¬ 
tici in questo paese. E a volle il 
contrasto è stato ben più aspro 
di ogg:. Basti pensare all'attac¬ 
co degli industriali alla politica 
economica del primo centro¬ 
sinistra. Eppure non mi pare 
che, in quell’occasione, la po¬ 
litica abbia perso lo scontro. 

E oggi lo scontro chi lo vin¬ 
cerà? 

Oggi non parlerei di scontro. 
Panerei di esasperazioni. Sia¬ 
mo In una situazione di diffi¬ 
colta. il m^re è in burrasca. E 
accade che quelli che stanno 
sulla nave litighino Ira loro, ac¬ 
cusandosi di essere la causa 
della burrasca, invece dobbia¬ 
mo trovare tutti insieme la rotta 
. giusta c il modo di riportare la 
' nave in porto. 






Ner92 più tasse per 40rnila milirf 
Formica si arrende al «partito del condono»? 






Quarantamila miliardi di tasse in più, questo l’obiet¬ 
tivo fissato per le entrate fiscali nei 1992. Buona par¬ 
te dovrà garantirli la prossima manovra economica, 
ma come? Con un occhio al bilancio dello Stato e 
uno alle prossime elezioni, nella maggioranza e nel 
govemo tornano a farsi sempre più forti le pressioni 
per un condono a tappeto. E Formica potrebbe ri¬ 
spondere di si. Le esenzioni sulla prima casa. 


MCCARDOUOUOm 


M ROMA Quale sarà il vero 
ministro Carli? Quello che in 
un'intervista al Grl invita a 
•non indispettire gli elettori» 
con una manovra economica 
troppo pesante, o quello che 
rispondendo alle proteste di 
Romiti e degli altri industriali li 
invila a mandare in Parlamen¬ 
to auomini nuovi, giovani, non 
compromessi»? Una cosa è 
certa; polendo, il ministro del 
Tesoro Indirebbe le elezioni 
per domattina, tanta è poca la 
sua fiducia in questo goromo e 
nella sua capacità! di risanare 
la finanza pubblica e l’econo¬ 
mia. Un po’ la stessa situazio¬ 
ne del presidente di una squa¬ 
dra di calcio che non vede l'o¬ 


ra di licenziare l'allenatore pur 
di rimanere In serie A 
Sembra passalo un secolo 
dalla presentazione del piano 
triennale di programmazione 
economica e finanziaria. Il pia- 
no-Carli o, come è stato ribat¬ 
tezzato Immediatamente, il •li¬ 
bro dei sogni» di fronte al qua¬ 
le - nonostante lutto - il gowr- 
no continua a lare quadralo. 
Ma è un'unità di facciata: no¬ 
nostante la confermala «fedel¬ 
tà» a quel piano, ministri e 
maggioranza arrivano ancora 
una volta divisi all’appunta¬ 
mento con la Finanziaria. Pro¬ 
va ne sia l'indetenninalezza 
che avvolge atKora i provvedi¬ 
menti della prossima mano¬ 


vra. 

Nel documento venivano 
fissali lutti gli obiettivi da rag¬ 
giungere per restare agganciati 
al treno europeo, obiettivi di¬ 
chiaratamente ambiziosi. Nel 
1992 le sole entrate tributarie 
dovrebbero superare i 421 mila 
miliardi, 37mila in più del tra¬ 
guardo fissalo per quest'anno 
a 384mila, e che molto proba¬ 
bilmente non vemà raggiunto. 
Come ammette lo stesso mini¬ 
stro delle Finanze Formica, la 
pressione fiscale in Italia - se¬ 
conda solo alla Francia tra i 
paesi più Industrializzati - do¬ 
vrebbe continuare a crescete 
oltre 11 quaranta percento. 

Molto dipenderà tuttavia 
dall’andamento dell'econo- 
mia: se questa cresce, cresco¬ 
no di conseguenza le entrate 
fiscaii. E oui sta la prima gran¬ 
de dlHicollà, visto che il «libro 
dei sogni» prevede per il pros¬ 
simo anno un aumento del 
prodotto Interno lordo del 3%. 
una stima che fa a pugni con 
quelle di numerosi organismi e 
isUluli di ricerca italiani e inter¬ 
nazionali. 

Da parte sua la prossima 
manovra economica dovrebbe 
garantire circa 17mila miliardi 


di entrate fiscali. Molto fatico- 
.samente il ministro delle Fi¬ 
nanze sta cercando di mettete 
a punto II pacchetto per la 
prossima nnanziarìa. e di fron¬ 
te alla crisi delle entrate si è ri¬ 
fatto sotto il partito del condo¬ 
no, Ufficialmente Formica si è 
.sempTc opposto, anche se il 
.suo piano triennale .sulla politi¬ 
ca tributaria di condoni ne pre¬ 
vede ben quattro: credili inesi¬ 
gibili. redditi da capitale, im¬ 
mobili e contenzioso. 

La regolarizzazione del con¬ 
dono immobiliare del .989, 
decisa venerdì scorso dal Con¬ 
siglio del ministri, potrebbe es¬ 
sere iiolo un primo assaggio in 
vistadiunapiù sostanziosa ria¬ 
pertura dei temini? Dal mini¬ 
stero fioccano le smentite, cosi 
coms' si nega che sia In vista 
un «condono tombale» sul 
contenzioso, tuttavia sia le mi¬ 
sure ohe le previsioni di gettito 
sono già pronte da tempo: at¬ 
tualmente di fronte alle com¬ 
missioni tributarie ci sono oltre 
tre milioni di ricorsi pendenti, 
per un totale che supera i 
tiOmìIa miliardi tra imposte, 
pene pecuniarìe c soprattasse, 
il fisco ne potrebbe recuperare 
2.200 dimezzando l'imposta 


doseta e riducendo del 9036 le 
sanzioni. Nella versione più 
•dura» i mlllardt da incassare 
potrebbero salire a 8-9mila. 
Meglio di niente, sostengono f 
fauiorì della sanatoria, special¬ 
mente di questi tempi e con 
una Cetmpagna elettorale in vi¬ 
sta. Si puO lare, risponde il mi¬ 
nistro, che .sdesso si acconten¬ 
terebbe di un «via libera* di 
massima M progetto di riforma 
delconletizioso. 

La seconda novità della 
prossima manovrà riguarderà 
sicuramente la casa. Formica 
sta per firmare il decreto che 
vara i nuovi estimi calaslali, 
l'aumento .sarà forte ma molto 
probabilmente temperato da 
misure in grado di non «indi- 
speltire» quanti vivono in una 
casa di proprietà. I tecnici del¬ 
le Finanze stanno attualmente 
studiando per le prime abita¬ 
zioni un Sistema che esclude 
dall'imposta un certo numero 
di vani, a seconda del numero 
dei componenti la lamiglia. 
L’o'aerazione sarebbe in perdi¬ 
ta Fier il fisco, intorno ai 2.200 
mil ardi, ma sarebbie compen¬ 
sata dall'inasprimento fiscale 
sulle s«.>conde e terze case e su¬ 
gli altri immobili. 


Deficit da record: 
abbiamo la metà 
dei debiti europei 

H ROMA. All’interno dell’area Sme l'Italia rappresenta il 
1936 del prodotto interno lordo ed il 24% del risparmio priva¬ 
to. Ma, attenzione: a noi spetta, al tempo stesso, il record di 
essere il paese maggiormante indebitato. 

L'Italia, infatti, sempre neH'area Sme.rappresenia ben il 
32% del debito pubblico ed il 49% del disavanzo pubblico. 

In Italia il disavanzo pubblico copre il 38% del risparmio 
privato, mentre negli altri paesi dello Sme questo rapporto è 
del 12%. 

Attualmente il debito pubblico italiano é pari al 102% del 
prodotto interno lordo, il piano del govemo prevede di limi¬ 
tare la crescita al 102,8% entro il 1994, mentre la Cee ne fissa 
i limiti al 50% entro il 1993. 

Per quanto riguarda, invece, il rapporto tra disavanzo 
pubblico totale e prodotto interno lordo, ora al 10,6%, il go¬ 
vemo spera di portarlo al 6% entro il '94, ossia al doppio ri- 
s(>etto al 3% fissato dalla Cee. 


■1 ROMA È passata meno di 
una settimana da quando il 
ministro italiano del Tesoro 
Guido Carli ha dovuto sFxlcra- 
rc il meglio delle proprie aifio- 
mentazioni tecniche ed ide.ili- 
per difendere davanti rii suoi 
scettici interlocutorì della Cee 
il diritto dell'Italia di matcùire 
alla pari degli altri verso l'unità 
economia e monetaria. Ma già 
i fautori deH'Europa a due ve¬ 
locità tornano all’attacco A 
fungere da apripista. do |)0 c he 
gli olandesi sono stati cizsoetU 
ad accantonare le loro pn>[> 0 - 
sle di divorzio, ci ha pensato 
Hans Tietmeyer, vicepresiden¬ 
te della Bunodesbank, la |>o- 
lente banca centrale tedc.’ica. 
Tietmeyer ha deciso di far sa¬ 
pere quale era il suo reale pen¬ 
siero sulle prossime lapfie del¬ 
l'unificazione europea appro¬ 
fittando di una riunione di in¬ 
vestitori istituzionali svoltasi a 
Berlino durante il fine settima¬ 
na. 

Si è trattato di un appunta- 
mento informale e a porte 
chiuse e dunque l'autorevole 
rappresentante della «Buba» 
ha potuto parlare senza le cau¬ 
tele che noraialmente circon¬ 
dano le dichiarazioni ultici.ili. 
La sua presa di p<»izionc è lie¬ 
to finita sulle pagine del quoti¬ 
diano economico tedesco 
Boersen 2e/7unged ècerto che 
finirà con l'insasprire la pole¬ 
mica in corso. Anche fierchè 
Tietmeyer è stato netto: l'Euro¬ 
pa a due velocità non pud '"ès¬ 
sere evitata. Ai punto chic non 
va escluso un riallineamento 
dello Sme. Una manovri .sulla 
parità tra le monete am-bbe 
l'obiettivo di di favorire la con¬ 
vergenza fra le diverse econo¬ 
mie. Penalizzando. ciwisrrK.>n- 
te, le divise deboli come la lira, 
specxhio di quei paesi i cui da¬ 
ti fondamentali divergono ec¬ 
cessivamente da quelli del plo¬ 
tone di punta. Incapaci Cll risol¬ 
vere da soli i nostri problemi, a 
rimetterci in linea ci pensereb¬ 
be dunque una cura da cavallo 
come la perdita di valonr della 
nostra moneta. 

La prospettiva al vaglio dei 
governi europei è di arrivare 
tra circa un lustro ad una unica 
banca centrale per tutta l'Euro¬ 
pa e alla trasformazione de ll 'E- 
cu in una efiettiva realtà nnotic- 
tarìa su cui faranno aggio le «/a- 
rie unità di conto naziori.ili. 
Ciò significa che paesi con un 
tasso di inflazione ecotssp'a- 
mente elevato rispetto alla me¬ 
dia o con un debito pubblico 
troppo alto non possono tx n- 
sare di entrare a pieno titolo in 
un meccanismo deflcatissiruo 
in cui tutti i tasselli devo to on¬ 


dare a posto perch ;■ possa fun¬ 
zionare senza scossoni delete¬ 
ri. 

Troppo debito pubblico ed 
una inflazione eccessivamente 
bollente perturbereboero ine¬ 
sorabilmente l'equilibrio tra i 
partecipanti al patto unitario. 
Di qui la proposti olandese, 
battuta all'ultimo vertice Cee, 
di creare un'Europa di serie A 
cd una di serie B in cui dovreb¬ 
be finire l'Italia. In quell'cxxa- 
sione i tedeschi non si allinea¬ 
rono con i tulipani. Come mai, 
ora, Tletmayer pan; aver cam¬ 
biato opinione? Perchè ha m 
mente un'operazione più 
complessa, che cerca salvare 
gli obicttivi olandesi parando 
nel contempo le argomenta¬ 
zioni di Carli che accusa la 
proposta olandese di ledere il 
principio di collegialità ron cui 
ha sinora funzionalo la Cee. 

L'argomento de) nostro mi¬ 
nistro del Tesoro itiliano sem¬ 
bra in effetti aver l.itto breccia 
in casa tedesca vutlo che an¬ 
che Tietmeyr boccia l’idea 
olandese proprio perchè al¬ 
lontanerebbe alle calende gre¬ 
che la nascita dellii banca eu¬ 
ropea. Però ciò non esime il vi¬ 
cepresidente della Bunde¬ 
sbank dal rilanciare l'idea di 
un nocciolo duro di paesi 
rconvergentì» cui spetterebbe 
la guida ideale e pratica del¬ 
l'Europa. ovviamente a rimor¬ 
chio della potenza del marco. 
La novità sta nel latto che l'Eu¬ 
ropa stavolta viem pensata a 
tre velocità. Seguirebbe i primi 
della classe un gruppo di pae¬ 
si, tra cui l'Italia, con un deficit 
pubblico superiore al 10% del 
Pii. alta inflazione <t alto costo 
del lavoro: la loro cui adesione 
al progetto comune verrebbe 
ottenuta una volta raggiunte le 
condizioni di convergenza. In¬ 
fine, vi sarebbe un terzo anel¬ 
lo, composto soprattutto dai 
paesi dell'Est, che partecipe¬ 
rebbero al progetto in un terzo 
momento. 

Avrà maggior fortuna la pro¬ 
posta tedesca di quella olan¬ 
dese? Di sicuro sembra desti¬ 
nala a suscitare altiettanle po¬ 
lemiche, Ma non è detto che le 
condizioni della convergenza 
non possano pattare sulle 
spoglie di un riallineamento 
monetario. L'inflazione in Ger¬ 
mania è ancora sostenuta 
mentre il differenziale dei tassi 
a breve con gli altri partner co¬ 
munitari sembra fatto apposta 
per creare tensioni. Non è det¬ 
to che debba passare molto 
tempo prima che il primo boc¬ 
cone della cura Tietmeyer, e 
cioè il riallineamento dello 
Sme. venga fatto ingoiare. 


Anche TEni sfida il govemo: «Niente interferenze» 


H ROMA Eni e minuterò 
delle Partecipazioni statali ai 
ferri corti. Lo scontro tra il pre¬ 
sidente dell’eme nazionale 
idrocarburi. Gabriele Cagliari e 
Paolo Del Mese, sottosegreta¬ 
rio alle Partecipazioni statali, 
vera e propria longa manus del 
mln'istro ad Interim, Giulio An- 
dreotti, è molto più di un sem¬ 
plice braccio di ferro. Il tono . 
della polemica è duro, quasi 
rissoso. La posta in gioco è il 
bastone del comando. Tutto 
ha inizio con un'Intervista di 
Del Mese, rilasciata sabato 
scorso, in cui il sottosegretano 
afferma perentoriamente: «L’E- 
ni deve cercare l'accordo con 
la Montedison, piuttosto che 
con rUnion Carbide. Dobbia¬ 
mo far prevalere le alleanze 
italiane». In ballo c'è il nuovo 
patmer deH’Enichcm (il colos¬ 
so chimico del gruppo Eni) 
nel settore della chimica di ba¬ 


se. Questa scelta di alleanze 
divide da tempo i vertici Eni ed 
Enichem. Cagliari e il presi¬ 
dente dell'Enlchem, Giorgio 
Porta, preferirebbero trovare 
un accordo con l'Unlon Carbi¬ 
de. una grossa azienda Usa del 
settore, per poi arrivare con 
Montedison ad intese parziali. 
1 due democristiani della ^un¬ 
ta Eni, Alberto Grotti e Antonio 
Semia, spalleffiiati dall'ammi¬ 
nistratore delegato deH’Eni- 
chem, Giovanni Parlilo, pre¬ 
mono invece per una partner¬ 
ship con la britannica Bp. Nel 
bel mezzo del contendere Del 
Mese si schiera per Montedi¬ 
son e. di fatto, contro l’intesa 
con gli americani. E Cagliari? É 
stato zitto per due giorni, poi 
ieri si è scatenato. Da New 
York Ciliari rilascia dichiara¬ 
zioni di fuoco: «La responsabi¬ 
lità della scelta dei partner toc¬ 
ca aH'Enichem, non al sottose¬ 
gretario alle Partecipazioni sta¬ 


tali». E aggiunge: •L’EnIchem 
sta negoziando con più di un 
offerente e cercherà la miglio¬ 
re soluzione. Ma ancora nulla 
è deciso». E fin qui il presidente 
Eni tocca di fioretto, poi passa 
alle sciabolate. «Le interferen¬ 
ze di personaggi del mondo 
politico. - dici; - non solo 
quella di Del Mese, non sono 
accettabili perchè temo che di 
chimica sappiano meno di 
quel che sanno di politica». 
Non è solo una reazione di 
stizza. Cagliari chiede in prati¬ 
ca piena autonomia per le 
scelte gestionali ed imprendi¬ 
toriali deH'ente petrolifero. E lo 
fa In un momento particolare. 
All'Indomani del durissimo at¬ 
tacco deH’amminisIratore de¬ 
legato della Fiat, Cesare Romi¬ 
ti, al govemo. In un clima di 
forte scontento, quasi di rivolta 
degli industriali Non solo. An¬ 
che il presidente deH'Iri, Fran¬ 
co Nobili, nel giorni scorsi a 


Cagliari risponde a muso duro al 
sottosegretario alle PP.SS.: «Sulle 
alleanze di Enichem decidiamo noi». 
Ma Del Mese non demorde é ribatte 
Intanto la Pule sospende le trattative 


ALESSANDRO QAUANI 


Bari, ha rivendicalo piena «au¬ 
tonomia gestionale» per il suo 
gruppo. Non è un caso. Il con¬ 
dizionamento politico dei 
grandi gruppi delle partecipa¬ 
zioni statali in una situazione 
di quasi monopolio c di eco¬ 
nomia protetta era un fatto 
scontato. Va ora, con il merca¬ 
to unico europeo alle porte e 
con i finanziamenti pubblici 
che filtrano col contagocce, i 


gioch, si riaprono. E l'Eni. da 
questo punto di vista ha un 
vantaggio ris|tetto aH’lrì, quello 
di aver rinunciato fin dai 1986 
ai nuovi foridi di dotazione, 
che vengono linanziati dallo 
Stalo. 

Tufitvia Del Mese non si è 
dato |H;r vinta II suo ministero 
è nell'occhio del ciclone. Sta 
per iniziare la raccolta di firme 
per un referendum che ne 



Gabrtele Cagliari 


chiede l'abolizione. Il comitato 
promotore definisce le Parteci¬ 
pazioni statali come il simbolo 
della partitocrazia e dell'occu¬ 
pazione dello Stato da parie 
dei partiti. Del Mese, andreot- 
tiano di ferro, sa bene che nel¬ 
la trattativa sul business pian 
Enichem (il piano di riorganiz¬ 
zazione della chimica), Ca¬ 
gliari si è bovato a mal partito 
di fronte agli Incalzanti Cirino 
Pomicino e Nino Cristofori, ri¬ 
spettivamente ministro del Bi¬ 
lancio c sottosegratario alla 
presidenza del Consiglio, che 
lo hanno costretto a rinunciare 
ad una bella letta di tagli occu¬ 
pazionali. Per cui Del Mese si 
sente forte e rivendica «la fa¬ 
coltà di mdinzzro che compete 
istituzionalmente al govemo» e 
che si vorrebbe «rimellerc in 
discussione in nome della 
competenza tecnica». Poi la 
sapere che insieme airaluo 
sottosegretario alle Partecipa¬ 


zioni statali Sebastiano Monta¬ 
li (PsI) sentirà «cal più presta i 
responsabili dell'Eni». E nc‘}r- 
da minaccioso che «non si p jò 
ignorare la rilevanza strategica 
per l'intero sistema industmile 
delle alleanze con partner n- 
temazionali, nè dimeiiticnre 
che l'azionista pubblico ha il 
dovere di valutare tutte le op¬ 
zioni praticabili». E il vice presi¬ 
dente dell'Eni, Alberto Grotti, 
lo appoggia, ribattendo a Ca¬ 
gliari che «non è costruttivo rx:i- 
lemizzttre con Del Mese» 
Intanto, dopo un inconiro 
svoltosi ieri all'Asap, sono sUiic 
sospese le trattative tra 1 Eii- 
chem e la Pule, il sindacato 
unitario dei chimici, sul busi¬ 
ness pian. II20 settembre i? già 
stato convocato il cocedii la¬ 
mento del gruppo Enichem, 
dove la Pule deciderà le inizia¬ 
tive e le forme di lotta dzi pnrn- 
dere. La rottura per la Fulc è 
avvenuta a Causa della manca¬ 


ta riapertura degli mpianti in 
Sicilia, Sardegna, Calabria, Ve¬ 
neto e Piemonte, la quale era 
stata concordata con i consigli 
di fabbrica». «É in crisi la credi¬ 
bilità dell'ente» dice Eduardo 
Guarino, segretario generale 
aggiunto della Filcea-Cigl. Co¬ 
sa chiede la Fulc? «Per Crotone 
(fertilizzanti, ndr) - spiega 
Guarino - vogliamo più certez¬ 
za sul piano energetico alter¬ 
nativo. E che a gestire gli im- 
pianli sia l'Eni e non l'Enel. An¬ 
che per la Sicilia vogliamo ga¬ 
ranzie sul piano energetico di 
Gela c che siano avviati gii in¬ 
centivi concordati .inche con 
la regione. Poi non diamo per 
scontalo il taglio di 700 unità a 
Marghcra e vogli.imo che il 
passaggio alle soluzioni alter¬ 
native sia fatto in mtxio morbi¬ 
do». L’Enichem m un suo cc.- 
municato si è dett.; «preoccu¬ 
pala» per la sospensione del 
confronto. 
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Politica interna 


Dopo Taffondo di Cesare Romiti contro politici e governo, 
replica cauta dei sindacati. Del Turco, Morese, Benvenuto: 
«Stiamo a guardare, forse gli industriali fanno solo tattica 
Ma oltre alle rivendicazioni devono fare proposte serie» 


martedì 17 settembre 1991 


«Se ^ industriali Èinno sul serio 


Romiti divide 
Il Fri d’accordo 
ma il Psi fa 
dure critiche 


■■ROMA. I lepubbltcani s> 
schierano al fianco di Romiti. 
Per La Voce Repubblicana su 
tre punti a Centobbio si è regi¬ 
strato un unanime consenso: 
l'estpema difficoltà dell'Italia ri¬ 
spetto alle scadenze dell'unifi- 
ca:done europea, la necessità 
di un'Europa unificata a velo¬ 
cità variabile e le durissime te¬ 
rapie da somministrare al no¬ 
stro paese. E in questo quadro, 
secondo il giornale del Pri. che 
Romiti ha lanciato «il suo duris¬ 
simo monito». Inoltre per II Pri 
e aiKora più signiiicativo che 
in quell'occasione il ministro 
del Tesoro Carli non «ha com¬ 
piuto questa volta una difesa 
d'ufficio del governo». Al Psi in¬ 
vece Romiti non è piaciuto. 
Duro II giudizio del portavoce 
della segreteria Ugo Intlni: •Ro¬ 
miti dice alcune cose giuste 
ma lui, una patte della grande 
impresa e la stampa che le ap¬ 
partiene manifestano un pessi¬ 
mismo distruttivo e una violen¬ 
za polemica contro i partiti 
Inaóxttablle». «É normale - 
aggiunge - che le lobbies eco¬ 
nomiche cerchino di influen¬ 
zare il potere politico dei parti¬ 
ti. É irivece anomalo che cer¬ 
chino di delegittimarlo, can¬ 
cellarlo. sostituirlo». Anche il 
responsabile della sezione in¬ 
dustria del Psi, Fabrizio Cic- 
chitto, à critico nei confronti di 
Romiti: <11 catastrofismo à inu¬ 
tile e per ceni versi anche for¬ 
zalo. La situazione deil'indu- 
stria italiana^ seria.ma non ca¬ 
tastrofica. uie Pininfarina fac¬ 
cia del catastrofismo per ac¬ 
quisire qtialc^q punto in vista 
della trattativa sul «Mio dèi la¬ 
voro è comprensibile, ma non 
è condivisibile». Per il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio del Seanalo. il De Nino 
Andreatta: «Romiti ama i coup 
de theatre ma i problemi che 
ha sollevato ci sono e sono se¬ 
ri. Inutile chiedersi se siano mi¬ 
gliori gli industriali o I politici. 
Certo però non si può condivi¬ 
dere l'incapacità dei partiti al 
governo di prendere delle de¬ 
cisioni». 


Dopo l'affondo di Romiti i sindacati restano guar¬ 
dinghi, ma aprono una linea di credito agli impren¬ 
ditori. Ottaviano Del Turco: «Se è una scelta irrever¬ 
sibile contro clientelismo e assistenzialismo, ci sarà 
l’interesse del sindacato e qualche importante con¬ 
vergenza politica». Più scettico Morese: «Mai propo¬ 
ste serie, solo lamentazioni». Benvenuto avverte: «Va 
bene l’autonomia, ma non per colpire i lavoratori». 


MMWirrO OIOVANNINI 


M ROMA liSe fate sul serio, 
se non è una campagna dietro 
cui si nasconde solo il fine di 
spuntare qualche aiuto dai po¬ 
litici, i sindacati potrebbero es¬ 
sere con voi». È questo il mes¬ 
saggio che Ottaviano Del Tur¬ 
co, il numero due della Cgil. 
laiKia agli industriali italiani 
dopo il pesante atto di accusa 
lanciato domenica da Cesare 
Romiti al governo. Meno con¬ 
vinto della buona lede degli 
imprenditori è Raffaele More¬ 
se, segretario generale amiun¬ 
to della Clsl, mentre Giorgio 
Benvenuto, leader della Uil, 
avverte che comunque la ri¬ 
chiesta di autonomia dal siste¬ 


ma politico non sarà una scusa 
per colpire i lavoratori. 

A Cemobbio la campagna 
d'autunno degli industnali ha 
fatto un deciso salto di qualità. 
Ma si è rotta davvero l'alleanza 
storica tra imprenditori e politi¬ 
ci di governo, democristiani in 
testa? E queste bordate pole¬ 
miche, non c'( il rischio che 
siano solo mosse tattiche 
pronte a rientrare - com'è 
sempre stato in passato - se 
dai Palazzi verranno generosi 
aiuti al sistema produttivo, o 
magari l'assenso al taglio delle 
buste paga? i sindacali restano 
guardinghi: eppure, un'apertu¬ 
ra di credito nei conironb degli 


imprenditori (con diverse sfu¬ 
mature) c'è. E si sente. 

Il più esplicito è Del Turco, 
che contattiamo mentre si sta 
spostando a Napoli (un viag¬ 
gio che SI ferma a Ceccano, 
con un incidente stradale che 
per fortuna non ha gravi con¬ 
seguenze) . «Capiiemo rapida¬ 
mente - dice il numero due di 
Corso d'Italia - se si tratta di un 
elemento di pressione che na¬ 
sce dal desiderio di utilizzare 
la campagna elettorale stri¬ 
sciante per guadagnare all'in- 
dustna italiana qualche aiuto 
da parte del mondo polii ico, o 
se al contrario si tratta di una 
scelta definitiva ed irreversibile 
contro il cifentellsmo e contro 
l'assistenzialismo». E allora? 
•Nel primo caso - replica Del 
Turco - non siamo interessati 
a sostenere le ragioni di Romi¬ 
ti: c d'altro canto, rittdustria 
italiana non ha nemmeno bi¬ 
sogno del nostro sostegno, sa 
lare bene da sola questo me¬ 
stiere. Nel secondo caso, inve¬ 
ce, sarebbe logico che questa 
pcMizione della Confinciustria 
incontrasse l'interesse del sin¬ 
dacato e anche qualche con¬ 
vergenza politica importante. 


Dure critiche 2illa manovra economica e fiscale 

Andreatta con Romiti: 
il governo è incapace 


■I ROMA <11 dottor Romiti? 
ama i "coup de theatre", ma i 
problemi che ha sollevato ci 
sono e sono seri». Per il presi¬ 
dente della Commissione bi¬ 
lancio del Senato Nino An¬ 
dreatta, ha ragione l'ammini¬ 
stratore delegalo della Hat 
ad accusare governo e parti¬ 
ti, ma non servono polemi- 
ctiecorporative. 

•Inutile chiedersi - dice il 
senatore de - se siano miglio¬ 
ri gli industriali o I politici. 
Certo però non si può condi- 
iMere la incapacità del parti¬ 
ti al governo di prendere del¬ 
le decisioni». Cosi, Andreatta 
ritKara la dose. Se la prende 
con i ministri economici e, in 
particolare, con il suo antico 
rivale Rino Formica. 

«Per i politici - spiega - c'è 


un esame: la legge finanzia¬ 
ria e il bilancio dello Stalo. 
Siamo alla resa dei conti. II 
ministro delle Hnanze ha 
sottoscritto un documento, 
approvato dal parlamento, in 
cui si impegna a realizzare 
421 mila miliardi di gettito 
nel '92. Porterà ciò che deve, 
cioè 25 mila miliardi di nuo¬ 
ve imposte? e come? l'anno 
scorso ha iscrìtto a bilancio 
12 mila miliardi di nuove en¬ 
trate che tutti sapevamo ine¬ 
sistenti fin dall'inizio. Cosa 
farà ora?». Lo stesso vale per 
Guido Carli. «Riuscirà il mini¬ 
stro del Tesoro - dice l'ex in¬ 
quilino di via XX Settembre -a 
portare tagli sostanziosi alla 
spesa? ecco i problemi, il re¬ 
sto è folklore». 

Ma per Andreatta le pro¬ 


Noi .sosteniamo da tempo che 
clientelismo e assistenzialismo 
stanno diventando una palla al 
piede per la settima irótenza 
economica del mondo». 

Gictglo Benvenuto fa una 
premissa: «Romiti e gli im¬ 
prenditori, a differenza dei sin¬ 
dacati che abbondano in 
esercizi autocrìtici, non sono 
mai toccati dal dubbio che in 
una situazione che è diventata 
dìfficiti: ci siano anche delle lo¬ 
ro res|x>nsabilltà». Però, per il 
segrctiino generale della Uil i 
rischi di deindustrializzazione 
o di colonizzazione dei nostro 
mercato ci sono. E le crìtiche 
alle scelte economiche del go¬ 
verno sono ampiamente con¬ 
divise «Noi del sindacalo - af- 
lemia Benvenuto - riconoscia¬ 
mo per primi la necessità di 
una politica scria a sostegno 
dell'industria: ma non si risol¬ 
verà nulla bloccando la scala 
mobile e il salario dei lavorato- 
ri». E le pesantissime accuse ai 
politici porteranno acqua al 
mulinc> della Lega? «In alcuni 
casi .liisomiglia alla critica del¬ 
le Leghe - replica Benvenuto - 
ma rro'i mi sembra il caso del¬ 
la forte richiesta di autonomia 


dcH'imprcsa dal sistema iroliti- 
co espressa da Romiti. Se è ve¬ 
ro che gli imprenditori si riser¬ 
veranno di giudicare i compor¬ 
tamenti concreti, e non le for¬ 
mule politiche, è un latto mol¬ 
lo positivo. La mia impressio¬ 
ne ò che sia stata seppellita 
l'intesa di Parma del '90 tra in¬ 
dustriali e governo, e che nella 
campagna elettorale che si 
apre non ci sarà nulla di scon¬ 
talo. Non so se è solo una mos¬ 
sa tattica: comunque, gli im¬ 
prenditori non possono pensa¬ 
re che il prezzo dell'autono- 
mìa lo debbano pagare 1 lavo¬ 
ratori». 

E il tono adoperato dagli im¬ 
prenditori che non convìnce 
Raffaele Morese, numero due 
della Cisl. «Mi sembra che gli 
Industriali in generale e Romiti 
in particolare stiano alzando la 
voce in maniera un po' scom¬ 
posta, lo non voglio difendere 
il governo, anzi: hanno perso 
anni fantastici di ripresa pro¬ 
duttiva nel piccolo cabotalo, 
lasciandoci in una posizione 
umiliante in Europa. Ma in 
questi anni di profitti alle stelle 
gli industriali non hanno reso 
più efficienti le aziende, ma sì 


spettive non sono affatto ro¬ 
see. «Il parlamento - spiega - 
ha approvato un bilancio per 
un deficit di 126 mila miliardi 
mi, fra Andreotti e Craxi, ci 
sono poche speranze di rea¬ 
lizzarlo» - a proposito del Psi, 
Andreatta cita il caso delle 
pensioni. «Due minisbi del 
. lavoro socialisti avevano pre¬ 
sentato riforme molto più se- ' 
vere di quella di Marini. Im¬ 
provvisamente però, il Psi 
sulle |>ensìoni è disertore, re¬ 
nitente alla leva». 

Dalle dichiarazioni di Ro¬ 
miti alla finanziaria del '92, il 
bersaglio prolemico di An¬ 
dreatta restano governo e mi¬ 
nistro delle finanze. Un con¬ 
dono fiscale? «è una misura 
terribilmente costosa in ter¬ 
mini di dignità della polirica • 



dice infatti- ma, in questa si¬ 
tuazione, se Formica riesce a 
farlo, va benissimo. Dal mini¬ 
stro delle Finanze mi aspetto 
dei str'.di per il bilancio dello 
stato, lì inutile ormai discute¬ 
re in termini asbatti». Per 
spiegare come la pensa, An¬ 


dreatta usa una perifrasi. «1 
boia sono personaggi abietti, 
ma purché sappiano impic¬ 
care vanno bene anche I 
boia. Cosi pure il condono è 
una cosa abbietta, ma va be¬ 
ne. a patto che stavolta fun¬ 
zioni». Proprio su questo An- 


AU’attacco etniche il mondo cattolico 
Articoli di Bettazzi e Vita Pastorale 

«Basta con la 
palude della 
classe politica» 


sono limitau a chiedere un ap¬ 
palto o uno sgravio degli oneri 
sociali in più. Mi sembra poco. 
Noi una proposta vera di politi¬ 
ca dei redditi ce l'abbiamo, da 
loro vengono solo lamentazio¬ 
ni». F. l’attacco al sistema politi¬ 
co? «E imperscrutabile: Romiti 
non lo si può certo catalogare 
ba i legh&ti, ma non mi sem¬ 
bra nemmeno un patito del- 
l'altemativa di governo. Credo 
che come rappresentante del 
capitalismo italiano pensi solo 
a rafforzare la sua posizione 
nei confronti del governo. Ma 
se è giusto chiedere che lo Sta¬ 
to renda vivibile il Mezzogior¬ 
no, è anche vero che per la 
Fiat andare a Melfi non è stato 
certo un atto di beneficenza. 
Vedo il rischio di ammucchia¬ 
te fondate su lamentele di dub¬ 
bia collocazione politica, con 
tutti i mal di pancia d'Italia che 
vanno dietro Romiti. Ora, sa¬ 
rebbe sbagliato che i politici 
rcpiicasseto agli urlacci degli 
Industriali col classico "A Fra, 
che te serve"; ma è altrettanto 
Inaccettabile che gli imprcndi- 
ton non passino mai dalle ri¬ 
vendicazioni a proposte serie e 
soprattutto efficaci». 


Nino Andreatta 
presidente 
della commissione 
Bilancio 
del Senato 


dreatta si mosba scettico. «IO 
anni fa -aggiunge caustico - 
Formica seppe inventare un 
buon condono, ma era più 
giovane. Ora sembra divett- 
tato un pò vecchio e loffio ’e 
nei condoni non mi pare ab¬ 
bia la mano felice. Hnora le 
finanze si sono dimostrate 
assolutamente incapaci di 
crearne: già 3 o 4 condoni 
non hanno dato una lira». 

Intanto, per Andreatta, il 
tentativo del «libro rosso» sul 
fisco «è stato un fallimento. 
Doveva essere la preparazio¬ 
ne psicologica di un condo¬ 
no, ma è stato ridicolizzato 
dalla stampa. Invece Formi¬ 
ca deve dimosbare di saper 
digrignare i denti senza che 
la gente rìda di lui. Riuscirà a 
farlo?». 


AiABSTB SANTINI 


M ROMA II primo regnale 
viene dalla rivista «Vita Par.to- 
rale» (numero di sette mbir), 
espressione degli oltre 40niila 
sacerdoti operanti nelle 27 mi¬ 
la parrocchie. Intervieiu: con 
un-commento di Rosario F. 
Esirosito per denunciare «il cli¬ 
ma politico e sociale della no- 
sba nazione che si è imbruttito 
al di là di ogni pessimistica 
aspettativa». Dopo aver rileva¬ 
to, con chiara e preoccupila 
allusione ai vertici dello Stato, 
che «in alcuni casi gli alti lai 
(lamenti) politici e istìtiizioai- 
li hanno ra^iunto la falsa, co¬ 
sa che ci umilia e ci ofr-nde», 
la rivista scrive che «la nostra 
classe politica è vecchia, rag¬ 
grinzita, immersa nella palu¬ 
de» e ciò che è grave è che 
«non ha nessuna intenzione di 
schiodare». Invece - aggiunge 
- «il ricambio è necessario ir. 
ogni democrazìa» e era gli 
esempi di altri paesi tra cui gli 
Stati Uniti dove «dalla scena 
politica sono usciti i Kissinger, 
gli Schuiz c cosi via, menae da 
noi da quaranta anni questa 
gente la vediamo sempre in 
prima linea». C'è da sopjrotta- 
re che «Craxi giudica il nSeren- 
dum sulla riforma delle prefe¬ 
renze incostituzionale, come 
se ad approvarlo fossero stati i 
sindaci delle comunità monta¬ 
ne del Sannio, e non la .Supre¬ 
ma Corte». Inoltre - si osicrva - 
«il binomio Andrcotti-Forlani, 
pur con i loro molli menti, rip- 
partiene al novero di itolciro 
che non adotteranno mai un 
provvedimento serio, o lo cim- 
celleranno due giorni dopo 
averto preso, pur dì non distur¬ 
bare i sonni propri e altari E 
questo ci porta alla rovina: 

il nostro declassameri'o in¬ 
temazionale non è che i cam¬ 
panello d’allarme». La rivista 
conclude reclamando «un 
cambiamento» nella direzione 
di una democrazia itlera, 
prendendo posizione conbi il 
«presidenzialismo», ma sotti, li¬ 
nea che «la cronaca non ci 
consente di essere ottimisti». 

Fin qui «Vita Pastorale». Ma 
direttamente nel dibattito poli¬ 
tico interviene anche il vesco¬ 
vo di Ivrea, mons. Luigi Bettaz- 
zl, con un editoriale sul setti¬ 
manale diocesano «il risve¬ 
glio», nel quale sostiene che 
nessuno, neppure Cossiga, tia 
il diritto di «sciogliere c. non 


sciogliere i cattolici dal loro 
impegno unitario». Osserva 
che «il patere deil'on. Cossiga 
va ascoltato con nspetto, data 
la qualifica che e^i riveste», 
ma solo «quando non si lascia 
andare a distribuire titoli o a 
giocare meschinamente sui 
cognomi». Una presa di posi¬ 
zione netta nei confronti di al¬ 
cune «esternazioni» del presi¬ 
dente della Repubblica. E, do¬ 
po aver respinto la tesi secon¬ 
do la quale «la ntigione di un 
partito cristiano si<i di far da di¬ 
ga al comuniSmo per cui. ca¬ 
duto il comuniSmo, sarebbe 
caduta anche l'esigenza del 
partito cattolico», mons. Bet- 
tazzi sostiene che i cattolici do¬ 
vrebbero essere uniti per ben ' 
altre battaglie qu.mto mai at¬ 
tuali. per esempio, nella grave 
crisi che il paese attraversa - 
afferma - «resta viva ed attuale 
l'esigenza di una coerenza in- 
tenore di fronte a leggi permis¬ 
sive, alla corsa al profitto, alla 
speculazione o alla prassi del¬ 
la tangente». 

Sviluppando, poi, una sua 
vecchia lesi secondo la quale 
l'unità dei cattolici si fa attorno 
ai valori evangelici di giustizia 
e di solidarietà e<l alle scelte 
che ne conseguono a sostegno 
della promozione umana a tut¬ 
ti i liveUi, mons. Betlazzi scrìve 
che «tutti gli uomini onesti e 
desiderosi dì una società tra¬ 
sparente e solidale dovrebbero 
unirsi, e i cattolici dovrebbero 
essere in pirima fila, come testi¬ 
monianza coerente della loro 
fede». Ed aggiunge: «£ questo il 
grande partito cristiano che. 
forse, più che un unico partito 
dovrebbe essere un movimen¬ 
to trasversale che attraversa e 
impegna tutti i paliti». E con¬ 
clude che «se davvero sì ritiene 
opportuno che ci debba essere 
un partito privilegialo dei cri¬ 
stiani è su questo campo che 
dovrebbe, in primo luo^. Im¬ 
pegnarsi per salvare ora l'Italia 
non più dal comuniSmo, ma 
dalla rovina delle istituzioni e 
delle coscienze». 

Tenuto conto che si è appe¬ 
na concluso il Convemo na¬ 
zionale della CariUis, che pure 
ha sollecitato un mutamento 
di indirizzo sociale e politico 
che privilegi «i più deboli nei 
bilanci dello Stato», c'è da an¬ 
notare che qualche cosa di 
nuovo va maturando nel mon¬ 
do cattolico. 


Io? 


Ho imparato che nella vita non si può avere tutto... però, si può cercare di avere 



il meglio. Lo stile, la personalità, Tallegria, la qualità 


di vita a bordo... È facile scegliere 


quando sai già cosa scegliere. 

Clio. 
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Il comitato di Segni e quello di Giannini 
depositano le domande su nomine bancarie, 
partecipazioni statali, intervento al Sud, 
elezione del Senato (due ipotesi) e dei Comuni 


«Siamo due gruppi diversi, ma si può lavorare 
senza concorrenza, nella massima concordia» 
Alle urne nella primavera del ’93 
con un ampio schieramento trasversale 


La grande «annata dei referendum» 

Sei quesiti presentati in Cassazione: «Sarà uno scossone... » 


Da ieri il via ad una nuova campagna di referendum; 
tre, del comitato Segni, per il collegio uninominale al 
Senato e per la ma^ioritarìa in tutti i comuni; ed altri, 
dèi comitato Giannini, su partecipazioni statali, nomi¬ 
ne bancarie e interventi nel Sud. I promotori dei quesiti 
elettorali sottolineano la continuità con la vittoria del 9 
giugno. Perora adesioni a titolo personale di esponen¬ 
ti alle altre iniziative. Il Pri; «Un salutare scossone». 


QKMMIO niASCA POLARA 


■i ROMA. I quesiti sono stati 
presentati ieri mattina in Cas¬ 
sazione dai due comitati pro¬ 
motori. Una voita pubbiìcati 
sulla Gaztetta ufflciaie gli atti 
di deposito (nei primi giorni di 
ottobrey la legge dA novanta 
gloini di tempo per raccogliere 
le SOOmlla firme a aoste^ di 
ciascun quesito. Subito dopo 
Capodanno le firme dovranno 
quindi essere trasmesse per la 
verifica all'ufficio elettorale 
della suprema corte. Ma non 
c'è fretta per il lavoro della 
Cassazione: essendoci l'anno 
prossimo le elezioni politiche, 
per legge i referendum sono 
comunque rinviati alla prima- 
tma del '93. Ma ben prima la 
Corte costituzionale dovrè pro¬ 
nunciarsi sulla loto ammlssibi- 
llUI, e cioè sulla leglttimitè co¬ 
stituzionale del singoli quesiti. 
Nè è escluso che la tornata re- 
lerendaria sia più ampia: i Ve^ 
di tw stanno infatti per deposi¬ 
tare (non lo hanno fatto ieri 
per »l ingorgo tecnico» provo- 


Elezione 
del S^to 


■■ROMA. I due quesiti per la modifica del 
sistema elettorale del Senato - riformulati 
sulla base delle osservazioni della Corte co- 
sUtuzionati che ne impedirono a giugno la 
valutazione da patte dell'elettorato - han¬ 
no in comune il principio uninominale del¬ 
la maggioranza «all'Inglese», per cui il can¬ 
didato che in un collegio ha preso più voti 
risulta eletto, ma con un temperamento: as¬ 
segnati cosi 238 seggi (su 315), irestanti 77 
sono attribuiti con criterio proporzionale. 
Sin qui i due quesiti sono ideniici. Poi II Co¬ 
mitato, nella scontata ipotesi che per am¬ 
bedue i quesiti siano raccolte almeno 
SOOmlla firme, suggerisce alla Corte costitu¬ 
zionale due diverse opzioni. Con la prima 
(Minzione ChImenti, dal nome del giurista 
che l'ha elaborata) il temperamento pro¬ 
porzionale è più ridotto: per attribuire i seg¬ 
gi-resto si calcolano tutti i voti ottenuti nel- 
rintera regione da tutte le liste, anche nei 
collegi dove le concentrazioni hanno con¬ 
quistato i seggi a maggioranza. Con la se¬ 
conda ipotesi (Minzione Galeotti), per la 
ripartizione dei 77 sewi si calcola il monte- 
voli depurato dal sulrnmi in base ai quali 
Mno stati eletti i primi 238 senatori. E’ chia¬ 
ro che questo secondo sistema premia la 
minoranze, e tendenzialmente quelle con¬ 
centrazioni che non hanno ottenuto seggi 
in prima battuta. 


cato al Palazzaccio dal lavoro 
dei due comitati promotori dei 
sei referendum) un altro per la 
Mttrazlone dei controlli am¬ 
bientali alle Usi, e li leader ra¬ 
dicale Marco Pannella ne 

g reannutKia un ottavo per l'a- 
rogazlone della legge sulla 
droga, e si parla anche di un 
nuovo referendum per l'aboli¬ 
zione della caccia. 

I retereadam elettorali. 
Saldo ancoraggio alla conti¬ 
nuità con la campagna refe¬ 
rendaria culminata nella va¬ 
langa di SI alla preferenza uni¬ 
ca nelle elezioni per la Camera 
dei deputati nelle parole con 
cui, ieri pomeriggio a Monteci¬ 
torio, il de Mario Segni e gli al¬ 
tri promotori del referendum 
elettorali (Ira gli altri i deputati 
de ZambeHettl, Rigglo e RIvera 
nonché esponenodel pensie¬ 
ro cattolico nella società come 
il prof. Scoppola; 1 repubblica¬ 
ni Dulto e Bianco; i liberali Ba- 
sllnl e Biondi; gli esponenti 
della Quercia Barbera, Paola 



Mario Segni promotore del referendum elettorale 


Gajotti De Biase, Salvi, Giulia 
Rodano, Bordon) hanno illu¬ 
strato 1 quesiti per la riforma 
dei meccanismi elettorali an¬ 
che per Senato e Comuni. C'è 
un motivo politico di fondo; 
•Di fronte alrimmobilismo del 
Parlamento, solo per questa 
strada si va dritti al cuore della 
riforma del sistema politico fa¬ 
vorendo l'alternativa c quindi 
stabilità di coalizioni e di go¬ 
verni». E c'è anche un filo diret¬ 
to che lega questi quesiti alla 
precedente campagna: l'anno 


scorM la Corte costituzionale 
dichiarò inammissibili, ma m- 
lo perchè non sufficientemen¬ 
te chiare, proprio due richieste 
che si muovevano nella stessa 
direzione. «Con le correzioni 
che, sullo base delle osserva¬ 
zioni della Consulta, abbiamo 
apportato al quesiti originari 
-ha detto ieri Mario Segni-, 
siamo convinti di poter conta¬ 
re sull'appoggio di un'opinio¬ 
ne pubblica ^e ha già manife¬ 
stato con la preferenza unica 
per la Camera una cosi forte c 


Elezione 
dei Comuni 


■■ ROMA. Il quesito con cui si propone l'e¬ 
stensione del sistema maggioritario a tutti i 
comuni (oggi esso si applica solo per quelli 
con meno di cinquemila abitanti, per tutti gli 
altri vale il sistema proporzionale) è stato ri¬ 
formulato sulla base dell'osservazione mos¬ 
sa l'anno scorM dalla Consulta per dichiara¬ 
re inammissibile il referendum sulle elezioni 
municipali: l'estensione della maggioritaria 
veniva allora collegata al sistema del «pana- 
chage», cioè alla possibilità di voUire per 
candidati di liste diwrse. Nella nuova formu¬ 
lazione del quesito 11 riferimento al «pana- 
chage» è eliminalo. Resta Mio la scelta del 
sistema maggioritario. Con un obiettivo poli¬ 
tico <he va al di là, e ben oltre», ma che non 
è realizzabile per il momento altraverM la 
via referendaria, mìo abrogativa e non an¬ 
che propositiva. L'obiettivo è quello dell'ele¬ 
zione diretta del sindaco. Su questa mèta 
hanno insistito ieri tanto il presidente del Co¬ 
mitato per i referendum elettorali, il de Mario 
Segni, quanto l'esponente del Pds Augusto 
Barbera, Mttollneando che tuttavia con gli 
stessi attuali limiti del referendum la vittoria 
del SI può comunque determinare le condi¬ 
zioni per un intervento legislativo che, pren¬ 
dendo atto della volontà popolare, ne realiz¬ 
zi pienamente le potenzialità. 


Partedpazioiii 

statali 


pnK;isa volontà di cambia¬ 
mento». 

GII altri queslU. In paralle¬ 
lo (e non in contrapposizione, 
Mttolineano ambedue i comi¬ 
tati) si colloca la triplice inizia- 
liv,-] del Comitato per la riforma 
democratica che fa capo a 
Massimo Severo Giannini, che 
ieri in Cauazione ha Mttoli- 
ncato come obletrivo degli altri 
tre referendum sia quello di 
«bloccare sempre l'invadenza 
dei partiti nelle istituzioni, ma 
qui con l'obiettivo di provoca- 


Nomine 

bancarie 


re una depoliticizzazione del¬ 
l'amministrazione pubblica 
proprio In quel settori -Parteci¬ 
pazioni statali, banche. Mez¬ 
zogiorno- dove l'ingerenza 
partitica è più evidente». Dal 
responsabile del TeMro nel 
governo ombra, Filippo Cavaz- 
zuti (Sinistra indiiréndente) 
un caloroso Mstegno in parti¬ 
colare alla Iniziativa per l'abo¬ 
lizione del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Pur Mltoli- 
ncando che «il problema è 
compIcsM» e che a fianco del 
referendum biMgna prendere 
un'iniziativa legislativa, Cavaz- 
zutl rileva che «gli interessi del 
potere rispetto al ministero 
delle Partecipazioni sono gli 
stessi del Pcus; mantenere for¬ 
me di socialismo reale. E l'Ita¬ 
lia è l'ultimo paese con rile¬ 
vanti sacche di socialismo rea¬ 
le: usano il ministero per ac¬ 
quisire consenM, per formare 
cordate, per tentare di pro¬ 
muovere famìgli». 

Gli schieramenti. Perchè 
due diversi comitati, se sostan¬ 
zialmente gli scopi Mno co- 
muni(e cioè dare un altro «sa¬ 
lutare scosMne al sistema par¬ 
titocratico», come ha Mttoli- 
neato iersera una nota della 
"Voce repubbUcana" che an¬ 
nuncia il Mstegno Pri a tutti e 
sei i referendum)? Per Augusto 
Barbera, mIo quelli elettorali 
«aggrediscono le cause del 
male politico Italiano», ed è 
per questo che la direzione del 
Pds ha deciM di sostenerli. Gli 


altri referendum curano i sin¬ 
tomi, le conseguenze del ma¬ 
le»: «Il Pds guarda con attenzio¬ 
ne positiva a questi altri refe¬ 
rendum», ha a^iunto Mttoli- 
neando che per ora le adesio¬ 
ni degli esptonenti della Quer¬ 
cia alle iniziative del secondo 
Comitato Mno a titolo perso¬ 
nale: «Cesare Salvi li ha firmati 
lutti e tre. per esempio; io non 
ho ancora deciM se e quali 
eventualmente Mstenere». Il 
radicale Giovanni Negri ha ne¬ 
gato che dietro i due Comitati 
si prefigurino tendenzialmente 
uno schieramento ispiralo dai 
cattolici, ed uno egemonizzato 
dalle forze laiche: «La riprova 
sta nel caloroso Mstegno che 
ai tre referendum del comitato 
presieduto dal prof. Giannini è 
venuto per esempio dal mini¬ 
stro Marrinazzoli e dal Mttose- 
grctarìo D'Onofrio». E Mario 
Segni ha tagliato corto: «Gran 
parte di coloro che hanno pro- 
mosM l'anno scorM i referen¬ 
dum elettorali Mstiene anche 
quelli del Corid. Noi lavoriamo 
nel segno della continuità di 
una ispirazione, nella convin¬ 
zione che mìo per la strada 
della modifica dei sistemi elet¬ 
torali si colpisce un sistema 
politico immobile. Le altre ini¬ 
ziative si muovono nella stessa 
direzione. Cercheremo di non 
pestarci i piedi e anzi di lavora¬ 
re nella massima concordia. 
Altrimenti faremmo Mstanzial- 
mcnte un favore a chi non vuo¬ 
le ilcambianiento». 


■i ROMA «Volete che sia abrogata la 
legge 22 dicembre 1956 n. 15 "Istituzione 
del ministero delle partecipazioni stata- 
li'7». Recita cosi il quesito che chiede l'a¬ 
brogazione del dicastero delle Pp.Ss..Isti¬ 
tuito con la legge 1589 nel 1956, il ministe¬ 
ro rappresenta uno dei livelli di una pira- 
midechealsuo vertice vede già il governo 
con poteri di programmazione e indirizzo 
e alla base il ^lamento con poteri di 
controllo. L’articolo 2 della leg^ recita- 
«Sono devoluti al ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali tutti I compiti e le attribuzio¬ 
ni spettanti al ministero delle Finanze...at 
predetto ministero dono devoluti tutti i 
compiti e le attribuzioni che spettano ai 
Consiglio del ministri, alla presidenza dei 
Consiglio dei ministri, a comitati di mini¬ 
stri, o a singoli ministeri relativamente al- 
riti, all'Eni e a tutte le altre imprese con 
partecipazione statale diretta e indiret- 
ta...AI ministero delle Partecipazioni stata- 
ii si intendono trasferite tutte le aziende 
patrimoniali e le quote di partecipazione 
di cui ai prcedenti commi. Al nuovo mini¬ 
stero Mno altresì devoluti i compiti e le at¬ 
tribuzioni spettanti ai ministeri del Tesoro 
e dell’lirdustria e commercio in ordine ai 
Fondo di finanziamento deirindu.strìa 
meccanica». 


■■ ROMA II quesito propone l'abroga¬ 
zione dell'anicolo 2 della legge sulle nor¬ 
me per l'amministrazione delle casse di 
risparmio e dei monti di pietà. 

L'articolo 2 del regio decreto 204 del 
24 febbraio 1938. convertito poi in legge, 
recita; «La nomina di due membri dei 
con-sigli di amministrazione delle casse 
di risparmio, che assumono rispettiva¬ 
mente l'uHicìo di presidente e di vicepre¬ 
sidente, è devoluta al capo del governo, 
che vi provvede con propri decreti, su 
proposta del capo dell’ispettorato per la 
difesa del risparmio e per l'esercizio del 
credito. Il presidente e il vicepresidente 
dei consigli di amministrazione delle cas¬ 
se di risparmio istituite da associazioni di 
persone, saranno scelti, a preferenza, fra 
i soci delle rispettive aziende». 

Oggi il presidente e il vicepresidente, 
sia delle casse di risparmio che dei monti 
di pietà. Mno nominati con dtrereto del 
ministro del TeMrt). È proprio questo po¬ 
tere asMiuto che il referendum intende 
spezzare, in un momento, preraltro, mol¬ 
to difficile per le nomine, in gran parte 
bloccate da anni. 


Interventi 
nel Mezzo^omo 


■ìROMA II referendum propone l'a¬ 
brogazione di dieci articoli della legge 
per gli interventi nel Mezzogiorno. 

La legge del 1° marzo 1986, numero 
64, che disciplina gli interventi straordi¬ 
nari nel Sud, definisce aH’articolo 1 che 
l'intervento, a partire dal 1985, ha durata 
novennale, che si stanziano fino al 1993 
I20mila miliardi, che il Cipe determina le 
regioni e le aree svantaggiale, sulla base 
di indicatori oggettivi, come la disoccu¬ 
pazione, l'emigrazione, il reddito proca¬ 
pite. L'art.2 disciplina il coordinamento 
deH’intervento. affidato, su delega del 
presidente del consiglio, al ministro per il 
Mezzogiorno. L'art.3 istituisce un diparti¬ 
mento presM il ministero. L'art.4 affida 
l’attuazione degli interventi all'Agenzia 
per la promozione dello sviluppro del 
sud. L'art.5 definisce la gestione separata 
per certe attività. L'art.6 riordina gli enti 
collegati alla cessata cassa. L’art.8 fissa le 
modalità degli interventi praticati da 
aziende ed istituti di credito. L'art. 16 è re¬ 
lativo alle norme sul personale. L'art. 17 
contiene le disposizioni finali e bansito- 
rie. L'art. 18 fissa le disposizioni finanzia¬ 
rie. 


Confronto sulle novità nei rapporti tra i partiti di sinistra 

Amato vede «buona volontà» tra Psa e Pds 
E D’Alema in^ste suU’altematìva alla De 


«È malata una democrazia che ha bisogno deilo 
stesso partito per 50 anni», dice Giuliano Amato. E 
Massimo D’Alema vede nel rapporto unitario tra Pds 
e Psi il «nerbo» di una possibile alternativa alla De. 
Molte frecciate prolemiche tra i due leader in un fac¬ 
cia a faccia a Livorno, ma dalla città della scissione 
del '21 arriva anche la conferma che il clima tra i 
due partiti della sinistra sembra cambiato davvero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALmmrouuss 


■i LIVORNO. Non Mno certo 
mancate le battute polemiche 
e un po' maligne. Dice Giulia¬ 
no Amato; «Due settimane fa 
sei andato da Formigoni a lare 
ii reduce del pacifismo per il 
Golfo. Da Formigoni, rappre¬ 
sentante del governo cele¬ 
ste...». E il pubblico della «Festa 
del garofano» di Livorno non 
risparmia applausi. Ma D'Ale- 
ma ha la risposta pronta: •Ve¬ 
ramente rappresenta il gover¬ 
no Andrcotti, il vostro ( ( (Mt- 
tolineato))) governo An- 
dreotli». La platea approva. 
«Andrcotti è tutto in questo 
paese, governo celeste e go¬ 
verno terreno, tanto che riesce 
a farsi applaudire anche da 
Occhetto...». E il popolo socia¬ 
lista si spella le mani. Nascerà 
da un clima di simili punzec¬ 
chiature l’unità della sinistra, o 
come vorrebbe il vicesegreta¬ 
rio del Psi, l’«unità socialista»? 


D’Alema e Amato ieri Mno sta¬ 
ti guardinghi fin dalle [>oche 
frasi scambiate coi giornalisti 
prima che cominciasse il con- 
Ironto, guidato da Enrico Men¬ 
tana (giomalista ex Rai candi¬ 
dato a guidare I telegiornali di 
Berlusconi). L'unità tra i due 
partiti della sinistra «non è un 
prefabbricato che si monta in 
24 ore - ha detto Giuliano 
Amato - ci Mno voluti 70 anni 
per giungere a questo punto: 
ora non può succedere tutto in 
un giorno». E D’Alema, respin¬ 
gendo ancora una volta l’idea 
della partecipazione del Pds 
ad un «govemlssimo» ha di¬ 
chiarato: «Non ci interessa per¬ 
chè ripropone la centralità del¬ 
la De. Noi vogliamo l’alternati¬ 
va, mentre il Psi ancora cerca 
la collaborazione dello Scudo¬ 
crociato». Entrambi i dirigenti 
della sinistra, poi, hanno avuto 
paiole di disscnM c di ridi¬ 


mensionamento a proposito 
delle iniziative - a Milano e a 
Firenze - per creare gruppi 
consiliari unitari Psi-Pds. «Sono 
esperienze che valgono per 
ciò che Mno - ha tagliato cor¬ 
to Amato - non Mno un labo¬ 
ratorio». InMmma, se dall’in¬ 
contro De Michclìs-Napolitano 
di Bologna si schiaccia l'acce¬ 
leratore, dal match livornese di 
Amalo e D’,Mema giunge un 
colpo di freno? in realtà il dia¬ 
logo Ira il vicesegretario del Psi 
e li «numero due» del Pds ha 
avuto un andamento più arti¬ 
colato, e ha .Mstanziaimcnic 
confermato il mutamento di 
clima intervenuto tra i due par¬ 
titi nelle ultime settimane. An¬ 
zi, le Mttolineature della diffi¬ 
coltà di una ricerca unitaria - 
ha osservato ad un certo punto 
lo slesM Amato - attribuisco¬ 
no ai procesM una maggiore 
serietà e credibilità; «Ora c'è 
buona volontà...». E l'analisi 
dei possibili punti di contatto o 
di frizione, diretta dalle do¬ 
mande di Mentana, è stata 
puntigliosa, ma ha confermalo 
- ad esempio - le convergenze 
esistenti sulla nforma delle 
pensioni HI leader socialista 
su questo punto ha criticato 
l'Unita, perchè avrebbe dato 
poco risalto a questo fatto). 
Parlando a Livorno, città della 
storica scissione del '21, era 
inevitabile un riferimento stori¬ 
co. Amalo non ha usato la 


«mano pesante» di un Ugo Inti- 
ni, ma ha definito Gramsci c 
Togliatti dei «conservatori illu¬ 
minati», che hanno avuto il 
merito di dar vita ad un partito 
che ha «ammaestralo» le mas¬ 
se proletarie italiane, sulla ba¬ 
se però di una Mrta di doppia 
ventà: le idee rivoluzionarie M- 
no giuste, ma ora non possia¬ 
mo applicarle. Da qui l'incapa¬ 
cità dei vecchio Pci di misurar¬ 
si concretamente coi problemi 
dell'oggi. Un’eredità - la capi¬ 
re Amato - che pesa negativa- 
mente anche oggi. D'Alema 
dissente: tutta la polemica «co¬ 
muniSmo contro riformismo» - 
argomenta - non è mollo fon¬ 
data storicamente quando si 
giudicano le vicende italiane. 
F. vero che un limite della cul¬ 
tura del Pei fu l'idea del sociali¬ 
smo come «società altra». Ma 
proprio in quel partilo si è ma¬ 
nifestata forse la parte migliore 
eli una tradizione niormisla 
che nel movimento socialista 
iraliano non è mai stala molto 
forte. Cancellare questa eredi¬ 
tà positiva - dice D'Alema - 
nuocerebbe non Mio al Pds, 
ma a tutta la sinistra, e allo 
slesM Psi. Ma pcrcliè allora, ri¬ 
balte Amato, tanta resistenza 
nel Pds ad accettare l’obiettivo 
doir«uniia socialista»? li vice di 
Craxi tiene mollo a questa for¬ 
mula, e critica I suoi compagni 
di partito troppo facilmente di¬ 
sposti a lasciaria cadere. «Se 
non l’appendiamo a questo 




gancio-afferraa- non costrui¬ 
remo nessuna credibile alter¬ 
nativa di governo». «Noi non ci 
faremo appendere proprio a 
nessun gancio», scherza D’Ale¬ 
ma. Ma poi non dribbla la do¬ 
manda. «Sono tra quelli che 
non ha pregiudizi nè contro 
l'unità, nè contro un termine 
che richiama i comuni valori e 
le radici nel movimento ope¬ 
ralo. Ma voi mettendoli nel 
simbolo del partito di latto im¬ 
pedite che diventi una bandie¬ 
ra comune». C’è poi una ragio¬ 
ne più profonda per non «fir¬ 
mare la cambiale in anticipo» 
deU'unità socialista. L'esisten¬ 
za di una sinistra più ricca, di 
matrice liberaidemocratica e 
cattolica, che non è detto si ri¬ 
conosca nella definizione sm- 
cialista». Ed è per D’Alema una 
parte indispensabile, per forza 
e qualità, ad un serio progetto 
di alternativa, che ha nel rap¬ 
porto Pds-Psi il suo «nerbo» ma 
che non si esaurisce nella 
Minma di «due debolezze». Ma 
il i’si .scioglierà un giorno o l'al- 
trci il nodo: chiede unità al Pds, 
m,a promette governabilità con 
la De? Amato rispondo che 
l'alternativa non serve per «ma¬ 
nifestazioni contro la De», ma 
per far fare alla sinistra «un ba¬ 
gno nel governo». Certo, am¬ 
mette alla fino, «è malata una 
democrazia che ha bi.Mgno 
dello stesM partito per mozjio 
secolo...». 





Massimo D’Alema 



Foriani: «Corvi? 
Sono quelli 
chepredicano 
contro la De» 


Sono <otvi», seconik « Arnaldo Foriani (nella loto), quel¬ 
li che predicano con irò la De. Il segretario democnstia- 
no, parlando a Macei ata nel coiso di un incontro con gli 
iscritti, ha precisato «Quando parlo di corvi non mi nferi- 
sco ad alcun palazzo ma a quanti vanno prerficando da 
anni l’esaurimento del ruolo della De». Ed h.ì aggiunto; 
■C'è poi, evidente, iin.i più genereUe offensiva, scoordina¬ 
ta e senza prospettive e tuttavia pericolosa perchè corro¬ 
de senza costruire. Et sa ha mirato a suo temf>o a colpire 
anche il capo dello 5tato e noi abbiamo concoiso a re¬ 
spingerla». 


Zamberietti: 
«Cossiga 
si sente 

democristiaiiio» 


Uno degli «uomini del pre¬ 
sidente», Giuseppe Zam¬ 
berietti, rivela ai iiomalisti 
che Francesco Cossiga si 
sente ancora democristia¬ 
no e non ha alcuna inten- 
zione di andarsene dalla 
De per fare un altro partito. 
•Ma come si fa a dire cose simili - dice il ministro della 
protezione civile - La verità è che questa balla è stata 
messa in giro ali’esicTio della De per crearci problemi e 
che, magari, c’è anche chi ha capito il clima e se ne serve 
per proprio calcolo». Riguardo a Foriani, Zamberietti ha 
parole dì ammiraz.one; è molto bravo nel mantenete la 
calma nei rapporti con il Quirinale. «Se continua cosi - 
dice - non dovrebbers esserci troppe frizioni». 


Rifondazione: 
«Faremo un piartlito 
senza correnti 
e burocrati» 


Nuova manifestazione na¬ 
zionale a Roma il 12 otto¬ 
bre e poi il congresM tra 
due mesi (dal 12 al 15 di¬ 
cembre). Ibfondazione si 
appresta a diventare il par- 
tito della rifondazione co¬ 
munista. Un partito che, 
come spiega Sergio tjaravìni, il coordinatore nazionale, 
punterà alla «estes<r jiartecipazione della base», sarà pri¬ 
vo di correnti e avrà un apparato ridotto all’osso (si parìa 
di 28 funzionari politici in tutta Italia e di organismi dirì¬ 
genti revocabili in ogni momento), Il congrc.sM, spiega 
Garavini, scioglierfi tutte le precedenti aggregazioni che 
fino ad ora Mno entrate in Rifondazione: militanti del 
Pdup, dì Dp, rappressntantì della Quarta Intemazionale, 
ex tesserati del Pei. 


Pannella: 
«Pronto 
il dossier 
su Cossiga» 


In crisi 
la giunta 
di Livi 


'omo 


1 gue 

nella contro Cossiga. Il lea¬ 
der radicale ha preparato 
un .dossier d'accusa nei 
confronti del capo dello 
Stato, in cui lo accusa di at- 
tentato alla Cosiituzìone. Il 
dossier sarà trasmesM, alla 
riapertura dei iavor parlamentari, al presidenle della Ca¬ 
mera Nilde lotti chi lo pa^rà, a sua volta, al Comitato 
parlamentare per i procedimend d'accusa che dovrà riu¬ 
nirsi entro 10 giorni 

Roberto Faggini, rappre¬ 
sentante del partito repub¬ 
blicano nella giunta Pds, 
Psi, Pri di Livorno ha rasse¬ 
gnato le dimissioni dal suo 
incarico. Paggi ni che è an- 
che sagrano toscano del 
Pri ha spiegato in una lette¬ 
ra inviala al sindaco livornese Roberto Benvenuti (Pds) i 
motivi della sua decisione che riguardano una divergen¬ 
za di opinioni fra Pri c Pds sulla localizzazione del porto 
turìstico e suli’assctti) delle aree industriaii. l-a Giunta di 
Livorno è composta da sette pidiessini, cinque socialisti, 
un repubblicano. Ou si teme per gli equilibri della Giun¬ 
ta provinciale. 

Il senatore democristiano 
Luigi Granelli invita a «non 
perdere troppo tempo sul 
caM Curcio». Secondo lui 
«non si posMno Mttovalu- 
lare i rischi di talune inizia- 
live del presidente Cossi¬ 
ga». E non può essere la¬ 
sciato Mio arbitro dulia faccenda il ministro Martelli, 
mesM in difficoltà dai capo dello Stato con »una proce¬ 
dura anomala e provocatoria». «Anche i partiti - dice Gra¬ 
nelli - a cominciale d.illa De hanno il dovere di pronun¬ 
ciarsi ufficialmenli! con chiarezza sul merito e sul meto¬ 
do della questione». £ deve dire la sua anche il governo, 
esprimendo «collegialmente, in base ai propri poteri co¬ 
stituzionali, una netta contrarietà a una concessione a 
Cuteio della grazia Intesa, secondo i ripetuti convinci¬ 
menti del capo d^llo stato, come un atto r>olitico e di 
equità». 


Granelli: 
sulla grazia 
ilgovemo 
dica no 


onniomoPANS 


Pioggia dii accuse su Raiuno 

«Sulla Festa dell'Amicizia 
un intemiiinabile 
spot filodlemocristiano» 


■■ ROMA Pioggia di Critiche 
su Raiuno per uno «speciale» 
sulla Festa dell'Amicizia con¬ 
clusasi domenica s:oisa ad 
Arona. Ha cominciato la 
«Stampa» di Torino: «.'Sotto l’in¬ 
nocuo titolo "Festa eli settem¬ 
bre, parole c musica dal lago 
Maggiore" - ha accusato il quo¬ 
tidiano torinese - Raiuno ha 
trasmesso ieri (domenica, 
ndr), dalle 17 alle IK in una 
fascia di elevato ascolto dome¬ 
nicale. il più lungo spot televi¬ 
sivo dedicato ad un parlilo nel¬ 
la storia della tv». iLc: parole - 
continuava il giornale - erano 
di Cava, De Mita, Foriani; la 
musica di noti cantanti allieta¬ 
va la parata». «Tutti sanno - 
concludeva la “Stamp.)' ■ che 
Raiuno è proprietà de. M.i che 
cosa direbbero il direttori ■ del¬ 
la rete Carlo Fuscagn; e il diret¬ 
tore generale Gianni Pasqua- 
relli se Raidue dedicciw.' un'o¬ 
ra in questa fascia d’ascolto al¬ 
la festa dell' "Avanli" o Raitre a 
quella dell'"Unita"? Entrambi 
hanno latto a Foriani ii n regalo 
gradilo. A spese di cfii paga il 
canone». La slessa critica è 
giunta daH'organo ci st.impa 
del Pri. la «Voce repuliblicana». 
Lo «speciale» in qu't.slone è 
stato - dice il partito di Lr Malfa 
- "Una dimostrazioni; i.li slac¬ 
cialo cinismo, senza prece¬ 
denti c senza alcun limite di 
vergogna». Ieri anch? i consi¬ 


glieri di amministrazione pi¬ 
diessini della Rai. Bernardi, 
Menduni e Roppo, hanno se¬ 
gnalato ai dirigenti dell’ente «il 
trattamento di vero e proprio 
privilegio» che il Tgl e Raiuno 
hanno dedicato alla festa di 
Arona, determinando «un in- 
giusUficato squilibrio informa¬ 
tivo a favore eli un pattilo» e 
contrastando «con i doveri di 
correttezza e imparzialità pro¬ 
pri del servizio pubblico». Al 
diluvio di criliclie. solo una fle¬ 
bile risposta del direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni: il pro¬ 
gramma Mtlo accu.sn - ha di¬ 
chiaralo - «non è stato altro 
che una descrizione degli 
aspetti di atmosfera c di costu¬ 
me di una manifestazione di 
cui si è parlato molto in questi 
giorni». 

Sempre a pioposilo di rap¬ 
porti fra pollile ,1 e mass-media, 
ieri c’è stato arche un «botta e 
risposta» Ira il «Popolo» e uno 
degli inviati della «Slampa» ad 
Arona, Augusto Minzolini, 
L'organo della De accusava il 
giomalista di aver "inventato di 
sana pianta epi:.odi inesistenti» 
e «mesM in bocca ai vari per¬ 
sonaggi frasi mai pronuncia¬ 
le», Mio per •dare la .stura a 
una qualche dietrologia». 
Pronta la replica dell’inviato: 
«Confermo tutte le dichiarazio¬ 
ni da me riportate, virgoletla- 
te». 
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Confronto su modifiche istituzionali e potere dei cittadini ' 
Il ministro: «Su alcuni cambiamenti sono stato affondato» 
Pasquino: «La sinistra deve dare risposte di governo» 

Una De all'opposizione? «Noi sai'emmo felicissimi... » 


«'nroppi ostacoli bloccano le rìfonne» 


E Martìnazzoli insiste: «Questi partiti devono rinnovarsi... » 


Quali riforme per l’altemanza? Se ne è discusso ieri alla 
Festa di Bologna. Martìnazzoli cita Moro: «1 partiti debbo¬ 
no dimenticare se stessi...». Dice Cesare Salvi: «Il ricam¬ 
bio alla guida del Paese è un'esigenza oggettiva». Per Pa¬ 
squino la «sinistra non deve fare testimonianza, ma dare 
risposte di governo». Il ministro per le Riforme racconta 
le sue sconfitte: «Cosi mi sono inabissato insieme aU’op- 
posizione». C sulla De? «Io sono più inquieto di Forlani». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STWANO m MICHKU 


■i BOUXINA Martìnazzoli il 
di$iix»ntato. ChIasA se davve¬ 
ro. lestaiKk» dove si trova - ml- 
nislio che dovrebbe (are le ri¬ 
forme con Andreotti - riuscirà 
a cavare un ragno dal buco. 
Lui racconta, quasi sorriden¬ 
do, le sue sconfitte. «C'era una 
mozione del Pds che chiedeva 
la riduzione dei pariamentari. 
Mi pareva che eriche nella CX: 
si fosse d'occordo. lo lo ero, e 
cosi sono stato Inabissato in¬ 
sieme all’opposizione», ricor¬ 
da alla platea che affolla la Sa¬ 
la Rossa, qui alla Festa di Bolo¬ 
gna. E mica è lutto. Aggiunge 
Martìnazzoli; «C’era poi un’al¬ 
tra proposta, che prevedeva 
rincompatibilita tra l’Incarico 
di ministro e quello di parla¬ 
mentare. Mi sembrava che an¬ 
che il mio pattilo ragionasse e 
ho detto che ero d’accordo. 
Cosi sono stato nuovamente 
inabissalo». Ecco qui, come si 
finisce, quando si vuol fare le 
riforme con Giulio VII, miraco¬ 
losamente in piedi proprio 


perchè' al Psi ha promesso di 
non fame nemmeno parola. E 
allora al ministro ridotto dalla 
sua maggioranza come un pa¬ 
lombaro, non resta che allar¬ 
gare le braccia: «Se almeno fa¬ 
cessimo quel niente pure con¬ 
tenuto nel programma di go¬ 
verno, sarebbe già un niente 
abbastanza consistente». E ve¬ 
nuto ieri al Festival deirUnilè, 
Martìnazzoli, a far mostra dì 
tutto il suo disincanto. Del re¬ 
sto, lui per l’ottimismo non pa¬ 
re proprio tagliato. Nemmeno 
per quello di Forlani, che ad 
Arena ha inneggialo alle ma¬ 
gnifiche sorti progressive dello 
^udociocialo. «Il mio punto 
di vista è quello di un de più in¬ 
quieto - rammenta -. perchè 
la sorte di un partito non è le¬ 
gata solo al successo elettora¬ 
le, ma a come si collega alla 
gente». Una riflessione che, per 
vie nenache tanto traverse, ha 
molto a che fare con li tema 
del dibattito che il ministro è 
venuto a fare a Bologna, insie¬ 



me a Cesare Salvi, Ciglia Tede¬ 
sco, Giovanni Ferrara, Gian¬ 
franco Pasquino, Silvano La¬ 
briola e Gianni Mattioli. Tutti a 
parlare del «potere al cittadini: 
con quale riforma elettorale?». 
Se ne sta II. al centro della pa¬ 
rata, sente piovere grandi- 
neantidemocristana da tutti I 
lati, ma non si scompone più 
di tanto. «Non ne possiamo più 
della Oc», urla ad un certo pun¬ 
to uno spettatore in sala. Marti- 
nazzoli si stringe un po’ di più 


nelle spalle, cita un Aldo Moro 
del '44: «I partiti debbono, per 
carità di patria, dimenticare se 

stessi. Una parola. Gira 

un'altra domanda: ma posso¬ 
no, i partiti, (are le rifomie? Fi¬ 
nora, l'unica è arrivala altra- 
wrrso un relerendum. quello 
del 9 giugno, ed altri se ne pre¬ 
parano, A giugno, «con soffe¬ 
renza», Martìnazzoli ha votato 
si. Oggi dice; «Le riforme non 
sono un suolato della politi¬ 
ca, ma una risorsa che sarebbe 


tempo che i partiti sì affrettas¬ 
sero ad utilizzare. Sbaglia chi 
immagina che quel referen¬ 
dum non sia stata una provo¬ 
cazione (otte, ma sbaglia an¬ 
che chi vuole cavalcarlo». Ma 
per tanti aspetti, come ricorda 
SaM, non sono proprio i partiti 
che «fanno sempre meno ciò 
che dovrebbero fare e sempre 
più ciò che non dovrebbero fa¬ 
re»’ E allora? C’è il verde Mat- 
tiol che nel suo intervento fa 
un mucchio di tutto, governo 


ed opposizione, finendo con 
un sospiro: «Verranno tempi 
migliori». E intanto, ci leniamo 
Andreotti, che di questi brillan¬ 
ti tempi ha chiesto un supple¬ 
mento di trent’anni? Nessuno 
dei presenti (e chissà se lo 
stesso Maitinazzoli.,.) è d'ac¬ 
cordo. «I.a sinistra non è chia¬ 
mala a fare testimonianza, ma 
a dare risposte di governo», 
cerca di spiegare Pasquino a 
Mattioli. E Salvi: «Noi vogliamo 
cambiare questo sistema di 
potere. C'è un’esigenza ogget¬ 
tiva: il ricambio alla guida del 
Paese. E questo è discriminan¬ 
te, perchè solo in questo modo 
si possono realizzare gli obiet¬ 
tivi programmatici che ci si 
preliggc». 

È un punto che convince 
Giovanni Ferrara, della direzio¬ 
ne del Pri: «É inutile parlare 
sempre dì istituzioni in astratto 
se non si parla di uomini, di 
partiti, di interessi». Cosi Ciglia 
Tedesco ricorda un concreto 
interesse della riforma della 
politica: quello della parteci¬ 
pazione delle donne, della lo¬ 
ro presenza nelle istituzioni. «Il 
Parlamento è vecchio, supera¬ 
to rispetto al Paese», dice la di¬ 
rigente del Pds. Martìnazzoli 
ascolta, il viso tra le mani, il fu¬ 
mo della sigaretta che passa 
attraverso le dita. Guarda i suoi 
interlocutori, quelli intorno al 
tavolo c quelli in platea, poi 
commenta: «Il mio timore è di 
capire che questo sistema voi 


non volete sgonfiarlo, ma ere¬ 
ditarlo», E ancora, rivolto al ca¬ 
tastrofico Mattioli: «La politica 
non è dominio della storia, 
non è una totalità, non è una 
proposta esaustiva». 

E allora, che cos’è, per il mi¬ 
nistro democristiano («non so¬ 
no cosi anomalo», dice lui) 
delle Riforme destinato forse a 
non fame nemmeno una? «Sa¬ 
pete qual’è il problema dei 
problemi: il contatto troppo 
stretto tra politica ed interessi», 
spiega. Non è una scoperta, 
certo. Anzi, una cosa che ha 
molto a che vedere proprio 
con i 4S anni di Democrazia 
cristiana. «Cambiare? Mettere 
dentro il Pds, far fuori la Oc? E 
perchè quelli che sono stati 
con la De, allora, debbono sta¬ 
re sempre dentro?», chiede 
Martìnazzoli, mandando di tra¬ 
verso il fumo della pipa a La¬ 
briola. Un dibattito che dura a 
lungo, seguito con grossa at¬ 
tenzione. Rimprovera ironica¬ 
mente Pasquirio, rivolto al mi¬ 
nistro: «Talvolta i de tollerabili 
rendono tollerabile l’intera De 
e rendono l'alternanza impro¬ 
babile». Certo è più dura con 
Martiitazzoli che con Gianni 
Prandini... Conclude il senato¬ 
re della Sinistra indipendente: 
«Martìnazzoli dice che la De 
può andare alTopposizione? 
Beh, io ne sarei felicissimo». La 
sala applaude. E, con il primo 
sorriso della serata sul volto, 
applaude pure Martìnazzoli. 


Cinquantamila i neotesserati della Quercia che non militavano nel Pei 

I nuovi iscritti parlano al Pds 
«Per noi c’è ancora poco 


«Il Pds non ha futuro se non ha un'anima, valori, 
speranza del cambiamento, una forte tensione 
ideale». A dirlo è Davide Visani, responsabile nazio¬ 
nale dell'organizzazione, che ieri ha incontrato un 
gruppo di nuovi iscritti. Si è trattato di un bilancio 
critico dei primi mesi di esperienza del nuovo parti¬ 
to, ma, anche, la manifestazione di una grande vo¬ 
glia di fare. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OlOVANNI ROSSI 


■SBOLOGNA. Sono più di 
SO.OOO a livello nazionale colo¬ 
ro che hanno aderito al Pattilo 
democratico della sinistra sen¬ 
za aver mai militato nel Pei. 
Come ha rìcoidato Carlo Ca¬ 
stelli, dirigente del Pds emilia¬ 
no-romagnolo, moderatore 
del confronto ba Visani e i 
neo-iscritti, molli tra loro han¬ 
no meno di 30 anni. «In Emilia- 
Romagna - ha aggiunto Ca¬ 
stelli - il tasso di reclutamento 
è più alto di quello avuto dal 
Pei negli ultimi 5 anni. Se con¬ 
tinua l’attuale ritmo superere¬ 
mo la media degli ultimi 10 an¬ 
ni». 

Prima di dar voce alle dele¬ 
gazioni dei «nuovi» democrati¬ 
ci di sinistra, Visani ha messo 
sul tappeto alcuni problemi. 
L’identità del partito. Innanzi¬ 


tutto, che si disegna come 
quella di una (orza politica 
«democratica, regionalista, au¬ 
tonoma, nella quale convìvo¬ 
no diverse aree», il partilo «del¬ 
la riforma democratica della 
politica e deila società». Echie- 
de alle nuove forze che ad es¬ 
so hanno aderito un contribu¬ 
to «per cambiare davvero, alla 
radice». 

Intervengono in una quindi¬ 
cina, raccontano di esperienze 
d’impegno politico In Tosca¬ 
na, in Sicilia, in Romagna, a 
Bologna, a Genova. Tutti espri¬ 
mono voglia di far politica, ri¬ 
chiesta di strumenti, disponibi¬ 
lità ad impegnarsi nel Pds. E 
tutti raccontano le stesse diffi¬ 
coltà a trovare le sedi per con¬ 
cretizzare questo impegno. Ma 
c’è paradossalmente anche 


chi racconta (un toscano pro¬ 
veniente da un’esperienza di 
volontariato) di aver rifiutato 
l'Incarico di segretario della 
sezione nella convinzione 
•che chi s'iscrive non deve ab¬ 
bandonare il "sociale"; questo 
è il modo di contribuire al rein¬ 
sediamento del Pds nella so¬ 
cietà». 

Un altro, di un comune del 
bolognese, parla di un «partito 
di carbonari», a significare la 
difficoltà di partecipazione per 
i nuovi arrivati. Luigi Mariucci, 
un neo-iscritto che non s'è sot¬ 
tratto alle richie.ste d'impegno, 
come lui stesso precisa (è 
consigliere regionale in Emilia- 
Romagna) , rivendica, però, 
che le «correnti siano regolate 
per statuto, al fine di garantire 
chi non vuole avere altra iden¬ 
tità che quella di democratico 
di sinistra». I più giovani chie¬ 
dono indicazioni sul che fare 
per dare quel contributo che 
viene chiesto loro, ma senza 
fornire in cambio strumenti 
nuovi e adeguati d'impegno. 

Visani replica affermando di 
non essere sorpreso «per le cri¬ 
tiche al partilo». E lancia una 
proposta: alla ripresa dell'atti¬ 
vità politica post-festa «i gruppi 
dirigenti delle sezioni dovreb- 


spazio» 

bcro organizzare incontri con i 
nuovi iscritti, proprio per fame 
dei protagonisti nella vita delle 
sezioni». 

Il dirìgente nazionale del 
F'ds afferma che «i nuovi com¬ 
pagni ci dicono che occorre ri¬ 
costruire le sezioni che In mol¬ 
te realtà non esistono più da 
anni». Come? Sapendo che 
•ciò che siamo è ciò che fac¬ 
ciamo e che ciò che facciamo 
diventa subito, in as.scnza di 
un'ideologia finalistica, ormai 
caduta. Identità». Visani ag¬ 
giunge che la lunga «fase del 
travaglio dcv'esser chiusa, per 
aprirne una nuova di politica c 
di battaglia sociale». Ed Indica 
nella recente riunione di Dire¬ 
zione il momento di questa 
chiusura, per aprire la fa.se del¬ 
la costruzione «del partilo dei 
cittadini e dei diritti, con le sue 
radici nel mondo del lavoro». 
«Bisogna ripartire dai problemi 
- conclude -, sceglierne alcuni 
e modellare su di essi la nostra 
battaglia». «Abbiamo deciso di 
.'ondare un partito per gover¬ 
nare, non transitorio. La prova 
elettorale di primavera che sta 
di fronte a noi è la prova dei 
nove: i voli al Pds servono a di¬ 
mostrare che questo progetto 
politico ha un futuro». 



Lo stand 
del libri 
della Festa; 
in alto 
Mino 

Martìnazzoli 


Primi 16 giorni: la festa va, nonostante la pioggia 

IXie milioni di visitatori 
e per i libri vendita-boom 


Dibattito con Piero Fassino sulla pace in Medio Oriente 

Palestinesi e israeliani a confronto 
ma sulla conferenza poco ottimismo 


■i BOLOGNA. Oltre 2 milioni 
di visitatori, 7 miliardi di incas¬ 
so in 16 giorni (da venerdì 30 
agosto a sabato 14 settembre). 
Questi i «numeri» della lesta 
nazionale dell’Unità fomiti ieri 
dagli organizzatori. Un anda¬ 
mento giudicato buono, anche 
se alTappello, rispetto alle pre¬ 
visioni, mancano 300mila pre¬ 
senze tutte perse a causa della 
forte pioggia che per tre giorni, 
da giovedì a sabato scorsi, ha 
«tormentato» Bologna. Nel 22 
ristoranti della festa sono stati 
consumati 200mila pasti. Ven¬ 
dute circa duemila medaglie 
celebratice in argento coniale 
dalla Zecca di Stato. Exploit 
della grande libreria con un in- 
^ casso superiore ai 400 milioni 
probabilmente destinati a rad¬ 


doppiare da qui alla fine della 
lesta. I titoli più venduti sono 
quelli reduci dalle recenti vitto¬ 
rie nei premi letterari: in te.sta 
c’è Paolo Volponi con «La stra¬ 
da per Roma» (premio Stre¬ 
ga), seguito da Isabella Bossi 
Pedrigotti con «Di buona fami¬ 
glia» (premio Campiello). 
Molto «gettonato» anche Corra¬ 
do Statano con «L'eroe bor¬ 
ghese». in buona posizione 
Luigi Pintor con «Servabo». 

Imponente la mole di ospiti 
che si sono alternati nei dibat¬ 
titi: 211 esponenti di quasi tutti 
i partiti e movimenti, SO invitati 
stranieri (questi ultimi in gran 
parte partecipanti al forum su 
nazionalismi e nazionalità in 
corso anche oggi). 

Nel 6 giorni di lesta che 


mancano alla conclusione so¬ 
no numerosi gli appuntamenti 
politici di rilievo. Oggi sono in 
programma i confronti De Mi- 
ta-D'Alema e Angiu.s-Di Dona¬ 
to. Domani dibattito sulla rifor¬ 
ma elettorale con Mario Segni 
e l'ex ministro Antonio Macca- 
nlco e il confronto sulla mora¬ 
lizzazione della vita politica 
con Scallaro, Pccchioli, Spini 
Intervistali da Enzo Biagi. Gio¬ 
vedì il direttore de «La Stampa» 
Paolo Mieli intervisterà la presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti. 
Culmine della festa sabato 
prossimo con il discorso (alle 
18) di Achille Occhetlo nella 
grande arena. Finale domeni¬ 
ca, dopo 24 giorni di festa, con 
uno spettacolo pirotecnico. 

□iW.C. 


H BOLOGNA. L’occasione 
storica di questo nuovo ordine 
del mondo, la sua grande 
scommessa è la pace in Me¬ 
dio Oriente. Il 23 settembre si 
terrà il Consiglio nazionale 
palestinese: accetteranno i re¬ 
sponsabili politici di questo 
popolo senza terra, le pesanti 
condizioni poste da Shamir 
attraverso Baker (nessun pa¬ 
lestinese - ha detto il leader 
israeliano - che faccia parte 
della delegazione per la Con¬ 
ferenza di pace dovrà dismo- 
slrare che ha collegamenti 
con rOlp: nessun palestinese 
della delegazione, ma solo i 
giordani, dovrà prendere la 
parola; nessun collegamento 
deve o dovrà esistere tra Con¬ 
ferenza e Insediamenti nei ter¬ 
ritori della CisgioTdania) av¬ 


viando di fatto la prima inizia¬ 
tiva di pace dal '48 ad oggi? 

Nemer i-lammad, capo del- 
l'Ofp in Italia, dice di no o, al¬ 
meno, (a capire di essere pes¬ 
simista. «& le accettassimo 
quelle condizioni - dice du¬ 
rante un dibattito alla festa 
dell’Unita - alieneremmo i 
nostri diritti mettendoli nella 
mani di Shamirc Sharon; e un 
popolo .senza rappresentanti 
è un popolo senza diritti». 

llù ottimisti due esponenti, 
entrambi all'opposizione, del¬ 
la Knesset; Yaìr Tsaban del 
Mapam c Lora Eliav del La- 
bo-jr Party. Il pomo cita due 
rei enti indagini svolte tra la 
popolazione ebrea nelle quali 
SI dimostra come l'opinione 
pubblica di Israele stia cam¬ 


biando atteggiamento nei ri¬ 
guardi delia pace (il 58% è di¬ 
sponibile a compromessi pur 
di chiudere questa tragedia e 
il 67% accetterebbe un conge¬ 
lamento degli insediamenti) 
e questo, a suo dire, è un 
buon segno. «Se nei palestine¬ 
si prevarrà un atteggiamento 
pragmatico - conclude - allo¬ 
ra si può essere ottimisti»; 
mentre il secondo invita ad 
avere pazienza e a capire ie 
difficoltà dopo 45 anni di 
guerra. «La pace - ha detto in¬ 
fatti -- sarà un lavoro lungo e 
difficile ma se la raggiungere¬ 
mo davvero inizierà un perio¬ 
do nuovo per tutti». 

Ma come è possibile uscire 
daU’tTOpasse senza uno sforzo 
comune di entrambi? Fassino, 


coordinatore del dibattito, cita 
l'intervento di Perez Royo par¬ 
lamentare europeo della Iz- 
quietdia Unida che auspica 
pressioni soprattutto econo¬ 
miche da parte della Cee e ag¬ 
giunge una sua proposta: 
«L'Europa non ha la (orza po¬ 
litica degli Usa ma può fare 
molto. Cosa? Ad esempio in¬ 
centivare il processo di pace 
ufficializzando una decisa po¬ 
litica di integrazione econo¬ 
mica tra le parti». 

Ma Radwan Abu Ayyash, 
giornalista, che molti indica¬ 
no come probabile esponente 
della supx:r selezionata dele¬ 
gazione palestinese aggiunge: 
«Io rimango preoccupato. Noi 
non abbiamo eletto Shamir e 
lui non deve eleggere noi». 


Il programma 


OGGI 


SAU ITALIA -P/lLAZZO CONGRESSI 
9.00 FORUM -«Nazlanalltà e nazionalitmi nell’Europa del fu¬ 
turo». 

Terza SessIonci Li crisi jugoslava e l'Europa dal futuro. 
Presiede: Anton o Rebbi. Partecipano. Luciano Ceschia, 
Pds; Cesare De Piccoli; Piero Fassino Ultima sessione. 
Presiede: Piero Pieralll Partecipano: Stefano Bianchini. 
dell'Istituto GranscI di Bologna; Giorgio Napolitano, mi¬ 
nistro degli Affari esteri del Governo ombra Pds 
SALA ROSSA 

18.00 COME CAMBIA LA POLITICA ITALIANA. Confronto Dc- 
Pde. Intervista di Gian Paolo Pansa. condirottore de «l'E¬ 
spresso» a Maiiii imo D'Alema. del Coordinamento politi¬ 
co nazionale Pdis. Ciriaco De Mita, presidente della De¬ 
mocrazia cristi ana. Presiede: Alessandro Ramazza, del¬ 
l'Esecutivo fedeiazione Pds di Bologna 
21.00 LA RIFORMA DELLA POLITICA. Come cambia la politica 
Italiana - Confronto Pde-Pel. Intervista. Gavino Angius, 
Pds; Giulio Ci Donato (Psi); Presiede: Mauro Roda del¬ 
l'esecutivo Federazione Pds Bologna. 

SAU VERDE 

REFERENDUM ELETTORALE. BIUNCIO E RIUNCIO. 
Partecipa: Cesare Salvi, Pds;Preslede Lugi MarluccI 
21,00 LE CULTURE DELU SINISTRA. Gramsci, TogllaW e lo 
stalinismo. Partecipano. Aldo Agosti, Giuseppe Fiori, Al¬ 
do Natoli. Robeao Vinetti, Giuseppe Vacca; Presiedo: 
Walter Tega, dirofore istituto Gramsci di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Giuseppe Tibaldi con Raffaele CrovI autore 
del libro «Le parola dal padre» ed. Rusconi 
19.00 Club dalle 19. A cinquecento anni dalla «conquista». Il 
volto del conquistati In occasione della presentazione di 
«Armadllla ’92». «L'agenda della amarkha». Partecipa¬ 
no: Rudi Ghedinl e Antonio Monaco, ed. Sonda; Pietro 
Lanzi, ed. Apaiicl. Brescia. Roberto Cucchinl, ed. La Pic¬ 
cola; Massimo Pieri, ass. ebraica Gherurih; Glancarla 
Codrignani. 

20.30 Dialogo di Guido Armellini con Luigi Pintor autore dal li¬ 
bra: «Servabo», ed Bollati Boringhierl 

22.30 a cura di ARCY-QAY: «Socistà e cultura omosassuala. 
tre libri», Piergiorgio Paterllni; «Ragazzi che amano ra¬ 
gazzi». ed. Feltrinelli; Giovanni Dall'Olla: «Figli divorai, 
manuale sull'omoaaasualltà felice per genitori, figli e 
operalori aociell». ed. Sonda; Natalia Aspesi e Franco 
Grilllnl: «dnlervista suil’omosessualllà». Coordina: Ste¬ 
fano Casi 

STANZE DI DONNE 

20.30 «L’awocalo dalla donna». Incontro con lo autrici Tina 
Lagostena Basii i. Emanuela Moroll 
ASCUOUDICUCINA 

Impariamo la sfoglia: tagliatelle (bis) e al cs cao 
ASCUOUDILINGUE 

Le parole più UEialedai bambini e dagli adulti, dalle 21 al¬ 
la 23 corso d lingua russa con la maestra Haisa Possina 
22.00 PlanobarannI TD-'80conSllvlaDonatlTrio 
SPAZIO DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 
17.45 Tavola rotonda sul problemi della sociali czazione, vo¬ 
lontariato. autogestione degli anziani con: Angelo Sgar¬ 
bi, Giovanni De Plato. Anna Fiorenza, Stufano Grandi, 
Claudio Paniacolone 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 «Up down» Ili Fabrizio Pressi, «Sterna» di Maurizio Bo- 
nora, «Pritira» di Giorgio Cattanl. «bntall-vIdeo-SIde» e 
•Tempoflquido» [Centro video arie) e «Vldw Golng» (vl- 
deorfvlsta). 

21.00 Incontro con Gl inni Toti e proiezione di «Sqae Zange 
Zaum» (videoposmopera, 1988) 

NIGHTS S RIGirrrS -SPAZIO NOTTE 
22.00 . Hans Blues S Boogla. Dopo mezzanotte: discoteca d.j. 
Devll 

D’ARCI SPA.riiD-JAZZ CLUB 

22.00 Franco D’AiidrcEi, Giovanni Tommaso. Roberto Gatto 
Trio 

BALERA . . 

21.00 Orchestra Mirella )0( secolo ' 

TEATRO Di STRADA 

Iburattlnidl baolo Papparono e le giocoler edISantos 
CINEMA 

1966-1973: sette anni di immagini di rivolta 
21.00 «La schiuma dei giorni» (1968) di C. Belmont 

ARCI GAY-CASSERO 

22.00 «Comica * la rioBs» Athina Cenci (Roma) In Athina Cenci 

live 

ARENA SPORTIVA 
19.00 PISTA BMX-DOZZA 

Insegnamento gratuito Bmx Lega pattinagg lo Ulsp 
PISTA PATT NAGGIO DOZZA 
Noleggio pattini a rotelle e corsi di avviamento al patti¬ 
naggio con istruttori 
citta DEI RAGAZZI 

Apertura de la ludoteca; animazione con "Andare a ve¬ 
glia»; «Immagini giocale: i bambini nella 'està», film di 
animazione realizzalo dal ragazzi con C. Baruffi di «sen¬ 
za II banco». 


DOMANI 


SALA ROSSA 

18.00 LA RIFORMA DELLA POLITICA. U riforma del sistema 
parlamsniare. Partecipano: Salvo Andò, CEipogruppo PsI 
alla Camera; Franco Bassaninl, ministro degli Affari in- 
terni del Governo ombra Pds; Nicola Manc.no, presiden¬ 
te del Gruppo de del Senato: Giulio Quercini, presidente 
del Gruppo coniunista-Pds della Camera. Ersilia Salva¬ 
to, vice coordinatore nazionale di Rilondazione comuni¬ 
sta. Conduce Albero La Volpe, direttore del Tg2. Presie¬ 
de: Augusto Barbera, presidente Commissione parla¬ 
mentare per le questioni regionali, 

21.00 LA RIFORMA DELLA POLITICA. Il piacere dsll’oiMStà - 
La morallzzozlona della vita pubblica. Partecipano: Ma¬ 
riella Gramaglie. Gruppo Sinistra Indipendente: Oscar 
Mamml, Direzione nazionale Partito repubblicano; Ugo 
Pecchloll, pies.l dente Gruppo comunista-Pds del Senato: 
Oscar Luigi Sialfaro, Direzione nazionale Democrazia 
cristiana: Massimo Scalia, capogruppo vo-di alla Came¬ 
ra; Luciano Tavazza, del Movi; Valdo Spini, sottosegre¬ 
tario ministero Interni. Conduce: Enzo Blagi, giornalista. 
Presiede: Forte Ciò, Federazione Pds Bologna 
SALA VERDE 

18.(X) IL MONDO CHE CAMBIA. I problemi della nuova Germa¬ 
nia. Partecipano: Claus Offe, docente di sociologia Uni¬ 
versità di Brema: KaetheRuelickeWeiler scrittrice. Ser¬ 
gio Segre, direttivo Cespi; Giampiero Orsollo. Direzione 
nazionale Psi. Woll Apitzsch, avvocalo del lavoro. Con¬ 
ducono: Alessandra Orsi, giornalista de «il Manifesto»; 
Marina Cationi. Istituto universitario europeo di Firenze. 
Presiede; Irene Rubbini. segreteria Cna regionale Emi¬ 
lia-Romagna 
LIBRERIA 

17.30 Libreria Giannino Stoppani, Palazzo Re Enzo, via Rizzo¬ 
li, 1 Bologna Vent'anni dopo. Colloquio por la presenta¬ 
zione della ristampa einaudiana di «Guardare le figure» 
di Antonio Faeili Partecipa Alfredo Barbens 

18.00 dialogo di Andrea Federici con Enzo Tiozzi direttore di 
Arancia blu e a utore del libro «il capitombolo di Ulisse» - 
Ed. Feltrinelli. Partecipano. Massimo Serafini e Marco 
Capponi 

19.00 CLUB DELLE 19. incontro con Roberto Rossi Ganoolfi e 
Lucio Mazzi autori del libro «Bologna Ila Rock» o con 
Gianfranco Baldazzi, Luisella Claroni e Alessandra Roc¬ 
co autori de libro «I nostri cantautori» Thoma ed. Parte¬ 
cipa. Ambrogio Vitali 

20.30 Dialogo di Ivano Dionigi con Renato Minore autore del li¬ 
bro «RImbaud» Mondadori ed 

22.30 a cura di TEATRO POESIA recital di Silvana Strocchi «Il 
fiore del sangue» poesia araba contemporanea, tradu¬ 
zioni e consulenza di Giulio Soravia 

STANZE DI DONNE 

17.30 Parlando fra scienziate. Partecipano. Rita Alicchio, 
Franca Cessi Sisralini, Margherita Hack 

A SCUOLA DI CUCINA 
Le basi per dolci 
A SCUOLA DI LINGUE 

Le parole piu usate dai bambini e dagli adulti, dalle 21 al¬ 
le 23 corso di lingua russa con la maestra Haisa Peiisina 

22.00 Pianobar con Vittorio Bonetti 
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Caso Nicolini 

Reggio Emilia 
La Curia apre 
i suoi archivi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OUN Pimo DIL MONTI 

M REGGIO EMILIA. «Rendere 
giustizia a chi i innocente è 
dovere preminente per ogni 
uomo, ma soprattutto per la 
coscienza cristiana. Se a segui¬ 
to delle recenti confessioni 
emergerarmo fatti che consen¬ 
tano di scagionare chi è stato 
condannato come mandante 
del delitto, non si deve esitare 
a riconoscere un grave errore 
giudiziario». La Curia di Reggio 
Emilia e intervenuta ieri sulla 
vicenda del delitto don Pessina 
e sulla confessione di William 
Calti, che apre la strada al rico¬ 
noscimento dell’innocenza di 
Germano Nicolini, condanna¬ 
to come mandante deU'omici- 
(Ùo. 

La Curia si dice dunque 
pronta a recepire una nuova 
verità giudiziaria. E a favorirne 
la riceica aprendo i suol archi¬ 
vi in caso di revisione del pro¬ 
cesso, anche se, preavverte, 
•dalle attente ricognizioni ese¬ 
guite sul carteggio sinora non 
sono emersi documenti o dati 
sconosciuti». 

Difesa a oltranza. Invece, 
della memoria e degli atti del 
defunto vescovo Beniamino 
Secche, veemente accusatore 
di NIeoiini all'epoca del fatti. 
•Appare incredibile e parados¬ 
sale - afferma la Curia - che si 
tenti di trasformare in persecu- 
Irice proprio quella Chiesa che 
ha subito l’uccisione del suoi 
preti, attribuendole addirittura 
la filosofia dell’Inquisizione». 

A scuotere il riserbo mante¬ 
nuto finora dalla Curia reggia¬ 
na è stata un’intervista del pro¬ 
fessor Corrado Corghi, segreta¬ 
rio della Oc reggiana negli an¬ 
ni del dopoguerra e poi mem¬ 
bro della Ihtezione nazionale 
(usci dal partito nel ’68). Cor- 
mi ha dichiarato che attche la 
De aveva •gruppi armati» di 
partigiani. E ancora: «il vesco¬ 
vo aveva una convinzione as¬ 
soluta: che don Pessina ed altri 
erano stati uccisi in un’azione 
voluta e progettata a freddo 
dal Pei. Non pensò mal che 
potesse essere colpa di Indivi¬ 
dui isolati...ll mandante dove¬ 
va essere un dirigente, non un 
militante qualunque,,. Il suo 
' pensiero fls.so era la lotta al co¬ 
muniSmo, che pensava fosse 
ia prima missione della Chie¬ 
sa». Affermazioni che harmo 
provocato irritazione. «Che 
monsignor Bocche si oppones¬ 
se anche con veemenza al co¬ 
muniSmo, i reggiani lo hanno 
capito in occasione dell’inva¬ 
sione dell’Ungheria, come in 
nriolte vicende locali - afferma 
la Curia -. Tuttavia dedurre da 

S uesto il teorema secondo cui 
doveva comunque condan¬ 
nare non un militante qualun¬ 
que, ma un dirigente per dimo¬ 
strare la responsabilità del par¬ 
tito. è intollerabile calunnia». 

Verso William Calti, che ha 
confessato l’omicidio, la Chie¬ 
sa reggiana mostra compren¬ 
sione («si è liberato di un peso 
' terribile»). Calti ha raccontato 
domenica la sua vicenda a 
•l’Unità». La sua famiglia fa sa¬ 
pete di voler ringraziare il pre¬ 
sidente della Repubblica (ter la 
' sertsibilità dimostrata, quando 
ha dichiarato di essere pronto 
a concedere la grazia. 

Sfiatola 

«Quei verbali 
danneggiano 
sia lei che me» 


M MARSALA. È un pasticcio 
senza fine quello dei verbali di 
interrogatorio dei pentiti Spa¬ 
tola e Rlippello. Alcuni ancora 
oggi non si trovano. Altri, che 
erano spariti, vennero rico¬ 
struiti da Paolo Borsellino, su 
esplicita richiesta del sostituto 
di Trapani, Taurisano. SI tratta¬ 
va - come si ricorderà - dei 
verbali degli Interrogatori resi il 
IO e 17 luglio '91. da Rosario 
Spatola. Ieri si ù appreso che il 
7 settembre, poche ore prima 
di partire per gli States, il giudi¬ 
ce Taurisano li ha licostmili 
un’altra volta. Si è recato a Ro¬ 
ma. e a un Rosario Spatola al¬ 
quanto meravigliato visto che 
a metà agosto aveva già ricon¬ 
fermato lutto a Borsellino, il 
magistrato ha praticamente 
chiesto di firmare un doppio¬ 
ne Pare infatti che le due de¬ 
posizioni (metà agosto c 7 set¬ 
tembre) siano Identiche. Salvo 
l’aggiunta di un paio di frasi. 
Laddove Spatola osserva che 
l’awenula pubblicazione degli 
intcrrogaton sui giornali ha 
nuociuto «sia a lei che a me». 
Infine, Spatola si dice anche 
preoccupato peichò ora nes¬ 
suno sarà più disposto a pren¬ 
dere sul serio le circostanze 
che riguardavano in qualche 
modo il nodo mafia-politica. 
Come mai questo supplemen¬ 
to di Interrogatorio? 

ns.L 


Augusta (Siracusa), ferito gravemente 
il titolare di una falegnameria 
Un mese fa era stato «avvertito» 
con una bomba incendiaria 


Dall’inizio dell’anno 206 attentati 
Ma gli imprenditori non arretrano 
Assemblea giovedì e il 10 ottobre 
la città si ferma contro il «pizzo» 



Tre colpi mentre entra in febbrica 

«Punito» perché non rispettava la legge del racket 


llPds: 
«Riduciamo 
il servizio di leira 
a quattro mesi» 


il governo ombra del r’ds avanza la proposta di ridurre il ser¬ 
vizio militare obbliga'orio a quattro mesi. L'on. Gianni Cer- 
vetti, ministro della difesa e della protezione cirile nel «go¬ 
verno ombra» ha dichiarato che «quattro mesi di ferma mili¬ 
tare bastano e avanz.rno». «La costruzione di un esercito al¬ 
l’altezza delle esigenze del nostro tempo - ha rilevato cervel- 
ti - impone nuove e più moderne forme di reclutamento. 
Credo che non sia ne<‘essario abolire il servizio di leva obbli¬ 
gatorio come qualcuno ha ventilalo nei mesi scorsi, Sono 
ancora convinto che almeno in questa fase di transizione 
verso la costruzione di un esercito professionalmente quali¬ 
ficato, il servizio di lev » obbligatorio abbia una sua funzione. 
Si tratta però di ridefii urlo in rapporto alle esigenze di adde¬ 
stramento delle reclute». 


Aldo Sicari, un imprenditore di Augusta, è stato gra¬ 
vemente ferito ieri mattina con tre colpi di pistola, 
mentre si recava nella sua azienda. Un’azione del 
racket per punire chi, nonostante un primo attenta¬ 
to, si era rifiutato di pagare la tangente. Polena 
(Pds) ; «È ora di aprire una guerra per la libertà di 
impresa». 1 commercianti: «Non ci piegheremo al 
racket». Manifestazione il 10 ottobre. 


WALTIR RIZZO 


H AUGUSTA (Siracusa). Per 
Intimorire commercianti e im¬ 
prenditori in privincla di Sira¬ 
cusa ormai non bastano più le 
bombe di «avvertimento». IL 
racket ha cominciato a spara¬ 
re. Tm colpi di pistola contro 
un piccolo imprenditore. Un 
uomo testardo che non ci sta e 
rifiuta la legge del racket. Un 
terribile «messaMio» della ma¬ 
lia agli operaton economici si¬ 
racusani che. da alcuni mesi, 
in città e in provincia, si stanno 
organizzando per oppone un 


fronte di resistenza al racket 
del «pizzo». L’agguato 6 scatta- 
' to Ieri mattina, dieci minuti pri¬ 
ma delle 9. 

. Aldo Sicari, 43 anni, si avvia, 
come ogni giorno, verso la sua 
azienda. Una piccola impresa 
di falegnameria che gestisce 
assieme al padre e ad un fra¬ 
tello in contrada «Filomero Ba¬ 
late», nel cuore della zona arti¬ 
gianale di Augusta, grosso co¬ 
mune alle porte di Siracusa. 
Posteggia la sua Coll a poca di¬ 
stanza dal portone dell’azien- 


lo per oppone un stanza dal portone deìl’a 


da. Gli ultimi metri li percorre a 
piedi. Due killer sono in attesa 
proprio in quel breve tratto di 
strada. Uno 6 armato di pisto- 
l.a. Fa fuoco tre volle in rapida 
successione. Aldo Sicari viene 
colpito alle gambe e al basso 
ventre. Si accascia a lena in 
una pozza di sangue, mentre 
nella zona scatta l'allarme, 
(luando arrivano gli operai 
della fabbrica, richiamati dalle 
detonazioni, non c’fi più trac¬ 
cia dei due aggressori. Sono 
fuggiti probabilmente a bordo 
di una Lancia Tema, guidata 
da un terzo complice. 

Trasportato all’ospedale 
«Muscatello» di Augusta. Sicari 
è stato sottoposto ad un primo 
Intervento chirurgico e quindi 
trasferito in ambulanza al re¬ 
parto rianimazione dell’ospe¬ 
dale Umberto I di Siracusa, do¬ 
ve-! medici si sono riservati la 
prognosi. «Ci aspettavamo che 
succedesse qualche cosa - di¬ 
ce uno degli operai dell'impre¬ 
sa di Sicari che, ieri mattina, 


ieri mattina, 


subito dopo t'attentato sono 
scesi in piazza per una manife¬ 
stazione spontanea che si è 
conclusa sotto il palazzo mu¬ 
nicipale di Augusta - non cre¬ 
devamo però che questi delin¬ 
quenti arrivassero a span^... 

Srato non può lasciarci da 
'soli & resistere». Sicari un mese 
fa aveva già ricevuto un primo 
«avwe rtimcnlo» dal racket. Un 
. ordigno incendiario sul tetto di 
un capannone della sua azien¬ 
da .sveva provocato danni gra¬ 
vi. L'imprenditore però non 
avev-a accettalo di chinare la 
testa 

Ieri pomeriggio, nel munici¬ 
pio di Augusta si ò svolta una 
riunione alla quale hanno par¬ 
tecipato, oltre al sindaco, il 
questore, il comandante del 
gruppo carabinieri e il coman¬ 
dante della Guardia di finanza. 
A Siracusa è ormai guerra 
aperta tra imprenditori e rac¬ 
ket. Dall'Inizio dell’anno nella 
provirrcia arclusea ci sono stali 
206 attentati. La reazione dei 


commercianti e degli impren¬ 
ditori non si è fatta attendere. 
A Palazzolo Acreide tonde di 
commercianti panugliano le 
strade dal tramonto all’alba 
per bloccare i raid degli estor- 
sori, mentre nel capoluoM si è 
costituito un «osservatorio sul¬ 
l’ordine pubblico» che ha lan¬ 
ciato due iniziative. Giovedì 
una grande assemblea al cine¬ 
ma Verga. Il 10 ottobre si fer¬ 
merà tutta la città per protesta¬ 
re conto il racket e per chiede¬ 
re precisi interventi al governo. 

il presidente della Regione, 
Vincenzo Leanza, ha Indicato 
in una nota «la mobllirazione 
corale di Istituzioni e cittadini» 
come la «risposta principale 
per una forte azione adeguata 
alla gravità della situazione». 
Durissimo il commento del se¬ 
gretario regionale del Pds, Pie¬ 
tro Polena. «La mafia delle 
estorsioni non perdona - ha 
detto Polena - è ora di aprire 
una guerra per la libertà di im¬ 
presa. Invitiamo alla rivolta de¬ 


mocratica tutto il mondo del 
lavoro e delle imprese, per fare 
del IO ottobre la giornata in cui 
la Sicilia dice a tutto il paese 
“basta"». Un ultimatum in pie¬ 
na regola lo lanciano gli indu¬ 
striali: «Dubitiamo della possi¬ 
bilità di continuare ad impe¬ 
gnarci nel nostro lavoro. Se lo 
Stato non avrà la capacità di 
intervenire immediatamente 
sarà inevitabile una sempre 
crescente delusione e disi^e- 
zione con intuibili ed inevitabi¬ 
li conseguenze sulla struttura 
economica e sociale». «Ciò che 
è accaduto ad Aldo Sicari non 
può essere circoscritto al caso 
specifico - aferma Salvo Failla, 
presidente della Confesercenti 
di Siracusa - ò un messaggio 
terroristico rivolto a tutti coloro 
che non accettano di pagare. 
Su questo fronte credo che 
nessuno si farà intimorire. I 
commercianti hanno ormai 
capito che la battaglia è aperta 
e non si può più tornare indie¬ 
tro». 


Polemica Amato Ieri Don Gelmini nella gior- 

/*aI»mI»»S tata di chiusura del conve- 

UOn UCimini gno sui volontariato, ha ri¬ 
sili carcere lanciato la sua proposta di 

Al A «tli utilizzare il carcere di Ame- 

Qi Amena liaperlaComumtà Incontro. 

Secondo il sacenlote il mini- 
Siro Claudio Martelli si è im¬ 
pegnato a «predisporre un 
apposito decreto ministeriale sulla destinazione della strut¬ 
tura carcerana alla Cemunità Incontro». Don Gelmini ha poi 
polemizzato con il dlninore delle carceri, Nicolò Amato, che 
attraverso un suo rappresentante ha parlato di «questione 
ancora da valuUire». «Non capisco come mai Nicolò Amato,- 
ha detto Don Gelmini- ignori un atto cosi chiaro di pertinen¬ 
za del ministero». Amato, replicando alle dich arazioni di 
Don Gelmini, ha prcc wto che sulla casa mandamentale di 
Amelia «è in corso di emanazione un decreto ministeriale» 
ma ha anche ribadito die l'istituto non può essere gestito da 
privati o da organizz-iizioni di volontanato «da momento 
che il nostro sistema giuridico riserva alle istituzioni dello 
Stato la gestione delle :.uceri». 

Per fUQQÌr£ IJn bambino di nove anni è 

rnii l’amant* rimasto chiuso a chiave in 

con I amame casa per due giorni perchè 

lascia il fifliio madre, A.VI., di 33 anni, 

invaghitasi di un marocchi- 

cniuso m casa no residenle a Centobuchi 

(Ascoli Piceno), lo ha ab- 
bandonato per fuggire con 
l’amante. Probabilmente la 
donna aveva fatto affidr-mento sul rientro del marito, G.S.. di 
36 anni. Ma l’uomo, che è agente di commercio, ha ritardalo 
di 48 ore il ritorno a casa per motivi di lavoro. L'episodio è 
accaduto ad Alba Adniitica, ai confini con le Marche. Il pa¬ 
dre - che ha denuncialo la consorte per abbandono di mi¬ 
nore e violazione deH'obbligo di assistenza familiare - ha 
dovuto sfondare la porta d'ingresso per entrare in casa in 
quanto privo di chiavi. 

Eredità Petacd: Miriam Petacci fino agli ulti- 

/■hitfcfa giorni della su,i vita, è sta- 

Cnicsla (a nel pieno delle sue facoltà 

archiviazione menlall: l’indaf-iine sulla 

J II»! scomparsa dei gioielli di la- 

Q£II inCniCSIa miglia c di altri documenti 

fotografici, che l.i sorella di 
Claietta cusiodiva gelosa¬ 
mente, deve essere archivia¬ 
ta. Cosi almeno si è espresso il sostituto procuratore della 
Repubblica Diana de ii^artino, il magistrato che si è Interes¬ 
sato deH'inda^ne nata su un esposto presentalo dal nipote 
di Miriam Petacci. Fertlnaiido- FerdiiLindo Petacci ha soste¬ 
nuto che la zia negli ultimrmcsi di iHci noti era più nel pos¬ 
sesso delle sua facoltà mentali. Ma la tesi è sUila sconfessata 
da tutti i medici che I tanno tenuto in cura la donna. Una 
nuova indagine però potrebbe essere avviata sulla scompar¬ 
sa dei gioielli e di tutti )|li altri valori. L’ipotesi di reato in que¬ 
sto caso però sarebbe q jella di appropriazione indebita o di 
furto. 


Per fuggire 
con ramante 
lasda il figlio 
chiuso in casa 


Mafia e politica, il giudice di Trapani preannuncia un nuovo capitolo 

Taurìsano: «Ho altri documenti 
ne riparliamo al mio ritorno» 


Parla Francesco Taurìsano. Il magistrato trapane¬ 
se, titolare. dell'Inchiesta su mafia e politica, an¬ 
nuncia di essere pronto a produrre nuovi atti pro¬ 
cessuali al procuratore generale di Palermo che li 
aveva chiesti. «Ne riparleremo al mio rientro», di¬ 
ce. La storia della protesta dell’Fbi? Taurisano fa 
sapere che non sarebbe giunta nessuna protesta 
formale dagli Stati Uniti. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

niANcncovrrALR 


NR MARSALA. Dottor Taurisa- 
no,il procuratore generale di 
Palermo, Bruno Slclari. ha det¬ 
to di non sapere se lei è in 
posssesso di altri atti riguar¬ 
danti l’inchiesta su mafia e 
politica. Cosa risponde? «Altre 
catte? Non è escluso che io 
abbia compiuto ulteriori alti 
processuali sull’argomento in 
questione. Comunque, non 
appena rientro, sarò in grado 
di fornire al dottor Siclari i 
chiarimenti di cui ha biso¬ 
gno». Cosa vuol dire? «Signifi¬ 
ca che offrirò al peocuralore 
generale di Palermo tutti gli 
elementi che ho acquisito du¬ 
rante la fase Investigativa». 

Francesco Taurisano non 
s’anrende. E lascia intendere 


di essere in (xissesso di altri 
documenti e che appena rie- 
trerà a Trapani sarà in grado 
di dimostrare che la sua in¬ 
chiesta su maha e politica non 
è una burla. Una inchiesta 
che da qualche settimana (a 
tremare sei politici siciliani 
con «amicizie pericolose»: un 
ministro e un senatore della 
repubblica, un ex ministro, un 
deputato nazionale e due de¬ 
putali regionali. 

Il procuratore di Marsala, 
Paolo Borsellino, avrebbe in¬ 
tanto sciolto un primo nodo: 
la pentita Giacoma Filippello 
sarebbe incappata in un cla¬ 
moroso caso di omonimia 
scambiando l’onorevole Ni¬ 
colò Nicolosi per l'ex presi¬ 


dente della regione, Rino Ni- 
' colosi. È grave, non trova? 
«Omonimia? Apprendo da lei 
questa novità». Dottore que¬ 
st’inchiesta su mafia e polisca 
è nata male e rischia di finire 
peggio. «Ci sono parecchi 
aspetti da verificare. Lasciate¬ 
mi tornare a Trapani... ne ri¬ 
parleremo». 

Il sostilulo procuratore di 
Trapani non si spinge oltre. Il 
momento è delicato e il magi¬ 
strato che indagava sui rap¬ 
porti Ira i mafiosi e alcuni 
esponenti politici da accusa- 
bore si è trasformato in «impu¬ 
talo». Non va oltre, Francesco 
Tiurisano, ma non rinuncia a 
far sapere che «quella protesta 
formale dell’Fbl» (in relazione 
al suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti) sarebbe una «clamorosa 
montatura» c che il «rapporto» 
inolbato dalle autorità ameri¬ 
cane al ministro Martelli non 
esìsterebbe nemmeno. Ma dal 
ministero di Grazia e giustizia 
fanno sapere che la nota di 
protesta c'è e che, proprio per 
orlare nuovi inconvenienti, i 
collaboratori di Martelli sta¬ 
rebbero preparando un vero e 
proprio decalogo comporta- 


mcnlale da distribuire a tutti i 
magisbati che si recano negli 
Siali Uniti per compiete una 
rogatoria intemazionale. , 

Sull'asse Trapani-Palemo- 
Rom.i, ormai, può davvero ac¬ 
cadere di tutto. Accade perfi¬ 
no che un ex presidente della 
Regione, il de Rino Nicolosi, 
’ venga ascoltato nell’ambito di 
un’inchiesta - avviata dalla 
procura di Trapani - su una 
«fuga» di notizie. Nicolosi sa¬ 
rebbe venuto in possesso dei 
verbali dell’interrogatorio dei 
pentiti Rosario Spatola e Gia¬ 
coma Rlippello, pubblicati in 
anteprima da Ire quotidiani: 
«i'Uiiilà», «Il Manifesto* e «La 
Stampa». Verbali finiti nel cir¬ 
colo perverso deli’lnfoimazio- 
ne palermitana e recapitali - 
via posta - sul tavolo dell’a- 
detlo stampa dell’onorevole 
Nicolosi. 

•Ci sono eserciti della sal¬ 
vezza che perseguono obietti¬ 
vi ris|xrtabili con collegamenti 
diversi - dice a "rUnilà" l’ex 
presidente della Regione -. E 
lutto ciò a che cosa porta? Al¬ 
la creazione di giochi di squa¬ 
dra che facilitano condizioni 
di assoluta fr^ililà del siste- 
Wma democratico». È un Nico- 





tosi rinfrancamo. Certamenie 
rinfrancato dalla rìttrabazione 
della pentita Giacoma Rlip- 
pcllo. e quindi per nulla inte¬ 
ressato ad agire in contropie¬ 
de». Quando, ieri pomeriggio, 
ha varcato la soglia della stan¬ 
za del sostituto procuratore di 
Trapani, Nino Messina, l’e¬ 
sponente democristiano era 
già stato messo al corrente di 
quanto aveva dichiarato in 
mattinala la pentita Rlippello 
ai procuratore di Marsala, Bor¬ 
sellino. Era stato Io stesso ma- 
gisbato a chiarire l’equivoco 
(nato come?) : «Con la teste - 
una teste certamente leale ed 
attendibile - abbiamo rico¬ 
struito la vicenda in tutte le 
sue fasi salienU. Sono in grado 


Il giudice 

Francesco 

Taurisano 


di dire che si è quasi certa¬ 
mente battalo di un caso di 
omonimia». 

Un’ora e mezza di interio- 
gatorio per chiarire un aspetto 
importante di una vicenda 
che si complica maledetta- 
mente ogni giorno di più. 
Quando è arrivata in aula - ci¬ 
tala come teste d’accusa in un 
processo alla mafia del Belice 
- la pentita ha accusato un 
improvviso malore. Un «mal di 
denti» lancinante che non le 
ha consentito di testimoniare. 
Ma almeno, donna Giacomi- 
na, ha avuto il tempo e la for¬ 
za per tirare fuori dalla mi¬ 
schia un’ex presidente la cui 
sola colpa sembra fosse quel¬ 
la di chiamarsi Nìcolosi. 


Eredità Petacd: 
chiesta 
archiviazione 
deii’inchiesta 


Straordinari Il caso dei prcsunii sbaordi- 

bari gonfiali airin.3ÌI e in albi 
gonnauail inail uffici pubblici, sollevalo, con 
ia procura inlerrogazlone parla- 

~ tt j t mentare, la settimana scorsa 

apre un moagine dal deputalo liberale Costa, 
è ora al vaglio della procura 
della repubblica prcsso la 
pretura di Roma. Del caso si 
occupa il sostituto pnx:uratore della repubblica Salvatore 
Vitello. Ora il magistra to per verificare le notizie diffuse dai 
giornali acquisirà i du umenti contabili in cui sono nportab 
gli stipendi «gonfiati» >.'<1 anche quelli relativi ad altri uffici 
pubblici. L’ipotesi di reato da accertare è quella di truffa ag¬ 
gravala ai danni dello Stalo. 


OIUI8EPPB VITTORI 


Marsala, la pentita sentita per due ore dal giudice Borsellino 


<A me dissero che era Rino Nicolo^» 
Giacoma Filippello venne ingannata? 


Per la rapina alle poste nel Pesarese 

Alibi veneziano scagiona 
quelli della «Uno hi^ca» 


Eccola, la pentita Giacoma Filippello. In udienza, 
al processo di Marsala, si è rifiutata di parlare. Ma 
le attenzioni di stampa e telecamere ieri mattina 
sono state tutte per lei. È sicura che fosse Rino Ni¬ 
colosi, l’uomo che chiese voti al mafioso L’Ala? 
Come è nato l’equivoco? E perché fino a qualche 
giorno fa ha insistito in una versione dei fatti che 
sembra fare acqua? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAVBRIO LODATO 


H MARSALA. Cc l'ha con me, 
dobor Borsellino? Mi creda: 
non sono io responsabile di 
tutti questi pasticci...E poi per¬ 
chè stanno facendo di tutto 
per tirar fuori dalla vicenda, Ni¬ 
colosi, l’ex presidente della re¬ 
gione siciliana?». «Non ho mo¬ 
tivo per avercela con lei, l’ho 
convocata per discutere con 
calma su quell'episodio della 
campagna elettorale, per ac- 

3 uisire altri particolari...cercIil 
i ricordare...». 

Giacoma Rlippello, la penti¬ 
ta di mafia che insieme a Rosa¬ 
rio Spatola ha conirìbuito a 
scatenare il finimondo, ieri 
mattina non era perfettamente 
in forma. Accusava un lanci¬ 
nante mal di denti. Motivo per 
cui II processo è stato rinvialo 
ad oggi. È apparsa contrariata, 
irritala, indisposta dalla piega 
presa dagli avvenimenti. Sfug¬ 
giva al gruppone dei cronisti 
che la braccava fra un corri¬ 
doio e l’altro del Palazzo di 


giustizia di Marsala, Irinccran- 
dosi dietro un ripetuto «l’ho 
detto, l’ho dotto... no detto tut¬ 
to al dottor Borsellino...». Cara¬ 
binieri In borghese la spinge¬ 
vano vìa. I cronisti non si dava¬ 
no per vinti Voce grossa da 
entrambe le parti. Giacoma R- 
lippcllo che fugge via lascian¬ 
do diebo di sè una scia di pro¬ 
fumo acre. Ha un faccione lar¬ 
go, due occhi grandi, espressi¬ 
la, una buona parlantina, ma 
oggi tiene la bocca chiusa. Ep¬ 
pure per due ore ha risposto al 

f irocuralore capo di Marsala, 
n lutto, una paginelta di ver¬ 
bale. Se vogliamo avere un’i¬ 
dea delle condizioni in cui è 
costretta a lavorare la giustizia 
- qui in Sicilia - prestiamo at¬ 
tenzione a questo particolare. 
Ricordate che era slato proprio 
Rino Nicolosi, ex presidente 
della Regione, a volersi pre¬ 
sentare spontaneamente da 
Borsellino'» E ricordale che 
proprio lui aveva esibito al suo 


giudice copia degli interroga¬ 
tori ( 10 e 17 luglio '91 ) della 
Filippello che lo chiamavano 
in causa? Ricorderete che quel 
lunedi della settimana scorsa 
Borsellino non li aveva ancora 
ricevuti dal suo collega trapa¬ 
nese. Oggi la situazione è iden¬ 
tica. Ancora oggi il procuratore 
capo di Marsala sa delle accu¬ 
se a Nicolosi solo atbaverso le 
folocople che lo stesso Nicolo¬ 
si gli ha gentilmente fornito e 
che il giudice ha provveduto a 
sei]ucsbarc. Risultato: ieri mal- 
lina, alle 9, rinterrogatorìo del¬ 
la Filippello si è aperto con la 
Iniolita c imbarazzala richiesta 
di Borsellino di riconoscere 
l'autenticità del contenuto di 
un interrogatorio in lolocopìa: 
«Signora Filippello riconosce 
queste come sue dichiarazio¬ 
ni?». «Certamente», è stata la ri¬ 
sposta, c cosi si è finalmente 
rotto il ghiaccio. 

l-a sostanza del colloquio 
grosso modo è questa; la Filip- 
pello, con ogni probabilità, è 
stala raggirata. Borsellino, 
quando ieri ha incontralo i 
giornalisti, ha insistito nel defi¬ 
nirla una teste «veritiera e lea¬ 
le». Chi, allora, la raggirò fa¬ 
cendole credere di aver incon¬ 
trato Rino Nicolosi, piuttosto 
che Nicolò Nicolosi? La pentita 
è tornata a ricordare. Quando 
avvenne la riunione Ira il suo 
uomo ( Il malioso di Campo¬ 
bello, Natale L'Ala) . c "Nico- 
losi», eravamo all'inizio degli 
anni 80. Rino NicolosI sarebbe 


divemato presidente della re¬ 
gione siciliana neir86. In casa 
del tioss, c'erano anche la Fi- 
lippello e Giovanni Russo, un 
funzionario dell'lnail di Paler¬ 
mo. originario di Marsala, che 
avcv.i re.so possibile quell'in- 
conbo a quattro. Omiai è ac¬ 
quisito che Russo c Nicolò Ni- 
coloM si conoscevano da lun¬ 
ga data, come di lunga data 
era . amicizia Rus.so-I?Ala. E 
tutto ilocumentalo. Come nac¬ 
que allora l'omonimia, l'equl- 
vocoche ha tiralo in ballo ilNi- 
colos. •più importante»? Suc¬ 
cessa amente. dopo t'aireslo 
di Na'uale L'Aia, nell' 86. Quan¬ 
do Russo, per darsi anc di 
granile «intermedialore», po¬ 
trebbe aver detto alla Rlip^l- 
lo: «Ti ricordi quel Nicolosi che 
venn.- da Natale per chiedere 
voli i l paese? pensa un pò: ha 
fatto .strada, è diventalo presi¬ 
dente della Regione...». A que¬ 
sto punto, Giacoma Rlippello. 
colse ia palla ai balzo: «e allora 
peicitè non vai a trovarlo. c gli 
riconli che gli abbiamo dato 
una Ulano in campagna eletto- 
g ralc? Certamente - adesso che 
Natali- è in galera - non sì tire¬ 
rà indietro, e farà il possibile 
per darci una mano». Ma il po¬ 
vero ?usso, accortosi della gaf¬ 
fe, e non polendo più riman¬ 
giarsi ciò che aveva detto, ap¬ 
plicò a lungo una tecnica dila¬ 
toria. «Sai, if presidente è mollo 
iinpe-;nato, ha tante cose da 
tare,. • Ma se la donna perde¬ 
va le sijeranzc di vedere torna¬ 
re in liirerfà il boss ( con il qua¬ 


le conviveva da ben 24 anni) 
restava inchlodaLi nel suo er¬ 
rore; che il presidente della Re¬ 
gione siciliana fosse la slessa 
persona che lei aveva Incon- 
bato anni prima... 

Giacoma Filippello, ieri mat¬ 
tina, si agitava di fronte a Bor¬ 
sellino. Era un mondo che le 
crollava addosso. Veritiera, 
leale, la considera il m^isba- 
to. A maggior ragione lei oggi è 
riscnlita, indispettita per essere 
scivolata su una circostanza 
tanto dclicala. Giacoma Rlip¬ 
pello collabora con la giustizia 
dal giorno in cui il suo compa¬ 
gno Natale L'Ala, (lei lo chia¬ 
ma «mio marito») non soprav¬ 
visse al tento agguato di mafia. 
Ha detto cose talmente esatte 
su quel sottobosco delle co¬ 
sche che alcuni processi ormai 
potrebbero andare avanti da 
soli. Senve poesie, dedicate a 
Natale L’Ala, ma anche al pre¬ 
sidente di Cassazione, Carne¬ 
vale, che considera - a suo 
giudizio - un ostacolo sulla vìa 
del pentitismo malioso. È con¬ 
vintissima che se a suo tempo 
Natale L'Ala, dopo il secondo 
agguato di mafia, avesse ac¬ 
cettalo l'invito che gli veniva 
da Borsellino, sarebbe ancora 
vivo. Più che pentita, è rimasta 
fedele al suo uomo sino al 
punto da tirare in causa intere 
famiglie di mafia, quelle che 
decisero la condanna a morte 
di Natale. Per il momento, lo 
Stalo la protegge bene. E In fu¬ 
turo? 


Con la rapina di Pesaro e il ferimento dei due agenti 
non c’entrano. Alle 15 del 28 agosto Maurizio Pal¬ 
ma, Paola Romani e Maurizio Vivera sono partiti da 
Venezia con la Lancia Dedra. La rapina all’ufficio 
postale di Pesaro (almeno a 170 chilometri di di¬ 
stanza) è avvenuta poco dopo le 13. Vivera e P.-.lma 
non c’entrano. La pista cade. E oggi Palma sarà in 
tribunale a Rimini per una rapina a Pecione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA DUERMANDI 


■■ RIMINI. E adesso è davve¬ 
ro dura provare che il «rapina¬ 
tore gentiluomo» c il suo com¬ 
pare Vivera sono gli autori del¬ 
la rapina di Pesaro e del tenta¬ 
to omicidio dei due poliziotti 
che inseguivano ì banditi. Quel 
giorno, il 28 agosto, sono usciti 
dal Grand Hotel Danieli di Ve¬ 
nezia a mezzogiorno dopo 
aver giocato tutta notte al Casi¬ 
nò (Palma ha perso al black 
jack 6 milioni) Poi hanno 
pranzato in un ristorante del 
centro e si sono incamminali 
verso piazzale Roma. Alle 15 
sono usciti dal parcheggio a 
bordo di una Dedra. A quell'o¬ 
ra a Pesaro avevano già rapi¬ 
nato l’ufficio postale di Santa 
Maria delle Fabbrccce c ferito i 
due agenti. Chi, non si sa. 

Ieri mattina nel carcere di 
Riminl ha avuto luogo il primo 
interrogatorio di Palma. Lo 
hanno sentito il sostilulo pro¬ 


curatore dì Pesaro, che gli ha 
notificalo un avviso di garanzia 
per la rapina e il tentalo < mi lei- 
dio dei due poliziotti c il gip 
(giudice indagini preliminari) 
di Riminl che lo aveva iniTimi- 
nalo per l’agguato di San Vlau- 
ro Pascoli in cui vennero incisi 
due senegalesi. Cera anche il 
so.stitulo procuratore di Riinini 
Roberto Sapio che però non 
ha po,sto domande al pregiudi¬ 
calo. Palma ha nuovamente n- 
petuto di non aver nulla a che 
fare con l'agguato ai nc-i ? la 
rapina. «Non ho mai sparato, 
sono un rapinatore gentile c 
regalo fiori alle donne». Nel 
corso dell'inteiTogatono il giu¬ 
dice Sapio ha ricevuto una le- 
Icfonata dalla Procura genera¬ 
te dì Bologna (nei giorni scorsi 
il capo della Procura avtv.) mi¬ 
naccialo di avocare l'mcfiiesta 
di Sapio) ed è immediatamen¬ 
te uscito dal carcere, ripetendo 
•Non so nulla, non ho nulla da 


dirvi». Più loquace il Pm di Pe¬ 
saro che non esclude di pren¬ 
dere provvedimenti per il com¬ 
pagno di Palma, Maurizio Vi¬ 
vera. 

Venendo al c.apitolo bolo¬ 
gnese, risulta che Palma, la Ro¬ 
mani e Vivera al/biano preso 
due stanze all'hotel Donatello 
dal 3 maggio, il giorno seguen¬ 
te l'omicidio di vi.a Volturno, al 
6, a due passi dal luogo del de¬ 
litto. Non è assollamente ipo¬ 
tizzabile che se i tre avessero 
avuto a che lare con l'as.sas.si- 
nio della tìtolare dcll’anneria e 
del suo aiutante se ne stessero 
tranquilli in zona. Inoltre, l’i¬ 
dentikit dell’ansas-slno. non as 
somiglia a nessuno di loro 

Oggi Palma davanti al tribu¬ 
nale di Rimini doirà risponde¬ 
re di una «rapinelta» a Riccio¬ 
ne. Il suo awociito chiederà 
tempo per studiare le carte. 
.Sempre oggi il magistrato di 
Pesaro andrà a Venezia perve- 
nficarc l’alibi del terzetto. Nel 
frattempo si è appreso che un 
altro ipotetico comjxinenle 
del commando romagnolo 
della banda dell.i «Uno bian¬ 
ca». Ennio Pompilio, arrestato 
a Porli una decina di giorni or 
sono, è stalo espulso dall'O¬ 
landa il 3 settembre pare dopo 
c.sserc stato in carcere ad Am¬ 
sterdam una ventina di giorni. 
Insomma, brutte notizie per 
chi credeva di .iver nsollo ;l 
giallo della «Uno bianca». 
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Studenti 

alvìa 


Capi d’istituto assenti per 24 ore: «Lo Stato non fa niente» 
Mancano gli insegnanti, non sono stati nominati i supplenti 
Si annunciano agitazioni sindacali dal 7 al 12 ottobre 
Ieri, ripresa per 650mila alunni in Lombardia e a Bolzano 


Lettere 


Primo ^omo nelle aule «dimenticate» * 


Comincia il nuovo anno scolastico e i preadi si ribellano 


Sui banchi, per ora, sono tornati solo 650.000 stu¬ 
denti su oltre dieci milioni, quelli della Lombardia 
e della provìncia di Bolzano. Gli altri torneranno 
in classe a partire da domani. Ma la scuola mostra 
già il suo volto peggiore, fatto di caroselli di inse¬ 
gnanti, strutture cadenti, riforme promesse e mai 
realizzate. E i presìdi stanno attuando lo «sciopero 
del primo giorno di scuoia». 


nmiOSniAIIBA-BADIAU 
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M ROMA. Le scuole riapro¬ 
no, ma le lezioni. In molti casi, 
non possono effetlvamente co- 
mindaie: mancano gli inse¬ 
gnanti, e come al solito i prov¬ 
veditorati - con la sola ecce¬ 
zione della provincia di Bolza¬ 
no, dove tutte le nomine sono 
state completate entro la line 
di agoMo - non hanno ancora 
nominalo i supplenti annuali. 
Una storia che si ripete, con 
minime variazioni, a ogni 
apertura di anno scolastico, e 
che si Uraduce, in pratica, nel- 
l'impossibilitA per decine di 
migiiala di studenti di comin¬ 
ciare a svolgere i programmi di 
alcune materie prima di otto¬ 
bre e, spesso, addirittura di no¬ 
vembre. Con quali ripercussio¬ 
ni suila preparazione tinaie i 
facile immaginarlo, anche per 
che il più delle volte a maivrare 


sono proprio gli insegnanti 
delle materie di indirizzo dei 
coni tecnici e prolessionaii. E 
troppe volte l'affannosa ricer¬ 
ca di un insegnante si conclu¬ 
de con la nomina - a primo 
quadrimestre ormai ben inol¬ 
trato - di un supplente non 
laureato, privo quindi della ne¬ 
cessaria preparazione sia 
scientifica sla soprattutto di¬ 
dattica. Alla faccia dei procla¬ 
mi ministeriali suU'obbllgo di 
svolgete tra settembre e giu¬ 
gno duecento giorni effettivi di 
lezione. 

Emblematico in questo sen¬ 
so è il caso della Lombardia - 
che insieme alla provincia di 
Bolzano è stata ieri la prima a 
riaprire le scuole-: negli istituti 
superiori di Milano e provincia 
mancano atKora ben 2.S00 
supplenti annuali. E dato che 
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le graduatorie di alcune mate¬ 
rie tecniche risultano esauiiie. 
il provveditorato ammette che 
sarà costretto a mandare die¬ 
tro le cattedre circa 800 stu¬ 
denti univcisitarì. 

F'roprio il perpetuarsi di que¬ 
sta situazione é uno dei motivi 
principali della protesta del¬ 
l'Associazione nazionale pre¬ 
sidi, che ha proclamalo uno 
■sciopero del primo giorno di 
scuola» - il primo attuato in Ita¬ 
lia dai capì d'istituto - che, do¬ 
po il prologo di ieri, coinvolge¬ 
rà via via. tra domani e lunedi 
prossimo, tutte le regioni italia¬ 
ne. Uno sciopero - tiene a pre¬ 
cisare li presidente dell'Anp, 
Giorgio Rembado - finalizzato 
•non a creare disagio all'uten¬ 
za». ma «a dar voce al disagio 
deila scuola, per denunciare i 
ritardi c le inefficienze della 
burocrazia c la mancala tutela 
del diritto allo studio». 

Quello dei presidi. prerO, è 
solo il primo di quella che si 
annuncia una lunga serie di 
agitazioni. A partire dallo scio¬ 
pero articolato di una settima¬ 
na proclamato dai Cobas: due 
ore di itsiensione dal lavoro di 
ogni insegnante alla prima o 
all'ultima ora Ira il 7 e il 12 ot¬ 
tobre. E gli stessi Cobas prean¬ 
nunciano ulteriori iniziative 
per le settimane successive. Al 
centro della loro protesta, an¬ 


cora una volta, sono l'accordo 
sull'autore^lamentazione del 
diritto di sciopero e sui «servizi 
minimi» da garantire e il man¬ 
cato rinnovo del contratto di 
lavoro - scaduto il 31 dicem¬ 
bre dello scorso anno -, per il 
quale alcuni mesi fa il governo 
si era impegnato ad avviare le 
trattative in autunno. 

Ma non sono solo i problemi 
sindacali a rendere difficile an¬ 
che quest'anno scolastico, dal¬ 
la questione delle strutture - 
spe^ insufficienti, ancor più 
spesso degradate o ricavate in 
locali inadatti - a quella delle 
riforme: a parte quella delle 
elementari, già in rodaggio, e 
quella della materna - che co- 
mincerà a produrre qualche 
effetto solo l'anno prossimo -, 
non sono stati ancora appro¬ 
vati l'innalzamento dell'obbli- 
go a 16 anni, la riforma delle 
superiori e quella dell'esame 
di maturità, eternamente 
«provvisorio» e «sperimentale». 
E non viene affrontato, al di là 
dei proclami, il dramma della 
«mortalità scolastica», che in 
concreto significa l'abbando¬ 
no prematuro degli studi - con 
tutte le conseguenze che ciò 
comporta, dall'emarginazione 
alla disoccupazione alla cadu¬ 
ta nella rete della criminalità - 
di decine dì migliaia di ragazzi 
ogni anno. 


Frustrati ma non depressi, i presidi attaccano e chiedono autonomia per i loro istituti 


«Siamo stanchi di tare ^ 
Vogliamo una scuola-im{: 

FVustrati come gli insegnanti, ma più combanivì che non solo teieionicaineme, gli 
depressi. 1 presidi, stanchi del ruolo di «postulanti e °8"‘ •>«- 

accattoni, sono k«ì sul piede di guerra contro il che 

carosello delle cattedre che segna ogni inizio d an- manca in pai»^. 
no scolastico e chiedono più potere e la possibilità La pagina delia lettei^^» 
di gestire in autonomia 1 loro istituti. Duro il giudizio dell'inda telefonica dNni 
- sull’iniziativa antidroga di Misasi: «È solo un’opera- diTu^eri di¬ 
zione d'immagine, sortirà ben poco». gli uffici comunali. Quella di 


accattoni 
resa culturale» 


■■ROMA Non amano gli 
scioperi, ma questa volta am¬ 
mettono di essere esasperati. 
•Il nostro - dicono i dirigenti 
deH'Associazione nazionale 
presidi - è uno sciopero sim¬ 
bolico (a Milano, primo banco 
di prova, ha aderito dal 23 al 
3S% dei capi d'istituto, quasi 
tutti nelle superiori, ndr), che 
dura un giorno e non danneg¬ 
gia l’utenza. Quello deU'amml- 
nistrazione scolastica, invece, 
dura mediamente qualche 
mese ogni anno». E di danni a 
studenti, famiglie e insegnanti 
- è l'accusa esplicita - ne fa 
parecchi. Con II risultato che 
•la scuola sopravvive nono- 
siante'tutto perché ha al suo 
interno docenti e dirigenti di 
altaprofesrionalitA. Ma sta sof- 


focaiKk) dentro le sue stesse 
strutture». 

Se gli insegnanti - come si 
lem rmlla ricerca pubblicata 
sulTultimo numero della rivista 
Il Mulino - soiK) depressi e fru¬ 
strati. i presidi non sembrano 
proprio essere da meno. A dif¬ 
ferenza di molti insegnanti de¬ 
lusi, non sembrano aver voglia 
di cambiar mestiere, ma vor¬ 
rebbero veder riconosciuto un 
loro ruolo nella scuola ben di¬ 
verso da quello, burocratico e 
notarile, nel quale sono ora 
costretti. O peggio: «Siamo ri¬ 
dotti a essere^ei postulanti, 
degli accattoni - afferma con 
crudezza Giorgio Porrotto, da 
nove anni preside del più pre¬ 
stigioso liceo classico di Mila¬ 
no, il Parini -, costretti come 
slamo a inseguire di continuo. 


non solo telefonicamente, gli 
enti locali per ogni minima ne¬ 
cessità delle nostre scuole, dal 
vetro rotto'aL.tabellone che 
manca in palestra»:-. '' 

La pagina della lèttera «C» 
dell'aMnda telefonica dì'tin 
preside di liceo classico - ag¬ 
giunge - è pleru di numeri de¬ 
gli uffici comunali. Quella di 
un suo collega di liceo scienti¬ 
fico, Invece, l'ingorgo ce l'ha 
alla lettera «P», come ProvirKia. 
Perché nella giungla dell'am- 
minlstrazione scolastica italia¬ 
na la manutenzione degli edi¬ 
fici fé in parte anche la mtfo- 
ne del personale non decen¬ 
te) dipende da differenti enti 
locali a seconda del grado c 
dell'indirizzo deH'ìstituto. «E se 
vogliamo ottenere qualcosa in 
tempi minimamente ragione¬ 
voli - dice Porrotto - dobbia¬ 
mo metterci a inseguire perso¬ 
nalmente 1 singoli uffici e i sin¬ 
goli funziontùi, altrimenti si 
conclude ben poco». 

Un preside-telefonista, in¬ 
somma. Ma anche un preside- 
parafulmine, perché il capo 
d'istituto - sottolinea il presi¬ 
dente del'Anp, Giorgio Rem¬ 
bado, che dirige il liceo classi¬ 
co di Rapallo, in provincia di 
Genova - «resta il primo refe¬ 
rente dell'utenza»,' un termine 


asuralto dietro il quale spunta¬ 
no perù concretissimi studenti 
e altrettanto concreti unitoti. 
Ed é al preside che l'utenza 
■ chiede miracoli». Per che co¬ 
sa? «Per tutto, dai problemi edi¬ 
lizi all'insegnante che non va». 
E in questo caso che cosa può 
lare un preside? «Ben poco, 
quasi nulla». 

Ecco uno dei nodi che ren¬ 
dono cosi frustrante la profes¬ 
sione di preside: i capi d'istitu¬ 
to hanno, in termini burocrati¬ 
ci, competenze «dirigenziali» e 
status giuridico di «direttivi». 
Ovvero, in termini più chiari, 
hanno la responsabilità della 
loto scuola, ma non hanno po¬ 
teri di gestione, tanto che non 
possono nemmeno - come in¬ 
vece chiedono - provvedere a 
nominare direttamente i sup¬ 
plenti annuali per evitare il so¬ 
lito carosello e i soliti «buchi». 
Non sembrano opporsi ai con¬ 
sigli d'istituto elettivi creati 17 
anni fa dai decreti delegati, ma 
chiedono alcuni «ritocchi» - ri¬ 
vendicando in particolare l'at¬ 
tribuzione del ruolo di presi¬ 
dente, che attualmente spetta 
alla componente dei genitori - 
e bollano come «ente inutile» il 
distretto scolastico, che «ha 
provocato disaffezione da par¬ 
te della componente non pro¬ 


fessionale - sostiene Rembado 
-, e quindi non favorisce certo 
la democrazia». 

Ma quale scuola vorrebbero, 
in c-oncreto? «Una scuola tra- 
sfonnata in "impresa cultura¬ 
le" - risponde il presidente 
dell'A np -, che sia basata sul- 
l'auicnomia dei singoli istituti, 
sulla possibilità di gestire un 
budgi'f adewato alle esigenze 
dellii dfdattKa e quindi dell'u¬ 
tenza. con un riconoscimento 
e un incentivazione concreta 
delb: professionalità». Con un 
preside non tanto amministra¬ 
tore. quanto piuttosto «garante 
del servizio scolastico verso gli 
studenti, le famiglie, gli inse¬ 
gnanti e anche verso lo Stato». 
E senza l'attuale confusione c 
sovrapposizione di ruoli che 
può creare conflitti di compe¬ 
tenze, come nel caso degli «In- 
scgni.nti referenti» (previsti da 
Misasi per l'azione antidroga 
nelle scuole), che dovrebbero 
instaurare rapporti diretti con 
le l’s scavalcando, appunto, i 
presidi. 

Al :juali, dei resto, la trovata 
di Misasi (4.000 docenti que¬ 
st'anno. altri 13.000 dal prossi¬ 
mo che dovrebbero, uno per 
scuola, dedicare alle iniziative 
contrp la droga almeno due 
delle tre ore settimanali dì 



Primo giorno di scuola per 650mila studenti lombardi e altoatesini 


«partecipazione straordina¬ 
ria») non piace proprio: «È so¬ 
lo un'operazione d'immagine 
- afferma Rembado -, che sor¬ 
tirà ben poco: un insegnante 
non può svolgere due funzioni 
e acquisire professionalità in 
una disciplina diversa dalla 
sua. Sì dovrebbe piuttosto ave¬ 
re il coraggio di affrontare il 


nuovo». Come? «Istituendo an¬ 
che in Italia, al posto della figu¬ 
ra del bidello, che nel resto 
d'Europa praticamente non 
esiste, quella del “tutor”, un 
laureato addestrato ad affian¬ 
care gli studenti su questioni 
come il comportamento, l'e¬ 
ducazione alla salute, il pro¬ 
blema della droga». OP.S.B. 


Corso pilota a Verona. 4mila insegnanti saranno impegnati negli istituti superiori nella prevenzione delle tossicodipendenze 

Arrivano i «prof antidroga», per ora sono a lezione 


■■ VERONA Nell'Istituto tec¬ 
nico agrario di San Floriano, 
circondato dai famosi vigneti 
di Valpolicella, imbianchini ed 
elettricisti sono al lavoro, per 
gli ultimi ritocchi. Domani nel¬ 
le aule e nei corridoi pulitissi¬ 
mi, tinteggiati di fresco, si rin¬ 
correranno le voci e le risate 
degli studenti di Verona, per i 
quali ricomiiKerà l’anno sco¬ 
lastico. Ma per qualcuno le le¬ 
zioni sono già cominciate. In 
un ampia aula, quaranta ban¬ 
chi sono già «occupati». Ma gli 
' strettì tavolini non sono dispo¬ 
sti, come vuole la tradizione, 
per file ma formano un grande 
ferro di cavallo. 

Non è l’unica stravagarua 
della classe. Di insolito cé so¬ 
prattutto la «scolaresca»: qua¬ 
ranta insegnati di Verona e 
proviitcia. Tre «docenti» li 
bombardano di domande: che 
cosa vuol dire prevenzione?; 
datemi una definizione di dro¬ 
ghe. Spesso la risposta non è 
pronta e sale II brusio irteon- 
fondibile delle aule scolasti¬ 
che. Non cala mai il gelido si¬ 
lenzio dell'alunno imprepara¬ 
to, perché, come ricorda chi é 
in cattedra, «noi non vi diamo 
brutti voti, potete anche dare 


risposte sbagliate...». 

A shizzlcaie gli instanti- 
studenti è il professor France¬ 
sco Bruno, docente di Medici¬ 
na criminoiogica e psichiatria 
forense all'università La Sa¬ 
pienza di Roma. Consulente 
deirUnicri, l'istituto dell'Onu 
per la ricerca sul crimine e la 
giustizia, coordina il lavoro di 
psicologi, psichiatri, psicoana¬ 
listi che si alternano in cattedra 
a dare «lezioni di prevenzione 
e di lotta alla droga» agli inse¬ 
gnanti. Nell'aula ci sono so¬ 
prattutto donne e sono loro le 
prime ad intervenire. Ma non 
per rispondere con precisione 
alle domande poste. Come 
fosse saltato un lappo, eccole 
parlare di ragazzi in difficoltà, 
del loro ruolo, di una scuola in 
crisi, che non esitano a «boc¬ 
ciare». «Preveirzione? Per me si¬ 
gnifica individuare i ragazzi 
che hanno un problema; anzi, 
che neanche riescono ad 
esprimere il loro disagio. E do¬ 
vremmo metterli in contatto 
con i servizi territoriali - dice 
un’insegnate - ma dovremmo 
fare i conti con l'insensibilità di 
moldi presidi, tutti presi da ob¬ 
blighi e vìncoli burocratici». A 


Nelle scuole superiori gli studenti si ri¬ 
troveranno l'insegnante antidroga. Uno 
in ogni istituto, punto di riferimento prer i 
ragazzi, gli altri insegnanti, famiglie, enti 
locali e associazioni. Promuoveranno e 
collegheranno le iniziative per prevenire 
le tossicodipendenze. 11 ministro Misasi 
ha annunciato che quest’anno saranno 


quattromila. 11 prossimo altri 13mila. 
Prevenzione anche nelle scuole medie e 
ultime due classi delle elementari. Chi 
sono, che compili hanno e come vengo¬ 
no preparati. L’esperimento pilota di 
Verona, organizzato dall’Unicri in colla¬ 
borazione col Provveditorato, sponsor 
la Glaxo. 


ruota un'altra: «Ma ha senso fa¬ 
re prevenzione nelle superiori? 
Bisogna cominciare prima, 
perché prevenzione significa 
lar si che il bambino e il ragaz¬ 
zino a scuola ci stiano bene, 
perché è il luogo dove hanno 
rapporti con gii altri. E invece si 
ritrovano professori rigidi, po¬ 
co disponibili al rapporto 
umano. Ha ragione il 58% dei 
ragazzi quando dice che a 
scuola ci sta poco volentieri». 
Ancora: «Quando vediamo che 
i ragazzi hanno problemi spes¬ 
so constatiamo che vivono in 
famìglie in difficoltà. Noi ci li¬ 
mitiamo ad invitare i genitori ai 
colloqui a scuola; e se per caso 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

vengono, che senso ha dire 
‘‘signora, suo figlio non stu¬ 
dia"?». 

Senza pudori c autocommi¬ 
serazioni i professori esprimo¬ 
no la loro gran voglia di fare, 
ma anche la paura di non far¬ 
cela. Almeno da soli. Riparte la 
lezione: prevenzione significa 
intervenire prima, per evitare 
che il disagio si crei; fare pre¬ 
venzione è promuovere le atti¬ 
vità che tendono a rafforzare le 
auto difese del ragazzo, ad af¬ 
fermare stili di vita sani; le dro¬ 
ghe sono sostanze che creano 
dipendenza e quindi occorre 
promuovere l'autonomia del 
ragazzo, sviluppare la sua ca¬ 


pacità di non sottostare a di- 
pene enze; voi siete i mediatori 
fra ì ragazzi e la società, fra la 
scuola e la società... Sembra 
tutto facile, scontante, quasi 
banale. Ma in realtà lutto é 
complicato. E la scuola, in par¬ 
te irr preparala, si ritrova a do¬ 
ver fiire la sua parte nella lotta 
alla tlroga. Cera già scrìtto nel¬ 
la vecchia legge, ora lo ribadi¬ 
sce la nuova. Si parte da zero 
pciché nulla o quasi é stato fi- 
noia fatto. 

Questi quaranta insegnanti 
del Veronese - altrettanti toro 
colleghi hanno già finito il cor¬ 
so di formazione - fanno parte 
dei quattromila «docenti refe¬ 


renti». per semplicità già chia¬ 
mati «professori antidroga», 
che quest'anno cominceranno 
a lavorare nelle superiori. Ce 
ne sarà uno in ogni scuola. Il 
ministro Misasi ha spiegato 
che il prossimo anno si ingiun¬ 
geranno a loro altri tredicimila 
docenti e la prevenzione co- 
minccrà nelle due ultime classi 
delle eiementari e nelle scuole 
medie. Secondo la circolate 
del ministero della Pubblica 
istruzione dovranno collegarsi 
con I centn antidroga; favorire 
la circolazione delle informa¬ 
zioni all’Interno degli istituti; 
promuovere la formazione dei 
loro colleghi; essere punto di 
nfcmienlo per i ragazzi, per le 
famiglie, per gli enti locali e le 
associazioni che operano nel 
territorio. Sono tutti volontari e 
per questo «lavoro» in più non 
hanno nessuna gratificazione 
né economica nò di carriera. Li 
spinge solo una gran voglia di 
fare; sono pronti a diventare la 
spina nel fianco di quei presidi 
e professori che prefenrebbero 
fare fìnta di niente e pensare 
solo a «finire per tempo il pro¬ 
gramma». 

Ma é davvero per l'insegnate 


Quei professori 
che si chiamavano 
con cognomi 
sfortunati... 


e la scuola un compito in più? 
«Personalmente non credo. 
Noi insegnanti possiamo e 
dobbiamo lare. L'insegnante 
non é colui che forma tecnici, 
ma uomini», spiega convinto il 
professor Marcotto Di Nido, 
dell'Istituto tecnico «Galileo 
Ferraris» di Verona, che ha già 
terminato il corso. Sono stati 
realizzati grazie ad un progetto 
pilota deirUnicri (altri sono in 
programma in Ju^lavia, Mal¬ 
ta. Ungheria, ha spiegato il di¬ 
rettore dell'istituto dell'Onu, 
Ugo Leone) m collaborazione 
con il prov^itorato agli studi 
di Verona. Sponsor dell'inizia¬ 
tiva, l’industria farmaceutica 
Glaxo. 

Ia scelta di Verona non é 
casuale. Dal punto di arrivo e 
di smercio della droga che 
viaggia sulla rotta Balcanica, la 
città scaligera é in pochi anni 
diventata anche una delle 
principali piazze di consumo. 
Ora SI parte dalla scuola per 
tentare di arginare un fenome¬ 
no che ha dimensioni preoc¬ 
cupanti. Quanti sono i tossico¬ 
dipendenti in città? Niente ci¬ 
fre, ma tutti rispondono: «Tan¬ 
ti». 


■■ Signor direttore, iwcilgo 
''attività di insegnante Ja più 
ili dicci anni, amo il mio la¬ 
voro e credo nella ;cLi->la 
pubblica, ho sempre conti¬ 
nuato a studiare o. per ur-ue 
il lessico professionale, ad 
aggiornarmi e, nello ;z:orso 
anno, decisi di affronUn: il 
concorso pubblico a posti di 
Preside nella Scuola media. 
Diversi motivi mi portav,ano 
a compiere questa scelta, in¬ 
vestendo tempo e cc naro 
per prepararmi a un concor¬ 
so pubblico che ved-rva in 
campo oltre ottomila inse¬ 
gnanti. 

Ma il 15 novembri- del 
1990 lo Stato Italiano non è 
stato in condizioni di faimi 
partcx:ipare al concoiso: 
nella mìa aula-lager ncn è 
mai stato dettato il titc-lo del 
tema cosi come in un'altra 
aula e, insieme con m e. tutti 
coloro che si chiamano con 
un cognome che inizi con le 
lettere G-l-L-M-N-O-P e an¬ 
cora R-S-T, non hanno potu¬ 
to svolgere nessuna prova di 
concorso. 

Lo scandalo vero però 
non consiste solo nella pau¬ 
rosa inefficienza deH’arnmi- 
nistrazione incapace di or¬ 
ganizzare regolarmente un 
concorso e neppure nell’in¬ 
capacità e nella disonestà 
della commissione che 
comprendeva alcuni .st igget- 
ti che hanno pensato bene 
di far circolate il titolo ilei te¬ 
ma nelle aule ben prima 
della mai avvenuta dettatura 
ufficiale. Il vero grotte-co sta 
nel latto che a quasi un an¬ 
no di distanza, nessuna de¬ 
cisione sia stata presa dal 
ministro della Pubblica cstru- 
zione relativamente all'an¬ 
nullamento della prova, co¬ 
me vorrebbe la logica del 
buon senso. 

L’attuale ministro della 
Pubblica istruzione non mi 
risulta che abbia ancora de¬ 
ciso nulla: lutto. com<; arca¬ 
de sempre nel nostro “aise. 
dopo il clamore ìnizi.ile ta¬ 
ce. poiché in silenzio si cal¬ 
pestano meglio e con gran¬ 
de efficacia i diritti dei citta¬ 
dini. 

Lamberto Montaiiart. 

Imola (Bologna) 


Questo concetto 
di «difesa» 
rientra nella 
Costituzione? 


■i Caro direttore, I.i lette¬ 
ra di Giacomo Minag ia sul- 
yUnità del 29 agosto mi sti¬ 
mola ad alcune considera¬ 
zioni e rende evidente, al¬ 
meno secondo me l’ia-igen- 
za di aprire anche sulle co¬ 
lonne del nostro giornale un 
dibattito serio su •Dilcsa», 
Forze armate, ecceteri 

Dico questo perchi'- m- an¬ 
che un lettore dell'L/nifù, 
che si dichiara «né iinlilari- 
sta né bellicista», ragionl'i so¬ 
lo in termini di bilanci c di 
elficienza di arm.inienti, 
vuol dire che la confusione è 
grande e che il veleno i iella 
retorica guerresca spar'-o a 
piene mani prima, durai ite e 
dopo la guerra del Golfo 
(elle, non bisogna dimenti¬ 
carlo. ha visto le nostre lonze 
armale, dopo 46 anni, parte¬ 
cipare a una guerra, -. ornun- 
que mascherala) qualcosa 
ha lasciato. 

Vado sinleticamenlc. Non 
è vero che l'Italia per la Dife¬ 
sa spende poco: dal '.liTg al 
1988 l'Incremento medio è 
stato quasi del 5 per cento 
annuo. Ben oltre quello di 
altri Paesi NaIo e di 1 3 per 
cento di aumenlo annuo 
•consigliato» dalla sle-isa ai 
Paesi membn. 

Gli aumenti hanno inte¬ 
ressato soprattutto l'.inimo- 
demamento dei sistemi 
d’arma (nspondemlo solo 
alle esigenze dell'intliislria 
bellica nazionale c finan¬ 
ziandone ricerca e :Mlup- 
ixj) con l'aggiunta di lle tre 
leggi speciali approvate dal 
Parlamento per le tre ylrmi. 
Non si è miiiimameiile di¬ 
scusso di «nuovo rniidcllo di 
difesa», lasciando cfic nei 
fatti prendesse corp»> la pro¬ 
spettiva di una Italia -piottac- 
rei del Mediterraneo» base 
operativa e strategica per 
tutte le operazioni previste 
nel fianco sud dcD'AI eanza 
atlantica. 


A cosa sono .serviti gii am¬ 
modernamenti? Quale ruolo 
dilcnslvo assolvono la por¬ 
taerei Garibaldi, ora dotata 
dei nuovi aerei a decollo 
verticale, o i caccia bombar¬ 
dieri Tornado? Nessuno, sal¬ 
vo propalare e attrezzare 
settori dell'eserciJo a una 
proiezione esterne (già vista 
in azione nella guerra del 
Golfo). 

•...Occorre ripensare ipro¬ 
blemi della mcjiezza e della 
difesa, il ruolo della forza 
militare, i teatri prevedibili... 
Il concetto di sicurezza, per 
esempio, si é enormemente 
allargato, non si misura più 
con riferimento allo difesa 
dei confini nazionali... La 
minaccia da Sud modifica il 
concetto di difesa del ‘terri¬ 
torio nazionale" in quello di ■ 
'difesa dei valori propri dei 
mondo occidentale'...». So¬ 
no affermazioni contenute 
in un opuscolo, siglato dai 
comandante della Scuola di 
guerra di Civitavecchia del 
dicembre 1990, e accompa¬ 
gnano una rivista inviata a 
enti vari in tutta Italia, sulla 
quale il generale Canino. 
Capo di Stato Maggiore del¬ 
l’Esercito. interviene sul ruo¬ 
lo dell'esercito professiona¬ 
le. 

Vogliamo discutere di 
questo? Rientra neH'ambito 
costituzionale attuale il con¬ 
cetto di «difesa» sopra espo¬ 
sto? Ha una proposta in me¬ 
rito ti Pds? Sarebbe opportu¬ 
no conoscerla e su quella 
awtare un conironlo nel 
Paese e non sedo tra gli 
esperti. 

Antonio Corbeletti. 

Voghera (Pavia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■ Ci é impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare aL letrori- che ' ci 
. AcriyQOo je i cui scritti non 
vengono pubblkatr, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
su^erimenti sia delle osser¬ 
vazioni crìtiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo 

Roberto Ruocco, Milano; 
Franco Lotti. Soliera; Miche¬ 
le lozzelli, Lerìct; Corrado 
Cordiglieri. Bolog',na; Rugge¬ 
ro Berdondini. F.ienza; Bice 
Azzall, Milano; Emilio Bono, 
Cairo Montenotte; Fabrizio 
Salsi, Reggio Emilia (•la 
Giunta Pds che governa Car¬ 
pi ha decretato /'abolizione 
di via Lenin. Credo che cosi il 
Comune di Carpi sia divenu¬ 
to uno squallido protagoni¬ 
sta della corsa al ‘dagli al- 
l'untore'•'). 

Luigi Bordin, i'avia (•Si ù 
prospettato di cancellare il 
simbolo della falce e martel¬ 
lo. Ebbene, io proporrei di 
sostituirli con croce e porta¬ 
foglio») ; Susan Read, Massa- 
rose (•Le parole di Cossiga 
sono spesso nocive, offensi¬ 
ve. feroci. Fra l'altro hanno 
portato alle dimissioni di 
una persona schietta e coe¬ 
rente come Raffaele Bertoni, 
lasciando l'Associazione na¬ 
zionale dei magistrati senza 
presidente' un importantissi¬ 
mo paladino della giustizia 
fallo lacero). 

Mano Rosato, Surbo («Io 
democrazia è un valore uni¬ 
versale. ma né esclude né 
comprende il comuniSmo: 
tanto meno é sulficiente per 
se stessa. Cerchiamo di vigi¬ 
lare perché a discorso politi¬ 
co non sia sempre e soltanto 
superficiale») ; Gino Pizzo- 
glìo, Mottalciati) (•Lenin é 
stato per milioni di lavorato¬ 
ri di lutto li mondo il simbo¬ 
lo della lotta contro l'impe¬ 
rialismo età gueno). 

Mano Flammia, San Pan¬ 
crazio (•Appare evidente che 
la compensazione dei sacrifi¬ 
ci presuppone uno seria poli¬ 
tica di tulli I redditi attraverso 
un amp io e perequato sacrifi¬ 
cio fiscale e conrribuliuo. Di¬ 
versamente. li differenziale 
dei 'risparmio iiscale" - o 
rendila di posizione fiscale - 
meato o meno, conferme¬ 
rebbe l'esistenza de! noto 
'zoccolo dei prii.ilegi '»). 

Senvete letlere bruvi. indicando 
con chiarezza noirie, cognome 
e indinzzo e po-w,ibilmenle il 
numero di telefono. Chi desi¬ 
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non finnate o siglale 
o con tirma illeggibile o che re¬ 
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..» non vi-ngono pub¬ 
blicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo lesti inviati 
anche ad altri giornali La reda¬ 
zione SI riserva di accorciare gir 
scritti pervenuti 
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Benzina 

Un risparmio 
di 300 lire 
ogni pieno 

■i ROMA. Da len il prezzo 
della benzina cambia a se¬ 
conda della regione e della 
stazione di servizio Ma non 
affannatevi a cercare di tro¬ 
vare il distributore meno ca¬ 
ro, in tutto riuscerete a n- 
sparmiare 300 bre ogni pie¬ 
no L’operazione «sorve¬ 
glianza» per i prezzi dei pro¬ 
dotti petrolifen avrA fme nel- 
l'apnle del 1993 quando i 
prezzi saranno completa 
mente liberalizzati. 

Le compagnie petrolifeie 
hanno cominciato ieri a de¬ 
positare I loro listini al Comi¬ 
tato Interministenale Prezzi 
(Cip) che vigilerà sull’attua¬ 
zione del nuovo regime, l 
primi dati disponibili indica¬ 
no che le variazioni non su¬ 
perano le 5 lire al litro in più 
o in meno rispetto ai prezzi 
attuali La Esso, ad esempio, 
ha stabilito un aumento di 5 
lire per tutti i prodotti petroli- 
fen (esclusi il Gpl ed i punti 
vendita autostradali) nelle 
regioni delia Valle D'Aosta e 
del ’Trenbno Alto Adige, 
mentre nella provincia di 
Venezia e Padova la benzi¬ 
na dovrebbe costare 5 lire in 
meno. 

La Federazione dei benzi¬ 
nai iulirmi SI è dichiarata in¬ 
soddisfatta per il nuovo si¬ 
stema in vigore «Non si è at¬ 
tuata nessuna concorrenza 
sul prezzo finale dei carbu¬ 
ranti -ha detto Giuseppe Ge- 
nivi, presidente deH’associa- 
zione -Le compagnie cerca¬ 
no alibi. Noi scarno che si 
realizzi un effettivo processo 
di ristrutturazione che com¬ 
porti un riconoscimento giu- 
ndico del ruolo imprendito¬ 
riale del gestore». 


Firenze, chiusa con 9 rinvii a giudizio 
l’inchiesta sulla pavimentazione 
Imputato anche Francesco Sisinni 
direttore del ministero Beni culturali 


L’accusa è di «danneggiamento 
del patrimonio storico nazionale» 
Invece di restaurare quelle vecchie, 
sono state messe pietre nuove 


Hazza Signorìa in tribunale 


Per la pavimentazione di Piazza Signoria, è sotto ac¬ 
cusa lo stato maggiore delle istituzioni culturali fio¬ 
rentine. Rinviate a giudizio 9 persone, fra cui il diret¬ 
tore del ministero dei Beni culturali, Francesco Si- 
sinni, 5 soprintendenti o ex sopnntendenti, l'asses¬ 
sore ai Lavon pubblici di Palazzo Vecchio, il diretto¬ 
re dei lavon ed un imprenditore. L’imputazione; 
danneggiamento del patrimonio stonco nazionale. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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■R FIRENZE Piazza della Si¬ 
gnoria, ripavìmentata con pie¬ 
ne tagliate a macchina, è stata 
- secondo il giudice Ubaldo 
NannuccI - danneggiata in 
maniera estesa e Irreversibile 
Responsabili dello scempio sa¬ 
rebbero i funzionari degli orga¬ 
ni cennali e periferici del Mini¬ 
stero dei beni culturali e delle 
sopnntendenze, e alcuni am¬ 
ministratori pubblici fiorentini 
Dopo molle polemiche e 
due anni di indagini, il procu¬ 
ratore circondariale Nannucci 
ha rinviato a giudizio, per dan¬ 
neggiamento del patrimonio 
storico nazionale, nove perso¬ 
ne Il direttore generale del Mi¬ 
nistero dei Beni culturali, Fran¬ 
cesco Sisinni, l’ex sopnnten- 
dente dei Beni architettonici di 
Firenze, Angelo Galvani, Anto¬ 
nio Paolucci, athiale sopnn- 
lendente ai beni artistici e sto¬ 
rici e consigliere comunale de¬ 
mocristiano, Paolo Mazzoni, 
ex soprintendente facente lun- 
zloni ai Beni architettonici. 
Giorgio BonsantI, attuale so¬ 


printendente all Opificio alle 
pietre dure, ex consigliere co¬ 
munale del Pei, Emma Miche- 
letti ex Soprintendente e ora 
ispettrice ministeriale, l'inge- 
gner Paolo D'Elia, direttore dei 
lavori della piazza, l’allora as¬ 
sessore al lavori pubblici. Il so¬ 
cialista Paolo Cappelletti, e 
l’impresario Otello Conti, tito¬ 
lare della ditta che si era aggiu¬ 
dicata l’appalto per la npavi- 
mentazione II processo si 
svolgerà il prossimo 4 feb¬ 
braio 

«L’inchiesta - dice 11 procu¬ 
ratore Nannucci - non riguar¬ 
da l'aspetto estetico della piaz¬ 
za Il protocollo del Ministero 
prevedeva il restauro delle pie¬ 
tre In realtà le pietre sono sta¬ 
le creale ex novo con la lavo¬ 
razione a macchina» Il valore 
storico e artistico di piazza Si¬ 
gnoria supera 1 confini di Fi¬ 
renze E le leggi difendono an¬ 
che i valori culturali, non solo 
Interessi contingenti, afferma 
in sostanza Nannucci 

Il processo dovrà chiarire. 


tra gli albi, anche questo pun¬ 
to quanto hanno pesato nel 
nnvio a giudizio i criteri esteti 
ci? Ed è giusto (se si in che mi¬ 
sura?) che la magistratura 
sc< nda su questo delicato ter¬ 
reno’’ 

l-a decisione di ripavimcnla- 
re la piazza fu presa nelI’SS 
Scartata I ipotesi del cotto, fu 
deciso l’uso della pietra serena 
grigia NelI’SS l’allora minisbo 
ai tieni Culturali Gullolti diede 
il via formale ai lavori, che in 
realtà partirono l’S settembre 
1988 Seguirono polemiche fe¬ 
roci, ripetuu consulti ministe 
riali ba un 'na via continuo di 
ispettori e il varo di una com¬ 


missione di supervison Nella- 
pnle 1990 il procuratore Nan- 
nucci apri una inchiesta per 
danneggiamento Chiamava in 
causa l'assessore Paolo Cap¬ 
pelletti, I ingegner Paolo O'E- 
lia, l'impresano Otello Conti e 
l'ispetmcc Emma Micheletti, 
incaricata dal minestro dei Beni 
culturali, Enza Bono Pamno, di 
sorvegliare i lavon di restauro 
di piazza Signona alla lesta di 
una commissione composta 
dei sopnntendentì Mazzoni, 
Paoiucx:i c Bonsanti Poi il pro¬ 
curatore circondariale ordinò 
il sequestro del cantiere, men¬ 
tre il pretore delle Indagini pre- 
liminan Beniamino Deidda af¬ 


fidò dU’archltelto Lucio Tnzzi- 
no dì Palermo t’incanco di ese¬ 
guire una pen/ia sui lavon per 
stabiliFC se erano state nspetta- 
te le regole dell arte per il re¬ 
stauro se fossero conformi alle 
prescrizioni delle autonlà pre¬ 
poste alla tutela dei beni di in 
tercsse storico e artistico, se 
avessero darmeggiato la piaz¬ 
za. 

Dopo tre mesi. Trizzino lece 
la sua relazione la pavimenta¬ 
zione settecentesca della piaz¬ 
za era stata danneggiata in 
maniera irreversibile Ancora 
la lavorazione non aveva rl- 
Sfieltato affatto nè le regole nè 
1 cmcri informalon nè le prassi 


propne del restauro Invece di 
un restauro era stata realizza 
la una riproduzione del lastn 
cato settecentesco II perito ag¬ 
giunse che le responsabilità 
non erano esclusivamente del 
Comune di Firenze le autorità 
centrali e penfenche del mini¬ 
stero avevano emanato diretti¬ 
ve confuse e pasticciate 

Il giudice Nannucci, pare di 
capire dalla sentenza di nnvio 
a giudizio, è arrivato alia con¬ 
clusione che la indicazione 
(restauro) del comitato di sct- 
lorc sebbene recepita da una 
sene di protocolli d’accordo 
fra ministero e Comune di Fi¬ 
renze è stata disattesa II comi¬ 
tato di settore raccomandava 
di utilizzare le plebe originali 
Ma nel marzo '88 il soprinten¬ 
dente Galvani, non nlenne ne- 
cessano sospendere i lavon di 
nmozione delle piebe che an¬ 
davano in franhimi Galvani fra 
I altro non ritenne neppure di 
notilxtare la piazza U> foce 
più lardi quando la pavimenta¬ 
zione ongmale aveva già preso 
il volo 

Segui un braccio di ferro fra 
il diiebore generale del Mini¬ 
stero Slsirmi, che difese la qua¬ 
lità delle opere eseguile e delle 
tecniche concordale e gli 
esperti del comitato di settore 
che chiedevano la sospensio¬ 
ne dei lavon 

Ora, il giudice ha deciso il 
nnvio a giudizio di tubi, dei 
sorvegliab e del sorveglianti 
len I sopnntendentì Bonsanti e 
Paolucci non hanno voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni 



L’attentato al David 

Turisti presi con «briciole» 
del «gigante» in tasca 
Una protesi per il restauro 


■1 FIRENZE II febclsmo perle 
opere d’arte non conos< f iiml- 
ti Sabato manina nella Lidlle- 
na dell’Accademia, dopo la 
martellata di Piero Cannat .1 sul 

E lede del David di Miche mge 
I, almeno quattro visitiitorl 
Italiani c sbanien hanno inta¬ 
scalo frammenti del prezioso 
marmo caduti a terra E i cu¬ 
stodi - ha raccontato il sopnn-'- 
tendente ai beni artlsbci di Fi¬ 
renze Paolucci - hanno dovu¬ 
to sudare mollo per laiseli 
consegnare Con quei fram¬ 
menti chiusi in una busta insie¬ 
me ai pezzi più consisten'i ieri 
il re.sponsabile dei musei stata¬ 
li fiorenuni e il sopnntendenle 
dell’Opificio delle pietre dure 


(il CL. laooratorio eseguirà il 
restauro) Bonsanti hanno 
compiuto il sopralluogo preli¬ 
minare Insieme ai sopnnlen- 
denu hanno studialo le possi¬ 
bili soluzioni la vicediretbice 
dell Accademia Falletu e il tee 
nieo dell Opificio Nesu Due le 
ipotesi di lavoro c verrà ese¬ 
guito un calco oppure verran 
no riattaccau alcuni dei pez¬ 
zetti staccati mescolati a polve¬ 
re di marmo 1 tecn ci quindi si 
nservano di scegliere fra una 
protesi esterna lolale o una 
pannale interna «E un opera¬ 
zione di microchirurgia - ha 
dichiarato Bonsanti - che ri¬ 
chiederà un tempo fra due set¬ 
timane e un mese» 
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Bregnano (Como), conflitto a fuoco con i carabinieri 

Rapina in banca, uccìso un bandito 
H direttore colto da collasso 

« ••■«tflI'tàA V 

• ì 


Una rapina in banca è costata la vita ad un bandito, 
ucciso in un conflitto a fuoco con i carabinieri a Spe¬ 
gnano (Como). Uno dei suoi complici - un pregiu¬ 
dicato - è stato subito arrestato, il terzo rapinatore è 
riuscito a fuggire a piedi nelle campagne, più tardi 
inutilmente battute da decine di militi. I tre banditi si 
sono fatti scudo con il direttore della banca, ora ri¬ 
coverato per un collasso. 


MARINA MORPURQO 


tm MILANO Un rapinatore 
morto, un direttore ai baiKa 
in ospedale con il cuore 
schianlato dalla paura, due 
carabinien sfuggiti per mira¬ 
colo alle pallottole si è con¬ 
cluso cosi un "colpo' in ap¬ 
parenza facile, l’assalto ad 
una piccola banca, nella pe- 
nferia di un paesino del co¬ 
masco 

La tragedia è avvenuta di 
fronte alla Bzmca Briantea di 
Bregnano, poco dopo le 13 
di ieri Dall’Istituto sono usciti 
correndo - e facendosi scu¬ 
do con il corpo del direttore 
- Ue giovani, due dei quali 


armati di pistole. In quello 
stesso istante è arrivata da¬ 
vanti alla banca una pattu¬ 
glia dei carabinien di Ceime- 
nate, che all’istituto di credi¬ 
to sono collegati bamite un 
sistema di allarme 
Riconoscendo il direttore 
- Antonio Pirovano, di 52 an¬ 
ni -1 due carabinieri si sono 
fermati, gndando al tre di ar¬ 
rendersi in risposta all’ «Alt'» 
il bandito che teneva stretto 
l’ostaggio ha aperto il fuoco 
con la sua Beretta calibro 9 II 
direttore è nuscito a divinco¬ 
larsi e si è buttato a terra, per¬ 
mettendo cosi ai due mimi di 


far fuoco con le toro mitra- 
ghette Dieci, venb, trenta 
colpi sono stati esplosi da 
una parte e dall’alba Finché 
l’uomo che per primo aveva 
sparato non è crollato sul 
marciapiede, con be proietti¬ 
li nel torace e due In testa 

Il secondo bandito ha get¬ 
tato l’arma e si é asserra^ia- 
to all’interno della baiKa II 
terao, approfittando della 
confusione, è riuscito a fuggi¬ 
re A piedi, mimetizzandosi 
nei campi di granturco che 
circondano il paese A tema è 
rimasto, poco lontano dal¬ 
l’uomo motto, anche il pove¬ 
ro funzionario di banca lo 
spavento gli aveva provocato 
un collasso cardiocircolato¬ 
rio Antonio Pitovano è stato 
ricoveralo nell’ospedale di 
Cantù, e le sue condizioni 
nel pomerìggio sono miglio¬ 
rale 

Pochi minuti dopo la spa- 
ratona è arrivata una secon¬ 
da pattuglia di carabinien 
enbando dall’ingresso poste¬ 
riore della banca ha potuto 
sorprendere e catturate il 
bandito che si era bameato 


aH'intemo Dopo una lun- 
bonda colluttazione, l’uomo, 
che SI era nascosto sotto un 
mobile, è stato ammanettato 
e portato via Aveva con sé 
documenti falsi, ma è stato 
rapidamente identificato co¬ 
me Marco Muntoni, 30 anni, 
residente a Cattinara di Ver¬ 
celli 

Muntoni - che ora è a di¬ 
sposizione del sostituto pro¬ 
curatore di Como. Ottavio 
Costina “ era uscito il 6 ago¬ 
sto dal carcere dove aveva 
scontato una condanna a tre 
anni inflittagli per una rapi¬ 
na m banca compiuta nel 
198.S nei pressi di Parma 

Restano Invece senza no¬ 
me il bandito morto e il com¬ 
plice che è riuscito a scappa 
re Anche se i carabinieri 
hanno già qualche indizio in 
mano Nei pressi della banca 
é stata trovata I auto con cui i 
rapinaton intendevano fuggi¬ 
re si batta di una Lancia 
Thema rubata a Milano nei 
giorni scorsi A bordo c’era 
un micidiale fucile a pompa, 
un F’ranchI calibro 12 carica- 
locon panettoni perforanti 


Mucillagine, in crisi 300 pescherecci di «vongolari» 

Protestano i pescatori di Chiog^ 
«I ^isd delle vongole sono vuoti» 


Impossibile pescare vongole- sul fondo del mare ci 
sono solo gusci vuoti, probabile effetto della mucil- 
tagine. Cosi, forzatamente inattivi, i «vongolan» di 
Chioggia hanno restituito ieri mattina alla Capitane- 
na di porto le licenze di pesca, per stimolare aiuti 
concreti dai ministero della Manna mercantile II ge¬ 
sto SI npeterà anche in altre zone nelle stesse condi¬ 
zioni del Veneto, deU’Emilia e dell’Abruzzo 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUI SARTORI 


m CHIOCCIA (Vene-zia) 
Che le vongole si fossero fat¬ 
te furbe, non l’ha pensato 
nessuno quando i pesche¬ 
recci, all’inizio di settembre, 
hanno cominciato a tirare a 
alla tonnellate di gusci bel- 
, puliti, sfavillanti ma vuoti 
Una fortuna, trovarci dentro 
li mollusco «E non che ci fos¬ 
se marciume», sospira Gigi 
Coscolo, della «Mare Azzur¬ 
ro» Niente cadavenni in pu¬ 
trefazione, nessuna bacciadi 
vita II mistero non è ancora 
nsolto, la spiegazione più ri¬ 
corrente SI affida alla logica 
le mucillagini, quest’anno, 
hanno galleggialo sotto il pe¬ 
lo dell’acqua, poi si sono de¬ 


positate sul fondo, aiutate da 
mesi caldi, senza precipita¬ 
zioni, senza mareggiate Le 
vongole sono morte appena 
nate, soffocate Comunque 
sia, un bel guaio per chi di 
molluschi vive, e sono tanti in 
Adnatico II tnangolo del mi¬ 
stero parte da San Benedetto 
del Tronto, amva a Chioggia, 
termina a Grado A Chioggia 
i pescatori hanno scelto, icn 
mattina, la protesta più cu- 
nosa, dopo tante manifesta¬ 
zioni, restituendo alla Capita- 
nena di Porto i permessi di 
F>esca, 76 su 97. albi titolari, 
assenti, seguiranno I esem¬ 
pio, e SI stima che alla fine al¬ 
meno il novanta per cento 


dei «vongolari» avrà percorso 
la stessa sbada Come mai? 
«Intanto, perché altrimenti 
non SI capisce chi è fermo 
davvero e chi no», spiega Bo- 
scolo, «e poi perche, se rice¬ 
veremo le provvidenze chie¬ 
ste al ministero, siano con¬ 
cesse solo a chi ha restituito 
il permesso» 

Di soldi, in realtà, per ora 
non SI vede l’ombra La pe¬ 
sca non può godere, come 
l'agncollura, dì dichiarazioni 
di stato di «calamità natura¬ 
le» Non esistono fondi di so¬ 
lidarietà Al ministero della 
Manna Mercantile dove i 
<hioggioni» si sono recati in 
delegazione, hanno risposto 
con smorfie significative alle 
nchiestc di indennità una 
tantum o di fiscalizzazioni di 
oneri sociali Da Roma han 
no mandato due esperti del- 
ricrap che, preleva qua e 
preleva là, giusto ieri pome- 
nggio hanno confermato che 
la situazione è disastrosa 
Non sono apparentemente 
serviti neanche incontn coi 
vertici regionali nè la manife¬ 
stazione davanti al Lido di 
Venezia in piena mostra del 
cinema Eppure la cnsi giura 


Boscolo, «è pesantissima» 

Le barche sono ferme da 
tre mesi e mezzo Giugno e 
agosto per legge, luglio per 
scelta autonoma dei pesca 
tori, c era da favonre, appun¬ 
to la crescita delle vongole 
Il 2 settembre le «turbosof- 
fianti» partite scalpitando so¬ 
no toniate canche di s<icchi 
di vongole, raccolte entro il 
miglio dalla costa II giorno 
stesso le industne di com¬ 
mercio (più del 60% del miti 
Il di ("hioggia va in Spagna il 
resto in tutta Italia) e di tra- 
sfomiazione hanno protesta¬ 
to bèl gusci si ma il conte¬ 
nuto dov era finito'' Solo una 
o due vongole su dieci erano 
complete Riprova il 3 set¬ 
tembre, stesso risultalo Da 
quel giorno le vongolare so¬ 
no tornale a nposare Non 
solo a Chioggid, anche nel 
compartimento di Venezia, 
da Pellestnna al lagliamen 
lo, e giù verso Coro e S Bene 
detto con rare eccezioni nei 
pressi delle foci dei fiumi So 
lo in Veneto sono hlotcaf 
quasi trecento pescherecci, 
con un equipaggio medio di 
3 pep>one 




SPON .«A OLtMneo UFF ici«r 


Primi ! 


Affida le tue spedizioni all'Expnss Mail Service (EMS), il ser¬ 
vizio più veloce L'EMS, sponsor ufficiale delle Olimpiadi del 
'92, è un servizio gestito dalle Poste italiane in collaborazione 
con altre Amministrazioni postali estere L'EMS comprende 
il CAI POST per le spedizioni internazionali ed il PI POST per 
quelle nazionali Rapidità, sicurezza e convenienza sono 
le caratteristiche vincenti di questi servizi 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indice 

valor* 

pr#c. 

var. % 

INDICE Mie 

1060 

1067 

•0.66 

ALIMENTARI 

sai 

082 

-0.10 

A8SICURAT. 

1061 

1086 

•0.47 

BANCARIE 

1000 

1060 

-0.83 

CART. EDIT. 

1301 

1302 

•0.06 

CEMENTI 

1261 

1266 

0.40 

CHIMICHE 

106fl 

1071 

-0.10 

COMMERCIO 

1287 

1206 

•2.16 

COMUNiCAZ. 

078 

060 

-0.20 

ELET7HOTEC. 

1322 

1332 

•0.78 

FINANZIARIE 

901 

096 

•0.70 

IMMOBILIARI 

1010 

1018 

0.10 

MECCANICM6 

1028 

1030 

-1.26 

MINERARIE 

_1043 

1066 

-1.23 

TESSILI 

1164 

1162 

0.17 

DIVERSE 

876 

663 

-0.01 


CAMBI 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANC08VI22ER0 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

DRACMA _ 

E8CUDO PORTOGHESE 

ECy_1 

D OLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


Scambi in aumento, prezzi in calo 
E le banche fenno incetta di Bpt 


H MILANO. La seduta dei 
riporti non ha portato ovvia¬ 
mente novità positive nei 
prezzi. Le quotazioni sono ri¬ 
sultate in ulteriore discesa e 
alcune «blue chips» escono 
piuttosto malconce da que¬ 
sto ciclo travagliato da un 
crack che ha visto alla ribalta 
due brokers e una commis¬ 
sionaria di Borsa e i cui stra- 
scici sono tutt'altro che esau¬ 
riti. Piuttosto qualche novità 
la si può osservare dal lato 
degli scambi che sono risul¬ 
tati più vivaci, piotraendo la 
seduta un po’ oltre i limili ri¬ 
stretti di queste ultime setti¬ 
mane. Pesanti falcidi hanno 


colpito le Olivetti che arretra¬ 
no del 3,21%, le /Xssitaiia 
(-2,56%), leFerfin (-1,81%) 
eie Rat (-1,58%). Il Mib che 
alle 11 segnava un ribasso 
dello 0,4% ha accentualo la 
perdita ulteriormente nel 
corso della seifuta. Fra i titoli 
intermedi da segnalare le 
perdite di Banco Roma 
(-2,54%) e llil (-2,42%). Ci 
sono stati anche nnvii, uno 
per eccesso di ribasso ha ri¬ 
guardato le Rnrex, l'altro per 
eccesso di rialzo le (^mente- 
rie Meroni. Il comparto dei ti¬ 
toli cementieri continua ad 
essere caratterizzato da una 
forte vivacità di scambi, pre¬ 
ludio a cambiamenti pro¬ 


prietari. Quanto agli altri 
«bigs» del listino si sono avuti 
i seguenti risultati: le Generali 
hanno avuto una flessione 
deUo 0,68%, le Cir dello 
0.65%. le Ifl dello 0,31% men¬ 
tre in lieve rialzo sono andate 
le Piiellone ( -i- 0,25%). È sta¬ 
to confermato che, malgrado 
la situazione di crisi in cui 
versa la Borsa, le Generali ef¬ 
fettueranno ugualmente l'au¬ 
mento di capitale di 1.749 
miliardi di lire. 

Dalle Borse estere preva¬ 
lenza di notizie negative. 
New York contrariamente al¬ 
le aspettative è andata in ri¬ 
basso nonostante il calo di 


mezzo punto del tasso di 
sconto. Sulla falsa, riga della 
diffidenza manifestata da 
Wall Street anche le Borse 
europee hanno avuto un an¬ 
damento contrastato, tutte in 
ribasso ad eccezione di Pari¬ 
gi. Campane a morto giungo¬ 
no anche dalle statistiche 
delle banche, dove risulta 
che gli istituti di credito han¬ 
no sempre meno azioni in 
portafogli, preferendo l’inve¬ 
stimento in titoli di Stato 
(Bot, Cct e soprattutto Bpp). 
Da notare che molto lavoro 
speculativo in Borsa è stato 
finora fornito dalle banche. 

□ ff.C. 


FINANZA E IMPRESA 


■ NUOll CCT. Il Tesoro ha stabilito 
le nuoye cedole, semestrali o annuali, 
di nove emissioni di Cct. Beco le emis* 
sioni interessate con l'indicazione del¬ 
la nuova cedola e. tra parentesi, della 
cedola attualmente in maturazione: 1) 
Cela cedola semestrale: quinquennali 
1/4/93 cedola 6.20% (6.65%); quin- 
quennall 1/10/93 cedola 6.40% 
(6,85%) ; quinquennali 1/4/94 cedola 
6,40% (6,85%); quinquennali 1/10/95 
cedola 6,40% (6,85%); settennati 
1/4/98 cedola 6,40% (6.30%); 2) Cct 
a cedola annua: decennali 1/10/95 
cedola 11.20% (11,15%); decennali 
1/10/96 cedeva 12.05% (invariata); 
settennali 20/10/93 cedola 1130% 
(invariata); settennali 1/10/94 cedola 
12,85% (invarìataT 

■ ABI. Le bancne italiane tornano a 
parlare di tassì d'interesse. La questio* 
neé airordine del giorno del comitato 
esecutivo dell'Abi che mercoledì si riu¬ 
nirà per la prima volta sotto la presi¬ 
denza di||Bncredi Bianchi. Sul tavolo 
dei comitatisti Abi ci sarà anche la 


questionedeiristituzionc in italin d un 
mercato dei Futures sui titoli di stntc. 
n FIAT IVECO. La Iveco MaRiru.»-, fi- 
baie tedesca deirindustn.i di voii oli 
commerciali Fiat con wde a Ulm, ha 
firmato ieri un contratto con l'iranuina 
?amyad di Teheran per !a forniiur; di 
5 mila trattori. 11 contratto I ,nn«ilo dalli 
beco Magirus fa parte dcll accordc di 
coopcrazione economica tra la CjrT- 
mania e il go verno di Tetieran. 
il ANTTTRUST. Tra il 9 c il 15 slM- 
tombre sono pervenute ali'Autotità 
ceirantitrustsei richieste di fusione 'S<ì 
piutedi altrettante società richie ste 
nftuardano l'acquisizione delta ho- 
foam S.A. da parte della Sirap-Genia. 
di un ramo di azienda dellu Ci^e (tra- 
slormatori di misura e sistemi di nfasa- 
niento) da parte della Maiconi Auto¬ 
mazione spa; fusione pet incorpora- 
z one della Tioxide Italia spa nella Tio 
xide holding Italia srl, dulia Petrolifera 
Romana srl nella Petroli spa, della 
Suema spa nella Itin spa; .icqiiisizione 
di.'iia Playtex Apparel ine. da [>ane di '!• 
li I Swa Lee corp. 


AimiTAWIA<miCOUI 

ALIVAR _ 10B40 

FERRARESI _ 34700 

ERIOANIA _ 7230 

ERIOAMIARI 6341 

ZIQNAQO_MIO 


ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSlTALtA 
AUSONIA 

FIRS _ 

FIRS RISP 
FONDIARIA 
GENERALI A8 
LAFONOAS3 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLO VP ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
RASFRAZ 

RAS RI _ 

SAI _ 

sairi _ 

3UBALPASS 
TOROA8SOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 
WARLAFONO 
W FONDIARIA 


BCAAQRMI ' isso 
COMITRINC 364< 

COMIT 474- 

B.MANUSAROt 123 

6CA MERCANT _ 710 

BNAPR _ 263 

BNARNC _ 

BNA _ eoo 

BNLOTERI _ Ileo 

BOA TOSCANA _ 300 

BCOAMBRVE _ 400 

BAMSR VER _ 206 

6 CHIAVARI 427 

BCOOl ROMA _ 240 

LARIANO _ 600 

BNAPRPN _190 

8 S SPIRITO _281 

B SARDEGNA _ 2140 

CR VARESINO _ 803 

CRVARRI _ 303 

CREO IT _ 260 

CREO IT RP _ 180 

CREDIT COMM _376 

CREDITO FON _ 863 

CR LOMBARDO 270 

INTERBAN PR _ 3220 

MEOIOBANCA _ 1400 

WBROMA 7% _M 

CAirrAWK KDITOm AU 

BURQO _ 966 

BUROOPR _ 966 

BURQO RI _ 1000 

SOTTR-BINDA _M 

CART ASCOLI _ 410 

FABBRI PRIV _ 664 

L'ESPRESSO _ 2672 

MONDAD R NC _ 090 

POLIGRAFICI_562 


CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM _ 

UNICEMRP 
W UNICEM RI 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMICm IDWOCMMmM C OFIDEHNC 

ALCATEL _ «ZOO 8.35 COFIDESP» _ 

ALCATE R NC _ 3S50 -5.08 COMAU FINAN 

AUSCHEM _ 2030 .Q.ga EDITORIALE _ 

AUSCHEM R N _1B2 5 0.03 ERICSSON_ 

BOERO _ 80B0 1 1» EUROMOBILIA - 

CAFFARO _ »18,S 0.1» - 

CAFFARORP _ 86» -2 10 - 

CALP 4250 0 71 PiMPARRNC 

ENICHEM _ 1460 0.00 FIMPAR3PA 

ENICH6M AUO _ 1613 -0.98 FIN POZZI _ 

FABMICOND _ 3000 .0.17 FINART ASTE 

FIDENZA VET _ 2»»S 1.4? FINARTE PR _ 

ITALQAS _ 3188 -0.22 FINARTE SPA 

MARANGONI _ 2620 -«.60 _ 

MONTEFIBRE 810 ■8.30 - 

MONTEFIBRI _ 650 li» - 

-132»_^ Fi^ ; (ia BM 5L — 

PIERREL_1480_:00T fORNAHA _ 

PIERREL RI _ T16 0.00 FORNARA PRI 

PIRELLI SPA _ 2010 0.25 GAIO _ 

PIREL RI NC _ 1480 0.8 8 OAICRPCV _ 

RECOROATI _ 6950 -071 GEMINA _ 

RECORD RNC _ 4000 .1 23 GEMINAR PO 

SAFFA _ 7800 -0 83 O^ROLIMIgH_ 

SAFFA RI NC _ 8048 -0.84 P - 

SAFFA RI PO _ 7760 -1.02 - 

SAIAO _ 2570 -0 77 - 

8AIAQRIP0 _ 1700 -2 02 ifilfRAZ- 

SNIABPD _ 1283 -OZO IFILRFRAZ 

3NIA RI NC _ 1018 2.63 INTERMOBIL _ 

8NIARIPO _ 1316 1 16 I3EFI SPA _ 

3NIA FIBRE _ B80 -1 10 I3VIM _ 

8NIATECN0P _ 4540 0.44 ITALMOBILIA 

SORINBIO _ 6186 -0.6» ITALyRINC_ 

TELECO CAVI 12860 -0.62 - 

VgTRL-FHArr .. 5226 0.19 ^ - 


TITOLI DI STAILO 


SAFFA RI PO 

SAIAO _ 

SAIAQ RI PO 

SNIABPD 

3NIARINC 

SNIARIPO 

8NIA FIBRE 

8NIATECN0P 

SORINBIO 

TELECOCAVI 

VCTRL-RIAfr 

WAR PIRELLI' 

W SAFFA RNC 


‘ MONTEORCV 

PARMALATpr 


RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC R NC 

STANDA _ 

3TANDA RI P 

COMUWICAXIOIII 

AUTALIA CA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITAL R NC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 

COSTA R NC _ 

QOTTAROO _ 

ITALCABLE _ 

ITALCABRP 

NAINAV ITA _ 

NAI-NA LQ91 

SIP _ 

SIP RI PO _ 

SIRTI_ 


ABB TECNOMA 
ANSALDO 

EDISON _ 

EDISON RI P 
ELSAQORD 

QEWISS _ 

SAES GETTER 
SONDEL SPA 

WMANIIAWI 

ACQ MARCIA 
ACO MARC RI 
AMEFINRN 
AVIR FINANZ 
BASTOQISPA 
BON SI RPCV 
BON SIELE 
BON SIELE R 
BREDAFIN 
8RI0SCHI 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

CinRPO NC 

CIRRI _ 

CIR _ 


1010 »0 98 

~2360 -1.87 

1880 -1,67 

3460 0.68 

60400 1 51 

5630 0.00 

1950 -161 

1261 -1.18 
4964 ^,72 

676 -1 32 

1438 -0,^ 

460 -1.10 

4600 -0.83 

1002 - 0.20 

3106 0.00 

969 0,92 

860 -5 71 

766 0.00 

2010 0.00 


1342 -0.96 

1400 -1.06 

1430 -1.31 

1293 2 21 

98 -0.61 

88.6 0.85 

6800 -0.34 

2300 -0.30 

14305 -0.31 

6080 -2.42 

3190 .1.09 

2470 0.00 


72000 1.12 

48900 -0.21 

786 4.39 

478 1.26 

1837 -0.33 


R ISANAMENTO 

SCI _ 

V IANINI INO 
VI ANINILAV 
W'CALCESTR 


62700 .2.23 

2937 -0.10 

1646 0.98 


HKCANICNI 

AUTOMOWUtnCHl 

A LENIA AER _2 

D ANIELI E C _7 

D ANIELI RI _4 

O ATACON8YS _2 

FAEMASPA_4 

F »AR SPA _10 

5aT_5 

F.ATPg_3 

F iat RI 4 

FlSIA_2 


Q ILAROINI 
Q ILARDRP 
I MD, SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
M ERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI_ 

N ECCHIRNC 
N PIGNONE 
QLIVETTIOfl 
O LIVETTI PR 
Q UVET RPN 
P ININFRPO 
P ININFARINA 

R EJNA _ 

REJNA RI PO 


11810 0.69 sr 


S AFILO RISP 
S AFILO SPA 
’ S AIPEM 

./s aipèMìp"' 

SASI6 


PIRELLI E C 700 

PIRELECR _ 262 

PREMAFIN _ 1364 

RAGGIO SOLE _268 

RAO SOLE R _ 166 

RIVA FIN 735 

SANTAVALER _ 177 

SCHIAPPAREL 96 

SERPI _601 

8IFA_ 119 

SIFA RISPP _ 107 

SISA _1M 

SME_ 320 

SMI METALLI _98 

SMI RI PO _81 

SOPAF _375 

SO PAFRI _ 260 

SOOEFI _ 228 

STET _191 

STET RI PO _ 174 

TERME ACQUI _ 232 

ACQUI HI PO _76 

TRENNO _ 306 

TRIPCOVtCH _ 1246 

TRIPCOVRI 631 

UNIPAR _ 82 

UNIPAR R NC 97 

WWAAR BREDA 147. 

WARCIRA _11 

WARCIHB _14 

WARCOFIDE 19 

WCOFIDERI _10 

WARIFtL _ 1138. 

WAR IFILRt _67 

W PREMAFIN _ 203 

WARSMIMET _ 188. 

WARSOQEFI _22 

mwowuAWBDiua» 

AEDES _ 1970 

AEDES RI _825 

ATTIVIMMOB 360 

CALCESTRUZ _ 1920 

CALTAOtRONE _ 617 

CALTAQ R NC _ 397 

COQEFAR-IMP _ 430 

COQEF-IMPR _ 330 

DEL FAVERO _ 700 

QABETTI HOL _ 243 

GIFIM SPA _343 

QIFIMPRIV 256 

GRASSETTO _ 1523 

IMM METANOP _185 

RISANAM R P_2470 


T EKNECOMP 
T EKNECOM RI 
V ALEO SPA 
WMAQNETIR 
W MAGNETI 
W N PtON93 
WOLtVET8% 
WE3TINQHOUS 


C ALMINE 
E UR METALLI 

FALCK _ 

FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 

MAGONA _ 

WEURM-LMI 

TMtlU 

B ASSETTI 
ÌENETTON 
C ANTONI ITC 
C ANTONI NC 
CENTENARI 

C UCIRINI _ 

ELIOLONA 

UNIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESe _ 

RATTI SPA 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
9TEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 


D E FERRARI 
D EFERRRP 

BAYER _ 

CIQA _ 

CIQARINC 

CONACQTOR 
J OLLY HOTEL 
J OLLY H-R P 
P ACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


10500 -3.87 

9761 -1.61 

1643 -0.13 


« 

68 0.00 

200 -2.91 

146.6 -0.34 


391 -0.26 

1000 -1.67 

7120 -1.01 

7200 -2.87 


13066 -0.04 

10140 0.40 

5700 0.36 

4090 -0.24 


3430 0.29 

758 -1 30 

700 ^,24 

1715 -2.61 

7070 0.28 

5610 -1.53 

6902 0.03 

2025 0.25 

4230 0.48 

4360 1.28 

3381 -0.66 

5161 0.12 

14880 -0.87 

6615 0.17 


7540 -0.13 

2301 -2.00 

213000 0.00 

2336 -1.77 

1861 -0 26 
18100 0.00 
12000 0.00 
16200 0 00 
601,5 0.10 

2600 -2 62 
262400 -0.28 


Tit olo 

aTyi7MQ92 12,8% 
eTP-17M29212.6% 
aTP-17NV0312.SV« 
eTP.16AP9212.6% 

aTP^Q9211.6% _ 

aTP-1AQ9312.6% 

eTP^AP0211% _ 

aiP»lAP9212,6% _ 

B1P.lAPa20.16% _ 

eTP--AP92 EM9012.6% 
aTP-iOC9312.6% 

BTP--FB9211% _ 

BTP.tFB929.26% _ 

BTP»fFB9312.5% _ 

BTP* FB94 12.6% _ 

B TP~»QE929.26% 

BTP-10E9412.6% _ 

BTP-1QE94 EM9012,5% 

B TP.1QE9612.6% _ 

BTP-*GN929.16% _ 

BTP»1QN9412.6% _ 

BTP-1GN97 12.5% 
BTP-1LQ9210.5V» 
B TP-1LQ9211.6% 

BTP-lLQ93t2,6% _ 

B TP»1LQ9412.6% 

BrpriMQ9211% _ 

BTPrTMQa212.6% 
B TP^MQ929.T6% 
B TPOMQ94 eM9012.6% 

BrprTMZ929.16% _ 

BTP »1M29412.6% 
BTpriM29612.8% 
B TP-1NV9111,6% 
B TP-1NV9312.6% 
BTP.>NV93EMa912.6% 
BrP-TNV9412.6% 

B TP-tOT9212.S% _ 

B1 Ì"tOT93 12,5H 
ÌÌ P-1ST92 Ì2.6% 
B1 P-1ST9312,6% 

B TP.1ST94 12,8% _ 

B rP-210C9111.6% 

C CT ECU30AQ949.65% 
CCTCCU 84/9210,6% 

C CT rCU 86/93 9% 
CCTrCU86/939.6% 

C CT É^U 66/93 6,75% 
CCTCCU 85/939.75% 

CCT ECU 66/94 6,9% 

CCT ECUe6/94 6,75% 
CCTECU67 / 916,75% 
CCTECUP T/ r47.76% 

CCT ECU 66/92 6,6% 
CCTCCU68/92AP8.6% 
CCTÈ:CU96/92MQe.8% 
CCTeCU68/936.8% 

CCT ECU 68/93 6,68% 

CCT ECU 86/93 8,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCTECUe9/94t0.18% 
C CT E CU 69/96 9,9% 

CCT E CU 90/9612% 

C CT E CU 90/9611,15% 
CCT E CU 90/9811,55% 
CCT ECU 93 PC 8,75% 
CCT ECU 93 8T 8,75% 

CCT E CU NV9410,7% 

CCT E CU-90/9811,9% 

CCT-*8MZ94tNO _ 

CCT.«7LQ93CVIWD 
CCT.ieAP92CV INO 

CCT-ieFB97IND _ 

C CT.18GN93CVIND 

C CT-ieNV93CVIND 

CCT-’i63T93CVINP 

CCT-*9A092INP 

CCT-^9Ay3 OVINO 

CCT-‘90C93CVtNO 

CCT»’9MG92CVIND 

C CT.a0l.O92 INO _ 

CCT-;K)0T93CVIND 

CCT-AG93 INO _ 

CCT-AG95INO _ 

CCT-A098IN0 _ 

CCT.AG97 INO _ 

CCT.AP93INO _ 

CCT.AP94 INO _ 

CCTrÀ|B98INO _ 

CCT.AP96IND _ 

CCT»hP97 ino _ 

CCT»AP9e INO _ 

CCT-PC91 INO _ 

CCT»t>C92 INO _ 

CCT-OC96 INO 


CCT-DC96EM90IND 

CCT-OC96 INO _ 

CCT-FB92 ND_ 

CCT.FB93 ND 

CCT-FB94 ND_ 

CCT-FB95I ND_ 

CCT-FB96I ND_ 

CCT-FB96I:M91 IND 

CCT.FB97 N D_ 

CCT-QEQ2I ND_ 

CCT.QE90ltMae>NP 

CCT.Ge94l ND_ 

CCT.GE96IND _ 

CCT.GE9ei ND_ 

CCT.GE96CVIND 

CCT.GE98nM91IND 

CCT-QE97tNP _ 

CCT«QN93IND _ 

CCT-GN96IND _ 

CCT.QM96 IND _ 

CCT-QN97IND _ 

CCT-LQ93IND _ 

CCT-LQ95IND _ 

CCT.LQ96CM90IND 

CCT.LQ9eiND _ 

CCT-LQ97 IND _ 

CCT-MQ93 IND _ 

CCT.MQ96 IND _ 

CCT»MQ96EM90IND 

CCT-MQ98 IND _ 

CCT-MQ97 IND _ 

CCT-MZ93 IND _ 

CCT-MZ94 IND _ 

CCT.MZ96IND _ 

CCT^9SEM90IND 

CCT.M298IND _ 

CCT-M297 IND _ 

CCT.A4Z9aiND _ 

CCT.NV91 IND _ 

CCT-NV92IND 
CCT.NV93 tNP 
CCT-NV94IND 
CCT-NV96INP 
CCT-NV96EMPOINO 

CCT-NV96INP _ 

CCT-OT91INP _ 

CCT.OT93INP _ 

CCT.OT94IND _ 

CCT-OT95INP _ 

CCT-OT95 EM QTQQ INP 
CCT-OT96INP 

CCT-8T93 IND _ 

CCT.3T94 >ND _ 

CCT.8T95IND _ 

CCT.3T95 EM ST90 IND 

CCT-ST9eiND _ 

CCT.ST97 IND _ 

BTP-18QNg7 12,5% 
8TP.19MZ9ai2.6% 

BTP-1QE9812.5% _ 

BTP.IMZO112.6% 
BTP-1NVP712.5% 

CASSA DP.CP97 10% 
CCT.17LQ93a,75% 

CCT.1BAP92 10% _ 

CCT.18QN936.75% 
CCT-18ST938.6% 
CCT-19AQ936.5% 
CCT.19M0929,5% 
CCT-63/93TR 2,5% 

CCT»FB029.e% _ 

CCT-OE9211% _ 

CCT^E94BH 13,95% 

CCT-OE94USL 13,96% 

CCT-LQ94 AUTO 9,5% 

CTO-15QN9ai2.5% 

CTO-16AQ9512.5% 

CTO-iaMQ0ei2.5% 

CTO-17QE9812.5% 

CTO-180C9612,5% 

CT0.18QE9712.S% 

CTO-18LQ9512.5% 

CT0.19FE9612,5% 

CT0.19QN9512.5% 

CT0.190T9512.5% 

CT0^19ST96 12,5% 

CTO»20NV9512.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-20ST95 12,5% 

CTO.PC9610,25% 

CTO.ON95 12.6% _ 

CTS-18MIZ94 IND _ 

CT8-21AP94 INP 
EPSCQL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

0 30 RENPITA-355% 
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GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL 


L IBRA _ 
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MULTIRAS _ 

Kaqracapital _ 

h ORPCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PflIMEREND _ 

PROFESSIONALE INTERN 


P OLO INTERNATIONAL 

P OLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO _ 
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O—UPAPO 

ADRIATIC BOr 
y iQQS BOND 


/ >RCA MM 
/RCA RR 


t iNRENDIFOND 

C.TRENDITA 


l» ONPlCRll 

Ir ONPICRIMONI 

ii ONPIMPlEGO 

« ONPINVEST1 

aENERCOMITK 

ì vETOmNO- 

GES FI.MIPRE^ 


UESTIELLEM^ 
UESTIRAS 
flHIFOREND 
1 ^412000 
i vIIBOND 
• lUIRENP 


1, 40NEY-TIME 
tJAGPARENO 


I HENIXFUND 

I WMEBOND 

'>RIM£CASH_ 


^ENOtRAS 

' ^OLOOEST 


vERoe 

7ETABOND 


■ APIT ALITALIA 


talfqrtune" 


110 68_ 

1 ?/95 12 773 

"Ì3518 13 IW7 

12173 111 139 

' 21177 21 082 

" 10824 10903 

19553 19 174 

" 162 99 ie: >57 

12031 tv |8J 

'~1 ?751 1?« [9? 

“ T 9797 _19,[60 

~ 11675 11 IUI1 

^0205 _10.1^5 

11656 11! f9Ò 

. 19963 1 9955 

JP68?__1^57 

1Ì??4 _1J(»81 

] ,11858_ll^'l'lj 

125 70 12' ÌM 

10702 10( 85 

193'0 _lfi:M2 


12763 12/ 34 

' 10601 10' i95 

_ ”13741 13 W 

_’ 1 2164 12 49 

_ 11406 i i:i9a 

12296 122 86 

_i2a.te_ 

14607 ^14 '9? 

11605 110 00 

_'jJ618_li'lia 

108 59 10 lèg 

1146/ 1Ì >60 

11280 11 ?74 

_ 12319 _12511 

_ ‘ 14533 14 520 

_ 11101 _11P64 

14B65 14945 

_ 

_ 15148,, !I>M23 

_ 12340 , 1,2 335 

__ 14006 1* 001 


ufo 125 94 1259 1 

_ 10616 N P 

LIA 1119 0 N P 

_ 13282* 13274 

_ *10251 10245 


_ 12394 _1 2388 

1573 2 -5/2 7 

_ 12469 12460 

) , 10033 1 0930 

_ ~10912 109Qb 

_ 10415 1040 6 

~ ' 10220 1Ò2 22 

;_1165 9 116 ^ 

_ 1 076*3 10756 

_ 10815 1QB04 

_ 23566 23572 

_J!2aK___!A55(J 


_ 11495 1 1435 

14716 14702 

13590 _IjJJiiO 

_ 1 9427 1 9415 

I_ 10689 'n P 

_1 7779 17760 

10925 _N P 


__ 1203 2 17024 

RIO 13356 13356 

►T_1 0969 10960 

_ l' *0662 1065 ' 

_1 2909 1 290u 

_13 300 132 ^1 

lETAR* 12739 1272 8 


__ 1 2*iQ9 12580 

*12479 1?<i71 

7 * 145 10 14499 

I— 140 0'' 

*' 1 231*5 12 29/ 

Vé'. ? 2267 12 259 

7 ^1439 114 26 

*~1?310_12303 

_ 136 ^ 1364 0 

_M 112 14101 

_ 123 00 12379 

123*11 _12523 

10713 10709 

_ ' 13607 _13^ 

10 671 10667 

_1 2782 _ 1?77^ 

_ 11513 1 1503 

_LU23_l.Uff' 


_101 40 7 60.10 

_5 5 438 43 .79 

I _ 41 9 H4 , 27 ^30 

"46 240 36.64 

_46,706_22^55 

_43 072 ^2 8.07 

__52 4J/_44^54 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ArriVtMM»96CV7,5% 
BfleOAFIN87/92 W7% 
CANTONItTC»03CO 7% 
C6MTROBBINDA.9t 10% 
ClOA.a6i/95CV9% 

CIR-65/9gCV 10% _ 

CIR-a6WCVft% _ 

eoisofm/93cv7% 
EFI6-65iriTALIA CV 
sufi MCT-LMI94CV t0% 
g UPOMOBIL-e6CV10% 
F6BFIN.8e/93CV7% 

FOCHI nL.92CV6% 
OiM»W93CV6,5% 

IMUN PIQNSSWtNO 

IBI SIFA66/9I7% _ 

IHFANS TRAS95CV8% 
IRI-STET 86/91 CV7% 
ITALOA8.60/96CV10% 


_ 

_ 99.75 

100.1 100,1 

96,25 96.25 

96,6 97,2 

101.4 101,4 

114,7 


93.65 93.95 

263 263.1 


99.S 99.3 

101 101.5 

110,3 110,1 

in.5 112.7 


MAGNMAR-95CV6S 

MEDIO BROMA»94EXW7% 

MEDIO B»8Afll 94 CV6% 

MEDIOB-CIBRtSWC 7% 

MEOIOS»CIRfllSP7% 

MEDI08-FT08I97CV7% 1 

ME0I08-ITALCEMCV7V« 

MEDt08»ITALCEMEXW2% 1 

MEDtOB»ITAlG95CV6% 

MEOIOB-ITALMOBCV7V, 

ME010S-LINIFRISP7% 

MEDI08»METAN93CV7% 1 

ME0IOB»PIR96CVe.5% 

MEDt09»SAIPEMCV5% 

M30I0B-SICIL95CVS% 

MEDIOO-SNIA FIBRE 6% 

MEDtOB-SNIA TEC CV7% 

MI:Dt0B-UNICCMCV7% 

MEOIOB-VETR96CV9,5% 


MERLONI»e7/91 CV7% 
M0NTEDSELM»FF 10% 
MONTCD>86/92AFF7% 
MONTED.67/92AFF7% 
0LCESE-66/94CV 7% 
OLIVEni-94W 6,375% 
OPERE 6AV.67/03CV6V» 
PACCHETTI»90/95CV10% 
PtflgLH8PA»CV9.75V» 
RINASCENTE-66CVB.S% 
RISAN NAS6/92CV7% 
SAFFA 67/97 CV 6.5% 
SERF1.SSCAT95CV6% 

StPA.68/93CV9% _ 

SIP 66/93 CV7% 
SNIABP[>65/93CV10% 
SOPA F»6a/91 CO 9% 
SQPA F»66/92 C0 7% 
ZUCCHI»6eWCV9% 


A.!FS84/92IND 

100,85 

101.» 
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CR€00PAUT0758% 

81,30 
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Lira 

Movimenti 
frazionari 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha ceduto 
lievemente 
(in Italia 
1262,35 lire) 




ECONOMIA&LAVORO 


Ferrovie 

Incalza: 
«Supertreni 
anche a Sud» 


a ROMA. La grande «T» del¬ 
l’alta velocità ferroviaria all’ita¬ 
liana potrebbe mettere in futu¬ 
ro radici aiKhe al sud. sfruttan¬ 
do schemi di finanziamento, 
diversi dal coinvolgimento 'di-' 
retto dei privali scelto per rea¬ 
lizzare le due prime direttrici 
(Napoli-Milano e Torino-Ve- 
nezia). Attualmente le linee 
merkllonali. scoraggianti co¬ 
me sono, vengono disertate 
dai viaggiatoli e non sono red¬ 
ditizie per l’eventuale investito¬ 
re. Quindi non é applicabiie la 
fòrmula Tav che vede i capitali 
privati in maggioranza. 

Le speranze p» il sud sono 
state accese du neo ammini¬ 
stratore delemto della Tav (la 
spa mista delle Fj per l’alta ve¬ 
locità) Ercole Incalza in una 
intervttta al mensile «Linea tre¬ 
no» sul progetto per il centro- 
nord. ’rultavia. ha spienato, «la 
BatUpagUa-Reggio o la Barl-Bo- 
logna o la Bari-Napoli potran¬ 
no essere ugualmente realiz¬ 
zate, ma non con il 60% dei : 
contributi privati, non con 
quella stessa logica remunera¬ 
tiva. Nessuno mette però in < 
dubbio che si debbùio fare 
anche quei tracciati, si afferma 
solo che questi rientrano in 
un’altra logica». Quale logica. 
Incalza non lo dice. Ma la so¬ 
stanza 6 che se si vuole il su- 
pertreno a sud, lo Stato deve 
metterci ta.rtl soldi. A meno 
. che i convogli a 300 aU’ora da 
' Napoli rKMi attraggano tanto 
pubblico dalla Calabria odalla 
' niglia da rendere remunerati¬ 
ve quelle tratte. 

' La realizzazione delle lince 
* ferroviarie veloci dovrebbe ' 
'' produrre per Incalza<una vera 
rivoluzione industriale» Inlfd*' 
ducendo logiche cosiruttivé 
più vicine agli aerei che aiireni 
- tradizionali. Collegala con la 
rete europea, l’alta veiociià Ita- 
liaiM presenta, secondo Incal¬ 
za, caratteristiche peculiari, 
che la prroponwno corrw «ser- 
' vizio metropolitano veloce Ira 
grarxli poli urbani». «Il nostro 
paese, a differenza di albi In 
Europa - sostiene rammlni- 
stratore della Tav - ha una ca¬ 
ratteristica particolare; oltre il 
60% della ^polazione è ubi¬ 
cato in grandi città, mentre in 
Ftancia solo il 20% della popo- 
lazioiw abita in grandi aggrc- 

r loni urbane edin Germania 
quota oscilla Intorno al 
23%». 

AiKhe la scelta del modello 
finanziario, che funge da «mo¬ 
tore» del progetto presenta se¬ 
condo ramministratoro dele¬ 
gato della Tav non pochi ele- 
' menti innovativi. «Dovevamo 
rispondere a due esigenze, fa- 
, re l’alta velocità in tempi certi 
ed avere la massima garanzia 
. sul rispetto degli impegni. Lo 
abbiamo fatto coUfoT^ndo 
dei 'generai contractor' di 
' grande prestigio e di sicura af- 
lidabllità e definendo prezzi 
forfettari e progetti chiavi in 
mano con tempi certi di con- 
. segna e costi definiti. La scelta 
del 'generai contractor' -con¬ 
clude incalza - non è stala fat- 
‘ ta per evitare le gare d’appalto, 
ma per evitare un processo di 
' affidamento che non dava ga¬ 
ranzie temporali certe, nè le 
giuste garanzie di costo». - 

OR.W. 


Piazza Mari ha chiuso ieri il ciclo 
delle contrattazioni di setembre 
archiviando un mese «nero». Ottobre 
si apre sotto il segno del leone 


La compaia assicuratrice di Trieste 
lancia oggi il suo maxiaumento 
di capitale da 1749 miliardi forte 
deirombrello protettivo di Mediobanca 


Le Generali sfidano la Borsa 


La Borsa ha chiuso il ciclo degli affari di settembre 
archiviando un mese nero: il volume delle contratta¬ 
zioni è sceso a minimi storici e l'indice Mib ha perso 
quasi 4 punti in percentuale. Da oggi gli scambi del 
mese di ottobre si aprono all’insana delle Generali. 
Da stamane infatti la compagnia triestina chiederà 
al mercato 1749 miliardi. Con l'ampio ombrello pro¬ 
tettivo di Mediobanca. 


DARIO VINBOONI 


■■ MILANO. Iniziato nel gior¬ 
no del tentato golpe a Mosca, il 
ciclo borsistico di settembre si 
è chiuso ieri con un marcato ri¬ 
basso: l’indice Mib ha accusa¬ 
to una flessione del 3,93%, ri¬ 
ducendo a S punti in percen¬ 
tuale il vantalo rispetto all’i¬ 
nizio dell’anno. La Borsa è an¬ 
cora sotto l’effetto dello scan¬ 
dalo Domitiion-DuméniI, e 
nonostante le reiterate smenti¬ 
te trovarro rtxrlto credito perfi¬ 
de voci di difficoltà di diversi 
operatori. Il volume complessi¬ 
vo degli scambi si 6 mantenuto 
praticamente per tutto il mese 
al di sotto della pur miserabile 
soglia dei 100 miliardi, mentre 
per converso II mercato tele¬ 
matico del titoli di stalo ha ma¬ 
cinato record su record, anche 


sotto l'impulso di forti ordini di 
acquisto da parte di grandi 
operatori esteri. 

Sul mercati finanziari inter¬ 
nazionali ritalla va consoli¬ 
dando una precisa fisionomia: 
ha un mercato azionario asfit¬ 
tico e sostcnzlalmente Inaffi¬ 
dabile, ma offre eccezionali 
opportunità di rendimento con 
1 titoli del debito pubblico: una 
anomalia, questa, figlia diretta 
di una perdita totale di controi- 
to sulla spesa dell'apparato 
dello stato. 

Gli stessi fondi di investi¬ 
mento. che da mesi riescono a 
mantenere in attivo la propria 
raccolta netta, fuggono piazza 
degli Affari come la peste, pre- 
• ferendo Investire 1 propri mezzi 
in titoli di stato e in azioni di 


società estere. La tanto cele¬ 
braci funzione cairn icratrice 
dei fondi, alla prova del fatti, si 
6 rivirlata una pia illusione. 

Non diversamente si com¬ 
porta il sistema bancario, il 
quale, secondo quanto risulta 
da uno studio della Banca d'I¬ 
talia, ha ulteriormente ridotto 
nel '91 il proprio investimento 
in az.loni (che rappresenta or¬ 
mai solo iÌ4,4% del totale), in¬ 
crementando per converso 
una volta di più II proprio por¬ 
tafoglio di titoli di stato. Nei for¬ 
zieri del sistema bancario il Te¬ 
soro ha Infilato la bellezza di 
lOSmila miliardi e rotti, (dati 
del maggio’9I). 

Ma torniamo al mercato 
azionario. DI fronte a tanta de¬ 
pressione, come si ricorderà, 
l’Unipol ha annunciato l’altro 
giorno la propria decisione di 
«sosiaendere le procedure in 
corso per l’offerta e la quota¬ 
zione In Borsa delle azioni or¬ 
dinarie della società». Una de¬ 
cisione dettata da «un atteggia¬ 
mento di responsabile cautela 
verso I risparmiatori», secondo 
quanto annunciato da una no¬ 
ta ufficiale della società. 

Citi invece non demorde dai 
propri ambiziosi propositi è la 
maggiore compamia assicura¬ 
tiva italiana, le Generali, che 


proprio stamane, in concomi¬ 
tanza con l’avvio dei ciclo bor¬ 
sistico del mese di ottobre lan¬ 
cia il p roprio discusso progetto 
di aumento di capitale teso a 
raccogliere la bellezza di 1.749 
miliari lì. Come si ricorderà es¬ 
so prevede che l’aumento sia 
Immeliatamente sottoscritto 
da un consorzio bancario gui¬ 
dato da Mediobanca: sarà il 
consorzio a vendere agli azio¬ 
nisti Generali prima un war¬ 
rant (buono di acquisto) a 
6.0iX) lire, e poi un'azione per 
ogni warrant sempK al prezzo 
di 6 . 0(10 lire. 

i componenti del consorzio 
di garanzia eserciteranno i di¬ 
ritti di voto per tutto il ternpo in 
cui i titoli rimarranno loro In 
carico. Per questo motivo Me¬ 
diobanca, che p<»siede poco 
meno del 6% del capitale della 
compagnia, ha chiesto all'I- 
svap l’autorizzazione a supera¬ 
re il 10%. (3ui sta l’aspetto più 
discutibile detl'operazlone, 
che nonostante le smentite dei 
responsabili (reiterate anche 
ieri dal presidente delle (jene- 
rali Eugenio Coppola) appare 
larientdta essenzialmente a ga¬ 
rantire per molti anni a Medio- 
laaiica e al suoi alleati il con¬ 
trollo totale sul capitale della 
cornpsgnla. 



Eugenio Coppola di Ganzano 


L’industria militaré vale 200-250 miliardi difubli, un quarto del prodótto interno sovietico. Come riconvertirla? 
Dibattito a Bologna. Prodi consiglia cautela. Sarcinelli (Berd): cW pagherà costi enormi della ristrutturazione? 

Urss, «economìa dì guerra» da smantellare 


La riconversione deli'industria militare sovietica si 
presenta come un problema di dimensioni gigante¬ 
sche. Tra gli stessi dirigenti dell'Unione e della Rus¬ 
sia ci sono opinioni diverse sui tempi e i modi di 
procedere. Se ne è discusso ieri a Bologna nell’am¬ 
bito di Conversia '91, il primo salone della riconver¬ 
sione dell’industria bellica dell'Urss. Gli interventi di 
Prodi e Sarcinelli (Berd). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTBROONDI 


■i BOLOGNA «La velocità 
dei cambiamenti in Unione 
Sovietica à stala fortissima, 
fuori da ogni previsione; gli 
ultimi avvenimenti accelera¬ 
no senza dubbio la trasfor¬ 
mazione dell'economia. Ma 
ci vuole anche mollo reali¬ 
smo, la confusione è ancora 
butta». Romano Prodi, presi¬ 
dente del Comitato scientifi¬ 
co di Nomisma, è ottimista 
ma cauto. La riconversione 
deirimponenle apparato in- , 
dustriale militare della Russia 
e delle altre repubbliche del¬ 
l’Unione (qualcosa come 
200/2X miliardi di rubli. 


cioè il 20/25% del prodotto 
interno lordo) infatti non 
può essere considerato una 
fatto «tecnico». Le potenziali¬ 
tà della tecnologia e la ric¬ 
chezza delle risorse umane 
presenti nell'industria bellica 
sovietica sono enormi, ma la 
sua traslormazione a fini civi¬ 
li comp>qrta cambiamenti 
economici e sociali gigante¬ 
schi. Gli addetti all'industria 
militare sono da 8 a 11 milio¬ 
ni, mentre intere regioni del 
paese dipendono dalle pro¬ 
duzioni belliche. Un proble¬ 
ma soprattutto della Russia, 
dove SI concentra l’80% della 


produzione militare. 

«Cosi non si poteva più 
continuare» afferma il gene¬ 
rale Aleksander Rutzko), vice 
presidente della Repubblica 
Rus!». La scelta democrati¬ 
ca, afferma il vice di Eltsin, 
coasente di ifare della Russia 
un (tonte fra Eurofta e Asia, 
sviluppando al massimo la 
cooperazione economica». 
Ma ciò esige l’abbdiiUudO di 
una economia sostanzial- 
meente militarizzata, dove 
anche la produzione dei fri¬ 
goriferi e dei televisori viene 
realizzata nelle fabbriche 
controllate dal ministero del¬ 
la 01 fesa. Un processo già av¬ 
viato da un paio d'anni che, 
dice ad esempio Yuri Matsak, 
vicepresidente della Com¬ 
missione statale per la ricon¬ 
versione dell'incfustria belli¬ 
ca, «ha [Xtrtato alla riduzione 
della produzione bellica del 
29,8% nel '91 rispetto air88». 
L'obiettivo è quello di innal¬ 
zare la produzione civile dei 
complessi militari dall'attua¬ 
le 40% al 65% nel 1995. Mat¬ 
sak livela che circa un quatto 


del credito finora concessi 
dall'ItJilia all'Urss sono stati 
destirati alla riconversione 
mllita'e. 

Un ottimismo che non è 
condiviso da Vassiteij Scly- 
kov, 'ricepresldente del Co- 
milato federate russo per le 
relazione con il ministero 
della Difesa, [jer il quale non 
6 vero che si sta procedendo 
rapidamente. Secondo Scly- 
kov la riconversione è inizia¬ 
ta solo dopo il fallito golpe di 
agosto. «L'Urss -dice - è in 
una condizione ideale [jer 
avviate una riconversione ra¬ 
dicale e rapissima», sul mo¬ 
dello di quanto fecero gli Sta¬ 
ti Uniti ali'indomani della se¬ 
conda guerra ■ mondiale 
quando trasformarono in un 
anno e mezzo una economia 
che per il 45% dipendeva da 
[iroduzioni militari. «Da noi 
c'è faine di alloggi c di beni 
di consumo, il mereato idea¬ 
le pei assoibiie la produzio¬ 
ne civile proveniente dalle 
fabbriche riconvertite». La 
sua pmixisia si (niò sintetiz¬ 
zare il una «moratoria sulle 


produzioni militari in Russia 
di alemo 2/3anni«, in modo 
che si capisca che il governo 
fa sul seno; «alleniate i vinco¬ 
li a carico delle Imprese mili¬ 
tari da riconvertire che deb¬ 
bono essere tese pienamen¬ 
te indlfiendenti e privatizza¬ 
te»; una «superagenzia» do¬ 
vrebbe sovnntendere e go¬ 
vernare il processo di 
riconversione, per superare 
le resistenze interne agli ap¬ 
parati governativi. 

Ma gli interrogativi sulla 
reale capacità di riconvertire 
in tempi rapidi l'industria 
bellica sovietica rimeuigono 
tutt'ora aperti e privi di rispo¬ 
ste convincenti. Li ha formu¬ 
lati nel suo intervento il pro¬ 
fessor Mario Sarcinelli, vice- 
presidente della Berd, la Ban¬ 
ca per ricostruzione e lo svi- 
liropio delle economie del¬ 
l'ut. Ricordando che quella 
dell’Urss è stata considerata 
una vera e propria «econo¬ 
mia di guen’a che funziona in 
tem{x> di pace», in cui il 75% 
delle spiese pier la ricerca è 
destinata a fini militari. Sarci¬ 


nelli si è chiesto se è ipotizza¬ 
bile una riconversione in 
tempi rapidi. Non è cosi 
scontato infatti che «tecnolo¬ 
gie utilizzate per produzioni 
belliche (lossano essere uti¬ 
lizzate per prodotti civili e di 
largo consumo», |>er i quali 
esiste un problema di distri¬ 
buzione e quindi di un mer¬ 
cato, che consenta ai produt¬ 
tori di realizzare un profitto. 
«La riconversione - ha detto il 
vecepresidende della Berd - 
sarà molto costosa, in termi¬ 
ni economici ma anche so¬ 
ciali: accanto a una disoccu¬ 
pazione temporanea, ci sarà 
anche una disoccupazione 
strutturale. Le stime ufficiali 
parlano di un passarlo dal¬ 
ie produzioni militari di 500 
mila persone, ma in realtà 
saranno molti di più». Questo 
gigantesco cambiarriento de¬ 
ve [jeraltro avvenire in un 
contesto di riduzione delle 
spese generali per fronteg¬ 
giare il già alto deficit dello 
stato: come si pagheranno i 
salari di chi non lavora e la ri¬ 
qualificazione professionali? 


Flessibilità nella legge sulle pensioni, sgravi fiscali, diritto al lavoro. Ne parla Livia Turco 

«Coà sarà l’auhmno difiBdle delle donne» 


Pensioni, fisco, diritto al lavoro. Le donne si difende¬ 
ranno nell'autunno di «lacrime e sangue» promesso 
da industriali e governo. Livia Turco responsabile 
delle donne del Pds definisce alcuni obiettivi di una 
strategia al femminile. E dice «un primo obiettivo è 
stato già raggiunto, l'accordo fra tutte le donne per 
la modifica della legge sulle pensioni». Emenda¬ 
menti comuni in Parlamento? 


RITANNA ARMIMI 


■1 ROMA. Un antunno di «la¬ 
crime e sangue». E stato an¬ 
nunciato dagli industriali e 
confermato dai ministri. Un 
autunno pericoloso, di reces- 
.sione, di crisi. Un autunno nel 
quale le donne, lavoratrici e 
no, dovranno dltendersl da 
una situazione economica e 
da molte volontà politiche che 
promettendo «lacrime e san¬ 
gue» per tutti ne destineranno 
una parte consistente a quella 


fascia debole del mercato del 
lavoro che sono le donne. Ne 
parliamo con Livia Turco, re¬ 
sponsabile dell'area delle poli¬ 
tiche femminili del Pds, che 
definisce in questa intervista 
pareri e obicttivi su cui costuirc 
anche un «autunno delle don¬ 
ne» a cominciare da una delle 
questioni più importanti del 
prossimi mesi: la legge sulle 
pensioni. 

Come gladlcU la flloaofla 


della legge Marini? 

Una legge (ondata sulla rigidità 
. su una lllosolia ormai supera¬ 
ta per cui nella vita da giovani 
si studia, poi si lavora, poi si va 
in pensione. Solo che in pen¬ 
sione secondo questa legge si 
dovrebbe andare più tardi, a 
65 anni, e tutti, uomini e donne 
alla stessa età. Non si tiene 
conto di come si è modificato 
il lavoro e il ciclo di vita. Gli uo¬ 
mini e le donne vogliono an¬ 
dare in pensione in tempi dif¬ 
ferenti, vogliono continuare a 
studiare per più tempo, voglio¬ 
no avere delle pause durante 
la vita. È il principio di flessibi¬ 
lità che noi vogliamo introdur¬ 
re. Poruominieperdonne. 

Ma ora al Ita pentando a del¬ 
le modUtehe. Le donne del 
Pda le condividono? 

Noi slamo stale protagoniste 
della battaglia per queste mo¬ 
difiche, abbiamo registrato un 


primo successo, vogliamo 
contnuare a portare avanti la 
nostia battaglia nei prossimi 
mesi Slamo riuscite a costruire 
nuovi contenuti della legge 
non da sole ma con le donne 
dei sindacati e degli altri partiti 
e abbiamo verificato un accor¬ 
do importante fra di noi: l'in¬ 
troduzione del concetto di fles¬ 
sibilità non solo per l'età di 
uscite dal lavoro, ma anche 
nella organizzatone del lavoro 
nel ciclo di vita. Non solo, ci 
siamo trovate d’accordo sulla 
questione della Integrazione al 
minimo che nella legge era 
vincolata al reddito familiare e 
non solo a quello individuale. 
C’è chi projmne ora che reti 
penatoDabUe delle donne 
sla comunque Inferiore a 
quella degù nomini. Voi sie¬ 
te d’occonlo? 

Ci p.ire una acquisizione im¬ 
portante ma non siamo d'ac¬ 
cordo. Vogliamo una legge 


che regoli non solo la differen¬ 
za tra donne e uomini ma an¬ 
che le differenze Ira le donne. 
Nel sii tema pensionistico si ri¬ 
scontra oggi il diverso rapporto 
che 1-3 varie generazioni di 
donne hanno avuto con il la¬ 
voro. C’è una generazione di 
donnr che sta (jer concludere 
il cick- lavorativo che ha avuto 
una nipporto precario con il 
lavcito e che ha avuto tutto a 
suo ca rico il lavoro di cura. C’è 
(lOi una generazione più gio- 
Vijne che ha avuto un lavoro 
più stibiie , che ha lavorato 
anche nella età centrale. 

Paaiiamo dalla fllosofla e 

dall'analisi alle proiXMte? 
Per le donne che stanno per 
andare in pensione deve esse¬ 
re mantenuto il limite di 55 an¬ 
ni anche se deve essere data 
loro la (TOSsIbilità di andare in 
pensione a 60 o 65. 

Per .e giovani l'età deve pas¬ 
sare da 65 a 60. ma soprattutto 


che deve essere costruita la 
possibilità di un ciclo lavorati¬ 
vo per cui siano possibili perìo¬ 
di di allonlamenti dal lavoro, 
congedi, permessi e in cui sia 
riconosciuto il lavoro di cura. 
Penai alla possibBità in par¬ 
lamento df emendamenti di 
donne di tutti I paitltt? 

Noi vogliamo lavorare per que¬ 
sto. Anzi vogliamo lavorare per 
costruire un fronte comune 
delle donne su tulli i temi scot¬ 
tanti dell'autunno. Non solo le 
(icnsioni quindi, ma anche, 
per esempio il fisco. 

C’è una qnettione flocale al 
femminile? 

La battaglia fiscale è importan¬ 
te; può essere la leva per il ri¬ 
conoscimento del lavoro di cu¬ 
ra. Perché non considerare nel 
conteggio degli sgravi fiscali 
anche tulle le spese che una 
donna deve sobbarcarsi per la¬ 
vorare ed allevare i bambini. 


Ancora più concretamente e 
banalmente; perchè la spesa 
per la baby silter non può esse¬ 
re conteggiala fra gli sgravi fi¬ 
scali? Forse bisognerebbe pen¬ 
sare ad un disegno di legge an¬ 
che su questo punto 
Pensioni e flico, ma per le 
donnenonrimaneancneim- 
(Witante il fronte del «diritto 
al lavoro»? 

Certo e in questo autunno ab¬ 
biamo una battaglia esempla¬ 
re da portare avanti che riguar¬ 
da gli insediamenti Fiat a Melfi 
e ad Avellino. Ci batteremo 
contro il ricatto: o accettare il 
lavoro notturno o accettare la 
disoccupazione femminile; ci 
avvarremo dell'applicazione 
della legge (ler le f>arì op(>ortu- 
nità che comporta contrtatta- 
zione di una quota di donne 
nelle assunzioni, la formazio¬ 
ne professionale femminile . 
quantità e qualità dei servizi 
sociali. 



Del Turco ferito 
in un incidente 
d’auto sulla 
Roma-Napoli 


Il segretario generale aggiunto della Cgil, Ottaviano del Tur¬ 
co (nella foto), è rimaski vittima di un incidente stradale av¬ 
venuto nel pomerìggio suH'autostrada Roma-Napoli nei 
pressi di FVosinone. Il leader sindacale, che in osservazione 
in os[>edale, ha rì[>ortatci lievi escoriazioni alla testa Qual¬ 
che contusione anche per gli altri occupanti della vettura. Le 
Cgìl informa che Del 1 ureo sarà dimesso al più presto e lor 
nerà in breve all'attiviUi sindacale. 


Rinviato a oggi Nuovo rinvio per il primo in 

Ì ’in/*nntwk tra contro informale tra i sinda 

intUnUU ITd j.a,i g j, vicepresidente de 

governo Consiglio Claudio Martelli 

0 cinHmrmti cui origlnariamenle in program- 

C MIIUdMU SUI pg, |g,j mattina. La cau- 

costo del lavoro sa dei rinvio è dovuta agl, 
imfiegni di governo [)er l'e¬ 
mergenza in Jugoslavia, ma lo slittamento dcll'.ippunta- 
mento a oggi servirà a. tecnici di Palazzo Chigi ancic per li¬ 
mare il documentino da presentare ai leader sindacali. La 
proposta (anticipata nel'e sue grandi linee dalla stampa) 
già aveva registrato aspre critiche sia da Confindustrìa che 
da CgiI, CisI e Uil. Al termine dell’incontro con Miutulh, si ter¬ 
rà la riunione congiunta delle tre segreterie conlederali, an- 
ch'essa spostata di un igiomo. 


Pensioni «Il destino del progetto di ri- 

n»l Pei niiMun forma delle pensioni di Mari- 

Wal r M IIUUVU Pi g pgiig mani del )3tesiden- 

stop ni prOgetl'.O te dei consiglio». Lo- ha detto 
il vicesegretario del Psi, Giu- 
liano Amato, secondo il 
quale il progetto «di per sii 
conterrebbe gli elementi di 
una riforma utile e cormjibile per la tendenza ad una mag¬ 
giore uniformità di trattamenti e anche per l’allargamento 
del periodo di riferimen'o, ma che deve essere fatto con 1 
massimo di flessibilità ^.inondo Amato, invece, «non serve 
ai lavoratori e non serve alla finanza pubblica la storia dell'e¬ 
levazione obbligatoria della elà pensionabile. È sb^IìaUL 
Non riesco a capire - ha concluso l’esponente sccialista - 
perchè con tanta ostinazsene la si consideri essenziale. Se il 
progetto verrà depurato dalla obbligatorietà ci si pKrtrà lavo- 


II San Paolo li San Paolo procede a gran- 

mi* AlAA 

m lliarai lazaziorte. Il consiglio di 
Firmata I linosa amministrazione deiristituto 

yKf il UàSUIup disfazione della rel.jzione di 

stima del collegio degli 
esperti, nominalo dal tribu¬ 
nale di Torino che conclude la fase di valutazione del patri¬ 
monio, primo passo per arrivare alla società (>er azioni. La 
stima è state di 8.100 miliardi di lire per il patrimonio netto 
della holding del giupi» Sun Paolo e di 4.200 miliardi per 
quello della banca. Anche per quanto riguarda il Crediop ci 
sono sviluppi: la lettera di intenti per l'acquisizione deH’islJ- 
tufo romano, già approvata nei giorni scorsi dagli organi am- - 
ministrativi del San paolo, è stata siglata fra le parti, alla pre¬ 
senza del ministro del Tesoro e del governatore della Banca 
d'Italia. 


Aumentano 1 prezzi industriali alla pro- 

I nr*ni alla dazione sono aumentati, 

■ prozi «lld rneje di lygijg 

produzione dcHo 0,2 per cento rispetto a 

raira al rnn«un'ia Siugno e del 3,2 per cento ri- 

%,dlO di consunio a pdn,a (e 

del 3,9 se si includono nel 
paniere i prodotti petrolife¬ 
ri). L’indice dei prezzi praticati dai grossisti risulta invece in 
calo dello 0.3 rìs()etto .1 giugno, ma in aumento dol 4,4 per 
cento rispetto al luglio '90 (che diventa 6,9 con i prodotti pe¬ 
troliferi) . Nella consuc te rilevazione l'Istat sottolinea quali 
siano i settori che alla produzione hanno evidenziato gli au¬ 
menti più consistenti. 


Consumi La richieste di energia elet- 

*l*ltrÌCÌ mese di 

CKUIIU agosto 1991 ha registrato un 

Aumento incremento dell' 1,6 per ccn- 

ÌnaaO«tO rispetto all'agosto 1990 

•»» ajjvMW (,pp (gjjj niolto diflorenziaU 

nelle diverse zone geografi- 
che. Nel periodo gennaio- 
agosto 1991 la rìchicstn complessiva in Italia è state di 157,3 
miliardi di kwh, con un incremento dell’1.6 percento sullo 
stesso perìodo del '90. Anche i consumi elettrici riflettono il 
deciso e generalizzalo ralicntemenlo delle attività industriali 
del paese, neU’altuale fase congiunturale. Incrementi soste¬ 
nuti dei consumi elettrici si registrano invece nel settore ter¬ 
ziario e in quello domestico. 


Nuova carta at&t, leader mondiale del- 

Aalt» telecomunicazioni, ha in- 

UCIIa MUKà trodotto ieri in Italia la carta 

per chiamate telefonica at&t CaHmg 

int*rrAntin0ntal! 

mierconuneiliail personale con numero di 
identificazione che, senza 
alcun onere aggiuntivo, po¬ 
trà essere richieste dai ’ilolan Italiani di carte di credilo Visa 
c MasterCard. La nuova carta è particolarmente (.ivorevolc 
per le telefonate negli Stati Uniti, per le quali consente un ri¬ 
sparmio del 30 percento rispetto alle tanffe correnti, 
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Sono 
le donne 
avivere 
più a lungo 


Uno dei risultati più clamorosi emersi dall’undicesimo 
congresso europeo di gerontologia, che si è appena con¬ 
cluso a Madrid, è che nel nel prossimo futuro si assisterà 
probabilmente a una «ginecrazia», e cioè una maggior 
sopravvivenza longeva delle donne rispetto agli uomini. 
Molli del mille e quattrocento delegati del congresso 
hanno preso la parola su questo argomento, mettendo 
tra l’altro In evidenza che le donne sono più longeve per 
una serie di motivi, tra i quali le minori preoccupazioni ri¬ 
spetto agli uomini e l’influenza protettrice degli estrogeni 
contro i cambiamenti degenerativi del sistema cardiova¬ 
scolare. In conclusione, è stato deplorato il fatto che la 
geriatria di solito non rientri nei piani di studio regolari di 
molte facoltà di medicina. 


Scienza e Tecnologia 
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RMraAo Una casa farmaceutica 

AaM mnrr itn svedese, la Kabi Pharma- 

. eia, ha ritìrato dal mercato 

IsU llhSCO contro mondiale un farmaco con- 

l’hicoiltilienza l’InconUnenza, il Mictu- 

s sisMmuimiM ^ sta- 

to preso dopo il decesso di 
dieci piersone, forse pro¬ 
prio a causa dell’assunzione del medicinale. Il Micturin 
era in vendila dal 1966, ma in luglio la Commissione di 
controllo britannica aveva avvertito che poteva provoca¬ 
re gravi disturbi cardiaci e non doveva essere sommini¬ 
strato ai pazienti con problemi sia pure lievi al cuore. La 
casa produttrice ha tuttavia precisdato che il ritiro 6 solo 
temporaneo e che sono in corso approfondite indagini 
sulla reale pericolosità del farmaco. 


Accordo Una accordo-quadro sulla 

riiia o Halia cooperazione tra l'ttaiie e 

Il j la Cina nel campo della rl- 

SUIkI ricerco cerca e dell’ulilizzazione 

«l|M|a|« delle tecnologie straziali è 

“ stato stipulato ieri a Pechi- 

no, alla presenza del presi¬ 
dente del consiglio Giulio 
Andreotti. L’accordo è stato firmato, da parte italiana, dal 
sottosegretario per l’università e la ricerca scientifica Sa¬ 
porito c da parte cinese dal vice-ministro per l’astronauti¬ 
ca Wang Lhieng. Il protocollo riguarda una vasta gamma 
di settori di ricerche, tra i quali quelli della fisica dell’uni¬ 
verso, della meteorologia spaziale, della materia inter- 
stellaré, del sistema solare, della medicina e bioingegne¬ 
ria dello spazio, del telerilevamento e della microgra^tà. 


In orbita I cinque astronauU del «Di- 

il nrimo «atolin» scovery» hanno centrato il 
■1 prmo SORIIIie principale obiettivo della 

por StUdiarO loro missione: la messa in 

l*amhÌPlll» orbila dì un grande satelli- 

I amoienie deiramblente 

terrestre, l’Uars. Il satellite - 

cosi ha annunciato l’Ente 
spaziale americano, la Nasa - è stato messo in orbita con 
leggero ritardo rispetto all’orario previsto. E cioè alle ore 
6Ì!3 (ore ibUiane) di domenica. A causa di un problema 
di comunicazioni tra un’tmtenna del satellite e un satelli¬ 
te di coHegamento, gli astronauti hanmMlovulo aspettare 
trentaclnque minuti prima del lancio, avvenuto con l’aiu¬ 
to di un braccio robot. '«E In strada», sembra che abbia 
esclamàto U càpitahò John'Creit^ton, comandante del 
volo, quando l’astronauta Mark Brown ha proceduto al- 
l'operrizione con il braccio telemanipolatore. Gli stru¬ 
menti del satellite piotranno esaminare, per almeno due 
anni, le componenti chimiche dell’atmosfera terrestre e 
in particolare il degrado dello strato di ozono che proteg¬ 
ge la terra dai raggi ultravioletti. 


Arrivano Dopo le pellicce ecoiogi- 

te baro arriveranno sul merca- 

^ to, per risparmiare preziosi 

fli GUta legnami, le bare costruite 

riddata riciclata. Chi 

da vivo preferiva al leopar- 
do il sintetico maculato, da 
morto molto probabilmen¬ 
te snobberà il classico modello di mogano per «avvolger¬ 
si» in una nuovissima bara di materiale riciclato. Il gover¬ 
no del nuovo Galles del sud, in Australia, ha recentemen¬ 
te approvato lo stanziamento di una cifra pari a cinquan¬ 
ta rnilionl di lire, per sviluppare le nuove ecotecnol^ie 
che consentiranno presto di mettere in commercio il ri¬ 
voluzionario prototipo di bara. 


MARIOiUnLLO 

Un numero verde a New York 

Sos pizza. La margherita 
direttamente a casa 
grazie alla telematica 


■■NEW YORK. È arrivata negli 
Usa la versione • 113» p» gli af¬ 
famati di pizza. Chi desidera ri¬ 
cevere ui^ntemente una piz¬ 
za a domicilio non dovrà, d'o¬ 
ra in poi, sfogliare le intermi¬ 
nabili pagine gialle alla ricerca 
del forno più vicino. Basterà in¬ 
fatti scl«ionare un solo nume¬ 
ro preceduto dal 950 e la «na¬ 
poletana» è già fumante. La so¬ 
cietà telefonica americana 
«At&T» e la catena alimentare 
«Domino» hanno infatti messo 
a punto un sistema che con¬ 
sentirà agli utenti del telofono 
di selezionare un solo numero 
operante su tutto il territorio 
(la chiamata è gratuita) ed il 
cervellone della centrale tele¬ 
fonica, dopo aver verificato la 
provenienza della chiamata, 
selezionerà il numero del ri¬ 
venditore più vicitx), metten¬ 
dolo in contatto con il cliente 
nel breve giro di dieci secondi. 
Il sistema computerizzato si 
chiama «store finder» (cercato¬ 
re di negozi) e risponde ad un 
numero composto di sette ci- 
lie. La <At&T« ha realizzalo 
l’impianto prevedendo di 
estenderlo ad albi settori mer¬ 
ceologici: dalla ricerca del ser¬ 
vi^ di assistenza sbadale, alla 
boutique, al fiorista, e perfino 
alle compagnie di assicurazio¬ 
ne. Sono occorsi due anni per 


_Da og^ a Pari^ 3000 esperti discuteranno 

sul futuro delle aree boschive del pianeta. La rapina 
sistematica di un patrimonio natiuale di immenso valore 

E Tuomo sfidò le foreste 


Con un saluto di Francois Mitterrand si apre oggi a 
Parigi il Decimo congresso mondiale sulle foreste. In 
10 giorni, 3000 esperti e numerose delegazioni go¬ 
vernative discuteranno sugli strumenti tecnici, eco¬ 
nomici e politici da utilizzare i^er proteggere e la¬ 
sciare in eredità alle future generazioni questo patri¬ 
monio naturale di incalcolabile valore e di impor¬ 
tanza ambientale davvero unica. 


PIBTROCMICO 


■i A cavallo dei tropici il 
prezzo della materia prima e 
dei suoi derivati aumenu poco 
o niente. Cosi la domanda 
mondiale di lemo puè cresce¬ 
re vigorosa. Divorando indi¬ 
sturbata un capibile naturale 
che non ha alcuna protezione. 
La combustione delle biomas¬ 
se rende molti cieli dell’Africa 
equatoriale inquinati come 
quelli di una mebopoli occi¬ 
dentale. Piogge acide, erosio¬ 
ne dei suoli e patogeni naturali 
attaccano gli alberi dell’Euro¬ 
pa e dell’America del Nord. La 
pessima gestione, intanto, sta- 
sconvolgendo gli immensi bo¬ 
schi dell’Unione Sovietica. 
Kenneth Adrasko, americano, 
esperto della Fao, non ha dub¬ 
bi: l'uomo ha lanciato una sfi¬ 
da senza precedenti alle fore¬ 
ste del pianeta Tetra. 

I generali minacciano di ri- 
bellaral e di scatenare una 
guerra se il Brasile dovesse ri¬ 
nunciare in qualsiasi forma al¬ 
la sua sovranità suH’Amazzo- 
nia. Le ragioni dei generali so¬ 
no, ovviamente, del bino op¬ 
poste a quelle che hanno por¬ 
tato al martirio di Chico Men- 
des, il sindacalista della jungla. 
Sull'Himalaya le donne e i 
contadini indiani del movi¬ 
mento Chipko hanno ridato vi¬ 
ta all’insegnamento non-vio- 
lento del Mahabna Gandhi ed 
hanno abbraccialo gli alberi 
nel tentativo di non farseli por¬ 
tar via. Nello Zaire le informa¬ 
zioni sullo stato delle foreste 
sono considerate più o meno 
un segreto di Stato. 

II conbollo del patrimonio 
forestale scatena ancora pas¬ 
sioni ancestrali: avidità di rapi¬ 
na ed eroismi collettivi. II moti¬ 
vo è presto detto. Perchè la fo¬ 
resta non è un semplice insie¬ 
me di alberi. £ legno, certo. £ 
anche ossigeno. Polmone ver¬ 
de del pianeta. Ma, come scrì¬ 
ve l’indiana Vandana Shiva, è 
soprattutto aranyani. Divina 
sorgente di vita e di fertilità. Lu¬ 
ce, aria, cibo e acqua. Diversi¬ 
tà, armonia. Cultura. 

Un modo, quello di Vanda¬ 
na Shiva, diverso e più poetico 
per esprimere il medesimo 
concetto di ecosistema com¬ 
plesso - nel quale includere 
elementi abiotici, piante, ani¬ 
mali, uomini che vi dimorano - 
interconnesso con altri sistemi 
complessi, come il clima o l’in¬ 
tera sociatà umana, che Ola 


Ullsten, ambasciatore di Sve¬ 
zia in Italia, Salleh Mohd, diret¬ 
tore del «Foresi Research Insti- 
tute» di Malaysia, e Montague 
Yudelman, della Banca Mon¬ 
diale, hanno fatto propiKcnel 
dare quella definizione di fore¬ 
sta con cui hanno voluto aprire 
il rapporto finale deir«lndipen- 
dent revlew», l’analisi indipen¬ 
dente dei primi S anni di attivi¬ 
tà del «Tropical Forest Action 
Pian» organizzalo dalla Fao. 
Un piano controverso, parzia¬ 
le, limitato. Eppure l'unico ten¬ 
tativo concreto finora esperito 
di cooperazione intemaziona¬ 
le per la tutela del patrimonio 
foresi e. i 

La foresta è un sistema com¬ 
plesso, dicevamo. Essa non 
contiene soltanto risorse per 
l’uomo, come legno, fibre, ci¬ 
bo. È un cenbo unico di diver¬ 
sità culbirale e sociale, per i 
propoli che vi abitano dentro o 
nei dinlronl. Ed è un centro 
unico di diversità biologica. 
Nelle foreste tropicali, in parti¬ 
colare, vive la gran parte, quasi 
la totalità delle piante e <|Mll 
animali del nostro pianeta. & 
se sono autentiche banche do¬ 
ve è custodito il pratrimonio ge¬ 
netico della nosbfo pianeta. La 
foresta, inolbe, svolge un ruolo 
pnezioso nella conservazione 
del suolo e dell’acqua. E, infi¬ 
ne, sbtbillzza II clima a livello 
locale,‘iieglonalc e ^bale. È 
un «ixrzzo» di anidride carbo¬ 
nica La fotosintesi infatti sot¬ 
trae all’atmosfera più C02 di 
quanta ne restituiscano le 
piani e con la respirazione. 

«Foreste, un pratrimonio per 
il futuro». Con questo titolo e 
con II saluto di Francois MHte- 
rand si apre oggi a Parigi il De¬ 
cimo Congresso Mondiale sul¬ 
le Foreste, promosso dalla 
Fao, rOrganlzzazlone dell’O- 
nu per l’a^coltura e l’alimen¬ 
tazione. 3000 esperti prove- 
nienli da tutto il mondo tente¬ 
ranno prer 10 giorni di definire 
lo stilo patrimoniale e di met¬ 
tere a punto un piano, ecologi¬ 
co, di risanamento e di rilan¬ 
cio. 

Il capitale naturale foreste 
consiste di 4,3 miliardi di ettari, 
pari a proco meno di un terzo 
dell’intera suprerficie terrestre. 
Per il 42% «appartiene» ai Paesi 
industrializzati e per il 58% ai 
Paesi in Via di Sviluppx>. Con- 
bariamente a quanto si crede 
la gran parte è ubicata nelle 


aree feinpicrate e boreali del 
pianeta Molte analisi suggeri¬ 
scono che le foreste hanno 
una diriamica ciclica di cresci¬ 
ta c che m questo momento al¬ 
le medie latitudini dell'Emisfe¬ 
ro Nord (Nord America, Euro¬ 
pa, Giappone) le arce forestali 
sbinrii} aumentando. E non so¬ 
lo |>er fattori antropici. Tuttavia 
le fonale teinpxtrate sono ma¬ 
late, a causa delle emissioni in- ' 
quinanti da uso di combustibili 
fossili dell'erosione dei suoli e 
della cattiva gestione da p>arte 
deH’uoino. In questo medo il 
pabimcnio forestale delle zo¬ 
ne temperate si assottiglia. 
Nella sola Europa la prerdita di 
prodLtlvità annua delle fore¬ 
ste m.sl>ile causa danni prer ch¬ 
ea 30 miliardi di dollarì. 

Sola il 43% delle foreste si 
trova ai tropici, e qui muore. 
Nel corso degli anni '80 sono 
stati abbattuti in media 11 mi¬ 
lioni di ettari/anno di foreste 
bopktall. Ed il tasso è in cresci¬ 
ta. Secondo stime Fao, nel 
1990 la deforestazione ha rag¬ 
giunto I 17 milioni di ettari. Ol¬ 
tre la metà delle foreste tropi¬ 
cali abtiattute si trova in Centro 
e Sud Ajnerica. il dramma del- 
l'Amazzonia lo conoscono tut¬ 
ti. Ma pochi sanno che la defo- 
restaajone in Africa è pari ai 
due terzi di quella latino-ame¬ 
ricana. E che II bisso di disbu- 
zione nell’Africa dell’Ovest è 
del 2% annuo, con punte del 
15% in Ni^ria e Costa d’Avo- 
rio. Sic non ci sarà un’inversio¬ 
ne d tendenza, nel 2040 in 
quell'alea non ci sarà un solo 
albers n piedi. 

La deforestazione è dunque 
un dramma prer i poproli che vi¬ 
vono nella foresta: una rapina 
continuata ed aggravata alla 
banci genetica senza prece¬ 
denti nella storia delta biosfe¬ 
ra, un attentalo alla stabilità 
del clima; locale c globale. La 
deforeitazione sarà una delle 
cause primarie del previsto 
inaspnmento deireffetto serra. 
Prodiit e. infatti, un nlasclo net¬ 
to di diversi gas serra: ba il 25 e 
il 304> delle emissioni antropi¬ 
che di anidride carbonica, il 
23% tk'lle emissioni di metano, 
una dlKiela quantità di ossidi 
di azoto. 

La cause della deforestazio¬ 
ne sono diverse nelle varie 
aree gifogrufiche. Se in Ameri¬ 
ca Latina la causa prirxiipale è 
la paiticolare struttura della so¬ 
cietà nirale latifondista, in Afri¬ 
ca la causa è da ricercarsi nel¬ 
lo svUiippx] demografico e nel 
crescente bisogno di terre da 
colthare. Nel Sud-est asiatico, 
invece, la causa è il commer¬ 
cio dei legno, controllalo dalle 
grandi compagnie giappionesi. 

Da oggi a Parigi 3000 sacer¬ 
doti celebreranno un rito intri¬ 
so di lucida spreranza. Ma an¬ 
che di accesa pressione. Baste¬ 
rà a destare dal suo sonno ara- 
nyant, dea delle foreste? 







Disegno di Mitra Divshali 


Le ecoccincellerie 
di tutto il mondo 
cdl’opera 


■i C’è molta confusione in 
cielo. E nelle ecocancellerie 
di tutto il mondo. Come gesti¬ 
re il pratrimonio foreste? llpro- 
blema è globale. Cosi tutti, go¬ 
verni nazionali e organb^- 
zioni sovranazionali, avverto¬ 
no il bisogno di un’azione ur¬ 
gente prer la conservazione e 
io sviluppro sostenibile del pa- 
bimonio foreste. Le taprpre del¬ 
la consaprevolezza sono or¬ 
mai tante. Dall’autorevole apr- 
prello, nel 1987, della Commis¬ 
sione Mondiale prer l’Ambien¬ 
te e lo Sviluppro; alla Dichiara¬ 
zione di Dublino, quando il 
Consiglio d’Europa ha chiesto 
alla Commissione delle Co¬ 
munità Europee un progetto 
Cee prer le foreste umide tropi¬ 
cali, propronendo uno scam¬ 
bio ba protezione della fore¬ 
sta e debito estero dei Paesi 
amazzonici; da Nordwijk, do¬ 
ve la Comunità Europea pro¬ 
prone un piano di riforestazio¬ 
ne globale di 12 milioni di et- 


tari/anno fino al 2030; al G7 di 
Houston, nel luglio del 1990, 
dove i 7 Paesi più industrializ¬ 
zati del mondo si sono dichia¬ 
rati pronti ad avviate un pro¬ 
gramma pilota per rimuovere 
le minacele all’Amazzonia e 
per favorire la firma di due 
Convenzioni, sulla conserva¬ 
zione delle foreste e sulla pro¬ 
tezione della biodiversità; dal¬ 
la Dichiarazione Ministeriale 
adottata alla Seconda Confe¬ 
renza Mondiale sul Clima di 
Ginevra, lo scorso novembre, 
che ha riaffermato la volontà 
dei maggiori Paesi a bloccare 
la deforestazione e a favorire 
progetti di rilorestazione in 
tutto il mondo; all’ultimo G7 
di Londra, lo scoro luglio, do¬ 
ve di nuovo i 7 Grandi ripro- 
prongono l’urgenza di avviare 
il Progetto Pilota in Amazzo- 
nla e di Armare le Convenzio¬ 
ni su foreste e blodiversilà. 

Ancorché confusi, gli impe¬ 
gni di principio sono ormai 


tantissimi. Ecertoaconclu.sio- 
ne del Congresso di Parigi si 
rinnoveranno. Ma i fatti, com¬ 
menta un espierto della Fao, 
Stanley Johnson, quelli non 
sempre fanno seguito alle pa¬ 
role. 

C’è confusione in cielo. E 
c’è un pò di confusione anche 
m terra, nelle sedi delle divcsr- 
se agenzie intemazionali che 
si stanno occupando a vario 
titolo di foreste. Per due moti¬ 
vi. In primo luogo il metodo. 
Ci sono ap>erti troppi tavoli ne¬ 
goziali paralleli per poter rag¬ 
giungere un’efficace pro¬ 
gramma d’azione a livello glo¬ 
bale. Diverse organizzasiicini 
dell’Onu, dola Fao, all’Unep 
(Programma ambiento al- 
l'Undp (Programma Svilup¬ 
po) lavorano a diverso tibilo 
sugli stessi progetti. Con una 
solidarietà vasta ma non !«in- 
pie totale. Ottenendo meno 
risultati e molta più confusio¬ 
ne del previsto. 

In secondo luogo gli obietti¬ 
vi. Per diverse ragioni si è 
giunti alla conclusione di af- 
bontare i diversi temi che airi- 
corrono a formare il problema 
globale foreste in tre dtveise 
banche. E quindi di cerc-ire 
l’accordo intemazionale |>er 
propone air«Earth Summit» di 
Rio de Janeiro, nel giugno del 
1992, la firma dì tre diversi 
strumetl legali. Tre Conven¬ 
zioni che, a vario titolo, riguar¬ 


dano tutte le foreste Una sulla 
•Consentazione e sviluppo 
della Foreste», un’altra sulla 
«Protezione della Diversità 
Biologica» e la terza, infine, sui 
•Cambiamenti del clima». Una 
pluralità di strumenti rende 
più flessibile llapproccio ai 
problemi Ma la foresta 6 un 
ecosistema complesso. Con 
un ruolo da protagonista nel 
più generale •cambiamento 
deU’ambìente accelerato dal¬ 
l’uomo», come ncirrda l’eco¬ 
logo Cene Likens. l’d affronta¬ 
re con mille azioni frammen¬ 
tate un problema complesso 
e globale rischia di portare a 
risultati bammentari e ineffi¬ 
caci. Ecco, questo è il rìschio 
che si corre. La frammentarie¬ 
tà dell’azione. Nonostante 
che le varie ageiizie Onu si 
stiano impegnando nel «linka- 
ge». Nel tentativo di creare 
una serie di legami tra i tre di¬ 
versi strumenti legali per crea¬ 
re una rete di intervento insie¬ 
me flessibiie ed organica. 

Ma al di là dei problemi di 
metodo e di principio, c’è 

S ''o della volontà politica 
comunità mondiale. 
Stenta a formarsi. Cosi a Rio si 
firmeranno, forse, le tre Con¬ 
venzioni Cioè gii impegni di 
principio. Ma per quanto n- 
guarda le azioni concrete..- 
Non solo i fatti non seguono le 
parole. Galoppano in direzio¬ 
ne contraria. 


Quando il «brodino» deprime il sistema immunitario 


K*»-» vy-.v ,V-' ’ 5^; 


realizzarlo, ma per la «At&T» lo 
«store Under» si è già assicurato 
un futuro eccellente. L'installa¬ 
zione del sistema nazionale 
costerà alla società Domino 
13,5 miliardi di lite e la gestio¬ 
ne annua si aggirerà attorno ai 
45 miliardi, ina assicurano che 
anche se le cifre possono sem¬ 
brare enormi, dopotutto - una 
volta che il numero del cerca¬ 
tore di negozi sarà in funzione 
- non avranno più bisogno di 
spendere quattrini per pubbli¬ 
cità locale. La catena di pizze- 
ne Domino l’anno scorso ha 
fatturalo qualcosa come 2,7 
miliardi di dollan, più della 
metà della grande torta di que¬ 
sto settore alimentare in cui è 
compreso anche l’acerrimo n- 
vale della Domino, un albo 
grande colosso chiamato «Piz¬ 
za hut». Resta ora da verificare 
se il sistema telefonico compu¬ 
terizzato sarà in grado di «dige¬ 
rire» centinaia di migliaia di 
chiamate o se piuttosto «andrà 
in tilt» allorché alla cenbalc 
oiungeranno - come è acca¬ 
duto ad esempio a Los Ange¬ 
les - 20mila chiamate all’ora. Il 
periodo cntico infatti va dalle 5 
pomeridiane fino alle 7 (il ve¬ 
nerdì in particolare) ' le ore in 
cui i lavoratori amencanl rien¬ 
trano a ca.sa dopo una settima¬ 
na di lavoro. □ Ri. Ch. 
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Al congresso nazionale dei gastroenterologi che si è 
tenuto a Genova si è parlato a lungo del malassorbi- 
^ menlo intestinale, una sindrome ritenuta fino a po- 
/ co tempo fa una rara malattia pediatrica. Oggi si sa 
; ;)• che colpisce un nato su 400-600. Si tratta di una in- 
* t tolleranza al glutine, sostanza contenuta anche nel- 
; le pastine per bambini, che può indurre una depres¬ 
sione del sistema immunitario. 


FLAVIO MICHBUNI 




■nasNOVA I sintomi posso- 
1 no essere vaghi, subdoli, in¬ 
gannevoli. A volte i capelli si 
, diradsjio senza una ragione 
appibente. Oppure le unghie 
presentano una o più anoma¬ 
lie: <lr/entano bluasbe, gialle, 
concave, convesse, tendono a 
squamarsi In altri casi la sin- 
I tomalologia è più imponente; 
1 compaiono alterazioni delle 
masse muscolari, anemia. 
. ()sle}|X}rosi, bassa statura dei 
I bambino (per fortuna tempo- 
' ranca), un colorilo pallido 
della pelle, quasi giallastro, e 
perfino miocardiopalie di- 
I smetaboliche. 

' Responsabile di questo 
I quadro clinico (che naturai- 
> mente puO avere anche cause 
' diverse) è in genere il malas- 
sorbirnento intestinale, una 
sindrome che ha bovato am- 
I pio spazio ai congresso nazio¬ 
nale del gasboenterolo^ 
, ospetlaliennunitiaGenova. E 
, una sindrome riconosciuta 
appieno solo a partire dagli 
anni 70, quando venne indivi¬ 


duala una delle cause più fre¬ 
quenti: il cosiddetto morbo’ 
celiaco. Si batta, semplice- 
menle, di una intolleranza al 
glutine, una proteina conte¬ 
nuta nel frumento, nell’oizo e 
nella segale. I nosbì genitori 
non lo sapevano e cosi ali¬ 
mentavano i bambini gracili e 
malnutriti con la pastina gluti- 
nata. Ma se responsabile della 
gracilità era il malassorbimen- 
to ottenevano soltanto un ag¬ 
gravamento della situazione. 
Le conseguenze, nei casi limi¬ 
te, possono essere drammati¬ 
che perchè, se vi è intolleran¬ 
za. il glutine induce un difetto 
dell’assetto immunologico e, 
in età adulta, la depressione 
delle difese immunitarie può 
favorire lo sviluppo di tumon. 

Ritenuto fino a ieri una rara 
malattia pediatrica, oggi si sa 
che il malassorbimento inte¬ 
ressa in realtà un nato ogni 
400-600. Non solo. L’ultimo 
paziente curato nella Divisio¬ 
ne di gastroenterologia diretta 
dal professor Rodolfo Cheli 


aveva 78 anni. Quindi il mor¬ 
bo celiaco non è una preroga¬ 
tiva deH’infanzia, f>uò manife¬ 
starsi a tutte le età anche se 
sembra probabile che aU’orì- 
gine vi àia una anomalia gene¬ 
tica. 

Spiega il professor Giovanni 
Gasbarrìni, ordinano di pato¬ 
logia medica all’Università di 
Bologna; «La sindrome esordi¬ 
sce in età pediatrica; poi, do¬ 
po un penodo di remissione, 
riesplode intorno ai 25-30 an¬ 
ni con un quadro clinico che, 
purtroppo, viene spesso 
scambiato per albo: ad esem¬ 
pio il colon imtabile oppure 
un’anoressia mentale. Non di¬ 
sponiamo ancora di dati epi¬ 
demiologici certi. Attualmen¬ 
te è in corso uno studio sulla 
popolazione della Repubbli¬ 
ca di San Marino, e i primi ri¬ 
sultati verranno presentati a 
Bologna, a fine novembre, nel 
corso del Congresso europeo 
sulle malattie dello stomaco e 
del duodeno; allora pobemo 
saperne di più; ma è certo che 
la sindrome ha una diffusione 
ben maggiore di quanto si 
creda. 

«La disfunzione - aggiunge 
Gasbanini - può dipendere 
da una serie di malattie che 
colpiscono l’Intestino tenue. Il 
morbo celiaco è la forma più 
eclatante ma non è la sola. Vi 
sono malassorbimenti dovuti 
a intolleranze selettive come 
quella del lattosio, lo zucche¬ 
ro contenuto nel latte, o del 
sorbitolo. Attenzione. Noi im¬ 
pieghiamo frequentemente 


dofoiflcanti come il sorb.iolo. 
Perché costano poro, sono 
abbastanza gradevoli, hanno 
una indicazione per i diabeti¬ 
ci, non soix> canogeni e non 
fanno ingrassare. Ma il trenta 
per cento della popolazione 
italiana non assorbe II sorbito¬ 
lo, che finisce cosi nel colon 
dove la flora batterica lo <ron- 
verte in acidi grassi a catena 
corta e qumdi in lapidi. Le si¬ 
gnore che sono dedite alla 
mode delle diete dimagranti e 
che assumono sorbitolo sa> 
piano quindi che hanno una 
probabilità su tre di non clirna- 
grire affatto, e magari di pro¬ 
curarsi una sindrome di ma- 
lassorbimento. 

Un’altra causa della maUit- 
tia è la contaminazione batte¬ 
rica del tenute: i germi impe¬ 
discono l’assorbimento eli vi¬ 
tamine e minerali, oppure 
danneggiano la mucosa £ 
una condizione frequente nei 
gastioresecati per ulcera, nei 
portaton di gastrite cronica 
atrofica, nelle turbe dello 
svuotamento intestinale, nel 
ristagno, e quindi nel riflusso 
dei germi che dal colon torna¬ 
no nel tenue. Accade anche 
nel morbo di Crohn (o colite 
ulcerosa), e da questa flora 
batterica rUterata può dipen¬ 
dere la formazione di calcoli 
biliari e renali. In questi casi la 
diagnosi è abbastanza !«m- 
plice: bisogna bere un certo ti¬ 
po di zucchero, respirare in 
un palloncino e dosare la pro¬ 
duzione di idrogeno. Ir albi 
casi, nel morbo celiaco in par¬ 


ticolare, è invece necessaria 
un’endoscopia unita al prelie¬ 
vo bioptico di un minuscolo 
frammento di intestino. 

Le scelte dietetiche sono 
naturalmente essenziali, e 
non solo nel caso delle diver¬ 
se forme di malassorbunento. 
Spiega il dottor Franco Moli- 
nari, che nel reparto di Cheli si 
occupa di una corretta ali¬ 
mentazione per il recupero 
delle malattie infiammatorie 
croniche deU’intestino: «FYima 
di affrontare nello specifico 
ogni singola situazione pato¬ 
logica occorre innanzitutto 
eseguire una precisa valuta¬ 
zione del danno subito dal 
paziente a causa della malat¬ 
tia o di un intervento chirurgi¬ 
co. Per citare un e.sempio, vor¬ 
rei ricordare l’importanza del 
preciso controllo dell’assorbi¬ 
mento intestinale, anche a di¬ 
stanza di tempo dall’opera¬ 
zione, in un paziente cui sia 
stata asportata una porzione 
di intestino. Solo conoscendo 
la singola situazione di ogni 
soggetto e monitorando i sin¬ 


tomi che egli nfensce si può 
arrivare al più corretto e mira¬ 
to schema di riabilitazione. 
Ovviamente, ma vale la pena 
comunque di sottoUneario, 
una corretta dieta rappresenta 
la “conditio slne qua non» per 
arrivare al recupero completo 
di un malato. £ rendendo 
edotto il paziente sulle giuste 
misure dietetiche specifiche 
per il suo caso che si possono 
ottenere risultati davvero si¬ 
gnificativi». 
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Sabnan Rushdìe 
ricompare 
a Londra 
«Ho paura» 


■i U>scnnoreSalmanRush- 
» die ha fano un'appianzione a 

>1 sorpresa ieri sera a Lxindra. per 
I mirare un premio dell'Associa- 

none degli scrinori per il mi- 
h glior romanzo per l'infanzia, 


Le 


assegnato al suo Haroun e il 
mare delle storie La sua pre 
senza non era stata annuncia¬ 
ta e lo scnttore è amvato al¬ 
l'improvviso scortato dai poli¬ 
ziotti «Vi prego di scusare que¬ 
sto arrivo inusuale - ha detto 

10 scrittore - avrei prefento un 
modo più normale, ma in que¬ 
sto paese libero io non sono li¬ 
bero Spero continuerete a so¬ 
stenermi e a fare in modo che 

11 mondo sappia che non ci 
abitueremo all'idea che un uo¬ 
mo possa essere assassinato 
per un libro» 


Cultura 


A Mondello un convegno ripercoiìe 
i rapporti fra cultura Mana 
e letteratura Usa, dal Risorgimento 
fino all'«omologazione» di oggi 


Nel dopoguerra, i nostri intellettuali 
inseguivano il liberalismo politico 
Poi i mass media hanno trasformato 
Tillusione in una difficile realtà 



one americane 


DALLA NOSTRA INVIATA 
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M MCINDELLO Mal d'Ameri¬ 
ca, cH non ne ha mai sofferto^ 
Un «naie» sottile, tenace, mi- 
metks che ha colpito genera¬ 
zioni di scrittori, di artisti e di 
genw comune Che cosa han¬ 
no nppresentato scrittori co¬ 
me Hemingway, Faulkner, 
MeMle, Masteis per i giovani 
Intelèttuaii italiani durante il 
faschmo? Quanto hanno in¬ 
fluita Mailer, Malamud, Salin- 

f ir tulle emozioni e gli stati 
arimo dei giovani nel dopo- 
ouera, e poi ancora Kerouac e 
la gtnerazione «n thè road» 
neglf anni Sessanta? Senza 
coniiderare il cinema, ovvia¬ 
mene e, dopo, l'amata odiata 
Tv 

Ut Forum sulla cultura ame- 
rietna in Italia, organizsato a 
Moidello nelTamblto del XVII 
premo lettarario intemaziona¬ 
le, la percorso in lungo e in 
lar|o tutte le possibili influenze 
traila cultura oltreoceano e 

2 u(l]a italiana, con un occhio 
ll'Qltocento e uno al Nove- 
cenb. 

Sdezlonata aH'intemo del 
Pen Club di New York - un'or- 
ganUtazione intemazionale 
fondita nel ' 1923,'presidenitf, 
ailoei, John CalsiràtihY che 
riunhee diariimaiuighi e poeti 
(P 1 ^ playwrights and poels), 
redmori letterari e saggisti (E 
peneditors and cssa]£t), ro- 
mrioieri (N per novelisb) - ù 
ankata m Sicilia una nutrita 
deegazione statunitense, 
conposta da scnitori, tradutto¬ 
ri e «lettori» nelle ljnlversil& 
T^l Cade Bambara, Harold 
BiMkey, Alien Mandelbaum, 
Jektme Chaieyn (di lui sono 
stati pubblicaU in Italia Metro- 
poHì, Il pesce gotto (edizioni 
e/o'ì.PannaMaria (Leonardo, 
Inlem) e // pnnape e Martin 
MbM(edizioni Sonda), Maiy 
MontS, Jonathan Calassi, Ray 
Rosemhal, Stephen Santarelli, 
Anthony Valerio, Lawrence 
Venitl, tutti pronti a racconta¬ 
re qtanto «mal d'Italia» si respi¬ 
ra, nvecc, negli Stati Uniti, 
meabe ad Agnino Lombar¬ 
do, Fernanda Pivano, Marisa 
Bul|heioni, Gianni Puglisl, 
Alessandro Portelli, Ugo Ru- 
bee, Aldo Rosselli e Pier Fran¬ 
cesco Paolini hanno affronta¬ 
to, da vari punti di vista, la cor¬ 
sia «preferenziale» che dall'A- 
nkiica ha portano per decen¬ 
ni acqua al mulino culturale 
italiano 

Ed ogni analisi, ogni consi¬ 


derazione non poteva non 
partire da due nomi fonda¬ 
mentali Cesare Pavese ed Elio 
Vittorini che per primi negli 
anni bui di autarchia culturale, 
tradussero quei libri che sareb¬ 
bero poi diventati i «classici» 
della lettaratura nordamerica¬ 
na I due scrittori italiani non 
videro mai l'America e per loro 
restò una grande «allegoria po¬ 
litica», per dirla con Calvino, 
che da Pavese e Vittorini ha 
tratto m pieno lezione, «da en¬ 
trambi vissuta come uno stru¬ 
mento di polemica - politica e 
letteraria - Italiana» «Il filo più 
robusto dell'interesse italiano 
per la leHeratura amiciana - 
ha spiegato Agostino Lombar¬ 
do, preside del Dipartimento 
di Anglistica dell'Unlveisltà di 
Roma, La Sapienza ~ è senza 
dubbio la politica L'Amenca 
democratica, federata, della li¬ 
berta, ebbe gran risonanza du¬ 
rante Il Risorgimento I primi 
testi tradotti furono politici, co¬ 
me la Stona dell'Indipendenza 
degustati Uniti, del 1809 II ri¬ 
flesso delle vicende di un pae¬ 
se reale fu un esemplo per i ri¬ 
sorgimentali, furono rapida¬ 
mente tradotti i saggi di Benla- 
mln Franklin e il (lusso di noU- 
zle ed Idee non si interruppe 
mai. Anzi, correva vorticosa¬ 
mente se pensiamo che un li¬ 
bro come lei capanna dello zio 
Tom uscito negli Stati Uniti nel 
1852, nel dicembre dello stes¬ 
so anno era già stato tradotto 
in Italia» 

Certamente il ruolo svolto 
dalla critica lettararia fu di 
grande importanza nel Nove¬ 
cento oltre a Pavese e Vittori¬ 
ni, sono stati ricordati Emilio 
CecchI, Mario Praz Giuseppe 
Antonio Borgese, Mario Solda¬ 
ti, Alberto Moravia, ognuno dei 
quali ha lasciato un contributo 
fondamentale, secondo la prò- 
pna sensibllilù letteraria e le 
proprie ragioni, siano esse po¬ 
litiche, emotive o estetiche 
Ma, al di la della storia lettera¬ 
ria e della critica, quello che il 
forum ha messo in evidenza, 
sono le ragioni di un mito co¬ 
stante nella nostra cultura, il 
mito, appunto, americano At¬ 
traverso 1 decenni esso si ò co¬ 
lorato via via di sfumature di¬ 
verse, di intenzioni spesso 
contrapposte o contradditto- 
ne Ragioni forti che hanno 
permeato pur tra alti e bassi, 
la nostra storia artistica e cultu¬ 
rale fino ad oggi Se quindi, ne¬ 
gli anni Cinquanta, come ha 
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Un premio per gli «indipendenti» 


M MONDELLO Si ò concluso a Mondello il XVII premio lettera¬ 
rio intemazionale, presieduto da Francesco Lemmi, che in tanti 
anni ha assegnato premi a futuri Nobel come Octavio Paz o a 
scrittori poi «assunti» nell'empireo dei div i, come Busi Tutti i pre¬ 
mi letterari (che in Italia sono più che airbondanti), reclamano, 
molto spesso a torto, una certa diversltii dagli altri II Mondello è 
tra quelli che a ragione possono vantare qualche punto a favore 
di questa lesi Composto da una giuria molto ampia e formata 
prevalentemente da docenti unlversitan provenienti da tutta Ita¬ 
lia, il premio siciliano sembra essere alieno da influenze e querel¬ 
le edltonall e unico requisito per la parli-cipazione è l'aver pub¬ 
blicalo il libro in concorso entro una certa data dell'anno 

Per I opera poma narrativa o poetica di autore italiano viven¬ 
te, il premio è andato alla poetessa Anna Cascella, per la bella 
raccolta Tesoro da nullo (All'Insegna del pesce d'oro). Versi in¬ 
cisivi, colti, folgoranti intuizioni mascherate da semplice buon 
senso Anna Cascella, da anni sul disastrato sentiero della poe¬ 
sia, giunge con questo premio ad un mentalo riconoscimento 
Premio per la traduzione a Mana Grazia Ciani, docente di Sto¬ 
ria della Tradizione classica, per la versione in prosa de L'Iliade 
di Omero (Marsilio), una prova difficilissima che l'autrice dedi¬ 
ca, idealmente, al lettore moderno Al giù famoso poeta Andrea 
Zanzotto è andato, invece il premio per un'opera narrativa Rac- 


conti e prose (Mondadon) e per l'opera saggistica Fantasie di au- 
vicinariento (Mondadori) Meritatlssima la «viitona» dello studio¬ 
so americano Aiien Mandelbaum come traduttore straniero che 
più di altri ha contribuito alla diffusione nel propno paese della 
leltariilura Italiana A'Mandelbaum si devono fra l'altro, le tradu¬ 
zioni deir£>ie/<feedeiiO£fro//raComn7ecffa Infine, il premio inter¬ 
nazionale per la narrativa è andato allo scrittore americano Kurt 
Vonnegut per il suo libro recentemente tradotto in Italia ColOpa 
gos (Bompiani) 

i OAMa 




Incontro con Bret Easton Ellis, polemico autore di «American Psycho» 

«Sangue di yuppies a New York, ^ 
ecco3 mio romanzo storico» 


ALBBRTO ROLLO 


■■MILANO Dopo molle vi¬ 
cissitudini editoriali giunge an¬ 
che in Italia, pubblicato da 
Bompiani, American lecito, 
l'ultimo romanzo di Bret Ea¬ 
ston Ellis Lo scrittore, celebre 
per la sua opera d'esordio. Me¬ 
no che zero, è stato uno dei 
giovani di punta di quell area 
che. con termine equivoco iu 
battezzata «minimalismo» Do¬ 
po un libro passalo quasi sotto 
tUenzK}. Le regole deirattrazio- 
ne, Ellis toma ad essere prota¬ 
gonista. ma questa volta di uno 
scandalo a poche setumane 
dalla pubblicazione il suo edi¬ 
tore americano nnuncia al li¬ 
bro e quando questo entra sul 
mercato grazie a un altro edi¬ 
tore si scatena una campagna 
stampa che accusa Ellis di es¬ 
sere uno scrittore depravalo 
un incitatore allo stupro, uno 
scribacchino deU'onore da 
mettere subito al bando Al di 
là degli eccessi tipicamente 
suilunitensi di questa «caccia 
alle streghe», Amencan Psycho 
non è opera che si distingua 
per levita II protagonista, Pa¬ 
trick Bateman, ò uno yuppy 
venliseiennc che nella corte 
«senza re» di una New York do¬ 
ve tutto deve essere «firmalo». 


«firma» a sua volta raccapne- 
ciantl omicidi senza mai Incor¬ 
rere nelle maglie della giusti¬ 
zia Rinunciando al supporto 
di una vera e propria «storia» 
Ellis si limita a descrivere sera¬ 
te nei locali alla moda, come 
nel ristoranti più esclusivi, ri¬ 
svegli in appartamenti in cui 
ogni oggetto ha nome e prez¬ 
zo. e, senza soluzione di conti¬ 
nuità, efferatezze su uomini e 
donne compiute nel segno di 
una totale, sorda indifferenza 
nei confronti della vita Neppu¬ 
re la figura di una devota se¬ 
gretaria e la controversa rispo¬ 
sta affettiva che Bateman è 
quasi forzato a formulare den¬ 
tro di sé riescono a cancellare 
il clima di Irredenta tristezza 
che circola nel romanzo Pro¬ 
grammaticamente spietato, 
Amencan l^cho è forse un 
evento «minore» in senso lette¬ 
rario, una riflessione compia¬ 
ciuta su un passato che non 
morde più ma rischia di rap¬ 
presentare, come spesso acca¬ 
de quando un'opera letteraria 
diventa un iper-fenomeno, un 
segno dei tempi Ne parliamo 
con l'autore 

Con quanta consapevolezza 

ha atnonlalo questa adisce¬ 


sa agli inferi»? 0, In altri tzr- 
inlnL qual è stata la spinta 
Interiore che l’ha Indotta a 
creare un ritratto cosi fero¬ 
ce della New York degli anni 
Ottanta? 

La decisione iniziale era quella 
di descrivere una certa New 
York, quella degli anni Ottanta, 
che è il penodo in cui ci sono 
vissuto, quella di Reagan, degli 
yuppies del boom di Wall 
Street, quando la gente guada¬ 
gnava e spendeva moltissimo 
Nello stesso tempo mi intriga¬ 
va la figura di un senal killer 
Mi sono limitato, per cosi dire, 
a mettere insieme questi due 
«ingredienti» Propno allora pe¬ 
rò l'io narrante della stona mi 
ha preso, c mi ha «sostituito» 
Io mi sono progressivamente 
tirato indietro per lasciare par¬ 
lare lui II personaggio mi è 
sembrato essere una metafora 
adeguata della realtà che io 
avevo avuto modo di esperire 
a New York 

Forse Intende dire che U 
protagonista, Patrick Bote- 
man, e in qualche modo un 
personaggio allegorico? 

L'assassino Bateman viene 
mostrato come un delinquente 
impunito Statisticamente una 
figura cosi non esiste In tal 


senso lo sento più vicino al 
simbolo che alla tradizione del 
peisonaggio realistico Tutta¬ 
via tengo molto a sottolineare 
che la sua fisionomia risente 
moltissimo dei modelli com¬ 
portamentali dell ambiente 
degli yuppies Anche se esa¬ 
speralo, il suo carattere riflette 
un modo d'essere spaventosa¬ 
mente vero 

A mio awiao «American Piy- 
cho» é mollo più moralista di 
quanto non «ano colora che 
l’hanno tacciato di bnmora- 
Uth. Moralismo e orrore, mi 
pare, sono complementari 
nel suo romanzo. SI sente un 
giudice della società ameri¬ 
cana? 

C è certamente più immorali¬ 
smo in quanti hanno condan¬ 
nato il libro che nel libro stes¬ 
so In lai senso se lei mi dice 
che il mio romanzo é moralista 
non posso far altro che acco¬ 
gliere la sua opinione come un 
complimento Per quanto con¬ 
cerne la dimensione del «giu 
dizlo» direi che no, non mi 
sembra di essermi arrogato la 
posizione di giudice volevo 
solo SCI ivere di New York D al¬ 
tro canto è inevitabile che 
quell ambiente quegli uomini 
quel (lenodo implicano un 
giudizio 


Quel periodo, perù, è finito. 
È stato un periodo molto bre¬ 
ve Il fenomeno degli yuppies 
si e concluso con la recessione 
economica Dico di più mi pa¬ 
re che SI possa considerare un 
penodo Imito per sempre in 
tal si-nsa il mio romanzo può 
esseie addirittura interpretalo 
come un romanzo storico 
Molto superficialmente si può 
dire che «Amencan Psycho» sia 
un ritrailo satirico di un deter¬ 
minato uomo m un determina¬ 
to l(‘m[io In realtà la mia 
preoccupazione di fondo n- 
spelto a la società e alla cultu¬ 
ra amercana é molto simile a 
quella che ha sostenuto i due 
romanzi precedenti. Meno di 
zero e Le regole dell attrazione 
Benché il protagonista sia un 


lolle omicida c sia pertanto 
una figura più allarmante, cre¬ 
do di continuare a esprimere 
una stessa preoccupazione 
Crede che questa scmlbtll- 
rii, questa picoccupazloiic 
per le sorti degli Stati UaU 
siano dUfuse fra gli scrittori 
delsaopaese? * 

Direi di no La maggior parte 
degli scrittori americani è sem¬ 
pre meno critica nei confronti 
della società americana Con¬ 
tinuano a scrivere libn che 
hanno una forte base autobio¬ 
grafica fanno insomma quello 
che poi definiscono «suburban 
fiction» (narrativa suburba¬ 
na) che ha una natura molto 
«insulare», molto personalizza¬ 
ta Mi sento molto solo in que¬ 
st opera di continua attenzio- 


E! 



fatto notare Marisa Bulgheroni, 
americanista, docente di lette¬ 
ratura americana in diverse 
università italiane, il mito, dal 
unto di vista lettarano, ha su¬ 
nto una flessione e si é dimo¬ 
strato più discontinuo rispetto 
tilla pnma ondata (autori co¬ 
me Baldwin, Malamud o Mai¬ 
ler hanno «faticato» di più ad 
imporsi in Italia, rispetto a Filz- 
gerald, Hemin^ay, Faulkner, 
per esemplo), ecco che sem¬ 
pre in quel decennio il mito si 
rinnova, si reinventa, grazie al 
cinema soprattutto «Nella ge¬ 
nerazione post-bellica - ha 
detto Ugo Kubeo, ricercatore 
nel Dipartimento di Anglisbca 
dell'Università di Roma, la Sa¬ 
pienza - il «mal d'Amenca» 
(che é anche il titolo di un suo 
libro pubblicato recentemente 
n d r) è contrassegnato da una 
certa contraddittorietà, da criti¬ 
ca e da amore C'è la scoperta 
di se stessi, il viaggio d'iniza- 
zione, ma arxrhe l'aspetto in¬ 
cubo della realtà americana» 

E ancora sotto il segno della 
contraddizione è stato il rap¬ 
porto tra cultura americana e 
controcultura» italiana, come 
ha sottolineato nel suo inter¬ 
vento Alessandro Portelli, do¬ 
cente di letteiatura americana 
al|a Scienza «Non c'è rap¬ 
porto wa TAmerica amara e 
rAmerica primo amore Avere 
una doppia immagine dell'A¬ 
merica era l'unico modo per 
continuare a stare in America. 
Ciò che noi abbiamo creduto 
importante come controcultu¬ 
ra americana (Zappa, Ke- 
ruoac o Patti Smith) dagli anni 
Sessanta m poi m realtà era in¬ 
formazione minontana negli 
Usa Fu uno shock scoprire 
che un libro per noi "eveistvo", 
di "destra", come HSignore de¬ 
gli one/ff di Tolklen, in America 
era considerato un libro di 
controcultura E evidente che 
l'altra Amenca era filtrata attra¬ 
verso la nostra esperienza» 

Fino alla seconda guerra 
mondiale si poteva guardare 
agli Stati Uniti come ad un un 
possibile esemplo «politico» e 
sociale Ma dal dopoguerra 
non ad oggi non si può non ve¬ 
dere quanto di ambiguo e di¬ 
storto è nato da quella stessa 
lena È per questo che guar¬ 
dando afl'Amenca dalla spon¬ 
da opposta da cui la videro Pa¬ 
vese e Vittonni, ancora oggi 
possiamo Intravedeievi «il gi¬ 
gantesco teatro dove con mag¬ 
giore franchezza che altrove 
veniva recitato il dramma di 
tutti» 


Qui accanto, una rata immagine 
di Cesare Pavese, 
che contribuì 
a diffondere la letteratura 
americana In Italia 
In alto, lo scrittore 
John Dos Passos fotografato 
nella sua casa 


ne agli stili di vita, alla dimen¬ 
sione sociale dell'esistenza In 
quanto «lupo solitane» sono di¬ 
ventato molto poco popolare 
negli Stati Uniti 
Come ha rissato le traversie 
legate alla pubbUcazIone di 
«American Psycho»? Cosa le 
ha dato piò fastidio o dolo¬ 
re? 

Come prima reazione mi sono 
sentito solo molto depresso 
L'editore con cui avevo pubbli¬ 
cato I miei libn precedenti c 
con cui speravo di continuare 
a lavorare mi ha abbandonato 
e probabilmente per decisioni 
esterne all'azienda Da un al¬ 
tro punto di vista, più obiettivo 
emerge un panorama desolan¬ 
te della cultura americana di 
oggi Emerge una spiccata ten¬ 
denza alla tradizione conser- 
vatnee, a una più chiusa inter¬ 
pretazione del fare artisbco 
Ba.sti pensare all'atteggiamen¬ 
to clamorosamente censorio 
nei confronti dei gruppi rap, 
nella musica, o alla lei'ata di 
scudi contro le mostre del foto¬ 
grafo Robert Mapplethorpie 
Questa tendenza a gridare allo 
scandalo al rumore indiscri¬ 
minato é un segno dei tempi e 
anche Amencan Psycho ne è 
stato grottescamente oggetto 


Il grande storico francese racconta 
la sua biografia intellettuale 

Dul^: «È immenso 
il mio debito 
verso il marxismo» 



Una foto 
dello storico 
francese 
Georges Duby 


DAL NOSTR C) CORRISPONDENTE 


OUI.NIfl|IMARSILU 


H PAKIGI Chi è un grande 
storico? Come nascono e si tn- 
luppano le sue indagini? Qual 
è li ritmo del suo lavoro’’ Cosa 
cambia, dalla tesi di laure i agli 
onon deH'Académie franc.u- 
se? E il suo sguardo sul mondo 
come concilia l'anno Mille e 
l'anno Duemila? Pacatamenie 
sinceramente autorevolmente 
Georges Duby ha aperto il suo 
atelier di medievalista e lo fa 
visitare ai curiosi attraverso un 
libro («L'histoiieconbnue» ed 
Odile Jacob, 221 pp ) che è 
anche una finestra sulla storio¬ 
grafia francese degli ultimi cin- 
quanl anni Autobiografico e 
confidenziale, Duby ass^ea 
la libertà di raccontarsi *101 il 
39 e il '40 si era immcreo n« Ila 
lettura di «La società feudali» 
di Marc Bloch e ne era rima, o 
fulminato L'aveva letto coinè 
un manifesto che affenneva 
che la stona sociale non è 
semplice appendice della sru¬ 
na economica, e che quindi 
valeva la pena - anzi, era indi¬ 
spensabile - studiare le vec¬ 
chie società Detto 'atto 
Avrebbe scelto Maro Bloch co¬ 
me relatore, se non fosse sptiti- 
tonel 42peresserentrowatt>B 
Lione, due anni più tardi tra i 
mucchi di cadaveri martirizztb 
dai nazisti Toccò cosi a Ch ir- 
les Edmond Pemn guidare il 
giovane Duby La nceica co¬ 
minciò all abbazia di Cluni 
frugando tra S500 documenti 
dell'inizio del millennio, qu«iii 
tutti titoli di possesso desrin ab 
ad eventuali liti giudiziarie Du¬ 
by svolge pergamene millenn- 
rie con godimento sensuale la 
ricerca, il contatto diretto con 
le fonti fanno «la stona apprc,- 
sionata» da contrapporre alla 
stona «rinsecchita fredda, ut - 
passibile» Prenderà corpo ce¬ 
si nell'aico di quasi un decer- 
nio, la «Società nell XI e XII se¬ 
colo». primo passo di una pro¬ 
duzione copiosa e onnai qua¬ 
rantennale 

Il libro é anche Toccasione 
di rivedere, senza faziosità ac¬ 
cademiche. lo sviluppo delti 
ricerca stonca Di grande m- 
tensilà è l'omaggio che Duby 
offre all'Ecole des Annalev e cu 
suoi fondatori Di Femaml 
Braudel ricorda le considera 
zioni sui tre piani sovrap|x>-i'i 
della durata gli avvenimenti 
che stanno in superficie come 
la punta di un iceberg, la con 
giuntura, sottoposta a canti 
nue oscillazioni, la strettura 
dai movimenti molto più lenti 
che sostiene la osa» della sto¬ 
na E VI aggiunge la volontà, af¬ 
fermatasi negli anni 50, di mi 
surare e quantificare. «I o-.ses- 
sione del numero, della mo 
dia, della cuiva», i movimenti 
del commercio cosi comr 
l’hanno studiato Yves Ro 
nouard nelle città toscane o 
Michel Mollai nei porti di Nor¬ 
mandia o Philippe Wolff a To 
Iosa Duby fece una scelta chi» 
condizionerà tutta la sua vita di 
ricercatore studiare la societ.! 
feudale, la cui armatura si é 
strutturata quando città e mer 
canti non esistevano quandi; 
tutto era turale 

Dulw e il marxismo «Non 
essendo mai stalo stalinist.i 
non provo il bisogno di n>cat 
tarmi vituperando i comunisti! 
Lo storico francese testimonili 
delle affinità che lo legano ii 
Rodney Hilton e agli storici d< I 
«Fasi and preseni» Affinità chi' 
nasce innanzitutto dalla nozic 
ne di progresso quella che cc 
mmciò a vedere la luce moli > 
presto in Europa, fin dal XII s( - 
colo e nei secoli successivi 
quando monaci e sapienu m 
persuasero lentamente m.i 
inesorabilmente che il mondo 
non era poi cosi brutto Al lem 
po dei Lumi, quando l’Europ i 
conobbe la sua seconda fase 
di crescita economica, I ottmi 
smo s'impose definitivamente 
cd era ancor vivo negli anni 
Trenta quando Duby cominciò 
a studiare Dopo la Liberazic 
ne «i più generosi tra i docenii 
e gli studenti di stona furono 
quasi tutti attirati verso I estre 
mità della sinisua» Dubycom 
preso Non avrebbe prestalo «I 
marxismo carattere di scienza 
ma sarebbe stato lettore atten 


tissimo di Althus'cr «per la 
giustezza delle sue analisi per 
la loro forza rivelutnce» Lo- 
maggio di Duby ad Althusser è 
di calore singolare se si pensa 
che quando il filosofo mori, un 
anno fa, se ne p^ulò a fatica 
come se la stona (non solo ■! 
suo dramma personale) I a- 
vessc già eliminalo dalla sce¬ 
na Beninteso Duby è sempre 
stato relicenle «davanti all'abu 
so di determinismo» ma Al¬ 
thusser lo entusiasmava 
«quando designava l’ideologia 
come un’illuaone ineluttabile 
in seno a ogni tomiazione so¬ 
ciale» Duby diffida delle leo¬ 
ne e ricorda qu,iiido venne 
cntjcato in Italia («in questo 
paese in cui gli storici devono 
a ogni costo schierarsi a destra 
o a sinistra») all apparizione 
del suo «Il sogno della stona» 
Ammette che le sue ncerche 
furono influenzate da un qua¬ 
dro concettuale quello degli 
Annate» c della geografia E 
ciò che gli portò il marxismo 
•non ne disturbava sensibil¬ 
mente I armatura* Anzi «ne fu 
felicemeiile alfin«ita». E cita 
«Cuemen et pay^uis», che ri¬ 
posa interameme sui concetti 
di classe e dei rapporti di pro¬ 
duzione. trasportali dal XIX se¬ 
colo, quando li aveva elaborati 
Marx, in tutt'altro sistema so¬ 
ciale «Questa proiezione arbi 
trana - dice Duby - si nvelò 
mollo efficace» «Il mio debito 
verso II marxismo - insiste Du¬ 
by - è immenso» lo dice «per 
lealtà» e non solo per malizia 
Quella malizia che utilizzò ad 
esemplo, quando Raymond 
Aron lo invitò ad un dibattito a 
Venezia sulla metodologia di 
una storia dei sistemi di valori 
e lui SI diverti a nfenrsi esclusi¬ 
vamente a Gramsci Labriola 
Lenin Quella malizia con la 
quale rende omaggio oggi, in 
tempi non sospetti al marxi¬ 
smo e in particolare a Louis Al¬ 
thusser Si proclama risoluta 
mente «non materialista» ma 
ricorda «quanto mi fu salutare 
tra il 1955 e il 1965 usando 
quel prodigioso sinimenlo di 
analisi che i il marxismo esa¬ 
minare da vicino come le ric¬ 
chezze sono prodèkte e distri¬ 
buite nel seno di una forma¬ 
zione sociale» 

Uomo libero dunque an¬ 
che in tempi di conloniiismo 
intellettuale e di convulsioni 
Trasse profitto non solo dal 
marxismo ma anche dall an 
tropologia, quella di Claude 
Levi Strauss Lo strutturalismo 
fu «un colpo di frusta» che negli 
anni '60 nngiovani la scuoia 
stonca francese tanto quanto 
trent'anni pnma gl Annaics 
avevano scosso il quieto vivere 
delle università Grszie all et¬ 
nologia SI accorse che I econo¬ 
mia non bastava a spiegare le 
società feudali largamente do¬ 
minate dalla gratuità nei cir 
culli degli scambi «Dovetti ar 
rendermi all cviden.:a - rac¬ 
conta Duby - per gli uomini 
che ai tempi delle Crociate 
coltivavano la terra d’Europa 
cosi come per gli igncolton 
maliani o malgasci di oggi il 
rendimento delle sr'inenze di¬ 
pendeva tanto dalla pace c dai 
favon del cielo che dalla quali¬ 
tà del grano o dal lavoro dei 
buoi» E per questo c he porta 
vano al monastero dispensa 
toro di grazie o al castello ga 
rante dell ordine pubblico 
buona parte del fruii p del loro 
lavoro 

Poi fu il tempo della NouveI 
le Histoirc quella che si atler 
mò presso il grande pubblico 
•Fu benefico uscire dai nosln 
nfugi» dice Duby Uà*» per la 
sua funzione di mandanno ac 
cademico, coperto di onori e 
rispetto, mamfesta un divertito 
fasbdio quando non fustiga a 
sangue certi metodi elitan in 
uso negli atenei Ancora una 
parola per I ultimo progetto 
una stona dei rapporti tra i ses 
SI nel Xil secolo, per cercare di 
capire e spiegare «ctie cosa gli 
uomini pensavano di questi 
strani essen che raggiungeva 
no la notte nell osdùrita di una 
stanza e da cui cavavano pia 
cere» Georges Duby dubita di 
riuscirci E se ci riuscirà si fer 
meràll «estenualo» 
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Cultura 

Dopo la rivoluzione dell’89 
molti apologeti della libertà 
giustificarono Tarbitrio 
contro i diritti umani 
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In Constant, Stuart Mill 
e Croce Tindividuo veniva 
sacrificato alla storia 
come nel finalismo di Marx 


il' 


Quando il liberalismo 
non era ancora liberale 



Liquidare sbrìgatìvainente Marx come responsabile ^ 
delle degenerazioni sovietiche invocando la tradi¬ 
zione liberale è antistorico e unilaterale. Ciò non si- 
gniflca chiudere gli occhi sui limiti del marxismo 
delle cui prospettive teoriche si occuperà un conve¬ 
gno dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici indet¬ 
to a Forio d'Ischia dal 19 al 21 Settembre dal titolo; 
«Futuro delta teoria dì Marx?». 


DOMINICO LOtUllOO 


■■ U giudizio sbrigativanien- 
te Uquidatorio che l’ideologia 
dominante pronuncia della vi¬ 
cenda storica apertui con la 
rivoluzione d’ottobre pesa oggi 
su Mara, contrapposto in ne¬ 
gativo alia tradirne liberale, 
la quale ultima è oggetto inve¬ 
ce di una trasHgurazione acce- 
' canto e priva di distinzioni e 
sfumature II grande pensatore 
e rivoluzionarlo viene messo in 
stato d’accusa in rimo luogo 
per aver in qualche modo giu¬ 
stificalo la «dittatura del ptole- 
tarlalo» Sarebbe facile qui ri¬ 
spondere che Mara aveva pre¬ 
sente il fenomeno del rapido 
trasformarsi in dittatura della 
democrazia «borghese», come 
ai suol occhi dimostrava l’e¬ 
semplo di Napoleone I e Na¬ 
poleone m, o anche, per pas¬ 
sate dalla Francia all'Inghilter¬ 
ra, l'esempio dell’immediata 
sospensione dell'/iobas cor¬ 
pus gl& dinanzi ad agitazioni 
polittco-sociali piuttosto mo¬ 
deste, o dell’Imposizione di un 
ferreo regime d'occupazione 
militare ai danni dell'lrlanda 
rtonosB. Ma qui, più che la ta¬ 
cita prassi che giunge sino al 
giomi nastri (si pensi all’ope- 
razione Gladiq), ci interessano 
le dichiarazioni espUcite dei 
classici della tradizione libera¬ 
te. Montesquieu non ha alcun 
dubbio sul latto che rientra 
nella consuetudine del popoli 
più liberi che siano mai sfati 
sulla terra» il «mettere per un 
momento un velo sulla liberU, 
cosi come si nascondono le 


statue degli dei» E, per quanto 
riguarda Constant, è da notare 
che, dpFio aver auspicato negli 
anni del Terrore un «riposo sot¬ 
to la dittatura» (ovviamente di 
segno opposto a quella allora 
esistente), guarda poi con fa¬ 
vore o entusiasmo all’alfossa- 
mento della Repubblica e al 
colpo di Stato di Napoleone 
Bonaparte, almeno inizial- 
menie salutato come il neces¬ 
sario antidolo alle penistenb 
agitazioni plebee e rivoluzio¬ 
narie. D’altro canto, la requisi¬ 
toria che il liberale francese 
sviluppa contro i giacobini e gli 
esponenti del radicalismo ple- 
brò, accusati di essere «varida- 
li e goti» ovvero «anarchici e 
atei» e persino «antropofagi», e 
comunque di far parte di una 
«razza detestabile» di cui non 
ci si può non augurare r«estir- 
pazlone», tale requisitoria è 
ben suscettibile di giustificare 
anche la dittatura la più terrori¬ 
stica. Diversi decenni più tardi, 
John Stuart Mill dichlm a sua 
volta che ò pienamente legitti¬ 
ma, «rassutéione di un assolu¬ 
to potere sotto forma di dittatu¬ 
ra temporanea», in casi di «ne¬ 
cessita estrema», ovvero di 
«malattia del corpo politico 
che non può essere curata con , 
metodi meno violenti» 

Mara viene Inoltre accusato 
di aver gettato le basi di una 
teoria (sviluppata poi da Le¬ 
nin) deli’avanguatdia rivolu- 
. zlonaria abilitata, grazie al suo 
superiore sapete, od impone 
la propria volontà alle masse 



Nella foto grande Benedetto Croce 
A sinistra: Max Weber, qui sopra. John 
Stuart Min In basso a sinistTa. 
Morrlesquieu, qui sotto Bemamln Constant 



«arretrate» Anche tate ultenore 
capo d’accusa ha II torto di 
procedere ad una trasfigura¬ 
zione surrettizia della tradizio¬ 
ne liberale, neH’ambilo della 
quale la teoria dell’avanguar¬ 
dia è ben presente, e in forma 
peraltro grevemente naturali¬ 
stica Per Constant l’élite natu¬ 
rale e immodlficabile della na¬ 
zione é costilulta dai proprie¬ 
tari i quali hanno il compito di 
guidare per mano quegli eterni 
«fanciulli» che sono i lavoratori 
salariati o anche gli intellettuali 
privi di proprietà e pertanto In¬ 
clini aH’astrattezza e all’utopia 
AiKOra diversi decenni più tar¬ 
di, Mill si batte perché la teoria 
deH’avanguardla venga sanci¬ 
ta anche sul piano del diritto 
elettorale, garantendo il voto 
plurimo al più intelligenti (Im- 
prenditon e accademici), ed è 
significativo che in Inghilterra 
la pratica del volo plurimo é 
sopravissuta sin oltre la secon¬ 
da guerra mondiale Si può an¬ 
zi dire che la tradizione libera¬ 
le ha sviluppalo una doppia 
teoria dell’avanguardia, sul 
piano interno e su quello inter¬ 
nazionale Per quanto riguarda 
quest'ultimo, possiamo legge¬ 
re in John Stuart Mill che «i/ di¬ 
spotismo è una forma legittima 
di governo quando si ha a che 
lare con battali, purché il line 
sia II loro progresso e I mezzi 
vengano giusUlicati dal loro 
reale conseguimento La liber¬ 
tà. come principio, non é ap¬ 
plicabile in alcuna situazione 
precedente il momento in cui 
gli uomini sono diventati capa¬ 
ci di migliorare attraverso la di¬ 
scussione libera e tra eguali 
Fino ad allora, non vi é nulla 
per loro, salvo l’obbedienza 
assoluta ad un Aqbar o a un 
Carlomagno se sono cosi for¬ 
tunati da trovarlo» È chiaro 
secondo il liberale inglese, la 
libertà «vale solo per essen 
umani nella pienezza delle lo¬ 
ro facoltà» Per di più, l'avan¬ 
guardia qui esplicitamente 
teorizzata fa pensare talvolta. 


più ancora che al rapporto 
maestro-discepolo, a quello 
padrone-animale domestico, 
dato che per Mill alcuni popoli 
sono appena al di sopra delle 
specie animali superiori 
Sempre con lo sguardo ri¬ 
volto alla stona del «socialismo 
reale», il peccato originale di 
Mara viene talvolta individuato 
nella sottovalutazione della 
morale, e nel suo sacrificio sul¬ 
l’altare della storia, hegeliana¬ 
mente concepita come un pro¬ 
cesso teleologicamente e ne¬ 
cessariamente orientato verso 
un fine ultimo. Ma temi analo¬ 
ghi si possono sorprendere an¬ 
che nell’ambito della tradizio¬ 
ne liberale. L’espansione del 
colonialismo europeo si è svi¬ 
luppata aU’insegna dell’ideo- 
It^ia del ManllestDastiny della 
razza bianca, del fardello e del 
compito imposto dalla storia o 
dal buon Dio aH'uomo bianco 
di esportare la civiltà (e i rap¬ 
porti di produzione capitalisti¬ 
ca) in tutto II mondo D’altro 
canto, é un mito che la tradi¬ 
zione liberale abbia considera¬ 
to intoccabili le norme della 
morale Anzi, dopo la rivolu¬ 
zione d’ottobre é proprio il li¬ 
berale Croce a mettere in stato 
d’accusa i bolscevichi in quan¬ 
to «moralisti politici» i quali «si 
sono dati a pronunciare giudi¬ 
zio morale sugli Stati», preten¬ 
dendo di condannare, «in no¬ 
me della moralità», la guerra 
proclamata dagli Stati D’altro 
canto, è ben presente, nell’am¬ 
bito della tradizione liberale la 
disUnzione (che trova poi la 
sua classica formulazione m 
Weber) tra «etica della convin¬ 
zione» e «etica della responsa¬ 
bilità», la quale ultima può ben 
giustificaie la violenza È in tal 
senso che, a conclusione della 
guerra libica, Salvemini espri¬ 
me l’opinione secondo cui «la 
conquista di Tripoli, per quan¬ 
to ingiusta dai punto di vista 
della moralità assoluta ( ), 
dovremo tutti alla fine conside- 
laria dal punto di vista morale 


come un grande beneficio pel 
nostro paese» In senso analo 
go nel polemizzare contro I 
moralismo politico del bolsce- 
vichi e dei pacifisti. Croce sem¬ 
bra richiamarsi ad una sorta di 
«etica della responsabilità» pa¬ 
triottica 

Altre volle si può leggere 
che il limite di fondo di Mara, » 
delia tradizione che da lui ha 
preso le mosse, sarebbe da in¬ 
dividuare nell’«organicismo» o 
•olismo» Ma anche qui è evi¬ 
dente la semplificazione pro¬ 
pagandistica Torniamo alla 
pnma guerra mondiale e alla 
rivoluzione d ottobre in quel 
momento, in Italia come in In- 
ghiltena e negli Usa, ad esigere 
il sacrificio di milioni e milioni 
di individui sull altare della di 
lesa della patria o delle ragion i 
deli’«inteiventismo democrati 
co» sono proprio i liberali che 
amano auUxelebrarsi come 
unici difensori della dignità e 
del valore autonomo deU’indl 
vlduo, mentre ad opporsi ii 
queirimmane nto sacnficae 
sono coloro che gli stercoti|>i 
dominanti amano liquidale 
come olisti" e «oiganicLsti» 

Ma, anche a prescindete 
dalla guerra, nel Capitale pos¬ 
siamo leggere una cntica ser 
rata dell organicismo liberale 
Vediamo alcune delle propo* i 
zioni prese di mira da Marx 
■Per rendere felice la società» - 
scrive Mandeville - «é necesss- 
no che la grande maggioran-r-s 
degli uomini rimanga sia igno¬ 
rante che povera» Oppure «la 
ricchezza più sicura consisUi in 
una massa di poven laboriosi» 
Non è tanto si^ilicativo il fatto 
che l’autore fra tutti il più caro 
a Hayek consideri come un fat¬ 
to naturale, inevitabile e al 
tempo stesso benefico, la mi¬ 
seria e l'ignoranza dei lavora¬ 
tori salariati È più importante 
esaminare la stnittura episte¬ 
mologica del discorso di Man¬ 
deville, ad esigere il sacrificio 
di una massa innumerevole di 
mdividui é la «società» ovvero 


la «ricchezza», un universale 
mostruoso che inghiotle la 
stragrande maggioranza della 
popolazione In Destutt de 
Tracy anche lui pre‘»o di mira 
da Mara, leggiamo ancora più 
sinteticamente che « e nazioni 
povere sono quelle in cui il po¬ 
polo SI trova a suo a)no le na¬ 
zioni ricche sono quelle m cui 
esso è ordinanamenle pove¬ 
ro» Risulta ora chiara la strut¬ 
tura del discorso cnticato dai 
Capitale È per questo che nel 
po'emizzare contro coloro thè 
rifiutavano in nome del libkn 
smo ogni regolamentazine 
legislativa del lavoro in fabsn- 
ca, Mara paragona il <i«co 
dominio della legge della do 
manda e dell offerta che costi¬ 
tuisce l'economia politica» del¬ 
la borghesia al «mistenoso rio 
della religione di Moloch» eie 
esige r«infanticldio» ed espo¬ 
rne poi, nei tempi modem, 
una «particolare preferenca 
per 1 figli dei poven» 

A questo punto é ecito tnr- 
re una poma impionante con¬ 
clusione La contrappiosizioic 
in bianco e nero tra tradiziore 
liberale da una parte e dalTd 
tra Mara (e i movimenb pollici 
che da lui hanno preso le moi- 
se) é banalmente prspagand 
slica Ciò non signifs a chiudi¬ 
le gli occhi SUI limili di fondo 
della teona di Mara che og|i 
non può non essere npensaa 
nel suo complesso E tuttavia 
un corretto bilancio teorica e 
storico esige la preliminare de¬ 
mistificazione deirauio-apdo- 
getica che la tradizione libeh- 
le ha costruito di se itiedesiria 
c il rifiuto di un paragone los¬ 
camente scorretto e moril- 
mente ipocnta, date che eso 
contrappone due grandezz; 
del tutto eterogene da un» 
parte la stona reale (e per d 
più dipmta a tinte quanto mai 
losche) dei movimenti e del 
paesi che a Mara d sono n- 
chiamati, dall’altra Taurecls 
ideologica di cui viene circon¬ 
fusa la tradizione liberale 
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A trent'anni da «Isabella, tre caravelle e un cacciaballe» 
Fautore ancora alle prese con la scoperta del nuovo mondo 
Una storia controcorrente, sulle orme di uno sciamannato 
che scopre la dolcezza e il coraggio dei popoli sottomessi 

C’era una volta 
in America... 


Oano Fo toma a teatro con uno spettacolo sulle 
spedizioni di Colombo, Joan Padan atta descouerta 
I delle Americhe Un monologo dissacratono e 

divertente, ricco di citazioni ingrammelote 
illustrato da duecento disegni creati appositamente 
dall'attore. Attraverso il personaggio di Joan Padan 
Fo racconta «l'altra faccia della scoperta» 
Protagonista un mannaio italiano che partecipa 
alla qujuta spedizione di Colombo nelle Indie, ma 
finisce per schierarsi con gli Indios fino a 
diventarne lo sciamano In questo articolo Fo 
spiega com'è nato lo spiettacolo, che partirà presto 
per una tournée intemazionale con tappe a 
Genova, in Europa e in Amenca Latina 


DAniora 


ventato stratega militare di una 
tribù 

É davvero incredibile la 
quantità di «ontrotcsti» che ho 
ritrovato Ma la co<ia che più 
mi ha meravigliato di queste 
letture é stato scopnic che è 
esistita una resistenza degli In- 
dios organizzatissima c molto 
estesa Quando parlo di Indios 


parlo infatti di popolazioni che 
occupavano lutto il conunen 
te, dall Alaska (ino alla Terra 
del Fuoco Popoli di cui non si 
è mai denuFKlata l'esistenza, 
come i Mapuchi, cileni, i quali 
hanno portato avanti una tesi 
stenza che é durata fino all al 
tio ieri, contro PinocheL O co¬ 
me i Sioux che vivevano il pri- 


■■ Non sono state le Colom- 
biadi del 1992 a ricordarmi 
che esblc un problema Indios 
e .che bboflM fare qualcosa 
per loro, seppure anche solo 
uno spettacolo Quasitient'an- 
ni fa, no scritto e rappresentato 
un testo. Isabella, tre canmelle 
e ari aacdaballe. che su questo 
argomento aveva suscitato po¬ 
lemiche e scorrtri Al Teatro 
Valle di Roma i fascisti ci ave¬ 
vano Insultato e aggredito, allo 
Stabile di Genova l'invasione 
del palcoscenico eia stata evi¬ 
tata soltanto grazie all'inter¬ 
vento di un pubblico intelli¬ 
gente e pieno di Ironia La gen¬ 
te urlava e minacciava perché 
nello spettacolo Colombo non 
veniva certo fuori come l'eroe 
tradizionale cui siamo abituati, 
il genio ammantato della glo¬ 
ria della scoperta, ma un uo¬ 
mo come tanti, che accettava 
certi compromessi e che pro¬ 
prio a causa di quei pattemia- 
menti aveva finito per rischiale 
la pelle e vivere come uno 
straccione 

Quando mi hanno invitato a 
Siviglia per presentare uno 
spettacolo nelTambito delle 
ColombiadI ho ripreso in ma¬ 
no quel testo e pensavo di po¬ 
terlo riproporre II Ma proprio 
mentre si sta facendo di tutto 
per santificare Isabella, un la¬ 
voro teatrale che arriva a dire 
che era una ladrona, che ha 
scannato decine di eretici e or¬ 
ganizzato la cacciala di 200mi- 


la ebrei, senza nspaimlar loro 
prigionie e torture, ha suscita¬ 
to, ecco, per lo meno disagio I 
responsabili mi hanno, pregato 
di realizzare qualcos'altro e io, 
quasi a burla, ho detto «Vi rac¬ 
conterò allora la storia di uno 
sclammannato che si ritrova 
per caso a dover condivideie i 
viaggi con Colombo giunti or¬ 
mai alla quarta speoizione e 
realizzerò una storia comica e 
grottesca, ricca di situazioni» E 
cosi é nato Joar Padan alla de¬ 
scouerta delle Amenche 
Devo confessare che ero in^ 
fido in questa proposta perché 
conoscevo bene 1 temi che 
avrei toccato e avevo già per le 
mani due testi molto interes- , 
santi. Naufragi di Cabeza de/ 
Vaca e La mia vita fra i canni ' 
ball di Hans Staten, ven e prò- \ 
pn trattati sull altra (accia della 
conquista, che mi procurato 
Oscar Marchisio, responsabile 
dell'Ente Colombo di Genova 
Il pnmo libro é piopno la storia 
di un marinaio disperalo, che 
si ritrova quasi casualmente 
nelle Indie e vive un'avventura 
grottesca ed eroica insieme 
Quasi contemporaneamente 
però, ho cominciato a ricever¬ 
ne molti altri testi di scrittori 
meticci, storie della tradizione 
popolare iuriiana incentrate 
sul mito del viaggio, le nume¬ 
rose vicende di marinai coin¬ 
volti per molto tempo con gli 
Indios, persino quella di Guer- 
rìèr, un marinaio di Palos dl- 
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Dana Fotoma 
a teatro con un 
testo sulla 
scoperta 
dell'America. A 
destra ancora 
Fo e Franca 
Rame In 
«Isabella, tre 
caravelle e un 
cacdabaile» 



ma dell'airivo degli spagnoli e 
che insieme ai Comanches e ai 
Machepos hanno inflitto al 
bianchi sconfitte solenni, di¬ 
fendendo strenuamente I loro 
temlon e costando agli spa¬ 
gnoli l'ira di dio di spedizioni 

La chiave fondamentale del 
discorso mi sembra allora l'eu- 
iDcenlnsmo Anche laddove 
noi deprechiamo la violenza, 
l'arroganza c le stragi da parte 
dei crisuani vediamo sempre 
la cosa da un punto di vista eu¬ 
rocentrico <£l, siamo cattivi 
ma siamo vincentu Mentiamo 
copriamo, ci nascondiamo 
che quei popoli avevano una 
grande dignità 

A proposito di questo biso¬ 
gnerebbe partire proprio da 
Las Casas, un vescovo che vls- 
-t-sq,*! tèmpo di Colof||ip« delle 
iSpedSsp 

fa ulf^^l^ro iinp 
efferatezze e delle stragi con¬ 
dotte dagli spagnoli per olbe 
vent'annl Consegnò persino 
un testo alla regina Isabella in 
cui ammette che i conquistaio- 
n erano dei mostri, avevano 
ucc'so della povera gente, 
tranquilla, generosa, serena 
Ma neppure lui paria mai della 
resistenza degli Indios, della 
loro dignità, del loro coraggio 
Lo nasconde quasi, perché 
certo ne era al corrente Allora 
Joan Padan alla descouerta del¬ 
le Americhe una delle pome 
storie su questo argomento 
racconta in fornia di epopea 
grouesca, come il cristiano 
bianco, bestqmmiatore popo¬ 
lare, iMameila feccia insom- 
ma, propno come molti dei 
marinai che venivano ingag¬ 
giati In quelle spedizioni trova 
una sua dignità e una dimen¬ 
sione di classe Soprattutto 
trova un popolo che oltre alla 
dolcezza c alla pulizia alla 
chiarezza e alla mancanza di 
ipocrisie, è capace di un co¬ 
raggio altissimo, da veri uomi¬ 
ni 

Non ero partito con intenti 
di attualità politica eppure 
uno scnuore tedesco che da 
anni traduce i miei testi mi ha 
detto di aver intravisto nello 


spettacolo tutto il senso del di¬ 
sastro che ha colpito In questo 
momento la sinistra e la lotta 
di classe e la storia di una resi¬ 
stenza, quella degli Indios ma 
non solo la loro, che dura an¬ 
cora oggi 

L’incontro tra il protagonista 
Joan Padan e la popolazione 
indigena è sottolineato nello 
spettacolo da alcuni particola- 
n Pnma di tutto 1 loro nti e miti 
che sembrano paradossali n- 
spetto alla nostra idea di reli¬ 
gione E II momento decisivo 
scatta quando Padan diventa 
lo sciamano della tnbù, ed é 
costretto ad insegnare la reli¬ 
gione cristiana Non lo fa per 
flizio, ma perché piensa sia l'u¬ 
nico modo per salvarli dagli 
spagnoli, per non dare ai sol¬ 
dati il preteat»-di itiovarsi di 
■ ible ma 
^énzB dio» 
rapinare 

: schiavo 

In questo indottrinamento 
nasce il conflitto tra la religio¬ 
ne cristiana, pur se in chiave 
semplice e popolaresca e la 
religione. Il modo di concepire 
la iota da parte di un indio L'a¬ 
more, ad esemplo l'idea che 
Cristo, se è uomo, deve vivere 
da uomo, deve avere una don¬ 
na e del figli, una vita terrena, 
non può essere una persona 
staccata dal contesto E come 
lui gli apostoli Se é vero che lo 
sguardo deiraltro cl aiuta a ca¬ 
pire meglio le nostre contrad¬ 
dizioni è vero che Padan capi¬ 
sce lo sbaglio e la falsità di 
concetti come la vergogna, il 
pudore, il peccato 

Dal punto di vista teatrale 
non ho inventato un nuovo 
personaggio Semplicemenle 
ho fatto viaggiare una figura 
che conosco bene lo Zanni, 
Ruzante stesso, con la sua fur¬ 
bizia, la sua scaltrezza e il suo 
candore SI, perché non c’é 
personaggio più candido dello 
Zanni uno che dall altra parte 
del mondo ha sofferto la fame, 
la sete la paura e il tenore co¬ 
me Il soffrono gli Indios E dal- 
I altra parte dell Oceano trova 
gente che é della sua stessa 
classe Non fa una scelta schie- 


Le cento canzoni J 
ritrovate 

di WocK^ Guthrie | 

ALBASOLARO 


■■ CenUnaia d canzoni 
inedite del grande lolicsinger 
americano Wood> Guthne 
(nella foto) lauto re di This 
land is my land e delle Dusl 
bowl ballads, sono < la e sco 
pene dal figlio Arlo e cJa Rete 
Seeger, altro personaggio leg¬ 
gendario della folk niusic sta 
tunilense Ario Culline che 
ha seguito le orme de I padree 
fa il musicista è impegnalo da 
anni nella ricerca dei mano- 
scntti delle canzoni composte 
da Woody tra il 1935 e il 1953 
secondo Guy Logsdon che sta 
lavorando a una gigantesca 
bibliografia-discografi j delle 
opere di Guthne sono più di 
mille le canzoni da lui scntte 
e la maggior parte non sono 
mai state ntiovate Qualche 
giorno fa Ario Guthne e Pete 
Seeger si sono esibiti in con¬ 
certo nel corso dell<tnnuale 
■Festival delle arti» eh » si tiene 
nel parco di Wolf Trap, Wa- 
shin^on, e in questa occasio 
ne hanno presentito un libro 
curato da Bill Muriin che con¬ 
tiene molte delle carzoni ine¬ 
dite di Guthne Muriin lavora¬ 
va come impiegato presso la 
società elettrica di Bonneville 
dove nel 47 Guthne, folksin- 


ger vagabondo cantore de Ile 
grandi mign/ioni contadine 
degli anni 30 che girava con 
scritto sulla sua chitarra -que 
sta macchm aminaz/a i 'r 
scisti» era irrivalo lavorando 
per la compagnia Icrroviaiia 
Western Union Aveva innso 
con mezzi di fortuna molte 
canzoni che racconlavano 
della costruzione della diga di 
Bonncville delle lotte ope 
rate Muriin incoraggiato dal 
la famiglia (nithne ha niitrac 
ciato alcune di queste can, o 
ni una di esse intitolata Ao/f 
Columbia Poli a detta di Aio 
è una delle più belle che il | la I 
die abbia mai composto F e 
centemente Arlo 6 entrato in 
possesso dei manoscntti di 
ben 140 canzoni di Woody 
(purtroppo senza la parte 
musicale) consegnategli da 
un ex collega del padre Gius 
sà che presta gli inediti di Cu 
Urne non tre \ ino la via del vi 
mie è di un paio di anni fa la 
pubblicazione di un album 
omaggio all etirhella disco 
grafica F'-'kways con canzoni 
di Guthne e di Leadbelly rem 
terpretale da grandi nomi co 
me Bob Dylari e gli U2 



randosi con loro si-mplice 
mente non può fare a meno di 
passare dall'altra pare, dalla 
sua parte 

In questo senso il testo é il 
racconto della scoperta di altri 
uomini perché solumtu chi co¬ 
me quei marinai ndol i pngio- 
nien e schiavi abbia vissuto 
una tragedia (grottest a e pa¬ 
radossale ma pur sempre tra¬ 
gedia) ha di consegui nza po¬ 
tuto spogliarsi definiti! amento 
dell'idea di essere il p. drone e 
risalire la china da zero E ha 
riscoperto dal di dentro la di¬ 
mensione dell indigen > scen 
dendonelpozzoconlui e non 
trattandolo come il buon sel¬ 
vaggio che I missionari hanno 
catechizzato 

Detto questo non su se alla 
fine andrò a Siviglia Puitire lo 
spettacolo in tournée i Geno¬ 


va Barcellona Pangi Amsler 
dam e in America del Sud ha 
già un grosso significato h. a 
Siviglia forse sarebbe più im 
portante non andare perché 
potrebbe offtirgli la possibilità 
di due «Abbiamo anche dato 
spazio all alti a faccia del prò 
blema» Pensj che alle Coloni 
biadi faranno di tutto salvoclie 
parlare di Colombo c delle sue 
spedizioni anzi lo evnteranno 
con cura per non suscitare po 
lemiche c diatribe Sarà un di 
scorso metalorico sulla con 
quista dell uemo la conquista 
della luna e delle stelle il v ig 
gio nella coscienza e nella prò 
pria dimensic ne ineluttabile ri 
spetto alle cose che non si ca 
piscono il buio la paura lido 
loro il vuoto I orrore Insuni 
ma le Coloinbiadi della psi 
coanalisi 


Questa Biennale così fra^e, così incerta, così confusa 


Archiviata la Mostra del cinema 
è tempo di bilanci e di previsioni 
sul futuro dell’Ente veneziano 
n parere di Gianni Borgna (Pds) 
membro del Consiglio drettivo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RBNATO PALLAViaNI 


M VENEZIA Davanti alla ter¬ 
razza deH’Excelsior, il mare del 
Lido non ha un buon aspetto 
Agliaio e dal colore melmoso, 
si srotola sotto un cielo nuvolo¬ 
so e dalia luce incerta L'acco¬ 
stamento con lo stato di salute 
della Mostra del cinema, appe¬ 
na conclusa, é fin troppo faci 
le Qualche agitazione ce I ha 
avuta pure lei (le immaiKabili 
polemiche e non poche di¬ 
sfunzioni), il «olorito» tende 
al pallido, e nel cielo della 
Biennale nuvole ed incertezze 
non mancano di certo 
Gianni Boigna del Pds 
membro del Consiglio direttivo 
dell'Ente veneziano non é 
contento di come sono andate 
le cose c non nasconde la sua 
preoccupazione su come po¬ 
trebbero andare in futuro «No 
decisamente, non é un buon 


bilancio - commenta Borgna - 
quello che si può lare Purtrop¬ 
po le preoccupazioni che ave¬ 
vamo manifestato in diverse 
occasioni l’ultima delle quali 
la conferenza stampa tenuta 
dal Pds propno qui all'Excel- 
sior sono state confermate 
Avevamo parlato di un tentati¬ 
vo in atto, di sostanziale scor¬ 
poro della Mostra dalla Bien¬ 
nale E che non fosse una for¬ 
zatura polemica lo si é visto da 
diversi fatti dalla delega in 
bianco data alla Rai per I orga¬ 
nizzazione della serata finale 
in Piazza San Marco alla ces¬ 
sione dei servizi ad un’organiz¬ 
zazione pnvata II nsullato, 
tanto per restare a quest'ulti¬ 
mo aspetto é stata un ultenore 
gestione contusa c poco chia 
ra della distribuzione c vendita 
dei biglietti che erano quasi 



sempre esaunb, mentre in sala 
c’erano molti posti vuoti 
Un altra vicenda poco evoca¬ 
ta ma importante. Oche la Mo¬ 
stra ormai da tempo non è 
più sostenuta economicamen¬ 
te dalla Biennale Se non ci 
fosse il finanziamento straoidi- 
nano del ministero dello Spet¬ 
tacolo la Mostra non si potreb 
be lare E questo, com’è evi¬ 
dente la sottopone ad un forte 
condizionamento» 

Stretta tra le maghe di una 
gestione parastatale e la pres¬ 
sione dei pnvBti, I Ente vene¬ 
ziano deve (are i conti con t.n 
bilancio complessivo di soli 11 
miliardi (praticamente termo 
nono-stante l’inflazione al 
1983) »Con questi mezzi - di 
ce Borgna - si può fare ben po¬ 
co E cosi SI vive alla giornata 
aspettando finanziamenti 
straordinari piatendo qualche 
elargizione e confidando negli 
sponsor Di programmazione 
delle attività neanche a parla 
re Èowioche in queste condi¬ 
zioni SI cremo situazioni di pe¬ 
ncolo come quella che sta die¬ 
tro la questione deile date e 
della concorrenza con Can¬ 
nes Dopo che in qualche mi¬ 
sura con gli ineontn tra Lang c 
Tognoli SI era avuta qualche 
rassicurazione intorno allo 
spostamento di data sono tor¬ 


nate a fionrele voci e I impres¬ 
sione é che pochi siano dispo- 
s'a a battersi» 

Ma, questioni finanziare a 
parte, la Biennale (e la Mostra 
che é una delle sue espressioni 
maggion) é un ente culturale 
E dunque è su questo piano 
che alla fine si devono trarre i 
bilanci «Ma propno qui - con¬ 
tinua Gianni Borgna - le cose 
non funzionano Prendiamo la 
Mostra che si continua a chia 
mare d Arte cinematografica A 
me sembra che non lo sia più 
o meglio che sia una specie di 
ibndo un assemblaggio etero¬ 
geneo, un gran bazar che da 
una parte espone ancora ope¬ 
re di qualità ma che poi le na¬ 
sconde in un’eccessiva offerta 
di film di scarso valore Manca 
msomma, una cifra, un mar 
chio, una precisa identità cul¬ 
turale E alla fine la mqgnapars 
della Mostra la fanno la Rai, 
qualche ente i cntici e pochi 
dm un mondo autoreferenzia¬ 
le dove li pubblico entra p>oco 
c la città resta distante» 

Intanto si awicma una data 
importante quella della sca 
denza del Consiglio direttivo 
della Biennale E puniualmen 
te é già iniziato il balletto delle 
indiscrezioni e delle smentite, 
persino a Mostra ancora in 
corso «Si i nomi sono stati fatti 
- dice Borgna - e sono lutti n 


spettabilissimi ma < or ie sem¬ 
pre li problema non sono i no¬ 
mi E dunque al di là delle sin 
gole persone io mi ciuf: uro che 
tutte le indiscrezioni fai le siano 
prive di fondamento Se cosi 
non fosse vorrebbe dire che 
tutto é stato già deciso in qual¬ 
che stanza, probat ilmente 
lontana dalla sede del a Bien 
naie saltando quelli cl io sono 
gli organi deputati a'ar o a co¬ 
minciare dal Consiglio diretti 
vo Ma qui, oltre al pr >blema 
della scadenza a febbraio di 
quello attuale e dei teir pi strel 
ti per nominarne uno nuovo in 
grado di programmare e attivi¬ 
tà per li prossimo amo si apre 
li problema di quale Consiglio 
dovrebbe procedere aile nuo¬ 
ve nomine lo credo c he oc¬ 
corra un organismo piu agile 
che non si debba oc upare 
come accade adesso di tutto 
dall amministrazioni a la poli¬ 
tica culturale» 

Una nforma dunqui delle 
regole di quello statuto della 
Biennale varato nel 1973 do 
po anni di lolle che aveva gel 
tato 11 vecchio regolamento (a 
scisla e introdotto sign ficative 
novità purtroppo n buona 
parte restate sulla ca-la •Certo 
- prosegue Borgna - i cosa 
migliore sarebbe di armare al¬ 
la scadenza degli organi direi 


livi con la nijrnij della Bitn 
naie già avviata ti a credo che 
sarà difficile C qui voglio esz. 
re chiaro Da qualche settima 
na circola una bozza di nlor 
ma dell Ijitc presentata d il 
ministro Tognoli Noi come 
Pds questo dot umenlo non lo 
conosciamo Ccnosciamo in 
vece una sorta di schema prò 
pedeutico che ci lascia molto 
perplessi Se dunque si pensi 
di arrivare in p.i lamento i ri 
za una descu-sione approfon 
dita su caratteri t finalità di ila 
nforma e si spera in uni i o 
stra (.nelle e contata e onve r 
genzd allora 11 si illude Aneo 
ra una vo ta d clamo no ad le 
cordi prevenivi e se-greli Mi 
soprattutto - ecneludcBortiii 
-diciamo di no id una ipou si 
che sembra andare nella dire 
ziont di CUI dicevo all inizio 
qu< Ila del de initivo scorporo 
di fette della 3i< nnale e de II i 
loro consegne ii privili e igl 
sponsor Anche perche se c 
giusta la poleniea contro N in 
gerenze ed i < ondizioname nli 
dei politici sul a Biennale luiii 
vedo come la liptndenzaeeo 
nemica dia m ipgion g iraiizie 
Quando la ci Stur i si nbbass i 
al livello di mine non si la un 
buon invi slinrento Né irtis i 
camente vaado ne- e-conomi 
camenteelficace» 
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IL CIRCOLO DELLE 12 CRaitre, 12) . Continua la discussio¬ 
ne sugli avvenimenti che stanno cambiando i'Europa 
dell'Est In studio ci sono Leonid Borisovk: Popov, del 0> 
mitato centrale del Pcus; OlMero Beha, di ritorno da un 
viaggio a Cuba: Sergio Noia, docente di lingua e lettera¬ 
tura araba. Tra gli altri servizi, un'intervista allo scrittore 
americano Bret Easton Ellis, un servizio su Los Alamos 
cinquant'anni dopo la messa a punto della prima bom¬ 
ba atomica. 

DSCLASCUOLASI AGGIORNA {,Raitn. All'inter¬ 
no dello speciale sulla scuola, una «lezione» di Marcello 
Abbado, direttore del Conservatorio Giuseppe Verdi di 
Milano, per capire la musica ciassica. viene analiz¬ 
zala e spiegata la Sinfonia n.2l in La Moa^n di Franz 
Joseph Haydn. 

VIAGGIO IN ITAUA (Jiaitn. Ì8.3S\. Seconda tappa del 
viaggio in Seicento attraverso ritalia degli anni Sessanta. 
Mentre xonono le immagini, la voce dell'autoradio ci 
- aiuta a collocare storicamente le immagini in bianco e 
nero che vediamo sullo xhermo, 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Thic 20,30), Oggi si ricorda l'edi¬ 
zione '90 del festival dì Sanremo. Luciano Rispoll e Laura 
Lattuada ne parlano insieme a Sandro Giacobbe, Euge¬ 
nio Bennato, e Rosita Celentano. 

QUARK SPEOALC (,Raluno, 20.40) . Piero Angela ci pro¬ 
pone Colorado story, un filmato che percorre l'intero iti¬ 
nerario del fiume, dalle sue sorgenti sulle Montagne Roc- 
cioae alt'aiTivo nel mare di Cortez. Nel documentario si 
affrontano le due dimensioni del Colorado, quella della 
sua natura straordinariamente selvaggia e quella del suo 
•addomesticamento» da patte dell'uomo. 

NOTTE ROCK (Ar/uno, 21.30). l servizi proposti: antepri¬ 
ma del nuovo disco dei Guns n’roses, lise your illushn, 
Domenico Modugno dal vivo. In attesa del suo concetto 
a Caracalla; l'anteprima del nuovo disco di Antonello 
Venditti, Benevenutl in paradiso', uno spot in favore di Te¬ 
lefono azzurro; Il nuovo video di Prltrce, Cet off, un'inter¬ 
vista a Tom Pelty. 

TG2 DOSSIER {Raidue. 22.30) . Tema del dossier è la legge 
quadro sui parchi nazionali, che dovrebbe moltiplicare 
le aree protette nel nostro paese, in discussione in questi 
giorni al Senato. Tra le immagini proposte, gii stambec¬ 
chi del Gran Paradiso, alcuni angoli del nostro patrimo¬ 
nio naturale rimasti incontaminaU, le aquile dei Monti Si¬ 
billini, gli orsi del Parco d'Abruzzo, 

TGS (.Raitre, 23.05). Nel tg della notte viene proposto un 
documentario ^tt) in Kazakhstan dall'lnviata Neliatia 
Terslgni. Migliala di morti, mutazioni genetiche per gene¬ 
razioni: si scopre solo og^ la tragedia nucleare del poli¬ 
gono kazako xmlpalatinsk, 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canate 5.23.25). Tra gli 
ospiti del salotto di Costanzo c'è anche il giovane acritto- 
re americano Bret Easton Eliis, autore di /bnentoon psy- 
cho. un libro che negli Usa ha provocato violente retóio- 
nl per la sua atroce descrizione della generazione yup¬ 
pie, il cui valore assoluto rimane solo l'apparire. 

LE STANZE DEL SOLE (Radiodue. 15.48) . All'Interno del 
contenitore pomeridiano si amira Oreste Lionello che 
farè II contrappunto comico am argomenti di attualità e 
alta musica proposta dal programma. 

IL BUONGIORNO DI RADIODUE (ArdfodbA d). Se avre¬ 
te la forza di trascrivere le ricette noixistante l'ora, ilcon- 
. tenitomdelmaitlno ha introdotto una novità: una rubrica 
fissa di gastronomia curata, a settimaite alterne, da Gual- 

<' Itero Marchesi e suor Germana. La mbrica va in onda alle 
6.4S, dopo II primo giorrularadlo. 

(Sie/antaScaieni) 


Spettacoli _ - _ MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 1 991 

Gianni Pasquarelli alla presentazione del Premio Italia annuncia «rautoriforma» 

«La Rai è rotta. L’aggiusto io» 


Dal 18 al 29 settembre a Urbino e Pesaro si svolge il 
43** «Premio Italia», dedicato quest'anno soprattutto 
ai rapporti con i paesi dell'Est, ai quali ven'à dedica¬ 
ta anche una rassegna, oltre a dibattiti e convegni. 
Alia presentazione, ieri a Roma, il direttore generale 
Gianni Pasquarelli ha annunciato che a Pesaro, pe¬ 
rò, si getteranno anche le basi deirautorìfomia della 
Rai; «11 legislatore è troppo lento». 


SILVIA OARAMBOIB 


■B ROMA «SI patte con l'au- 
toriforma della Rai». L'annun¬ 
cio di Gianni Pasquarelli era 
inatteso. Almeno, In quella se¬ 
de: il Palazzo delle Esposizio¬ 
ni di Roma, in una sala per le 
proiezioni dalle pareti nere, 
mentre gli operai stavano alle¬ 
stendo una nuova mostra nel¬ 
le stanze accanto. Il direttore 
generale della Rai ptesetula- 
va alla conferenza stampa per 
l'annuncio del 43° «Premio Ita¬ 
lia». Una presenza quasi for¬ 
male, tra il direttore dell'uffi¬ 
cio stampa,Ugo Guidi, Il presi¬ 
dente del Ftemio, Pier Giorgio 
BranzL il direttore di Rafuno, 
Cario Fuscagni. Pasquarelli 
parlava del massimi sistemi 
televisivi, della potenza di 
mercato americana, della ne¬ 
cessità di un rapporto con le 
tv dell'EsL protaMniste della 
manifestazione. Poi, l'annun¬ 
cio: a Pesaro, teatro della ma¬ 
nifestazione, <on i miei colla¬ 
boratori faremo il punto» per 
riformare la Rai. Per varare 
l'autorifoima. 

«In questi giorni si è ripreso 
a discutete dell'esigenza di 
una Riforma delia loforma - 
ha detto Pasquarelli -. I tempi 
cambiano: alla metà degli an¬ 
ni Settanta il pungolo per un 
cambiamento neH'azIenda 
veniva dairintemo della Rai. 
Ora Annibale non sta più den¬ 
tro visde Mazzini ma è alle 
porte. E tempo che l'azienda 
si verticalizzi, si riaccorpi, per 
affrontare la sfida con sereni¬ 
tà: perché la concorrenza ora 
non è più solo sul programmi, 
ma atlche suH'informazione. 
La Rai deve darsi strutture 
adatte a reggete questa sfida». 
E II direttore generale vuole 
che l'Azienda si preiiari, e 
cambi in fretta, abbastanza 
perché «l'autorifbrma» porti la 
sua firma: la prossima prima¬ 
vera ci saranno le elezioni, 
non si sa mal... 

«Il legislatore per queste co¬ 


se non ha tempi lunghi, ma 
lunghissimi. Per questo noi 
abbiamo cominciato ad auto- 
riformatci - ha continualo il 
direttore generale - Tenendo 
piresente le indicazioni del 
consiglio d'amminb.trazione, 
a Pesaro avremo dialoghi con 
i collaboratori per fate il pun¬ 
to...». Sulle nubi e sulle tempe¬ 
ste che quotidianamente or¬ 
mai si scaricano sulla Rai, in¬ 
vece, non ha parlato, se non 
Iter ammettere che l'azienda 
ha trascurato - in questi tempi 
" il problema della qualità: 
•La Rai è reduce da un con¬ 
fronto con la concorrenza sul 
prime-time - ha detto Pasqua¬ 
relli -. Da questo confronto é 
risultata vincente. Non sareb¬ 
be male se ora si occupasse 
della qualità, anche in senso 
iofbticato». 

E stato FUscagnI, Il direttore 
di Raiuno, dopo un sabato se¬ 
ra (quello dei Leoni di Vene¬ 
zia) e una settimana (l'Audi- 
tel ha sentenziato uno strimin¬ 
zito 16,77%) da dimenticare, 
a riprendere il tema dei pro¬ 
blemi che in questi giorni bru¬ 
ciano nell'azienda, anche 
irerché il suo compito, in 
quella conferenza stampa, 
era annunciare per il «Premio 
Italia» un'altra gran soirée fina¬ 
le, condotta da Elisabetta Car¬ 
dini e nero Badaloni. «Duran¬ 
te l'anno la nostra rete deve 
<lar conto di queste serate fi¬ 
nali. E qualche volta c'é pole¬ 
mica, come a Venezia. Ma il 
latto è che noi ci poniamo co¬ 
me tv di servizio. Riteniamo 
che queste manifest.szioni ab¬ 
biano il diritto di eitsere pre¬ 
sentate anche a un grandissi¬ 
mo pubblico come quello del¬ 
la tv. Allo stesso modo diamo 
conto delle serate per II David 
di Donatello, per Umbriaflc- 
tion, l'EurofestIval, quest'anno 
anche gli Emmy Awards ame¬ 
ricani (partecl^ranno anche 
film italuml), e del Premio Ita¬ 
lia. L'iniziativa per le. None dei 
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Èli 


Uxmt, per esempio, era parti¬ 
ta da Venezia e dalla Bienna¬ 
le Per noi II risultalo è stato 
positivo, se si considera che 
riianno vista quattro milioni 
di persone, in certi momenti 
anche di più. Se la dovessimo 
rilare dovremmo chiedere 
semmai più tempo a disposi¬ 
zione per prepararla». . 

•Gli indici d'ascolto sono 
stati confortanti soprattutto 
per noi», marxiano a dire dal¬ 
la Rninvest, cifre alla mano: la 
Notte dei leoni, infatti, costata 
- ufficialmente - un miliardo. 


è stata vista da 3 milioni e 
878mila persone di media 
(con uno share, cioè la per¬ 
centuale sui telespettatori che 
avevavo la tv accesa a quell'o¬ 
ra, del 21,32), quando sulla 
concorrente Canale 5 l'ormai 
sfibrato varietà Bellezze al ba- 

« no ha raccolto ancora 3 mi- 
oni e I57mila ascoltatori. E 
per Domenica ini Fuscagni ri¬ 
sponde: «Da oggi ricomincia il 
lavoro normale e prenderemo 
in esame i problemi più ur¬ 
genti. Coniprese le proposte 
da fare a foto Cutugno». In- 
somma, niente di fatto. 


Pippo Franco batte 
i L^ni e TEuropa 

■I Settimana nera per gli ascolti di Raiuno: con il l(i,77% di 
share la rete ha toccato uno dei minimi «storici», calando di oltre 
cinque punti rispetto al21.40% della settimana preceder! i (dal I 
al 7 settembre). Raiuno è stata sorpassata sia da Cmale 5 
(18,54%) che da Raidue (18,21%). In testa alla top ten del pro¬ 
grammi più seguiti è Stasera mi butto, il concorso per i nitatori 
condotto da Pippo Firanco che, venerdì scorso in onda su Reddue, 
ha registrato 7 milioni e 505 mila fedelissimi. Al secondo (losto è 
ancora Giochi senza frontiere, trasmesso da Raiuno giovedì, che 
ha ottenuto un pubblico di Smilioni 877mlla persone. Seguono in 
ordine' L'ispettoreDerridi, Raidue (Smilioni 583); C. premio d'I¬ 
talia Fi, Italia 1 (Smilioni 537); Segni particolari: bellissimo. Ca¬ 
nale 5 (4milioni 705); Domenica sprint, Raidue (4milioni 631); 
Quark speciale, Raiuno (4milioni 607); Dribbling Raidue (4ml- 
lioni 467) ; Il tg delle uacanze. Canale 5 (4milioni 400) Festival- 
bar,Italia! (4milioni232). 


Circuiti 

Cento radio 
per dar voce 
àl'Italia 


■■ MILANO Si chiama Top 
Italia Radio ed è una «syndaca- 
tion», cioè un consorzio di ra¬ 
dio locali che per sei ore al 
giorrx) diventa emittente unica 
nazionale. Come per incanto? 
No. per effetto indotto dalla 
legge MammI, a quale ha fat¬ 
to. ha fatto, ma non si è visto 
ancora niente, se non quello 
che hanno fatto da .sé i singoli 
soggetti dell' editoria radiotele¬ 
visiva. Per rispetto al dettato 
della legge 223 del 1990 co¬ 
munque. si è di molto modifi- 
I cala l'anagrafe delle radio, il 
cui universo già da prima co¬ 
nosceva nascite e morti tumul¬ 
tuose, un continuo sommovi¬ 
mento di enti e sigle, di pro¬ 
prietà e di concessionarie'. 

Ecco pierchè è diventato 
piuttosto difficile tenere dietro 
a tutte le novità in questo cam¬ 
po già di suo mutevole. Basterà 
dire che proliferano i consorzi 
che tendono a copnre l'intero 
territorio nazionale. Giusto co¬ 
me la Top Italia Radio con le 
sue cento (esagerando solo 
un po') radio che si propongo¬ 
no di andare oltre il bla bla gio- 
vanllista dei miille d. j. imper¬ 
versanti. Il nuovo (si fa per di¬ 
re, perchè il pnmo impianto ri¬ 
sale all'82) circuito mira a una 
radio più «parlata» e più «infor¬ 
mata», con un pialmsesto che 
non sia solo tappezzeria sono¬ 
ra, ma dia al pubblico una se¬ 
rie di offerte differenzianti. Si 
comincia alle 7 del mattino 
con un'ora e mezzo di collega- 
menti Ira le diverse realtà re¬ 
gionali, le <ento provincie» 
della nostra Italia cosiddetta 
sconoscluui, ma di cui si parla 
tanto. Per affrontare questo e 
altn appuntamenti del palinse¬ 
sto. Top Italia Radio ha stretto 
accordi con l'istituto della for¬ 
mazione al giornalismo di Mi¬ 
lano e con il gruppo editoriale 
Rusconi, che toma cosi a far 
capolino nel mondo della 
«mulhmedialiu» propno men¬ 
ile in campc' televisivo ha 
avanzato domanda per la con¬ 
cessione di una rete, Insom- 
ma, anche Uà questo piccolo 
segno radiofonico (che non 
comporta alcun intervento nel¬ 
la proprietà del circuito appar- 
tenenta a dieci soci) si Vede 
che qualcosa si muove (o vor¬ 
rebbe muoversi) nel campo 
fin troppo dis.sodato dell'etere 
nostrano. OM.N.O 
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11.aO MADK IN CANTO. OocumenUrio 


HjOO WàONmaOKTefeflIm _ 

tu» CNBTUNOFA-TOf WAN _ 

UtO» OCCHIO AL KUJKTTOMTAT» 
1KJO AOANNIBNLtANOWNAOTONIA 

1AA» Tai-TNKIIIimnDI- _ 

14JN> WCCOU>MONDOAIITICO(2*) 

1»<0 ACOUAHIOFANTABTICO _ 

1».00 ■NMAinUNNaVarlett per ragazzi 

lavOO WCIAtKWMX ITAUA _ 

imM TUTTOILMONBOBTKATWO 
1»v40 ALHAMACCOBKLIMONNOBONO 
1>JK> CMNT»MNOI«A _ 

«040 QUAHK SMCIALN. Scoperte ed 

_ eeplorazioni lul pianeta Terra (10*) 

ai.M NOTT K NOCK. Di C. PlerleonI 


UNA MANTA AL OlONNO 


UNTINO CNNIII MAC». Film 

1A»»I». Telefilm «L'oeeo- _ 

AMONNBOMUICCia Telefilm 

to»ob»tn»bici _ 

— a U TI N IVOLConM.VIro 
QUANPO»! AMA. Telenovela 
■ANTA lANBANA. Telefilm 
CAMTAN BLOOg Film di M. Curile 

TQ» FLASH 



1T.10 OtOWA. Film con ClarKGabl e 

1»v4» TOSDUNT_ 


ANWI»AC»L»»T» _ 

■ABNAT JON»», Telefilm 
»UP»N T. Cartoni animati 

KRONO». Telefilm _ 

NNOVAN» P»R CNIOIR» 
Film. Reala di Setolo Martino 
COLPO OBO«»Ow Quiz 
■ANNAPY JON»». Teleltim 
HAWK L’INDIANO 


aniwiwnBiMMWi 

^^IM/WONIiaBtO _ 

1B.»0 L’OTTAVA MOOU» DI NAR- 

_ »A»L0. Film con G. Cooper 

17.0» TVDOK.*iA.Atluamà _ 

1»JO ARRIVALASANDA _ 

20.00 TMCNRW» _ 

20.90 LAMOB»LLA»»ITU.Varletà 

_ con Luciano Pispoli _ 

24.00 »TA»HAN»W» _ 

O-AO ALL» SOOU» DILLA VITA. 
Film di Ingmar Bergman 




ILOOHMMSANIO K<l»T»R.Telefllm 


22.1» IL MONDO Nuova Film con Marcello 
_ MailrolannI. Regia di Ettore Scola 

OAO T01N0TT».CM»T»MP0PA 
OAO M«»"*«IOTT»»OINTORNLAtlualltà 
1.10 D»»-VMOO»TTO»ULPO 


»ai» TOS-LOSPONT _ 

20A0 NULLA lUONA » NULLA CATTIVA 

_ SORTU.fi I m. Regia di Gene Quintano 

22.10 TO»BO»»l»N _ 

2».1» T02NOTTU _ 

2»A0 M»T»02-T020N0 » C0P0 _ 

2»A» APPUNTAMUNTOALCINUMA 
22v4» VINTO DI UCHMCOaFllm con Roger 
Hanln; Regia Alexandre Arcady ‘ 


22.10 TOSSINA _7.00 IVIDUODULOIORNO 

22.1» IPROPHIllONAL«.Telelllm 

2»i)«~TO»N<m».Meteo3 ' " 18.00 ABUZZOWAV» 

2SA» IL MOSTRO DILLA VIA MONOUM IJOARURSPacIAL 

Film con Karl Malden ■ *** — 

20A0 »UP»R MmOLDII» 
22.90 ONTHIAIRNOm 
2.00 NOTT I ROCK 


2a90 PASSA SARTANA—I L’OM¬ 
BRA DILLA TUA MORTI. 

Film con Jeft Cameron 


TEZfi 




tiiUiiiilit 


«Il mondo nuovo» (Raiuno, 22.15) 




Programmi codificati 

20A0 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 

_ Film con Bruco Wlllls _ 

22.00 PIRSONAL SIRVICIB. Film 

_ con J. Wallers, A. MeCowen 

O.SS KARATI KID III - LA SnOA 

MNAULFIlm con R. Macchio 


14.00 TILIOIORNALI _ 

14.90 POMIRIOOIOINSIIMI 
184)0 SIRPICa Telefilm 

20.90 ANNA KARININA. Film 

22.90 SPORTASPORT _ 

0.90 VIDIOOIORNALI 


900 lOMANIA. Telefilm _ 

8.9S UNA SPOSA PIR DUI. Film 

IIJW ILPRANlOtSIRVITaQuIz 

1240 NON»LARALVarietà _ 

14.2S aCWCAPANOL». Gioco a quiz 
14,40 PONUM. Con Rita Dalla Chiesa 

1P4)0 AOIN2IAMATRIMOKÌALI 
1SJO TIAMOPARmUSONI_ 


COS’IOOS’I. Gioco a Quiz _ 

CANALI S NIW». Notiziario _ 

ILOIOCODII8.Qulz _ 

IL TP DILLIVACAN2I. Varietà 
SAPONI DI MANI. Spettacolo con Lu- 

ca BarbareechI, Massimo Boldl _ 

MAUNi»N)C0STAN20»M0IV 

CANALI B Nlllf». Notiziario _ 

ILTOeiLLIVACAN»l. (Replica) 
NIW YORK NIW YORK. Telefilm 


CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

STUDIO APIRTa Notiziario _ 

SOPIR VICKY. Telelllm _ 

CNIPg Telefilm «RIaentImenlo» _ 

MAONUM P.L Telelllm _ 

STUDIO APIRTa Notiziario _ 

MmOQIONNO ITAUANO. Varietà 
YISTIROAY • VACAN2I AL MARI. 

Film con JerryCalà _ 

8UPIRCAR. Telefilm _ 

A - TRAM. Telefilm -Un viaggio mlate- 

rloso» con George Peppard _ 

STUDIO APIRTa Notiziario _ 

IRAOA22I DILLA »»a Telefilm 

MAI DIRI lANZAL Varietà _ 

PUOA m MnZANOm. Film con 
Brad Oavis, Randy Ouald, John Hurt. 

Regia di Alan Parker _ 

L’APPILLO DIL MARTIDl. Con 

Maurizto Mosce 

STUDIO AMUrro. Notiziario 


S.90 »l<>ORITAANDRIA.Tel« no veta 

1041» STILUNA. Telenovela _ 

114)0 VALIRIA. Telenovela _ 

11.B0 CIAOCIAO. Cartoni animati_ 


..1 


SINORA. Telenovela 


RIVIIRA. Telelllm _ 

STILUNA. Telenovela _ 

LA VALLI DII PINI. Sceiiiroglato 

T04-NOri»IARI0 _ 

OINIRAL HOSPITAL. Telefilm 
PIIBRI D’AMORK Sc en naqlato 

CARTONISSIMI. Varietà ~ _ 

PRIMAVBRA. Teicnoveli i_ 

CHIWINOUM. Film con Massimo Cia- 

varro. Regia di Biagio Proietti _ 

■RUIAKOR. Film con Rcterl Redford. 

Regia di Stuart Rosenberg _ 

IJIFFIRSOH. Telelllm _ 

CHARUI'S ANOILS. TeFelllm 


RADIO 


leOO I LUPI DEL TEXAS. Film con 
Rory Calhoun 
(replica dall'l fino alle 23) 




21e1S Al ORANDI MAGAZZINI 



17.S0 AOEWTEPEPPEHeTeiefiim 
1S.30 TACCUINO PI VIAOOIO 
20.30, SOUDENOSSOeFilm 


RADtONOTIZIE. GR1: 6; 7: 8; 10:12:13: 
14: 15; 1»; 23«20. GR2; 8.30: 7.30; 8.30: 
9.30: 11.30: 12.30; 13.30: 15.30: 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.». GR3: 6.45: 
7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.^; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6 56. 
7.56, 9.56. 11 67, 12.56. 14.57. 18 56, 
22.57; 9 Radio anch’io aettembre; 12.05 
I a penisola del tesoro; 18 II paginone 
estate; 18.301993: Venti d’Europa, 20.30 
Ribalta. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27,7.26,6.26. 
9.27, 11.27. 13 26. 15.27. 16.27. 17.27, 
18.27,19.26, 22.53.8.45 La famiglia Biril¬ 
lo; 10.30 Pronto estate, 12.50 Tutti frutti, 
15 L'iaola di Arturo; 19.60 Voci nella se¬ 
ra. 

RADIOTRE. Onda verde- 7 18. 9 43. 
11.43. 8.30 Concerto del mattino. 10 Se¬ 
greti e misteri, 13.00 Legdere il Deca- 
merone; 14 Diapason. Io Orione. 19 
Scatola sonora. 

RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico In MF dalle 15 50 
alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


B.BO UN TIPO CHE MI PIACE 

Ragia di Clauda Lalouch, con Jaan-Paiil Balmondo, 
Amila OIrardot, Kaz Oaraa. Francia (IMf). 108 mimili. 
Storia d’amore Impossibile firmata dal regista dive¬ 
nuto celebre nel genere -romantico e moderno-. Un 
compositore od un'attrice, entrambi sposati, si Incon¬ 
trano, si amano progettano la tuga. Ma non tutto an¬ 
drà come provlsto. 

RAIDUE 

10M> lOUEORFANELU 

Regia di Mario Matloll, con Tolb, Carlo Campanini, 
Isa Barzizza. Italia (1M^. 95 minuti. 

Sullo stonde cl una Parigi alla fine del secolo scorso, 
un orfano scopre di essere II figlio di un nobile, cac¬ 
ciato di 083.-1 da un Impostore. Aiutato da un amico, 
anche questi urtano, cerca di tornare nella sua antica 

R osizlone. Va lutto per il meglio, {peccato solo che., 
^n^^abill I duetti tra Totù e Campanini 

17.10 GELOSIA 

Regie di Clarenoc Brown, con Ciarli GoMa, Myrna 
L^, Jean Harlow, Jamaa SlowarL Uaa (1936). 99 mi- 

Cast di grandi attori per una commedia dagli equivoci 
che ebbe un buon successo negliannl Trenta. La mo¬ 
glie di un industriale sospetta che II manto la tradisca 
con la bella segretaria. Mille coincidenze la convinco¬ 
no di essere- nsl vero spingendola a chiedere la sepa¬ 
razione. Ma.. 

RAITRE 

ao.90 FUGA DI MEZZANOTTE 

Ragia di Alan Parker, con Brad Davla, Randy QuaM, 
John Hurt. Gran Bretagna (1977). 119 minuti. 

L'Incubo delUi prigioni turche nelle quali finisce un 
giovane amer c.sno (l'attore Brad Davis, morto di Aids 
una settlmsnti la) In un film violento e coinvolgente. 
All'aereoporto, da dove sta per tornare a casa dopo 
una vacanza II ragazzo al lascia Ingenuamente inca¬ 
strare in un giro didroga. Lo scoprono e lo arrestano. 
Tenta la tuga una prima volta, ma va a monto. I quattro 
anni della coidanna diventano trenta. E sarà dura 
fuggire. Tratto da una storia vera, Il film vinse due 
Oscar, per la ucenegglatura e per la colonna musica¬ 
le. 

ITALIA 1 

22.18 IL MONDO NUOVO 

Regia di Ettore Scola, con Marcello MastrolannI, 
Jaan-Louis Biuraull, Nanna Schygulle. Hallo-Francla 
(1992). 121 minuti. 

È II giugno 1791. In una diligenza diretta a Verdun, 
viaggiano vati Illustri personaggi, tra cui un anziano 
Casanova, interpretato da Marcello MastrolannI. Sul¬ 
la strada è in viaggio anche la berlina reale, con a 
bordo Luigi levi e la sua famiglia, fuggiti nottetempo 
dalla capitole Un film, in prima visione tv, sulla fine 
della monarchia e la decadenza deH'arlstocrazIa. 


29.8B IL MOSTRO D ELLA VIA MORGUE 

Ragia di Roy Del RuOi, con Karl Malden, Claude Dau- 
phm, Patricia Madina. Uaa (1954). 84 minuti. 

Da un racconlo del maestro den’horror, Edgar Allan 
Poe. Un professore viene sospettalo di omicidio per^ 
che accanto al corpo di una ragazza uccisa è stato tro¬ 
valo il bracci aletto che lui aveva regainto alla fidanzar 
ta. 

RAITRE 

0.20 ALLE 800UE DELLA VITA 

Regie di Ingmar Bargman, con Max Von Sydow, 1n- 

R rld Thuiln, BIbl Andarsaon. Svezia (1958). 85 mlnulL 

el reparte di un'ospedale tre donne c iverso di fronte 
alla materr Ità. La prima perde II figlio o ne dà la colpa 
al suo rapporto matrimoniale. La seconda, alla quale 
succede la stnssa cosa, reagisce psicologicamente In 
modo molto diverso Alla terza nasce infine un bambi¬ 
no che non desidera, perché -figlio della colpa» 
RAITRE 
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Panatenee 

Con Salome 
il successo 
è assicurato 

MAnCOtPAOA 

M POMPEI. Salame di Ri- 
chird Sirauss 6 una delle ope¬ 
re del Novecento che. in barba 
alle fluttuazioni del gusto, non 
ha mai subito cedimenti nel la- 
vore del pubblico. Non si parla 
dei tedeschi, dei quali da ot- 
tant'anni occupa il ventricolo 
destro assieme al Ttislano, ma 
anche degli americani che 
hanno sempre avuto il culto di 
Strauss e di noi italian: che 
specie negli ultimi tempi ab¬ 
biamo riscoperto il lascino 
ambiguo del abocclatore inlel- 
Itente», per dirla con Thomas 
MMn. E dunque, pur ad una 
esecuzione in forma di concer¬ 
to, non è mancato il pienone 
aitche stavolta nell'antico Tea¬ 
tro Grande che ospita i princi¬ 
pali eventi musicali delle Pana¬ 
tenee. 

0 latto 6 che Salome centra 
laloima: un alto unico di un’o- 
rae mezza che inscena passio¬ 
ni abnormi e lascive e termina 
con l'apoteosi erotico-canni- 
balesca della figlia di Etodiade 
sulla testa recisa di San Gio¬ 
vanni Battista, con una musica 
che non concede soste, dirom¬ 
pente, assordante, «nervosa», 
come si disse, e irresistibilmen¬ 
te seducente. Per uscire dalle 
secche del wagnertsmo, 
Strauss si fece padrone del suo 
tempo abbracciando il deca¬ 
dentismo di Oscar WUde. Sen¬ 
za crederci troppo, come era 
nella sua natura di pererme 
scettico, ma ben conscio che 

? uella era la strada giusta. 

anto giusta che gli permise di 
comprarsi la villa a Garmisch, 
come ticoidava sempre a chi 
gli rimproverava le sue conces¬ 
sioni mia moda. 

' Accuse di cattiva musica e 
melodie banali, di tniculenza e 
romanticismo sfatto: ma an¬ 
che ammirazione per l'arditez¬ 
za armonica, la complessitA 
dell'impianto ritmico e la spa¬ 
valderia, persino, deU'orcne-* 
strazione. I tratti, questi ultimi, 
che Uniscono o^ per spazzar 
via ogni riserva nonostante dal 
1905 molta acqua sia pa^ta 
sotto i ponti dell'espressioni¬ 
smo musicale e l'effetto dirom¬ 
pente che ebbe per i contem¬ 
poranei sia afflerolito. Ma In- 
tatta'^ la percezione delperfet- 
to meccanismo drammaturgi¬ 
co ^e senza cedimenti porta 
diriOo al gran finale, passando 
per quella sorta di «oitus inter- 
miKuss che £ la geniale inter¬ 
polazione della «Danza dei sel¬ 
le veli», che accresce l'aspetta¬ 
tiva ansioaa. tratto eminente e 
irrinunciabile di ogni vera tra¬ 
gediaclassica. 

Al direttore 'di . Salome, 

, Strauss consigliava «una mano 
delicatissima e una glaciale 
accortezza per non essere tra¬ 
volto dalla marea orchestrale», 
cosa'che Erich Leinsdorf ha 
latto alla lettera. Alla testa del- 
l'orchestra di Stato bavarese 
che suona Strauss a occhi 
chiusi, l'ottantenne direttore 
austriaco, erede di una tradi¬ 
zione antica e perduta, ci ha ri¬ 
dato un'operazione maestosa, 
e misurata. Forse troppo per 
chi attendeva un maggiore 
scavo nell'inquietudine del rit¬ 
mo. ricompensato però da una 
soliditA veramente antica nel 
dipanare il tessuto sinfonico e 
nel governare una compagnia 
di canto discontinua. Leonie 
Rysanek (oggi 6Senne) c Her¬ 
mann Winkler hanno sfoggiato 
classe da veterani nei moli di 
Eiodiade ed Erode. Sigmund 
Niemsgem ha vociferato come 
sempre il bel molo di Jocha- 
naan, appena bllrmciato dalla 
misura di Robert Gambill co¬ 
me Narraboth. Josephine Bar- 
stow, protagonista, ha faticato 
non poco per superare l'or¬ 
chestra. con una voce che per 
volume e impostazione tecni¬ 
ca non sembra ideale a rende¬ 
re il canto legato strumentale 
di Strauss. Da ultimo: bastava 
aggiungere alle rovine del tea¬ 
tro, già bell'e pronte, un bacile 
e qualche costume di rcperto- 
' rio per avere una normale ese¬ 
cuzione scenica, evitando cosi 
l'anlipatica insalala mssa di 
cantanti e comprimari di volta 
in volta in luta nera, in frac o in 
abito da sera laminalo. 


Spettacoli 



In scena a Benevento 
il testo di Arthur Schnitzler 
adattato da Tullio Kezich 
e interpretato da Albertazzi 

n grande seduttore proposto 
in veste crepuscolare: 
squattrinato e alle soglie 
di una umiliata vecchiaia 


Giorgio Albertazzi in un momento 
del «Ritorno di Casanova», 

Il testo di Schnitzler adattato 
da Tullio Kezich che è andato 
In scena a Benevento 


Ultimi giorni da Casanova 


In una rassegna intitolata «L’Ambiguo, dai mito di 
Don Giovanni alle nuove seduzioni» non poteva 
mancare Casanova. Anche se, nel racconto di Ar¬ 
thur Schnitzler trascritto per la ribalta da Tullio Kezi¬ 
ch, con la regia di Armand Deicampe e nella prepo¬ 
tente interpretazione di Giorgio Albertazzi, l'amato¬ 
re ci si offre in veste insolita; stanco, squattrinato, al¬ 
le soglie di un’umiliata vecchiaia. 


AOaiOSAVlOU 


■■ BENEVENTO. Qualche 
estate addietro, si era r^ta (in 
un allestimento peraltro me¬ 
diocre) la commedia in versi 
di Schnitzler Casanova aSpa. 
dove è pure il caso d'uno 
scambio di persona, non vo¬ 
luto. ma comunque a lieto fi¬ 
ne: Il Casanova che agisce in 
quella circostanza ha età gio¬ 
vane ed energie da spendere,' 
onde per lui, come non mai, 
una donna vale l'altra. Com¬ 
posto e pubblicato negli stessi 
anni (fraillSlSeil I9I8-I9), 
il racconto lungo, o romanzo 
breve, Uritorno diCasanooaci 
prospetta un personaggio tut¬ 
to diverso: il famoso avventu¬ 
riero ha superato la cinquanti¬ 
na, è senza un soldo, attende 
con ansia, in quel di Mantova, 


che la Repubblica veneta 
(dalle cui carceri fuggi un 
paio di decenni prima) lo 
perdoni e lo accolga di nuovo, 
disposto a renderle servigi an¬ 
che bassi. In tale contingenza, 
la passione che nel Nostro si 
accende per Matcolina, bella 
e dotta nipote di Olivo e Ama¬ 
lia, una onesta coppia bor¬ 
ghese già da lui beneficala, 
assume un carattere nevrotico 
e disperato. E Casanova giun¬ 
ge a possedere la ragazza solo 
sotto le mentile spoglie del¬ 
l'occulto amante di lei, il sot¬ 
totenente Lorenzi, ottenendo 
la forzata complicità di costui 
per via d'un debito di gioco. 
Ne seguirà, tuttavia, un duello, 
e Lorenzi resterà morto sul ter¬ 


reno. Ma, spegnendo quella 
sorta di invidiato alter ego, Ca¬ 
sanova (al quale, una volta ri¬ 
conosciutolo, Matcolina avrà 
intanto manifestato tutto il suo 
diisgusto per l'inganno e la 
violenza subiti) si trova a 
compiere un gesto sostanzial¬ 
mente autodistrutlivD. E a Ve¬ 
nezia si acconcerà, poi, al po¬ 
co nobile ufficio di confidente 
degli Inquisitori. 

Nel Ritorno di Casanova, 
come altrove, Schnitzler adot¬ 
ta con frequenza la tecnica 
del monologo interiore, di cui 
è stato uno dei geniali precur¬ 
sori. Ma il racconto si svolge 
pur sempre «in terza persona» 
Otebbene lo scrittonr austria¬ 
co vi rispecchiasse parecchio 
di sé). Nello spettacolo che 
h.i suggelato, a sala esaurita e 
tra festosi applausi, la rasse¬ 
gna di Benevento, il protago¬ 
nista diventa anche il narrato¬ 
re della vicenda; ora la espo¬ 
ne, dal di fuori, con un certo, 
accentuato distacco ironico: 
ora, nei momenti nodali, vi si 
inserisce, e vi si identifica in 
pieno. 

È probabile che l'attore 
Giorgio Albertazzi e il regista 
fr,inco-belga Armand Del- 


cainpe, al suo esordio italia¬ 
no. abbiano effettuato cam¬ 
biamenti e aggiustamenti nel 
lesto di Kezich, adattatore pri- 
maro delToperina schnilzle- 
rian,i; ma in buon accordo, al¬ 
meno, fra loro due. E col deci¬ 
sivo contributo dell'illustre Jo¬ 
sef .Svoboda, che ha creato 
un'ambientazione tutta (o 
qureJ) fatta di immagini foto¬ 
grafiche (un ca.stcllo, un par¬ 
co, l'interno di un convento, 
un cielo gremito di stelle, infl- 
ne tl panorama fascinoso del¬ 
la città lagunare) proiettato 
sul fondale a semiciiindro del¬ 
la scena, ma anche, in parte, 
sulle pareti delia platea del 
nuovis.simo e modernissimo 
Auditorium comunale, cosi 
da «avvolgere», in qualche 
modo, lo stesso pubblico. I 
costumi settecenteschi di Gle¬ 
na Mannini (bianco e nero, 
rosizr e oro) concorrono a de¬ 
finire un quadro figurativo 
amabile - e agevole per gli in- 
lerpreti -, quantunque lonta¬ 
no dal clima onirico, di sogno 
(o, quando necessario, d'in- 
cubc-) che si voleva forse sug¬ 
gerire. Del resto. Albertazzi. 
pur net risoluto dominio del 
ruolo, esita a spingere il suo 


Casanova verso il precipizio 
tragico e grottesco indicato da 
Schnitzler (il quale, detto per 
inciso, manipolava disinvolta¬ 
mente cronologia e dati og¬ 
gettivi, anticipando, ad esem¬ 
pio. la maggiore produzione 
letteraria e memorialistica ca- 
sanoviana, al fine di innalzar¬ 
ne la statura intellettuale, di¬ 
mostrata piuttosto nella fase 
finale della sua vita). Cosic¬ 
ché il rìsuonare, a un dato 
punto, d'un celeberrimo tema 
del Don Giovanni mozartiano 
(la colonna sonora è compo¬ 
sta ed eseguila da Andrea 
Cenlazzo) stride come un ri¬ 
chiamo eccessivo e incon- 
gmo. 

Attorno ad Albertazzi, una 
compagnia modesta, dalia 
quale si possono estrarre, con 
quello di Mariangela D'Ab¬ 
braccio che è una Marcolina 
abbastanza credibile, i nomi 
di Massimo Mesciulam, Clau¬ 
dio Angelini, Albeitq Rossi. 
Ma. siccome 6 prevista una ri- 
' presa prirnaverile, a partire da 
Roma e in giro per l'Europa 
(da Parigi a Praga), un irrobu¬ 
stimento della formazione sa¬ 
rebbe auspicabile. 

Altro personaggio sospeso 


A Rovereto un omaggio alla «divina» firmato da Annabelle Gamson 

A piedi nudi sulle orme di Isadora 
regina della danza naturale 


MARINULA OUATTUIINI 


■■ ROVERETO, li regista Ro¬ 
bert Allan Ackerman che ha 
appena messo in scena a Lon¬ 
dra la commedia di Martin 
Sherman When She Danced 
(ne ha scritto su queste pagine 
Alfio Bemabei) ignora proba¬ 
bilmente che nel mondo esi¬ 
stono donne più titolate della 
pur brava attrice Vanessa Red- 
grave per interpretare la «divi¬ 
na» lùdora Duncan. Donne 
danzatrici che hanno dedicato 
la vita ad afferrare non l'irrag¬ 
giungibile mito di Isadora, ma 
l'essenza della «danza natura¬ 
le» che l'artista praticò e teoriz¬ 
zò nel corso della sua turbino¬ 
sa vita. 

Donne come l'affascinante 
sessantatreenne Annabelle 
Gamson, appartenente alla 
terza generazione delle «Isado- 
rablc», cioè delle seguaci di 
Isadora, che con un colpo d'a¬ 
la, davvero vincente, il festival 
di Rovereto ha ospitato per la 
prima volta in Italia. Allieva di 
un'allieva di Irma Duncan. una 
delle sei figlie adottive di Isa¬ 
dora, Annabelle Gamson si ac¬ 
costò ai fondamenti dell'arte 


della Duncan in tenera età. 
Aveva cinque anni e per dieci 
si coltivò per diventare una fe¬ 
delissima «Isadorable»; poi si 
accostò ad altre tecniche, ad 
altri modi di fare danza, diven¬ 
tando addirittura solista nelTA- 
merican Ballet Thcatre e prima 
ballerina accanto ad Anna So- 
kolov. 

Ma una volta varcata l'età 
matura eccola tornare agli 
amori dell'adolescenza per 
fondare a New York, nei 1974, 
un suo gruppo - oggi é com¬ 
posto di sci danzatrici - ormai 
esperto nell'Interpretazione 
degli assolo della Duncan. An- 
nabelle Gamson ha paziente¬ 
mente pe.scato nella sua me¬ 
moria e riallestito a modo suo, 
<ome un direttore d'orchestra 
che interpreta una partitura 
musicale», dice, le danze im¬ 
parale in gioventù. 

Freschezza, semplicità, per¬ 
fetta aderenza al sentimento e 
ai messaggi della musica sono 
le caratteristiche di un pro¬ 
gramma, intitolato Isadora 
Duncan's Dance, che non ha 
nulla da spartire con l'arida fi¬ 


lologia. Eppure le danze soli¬ 
ste dell'Intensa Roxane D'Or- 
Icans Juste, della fresi:hissima 
Risa Steinberg e soprattutto 
della drammatica, c matura, 
Siirah Stackhousc. evocano il 
ricco catalogo delle fotografie 
che ritraggono Isadora nelle 
diverse età della sua vita, e nel¬ 
le più svariale pose danzanti, e 
Tancor più ricco album di 
schizzi, o la carrellata di scul¬ 
ture (Isadora fu mollo ammi¬ 
rala ad esempio da Rodin) 
che forse più di ogni .litro do¬ 
cumento restituiscono il sapo¬ 
re dell'arte della «divina». 

Come danzava Isadora Dun¬ 
can? Trasformava, pare, i mo¬ 
vimenti più pedesin c quoti¬ 
diani - correre, saltale, cam¬ 
minare - in un'esaltanic inno 
alla vita, privo di virtuosismi e 
di artificiosa saccenteria. Dan¬ 
zava. come è noto, a piedi nu¬ 
di, ricoperta solo di pepli tra- 
sp>arenti e fece scandalo. Oggi 
le danze della Gamson non 
scandalizzano più, ma non so¬ 
no neppure datate. L'intera 
prima parte del programma di 
Rovereto offre un excursus di 
as.soll «vissuti» dalla Dui ican tra 
il 1903 e il 1905, tutti su musi¬ 


che di Chopin. Nella seconda 
parte la più drammatica. Sa¬ 
rah Stackhousc interpreta su 
mu-siche di Scnabin Molher e 
Revomtionary. Il primo assolo 
é la nevocazione della doloro- 
sissiTia perdita dei due figli 
delia Duncan. 

P<x:hi gesti carichi di umani¬ 
tà c nient'affatto imitativi di¬ 
pingono anche la resoluta 
grandezza di Revolulionary. la 
protigonista batte entramiré le 
mani a terra come se vi stesse 
confxtcando una spada e pro¬ 
tende il pugno per proseguire 
una lotta senza confini. Di Mo- 
ther e Revolulionaty la stessa 
Ann.ioelle Gamson, che oggi 
non danza più. é stata intensa 
e premiata interprete. A Rove¬ 
reto ta direttrice coreografo ed 
erede di Isadora Duncan ha 
com-mque lascialo qualcosa 
di sé; la coreografia di un Re- 
quiem di Mozart per cinque in¬ 
terpreti, coerentemente inter¬ 
rotto al Lacrimosa, cioè nel 
punto in cui anche la mano 
del morente Mozart si bloccò. 
La sua danza libera è uno dei 
più bxicanli omaggi delle ruti¬ 
lanti, ma spesso solo effettisti¬ 
che, celebrazioni mozartiane. 



Gian Carlo Menotti, «Inventore» del Festival del due mondi 
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SPOT 




tra storia e leggenda. Suor Vir¬ 
ginia Maria de Leyva, la «Mo¬ 
naca di Monza», immortalata 
da Manzoni, nvive le sue fo¬ 
sche vicissitudini in un one- 
woman-show affidato, da Ric¬ 
cardo Reim autore e regista, 
all'esuberante foga vocale di 
Francesca Benedetti (destreg- 
giantesi in un linguaggio che 
echeggia Teslori). Più lieta at¬ 
mosfera si respira nei Fanta¬ 
smi di Monsignor Perrelli, 
nuova fatica di Peppe Barra, 
alle prese con le madornali 
stravaganze, passate in pro¬ 
verbio, d'un abate del tempo 
di Ferdinando IV e Maria Ca¬ 
rolina (line Settecento, primo 
Ottocento), che fu pure al 
centro, un secolo dopo, d'una 
commedia di Francesco Ga¬ 
briello Starace a lui intitolata 
(Eduardo ne tentò il recupero 
nella stagione 1954-55). Qui, 
testo e regia risultano firmati 
da Lamberto Lambertini, i 
panni del balordo ecclesiasti¬ 
co sono indossati da Pattizio 
Ttampeu, mentre Peppe Barra 
ne incarna, in uno strepitoso 
travesti, la governante Dome¬ 
nica. E lo spasso è assicurato. 
Ma siamo già alquanto fuori 
argomento. 


FABRIZIO DE ANDRÉ AULA FESTA DELL’UNITA. Un 

appuntamento da non maiKate quello di domani sera 
alla Festa nazionale dell'Unità di Bologna, con la musica 
di Fabrizio De Andn! (nella foto). con le canzoni del suo 
ultimo album le nuvole e con 1 suoi vecchi successi. 
Un'altra tappa delia tournée del cantautore genovese, 
durante la quale è Mato inciso anche un nuovo album li¬ 
ve A\ prossima uscito. 

MARUUANA E LSD PER I BEATLES. Poteva no immagi¬ 
narcelo. Gran porte delle canzoni dei Beatles sono state 
«ispirate» dalia manjuana o daH'Lsd, secondo quanto ha 
raccontato Paul MeCartney al settimanale ledesco Der 
Spieget. L'ex beiiUt- si trova in questi giorni ad Amburgo 
In attesa della prima (domani) di Gel back, un film che 
rievoca la sua to jmf-e delT89. 

CINEMA PARTE IL 20 SETTEMBRE. Oltre al concorso 
aperto a nuovi film (corto c lungometraggi) c alle retro¬ 
spettive, Rimìnicinema (dal 20 al 26 settembre) ospiterà 
quest'anno un conregno sulla pay-tv (il 21 alle 10), 
prenderanno porte alla discussione produttori, autori, 
esercenti, dirigenti Rai. Tele -a e FininvesL Inoltre due 
rassegne collaterali curate da Vittorio Giace! «Giocareci- 
nema», una serie di indeogpmes tratti da film l.amosi (Bar¬ 
man, LndianaJoies. Ritorno al futuro, Dick Trac/) ; e «Ve¬ 
deremusica»: cento videoclip di produzione italiana. 

IL TOUR TTALIANO DI BOWIE. É uscito da P'.ico l'ultimo 
album della band di David Bowie (Tm machine 2) e ora 
il gruppo rock Io porta in Italia con un breve tour. Si parte 
il 5 ottobre al teatro Smeraldo di Milano (rapi ica il giorno 
successivo), quindi Bowie sarà al Palasport di Rrenze 
(T8) e al Brancaccio di Roma (il 9 e 10). 

LE ROMANTICHE DEGÙ SCHERMI. Un miniciclo - tutti i 
mercoledì alle 21 dui 18 settembre al 16 ottobre - dedi¬ 
cato alle eroine lorr antiche nel cinema si terrà nella sala 
conferenze della Biblioteca nazionale di Roma. Dall'An¬ 
na Karenina di Cret,; Garbo (Lotte. 1927), alia Violetta di 
Sarah Bernhard! (La dame aux camellas, 1912); dalla 
madame Bovaiy di Valenline Tessier (nel film omonimo 
di Renoir del 19341 a un'altra Anna Karenina, quella dì 
Vivien Leigh in una pellicola di Duvivier cì suiranne tutte 
le bellissime che harno fatto sognare il nostro secolo. Ol¬ 
tre alla rassegna di film, la Biblioteca nazionale ospita 
una mostra di libri, irtlooll; locandine e fotografie della 
divina Garbo. 

(Cnsliono Putemò) 


n compositore ha ottant’anni 

Menotti colto 
da un malore 


■■ ROMA E cosi Gian Carlo 
Menotti per una volta maiiche- 
là a un appuntamento musica¬ 
le e mondano. Ma sarà assente 
giustificato. L'inventore del Fe¬ 
stival dei due mondi sta rade e 
non potrà andare all>i Scala 
domani sera, come previsto, 
per assistere all'esecuzioni! del 
suo Concerto per violino e or¬ 
chestra. Per una volta non ha 
retto allo stress che evidente¬ 
mente negli ultimi mesi deve 
essere stalo intensissimo so¬ 
prattutto considerando che il 
compositore ha ottant'anni. Li 
ha compiuti lo scorso 7 luglio 
proprio a conclusione del 
«suo» Festival di Spoleto, f li ha 
festeggiati alla grande; qua ran- 
tott'ore di baldoria con spetta¬ 
coli dedicati a lui, fucxthi d'arti¬ 
ficio, il solito party sulla terraz¬ 
za e persino una mongolfiera 
che si è levata in volo corica di 
ottanta (come gli anni del 
maestro) regali. 

Menotti si è sentito male a 
Cadegliano Viconago, il paesi¬ 
no di 1700 abitanti in provi itela 
di Varese dove è nato nel l'ill, 
e dove vive ancora parte della 
sua famiglia. Di ritorno dagli 
Stati Uniti, la sua seconda pa¬ 


tria, dopo un mese fino di im¬ 
pegni (il festival di Charleston, 
gemello di Spoleto, e altn fe¬ 
steggiamenti per il complean¬ 
no), il compositore voleva 
concedersi un p,3Ìo di giorni di 
relax a casa dei parenti. Un 
week-end nella tranquilla pro¬ 
vincia e poi, dopo il concerto 
alla Scala, il ritorno a casa in 
Scozia. Quando non è in giro 
per il mondo, Menotti vive a 
sud di Edimburgo, a Tester, 
dove alTtnizio degli anni Set¬ 
tanta comprò una dimora del 
Settecento ciicoiidata da un 
giardino alTinglnc. ÈII che ha 
composto anche il Goya, sua 
più recente opera, che ha de¬ 
buttato al Fesli'/al dei due 
mondi c racconta gli ultimi dif¬ 
ficili anni del pittore spagnolo. 

Invece lo sgradevole fuori 
programma. Un malore, non si 
sa bene di che natura, ha but¬ 
talo alTaria i piani del maesUo 
e l'ha costretto ,i questa sosta 
foizata. Ora è ncoverato per un 
check-up, pare comunque che 
le sue condizioni non siano 
gravi. «Mio zio si sta riprenden¬ 
do rapidamente - ha assicura¬ 
to un nipote - e non c'è nessun 
motivo di preoccuparsi per la 
sua salute». 


CHIUDETEVI 
STASERA 
ARRIVA 



CASA 


^0 


Questa sera sprangate la porta dì casa e giocate in santa pace 
ad Arriva b bando, il nuovo progromma di quiz ed enigmi o 
sfondo poliziesco condotto de Gabriella Cariucci e Luca Damiani. 


ARRIVA LA BARDA. 

m UHKM M VINmì ttU 11.30 
E II VENE») ANCHE AUE 20.30 
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n futuro dell’Enel 
è nelle nuove centrali 


■■ In quest'ultimo anno 
abbiamo vissuto eventi di 
portata eccezionale, che 
hanno confermato quanto 
le economie di tutti i Paesi 
del mondo siano oggi stret¬ 
tamente interdipendenti. 

Il mercato delle fonti di 
energia, (ter te sue comples¬ 
se relazioni con il sistema 
economico e sociale, è sem¬ 
pre stato al centro di questi 
avvenimenti. 

Lo scorso anno la crisi del 
Golfo Persico, ha crealo dif¬ 
ficoltà sul mercato di questa 
fonte. 

Gli eventi di quest’anno 
hanno messo in luce la vul¬ 
nerabilità anche delle forni¬ 
ture di melano. 

A giugno infatti i'Aigeria, 
da cui il nostro Paese impor¬ 
ta oltre il 35% del gas acqui¬ 
stato all’estero, ha vissuto 
momenti di tensione inter¬ 
na, oggi fortunatamente su¬ 
perati. 

L’Unione Sovietica, da cui 
proviene il 45% delle nostre 
forniture estere di metano, 
sta attraversando una fase di 
continua e profonda ristrut¬ 
turazione politica ed econo¬ 
mica. 

Alla vulnerabilità nell’ap- 
prowigionamenio di queste 
fonti energetiche fa riscontro 
la vulnerabilità sul fronte dei 


prezzi. 

Dal grafico di fig. 1, dove 
abbiamo riportato l’anda¬ 
mento di questi ultimi anni 
dei prezzi di acquisto dei 
combustibili fossili (olio, 
gas naturale, tarbone) uti¬ 
lizzati nelle nostre centrali 
termoelettriche, si può nota¬ 
re; - l'oscillazione dei prezzi 
dei prodotti petroliferi, parti¬ 
colarmente accentuata nei 
periodi di maggiore crisi po¬ 
litica dei Paesi fornitori; - l’o¬ 
scillazione dei prezzi del 
metano, sempre agganciata 
a quella del petrolio: - la so¬ 
stanziale stabilità dei prezzi 
del carbone, anche in corri¬ 
spondenza di forti perturba¬ 
zioni del mercato petrolife¬ 
ro. 

Risulta quindichiaro che 
la situazione energetica è 
particolarmente delicata per 
un Paese, come il nostro che 
non dispone di apprezzabi'i 
risorse fossili e che, tuttavia, 
avendo rinunciato all’ener¬ 
gia nucleare, deve puntare 
proprio su esse per soddisfa¬ 
re Il proprio fabbisogno di 
elettricità. La dipendenza 
dall’estero del settore elettri¬ 
co italiano per quanto ri¬ 
guarda le fonti primarie è 
andata aumentando in que¬ 
sti ultimi anni e ha raggiunto 
nel 1990 un valore di oltre 
82%, ben superiore a quello 


Dopo il referendum sul nucleare 
si è avuto un diffìcile momento 
nella fornitura elettrica 
che verrà superato con la costruzione di 
centrali per 5000 MW. Più energia 
più pulita con nuove soluzioni tecniche 


di qualunque altro Paese in¬ 
dustrializzato. 

Elevata rimane anche la 
dipendenza dagli idrocarbu¬ 
ri, petrolio e metano, che 
coprono oltre II 65% del no¬ 
stro fabbisogno elettrico. 

L’unica difesa consiste 
nella massima diversifica¬ 
zione delle aree di prove¬ 
nienza e dei tipi dei combu¬ 
stibili fossili. 

Oggi importiamo olio da 
una ventina di Paesi, con 
forniture Opec ridotte a cir¬ 
ca il 35%, carbone da 8 Pae¬ 
si, gas naturale da 3 Paesi. 

Questa azione intrapresa 
dairCnel con tempestività 
già da molti anni ha consen¬ 
tito di superare con una cer¬ 
ta tranquillità le perturbazio¬ 
ni creale daH'uItima crisi 
medio-orientale. 

Stiamo quindi puntando 
ad aumentare gradualmente 
il contributo del carbone, I 
cui quantitativi passeranno 
dagli attuali 10 milioni di 


tonnellate a 13/14 nel 1995, 
e del gas naturale. Il cui con¬ 
sumo 6 previsto in aumento 
da 7 miliardi di metri cubi 
nel 1990 a circa 14 miliardi 
nel 1995. 

Per fare fronte alle mag¬ 
giori quantità di gaii richieste 
per i prossimi anni prevedia¬ 
mo il potenziamento degli 
attuali metanodolti Snam 
con l’Unione Sovietica e con 
l’Algeria e stiamo avviando 
le iniziative per l’approvvi¬ 
gionamento di gas naturale 
liquefatto. 

In tale ottica abbiamo da¬ 
to inizio alla progettazione 
di un primo impianto di ri¬ 
gassificazione del metano 
presso la centrale eli Montal- 
to. 

Perché questi impegni ab¬ 
biano pieno successo è però 
indis|>ensabile che proceda¬ 
no parallelamente, con la 
necessaria rapidità, i pro¬ 
grammi realizzativi delle 
nuove centrali elettriche, so¬ 
prattutto degli impianti poli- 


combustibili. Solo questo ti¬ 
po di impianto può infatti 
consentire di attuare piena¬ 
mente la politica di diversifi¬ 
cazione delle fonti, in quan¬ 
to esso permette di utilizzare 
indifferentemente olio, car¬ 
bone o gas naturale. 

La realizzazione degli im- 
pi.inti programmati è la se¬ 
co nda sfida, insieme a quel¬ 
la sui combustibili, che il set¬ 
to'e elettrico italiano sta af¬ 
frontando. La situazione au- 
todzzativa dei nuovi impian¬ 
ti si è sbloccata, grazie alle 
nr ove procedure, che dopo 
il necessario periodo di ro- 
drggio, stanno dimostrando 
ur a migliore funzionalità. 

Nell’ultimo anno abbia¬ 
mo ottenuto da parte del mi¬ 
nistero dell’Industria i decre¬ 
ti .autorizzativi alla costruzio¬ 
ne per 5 impianti, che. assie¬ 
me alla trasformazione di 
Montano di Castro, compor¬ 
tano l’avvio di lavori per ol¬ 
tre 5.000 Mw di nuova po¬ 
tenza, inclusa nelle previsio¬ 
ni del Pendei 1988. 

Tenendo conto degli altri 
8.000 Mw di nuova potenza 
già in costruzione, abbiamo 
in cantiere impianti per circa 
13.000 Mw. , 

In quest’ultimo anno ab¬ 
biamo anche avuto le auto¬ 
rizzazioni per i lavori di ade¬ 
guamento ambientale di 27 


unità per un totale di oltre 
10.000 Mw (la metà dei qua¬ 
li nel Meridione). 

Questo trend dovrebbe 
proseguire anche nei prossi¬ 
mi anni, dato che l’Italia di¬ 
spone degli strumenti nor¬ 
mativi necessari ad attuare 
gli indirizzi di politica ener¬ 
getica contenuti nel Piano 
energetico nazionale del 
1988 

Dal punto di vista ambien¬ 
tale la nostra legislazione è 
ormai tra le più severe. Sono 
stati fissati limiti alle emissio¬ 
ni di centinaia di sostanze, 
tra cui in particolare ossidi di 
zolfo, ossidi di azoto e pol¬ 
veri. 

Tali limiti, che in taluni 
casi non trovano riscontro 
nelle direttive ambientali 
della Cee e nella normativa 
di altri Paesi europei, rendo¬ 
no praticamente indifferente 
dal punto di vista ambienta¬ 
le l’uso dell’olio combustibi¬ 
le, del metano o del carbone 
negli impianti policombusti¬ 
bili. Una consistente riduzio¬ 
ne delle emissioni dalle cen¬ 
trali termoelettriche dell’E¬ 
nel é stata finora ottenuta in¬ 
tervenendo principalmente 
sulla qualità dei combustibi¬ 
li. 

Già nel 1990 l’Enel ha in¬ 
fatti ridotto le proprie emis¬ 
sioni di So/2 del 41,5%. 


■ . 
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Nuovi impianti nel Meridione continentale 


m COSTRUZIONE 0 01 PROSSIMO AVVIO 

Potanza (MW) 

1 

T«nwo«Mlrlcl 


S.600 


• S gruppi polleombuatiblll 

SODO 



(Brindili Sud. Gioia T.*) 



Ì 

• 2 gruppi turbogai (Carino) 

200 


• 4 turbogaa di rapowering 

400 



(Roasano) 



1 

4 

Mroaltllrid (Sgruppi) 


1.100 

A 

i 

i 

h 

IN FASE DI AUTORIZZAZIONE 



TarmoaMIrlcI 


2.300 

f4 

# Sgruppi a ciclo combinato 

1800 


if 

i' 

(Garigliano, Candela, Avezzano, 
Melfi, Ascoll S., Mercure) 



. li’ 

• 2 gruppi turbogaa (Giugliano) 

200 


fu 

• 3turbogaidl rapowering (Napoli L.) 

300 


:f 

MroaMMci (3 gruppi) 


70 

ì 

Fonti rinnovabili 


13 


• 1 unità eolica (Molise) 

10 


4 

• 1 unità fotovoltaica (Campania) 

3 


,1; 

TOTALE 

9.003 

V 

* SI è In ntlMC di Ind tensioni do porlo dol govomo 


r 

L 




L'autosufifidenza è 
robiettivo per il Meridione 


Gli investimenti complessivi nel periodo 
’91-’95 ammontano a circa 29.000 
miliardi pari al 44% del totale con un 
netto miglioramento del servizio 
elettrico. In media ci vogliono 7 giorni 
d’attesa per una fornitura 


Il Meridione d’Italia ha benefi¬ 
ciato del lungo ciclo di espan¬ 
sione economica che ha avulo 
inizio nel 1983: seppure con 
una dinamica più contenuta di 
quella registrata nel resto del 
Paese 

Per contro nel 1990, secon¬ 
do i dati del rapporto Svimcz 
sull’economia del Mezzogior¬ 
no, il rallentamento della dina¬ 
mica economica, che si è ven- 
ficato in quasi tutti i Paesi occi¬ 
dentali, ha Interessato il Sud 
d’Italia in misura inferiore ri¬ 
spetto al Centro-Nord. 

Infatti, mentre nelle regioni 
centro-settentrionali la crescita 
del Pii si e sensibilmente ridot¬ 
ta dal 3.3% del 1989 all’1,9% 
del 1990, essa é rimasta so¬ 
stanzialmente invariata nelle 
regioni del Mezzogiorno, pas¬ 
sando dal 2.3% del 1989 al 
2,2% dell 990. 

A questi segnali moderata- 
mente positivi sull'andamento 
deH’economia meridionale in 


CONSUMI SETTORIALI PRO-CAPITE -1990 

(kWh/abitante) 



MEZZOGIORNO 

CENTRO-NORD 

ITALIA 

AGRICOLTURA 

65 

78 

73 

INDUSTRIA 

1.367 

2.481 

2.073 

TERZIARIO 

489 

873 

733 

DOMESTICO 

867 

942 

914 

TOTALE 

2.788 

4.375 

3.793 


quest’ultimo anno si contrap¬ 
pone peraltro il pennanere di 
una serie di fattori negativi, 
quali: l’elevato lasso di disoc¬ 
cupazione; la bassa produttivi¬ 
tà del lavoro; la limitala dimen¬ 
sione delle imprese; la scarsa 
dotazione di infrastrjtture e di 
servizi. 

Da quest’ultimo punto di vi¬ 
sta fa eccezione il settore elet¬ 
trico. 

Rlchleata elettrii». 

Allo sviluppo economico di 
questi anni é corrisirosta una 
evoluzione della richiesta di 
energia elettrica, che nel perio¬ 
do 1983-1990 si é sviluppata 
nel Mezzogiorno ad un lasso 
medio annuo sostanzialmente 
in linea con il valore medio na¬ 
zionale del 3,8%. 

Nel 1990 la richiesta elettrica 
del Sud è cresciuta del 2,8%. in 
Puglia tale aumento è stato del 
2 , 2 %. 

Nel 1991 si sta delineando la 
tendenza ad una maggiore 
crescita della richiesta elettrica 
del Sud rispetto al Nord. 

Il notevole impegno che fin 
dalla sua costituzione l’Enel ha 
dedicato al Mezzogiorno ha 
consentito di colmare l’enor¬ 
me divario che esisunra all’atto 
della nazionalizzazione in 
campo elettrico tra queste re¬ 
gioni e quelle del Nord. 

In regioni come l'Abruzzo, 
Molise. ìniglia, Basilicata i con¬ 
sumi elettrici per abi tante sono 
cresciuti, in questi 29 anni, di 
un fattore da 3 a oltre 5 volte 
superiore rispetto alle regioni 
piò industrializzale del Nord. 

Questi aumenti sono stali 
assorbiti in maniera prevalente 
dall’utenza domestica, settore 
nel quale I consumi prò capite 
del Sud sono ormai allineati al¬ 
la media nazionale. Permane 
invece un sensibile divario nei 
settori industriale c terziario, 
dato il diverso sviluppo delle 
due arce del Paese. 

RiequIUbrIo dlomanda- 
offerta di ene^a elettrica. 

L’attuale disponibilità di 
energia elettrica nel Meridione 
continentale sconta il ritardo 
nella costruzione dei nuovi im¬ 
pianti di produzione dovuto a 
dilficoltà autorizzative e oppo¬ 
sizioni locali. 

Nel 1990 vi é stala una inver¬ 
sione della tendenza, con ridu¬ 
zione al 32% del deficit, ma già 
dal prossimo anno, con l'en¬ 
trata in servizio dei primi due 
gruppi di BrindLsi Sud. la silua- 
zione migliorerà in modo mol¬ 
lo più deciso. 

La Puglia, anch'c.ssa defici¬ 
taria nel passalo - il deficit nel 


1990 un sostanziale equilibrio 
tra domanda e offerta di ener¬ 
gia elettrica, grazie alla mag¬ 
giore produzione degli im¬ 
pianti già in servizio. 

Per soddisfare il fabbisogno 
elettrico del Meridione conti¬ 
nentale aiKhe quest’anno é 
stato quindi necessario ricorre¬ 
re a massicci trasferimenti di 
energia - nel 1990 si é trattato 
dicirca ISmIddiMw-daaltre 
aree del Paese c. attraverso 
queste, dall’estero. 

Tale situazione comporta 
elevate perdite di energia elet¬ 
trica che si verificano nel tra¬ 
sporto a grande distanza, e 
può risultare pericolosa, in 
quanto può incidere negativa¬ 
mente sulla qualità del servi¬ 
zio. soprattutto in termini di 
continuità della fornitura. 

Per i prossimi anni uno degli 
obiettivi prioritari dell’Enel è il 
rir-quilibrio tra domanda e of- 
feria di energia elettrica nell’a- 
n-a meridionale, attraverso la 
costruzione di lutti gli impianti 
di produzione già programma¬ 
li per soddisfare il crescente 
fabbisogno elettrico. 

La richiesla cleltrica del Me- 
rirlione continentale è prevista 
in aumento dagli attuali 40 mi¬ 
liardi di chilowattora a oltre 57 
nel 2000 (in Puglia: da 13 a ol¬ 
tre 18 mid di Mw). Per far fron¬ 
te a tale incremento ed all’at¬ 
tuale deficit, l’Enel ha in fase di 
costruzione nuovi impianti per 
6.700 Mw (tra i quali sono in¬ 
clusi i 2.500 Mw della centrale 
di Gioia Tauro, per la quale 
stiamo aspettando indicaizoni 
dal governo): per altri 2.400 
Mw sono i fase di svolgimento 
.secondo le nuove procedure, 
gli iter autorizzativi. 

ìje tecnologie adottate nei 
nuovi impianti puntano a rea¬ 
lizzare la massima flessibilità 
del sistema produttivo, attra¬ 
verso le centrali policombusti- 
bili. i cicli combinati, i turbo- 
gas, il ripotenziamenlo di im¬ 
pianti esistenti, in modo da po¬ 
ter conseguire pienamente l'o- 
bietllvo strategico della diversi¬ 
ficazione dei combustibili. 

Inoltre, a valle di un primo 
e<.amc di caratter generale. l’E¬ 
nel ha individuato alcuni sili 
tecnicamente favorevoli ali’in- 
st-sllazione di nuovi impianti in 
C-nnpania. 

Per quanto riguarda la Pu¬ 
glia. oltre all’Impianto di Brin¬ 
disi Sud. sono previsti due im¬ 
pianti a ciclo combinalo da 
31)0 Mw ciascuno, alimentati a 
melano, da installare a Cande¬ 
la e ad Ascoli Satriano. La loro 
entrala in servizio è prevista al¬ 
l’inizio del 1996. 

Rete elettrica e qualità 
delaervtzlo. 

Il Mezzogiorno d’Italia di¬ 
si ione oggi di una rete che, per 
estensione ed affidabilità di 
eercizio, 6 ormai comparabile 
a quella del Centro-Nord. 

lo sviluppo complessivo 
delle linee elettriche ha supe¬ 
rata 350mila Km e costituisce 
oltre il 37% dello sviluppo di li¬ 


nee suirintemo lemtorìo. 

Ai rUuIlatì raggiunti nel cam¬ 
po tecnico si affiancano quelli 
sul versante della qualità del 
seivizio misurala attraverso II 
rapporto diretto con gli utenti. 

L’ampia diffusione di siste¬ 
mi Informatici e iclemalici nel¬ 
le attività commericali e lo 
snellimento delle procedure 
hanno consentito di ottenere 
risultati di rilievo, che sintetiz¬ 
zo attraverso un unico dato: Il 
tempo medio di attesa per al¬ 
lacciamenti che non compor¬ 
tano lavori sulla rete 6 stato ra¬ 
pidamente ridotto in questi ul¬ 
timi anni ed é passato dai circa 
20 giomi dei 1988 agli attuali 6- 
7 giorni, allineandosi alla me¬ 
dia nazionale. 

Verrà inoltre ulteriormente 
potenzialo II servizio telefoni¬ 
co mediante II quale già oggi 
possono essere definile le va¬ 
rie pratiche commerciali (ri- 
chiesle di nuove fomiture. mo¬ 
difiche e cessazioni di quelle 
in alto) e prossono essere otte¬ 
nute informazioni e notizie 
concernenti la propria utenza. 

InvcaUmenU 

L’Enel ha sempre destinalo 
al Mezzogiorno una rilevante 
quota di investimenti, ben su¬ 
periore alla quota della richie¬ 
sta elettrica nella stessa area. 

Nel periodo 1983-1990 la 
quota di investimenti é stata 
del 41%, a fronte di una richie¬ 
sta elettrica del Mezzogiorno 
sul totale nazionale di circa il 
28%. 

Gli investimenti del 1990 so¬ 
no stati di 3.500 miliardi di lire, 
di cui 760 miliardi in Puglia, 
pari a circa II 44% del totale na¬ 
zionale. 

Per il quinquennio ’91-’95 gli 
inveslimenli complessivi previ¬ 
sti daH'EncI ammontano a cir¬ 
ca 65.000 miliardi di lire, di cui 
circa 29.000 miliardi, corri¬ 
spondenti a oltre il 44% del to¬ 
tale, saranno destinati al Mez¬ 
zogiorno (fig. 10). 

Per gli altri interventi di mi¬ 
glioramento ambientale è pre¬ 
visto, fino al 1995, un impano 
di circa 11.000 miliardi, di cui 
circa 5.000 miliardi destinati al 
Sud. 

Conclusioni. 

La prossima entrata In servi¬ 
zio dei primi due gruppi della 
centrale di Brindisi Sud per¬ 
metterà già dal prossimo anno 
di ridurre sensibilmente il forte 
deficit che ancora permane 
nelle regioni meridionali Ira ri¬ 
chiesta e produzione di ener¬ 
gia eleitnca. 

Dal punto dì vista della qua¬ 
lità del servizio elettrico, nel 
Meridione d’Italiasono stali 
compiuti notevolissimi pro¬ 
gressi, coerentemente con 
l’impegno che l'Enel ha dedi¬ 
cato a queste regioni fin dal 
momento della nazionalizza¬ 
zione. 

L’uicnte elettrico del Sud di¬ 
spone oggi di un seivizio il cui 
livello di qualità è ormai sen¬ 
z’altro comparabile con gli 
standard del Nord. 


AUMENTO DELLA DIPENDENZA DEL SEHORE 
ELETTRICO ITALIANO DALL’ESTERO 
A CONFRONTO CON LA DRASTICA RIDUZIONE 
IN ALTRI PAESI 
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UNA FORTE QUOTA (44%) DEGLI INVESTIMENTI 
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(miliardi di lire 1990) 


MPIANTI 

ITALIA 


PUGLIA 

IDROELETTRICI 

4.66B 

1.310 

(28%) 


TERMOELETTRICI 

30.675 

15.278 

(50%) 

3280 

TRASMISSIONE 

4.345 

1.861 

(43%) 

289 

DISTRIBUZIONE 

19.178 

8.444 

(44%) 

1.452 

ALTRI 

5.670 

1.886 

(33%) 

268 

TOTALE 

64.536 

28.790 

(44%) 

5289 

DI CUI PER 
L'AMBIENTE 

11.000 

5.000 

1.700 


4 





































ra/OU^ LANCIA 


viawmcatsMS 
via titanM* 7996 
vtatexw opritoW 
yiat m colcinoiao 


JvMo m owtaBBjIttJO 


Ieri ® minima 17» 


massima 30° 


Oooi il sole sofgeali'J 6.52 
'^oo* e Iramontaalle 19,15 


Roma 



rUnità - Martedì 17 settembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l'1.490,l 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 




' ' , ^ ‘'-'A'• - ■ 

. ‘ ' - , ^‘'* 1 .'^ ■ ‘^1 

. I L . ■:ì . 









Benzina «libera»? 

Nessuno 
se ne è accorto 


La scuola è rotta 
D Comune: 
«Mancano i soldi» 
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Gà fatta buona parte del censimento che costerà 90 miliardi 

La pappa pronta di Census 


Riprendono 

^sfratti 

UCgil 

chiede il blocco 


■1 Tremila c cinquecento 
famiglie rischiano di trovarsi a 
breve scadenza seiua un tetto, 
e la egli chiede al prefetto di 
bloccate gli sfratti, Oa ieri sono 
infatti riprese le esecuzioni de¬ 
gli sfratti che riguardano, com¬ 
plessivamente, oltre ISmila fa¬ 
miglie della capitale, I dati al¬ 
larmanti sull'emergenza casa 
erano stali illustrali nei giorni 
scorsi dal capogruppo capito¬ 
lino della de Luciano Di Pie- 
Irantonio. Ieri il segretario ro¬ 
mano della CgiI Claudio Minel- 
U ha indirizzalo al Prefetto una 
serie di proposte per affrontare 
U problema. «CU enti previden¬ 
ziali stanno assottigliando 
sempre più gli alloggi messi a 
disposizione degli sfrattali - af¬ 
ferma Minelli - Sarebbe neces¬ 
sario bloccare gli .sfratti fin 
quando non sarà verificaio il 
meccanismo del passaggio da 
casa a casa previsto dall'ordi¬ 
nanza voci». Abreve scadenza, 
secondo quanto annuncialo 
nei giorni scorsi da Carraro, 
sindaco e prefetto dovrebbero 
mettere a punto misure che 
rendano efficace l’ordinanza 
del passaggio da casa a casa. 


Pezzi di censimento già fatti Negli uffici deH'a^s* 
sore al Patrimonio Labellarte ci sono tabulati che fo^. 
tografano al gennaio '91 la situazione delle case co¬ 
munali. Soltanto in I Circoscrizione 1.088 apparta¬ 
menti sotto controllo. Il Codacons nei giorni scorsi 
aveva rilevato che l'Ufficio spieciale casa ha già cen¬ 
sito 1 Ornila alloggi. Giovedì il voto sulla delibera da 
90 miliardi che affida il censimento al Census. 


CARLO nOMNI 


w _ 


■N Matricois, ubicazione, 
numero civico, utente, cano¬ 
ne, oneri accessori. Sugli im¬ 
mobili gitili dal •demanio e 
patrimonio» del Comune ci so¬ 
no tabulati aggiornati al gen¬ 
naio '91. Un tassello dopol'al- 
tro, si scopre che la gara tra as¬ 
sessori per aggiudicare II cen¬ 
simento degltTmmoblli al con¬ 
sorzio Census con la delibera 
dei 90 miliardi, è una gara in¬ 
sostenibile. L'immagine di un 
patrimonio edilizio sconosciu¬ 
to e incontrollabile per gli uffici 
capitolini, infatti, sembra crea¬ 
la ad arie. Per capirlo basta 
scorrere i tabulati che sforna 
proprio l'assessorato al patri¬ 
monio di Gerardo Labellarte. 
uno dei più strenui difensori 
dell’affare Census. Già le pagi¬ 
ne relative alle case comunali 
sul territorio della I Circoscri¬ 
zione sono eloquenti. Una do¬ 
po l’altra sono indicate 1.088 
abitazioni, con accanto nome 
e cognome di chi ci abita, l'im- 
porto del canone, quello degli 
oneri accessori c delle spese di 
riscaldamento. Tutti dati ag¬ 
giornati al gennaio '91, Per co¬ 
noscere le misure di quegli ap¬ 
partamenti basta andare nei 


tanto biasimati uffici della con¬ 
servatorìa. E la prima circoscri¬ 
zione ù la più difficile da censi¬ 
re, in quanto il patrimonio co¬ 
munale ù sparpaglialo: qual¬ 
che appartamento in un palaz¬ 
zo, un solo vano in un altro. 
Nelle altre circoscrizioni ù sta¬ 
to fatto k) stesso lavoro, ma in 
condizioni più semplici, in 
quanto l'amministrazione ca¬ 
pitolina qui possiede soprattut¬ 
to Interi «tifici. Tra l'altro, que¬ 
sti tabulali riguardano esclusi¬ 
vamente le unita immobiliari 
gestite dall'assessorato al pa¬ 
trimonio. che rappresentano 
un quarto delle proprietà co¬ 
munali. Il resto viene cataloga¬ 
to e tenuto sotto controllo in 
modo ancor più completo dal- 
rUfticio speciale casa, che, co¬ 
me rivelato giorni la in una de- 
nuiKia del Codacons c in base 
a quanto risulta da relazioni 
tecniche con tanto di protocol¬ 
lo depositate presso il segreta¬ 
riato generale del Comune, ha 
giù passato al vaglio Smila al¬ 
loggi e ha quasi completato il 
censimento di altri Smila. Nella 
sede deirUflicio speciale casa 
ci sono infatti Smila schede 



Renato Nicollnl, capogruppo Pds 


ben compilate, dopo rileva¬ 
menti sul posto, schede neces¬ 
sarie per stabilire l'equo cano¬ 
ne, E in quelle schede c'è dav¬ 
vero tutto, come stabilisce la 
legge. L'assessore Latiellartc, 
rispondendo alla denuncia del 
Codacons, ha negato, affer¬ 
mando che sono soltanto 600 
gli immobili censiti dall'Ufficio 
speciale casa, in realta, quelle 
600 unita immobilian di cui 
parla l'assessore non sono sta¬ 
te soltanto censite: l'Ufficio 
speciale casa ha anche predi¬ 


sposto tutti gli'atti per un'even¬ 
tuale vendita. E lo stesso lavoro 
i tecnici dei comune sarebbero 
in grado di reallzzatfo per 
I Ornila alloggi In due anni Lo 
stavano facendo. Ma nel primi 
mesi di Quest'anno è arrivato 
l'oidine di interrompere il lavo¬ 
ro. All'Ufficio speciale casa im¬ 
piegati e dirigenti devono fare 
continuamente i conti con i 
contro ordini. Cera un nucleo 
di rigili urbani addetto proprio 
a controlli continuativi del pa¬ 
trimonio abitaUvo e della sua 
utenza. Ma nel 1987 è stalo 
sciolto, per volontà dell'allora 
assessore, il de Antonio Gera- 
ce, che in quegli armi partoriva 
l'idea di affidare ai privati il 
censimento, per una cifra ad¬ 
dirittura dorala rispetto a quel¬ 
la attuale. E. io stesso Gerace 
che ora, assessore all’Urbani¬ 
stica, continua a difendere l’af¬ 
fare Census a spada tratta, e 
lancia accuse alla burocrazia 
capitolina ritenendola la prin- 
cii^e responsabile delio sfa¬ 
scio e della corruzione. Ma 
queste accuse fanno a pugni 
con programmi, relazioni e la¬ 
vori portati avanti dagli uffici e 
poi messi nei cassetto proprio 
per ordine del politici. Per 
esempio, tutto il lavoro di cen¬ 
simento deirUiticio speciale 
casa andrebbe trasportato dal¬ 
la carta su computer. C'è persi¬ 
no un programma informatico 
predisposto. Ma è tutto fermo 
in attesa di Census. È ferma an¬ 
che una domanda di collega¬ 
mento del centro elettronico 
del Comune con li sistema in¬ 
formatico del catasto. Censire 
sarebbe più facile, e costereb¬ 
be troppo poco. 


Nioolini a Canaro: 
«Delibera iflegittìma 
non sostenerla» 


M «L'affare Census è ine¬ 
mendabile, la giunta si è inte¬ 
stardita su una delibera illegit¬ 
tima». Renato Nicolini, capo¬ 
gruppo del Pds In Campido¬ 
glio, annuiKia, per giovedì 
prossimo, un'opposizione de¬ 
terminata all’appalto da no¬ 
vanta miliardi i^r il censimen¬ 
to degli Immobili del Comune. 
Nd glonil oisnd c’è data 
ima aenoiKia dd Codacons. 
Pare ebe II cendmento per U 
qaale ramminlMrazIaDe co- 
manale sta per apciidere 90 
miliardi da alato m parte glA 
reUsalo dagli nSld capito- 
UaL 

8 un elemento che conferma 
ciò che da più parti si è detto. Il 
Comune potrebbe censire da 
sé il suo patrimonio, spenden¬ 
do mollo meno. 

Ma aUoiB perchè ae ne spen¬ 
dono 90 di miUarrU, aflldan- 
do tatto U lavoro ad no con¬ 
sorzio prtvatoT 

Quella della giunta è un'osti¬ 
nazione incomprensibile, so¬ 
spetta quando viene da un’as¬ 
sessore come Gerace, che in 
anni precedenti ha gestito, il 
patrimonio e la casa smem¬ 
brando, trasferendo c chiu¬ 


dendo uHici che dovevano 
proprio tenere sotto controllo 
le proprietà comunali. 

Ma anche 11 aintlaco Canaio 
sembra determinalo snll’ap- 
paltoaCcnsos. 

Se fossi Carraro ci penserei 
cinque volle prima di votare 
quella delibera. In primo luogo 
perchè un appallo da 90 mi¬ 
liardi non pu6 essere affidalo a 
trattativa privata, senza una ga¬ 
ra. Ci sono le obiezioni dei sin¬ 
dacati, che ritengono possibile 
far effettuare il censimento agli 
uffici comunali, spendendo al 
massimo 3 miliardi. Poi ci sono 
lo lacp e l'Ordine degli inge¬ 
gneri che si sono candidati a 
portare a termine il lavoro a ci¬ 
fre mollo inferiori. C'è la de¬ 
nuncia del Codacons. che 
sembra davvero fondata. E infi¬ 
ne c'è la relazione dei tre saggi 
che, chiamati a dare un parere 
sulla delibera, hanno sollevato 
non poche critiche. La nostra 
opposizione, se la maggioran¬ 
za si assumerà la responsabili¬ 
tà di approvare la deliberà, 
non si concluderà con il voto. 
£ un atto che consideriamo il¬ 
legittimo e ci comporteremo di 
conseguenza. 


Denuncia Mfd. L’assessore assicura: «Tutto normale» 

Servizio neonatale in tilt 
«L’ambulanza è rotta» 


■6 II Movimento federativo 
democratico ha denunciato la 
possibilità della sospensione 
da ieri pomeriggio del servizio 
del trasporto neonatale «in ba¬ 
se ad una decisione della Usi 
Rm2». L'unica ambulanza neo- 
natale ieri non era in condizio¬ 
ni di funzionare 
in una nota diffusa dal Mfd si 
afferma che mancherebbero 
«22 milioni necessari all’allesti¬ 
mento della nuova autoambu¬ 
lanza già disponibile». Il servi¬ 
zio, sottolinea II Mfd, assiste 22 
punti di nascita a Roma e pro¬ 
vincia, con circa 1.000 inter¬ 
venti l’anno, e che la «gravità 
della decisione sta nella fun¬ 
zione indispensabile che il ser¬ 
vizio, denominato «La Cico¬ 
gna», svolge per ridurre drasti¬ 
camente il pericolo di morte o 


di insorgenza di handicap nei 
neonati». 

Per evitate la sospensione 
del servizio il Mfd ha chiesto 
rintervenlo del prefetto, degli 
assessori comunail e regionali 
alla Sanità e deH’amministra- 
lore straordinario. 

L'assessore regionale alla 
sanità. Francesco Cerchia, per 
parte sua, ha detto che il servi¬ 
zio non è stato sospeso, tanto 
che ieri sarebbe stato fatto un 
intervento. Cerchia ha aggiun¬ 
to di essersi già attivato per ri¬ 
solvere la situazione grazie alla 
collaborazione della Croce 
rossa. 

L'assc.ssorc si è nvollo al sin¬ 
daco, a CUI ha invialo un tele¬ 
gramma, aira.sse$sore comu¬ 
nale alla sanità, al resftonsabi- 


le del Pie (Pronto intervento 
cittadino) Costa, alla Fiat e al- 
l'amministratorc straordinario 
della Usi Rm2. Cerchia ha con¬ 
tattalo la Fiat per avere assicu¬ 
razioni sul pronto funziona¬ 
mento dell'automabulanza, 
cosa che dovrebbe avvenire 
oggi. Presso il Policlinico Um¬ 
berto I, inoltre, secondo l'as¬ 
sessore, è disponibile un'au¬ 
toambulanza idonea al servi¬ 
zio, a cui oggi dovrebbe essere 
fatta una modifica urgente con 
l'intervento dei tecnici specia¬ 
lizzali fomiti al Pie. Cerchia, in¬ 
fine ha anche sottolineato che 
i 22 milioni mancanti, secondo 
quanto dichiarato dal Mfd, so¬ 
no una <ifra irrisona» che la 
Usi dovrebbe in ogni caso ero¬ 
gare per un servizio cosi im¬ 
portante. 



Fuoriusciti oltre 200 litri di ammoniaca 

Pànico a Campo di Mare 
per una fuga di gas 





!■ Ore di panico ieri notte 
per centinaia di famiglie abi¬ 
tanti nella zona di Campo di 
mare, una località vicina a Cer- 
veten sulla via Aurelia. Poco 
dopo le 21 è fuoriuscita dagli 
impianti di refrigerazione di 
un'azienda di stoccaggio frut¬ 
ta. b Cooperativa Agelllna, 
che si trova nella zona, una 
quantità enorme di ammonia¬ 
ca. il gas sì è sprigionalo in mi¬ 
sura notevole. Sono subito in¬ 
tervenuti i vigili del fuoco. L’a¬ 
lea circostante l'azienda agrì¬ 
cola (che si trova al quaranta- 
cinquesimo chilometro della 
via Aurelia) è stala evacuata 
per un raggio di circa un chilo¬ 
metro. 

Per ore molle famiglie han¬ 


no dovuto abbandonare la 
propria abitazione. Dalle pri¬ 
me stime dei vigili del luoco si 
calcola che siano usciti circa 
200 litri di ammoniaca. Ma po¬ 
trebbero essere molti di più, vi¬ 
sto che rimpianto lefngerante 
in questione è capace di con¬ 
tenere 11 mila qiiinbli della 
sosbnza. I vigili del fuoco han¬ 
no dovuto impiegare migliaia 
di litri di acqua (l'unica so¬ 
stanza capace di bloccare gli 
effetti deH’ammoniaca) per 
fermare il pericolo di contami¬ 
nazioni. I vigili si sono servili di 
un'autobotte capace di tra¬ 
sportare quindicimila litn di 
acqua. Sul posto sono giunte 
anche diverse ambulanze. Set¬ 


te vigili sono dovuti ricorrere 
alle cute dei medici per il lorte 
bruciore agli occhi e all'ingui¬ 
ne Tre di loro sono stati portati 
al vicino ospedale di Civitavec¬ 
chia. 

Non si conoscono ancora le 
cause che hanno provocalo la 
fuoriuscild del gas. I vigli del 
fuoco hanno lavoralo sul po- 
.sto fino a a tarda notte. Difficile 
stabilire se l'incidente, .seppur 
di dimensioni limitale, potrà 
avere ripercussioni suH'equili- 
bno deH’ambienle circostante. 

Stamattina verranno eflet- 
luati accurati controlli sul po¬ 
sto per verificare se il terreno 
sia stato contaminalo daH'am- 
moniaca fuoriuscita dall'im¬ 
pianto di refngcrazione. 



Rinviate 
al 25 settembre 
il concerto 
di Modugno 


In seguito al maiten qiC' degli ultimi giorni, che ha provocato 
danni alle strutture tecniche di Caracalla, il concerto di Do- 
mcnieo Modugno, prc/isto per giovedì 19, è stalo sposblo a 
mercoledì 25 settembre allo stesso orario. I biglietti già ven¬ 
duti restano validi per il 25. Modugno, che si esibisce a Ro¬ 
ma dopo dodici anni c i assenza, ha rinviato di due settima¬ 
ne anche il suo coiKcrto negli Stati Uniti e il debutto alta 
Camegie Hall di Nevi y ork. 


Ad Prosegue la campagna mo- 

Pmcomi» 1*^ diesel pulito promossa 

riU jcy ilC Comune e dall'Aci. I pro¬ 
li controllo prletari delle autovetture 

HpÌ HìpcpÌ 

vincia e circolanti nel territo¬ 
rio del comune di Roma, de- 
vono presentami ai controlli 
(se ancora non l'hantio fatto) obbligatori di idoneità presso 
le postazioni autorùzale dal Comune per evibre le pesanti 
multe previste in casci di inadempienza. Ecco l'elenco delle 
postazioni autorizzalc> dove eHettuaie il controllo: Agip (Tu- 
scolana ovest "autostnida Roma-Napoli", viale Paimiro To¬ 
gliatti, via Cassia km 13,800, via Foro Italico 491, via Quirino 
Majorana, via Tiburfana 400, via Aurelia km8,400, piazza del¬ 
la radio, via Torreno'/a, via Tuscolana, via Nomeniana 
1108) : Ip (vìa Salaria kin 7,400, vìa Pontina km. 14,282, viale 
Crìsioloro Colombo, vii Appia km 11,796). 


Malumori Giunta in preda ai malumon 

in Giunta dopo le dichiarazioni del- 

in jjiunia l'assessore (3erace su «in- 

«CCnSUratO» cappucciatl» e «mafia in 

Campidoglio». La riunione 
di ieri è stata dedicata a di¬ 
scutere di questo. Non ca- 
sualmente vista la vicinanza 
delle elezioni, un appuntamento che preme a lutti. Il sinda¬ 
co Carraio ha preannunclato l'inlenzione di convocare una 
riunione politica delLi giunta all'mizio della prossima setti¬ 
mana. L’assessore Costi ha invocato «hiarimenti politici», 
soprattutto dopo che Gerace ha chiesto che venga tolta allo 
stesso Costi b delega all’avvocatura per affidarla a Carraro. 
In questo clima la giunta si prepara al vertice sulla cnminali- 
tà con prefetto, questore e capigruppo. 

Prosinone Due pregiudicati sono stati 

a_^c|ati arrestati in un’operazione 

#UTC9UIU ^ antidroga portala a termine 

dOl COrOblnlerl dai carabinieri di Prosinone. 

Hug «naffiatGri *" vi"' 

auespataaion cenzo Pompili, ss anni e Ai¬ 
do Fiorini, di 36, entrambi di 
Flosinone. Sono stati trovati 
in possesso di otto milioni di lire e di circa 500 grammi dì ha¬ 
shish. 


Prosinone 
Arrestati 
dai carabinieri 
duespacciatorii 


Vigili urbani Martedì 24 e mercoledì 25 

Per 120 settembre 120 vigili che si 

sono offerti volontariamente 
check UP effettueranno delle anali» 

ciilln cfatn verificare il loro stato di 

WllU 9U1W salute. Verranno muniti di 

di salute contenitori sterili nei quali 

dovranno «sputare» catarro - 
per un perìodo di tre t campioni raccolti saranno sot¬ 
toposti ad analisi per verificate la prcse.nza di sostenze in¬ 
quinanti. Gli esami verranno effettuati dal dipartimento di 
medicina sperimentale dell'università «La ^pienza». Gli 
stessi vìgili dovranno anche riportare su un questionario i 
dati personali e quelli riguardanti la durata e il tipo di servi¬ 
zio svolto nei tre glom i d i raccolta dei campioni. 


Teatro Stabile La commissione cultura del 
Diiinita lori Campidoglio ha discusso ie- 

niunilG len „ j problemi del teatro slabi- 

la COimniSSiOne le prendendo tre decisioni: 
fultura ’ ^ invitare Comune e Regio- 

® ne a sostituire i tre consiglie¬ 

ri di amministrazione che si 
sono dimessi; 2) invitare il 
sindaco a piedispom* e condizioni per nominare il com¬ 
missario liquidatore del vecchio ente; 3) prendere atto della 
decisione del nuovo c medi assorbire 30 dipendenti e ribadi¬ 
re la garanzia del Con- u iie per il mantenimento deH'occupa- 
zione e dei dintti acqu Airi del personale restante. 


Lago di Bolsena Un eccezionale riavenimen- 

Dinu 0 niitb preistorico è stato com- 

nmvcnuui ^el giorni scorsi dall’é- 

piroga qulpe di subacquei del mu- 

nroicfnrira territoriale del lago di 

prciSluriM Bolsena guidati dall’ingcn- 

gener Alessandro Fioravanti. 
I sub hanno rinvenuto a 13 
metri di profondità una piroga preistorica risalente all’età 
del bronzo completarrente integra. La piroga, monoxila 
(scavata tutta in un bianco) misura 9,62 metri in lunghezza 
c 82 centimcln di larghezza. Il rinvenimento, del quale è sta¬ 
ta data notizia alla soprintendenza archeologica e ai carabi¬ 
nieri, per un'opportuna vigilanza della zona, è avvenuto nel¬ 
le acque del lago prospicenti il monte Bisenzio, In lenilorìo 
del comune di Capodimonle. Già due anni or so.no la stessa 
équipe di subacquei scoprì, quella volta a pochi metri dall'i¬ 
sola bisentina, una plnaga della lunghezza dì sei metri. 

FABIO LUPPINO 


Sono 

pa«Mti 147 
giorni da 
quando il 
conalglio 
comunale 
hadociaodl 
attivara una 
llnoa verde 
antitangente 
odi aprir» 
•portelli per 
coRMiitIre 
l'ecceeeo 
delctttadini 
•gli atti dei 
Comune. 
Ancora 
non è alalo 
fatto niente 
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Roma 


ho sgombero a metà di Ponte Mammolo 
non ha soddisfatto gli abitanti del quartiere 
che hanno fermato a lungo il traffico 
«Non siamo razzisti, ma devono andar via» 


Gli zingari mettono insieme le loro cose 
«Ci accusano di essere indecenti, sporchi 
ma non vedono come viviamo? » 

E di campi sosta attrezzati non si parla più 


Blocco antì-nomadi sulla Tiburtina 


Un blocco stradale sulla Tiburtina è stato organizza¬ 
to ieri pomerìggio dagli abitanti di Ponte Mammolo. 
I nomadi del campo di via Palombini nel frattempo 
venivano ^omberati. Soltanto i non residenti neila 
V Circoscrizione, però. Tredici famiglie sono rima¬ 
ste, era loro diritto. E ciò ha scatenato la protesta 
della gente; «Devono andarsene tutti, in quell'area 
vogliamo il nostro parco verde». 


RACHIUaONNIUJ 


■i Piove. Davanti al campo 
di Ponte Mammolo staziona 
una «Panda» dei vigili uiboni, 
incaricati di soivegllare lo 
sgombero e la protesta degli 
abitanti. In mezzo al fango, gli 
zingari demoliscono pezzo per 
pezzo le palafitte di legno, «f vi- 
dll ce le fanno togliere perchè 
dicono che cosi sembriamo il 
doppio», dice Ekrem Haiilovic 
mentre schioda le assi. E ag- 
dunge, amareggiato: «Con la 
baracca e la rouloite io e mia 
moglie non eravamo più co- 
slrettti a fare all'ainore davanti 
rù nostri figli, potevamo lavarci 
e cambiarci i vestiti al ripraro, 
cucinate, riscaldarci alla stufa. 
Poi la gente delle case ci accu¬ 
sa di essere indecenti e spor- 
chi....sono matti». 

La famiglia Halinovic - pa¬ 
dre madre e otto figli - resterà 
nel campo di via Palombini. 
Rimanere è loro diritto. Insie¬ 
me ad altre 12 famiglie, gli Ha- 
llnovic sono residenti In V cir¬ 
coscrizione. Gli altri, quelli re¬ 


sidenti in altre circoscrizioni, 
invece, hanno dovuto fare le 
valigie Un dal mattino. 

Uno sgombero a metà, sen¬ 
za deportazioni, che non ha 
soddisfatto gli abitanti del 
quartiere. Perciò, nel pomerig¬ 
gio, dopo un'assemblea infuo¬ 
cata dentro al centro sociale, 
la gente è scesa in sbada e ha 
bloccato la Tiburtina per più di 
un'ora, nonostante il cielo ne¬ 
ro. 

In prima fiia a bioccare la 
colorma di auto strombazzanti 
lunga due chilometrL ancora 
una volta, soprattutto donne e 
bambini. Meno infuriate delle 
madri di Nuovo Corviale, le pri¬ 
me a iniziare la crociata contro 
i nomadi, ma con i loro stessi 
obiettivi: cacciare gli zingari 
accampati vicino rUla scuola 
elementare, nell'unica area a 
verde Uà 1 palazzoni dello 
lacp. «Il campo degli zingari è 
un tale letamaio che ci nidifi¬ 
cano I topi e poi i nosbi figli se 
li ritrovano In classe», dice una 



Bimbi nomadi 
nel campo 
dopo 

il nubUraglo 
OmialnonsI 
parla più 
di aree sosta: 
si fanno 
spostamenti 
Improvvisi 
ad ogni 
protesta degli 
abitanti 


giovane mamma. E una signo¬ 
ra molto compita: «Gli manca¬ 
no 1 bagni? Macché bagni e ba¬ 
gni, sono delle bestie, appesta¬ 
no l'aria con i loro fuochi di 
copertoni e plastica, cacano 
dappertubo, rubano nelle 
macchine, non vogliono lavo¬ 
rare, vogliono vivere cosi e noi 
dobbiamo sopportarti, siamo 


stufi». 

Nell'assemblea (irima del 
blocco sbadale, perù, non si 
parla soltanto di sporcizia. 
Uno del primi intenenti, nella 
stanza ancora addobbata con i 
festoni del carnevale di quar¬ 
tiere. è Vito Lamorgese di Ri¬ 
fondazione comunista. «La 
stampa che ci definisce razzisti 
scenda dal pulpito», inizia, poi 


propone un coordinamenro 
cittadino delle borgate contro 
r.isses5ore Azzaro <che ha i H- 
nanziamenti per realizzare 
campi piccoli c attrezzali e in¬ 
vece ci lascia in questa situa¬ 
tone». Prende la parola il pre¬ 
lùdente della circoscrizione, 
Mario Pisano (psi); «Il nostro 
prolema è il vivere civile ac¬ 


canto all'immondizia - comin¬ 
cia, riferendosi al campo - 
quell'area invece è destinata 
dal piano regolatore a verde 
pubblico». Ma quando dice 
che bisogna aspettare, che le 
famiglie rimaste sono residenti 
II, viene sommerso dai fischi e 
si anabbia: «Non ha senso una 
guena ba poveri, la lottava fat¬ 


ta contro il Palazzo, lo capite?», 
reagisce urlando, rosso in vol¬ 
to. Accanto, In silenzio, c'è an¬ 
che il consigliere dei Verdi, 
Dante Pompon!. Viene chia¬ 
mato in causa il commissario 
in borghese di San Basilio, che 
conferma: «No, non abbiamo 
sgomberato I nomadi, è stalo 
solo un censimento». «Dovete 
mandarli via, oltre il raccordo 
anulare», lo attorniano le don¬ 
ne. La tensione si placa soltan¬ 
to quando la gente decide di 
andare a bloccare il balfico su 
via Tiburtina, già intasato per 
l'ora di punta, aH'uscila dagli 
uffici. 

Domenica scorsa, intanto, 
dopo le proteste di Corviale e 
della Magllana, è stata di nuo¬ 
vo la volta di Piscine di Torre 
Spaccata. Anche a Cinecittà 
est i nomadi occupano un'a¬ 
rea destinata a parco pubblico 
dal piano r^olatore. Nei gior¬ 
ni scorsi, gli abitanti dei palaz¬ 
zi ex Calta^irone avevano in¬ 
vaso i locali della circoscrizio¬ 
ne avvialo una raccolta di fir¬ 
me p>er lo sgombero degli zin¬ 
gari. Domenica una trentina di 
persone ha occupato il campo 
sportivo «Cinecittà Due», impe¬ 
dendo lo svolgimento della 
partita. «Non ^iamo noi i razzi¬ 
sti - sostengono - ma le autori¬ 
tà comunali che hanno p>er- 
messo l'incancrenirsi della si¬ 
tuazione. Il campo di Piscine 
di Torre Spaccata deve essere 
spostato, individuando un'a¬ 
rea attrezzata lontano dalle ca¬ 
se». 



Un battesimo sfarzoso, con la 
carrozza in stile settecentesco, 
il cocchiere in livrea, il tiro a 
quattro di cavalli bianchi, la 
cerimonia nella ctiiesa di San¬ 
ta Maria Maggiore e pioi la par¬ 
tenza con tutti gli invitati per il 
luogo del ricevimento, la Villa 
Miani al Trionfale, alili tata per l'occasione. È stata questa la pri¬ 
ma giornata da cattolico del piccolo Consiglio Di Guglielmi, nato 
da una famiglia di mimadi italiani, i Casamonica di Casal More¬ 
no. Il suo battesimo stato filmato e trasme.sso in diretta ieri da 
RaiTre e ha creato malumori e invidie ba gli abitanti di Ponte 
Mammolo in rivolta t ontro il campo Rom della zona. Si dice tan¬ 
to che sono dei |X«er.icci - dicevano ieri le ilonne durante il 
blocco sulla Tibuilin i -■ e invece sono ricchi, le donne zingare so¬ 
no piene d'oro». La liimiglia Rom dei Casanionica fa parte del nu¬ 
cleo anivati dal Mol m» nel XVI secolo. Sposalizi e nascite sono 
per questo popolo le occasioni per riunire i rami della famiglia 
dispersi per il monde. 


Battesimo 
in carrozza 
perilpiccoiollom 
dei Casamoniica 


Due carrozze in fiamme alla Tiburtina e due allo scalo della Tuscolana. Per le ferrovie è colpa degli immigrati 
La Caritas; «Non ci fanno andare ad aiutarli. Potremmo convincerli a venire via». E le Fs assoldano vigilantes 

Scampano in sei al rogo dei vagoni-dormitorio 


Cassino 


Prati 


Incidente 
mortale 
in autostrada 


Scopeiia 

bisca 

clandestina 


Quattro vagoni andati a fuoco, ieri, alla stazione Ti¬ 
burtina e allo scalo della Tuscolana. Dal primo in¬ 
cendio si sono salvati per un soffio sei extracomuni- 
tarì che dormivano sui vagoni. «Si fanno da mangia¬ 
re e poi divampano le fiamme»; ferrovie, vigili del 
fuoco e forze dell’ordine sono unanimi. «U vorrem¬ 
mo portare via, ma non ci fanno andare tra i binari», 
lamentano invece i volontari della Caritas. 


H II fuoco è iniziato in pie¬ 
no giorno, alle undici di ieri 
matUna, biuciemdo due vago¬ 
ni di un beno passeggeri in at¬ 
tesa di revisione alla stazione 
Tiburtina. Ci dormivano in sei. 
I quattro uomini che erano nel 
primo vagone si sono accorti 
in tempo delle fiamme e sono 
saltali giù. Gli albi due, invece, 
un marocchino cd un algeri¬ 
no i cui nomi non sono stati 
resi noti, stavano passando 
dal sonno allo stordimento 
dato dal fumo senza rendersi 
conto di nulla. Li hanno scriva¬ 
ti svegliandoli a strattoni i ca¬ 
rabinieri. I vigIU, intervenuti 
pochi minuti dopo, non sono 
potuti risalire alla causa preci¬ 
sa dell'incendio. Sui vagoni 
c'era solo qualche panno. Co¬ 
perte rimediate, pantaloni 
vecchi: le tracce di chi ha bo- 
vato solo tra i sedili ferroviari 
un posto dove passare la not¬ 


te. Poche ore dopo, alle tre e 
mezza del pomeriggio, bru¬ 
ciavano anche due vagoni di 
un treno merci alla stazione 
Tuscolana. I pompieri sono 
riusciti a bloccare il fuoco, di¬ 
vampato ba vecchi imballag¬ 
gi, mentre stava aggredendo 
anche un magazzino vicino ai 
binari, ed hanno trovato i va¬ 
goni completamente vuoti. 
Ma anche II le cause sono pro¬ 
babilmente uguali: incendi in¬ 
volontari provocati da perso¬ 
ne che dormono nel vagoni, 
come quello che domenica 
mattina ha carbonizzato altre 
due vetture alla stazione Ter¬ 
mini. E risale a sabato mattina 
il ritrovamento di un uomo 
morto per overdose in un altro 
vagone. 

«Sono loro, quelli che spes¬ 
so ci ritroviamo in mezzo al 
binari con il rischio di metterli 
sotto - spiega un ferroviere 


VUlalba di Gtiidonia 

Armato di coltello aggredisce 
un agente di polizia 
Arrestato un pregiudicato 



Uno del due 
vagoni 
dlstnitti 
dalle fiamme 
ieri mattina 
allo scalo 
della stazione 
Tiburtina 


della Tiburtina - Fanno il fuo¬ 
co per bere o mangiare qual¬ 
cosa di caldo, oppure sono 
drogati e si preparano la dose. 
Ormai siamo costretti a convi¬ 
verci». "Loro" sono senzatetto 
immigrati ma anche romani e 
a volte tossicodipendenti. I 
più «vecchi» si sistemano di 
notte nelle sale d'aspetto, do¬ 


ve li raggiungono i voloniari 
della Cantas, armati di panini 
e latte caldo. Gli altri, i «nuovi», 
cominciano ad andare sui va¬ 
goni ferroviari per dormire, 
ma poi finiscono con il vivere 
quasi sempre li. tra le carrozze 
in sosta e i binari di servizio 
delle stazioni. E sono loro i 
principali «indiziati» per i iie- 


rìodici liKendi che divampa¬ 
no nei pritKipaii scali cittadi¬ 
ni. «Qui alla 'Dburtina - spiega 
FVancesco Marascio, primo 
aggiunto della stazione - dal¬ 
l'inizio dell'anno sono brocia- 
ti dieci vagoni. Ed i controlli 
della Poifer non sono suffi¬ 
cienti: hanno troppo poco 
lietsonole. Noi abbiamo an¬ 


che quatbo vigilantes pagati 
dalle ferrovie, lavorano una 
notte su due ed ogni volta por¬ 
tano fuori dalla stazione venti, 
trenta persone. Da quel che 
so io, anche ad Ostiense e alla 
Tuscolana sono ricorsi allo 
stesso sistema». Una lotta quo¬ 
tidiana, nel tentativo di tenere 
sotto controllo le sale d'attesa. 


i cobidoi, i sottopassaggi, i va¬ 
goni, i mille anbatti di una sta¬ 
zione. «Ormai la polizia ferro¬ 
viaria considera anche noi dei 
nemici - spiega Gennaro Di 
Cicco, dalla Caritas - Non ca¬ 
piscono che nr>l andiamo a 
cercare i senzatetto non tanto 
per offrirgli un panino, ma so¬ 
prattutto per convincerli a ve¬ 
nire via. in ostello. La PoKer 
invece spesso si appella ad or¬ 
dinanze comunali che proibi¬ 
scono la distribuzione del ci¬ 
bo in luoghi come le sale d'a¬ 
spetto e ci manda via con tan¬ 
to di multa. Tra i binari, poi, 
non ci fanno arrivare. Quila è 
una zona proibita, off limits. 
Ufficialmente. Poi, per i clan¬ 
destini, resta il rifugio più sicu¬ 
ro, e ce ne sono tantissimi». 

Dei due uomini salvati dai 
carabinieri, uno è stato porta¬ 
to fuori a bmccia. «Era solo in¬ 
tontito, per fortuna», racconta 
aiKora Marascio. Mentre i vi¬ 
gili spengevano le fiamme, 
riuscendo a salvare uno dei 
due vagoni, la polizia ferrovia¬ 
ria fermava albe tre persone 
nei sottopassaggi. Infine, un 
quarto immigrato è apparso 
menba i vigili erano ancora al 
lavoro. Cercava gli amici, con 
il timore che non fossero riu¬ 
sciti a saltare giù dal vagone in 
fiamme. Tutti e sei gli extraco- 
munilarì sono stati identificati 
dalla Poifer e poi rilasciati. 


■1 Una donna i! morta nel 
pomerìggio di ieri in un inci¬ 
dente stradale av/i.-nuto sul¬ 
l'autostrada Roma-Nripoli, ba 
ì caselli di San Vitbw del La¬ 
zio e Caianello. Un.» «Merce¬ 
des» con a bordo Luigi Co¬ 
stanzo. 35 anni, e sua moglie, 
Paola Conti, di 2'f anni, en¬ 
trambi residenti a Roma, è an¬ 
data a sbattere contro il 
guard-rail finendo poi sulla 
corsia opposta. Paola Conti è 
morta sul colpo, mcnins il ma¬ 
rito ha riportalo lente i;uarìbili 
in sette giorni. La polizia stra¬ 
dale di Cassino, dopo aver ef¬ 
fettualo i rilievi ed aver rico¬ 
struito la dinamica, .sta ora 
tentando di chiarire le cause 
dell'incidente. In quel tratto di 
aulosbada sono in corso i la¬ 
vori per la costruzione della 
terza corsia. 


H Una bisca clandestina è 
stata scopen .1 la scorsa notte 
nel quartiere Prati, in via degli 
Scipioni 55, dagli agènti della 
squadra mobile. Il gestore. 
Walter Ciardi, ha tentato di 
estrarre una pistola, ma è sta¬ 
to subito bloccato dagli agenti 
ed arrestalo per organizzazio¬ 
ne ed agevolazione del gioco 
d'azzardo. In carcere è finito 
anche Massimo Bianchi, 29 
anni, perché trovato in pos¬ 
sesso di dieci grammi di co¬ 
caina. Sono stati inoltre de¬ 
nunciati a piede libero per 
partecipazione al gioco d'az¬ 
zardo i trenta clienti che si tro¬ 
vavano nel locale al momento 
deU'iiTuzione Gli agenti han¬ 
no infine sequesbato. durante 
la perquisizione della bisca, 
cinquanta milioni di lire in 
contanti. 


Velletrì. Assemblea con gK amministratori della zona a sud di Roma 

n pr^etto ìncontia cinquanta sindad 
«La crìmmalità c’è, dated più polmotti» 


MARTEDÌ 17 - ORE 19 
c/o Federazione Pds di Roma 
(Villa Passini - Via G. Oonnd 174) 


Attivo professori universitari 
e ricercatori su elezioni 
del rettore 

con 

Carlo Leoni 

segretario della Federazione 

Gianni Orlandi 

responsabile Università 


■1 Un'aggressione improv¬ 
visa, istintiva, immotivata. Un 
uomo di SS anni ha tentalo la 
notte scorsa di colpire con un 
coltello da cucina un agente di 
polizia del commissariato di 
Tivoli che con altri suoi colle- 
ghl eia inteivenulo per sedare 
una lite ba condomini in un 
appartamento a Villalba di 
Guidonia. Ed è stata una fortu¬ 
na che l'agente sta riuscito a 
schivare II colpo. Per l'uomo. 
Luigi Maisto, è scattato l'arre¬ 
sto con l'accusa di tentato 
omicidio. 

La segnalazione alla sala 
operativa della questura è arri¬ 
vata poco dopo la mezzanotte 
di ieri. Un anonimo ha segna¬ 
lato al «113» che in un palazzo 
U accanto, a Villalba di Guido- 
nla, c'erano delle persone che 
litigavano, disturbando cosi il 
sonno degli abitanti della zo¬ 


na. La chiamata è stata subito 
«girata» al commissarialo di Ti¬ 
voli che ha poi provveduto ad 
inviare sul posto una pattuglia. 

Individuato il palazzo, gli 
agenti sono intervenuti tentan¬ 
do di sedare una lite scoppiala 
ba una decina di persone du¬ 
rante una riunione di condo¬ 
minio che si slava svolgendo 
all'Interno delTappartamento 
di Luigi Maisto, già noto alla 
polizia per una serie di prece¬ 
denti penali, dal furto alla mi¬ 
naccia e resistenza a pubblico 
ufficiale. Ad un batto l'uomo 
ha chiamato la figlia di dodici 
anni e si è fatto portare dalla 
cucina un coltello con una la¬ 
ma lunga 33 centimebi. Ed ha 
tentato di colpire all'addome 
uno degli agenti che però è riu¬ 
scito a schivare l'attacco. Mal- 
sto è stalo poi portato nel car¬ 
cere di Regina Coeli. 


«Abbiamo pochi vigili, non c'è abbastan::a polizia, 
cosi non si può mantenere l’ordine»: al nuovo pre¬ 
fetto i sindaci di 50 comuni della provincia (zona 
sud) hanno rivolto soprattutto richieste d'aiuto. 
L’incontro si è svolto ieri a Velletrì (nei prossimi 
giorni toccherà agli altri comuni). Carmelo Caruso 
ha promesso più collaborazione e meno burocra¬ 
zia. E si è «autoinvitato» nei consigli comunali- 


CLAUDIA ARLBTTI 


■i È stato un Incontro di Ire 
ore, da una parte i sinduci di 
cinquanta comuni, dall'alba II 
nuovo prefetto. Loro, hanno 
chiesto aiuto. Lui, Carmelo Ca¬ 
ruso, ha promesso: non vi la- 
sceremo soli. La sua prima 
•conferenza» In provincia è fi¬ 
nita cosi, tra gli applausi dei 
sindaci che, un po' stupiti, 
mormoravttno: «Sembra un ti¬ 
po deciso, vedremo». Fino a un 


minuto prima, nel muncipio di 
Vellebi, comune-ospite, erano 
rìsuonate le loro richieste. 

Si doveva parlare di «ordine 
e sicurezza». Cosi, dai sindaci, 
è anivata soprattutto una «sup¬ 
plica»: dateci più forza di poli¬ 
zia. Ecco il primo cittadino di 
Pomezia: «Tempo fa avevo 
chiesto di avere un commissa¬ 
rialo. Lo avrò?». Il prefetto: «per 
ora, lei porta a casa il mio per¬ 


sonale interessamento. Se 
questo commissarialo deve es¬ 
sere latto, lo faremo». Molli 
hanno deno: non ci concedo¬ 
no più i finanziamenti per as¬ 
sumete vigili urisani, come fac¬ 
ciamo a garantite l'ordine? Il 
prefetto: «Studierò la situazio¬ 
ne. poi ci rincontreremo e ve¬ 
dremo che si può fate». 

La mafia? Nessuna denun¬ 
cia dal sindaci, poche parole 
dal prefetto («Occorre fare at¬ 
tenzione, anche se c'è la ten¬ 
denza a considerare "mafiosi" 
fenomeni che non ancora non 
lo sono*). Sc^ratlulto, cosi, si 
è parlalo di microcriminalilà. 
Carmelo Caruso; «Il primo 
obiettivo è garantire sicurezza 
alla gente, che ha diritto a una 
vita serena. Occorre coordina¬ 
mento. bisogna che istituzioni 
e cittadini iavorino insieme». E 


poi: «La gente è esasperata. 
Credo che il modo migliore 
per combattere la microcrìmi- 
nalità sia la prevenzione. Biso¬ 
gna cercarca di recuperare al¬ 
la legalità tutti i livelli della so¬ 
cietà». 

Poi, sono arrivale le piccole 
•proteste». Maurizio Zannola, 
sindaco di Velletrì, ha esordito; 
«Si parla tanto di autonomia, 
ma con l'area mebopolitana i 
piccoli comuni rischiano di es¬ 
sere inghiobiti dalla burocrazia 
e di non decidere più niente». 
E un segretario comunale: «Le 
imprese, per avere dalla pre¬ 
fettura il certificato antimafia, 
aspettano anche tre mesi». 
Carmelo Caruso ha detto; «lo 
posso garantirvi meno buro¬ 
crazia. 1 certificati? Tra poco li 
forniremo in due giorni». Non 
ha risposto a tutte le domande, 


il prefetto. Il sindaco di Colon¬ 
na, Millo Crocenzi, ha posto il 
problema di Malagrolta (tra 
pochi giorni i comuni non po- 
banno più scaricarvi i propri ri¬ 
fiuti). Carmelo Caruso: «È un 
problema che devo ancora 
studiare». Perù, a lutti ha pro¬ 
messo; <ercherò di darvi pre¬ 
sto delle risposte», proponen¬ 
do di organizzare, con scaden¬ 
ze fisse, altri incontn come 
quelli di ieri. E, a sorpresa, s: è 
anche «autoinvitalo» nei consi¬ 
gli comunali: «mi piacerebbe 
che fosse invitata la gente», ha 
detto. Cosi, nonostante molte 
non-risposte, è piaciuto. 
Uscendo dal municipio, Gio¬ 
vanni Romani, sindaco di Fra¬ 
scati, commentava: «Certo, 
non sembra un burocrate». E 
un segretario comunale, stupi- 
tissimo; «È colto, conosce i filo¬ 
sofi greci...». 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 
Ore 1630 

C/o CASA DELLA CULTURA 
_ (L.go Arenula 26) _ 

Assemblea pubblica cittadina 
sulla scuola 


Odg.: Iniziative del Pds suH'awio del nuovo 
anno scolastico c l'attuazione del pro¬ 
getto scuola 


Maria Coscia 

res])onMibile scuola del Pds di Roma 

Carlo Leoni 

segretario della Fedeiiziooe romena del Pds 


< 


r 


À 


i 


€ 







































MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 1991 


Roma 


PAGm25 LWITÀ 


■rt- 

i; 

. 

'H; 


■r 

I 

I: 

•i. 

‘'h 

f 

I -N 
.C' 

I 

I' 


**1- 

t-:- 


Primo giorno di vera «concorrenza» 
tra k pompe di carburante 
ma chi sperava di risparmiare 
non ha trovato nessuna novità 


Confusione tra i rivenditori 
«Le società di produzione 
non ci hanno dato indicazioni» 
E c’è chi dice: «Ci rimetteremo» 


L’ìUusioiie del pieno con lo sconto 



, ma le tariffe restano 



Da ieri il al «mercato libero» della benzina. Ma a 
Roma il co$to del carburante è rimasto invariato. Le 
compagnie petrolifere hanno ancora tre giórni di 
tempo per depositare i nuovi listini e comunicare le 
variazioni dei prezzi. In alcune città itali 2 ^e le socie¬ 
tà hanno deciso un aumento di cinque lire il litro, 
ma i gestori delle pompe romane sono tranquilli; 
«Nel Lazio il prezzo calerà». 


ANNATAIIQUINI 


■■ «Berucina meno cara? Al 
momento non abbiamo avu¬ 
to nessuna Indicazione». Di¬ 
sinformazione, attesa e so¬ 
prattutto molta . òonfusione 
da parte dei gestori delie 
pompe di benzina suil’ «ope¬ 
razione soneglianza», il 
provvedimento deciso e 
adottato dalle compagnie 
petrolifere per introdurre il 
nuovo regime dei prezzi che 
avrà la sua attuazione defini¬ 
tiva a partire dail’aprile del 
fiS. ieri, nella prima giornata 
di «mercato libero», in tutte le 
pompe di benzina romane il 
costo del carburante al litro 
era rimasto invariato: 1.S3S 
lire per la super, 1.480 per la 
benzina senza - piombo, 
I.48S per la normale e 1.130 
per il oasolio. Le compiale 
petrolifere - a partire da ieri - 
hanno tempo tre giorni per 
presentare i loro listini al Co¬ 
mitato interministerialo’prez- 
zi, ma ieri ancora ivessuna 
pompa di benzina avipra an¬ 


cora ottenuto direttive preci¬ 
se. Nemmeno dai punto di vi¬ 
sta organizzativo: solo in p>o- 
chi ne! giorni scòrsi hanno ri¬ 
cevuto e montato 1 cartelloni 
elettronici distribuiti dalle ca¬ 
se-madri per esporre in bella 
mostra i nuovi listini e affron¬ 
tare cosi la corKorrenza. E 
del resto, a parte gli automo¬ 
bilisti che ieri mattina si sono 
presentati ai distributori spe¬ 
rando in un risparmio, la 
grande maggioranza dei ge¬ 
stori non si è preoccupata 
d'informarsi. . 

«Non sappiamo nulla di 
preciso - dice il gestore del 
distributore “Erg” di via La. 
Spezia - non possiamo pre¬ 
vedere nè aumenti nè dimi¬ 
nuzione dei prezzi. Si, sap¬ 
piamo che è Iniziata la distri¬ 
buzione dei pannelli elettro¬ 
nici. ma la società ancora 
non ce li ha mandati». Tra i 
benzinai romani ovunque è 
la stessa risposta. Dal centro 




alla periferia la situazione 
appare sempre la stessa: nes¬ 
suna coda alle pompe di 
benzina, tutto sembra tran¬ 
quillo. Difficile capire cosa 
accadrà nei prossimi giorni 
nella capitale. E sulla scia di 
questa incertezza alcuni si 
sono organizzati. «Cosa fare¬ 
mo nei prossimi giorni? lo un 
sistema l'ho trovato - dice 
ancora II gestore della Erg -. 


Ho aspettato questa mattina 
per ordinare il rifornimento 
del carburante. Quando arri¬ 
verà saprò che prezzo devo 
fare. Se la società me la ven¬ 
de a citrque lire in meno, a 
mia volta dovrò diminuire di 
tale cifra il prezzo». E i distri¬ 
butori del gruppx) Esso: «SI, la 
gente ci domanda se dimi¬ 
nuiamo il prezzo. Gli auto¬ 
mobilisti pensano che la re¬ 


galeremo, la benzina. - dice 
Irritato il ge^ore di una pom¬ 
pa sulla Cristoforo Colombo 
- Noi abbiamo un numero 
telefonico che ogni sabato 
possiamo chiamare per sa¬ 
pete se ci sono variazioni di 
prezzo. S«$>piamo che nel 
Lazio, alméno per questa set¬ 
timana, è férmo a 1.535 lire il 
litro». 

Sulle variazioni del costo 


Primo giorno 
di benzina 
a prezzo libero, 
ma per gli 
automobilisti 
romani 
lo sconto è 
stata 

un'Illusione: 

tuttoàcome 

prima 


del carburante al litro si han¬ 
no solo indicazioni di massi¬ 
ma: dovrebbero essere con¬ 
tenute non oltre le cinque lire 
in più o in meno rispetto al 
costo attuate. Nelle città del 
nord si sono verificati degli 
aumenti di cinque lire al litro, 
ma nel Lazio il prezzo do¬ 
vrebbe scendere. O almeno è 
questa la voce più accredita¬ 
ta Ira i benzinai. Un rispar¬ 


mio esiguo, dunque, che non 
dovrebbe superare le 300 lire 
a pieno di benzina. Al mo¬ 
mento si sa che le società del 
gruppo Eni - la Agip e l'ip - 
hanno previsto una riduzio¬ 
ne di cinque lite al litro per i 
self Service «post pàid» (gli 
impianti dove gli automobili¬ 
sti fanno il pieno e poi vannb 
alla cassa a pagare; in diver¬ 
se città italiane, tra cui Roma. 
La Esso ha invece predispo¬ 
sto aumenti per tutti i prodot¬ 
ti pietioliferf, ma non si è certi 
se questo provvedimento 
toccherà anche la nostra re¬ 
gione. 

E nella incertezza qualcu¬ 
no ha fatto confusione. Gli 
automobilisti che ieri mattina 
si sono fermati a fare il pieno 
al distributore Agip di via Ca¬ 
silina hanno ottenuto uno 
sconto di cinque lire. «Se ab¬ 
biamo diminuito? SI. questa 
mattina, per qualche ora, ci 
rgliati. Dì 


eravamo sbaglia 


i quanto 


varierà il prezzo? Dipende 
dal numero di litri venduti 
durante l'anno; per noi il 
margine avrà un mastimo di 
6'2 lire il litro». 

Incertezze a parte, irei tutti 
resta l'incognita delia con¬ 
correnza. I Mnzinai romani 
non la temono, almeno per 
ora,-ma sono comunque 
contrari al provvedimento 
adottato dalle compagnie. 
C'è chi è convinto che si tratti 
di un'operazione solo tem¬ 
poranea, chi di un blufl in¬ 
consistente e chi invece teme 
l'aprile del '93, quando il 
prezzo della benzina sarà li¬ 
bero e guadagni e perdite a 
carico dei gestori. «Cosa [pen¬ 
siamo della concorretiza? 
Non ci sarà concorrenza - ri¬ 
sponde sicura una signora 
che ha la pompa di benzina 
sulla Cristoforo Colomto - 
Prima o poi si mettere nno 
riaccordo tra loro». M.i i! ge¬ 
store deirip a pochi nte'ri dì 


distanza non è riaccordo: 
«Per il momenhr non sarà un 
grande problema, è vero. 
Ora sono le società petrolife¬ 
re che decidono i prezzi, per 
le eventuali perdite c’è un 
margine che viene coperto 
da loro, ma tra un anno, 
quando s.irà a carico nostro, 
allora saranno dolori. Era 
meglio prima, almeno le so¬ 
cietà non si davano la zappa 
sui piedi». «Per noi sarà solo 
un lavoro in più - dice secca¬ 
to il gestore della Esso, sem¬ 
pre .sulla Cristoforo Colombo 
- Tenere la contabilità con le 
oscillazioni dei prezzi diven¬ 
terà più difficile. Se temo la 
concorrenza? Ma quale con¬ 
correnza, la variazioni saran¬ 
no tra le cinque c le dieci lire 
al massimo. Del resto con i 
costi della raffinazione e del 
trasporto non ci potranno es¬ 
sere gro.sse differenze di 
prezzo tra una compagnia e 
l'altra» 


La guerra dei pendolari sulla Salaria e ^ Casilino 


Unilinea Atac «105» 
«Borite mal collegate 
tempi troppo lunghi» 





Nuovo terminal Acotral 
«È un calvario 
arrivare fino al lavoro» 


MAmSTILLA ■■flVASI 


n «L'unllinea Casilina 105 
aumenta la distanza dalla cit¬ 
tà. Il progetto deve essere ri¬ 
visto». Con questo slogan si è 
consumata ieri l’ennesima 
protesta degli abitanti che vi-, 
vono nei quartieri interni la 
via consolare. La popolazio¬ 
ne chiede il potenziamento 
della linea fenovìaria Roma- 
Pantano, collegamenti con le 
borgate e il biglietto unico 
giornaliero Atac-Acotral. 

La piomia, dunque, ha 
bloccato Passemblea, indet¬ 
ta per ieri a Grotte Geloni dal 
comitato di quartiere Torbel- 
lamonaca e dalla Consulta 
per la città. Ma non ha impe¬ 
dito alla gente di iiiaiiifestaie 
ai piedi del capolinea del 
19S: Una ventina di persone, 
•armate» di ombrelli, volanti¬ 
ni e striscioni na anlrato l'at¬ 
tenzione dei passeggeri e de¬ 
gli stessi autisti Atac. Alcuni, 
invece, stipati sotto la pensili¬ 
na dei capolinea raccontava¬ 
no ai cronisti i loro «guai» con 
l'ingresso sulla Casilina del- 
l’UnlIinea 105. 

La gente non ha dubbi. 
«Basta un piccolo tampona¬ 
mento nei pressi di una fer¬ 
mata Atac e l'unllinea si 
blocca p>er un paio d’ore. Per 
una strada del genere, con 
numerxrsi tratti a corsia uni¬ 
ca, non ha senso un mezzo 


su gomma. Peggiora il servi¬ 
zio pubblico». E ancora. «La 
rivoluzione dei trasporti non 
ha corredato il percorso Piaz¬ 
za dei Cinquecento-Grotte 
Geloni con pensiline e bi¬ 
glietterie. Cosi, tutti noi sia¬ 
mo costretti a rifornirci di tic¬ 
ket ai capolinea». 

La Knte, dunque, è scon¬ 
tenta. Non dice apertamente 
•Era meglio prima». Ma non 
nasconde il malcontento. «La 
nuova rete del settore Casìli- 
no - spiega Franco - ha sop¬ 
presso cinque linee. Sulla 
CaslUna dal mese di Agosto 
passa solo il 105. Ma spesso 
non rispetta gli orari. Alcuni 
giorni aspettiamo l'autobus 
per venti minuti. Eppure se¬ 
condo le tabelle dovrebbero 
passarne uno ogni tre minu¬ 
ti». «P. vero - nggiiinge Flavi» - 
Con i mezzi Atac si cammina 
poco. Con rUnilinea sì cam¬ 
mina a piedi». 

«I collegamenti con i quar¬ 
tieri? Un disastro - interviene 
Fabrizia - Tra linee deviate e 
limitale ci sono intere zone 
completamente dimenticate 
dall’Atac. Mi riferisco all'In¬ 
terno di Torbellamonaca e 
della borgata Finocchio. 
Quanto sarebbe bello avere 
una metropolitana in superfi- 
cel». 

I problemi, secondo gli 
abitanti, rischiano di aumen¬ 


tare con l'apertura delle 
scuole. «Adesso l'utenza è di¬ 
mezzata -interviene Umberto 
Pascetti, conslglieie circo¬ 
scrizionale -La prossima set¬ 
timana saranno dolori per 
chi viaggia sulla Casilina. Ci 
vogliono due autobus per 
raggiungere la città. I pochi 
mezzi che servono le borgate 
passano ogni 25 minuti. Ma 
basta un ingorgo e anche 
quella corsa salterà. Un rime¬ 
dio ci sarebbe - continua Pa¬ 
scetti - Le 30 vetture che l'A- 
tac ha risparmiato con l'Uni- 
linea potrebbe utilizzarle per 
potenziare il servizio con e 
tra i quartieri della Casillna». 

Sulla questione dell’Unili' 
nea Casìlina i consiglieri co 
munall del «Verdi per Roma» 
Luigi Nieri e Loredana De Pe- 

' Irla'haiiiiu pieaelildlu una iir 

lerrqgazione al sindaco Car¬ 
raio e all'assessore al trattico 
Angelè. Mentre una delega¬ 
zione dei comitato di quar¬ 
tiere Torbellamonaca o^i si 
presenterà in Vili circoscri 
zione. 

Roma-Cawlno. Ieri han 
no protestato anche i pendo¬ 
lari della linea ferroviaria Ro- 
ma-Cassino. Studenti, impie¬ 
gati, operai lamentano i con¬ 
tinui ritardi, le difficoltà per 
ottenere gli abbonamenti 
settimanali, la rottura dei tre 
ni e l’assenza delle norme 
igieniche. 


Un autobus veloce 
sulla via consolare 
Linee insufficienti 
nei quartieri interni 


■■ Dal 3 agosto la rete dei trasporti pubblici 
Atac del settore Casilino è stala modiricalii. Sul¬ 
la via consolare è entrata in funzione l'-Untlinea 
Casilina 105», che accompagna ì passeggeri da 
Piiizza dei Cinquecento a Grotte Cetoni, ogni 3 
minuti nelle ore di punta durante Tanno (con 
Torario estivo gli intervalli .sono di cinque minu¬ 
ti), Contemporaneanicnic sono cambiati an¬ 
che alcuni percorsi c numeri di autobus. 

I.e cinque lince autobus (1.52, 153, 154, 155, 
156; che petcorrevano la via Casilina sono state 
abolite perchè «creavano intasamenti e dishin- 

aioni, oovropponcndoai tra loro-, .Sono alate btt- 
luito nuove linee per il collegamento interno 
con i quartieri: lo 053 (da Via Maglie-a via S. 
Broda), lo 054 (da via Colle Mattia a Grotte Ge¬ 
loni; , lo 055 (da via Rocca Cencia a Grotte CJe- 
lorii). 056 (da via Bitonto a via M. Raimondi) e 
551 (da viale Alessandrino u sia delle Gron¬ 
daie) . Mentre sono state deviate c in qualche 
caso limitate le corse dello 051 (da via delle 
Cerquote-Lunghezza a Grotte Celoni). e lo 058 
(da via R, Birolli a Grotte Geloni). L'Atac aveva 
fatto sapere che tutte queste nuove lince diven¬ 
tavano «addutrici» delTUnilinea C<tsilina 105. 


Castro Pretorio libero 
Questi gli itinerari 
per chi percorre 
Salaria e Nomentana 


■■ Gli autobus provenienti dai paesi della 
provincia hanno cambialo capolinea. Da Ieri i 
bus Acotral non sostano più a Castro Pretorio 
Le autolinee sono state «patcheggiale» in due 
.stazioni: piazzale Tiburtino-Fs e Reblbbia. Il pri¬ 
mo nodo di scambio serve i pendolari della Sa¬ 
larla. Nomentana e Palombarese. Il piazzale 
ospita il capolinea n I per le corse in partenza e 
in arrivo della direttrice Nomentana/Palomba- 
resA Itinerario dì partenza- piazzate stazione Ti- 
burtina. Tangenziale est uscita batteria Nomen¬ 
tana. via Nomentana, percoiso.nQtmale^Edi ar¬ 
rivo; via Nomentana, via Trìpoli, tangenziale est 
uccitR «(aziono Tiburtina, circonvallazione No- 
menlana, via Mazzoni, piazzale stazione Tibur- 
tina. Capolinea n 2 e 3, direttrice Salaria. Corse 
in arrivo: via Salaria, ponte Salario, viale Soma¬ 
lia, viale Etiopia, Tangenziale est circonvallazio¬ 
ne Nomentana, via Mazzoni, piazzale stazione 
'nburtina. E in partenza: piazzale stazione Ti- 
burtina. Tangenziale Est uscita viale Etiopia, via¬ 
le Somalia, via Salaria, percoiso normale. 

Da Rcbibbia invece le autolinee che percor¬ 
rono le vie Tiburtina, Prenestina e autostrada 
A/24. Tutte le diretirici sono collegale con la 
metro B. Il servizio In anivo e in partenza dopo 
le 21 dal lunedi al venerdì e dopo le 23 di ogni 
sabato e festivi si sposta alla stazione Tiburtina. 


Il nuovo 
capolinea 
Acotral 
alla stazione 
Tiburtina. 

A destra 
Il blocco 
stradale 
sulla Salaria 
A sinistra 
unilinea «105» 


■I Trasloco con protesta 
per i capolinea Acotral di Ca¬ 
stro Pretorio. Da ieri infatti le 
linee extraurbane partono 
dalla stazione Tiburtina e da 
Reblbbia. Ma alla gente il nuo¬ 
vo provvedimento risulta sco¬ 
modo. «È una scusa lo sgom¬ 
bero per l'Inquinamento. Il 
trasbordo sui mezzi Atac ci ru¬ 
ba tempo e danaro», spiega¬ 
no. E con i cartelli alla mano i 
pendolari sono scesi in strada 
per bloccare il transito dei 
bus. Intanto l'azienda di tra¬ 
sporto precisa: «Questo disa¬ 
gio poteva essere evitalo. La 
Regione pioteva accogliere la 
nostra originaria proposta e 
non quella avanzata dal Co¬ 
mune di Roma». 

Pullman Acotral in fila in¬ 
diana a Ponte Salario. I [»n- 
dolaricbe percorrono la diret¬ 
trice Salaria contestano il no¬ 
do di scambio di piaaaalo Ti- 
burtino-Fs e chiedono il ripri¬ 
stino del vecchio percorso; 
«Noi pachiamo. Abbiamo più 
diritto di decidere - spiegano - 
Acotral non ci deludere... fai 
che i bus ci accompagnino in 
via Salaria, piazza Fiume, 
piazza della Croce Rossa, Ca¬ 
stro Prelorio e Termini». Dalla 
parte della popolazione si è 
schierato anche il gruppo Pei- 
Pds della Provincia che ha 
presentato un ordine del gior¬ 
no in cui si invita il presidente 
della Regione Lazio e l'asses¬ 
sore regionale ai trasporti a 



sospendere il provvedlrn>.-nlo 
e a convocare al più presta gli 
enti, i Comuni e le Provine-; in¬ 
teressate. 

•Sono di Monteroli;iK lo - 
spiega Alfonsina - e prendo 
tutte le mattine l’autobus per 
venire a Roma a lavorare. Von 
ho tempo da sprecare e per 
raggiungere il centro non mi 
va di attendere un mez;!t) Atac 
vuoto. E poi perchè devo pa¬ 
gare un altro abbonamento? Il 
mio pulman deve continuare 
a portarmi in piazza Cini|ue- 
cento. Poi può anche anriare 
a parcheggiare in periferia». 
Non la pensa cosi l'assessore 
a! U-affico Edmondo Angelè, 
che conferma la nece-silà 
dello spostamento dei cap(5li- 
nea dell'Acotral di Caslro Tre- 
lorio. «Per ragioni di orciine 
ambientale - ha dichiarino • lo 
sforzo che stiamo compiendo 
per la rioiganizzazione del 
traffico di superfice non può 
essere bloccalo». 

Ma la gente ha con liii nato 
la sua battaglia. E dall’alba al¬ 
le 14 non ha fatto entrari; in 
città gli autobus della linea 
Rieti-Roma. Neppure U:, poli¬ 
zia ha Intimidito l'utenza. An¬ 
zi, i pendolari hanno tenuto 
lesta perfino al funzionario 
del commissariato di via No¬ 
mentana, Intento a riportare 
su un blocchetto i nomi e ico¬ 
gnomi dei presenti. «Fate /las¬ 
sare questo autobus -chk-de- 


va il poliziotto - Tanto ne ave¬ 
te quindici in fila!». E la prima 
voce 01 contestazione finiva 
scritta sul loglietU i, 

L’Acotral, comunque, non 
è rimasta a guardare e ha pre¬ 
so la sua posizione. «Se l'as¬ 
sessorato ai traspiorti awesse 
accollo la nostra proposta e 
non quella del Comune di Ro¬ 
ma il blocco stradale non ci 
sarebbe statò», si legge in un 
comunicalo. L'azienda, per la 
direttrice Salaria, i:oiisapevole 
dell'esigenza di 2500 utenti 
non inleres,satì al collcgaincn- 
locon la meiropo itana. aveva 
propo.sto un itinerario die 
raggiungesse i lutighi di desti¬ 
nazione dei pendolari com¬ 
presi tra ponte Salario e piaz¬ 
za Fiume. E-dtando i contesta¬ 
ti trasbordi sui mezzi dell'A- 
lac. 

Malcontento e qualche di¬ 
sagio anche tra i pendolari 
della direttrice Tiburtina, au¬ 
tostrada A/2'i c Prenestina, 
che hanno il capialiriea a Re- 
bibbia. «Sono difficili i colie- 
gamenU - spiega Paolo - in ca¬ 
so di un eventuale sciopero 
della metropolitana lì siamo 
costretti a prendi;re gli auto¬ 
bus che partono clal Veruno. E 
non sarà piacevole, visto die 
sono sempre stracolnii». 
«Questo è niente - lo interrom¬ 
pe Usa - Se domani piove non 
abbiamo neppure un bar per 
ripararci». CìMa.ler. 
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L'assessore ai Lavori pubblici si arrende 
«Non abbiamo i soldi per intervenire 
e non ci concedono i prestiti che servono 
Che colpa ha il Campidoglio per questo?» 


Sarebbero necessari almeno 1920 miliardi 
per restaurare le aule fatiscenti 
Ce ne sono soltanto poco più di 42 
11 Provveditore aveva già accusato il Comune 


A pezzi 800 scuole, lavori solo in 46 


Le scuole cadono a pezzi, ma il comune non può n- 
stnitturarle perchè mancano i fondi Dati alla mano 
l’assessore ai Lavori pubblici Gianfranco Redavid ha 
fatto l’elenco degli interventi necessari (800 nstrut- 
turazioni), di quelli in corso (solo 46), di quelli im¬ 
minenti (circa 55). E respingendo le cotiche del 
provveditore ha dichiarato: <il comune ha fatto il 
possibile, ma non ci sono soldi». 


MUA VACCAMLU» 




■i Le scuole romane non ce 
la fanno più Sono pericolanti 
Hanno pavimenti, Infissi e Im¬ 
pianti da rifare, beile 1300 di 
competen 2 a del Comune, ben 
800 hanno bisogno di essere 
ristruttuntte Ma gli Interventi in 
corso, programmati da diversi 
anni, sono soltanto 46, e non 
TiguardaiK) le ristrutturazioni 
complessive, ma cercano sol¬ 
tanto di tamponare l'emergen¬ 
za. Perchè? «Abbiamo fatto per 
tempo tutto quello che dole¬ 
vamo fate - ha dichiaralo ien 
nel cono di una conferenza 
stampa l'assessore ai Lavori 
Pubblici, Guiniranco Redavid - 
Ma I rmanziamentl mancano 
quasi totalmente» Dall alla 
mano. Il responsabile capitoli¬ 
no deiredlllzia scolastica, ha 
fatto l'elenco dei miliardi che 
servirebbero per rimettere in 
sesto le aule romane, rispon¬ 
dendo alle critiche rivolteci in 
questi giorni dal provveditore 
Pasquale Capo «Respingo 
l'immagme di un comune di 
'Roma insensibile e inerte 
Marcano I soldi e il provvedi¬ 
tore dovrebbe rivolgeni al mi- 
tiistero e non al Campidoglio» 
Per risanate le 800 scuole 
che cadono a pezzi il Comune 
avrebbe bisogno di 1 920 mi¬ 
liardi Di queste nstrutturazioni 
'(Il Comune si occupa della 
manutenzione straordinaria, 
quella ordinarla spetta alle cir- 
'cosciiiiòhi) ^ià 300 hanno il 
progetto belt'e pronto, per una 
spesa che oscilla tra i Inx) e gli 
800 miliardi Se I miliardi che 
servono superano le centinaia, 
quelli a disposizione sono ap¬ 


pena neU'ordme delle decine 
Le 46 scuole dove ci sono lavo¬ 
ri in corso saranno «rattoppa¬ 
te» con due stanziamenti, uno 
di 3 miliardi e 700 milioni e un 
altro di tre miliardi circa Otto 
di queste scuole si trovano m V 
e in XII circoscrizione Tra bre¬ 
ve dovrebbero essere disponi¬ 
bili 17 miliardi e mezzo, recu¬ 
perati dalla Ragioneria genera¬ 
le attraverso mutui accesi col 
tasso corrente, che serviranno 
per gli Interventi su SS scuole 
Mentre altri 18 miliardi dovreb¬ 
bero servire per intervenire su 
circa quaranta scuole «Sono 
vittima delle leggi dello Stato 
che non dà i fondi», ha detto 
Redavid, «uno Stato che ha 
bloccato aiKhe l'accesso alla 
Cassa depositi c prestiti, che 
dava ai comuni la possibilità di 
avere presuli a uissi agevoiau 
Comunque sarà indispensabi¬ 
le un Intervento straordnario 
del ministero della Pubblica 
Istruzione» Se lo Stato chiude 
la borsa il Comune cosa può 
lare? «I lavon pubblici hanno 
bisogno di programmazione, 
progetti e soldi - ha aggiunto 
l'assessore -1 progetti devono 
essere insentl nel bilancio In 
modo da poter accendere i 
mutui Molto spesso perù II bi¬ 
lancio approvalo dal Consiglio 
non tiene conto di queste pre¬ 
visioni E a volte, quando ne 
tiene conto, i mutui non ven¬ 
gono accesi lo stesso» 

Dunque, dice Redavid, i sol¬ 
di non ci sùno E l'edilizia sco- 
Uyiica rischia di rimanete con¬ 
gelai unica possibilità per in¬ 
terventi cospicui rimane 1 uti¬ 
lizzo di 42 miliardi, che il mlni- 



Interventi in pochi istituti 
Manutenzione straordinaria 
negli edifìci degradati 
ma si tratta solo di rattoppi 


Ragazzi dell'Its «Europa» ripuliscono da soli la succursale di via AnagnI 


stero potrebbe concedere, e 
che risalgono ad una legge 
dell 86, per realizzare 6 nuove 
scuole li comune dovebbe in¬ 
tegrarli con 24 miliardi, per co¬ 
struire altre tre scuole 
In que.sta situazione di stal¬ 
lo, a pochi giorni dall apertura 
dell'anno scolastico c'è stala 
una piccola «querelle» tra Re¬ 
david c Pasquale Capo Il prov¬ 
veditore alla fine di giugno ha 
segnalalo all'assessore un dos¬ 
sier chiedendo di intervenire 
ad agosto in un centinaio di 
scuole, bisognose di interventi 
urgenti E Vldsdb''l(Ifhcnia dh 
non essere stato contattato dal 
responsabile capitolino Ma 
l'assessore si sente a posto 


«Ho ricevuto il dossier il 25 lu¬ 
glio e il 2 agos'o ho inviato una 
circolare a tutti gli uffici com¬ 
petenti per sottolineare la ne¬ 
cessità di intervenire He tra¬ 
smesso anche due progetti per 
interventi di manutenzione 
straordinana che riguardano 
144 scuole» Ma lo scoglio n- 
mane niente soldi E le scuole 
cadono a pezzi II consigliere 
verde Paolo Cento, che ha dif¬ 
fuso un suo dossier sugli Mituti 
pericolanti ha dichiarato che 
«polche è messa in pencolo 
l'incolumità degli studenti, In 
'■ mì'aA'dtiÉidrgaranzIe. chiede¬ 
rà il nnvio dell'apertura del- 
I anno scolastico» Intanto, per 
gli interventi nelle scuole della 


Fontana di Trevi Ennesimo sopralluogo per la «mucillagine» 

Tutti presenti meno il restatnato^ 
Rinviata la rimozione delle alghe 


;È stato rinviato l’avvio dei lavori per la rimozione 
delle «muciilagini» che da circa due mesi sono ap- 
.parse aH’intemo della Fontana di Trevi. Il restaura¬ 
tore nominato dal Comune tra gl! esperti dell'Istituto 
{centrale del Restauro non si è presentato all’appun- 
jtamento di ieri mattina. I biologi hanno tuttavia ef- 
Ifettuato alcuni esperimenti sulle alghe, trattandole 
con una soluzione di acqua e cloro. 


■I Primo intoppo per la n- 
I mozione delle alghe che da 
due mesi hanno invaso le 
'«scogliere» della Fontana di 
Trevi. Il restauratore, espres¬ 
samente richiesto dal Comu¬ 
ne di Roma alllsUtuto centra¬ 
le di Restauro, non si è pre¬ 
sentalo all'appuntzunento 
fissato per ien mattina Al 
•capezzale» della fontana, in 
coincidenza con la pulizia 
settimanale del lunedi du¬ 
rante la quale viene «rinnova- 


Immigratì 

Occupato 
uno stabile 


■■ «Liberiamo i nostn so- 
gni.colonamo la città» Con 
questo striscione, appeso , 
sabato scorso ai cancelli , 
d'ingresso, l'associazione 
•M(»aico» ha occupato l'edi¬ 
ficio di propnetà della Re¬ 
gione, in via San Tommaso 
D'Aquino, al quartiere Prati 
Nel pmlazzo hanno trovato 
alloggio venti famiglie roma¬ 
ne sfrattate, senzacasa e nu¬ 
merosi immigrati che ora, 
insieme ad alcuni operaton 
sociali, chiedono l'assegna¬ 
zione definitiva deH'ediflcio. 
Per discutere di questo pro¬ 
blema, oggi alle 12, SI terrà 
un incontro con alcuni con¬ 
siglieri parlamcntan e gli as- 
sesson competenti. 


ta» l'acqua in circolazione in 
tutto 300 metn cubi, sono co¬ 
munque accorsi tecnici della 
sesta ripartizione (servizi tec¬ 
nologici). della decima n- 
pardzione (antichità e belle 
atti), biologi deirisbtulo cen 
trale di Restauro e tecnici 
dell'Acca Un sopralluogo 
guidato da Maria Luisa Car- 
dilli, dell'assessorato alle Bel¬ 
le Alti, che ha curato l'ultimo 
restauro 


Il programma dei lavon 
prevedeva una sene di prove 
da eflcttuare sulla «mucillagi- 
ne» apparsa all interno della 
fontana I tecnici e i biologi 
hanno comunque eseguito 
alcuni espenmenti trattando 
le alghe con una soluzione di 
acqua e cloro ad una percen¬ 
tuale del due per mille Ma è 
stata la stessa dottoressa Car¬ 
dili! a bloccare i lavon, nte- 
nendo più opportuno che i 
tentativi proseguissero sotto 
la supervisione del personale 
dell'Istituto centrale del Re¬ 
stauro, gli unici in grado di 
valutare la consistenza della 
pietra restaurata II pnmo in¬ 
tervento per la nmozione 
delle alghe è stato cosi nnvia- 
to a data da definirsi Un in¬ 
tervento per cosi dire «con¬ 
servativo», dal momento che 
ancora non è stata individua¬ 
ta l'esatta causa del fenome¬ 
no il cloro contenuto nel- 
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provi-icia, la giunta regionale 
ha stanzialo dei fondi Ad Al¬ 
bano ardiranno 530 milioni, a 
Nettuno 650 e a Monlellbiettl 
400 

Froalnone. Ubero accesso 
K-n pier il personale della se¬ 
greteria nelle scuole chiuse dal 
magistrato venerdì scorso per 
iiiagibilit 1 I sigilli però nman- 
gono, laerchè le quattro scuole 
non sarebbero in regola con le 
norme di legge II magistrato 
ha anche emesso avvisi di ga¬ 
ranzia per I presidi degli istituii 
Si proillano anche vacanze al¬ 
lungate Iter 11981 alunni, an¬ 
che ve 11 provveditore ha fatto 
s.ipere che vemanno organiz¬ 
zali doppi turni 


■B Ecco le 46 scuole dove 
sono in corso i lavon di nslrut- 
lurazioni Ad avere bisogno di 
questi inlerventi sono in realtà 
800 edilici Interventi slraordi- 
nan di manutenzione ordlna- 
na (1 circoscnzione) Asilo ni¬ 
do Colle Oppio, (II) Materna 
elementare C Femni, (II) Ma¬ 
gistrale Via Livenza, (II) IsUlu- 
to magistrale Carducci, (IV) 
Materna elementare De Ga- 
speri, (XX) Elementare e ma¬ 
terna Soglian, (VII) Isbtuto 
professionale Ve^ucci, (Vili) 
Materna via Merlini, (Vili) Ma¬ 
terna ed elementare Grotte Ge¬ 
loni, (IX) Materna ed elemen¬ 
tare Caglierò, (X) Elementare 
via Amantea, (X) Elementare 
Don F Rinaldi, (XI) Materna 
Padre La is (XII) Elementare e 
materna Pallavicini, (XIII) Ele¬ 
mentare c materna Garéone, 
(XIII) Media Amendola, 
(XIV) Media Albertlni, (XV) 
Materna Pian due Tom, (XV) 
Media Fantepplè, (XVI) Ele¬ 
mentare e materna Oberdan. 
(XVlll) Elemcniare e Materna 
Vicolo casale delle Pantanelle 
Altn interventi Istituto Ugo 
Bartolomei Via Asmara, Ele¬ 
mentare Gandhi via Connaldo 
Elementare Randaccio Piazza 
De Cristofons Interventi urgen¬ 
ti di manutenzione straordina- 
nainVcircoscnzione Materna 
Casal de' Pazzi via Zanardini, 
Materna Casal de' Pazzi viàle 
Rousseau Maiema Rebibbia 
largo Stucchi, Elementare Re- 
bibbla via Uberato Palenco • 
Interventi urgenti di manuten¬ 
zione straordinaria in XII circo¬ 
scrizione scuola Ferratella lar¬ 


go Buzzati, media Ferratella 
vna Comiso, media C Pavese 
largo Suzzati elementare 
G Tosivia dei Corazzien 
Albi interventi scuole ele¬ 
mentari di piazza Gola e piaz¬ 
za Hegel scuola elementare A 
Nuzzo via Rubella, Ipsia Duca 
d'Aosta via Taranto scuola 
DamianoChiesaviaMaicoDc- 
cumio, scuola media A. Severo 
via A severo 210, Scuola Cal- 
denni Tuccimei via Beschi 
(Acilia), Scuola EvangcIisU 
(Infemetto) Scuola San Fran¬ 
cesco via Moscardi (Acilia), 
Scuola elementare Stella Pola¬ 
re via Mar dei Caralbi (Ostia li¬ 
do) , Istituto professionale Don 
Morosini via F Borromeo, 
Scuola U Cerboni, via Borro¬ 
meo scuola XXV Aprile via 
Borromeo Scuòla Tor DI Quin¬ 
to via F S Nini 
Quarantasei scuole non so¬ 
no molte, visto che sono 800 
gli edifici che andrebbero n- 
slnitturab In più, i lavon in cor¬ 
so sono in realtà dei «rattoppi», 
perchè il comune non può 
peimenersi il costo di opere in 
grande stile I fondi infatU sono 
pochissimi, e I unico modo per 
Urarc avanU, secondo quanto 
ha dichiarato I assessore ai la¬ 
von pubblici Gianiranco Reda¬ 
vid è quello di tamponare l'e- 
mergenze Un metodo che alla 
lunga aggraverà il 11 degrado 
degli edifici, coniribriendo a 
creare un'emergenzd conti 
mia darebbe meglio fare del¬ 
le nslrunuraziom complete - 
ha dichiarato Redavid - Ma 
non ci sono I soldi» 


l'acciua per alcuni, l'Impian¬ 
to d'illuminazione, che de¬ 
termina eccessive fonti di ca¬ 
lore per altn 

«Non ci immaginavamo 
che il fenomeno potesse ave¬ 
re un cosi rapido sviluppo - 
ha commentato Maria Luisa 
Cardini - Il problema si è ve¬ 
rificato nel triodo in cui ve¬ 
nivano eseguiti 1 lavori di in¬ 
stali,azione del nuovo im¬ 
pianto di trattamento delle 
acque, perchè nel frattempo 
era i.tato disattivato II vecchio 
impianto che addizionava il 
cloro II tutto è stato poi com¬ 
plicato dal sovrapporsi delle 
competenze di più uffici sul¬ 
la stessa materia. Comunque 
non SI tratta di un disastro 
Ora il pnmo obiettivo è prò- 
pno quello di npnstinare 
quella parte del vecchio im¬ 
pianto in attesa che, tra un 
paio di mesi, |)ossa essere 
realizzato quello definibvo» 



Tecnici e biologi al lavoro durante il sopralluogo di Ieri a Fontana di Trevi 



Bancarelle con libri usati sono in vendita tino alla finn di ottobre 

Mercato del tibro usato 

Colli Albani e lungotevere 
Testi «come nuovi» 
fino alla fine di ottobre 


M 11 conto alla rovesc la è 
già iniziato il 23 settembre le 
scuole napnranno i battenu E 
gli studenti già si affollano nei 
mercatmi dell'usato per com¬ 
prare i testi a prezzo ridotto I 
venditon al lavoro sul lungotc^ 
vere Cberdan o nel nuovo pic¬ 
colo centro sorto nella zona 
dei Colli Albani sembrano sod¬ 
disfatti Il mercato del libro 
usato tira ancora Un «ualo» 
che spesso non è proprio tale 
Visio che non sempre le «siidei- 
te carte» degli studenb 'ono 
state lette, nlette, e sottolinea¬ 
te. D altra parte, sul lungoievE-- 
re, l'usato è •garantito» iiffrr- 
ma l'associazione librai che lo 
gestisce. I testi vengono restaii- 
rad. e il loro prezzo è pari -«m- 
pre a due teiid del libro nuusM 
AH'ormai «tradizionale» fiera 
sul lungotevere, si è afhancalo 
di recente anche il meic.itlrio 
di Colli Albani A cento metri 


dalla fermata del mebò hanno 
(atto la loro comp.irsa cartelli 
con I prezzi e pile di libn L'mi- 
ziauva è deH'associazione Col¬ 
li Albani e rimarrà in piedi (ino 
al 27 ottobre, con ciano conb- 
nuatodalle7alle21 

Ma a richiedere i testi sono 
soprattutto gli studenti delle 
supenon i loro colleghi uni¬ 
versitari infatti sono costretb 
spesso ad acquistare il libro 
nuovo di zecca Ccn ramman- 
co dei nvcnditon dell'usato II 
motivo è semplice con più fre¬ 
quenza, rispetto ai piofesson 
delle superion, i docenb uni- 
veisitan cambiano 1 elenco di 
libri da consultare esposto in 
bacheca E quest'anno molti Io 
hanno fatto quasi costretti ite¬ 
si! di stona e di geograJia infatti 
devono essere neciissanamen- 
te aggiomab, per includere i 
recentissimi episodi di crona- 


Unità saniteirìa di Ostia 

Contro ranoministratoire 
che denunciò irregolarità 
protestano i dirigenti 


M I dingenU della usi rrn/H, 
l'unita’ sanitana locali di 
Osila, sollecitano una uid. gine 
ammmislrativa per dimo«lrare 
che sono del tutto mfondntc le 
accùse mosse daU'ammmisbii- 
tore straoniinario Aldo Batucii- 
ni L’amministratore aveva in¬ 
viato un dossier alla magistra¬ 
tura su presunte gravi e n leni¬ 
te irregolanlà amminisbativc 
nella góhone della usi 
I dingenb hanno inviato una 
lettera al presidente della giun¬ 
ta regionale agli assessori alla 
Sanità della Igiene del Co¬ 
mune e alle organizzazioni 
sindacali La lettera è finntiia 
dai coordinaton ammini:.tniti- 
vo e sanitano, Carmelo Nic.o'ra 
c Angelo Massarelli, dai (.api- 
seivizio Rosario Dramis r Vit¬ 
torio Mascellmo, dal diri'ttore 
sanitano Camillo Marbno e d.ii 
responsabili dei setton Salv.i- 
lore Ferrone. Giancarlo IjjIIo- 
bngida, Tommaso Margini. 
Claudio Picchi, Giusepfie Sici¬ 
lia e Sergio Sllvestnni Nel m<‘- 


rito della vicenda aperta da 
Balucani con l’invKi di un volu¬ 
minoso dossier alla questura 
nel quale denunciava le itrego- 
lanta' amministrative, i dingen- 
U della usi sostengono che 
questa iniziativa ha accentuato 
«il clima di tensione, d’incer¬ 
tezza. di Insicureziia e di inti¬ 
midazione determinatosi dal 
pnmo luglio a seguito della po¬ 
sizione assunta dall’ammini¬ 
stratore straordinario» i din- 
genti aggiungono che il com¬ 
portamento di Balucani è 
«chiaramente lesiwp delle nor¬ 
me CUI gli amminlstraton 
straoidman devono attenersi» 
e affermano anche che le sue 
iniziative «hanno determinato 
una situazione gestionale con¬ 
fusa e pressoché paralizzante 
della usi che pur tra mille diffi¬ 
coltà era nuscitd a darsi un as¬ 
setto accettabile come dimo¬ 
stra anche la relazione conse¬ 
gnata 1 primi di luglio all am¬ 
ministratore straordinano c al¬ 
la regione» 


Il ministero manda i suoi uffici a Tor Pagnotta, Rustica e Torre Spaccata 

Le Finanze «disperse» per la città 


Non c’è niente di ufficiale, ma il ministero delle Fi¬ 
nanze ha già cominciato a «riorganizzarsi» per 
mandare uffici e dipendenti in tre nuove sedi a "Tor 
Pagnotta, a Torre Spaccata, e nella zona mdustnale 
La Rustica. Protesta il Sindacato-quadri, che dice 
«Hanno deciso tutto senza nemmeno consultarci» 
Contestata soprattutto la scelta della Rustica è lon¬ 
tana, «insalubre» e ha una sola strada 


IH In silenzio senza clamo¬ 
re il ministero delle Finanze si 
noif'anizza E spedisce i propn 
dipendenti in ogni parte della 
i-iltà propno mentre le «istitu¬ 
zioni» decidono quali dicasteri 
«istcman» a est Izi denuncia è 
del Sindacato unitano quadri 
direnivi ( Dirstat-Flnanze) che 
dice non ci hanno neppure 


consultati Ufficialmente, inial- 
U non sta succedendo niente 
Il ministero cioè non confer¬ 
ma c non smentisce Ma le 
nuove sedi sono già state scel¬ 
te e la •norganizzazione» è co 
minclala Cosi centinaia di 
persone stanno per essere tra 
sicnie a Tor Pagnotta nella zo¬ 
na della Rustica e a Torre 


Spaccala II sindacato «Sono 
posti lontanissimi Ira loro, 
scarsamente serviti e di penfe- 
na» Le cose sono già cosi 
avanti che si sa anche con 
precisione quali uffici si trasfe- 
nranno e dove A Tor Pagnotta 
andranno la direzione genera¬ 
le del contenzioso le commis¬ 
sioni tributane di pnmo c se¬ 
condo grado la guardia di Fi 
nanza gli uffici del Diparti¬ 
mento dogane la direzione 
generale del demanio il servi¬ 
zio centrale di nscossione lo 
schedano dei titoli azionan, 
I inledcnza di Finanza la Secil 
Nella zona di Torre Spaccala si 
traslenranno gli impiegati e i 
dirigenti del catasto e della 
conservatone (registn immo- 
bllian) Nell area della Rustica 
mime andranno gli uffici tas¬ 


se, gli ispèUorati. gli uffs'i del 
registro, e il pnfho e secondo 
ufficio delle impibste diret ■■ 
Secondo il sindacato, la •«or¬ 
ganizzazione aggraverà u!i<e- 
normente il disagio dei conln- 
buenU e delle categone profes¬ 
sionali oltre alla frammenta 
zione delle competenze e del¬ 
le sedi dovranno aflrcntare 

I oggettiva difficoltà dei colie 
gamenti» Nella nota il f inda 
cato-quadn cntica soprattutto 
la scelta di mandare ufiici e di¬ 
pendenti nella zona indiistna- 
Ic della Rustica «c'è un'unica 
strada, del tutto msulfii leiite 
per reggere il peso del tralfico 
di circa 2000 dipendenti i lel I o- 
rano di entrata e uscita dal la¬ 
voro» 

II Dirstdt-Finanze parta di «pia 
no faraonico», dal costo ti mi¬ 


liardi E annuncia di avere pro¬ 
clamalo lo stato di agitazione 
Ma, messo di fronte al fatto 
compiuto il sindacato chiede 
anche •garanzie» sulle nuove 
sedi «Pnma che il progetto di 
trasfenmento sia attuato com 
pletamenle» si legge nella no¬ 
ta «chiediamo idonei collega 
menti con sistemi di linee pub¬ 
bliche e private servizio mcn 
se guardia medici, asili nido 
parcheggi recintali e custodiU 
sportello postale c bancano» 
Inoltre il Dirstat-Finanze chie¬ 
de la norganiz.zazione del la 
vero (orari di entrala e uscita 
orari di apertura al pubblico 
straordinari) e garanzie sulla 
«salubnià» delle nuove sedi Di 
nuovo pieoccupa la Rustica 
gli ufhci sorgeranno accanto a 
una fabbrica di vernici 


à 


i 
























MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 1991 


NUMimunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queetura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Ad 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Quardia medica 48^42 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda (lunedì-venerdì) 6554270 
AM 6415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 


4462341 
5310066 
77051 
58731 
3015207 
3306207 
36590168 

_ 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 


Centri vetarinarh 

GregorloV(l 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
RImozioneauto 6769836 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: > 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


«--•‘RollA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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ismvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitler 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 6340884 

Acotral uff. informazioni 
5916551 

Atac uff. ulenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4830331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440690 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167322099 
BIcInolegglo 3225240 

Collaltl (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 339434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galler.a Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta PInciana) 
Parioll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 





Piove e la città s’allaga 
L’imputato? Il solito tombino 


CamUnìtù, ' 

ogni settembre, con le prime e abbondanti piogge, la città 
si allaga. A dir la verità si allaga anche a gennaio e marzo, 
sempre: per la capitale ploula-uguale-annegamento. In 
centro e in periferia, in alto em basso, insomma un danno 
•democratico» ed egualitario, nessuno escluso. I giornali si 
riempiono di titoli apocalittici: «Una strage sotto II tempora¬ 
le», «La citta in ginocchio per un'ora di piofflia», iSepolti dal¬ 
la pioggia» c cosi via. E cosi da anni. Mi chiedo: può un tem¬ 
porale riempite le strade di questa città «eterna» di acqua al¬ 
ta diecL venti centimetri? Può isolate interi quartierL rendere 
le auto inutilizzabili, sfondare pavimentazioni stradali? PuòI 
Bastano le foglie d’autunno, basta un po' di immondizia non 
raccolta: i tombini, si sa, sono sempre otturati. I nostri be¬ 
neamati amministratori, ali uomini del 2000 che parlano di 
grandi progetti awenerisUcI, di Sdo, di città della musica, co¬ 
sa fanno per questi piccoli problemi quotidiani? Da una lun- 
minlstrazione comunale che non sa sturare nemmeno un 
tombino c'à veramente poco da aspettarsi. Chiacchiere, sol¬ 
tanto chiacchiere. E intanto il tombino rimane l'imputato 
numero I. 

Amedeo Severi 


Abusivismo edilizio: non è nuova 
l’idea della sorveglianza aerea 


Cam Unità. 

apprendo con motivata sorpresa dalla cronaca capitolina 
e dal telegiornale regionale che gli assessorati competenti 
del Comutte di Roma hanno finalmente Istituito, perla lotta 
contro l’abusivismo edilizio, una sorveglianza aerea me¬ 
diante il servizio di elicotteri. La notizia è buona e l'iniziativa 
ò certamente opportuna se collegata ad una serie di altre 
misure non solo repressive - visto che II fenomeno della edi- 
lizià illegale si rfvela ancora consistente. Ma la/nia sorpresa 
sta nel ratto che questo servizio venne per la prima volta pm- 
'pHtardathé lstltuit<yti4j|-197B;inqiianta'di àsMsSoke'al risana¬ 
mento borgate, d'Intesa con il compianto sindaco fVtroseili 
e con il servizio elicotteri della Guardia forestale, ti servizio 
rxm costava nulla al Comune di Roma e fu ritenuto molto 
utile dal gruppo anUabusivIsmo del vigili urbani che vi colla- 
botarono con lodevole Impegno. Quel servizio di vWlanza 
aerea decadde dopo l'uscita del sottoscritto dalla Giunla e 
dal Considio comunale, per essere ritentato qualche tempo 
dopo dall assesKie Pala. 

Ora mi chiedo: perche quel servizio di vigilanza non ven¬ 
ne allora mantenuto e sviluppato e solo ora si riciclano, co¬ 
me nuove, Iniztathe già da tempo sperimentate e - Immoti- 
vatamente interrotte? 

£ proprio Impossibile in Campidoglio, nell'awicendatsi 
delle amministrazioni, garantire un minimo di continuità al¬ 
le cose ritenute In quaicne modo positive? 

OUvtoMaacfaii 


L’illuminazione pubblica 
è scarsa e antiquata 


Comunità, 

tra le carenze e i difetti di Roma, vi è anche una scarsa e 
antiquata illuminazione, per non dite delle strade compieta- 
mente al buio. Qualcosa tuttavia si sta muovendo, non per 
merito delTamministrazione, ma per la sensibilità del com- 
' missatio straordinario che affidò all’Acca l’incarico di col¬ 
mate questa lacuna, con una spesa di svariate decine di mi¬ 
liardi. Purtroppo, si ha l'impressione che questa operazione 
}'a vanvera, seguendo schemi sorpas- 


venga condotta un po'. 


sali. Mi spiego. Si cambiano le lampadine, con quelle a pres¬ 
sione di sodio, ma restano gli allampanati e antidiluviani 
lampioni che, specie dove vi sono gli alberi, creano più om¬ 
bre che luci. Ed ò strano che non si sia capito (mentre si par¬ 
la di Roma Capitale) come gli impianti debbano armonizza¬ 
re anchecon l'arredo urbano, in modo che siano gradevoli e 
conformi ad un principio estetico, anche di giorno. Oltretut- 
to. questi rozzi e lunghissimi pali costano il doppio rispetto 
ai lampioncini, si direbbe «a misura d'uomo», come ne ven¬ 
gono installati in lutto il mondo. E, per inciso, mi chiedo: 
adesso che ò stato deciso di stenebrare di sera l'opaca piaz¬ 
za del Popolo, quale tipo di struttura sarà adottato? Sempre 
arcaiche lanterne (come è stato per piazza Navona) o mo¬ 
derni lampioncini? 

Naturalmente, assieme a questo aspetto estetico vi ò quel¬ 
lo della scelta delle vie da privilegiare con urKnza. Anche 
per molivi turistici. Penso, ad esemplo, a viale Trastevere, 
che di notte è persino pericoloso attraversare (specie per 
una donna). E ancora ad arterie centralissime, ma in pe¬ 
nombra. come via Tiburtina, via Tuscolana, via di Porta 
Maggiore, via Labkana, Colle Oppio, via Appia Nuova, tutte 
le traverse di via Veneto (vergognosamente al buio, nono¬ 
stante si trovino nel quartiere più prestigioso della città!). 
Senza dire di piazza dei Cinquecento, illuminata a pelle di 
leopardo, e la stessa stazione Termini che, costruita ìO anni 
la, non dispone ancora di una decente illuminazione, spe¬ 
cie sotto la pensilina esterna (dove, peraltro, l'oscurità not¬ 
turna favorisce poi il «bivacco» di pellegrini c barboni). 

A questo bel [>anorama d’inefficienza e incuria, si aggiun¬ 
ge infine lo scandalo (ché di questo si tratta) di via Barberi¬ 
ni. Anni la furono impiantati una ventina di lampioncini «Li¬ 
berty» - a spese dei commercianti, si badi bene! - inaugurati 
alla presenza delle autorità e con la benedizione del Vicario 
di Roma. E l'arteria divenne la meglio illuminata della città. 
Ma non poteva durare, con l'insensibilità e l'ottusità politica 
che ci ritroviamo. Sta di fatto che - per una questione, per 
cosi dire, «di bottega» (dato che non si sapeva chi doveva 
accollarsi il costo deH'energia, cosa incredibile visto che il 
Comune se l'accolla percirca 90(X) arterie ma non per quella 
strada) - dopo pochi mesi al posto delle lampade a pressio¬ 
ne di sodio, sono state messe lampadine anemiche da cimi¬ 
tero. Per far dispetto a chi? Sembra una barzelletta, ma è la 
verità. E cosi via Barberini 6 npiombata nel buio! 

Come se non bastasse - per rendere la città sempre più 
op>aca e opprimente di notte - vengono estirpate in molle 
zone (come a piazza dell'Esedra e la stessa piazza dei Cin¬ 
quecento) le bellissime insegne che le vivacizzano, uniche 
fonti di luce c di attrazione. E dunque cosi che si vuole am¬ 
modernare Roma? 

Cario napoli 
(urbanista) 


Un Festival intemazionale del teatro a Fara Sabina 

Viaggio nelle cnttà invisibili 


NARCO CAPORALI 


H Da leldttà Invisibili di Ita¬ 
lo Calvino è nato il viaggio tra 
cantine, grolle, cortili e tetti di 
Fara Sabina, a conclusione del 
Festival intemazionale di tea¬ 
tro promosso dal Potlach, con 
la partecipazione di grappi 
provenienti da ogni angolo del 
mondo, dal brasiliano Oikove- 
va al russo Mayatnik Pendulum 
al trentino Agorà. A Fara Sabi¬ 
na, dove hia sede da quindici 
, anni la compagnia del Potlach 
(diretta da! Pino Di Buduo), ò 
stato fondàto nel novembre 
scorso un «Centro di scienze 
teatrali applicate», impegnalo 
in attività laboralorlali, di ricer¬ 
ca e produzione di spettacoli 
Sotto l’egida della Regione, 
con un consorzio tra Provìiuia 
di Rieti e Comune di Fara e la 
direzione artistica del Potlach, 
Il programma del Centro ha 
preso il vìa don il «viaggio attra¬ 
verso le città invislbtli«, prepa¬ 
rato ad agosto da singoli pro¬ 
getti a cura di gruppi di lavoro 
misti, con studenti delle acca¬ 
demie di Belle Arti di Catania e 
Roma, i teatri Ridotto di Bolo¬ 
gna e 14 luglio di Rieti e altre 
lealtà universitarie e teatrali. 

Il percomo immaginario ap¬ 
prontato <l|a Calvino, tra città 


dui nomi femminili sotto la gui¬ 
da di Marco Polo e del magna¬ 
nimo Kublai, si è snodato ve- 
ntmll e sabato negli antri e nel¬ 
le vie medievali del paesello 
sabino. Le brevi perforrnances, 
svoltesi tutte in contempora¬ 
nea, sono capitoli di un itinera¬ 
rio in cui ciascuno può vaga¬ 
bondare a suo piacimento, 
senza snodi obbligatori e stra¬ 
di! segnale, e con i solo viatici 


della sorpresa e della curiosità, 
di cui il pubblico massiccio dei 
viaggiatori ha dato prova con 
file interminabili davanti alle 
cantine. Spazi di solilo inac- 
ceisibili, trasformati in scenari 
puirblicl in luoghi della me- 
mc-rla, in storie concluse da ri¬ 
percorrere circolarmente, as¬ 
sorbono il visitatore entro mol¬ 
titudini di eventi inattesi, in un 
rapporto ravvicinato tra inter¬ 
preti e spettatoli, chiamati ad 
essere parte in causa di quanto 


offrono le «città». Siano esse 
l'opulenta Leonia, sempre ve¬ 
stila a nuovo Ira spazzature e 
fabbriche, o altri «ingorghi di 
passato, presente e futuro», in 
cui magari la sola offerta di un 
bicchiere giustifica l’attesa al 
contine di una porta. 

Ersilia ò una ragnatela intes¬ 
suta dai suoi abitanti, finché 
non restano che i soli fili e si ri¬ 
parte a edificare altrove, in una 
stalla o Ira i rami di un fico, in 
una biblioteca o ad Agrà, 



Momento di 
uno spettacolo 
del Mayatnik 
Pendulum 
Tlìeatre(Urss): 
sotto Mario 
Schlano 


omaggio a Monachesl a cui 
portano le maschere dissemi¬ 
nate per via. Marco Polo narra 
a Kublai Kan, nella pozza-Ve- 
nezia del Teatro Continuo, le 
meraviglie scovate nel cerchio 
di un viaggio i>erenne, mentre 
dal Messico giungono le offer¬ 
te ai defunti. Ira scheletri foto e 
candele. Con il suo naso bre¬ 
chtiano e clownesco, Daniela 
Regnali intrattiene il pubblico 
all’aperto, e l'altra artefice del 
PotlacJi Naihalie Menta cam¬ 
mina su un Aio. biancovestita 
nel giardino addobbato con 
sedie trai rami. 

Il nigista Pino Di Buduo, con 
una quarantina di artisti di 
ogni lingua e paese, è riuscito 
a Irasferiie il messaggio di Cal¬ 
vino, e ad esempllficame l’in¬ 
tento, a metà stnrda tra la pagi¬ 
na e la vita, tra l'immagine e il 
viaggio reale. Tutti i parteci¬ 
panti al visionario mondo dei 
segni messo in piedi dal Cen¬ 
tro di scienze teatrali applica¬ 
te, di cui a dicembre si costitui¬ 
rà un, distaccamento a Rio de 
Janeiro, dopo un seminario a 
Tremo (a cura della coopera¬ 
tiva Jigorà) ritorneranno a Fa¬ 
ra per un seminario sull'allesti¬ 
mento scenico (ad ottobre) e 
per in ciclo di pomate di stu¬ 
dio sullo storico tema de «La 
casa del teatro». 


Colitroindicazioni 
a <Plat!ea Estate » 


LAURA DIITTI 


■■ Finisce l'estate e, come 
se niente fòsse, «Platea Estate» 
si piesentajcon un programma 
di manlfesjazioni che vanno a 
concludersi addirittura il 25 
novembre., Un nome poco ap¬ 
proprialo per un festival che 
prende il ^ tre giorni prima 
della fine di questa stagione. 
Insomma (ma «Platea» decisa¬ 
mente fuori orario. 

Alla sua |12« edizione quasla 
rassegna, I presentata ieri in 
una conferenza stampa, non 
prevede novità nella struttura. 
Musica classica, jazz (le sedu¬ 
te dedicate all'improvvisazio¬ 
ne), prosa, danza e cinema 
sono le tradizionali sezioni che 
riempiranno i due mesi del fe¬ 
stival. Ad àprire «platea» sarà 
domani (ore 21) al Tcndastri- 
scie k) spettacolo «Roma a cor¬ 
te», dedicato a Pietro Aretino e 
a Gian Lorenzo Beminl Una 
sorta di «opera» che mette in¬ 
sieme musica (parteciperà la 
Camerata strumentale di S. Ce¬ 
cilia) , danza e prosa. Un cal¬ 
derone misto di musklsli, atto¬ 
ri, cantanti, danzatori, acrobati 
e mimi che animeranno sur¬ 
reali paesaggi dei diversi perio¬ 
di storici in cui hanno vissuto i 
due personaggi. 


Da venerdì prossimofino al 
21) si susseguiranno, invece, gli 
incontri con la danza. Il primo 
appuntamento é con uno spet¬ 
tacolo di Adriana Borriello e 
con il gruppo (D) Ansica, en¬ 
trambi sul palcoscenico vener¬ 
dì alle 21.30 sempre al Tenda- 
striscie. 

E ad ottobre l'appuntamen- 
to più interessante di questo 
festival: il 3. il 4 e il 5 «Controin¬ 
dicazioni» presenterà air«Al- 
pheus» (via del Commercio. 
36/38) la sua quinta edizione. 
La rassegna, nata nel '75, da 
un'idea di Mario Schlano, che 
cura anche questa edizione, 
vedrà musicisu diversi, ma tutti 
con una rigorosa disposizione 
alia free music, salire sul palco 
senza un gruppo precostituito, 
con compagni «d'arte»con cui- 
non hanno mal suonato. Gio¬ 
vedì 3 ottobre, alle 21.30, apri¬ 
ranno questa manifestazione il 
gruppo formato da Renato Ge¬ 
remia, Mauro Orseili, Mike 
Crxrper e Pasquale Innorella, 
la formazione di Guido Maz- 
zon, Eleonora Nervi, Umberto 
Petrin e Martina Galvagni e in 
conclusione Eugenio Colom¬ 
bo In solo. Negli altri giorni 
compaiono i nomi di GiaiKar- 



10 Schiaffinl dello stesso 
Sciiiano e di Bruno Tommaso. 
Ancora musica jazz nei giorni 
a venire (8.9 e 10 ottobre scm- 
pri! all'«Aipheus») con i con¬ 
certi di «Percorsi jazz». 

Seguirà la musica classica 
con una compeUzione Ua mu¬ 
sicisti alla voce e al pianoforte, 

11 teatro che, tra le altre cose, 
pnwede uno spettacolo del 
Teatro Ouverl di Parigi e, dal 
20 al 25 novembre, il 4“ Festival 
de! cinema italiano. 


La nuova musica 
in pagine sacre 


■1 Siamo alla quarta edizio¬ 
ne degli «Incontri di musica sa¬ 
cra contemporanea», interes¬ 
sante iniziativa prromossa dal¬ 
l'Associazione di cui é entusia¬ 
sta direttore artistico Sandro 
Gindro. Ieri è stato annunziato 
il programma. Si articola in tre 
concerti (18,19 e 20 settem¬ 
bre) che richiamano ad una 
nuova idea di musica sacra 
giovani compositori, italiani e 
stranieri. Gli appuntamenti so¬ 
no fissati alle 21 nella Basilica 
di Santa Maria sopra Minerva. 

Si comincia domani con 
una serata diretta da Flavio 
Scogna che presenta in prima 
assoluta anche un suo «Salmo 
XII» per mezzosoprano, barito¬ 
no e orchestra. Meno che r«E- 
spacio Sagrado» per pianofor¬ 
te, doppio coro c orchestra, 
dello spagnolo Marco Tomàs, 
che è in «prima» per l'Italia, é 
nuovissima anche la composi¬ 
zione di Lucia Ronchetti, «Une 
Legon de Ténébres» per sopra¬ 
no, baritono e orchestra. Gio¬ 
vedì, secondo concerto affida¬ 
to alla bacchetta di Vittorio Bo- 
nolis. In programma novità di 
Gian Paolo Chili (un «Salve Re¬ 
gina»), Michele daU'Ongaro 
Qa «Morte di San Giuseppe fa¬ 
legname») , Jonathan Uoyd (il 


«Kyrie» dalla Messa a sei voci) 
e Davide Bertoni (il «PSolmus 
Ocliivus» per coro e strumen¬ 
ti) . rincora quattro novità con¬ 
cludono il ciclo: una «Lauda» 
di Fabrizio Oe Rossi Re, «Il dilu¬ 
vio» di Aldo Limardo e tre brani 
di CiyOrgy Orban: «PanM lin¬ 
guai, «Ave Maria Stella» e 
«Amor sacro». Dilige Paolo Le¬ 
pore. 

Si é accentuala in questa 
edl'Jone degli «Incontri» la pre¬ 
senza della musica di Sandro 
Gindro, compositore attivissi¬ 
mo. I suoi «Misteri Gaudiosi» 
per sopra e orchestra, quelli 
«Dolorosi» per baritono e or¬ 
chestra e i «Misteri Gloriosi» per 
tenore, coro e orchestra, con¬ 
cludono lispettivamenle i tre 
concerti. 

le esecuzioni sono affidate 
ad ottimi musicisti ungheresi 
(Orchestra e Coro di Stato) e 
suscita attesa la partecipazio¬ 
ne alT«Espacio Sa^do» di To¬ 
màs Marco del formidabile 
pianista Humberto Quagliala 
che si era scatenato, tempo fa, 
a .Siena, nella interpretazione 
di pagine di autori stagnoli. 
Scatenato In un’estasi sacra 
anch'essa, che qui troverà una 
ancor più valida giustificazio¬ 
ne. □£/ 


Così Amalia commentò la fine di Cecco 


Storie esemplari e anonime di donne che fanno par¬ 
te della storia della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas¬ 
so. un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no¬ 
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
jpeccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 


■NRICOOALUAN 


■i Amalia (Lola per il mari¬ 
to, solo lui poteva chiamarla 
cosi) quando venne a sapere 
che il marito non si sarebbe 
più recato in cantiere e non 
per ragioni politiche e sindaca¬ 
li ma solo per via di una so¬ 
praggiunta noia, una specie di 
rifiuto congenito, cosi senza 
una ragione piantò i pugni 
chiusi sui fianchi e non seppe 
dire nulla. Amalia avrebbe vo¬ 
luto. Senza clamore. Avrebbe 
voluto dire qualcosa in merito. 
Aveva qualcosa da dire. Qual¬ 
cosa di terribile. Piantandogli 
gli occhi addosso voleva fenr- 
lo. Una ferita da sanlificare. 
Martirizzarlo e immolarlo sul 
fronte della noia. Una barrica¬ 
ta scempia, ma forse sarebbe 


servito a qualcosa. 

Il marito di Amalia aveva de¬ 
ciso irrevocabilmente di non 
più lavorare. E questo era defi¬ 
nitivamente deciso. Da lui. So¬ 
lo da lui Come avrebbero fatto 
a continuare a campare poco 
gl importava. Tanto qualcosa 
sarebbe successo. Qualcosa 
per grazia ricevuta. Aveva in¬ 
tenzioni serie. Aveva intenzio¬ 
ne di chiedere una grazia. La 
grazia di non lavorare. Più. Per 
sempre. Amava le parole. Cer¬ 
te parole. E solo quelle. Ora 
adorava abulia, noia, nullafa- 
centia, anoressia, pigrizia, 
ozio. E via dicendo. E via di¬ 
scorrendo. E compagnia bella. 
La tradizione, la sana tradizio¬ 
ne orale: «mia madre termina¬ 


va i discorsi con compagnia 
bella per dire molto di più, l’in¬ 
tero universo racchiuso in una 
frase. Primordiale e fatidica: 
voler continuare a lavorare 
vuol dire che si ha intenzione 
di fregate il santaro. E il santa- 
ro non si frega, per meglio dire 
non si fa fregare.» 

ti marito si chiamava Cecco 
e c rodeva di essere nell'lnUmo, 
un anarchico che aveva capito 
mito più delia vita, di altri. 
Questo per Amalia non volevo 
dire nutia ma in fondo la posi¬ 
zione ideologica del marito la 
interessava fino al punto di far¬ 
la propria. Temeva il peggio. Il 
(>eggio per Amalia era la pn> 
stiluzione di se stessi. Non vo¬ 
leva che Cecco ripiegasse sulla 
prostituzione, di se stesso. Non 
aveva intenzione di permetter¬ 
glielo. Mai e poi mai. Amalia 
or,a divagava per trovare una 
soluzione, per Cecco. Una so¬ 
luzione plausibile. Forse sa- 
rebbe andata a lavorare per 
tutti e due. Anche prima della 
decisione di Cecco lavorava. 
Ari ore. Leggeva e rileggeva 
per aitn. Scriveva per altri. Tito¬ 
lava per altri. Lavoro su com¬ 
missione. La fondamentale 
anatchta di chi scrìveva per al¬ 


tri. leggeva per altri. Ma Ora 
avrebbe risolto per Cecco. 
Scrivevere per Cecco. Qualco¬ 
sa di orripilante, ma doveva 
scrivete la fine di Cecco. Glo¬ 
riosa o ingloriosa che fosse. 
Ma una fine doveva scrìverla. 
Magari banale che sò, durante 
una operazione quotidiana, 
banale e usuale. Mentre attra¬ 
versava la strada, colpito alle 
gambe da una macchina in 
corsa innarestabile che para¬ 
lizzava Cecco. Sulla sedia. Sul¬ 
la sedia a rotelle, paralizzalo e 
trasognato. Su un side-car lei 
alla guida e tutti e due a chie¬ 
dere pane e lavoro. Per tutti e 
due. Chissà se Cecco avrebbe 
voluto abbassarsi. Per noia 
non si lavora più. Pensava 
Amalia. Non più lavoro e pa¬ 
ne. Alla ricerca del pane Aina- 
lia una soluzione l'avrebbe tro¬ 
vala. Avrebbe finito i giorni di 
Cecco tagliuzzalo. Per sempre. 
Lo avrebbe fatto finire mentre 
si stava radendo. Una lametta 
rugginita. Una fine meritevole. 
Una fine meritata. 

Cecco inconsapevole sve- 
glioandosi e guardando Ama¬ 
lia le disse in Un fiato: «Sono 
come sospeso e il sangue non 
viene mai fuori per grazia rice¬ 


vuta». Alzandosi dal lettone, 
come Io chiamava Amalia e di¬ 
rìgendosi verso il bagno a po¬ 
chi passi da Amalia Cecco non 
aveva più quel pallore caratte¬ 
ristico che ha chi rischia il dis- 
san^amento. Amalia scriveva 
qualcosa di terribile. Amalia 
aprendo la porta del bagno ac¬ 
colse senza urla l'immagine in¬ 
sanguinata di Cecco che si sta¬ 
va radendo. Che si era rasato. 
Lo specchio rotto segmentava 
di sangue l'immagine riflessa 
di Cecco e il sangue dal vetro 
scendeva a flotti, imponendo lo 
specchio Amalia ebbe solo il 
coraggio di pensare: «Ormai é 
miracolo», vero: Vissuto sulla 
carta. Il viso di riflesso c ta¬ 
gliuzzato di Cecco continuava 
a sgorgarle tra le mani e Cecco 
stramazzando a tena ebbe il 
tempo di dire: «Il sangue di 
Cecco non ti darà requie». 

Amalia neanche si lavò. 
Non lavò neppure lo specchio 
militare. Di misura militare, 
tondo e plastificato attorno al 
vetro che riflette ogni cosa. 
«Oh, lavanderìa milltarel Oh, 
splendida fine da meraviglioso 
obitorio!». Cosi commentò 
Amalia (Lola per il marito, so¬ 
lo lui la poteva chiamare cosi) 
la fine di Cecco. 



IAPPUNTAMEOTII 


Lavoratori precari. Si ò costituito a Roma il Coordinamen¬ 
to dei lavoratori preciui del ministero Pi e sedi periferiche 
per riaffermare il diritto ,il lavoro, contro il blocco delle as¬ 
sunzioni decretato dalle leggi finanziarie e contro le privatiz¬ 
zazioni di settori dell'Amministrazione pubblic,!. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi presso la sede di vìa Catour n. 185 (4° pia¬ 
no) tutti i giovedì ore 17-18.30, teief. 48,81.321 e 48.21.19. 
Scuola popolare di musica di Villa Gordiani ha aperto le 
iscrizioni a corsi e laboratori per l'anno scolastico 1991 -’l 


92. 


Segreteria: tutti i giorni feriali (sabato escluso), ore 17.20. , 
Informazioni presso I a sede diviaPisino24,tel.25.97.122). 
Erbario. Da giovedì ii domenica è allestita pres.so r«Oasi ur¬ 
bana Tevere» del Wwl [irigressoLgo Tevere delle Navi) una ' 
mostra suir«Etbarìo» realizzata dafl'Upter (Univirrsità popo- - 
lare della terza età). Sono previste visite guidate. Ingresso ’ 
gratuito; orario: giovedì 14-18, da venerdì a domenica 10-18. - 
mformarioni ai teief. 68.40.44.52 - 68.96.522. 

Enrlque Hemandez. Una personale del pittore sarà inau- . 
aurata offitipresso l'Istituto italo-laflno americano di piazza 
Marconi XEur). Hemandez, pittore e grafico, é nato a Bar-., 
quisimeto (Venezuela) nel 1951, ma da 1980 vive in Italia,. 
lai mostra resterà aperta fino al 30 ottobre. 

Stanze Segpmte preMinta «Opera lirica full imniersion», se¬ 
minario di istigazione e assuefazione al melodramma tenu¬ 
to da Tito Schipa jr. Irifonnazioni al tei. 36.53.440. 

Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testaccio. Informazioni presso la segreterìa di Via ' 
Galvani 20, tei. 57,50.376 e 57.57.940 (fax). 

Mal di Mare. Il circolo nauflco ha riaperto la sede di Vicolo - 
del Cinque 46 e ha già programmato un numero rilevante di 
iniziative, tnformazion i a I teief. 58.09.668. 

Crai dell’li^, sito in via della Stazione di S. dietro n. 22, 
apre le iscrizioni ai corsi di «dizione e recitazione» per ragaz-, 
zi e adulti (insegnanti" Marela Caputo). Inform.izioni ai tei. ■ 
88.48.756. 

Riciclaggio Sk (Uosofla delTambIcnte. Mostra organiz¬ 
zata dalTAssoclazione «l.'isola di Féter Pan» e .iperta tutti i 
giomi (ore 9-14) fino a Natale in via Regina Elena, ingre^ ' 
Univeisità «La SapieiuM». Esposti i prodotti derivati dal rici¬ 
claggio della carta e una selezione di libri e stampai sul te- ' 
ma ambientale. Informaiiioni a «L'isola di Peter Pan«, via Caf- ' 
faro 10, tei 70.83.617. 

L'Aasoclazloiic intemazionale incisori ha aperto le iscn- 
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xllo- ■ 
grafia, litografisi serigrafia, serigrafia su stoffa, fabbricazione , 
della carta a mano, legatorìa d we, dis^no.é acquerello. In • 
programma anche cc-rai speciali gratuiti pcr;lmn'iigratl extra-,. 
comunitari Per infonriazjppi rivolgentiq/p la seclq di.via.Mci- . 
dena n.50, tei. 48.21..595 nei giomi di martedì c giovedì ore . 
10-12e 17-19. 


I MOSTRE I 


Tiiaori del Mcaolc». NovantoRo pezzi (50 zapotechi, 48 
mixtechi) di ceramicti e di orificeria di due grandi civillà fio- ì 
rile nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu¬ 
seo di Castel Sant’Angelo, Lungotevere Castello I. Ore 9-14,. 
14-18.30 lunedi, 9-13 Iitstivi. Oggi ultimo giorno. 

ToriSdak^ Opere dal 1940 al 1991. Sì tratta di oltre cento 
lavori selezionaU in antologia per documentare più di cin- 
quant'anni di attività deU'artista Gallerìa nazionale d'arte ^ 
moderna, viale delle Belle Arti n.l3I. Ore 9-14, domenica» 
10-13, lunedi chiuso. Hno al 30 settembre. - ^ 

Onoagglo a Manzù. Una scelta di opere coavervatc nella • 
«Raccolta«. Ardea, Vi.i Ijiurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 


I VITA DI PARTITO I 


Unità di base. Casal de’ Pazzi-Ponte Mammolo. Conlnua 
la lesta a viale Kant. 

Sezione Balduina. Ore 19 dlbatlto su «Dopo i fatti dell’U¬ 
nione Sovietica» con Ugo Vetere. 

Sezione Porto Fhrvlile. Ore 18.30 dibatuto su <11 ruolo del¬ 
la sinistra dopo i latti CelI’Urss» con Roberto Morassut. 
Awbo. La riunione della Direzione federale, prevista per 
venerdì 20 settembre, é stata spostala a martedì 24 alle ore 
17 in federazione. Oclg' «Iniziativa politica e di massa del Pds 
di Roma». 

Awlao. Domani ore 15 ji federazione riunione su problemi 
della casa con Carlo ^osa. Angelo Brienza, Eslerìno Monti¬ 
no, e i segretari delle sezioni con insediamenti hicp. 

Awlao. Giovedì ore ! 6,30 assemblea pubblica cittadina sul¬ 
la scuola presso la Casa della cultura (largo Arenula 26). 
Odg: «Iniziativa del Pds avvio nuovo anno scolasiico e attua¬ 
zione del progetto scuola» (Coscia, Leoni). 

Awlao. Oggi ore 18 in federazione (Villa Passini) si terrà 
l'attivo cittadino dell area dei comunisti democratici con 
WalterTocci. 

La federazione rom,uia del Pds organizza i pullman per la 
chiusura della festa dell'Unità di Bologna. Per informazioni 
rivolgersi al numero 4367266 e chiedere di Marilena Tria. 
Awlao alle sezioni, in federazione si può ritirare materiale 
di propaganda per la campagna del tesseramento. Chiedere 
delcompagno F'ranco Oliva. 

Avviso. Oggi ore 19 in federazione (Villa Passini - Via G. 
Donati 174) attivo professori universitari e riccrcalon su 
«Elezioni del rettore 3 > Università di Roma» con Carlo Leoni 
segretario della federazione e Gianni Orlandi responsabile 
Università della feder.izione. 

COMITATO REGIONALE 

Unione regionale. In sede alle ore 16,30 riunione Com¬ 
missione sanità apert i al garanti Usi del Lazio (Natoli, Sarto- 

iD- 

Federazione Castelli. Albano festa dell'Unità ore 18 in¬ 
contro dibattito «Lo statuto comunale, un importante sttu- 
mento democratico i lei cittadini. Cosa cambia nei rapporti 
tra comunità ed istitui-ìoni?» (F. Alibcrti). 

Federazione CMtavecchla. Bracciano ore 18 riunione 
gruppi consiliari e segretarie delle sezioni del lago. Odg: Sal¬ 
vaguardia di vicarellò 

Federazione RIetl. In 'ederazionc ore 18 grupiK) consilia- 
recomune di Rieti. 

Federazione HvoU. Tor Lupara di Mentana ore 19,30 atti¬ 
vo cittadino (Fredda i ; in federazione ore 18 greppo Parco 
monti Lucretili (Gasb<ini). 


I PICCOLA CRONACA I 


È morto Bruno Onino. È morto avantieri notte a Roma, 
dopo una inesorabili- malattia che lo aveva colpito da qual¬ 
che anno, Bruno Or.iiio, figura integerrima di militante del 
fti. Era nato a Roma nel settembre del 1923 da una famiglia 
antifascista. Il padre Elisio, noto avvocalo soculista, fu per¬ 
seguitato dal regime .jrrestelo e poi mandato al confino in ' 
Calabria. Bruno gioviniissimo aderì alla vigilia della .seconda 
guerra mondiate al gruppo clandestino romano di -Bandiera 
rossa» e poi entrò nei Pei, partilo nel quale militò lino al '90. 
Ai familiari vadano le coemosse condoglianze dell'Unità 
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' I. Or* 1SJ0 Zecchino d'oro; 18.30 
' '. Telefilm «Lucy Show»; 1# Tele- 
t; film • Agente Popper»; 19.80 
Taccuino di viaggio; 20.30 Film 
.if «Bolide roeao»; 22.30 Tg sera; 
{ ' 24 Film «Accadde una noNe»; 

M 1.45 Tg; 2J0 Telefilm «Lucy 
Show». 


Ore 16 Sceneggiato «Bambole» 
(2* parte); 17.30 Telenovela «Il 
ritorno di Diana Salazar»; 18 
Telefilm «Serpico»; 19.30 VI- ' 
deoglornale; 20.30 Film «Anna 
Karenina»; 22.30 Sport e sport; 
23.18 Documentarlo «Europa e 
l’ambiente»; 0.30 Videoglor- 
nale. 


! nillM VISIONI I 


ACàOCMYHAU 

VisStimIrt 

L. 0.000 
Tel.426n0 

Odora di ploQgle di NIeo Cliatole; con 
Renzo Arbore-BR 

(17.20-19.05-20.40-22.3a) 

ADtWUL 

Pietza Verbena. S 

L 10.000 
Tei. 6541195 

■ Ch*vHadtCMldlMelBroalu-BR 
116-18.30-2030-22.301 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.000 
Tel. 3211000 

New Jtek CNy di Merio Van Peeblet- 
OR (ie.40-1à35-2IL30-2230) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal, 14 

L. 10.000 
Tel. 5080090 

■ Le Ma teepeea di Meroun Btgda- 

dl;conH.QIrerdol-OR 

(t7-18.5IM0.40-22.30) 
(Ingreeeo tolo a Inizio epettacolo) 

ALCIONC 

Via L di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 8300930 

Chiueoperroetauro 

AMBASSAPf 
Aocadamla Agiati. 57 

L.10.IX)0 

7*1.0409901 

■ ChtMideceiiIdlMoIBraoka-BR 
(1à30-1à30-20.30-2Z30) 

SilIMMfe 

VlaN.delOrands.e ' 

L 10.000 
Tol. 5010150 

Htnhatradl R. Slanley-FA 

(17-ie3IM0.3O-22.30) 

ARCHBKOE 

Via Archimede. 71 

L 10.000 
Tel.807S667 

O Boera Boera di Rote Vergè*: con 
VlktorLtzlo4R (17-18.45-2a30-22.30) 

AMSrON 

Vlsacerane.1» 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ Indlililc di laalo di Irwin WInkler; 
con Robert 0*Nlro-DR 

lia30-ia3IM03(M2.30) 

AWSTONN 

Qelterit Cotona* 

L 10.000 
7*1.0793207 

Chiuto per livori 

ASTM 

Viste Jonlo. 225 

L 0.000 
7*1.0170250 

□ Bilia eoi lupi di* con Kevin Coet- 
nnr-W (ia30-19.3(M23a) 

ATumne 

V.Tuccolint,745 

:L. 6.000 
Tal. 7610666 

Intitmt per loR* di John Bedham; con 
Mleheel Poetar-DR 

(16-150540.1^22.30) 

AUQUSTUS 

C.aoV.Emanuele203 

L 7.000 
Tel. 5875465 

Chiuso per lavori 

BARBCTtW 

Piaku Barberini, 25 

1.10.000 
Tel. 4027707 

Chiueo per lavori 

cànroL 

VIsQ.Saoconi.tt 

L 10.000 
7*1.3230619 

Tiiiraught NMI* 1. Il ttgiato di Oan 
di Mtchael Prettrnan - P 

(ia3a-ia3IM0.30-22.30l 

CAFRAHHjA 
Piaiùcapranlca, 101 

L. 10.000 
7*1.6792405 

Le amMi* iraetleraii di Tritlrim Po- 
welt;conMicbaelPillo-BR - 

|17-ia5(Ma4042.30l 

CAMàMCHEnà 

P.a Montecitorio, 125 

L. 10.000 
7*1.5795057 

L'alba di Pianceeco Matelll; con Nt- 
•itNltKInikl-OR 

(17-1825-10.4521-22.301 

CUK 

Via Csteta, 512 

L6.000 

7*1.3551507 

Proealmi apertura 

COLànMOBO L. 10.000 

Piazza Colt di Rlenzo.as Tal. 6878S0] 

HudienNawk.niiiioed*ll«rtodlMl- 
chtll Lehrntnn; con Biuo*Wlllli-Q 

(1545-2230) 

DIAMAmE 

VlaPreneatina.230 

L 7.000 
Tel.29SOOe 

ApÉOlieptosslA^PMOàdl David Greon 

•A (16*22.30) 

EDEN 

PpZza Gota di Rienzo, 74 

L 10.000 
7*1.5575562 

O brauradlgeraraadlMaieoRItl-OR 
(16-iai(M0.2a22.45) 

OMàWV 

Via Stoppini, 7 

L 10.000 
7*1.070246 

ScappaMBt con l araito di Ciri Rtlnen 

conKIrtllaAllay.BR 

(10.60-ta502a4IM2.30l 

wiS^tttfgne'rilt,» 

L 10.000 
Tol. 8417719 ■ 

iMleaM por fona di John Btdhtin; con 
MWitalPatnr-Ofl 

"■ ' (15-18.OMai5-22.30) 

tilHlÉi "LlO.000 

V.ltd*ll’^rcll0.44 . . T*I.5010S52 

NoMn Heed. La legoiaài di John Irvln; 
con Patrick Bergin, Urne Thurmtn - A 
(16.30-18.30-20.3022.30 

mtMA 

Piazza Sonnlno. 37 

L 0.000 
7*1.5812004 

O g eipaMe deg» braeeirai di Jona- 

Ihtn Damme: con JodI* Poetar -0 

(17.30-30.1522.30) 

nou 

Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 0870125 

L'iarara neeiiiirie di Pibio Carpi; con 
BenKIngtIey-DR 

(1530-10.30203022.301 

CUKM 

VltLI*zL32 

L 10.000 
7*1.5010000 

O BraaradlgaraoradlMirooRiai-DR 

(19.3017.6020.1022.30) 

EUMPA 

Coraod'llalle, 107/t 

Liaooo 

7*1.0906736 

gceppemii eon 0 raoNe di Ceri Reiner; 
canK)rall*Atl*y-BR 117.102230) 

excelsior 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tel. 5292295 

gcippraelli con n mene di Ceri Reiner. 
conKIratleAlley-BR 

(17.13-1020.4522.301 

FAMOE 

CaniDOde' Plori 

L. 8.000 
7*1.0064396 

■ MM aenza mia Iglltl di Brtan Qll- 
bert-DR 11820.1522.301 

FIAMMA1 

ViaBlasolaU.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O M mura di gomara di Marco Rial-OR 
(15.1017.6020.1022.30) 

FIAMMAS 

VlaBiasolall,47 

L 10.000 
Tei. 4827100 

Grido (N phBa di Werner Herzog; con 
Vittorio Mezzogiorno - DA 

(16.46-16.1DZ0.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAIIO» 

Viale Trntevere. 244/a 

twooo 

7*1.5812540 

OcippaMIt cen N morto di Ceri Reiner; 
conKlrall*/UI*y-BR 

(17.3019.1020.502230) 

QKNELLO 

VlaNomentana.43 

L 10.000 
Tel. 8654149 

□ Roemerantt * Hulldinileni tono 
morti di Tom Stoppini; con Qary OM- 
men-OR (1022.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

' L 10.000 
7*1.7590602 

Tartmugh* NMIa 1. Il tigrato di One 
di Mleheel Praitmtn -P 

(1530153020.302230) 

OWOMY 

VleOregorioVII, 100 

L 10.000 
7*1.0304892 

Come tora cmrtora awBo dtooneelm 

mento di Jin Egleton: con Mtchael Cef- 
ne-BR (17-155020.4022.30) 

HOUOAV 

Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8540326 

Rotalnl ReaaM di Mario Monicelli; con 
PhilIppoNoIret-M (16.17.30-20-22.30) 

MOUNO 

VlaQ. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812485 

Tmttngh* Nto|e 2. Il tigrato di Oo» 

di Michael Preiemen - P 

116.40156025402230) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319641 

Ortdo di ptobrt di Warner Herzog; con 
Vittorio Mezzogiorno - DR 

116.35-18.3020.3022.») 

MAOfSONI 

ViaChlabrera, 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

■ King ol New Torti di Abel Ferrara; 
con C. Walken-0 

(15301S.30».2522.») 

MADISON2 

ViaChlabrera, 121 

LB.OOO 
Tel. 5417928 

□ Noaencraniz t Bulldenitom aono 
merti di Tom Stopperd: con Oaiy Old- 
men-OR (163018.2020.2522.») 

MAESTOSO 

Via Apple. 418 

L. 10.000 
7*1.780066 

Chiueo per lavori 

MAJESne 

VlaSS.Apoatoli.20 

L 10.000 
Tal. 6794906 

Un beilo prtm* di mortra di Jimes 
Oearden; con Meli Dlllon, Sein Young • 
G |17-10».4022.»l 

•KTROPOUTAH 

Via del Corto. 8 

L.a.ooo 
Tal. 3200033 

1 ragazzi degN anni n di Robert Shay*- 
BR (17.2019.1020.5022.») 

MIONON 

Vie Viterbo. 11 

L. 10.000 
7*1.8950483 

Perchè BodM ObeniM è partNo pia l’O- 
rtentoTdl Yong-Kyun Bae-DR 

(17.302022.») 

NEW YORK 

Viadane Cave,44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

O II pertobarae di Daniel* Luchattl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moreltl-BR 
(10.4018.4020.36-22.») 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7596560 

Roettol Rotetal di Merlo Monicelli; con 
PhIlIppeNoIrel-M (15-17.302022.») 

PASQUBIO 

Vicolo dal Piade, 19 

L. 8.000 
7*1.5003622 

Slesping wMh thè enamy (versione in¬ 
glese) (16.3(>*18.JO-20.30*22.30) 

QUMBIALE 

VlaNazIonale. 190 

L8.000 
Tel. 4082653 

Tentozton* di v/tnera di letvàn SzabO; 
con Qlenn Cleto-DR 

(15.3O1O».1022.») 

QUMNEnA 

Vie M. Minghetti. 5 

Liaodo 

7*1.0700012 

' Merci la vi* di Bertrand BUer; con Mi¬ 
chel Blanc, Jean (tormel - OR 

|18.15-1830»3022.») 

MALE 

Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel.SB10234 

■ CherilBdacMldi Mei Brooks-BR 
(ie.3a-18.3M0.3O-22.30) 


im.BLAZIO 

Ore 14.06 Varietà «Junior Tv»; 
20.36 Telefilm «Due americane 
scatenate»; 21.88Telefilm «Sta¬ 
zione di polizia»; 23.38 News 
notte. Notiziario; 23.48 Film «I 
dominatori»; 1.88 News notte. - 




CINBMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluroio, BR: Brlllanle, DA.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; OR; Drammatico: E; Erotico; F; Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM; Storico-Mitologico; ST; Storico; W; Western. 


VIDBOUNO 

Or* 14.18 Tg notizie; 18 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 18.50 Tele¬ 
novela «Marina»; 19.30 Tg Noti¬ 
zie: 20 Lucy Show; 20.30 Film 
«Il mio bacio tl perderà»; 22.30 
Rubriche della aera; 1 Tg Noti¬ 
zie. 


TBUrrBVBIB 

Or* 181 fatti del giorno; 19 Libri 
oggi; 20.30 Film «Agguato cui 
fondo»; 2230 Viaggiamo I nsie- 
me; 23 Speciale teatro; 24 I fatti 
del giorno: 1.00 Film «Pncca- 
to» 


T.R.K. 

Or* 18 Film «I due orfanelli»; 
17.30 Film «I cavalieri della ma¬ 
schera nera»; 19 Cartoni ani¬ 
mati; 20.30 Film «Passa Sarta- 
na... à l'ombra della tua mor¬ 
te»; 22 Nautical Show. 


RIALTO L. 8.000 □ L'AtalanlsdlJean Vigo; con Michel 

Via IV Novembre, 106 Tel. 0790783 Brown-DR 

_ (t6.10-17,46.19.20-20.iS.22.30) 

RITZ L. 10.000 Un bade pilms di morir* di James 

VlaleSomalla.100 7*1.837481 0*ard*n;conMattOlllon,SeanYoung. 
_0_(17-19.20.40-22.30) 


RIVOU L. 10.000 

Via Lombardia, 23 7*1.4880083 


ROUOEeTNOm 

via Salariasi 


O Una stella simpSee di Emidio Gre- 
co; con Otanmarla Vblontt - OR 
_ (17-18.i0.20.40.22.30) 


Ltaooo 

Tal. 8964306 


ROVAI 

Via E. Filiberto, 176 


Dove c ominc i * la noM* di Maurizio Zac- 
C*ro-G (1830-18.30-2fl.3(L22.30) 


L. 10.000 
7*1.7674549 


I ChenlladacanldlMelBrooks-BR 
_ (18-18.3(^20.30^.30) 


UMVERSAL 

Via Bari, t6 


L 7.000 
Tal. 8831216 


WMOA L. 10.000 

VlaQa)l*eSldama.20 Tal,8396173 


Creeà di Giulio Base; con Qlanmarco 
Tognazzl-DR (1T-188fr20.40.22.30) 


■ CINBNAD'nSAII 


I mgsiil degN anni 99 di Robert Shaya - 
BR(17.16.19.06-20.3022.30) 


F.LC.C. (Ingreeeo libero) 

PlazzadelCaprettnrLTO 7*1.8879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo AKlanohl.1 


L. 6.000 
Tal. 6818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DEUEE8F08IZI0M 
VlaNazIonale. 194 Tel. 4886465 


Riposo 


TWtR L. 4.0003.000 

Vlad*gllEtniachl.40 Tal.4867782 


Riposo 


I AROMI 


TEDANO 
Via Reni, 2 


L 9.000 
Tal. 382777 


RsgniiltaorI 


(20.3022.30) 


ICINICLURI 


AOUmOBClPIOM L. 6.000 
VI*d*gllSclplonlS4 Tal.3701084 


Solatia 'Lumiere': Razziamo * rivalla 
auso sfondo 4*1 VMiam (20); La mon- 
lagna sacra (22). 

Saletta 'Chiiplln': In osmpagnia di al- 



onoro par bto* (».»): 

Blx (22.»). 

BBANCAIEONB (Inorataogrihiltoj 
VItLevinne. 11 Tal.onilS 

Iletoiltorodaltoto 

(21.») 

CAIgCINniA AZZURRO MBJBB 

VltFtàOiaruno.0 Tal.3721840 

Ripoiio 


QRAUCO L.S.0(XI 

VlaPerugia,34 Tel.7001785-7822311 

Chiuauraatdvt 



B-LAMMHTO L. 8.000 

VlaPompeoMagno.27 7*1.3216283 


Sala A: La doppia vNa di Varonlea (19- 
20.4622.30). 

Sala B: MedMarranae (1920.462230) 


PQUTECMCO 

VI*Q.B.TI*polo.13/* 7*1.3227669 


Riposo 




AMBAICUTORIICXY 

VltMont*b*tlo.iai 

Le.«6 
741.40412» . 

PllmiMridulU 

(10*11.30-1^22.30) 

AQlilU ^ 

VltL'A4Ull*.74 

‘ ■ L8(IM<;:ì;npNÙ9ridiHB 

T*I.7S9«61 


MOMRNenA 

piazza Rtpubblict, 44 

L7.000 
Tel. 4880286 

Film per edulU 

' (1632.») 

MOMIMO 

Piazza Rtpubbllca. 45 

, Lag» 
7*1.4880286 

Film per adulU 

(1632.») 

MOUUNROUOe 

VliM.Corblno.23 

L.56» 

7*1.66623» 

Film per idultl 

(16-2230) 

OOtOH 

Piazza Repubblica, 48 

L4.0W 

7*1.48647» 

Film per aduNI 

• 

PNHBCNT 

Vie Apple Nuove. 427 

L.6.0W 

7*1.7810148 

Chiuioparreetiuro 

' ■ 

PUSSYCAT 

VlaCtlroll.86 

L4.6n 

Tel. 73133» 

Film per tdulU 

' (11-22.») 

8FLEN0N) 

VIàPfer delle Vlone4 

L 5.000 
Tel. «20206 

Film per idutll 

(11-22.») 

VlaT)burUna.380 

LS.0» 
Tal. 433744 

Film per adulo 

? • ‘ 

VOLTURNO 

Vie Volturno. 37 

L10.0» 

7*1.4827857 

Film per tduHI 

• (15-22) 




AUANO 

nORBA 

via Cavour. 13 

L 6,000 
Tel. 8321330 

Bela col lupi 

(1522.15) 

BRACCIANO 

vmoiLio 

VlaS.NagratU.44 

L8.0» 

Tel.9W70« 

BcanpMtNecenKmorte (17.15-22.») 

COIXSPIRRO 

AMBTON 

VItConeoltreLiUne 

L. 10.000 
Tel. 9700688 

Sei* De SIce: Come toro cerrtoromeNo 
dipeniitomemi (15-22) 

Sala Corbuoci: Un bado prima di morl- 
n (16-22) 

Sala Roaaelllnl: Un* ttortt tamplic* 

(15-22) 

Sala Sergio Leone: Tertirogh* Nln|e 2. 
IliegrotodlOoz* (18-22) 


Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: llmurodlgomma (18-22) 


niASCATI 


POLITEAMA 

LaigoPenlzze.5 

L 9.000 
Tei. 9420479 

SALA UNO* Cile rili da ceni 
SALA DUE: AoseInIRoerini 
SALA TRE: UvorI 

(17-22.») 
(17-22.M) 
In corto 

BUPERCBIEIIA 

P.zadelOta59 

L 9.000 
Tel. 9420103 

IcappetoNe con II morto 

(17-22.») 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

VI*leMtzzlnl.5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Tartarughe Nli4a 2. Il eegreto di OoM 
(1530*22) 

OROTTAnmRATA 

VENERI L.g.6» 

Vlalel-Mtoolo.» Tel.9411692 

Chlinuraettlva 


MONTIROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.6» 

VItO.MtllaotU.» Tel.9»18» 

Atetteeofillnemteo 


OSHA 

KRYBTAa 

VlàPallolUnl 

L 9,000 
Tel. 6603186 

tlmurodloofflira 

(1522.») 

suro 

VItdeIRomtanoll 

L.IO.O» 
Tal M107» 

CtwvNidacanI 

(17-22,M) 

SUKROA 

V.la delle Merini, a 

L.9.0» 

7*1.5504076 

SceppetoNa eon II morto 

(1522.») 

TIVOLI 

amsEPPETTi 

P.zziNwodeml.S 

L 7.000 
Tei. 0774/20067 

RHcxim dia lagune blu 


TRIVIQNANO ROMANO 

CNKMAPALMA L4.6» 

VI* Qtribeldl, 1» Tel. W1M14 

Rlpgto 


VBLLarRi 

CBCMAFIAMMA 

Vie Guido Nell. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva 



ttCCLTIPBRVOI lilllllillllliiminilillllillllllllllllliliililllllUIIM 



Mei Brooks nel film «Che vita da canii» 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di 
Sciascia (poco più di una cin¬ 
quantina di pagine) un film lu¬ 
cido, a tratti divertente, che 
nasconde dietro la struttura 
vagamente «gialla» l'amarez¬ 
za di un Illuminista di fronte al 
«caso Italiano». L'inalferablll- 
tà della verità, le Insidie della 
giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni: c'è lutto in «Una 
storia semplice», senza forza¬ 
ture polemiche, come se sotto 
gli occhi dello spettatore si 
svolgrape un teorema. Bra- 
-~vrssiml gli attori: un lavoro di 
squadra (Qhini, Dapporto, To¬ 
gnazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni 
del «professor Franzò», alter- 
ego di uno Sciascia ormai 
stanco e malato ma sempre 
pronto a cogliere I misteri del¬ 
la sua Sicilia. 

RIVOLI 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1880: un Oc9 Itavla 
precipita al largo di Ustica. Le 
causo potrebbero essere mol¬ 
le, basterebbe Indagare. Ma 
da quel giorno, sono passati 
dieci anni, è una lunga sara¬ 
banda di bugie, negligenze, 
depistaggl. Tutto quanto ser¬ 
ve, Inaomma, a rendere Irra- 
glungfbile la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Risi rac¬ 
conta l'amarezza e le frustra¬ 


zioni dei parenti delle vittime 
di quel disastro, e la persona¬ 
le battaglia di un giornalista 
che sin dal primi giorni erede 
di aver Intravisto la verità. Un 
film duro, controcorrente pre¬ 
sentato con successo all’ulti¬ 
ma Mostra di Venezla.il ritor¬ 
no del cinema Italiano alla de¬ 
nuncia e a l’Impegno civile. 

EDEN^BURCINE, 
FIAMMA UNO 


■ INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davve¬ 
ro esistiti caduti nella rete del 
maccartismo: John Huston, 
Jack Berry, Abraham Polons- 
ky. Non un eroe, neanche un 
«sovversivo»: solo un cinea¬ 
sta che. neH’Amerlca paranoi¬ 
ca dal primi anni Cinquanta, al 
ritrovò senza lavoro, senza 
soldi, senza amici per non 


avere voluto testimoniare di 
fronte alla Commissiono per 
le attività antl-amerlcarie. Il 
regista Irwin WInkler (celebre 
produttore) confeziona un film 
più probo che ballo cho rico¬ 
struisca in dettaglio II clima 
paranoico, da caccia alle ttre- 
ghe, di quella buia stagiona. 
De Niro è bravo come sempre 
nel dipingere l'orgoglio ferito 
di un uomo di cinema allei pre¬ 
se con la propria coscier za di 
cittadino offeso: Martin Scor- 
sese si diverte a Interpretare 
un regista comunista cos fretto 
ad espatriare (nella resini Jo¬ 
seph Losey). - 

ARISTON 


■ CHEVITADACANII 
•La vita puzza» ricorda II titolo 
, originale di questa nuova 
commedia di Mei Brooks, l’au¬ 
tore di «Frankenstein Jr.» e 
«Mezzogiorno e mazzo di fuo¬ 
co». E In effetti non profuma 
l'esistenza del barboni di Los 
Angeles, tra I quali si mischia, 
per vincere una profumata 
scommessa, un miliardario ci¬ 
nico e dispettoso che si crede 
Dio (non a coso, si chiama 
Goddard). Una discesa agli in¬ 
feri che rappresenlerà |»r II 
ricco capitalista (Interpretato 
da Brooks) una lezione d i vita. 
Mano farsesco degli altri film 
del comico newyorkese, «Che 


vita da canii» aggiorna la le¬ 
zione di Frank Capraal cini¬ 
smo dei nostri tempi; I barboni 
di Brooks non sononè buoni e 
nè belli, e sanno bene che la 
loro vita non cambierà più di 
tanto, snche con l'aiuto del 
miliardario pentito. 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
REiLLE, ROVAL 


■ KINOOFNEWVORK 

Il «re di new York» è Frank 
White, un aupergangster tor¬ 
nato in libertà dopo cinque an¬ 
ni di prigione. A capo di una 
banda mista, l'uomo riprende 
In mano II traffico della droga, 
e Intanto accarezza sogni fi¬ 
lantropici (vuole finanziare un 
ospedale per aiutare I reietti 
del Bronx). Ma I nemici sono 
in agguato, gente come lui 
non fa In tempo ad andare In 
pensione. Diretto da Abel Fer¬ 
rara, giovane regista «di cul¬ 
to», «King of New 'Cork» sfode¬ 
ra sparatorie deliranti a cu¬ 
pezze shakespeariane In un 
mix ambizioso che non sem¬ 
pre arriva a segno. Però Chri¬ 
stopher Walken è bravo: nel 
suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo 
dannato c'è la parabola esi- 
stenziaie di un cattivo che re¬ 
sta Impresso nella memoria. 

MADISON UNO 


■ PROSAI 

ABACO (Lunoot»v«r» 33/A • 
m 3204706) 

Sala A: Alla 21.30. La cooparativa 
*La Wlafiela* prasania: Mario 
Seaoda focits Trtlutaa. Cor» Ma> 
ftc Scaccia a Edoardo Sala. Rogla 
dr M.Scaceia. 

Saia 8: Cam^gna abbonamenti 
Stagiono teatraiei90l/lW2. Tel. 
3204705 

AflOOT TEATBO (Via Natale del 
Grande, 21 oar-TeiSaddllI) 

Alle 21. Non eenee october tango 
di e con Giancarlo Rictio; Regia 
di Maurizio Panici. 

ICUi (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tel.S804875) 

Alle 21. VaaHra gli gnu ecrlttoo di- 
rotto da Mario Scaletta: con EIIm* 
beltà Cie Vllo. Algeaandro Spader- 
c a.SernloZaeca. ' 

CATACOMU 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003405) 

(Via Celta, 6 • Tel. 

6797270) 

Vediamoci al Centrale. Abbona* 
mento a 9 epettacoli etagione 91* 
92. 

COLOMCO (Via Capo d’AfrIca S/A- 
Tel 7004932) 

Comenica atte 21.30. PRIMA. Il 
grande Bang scritto, diretto ed Irv 
torpretato da Marco Maltauro, 
cbn Rosa Fumetto. David Bran- 
don. • 

colosseo rnOOTTO (Via Capo 
d‘Africa 6/A -Tel. 7004932) 

Flpoao 

Dei coca (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783602) 

Flpoeo 

Dei OOCUMCNTI (Via N. Zabaglia. 
42-Tel. 6744034) 

Flpoeo 

DC/ SATVII (Piazza di Qrottapinta, 
19-Tel. 6640244) 

DEIlI?roMETA (VIs Tsstro Mar¬ 
cello, 4 - Tsl. 8784380) 

ComenI alle 21. Mille hict del ve- 
rl-eta di 0. Fredienl. con la Compa¬ 
gnia del Teatro Sellini di Napoli. 
P egla di Antonio Caeegrande. 
Continua la Campegna abbona¬ 
menti per la etagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol¬ 
gerei al teatro dalie 10 elle 13 e 
dalle 16 elle 19. 

OeUsC ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818698) 

Aperta campagne abbonamenti. 
Informazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 18, <iecluso te domenica Pro¬ 
gramma delie Stagione 1991-92; Il 
bei'retto a eonagtl. Il guardiano, 
/•pattando (jodo. Emigranti. Ali¬ 
ce In musicai. Ang^i e eoli, L'in¬ 
certo palcoecenico. Agamenn^ 
ne Candida. Posizione di stallo, 
/bbonamento a 8 epettacoli L. 
144.000. 

DELLC MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
883130CS440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92. 

DELLE VOCI (Via BombeiiI, 24 • Tel. 
5694416) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6892777) 

Riposo 

DE* SERVI (Via dei Morlaro. 6 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259} 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522- 
9340506} 

tl clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abb<N^amento per 5 
spettacoli e l'iscrizione ai corsi 
dell'Aoctidemla di Teatro 1991/92. 
EUSeO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4362114} 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi ebbo- 
nsmentl dal 3 al 21 aettembre. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8382511) 

Riposo 

EURMUSE (Via deirArchltettura - 
Tttl. 5922251) 

Riposo 

FUifANO (Via S. Stefano dei Cacce. 
15-Tel.679649e) 

Riposo 

Fumo CAMIUO (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7667721) 

Riposo 

QHiONE (Via delie Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

E Iniziala la campagna ebbona- 
rrentl per la Stagione Teatrale 
1(ì91-92. Molto rumore per nulla, 
Ln vedove scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Óolda/ìK Lo al¬ 
legre comari di Windsor, Turan¬ 
do!, Ornine. Le cona delle beffe. 
Pensaci Giacomino, California 


•ulte 

IL PUFP(Via G. Zanazzo, 4 - Tei. 
5610721/5600969) 

Riposo 

IN TMSTEVeilE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 5695782) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ'; Riposo 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 
-Tei. 3215153) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4873164) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
16-20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo, 1 - 
Tel, 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (VIà del CòMegid 
meno. 1-Tel. 6763146) > 

Riposo 

LET TM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Stagione 1991-92 campagna ab¬ 
bonamento: Buffet per quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro¬ 
nessa di Carini, La scuola delle 
mogli. Duetto, L'arte delia com¬ 
media. Larry. I eogni nei baule. 

META TEATRO (Vie Mameli. 5 - Tel 
5695807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 465498) 

E' Iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orario del botteghino dalle 10- 
13 30 e dalle 14.3(^19. Sabato dal¬ 
le 10 alle 13. domenica chiuso. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/e • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330)' Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847263) 
Riposo 

PARIOLI (Via GiosuO Borei, 20 - Tel. 
6083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1961-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Vie G B. Tienolo, 
13/A.Tel.3611501) • 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1901/92 dal 2 al 20 settembre Da 
lunedi 23 I posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 

Riposo 

8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tul, 6791439) 

Riposo 

SANOENE8IO (Via Podgora, 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAEU (Viale Ventlmlglla, , 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 120 - Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel, 
5743069} 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale delle Pittura EUR 
•Tol 5921771) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
1a.ie-Tel 6545890) 

E’ iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92 Pinter, 
Me Intyre, Mameti, Balducci, Ber¬ 
nardi, Shisgall.Reim. 

TRJANON (Via Muzio Scevoia, 101 - 
Tel. 7880985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Caiamatta, 36 - Tel. 


3223730) 

Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a * 
Tei. 6643794) 

Abbonamenti Steglone teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso le biglietteria dei teatro, 
ore 10-19 (eeluso I feetivi). 

VASCEUO (Via 0 Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Aperta la campagna abbonamenti 
1991-92; Il viaggio dell'uomo che 
cercava, Il diavolo Eepanaltalla. 
Vestire gli Ignudi. Pierino e II lu¬ 
po. Alberto Moravia. Nuntenee, Il 
golem. Il sogno di una notte di 
mezza estate. La laggenda. Abbo- 
. ,nsm«ntiafOspettaoollaacettaL: 
150.000. 

VILLA PLORA (Via Portuense, 610 * 
Tel. 6813733) 

ì vm^RM (Piazza 

trice. 6 - Tal. 5740S9B-5740170) 

' Campagna abbonamenti stagione 
1991-92: Attori e Tecnici. Savary, 
Rarazoo, Victoria Chaplln, Paolo 
Rossi. Maurizio Micheli, Pep Bou. 

■ PUIIAQA 2 ZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl, 61 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA* 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animaziona 
feste per bambini. 

CRISMONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Tal. 5260945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel.7487612) 

Riposo 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5696201) 

Spettacoli in inglese e In Italiano 
per le scuole. 

OMUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7622311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q. Qe- 

nocchl,15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATOO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolenee. 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791) 

Dal 1 ottobre alle 10. Il tantaema di 
Canlarvtlle con II Teatro Stabile 
del Ragazzi di Rome, regia di Al- 
fio Borghese. 

Intento sono aperte le Iscrizioni al 
corsi di teatro, pittura, danza. In¬ 
glese, fotografìe, musica, labora¬ 
torio di burattini. 

m^HiìSASIi^SISA 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 

Le tessere per la stagione 1991-92 
di concerti e spettacoli al Teatro 
Olimpico sono in vendita presso 
le segreteria dell'Accademia Fl- 
larrT>onlca aperta tutti I giorni sal¬ 
vo Il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica ore 9-13 e 16-19. 

' La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attiviti giovedì 26 
settembre Le iscrizioni al corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuola dalie ore 16 
alle 19.30 tei. 3226590. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Vie delta Conciliazione - Tei. 
6780742 

Da domani al primo ottobre p. v. 
sarà possibile confermare gii ab¬ 
bonamenti alle stagioni sinfonica 
e da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia che al Inaugureran¬ 
no rispettivamente il 20 e 23 otto¬ 
bre 1991. E’ necessaria la presen¬ 
tazione della tessera di abbona¬ 
mento 90-91. GII uffici di Vie delia 
Conciliazione 4 saranno aperti 
tutti i giorni, tranne II sabato e I fe¬ 
stivi, dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
alle 18.30. Tal. 6541044-6693623 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 463641) 

I giorni 3, 4 e 6 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30. ZortNi II greco belletto 
in due atti, coreografie di torca 
Massine, musiche di Mikls Theo* 
dorakis. Interpreti principali; Raf¬ 
faele Paganini. Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni. I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 
del Teatro deH’Opera dal martedì 
ai sabato dalle 9.30 alle 16.30. 

ACCADEMIA D'UNONERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 


Pietro In Montorlo, 3 * Tel. 
5818607) 

Riposo 

A(K>RA' 80 (Via delia Penitenza, 33 
-Tel. 0868528) 

Riposo 

AMia DI CASTEL S. ANOBLCI (Lun- 
gotevere Castello, 50 * Tel. 

. 8546192-3331094) 

Sabato alle 17.30. Concerto dei 
planieta Alhoo Bori. In prcoram- 
ma musiche di B eethoven, Cife- 
risili. Ciardi. Mueorgeky. 
AUDfTORIUM n MELATE ijUrgo 
Leopardi) 

RIpoao 

AUDITORIUM DUE PMI (Via 2141X30* 
nal. 2'Te). 32»232e^Q942Sfi) 
Ripoeo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 

Ripoeo " 

' AUDirORIUMIMi 
-Tel. 6818807) 

Riposo 

AUDCrORIUM S. UONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38 * Tel. 853.21 D) 
Riposo 

AuorroRio del seraphicvm (via 

del Serafico, 1} 

Sono in corso le conferms • le 
nuove iecrizloni per le stiipione 
1991-92. La stagione avrà inizio 

f povedl 17 ottobre, Prenotaclonl e 
nformazloni ai numeri 50?3034* 
5922221. 

AULA M. UNIV, LA SAPIENZA [Piaz¬ 
za A. Moro) 

Ripoeo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 - Tel. 
3742016) 

Ripoeo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BASBJCA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA 

Domani alle 21. bicofilri cH nxielca 
eaere ce n iisiiigor a nsa dirige II 
Maestro Flavio Scogaa. Httecu- 
zlone di Tomàs Marco. Flavio 
Scogna, Lucia Ror>chettl, Sandro 
Qlndro. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Vie Celta, 6 • Tel. 
e797270'«79è879) 


Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERU (Piazza 
dellaCancellerla) 

Riposo 

PALAZZO COMWENDATORIO (Bor¬ 
go 8. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 

QuìSSS (Via Minghetti, 1 • Tel. 
6794S65«790616) 

Riposo 

•ALA BAUNNI (Piazza Campitelli) 
Riposo 

BAIA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

BAIA DELLO STENDITOIO (S. MI- 
Chele a Ripa - Via S. Micftele. 22) 
Ripoeo 

3AU D'ERCOtZ (Campidoglio) 
Riposo 

BAU PAOLO VI (Piazza S. Apolli* 
nate, 49) ' f • 

Riposo '''»■’ . « ' 

SAU PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SAU 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7006691) 

Riposo 

SANOENESIOr 

3223432) 

Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 


>(Via Podgora. 1-Tel. 


Riposo 

VALLE (Via del Tefiiro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794} 

Ripoeo 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72/76 * 
Tel. 5609369) 

Domani alle 21. n mercato delle 
memo ri e - La baoele d’oro... a W. 
A. Mozart Spettacolo di danza con 
la Compagnia "Anna Catstano", 
coreografia e regia di Anna Cata¬ 
lano. 

VILU MARAMI (Via B. Ramazzinl. 
31 -Tei. 4614800-5280647) 

Ripoco 

VILU MEDI» (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 

Ripoeo 

■ JAZ 2 -I 10 CK-FOLK ■ 

ALEXANOBRPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPWUS (Vie del Commercio, 36 • 
Tel. 5763305) 

Sala Mleeleelpi: Riposo. 

Sala Momolombo: Riposo. 

Sala Red RIver; Riposo. 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lera, 4 - Tel. 0761/567725 - Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22. Rassegna II ce nto 
delle corde, concerto di musica 
latlnoamerlcana 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 1d-Te) 562551) 

Rìmso 

BIRO UVE81 (Coreo Matteotti, 153 - 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

BRMICACCIO (Via merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFI UTMO (Via Monte Teetac- 

cio,06-Tel.b744Cr20) 

Ripoeo 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tei. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via SanrOnofrlo. 
26.Tet. 6879908) 

Alle 22.00 Musica salsa e colom¬ 
biana con I ChIrinHa. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a - 
Tel. 6896302) 

Domani alle 22.30. Feste di riaper¬ 
ture e musica fution con la Aleee 
Soul Band (Ingrasso gratuito). 
MAMBO (Via ^1 Fienaroll. 30/A - 
Tal 5697190) 

Riposo 

MUSICINN (Largo dei Fiorentini, 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

OUMFICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PAUAOlUM (Piazze Bartolomeo 
Romano,8‘Tel. 5110203) 

Ripoeo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6674953) 

Ripoto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
•Tel. 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
3D3-Tel. 5415521) 

Riposo 

TERME DI CARACALU 

Mercoledì 25 settembre alle 
20.30. Musica d'autore, concerto 
di Domenico Modugno I biglietti 
si possono acquistare presao I 
botteghini del Teatro dell'Opera 
(Piazza 6. Gigli, 1 ) e alle Terme di 
Caracalla dal martedì ai sabato 
dalle 9 30 alla 16 30. 

VILUGQIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


Riposo 

CINECnTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Ripoeo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 3fi) 
Ripoeo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Olenicolo, 14 r 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afric 1 5/A - 
Tel. 7004932) 

Ripoeo 

DISMTECA DI STATO (Vie Casta- 

ni. 32) 

Ripoeo 

EURMUSE (Vie dell’Archteltura - 
Tel. 6922251) 

Alle 21.15. R epertorio IiwtmMe 
Spettacolo di danza con la Com¬ 
pagnia "Momino's Dance Thea- 
tra^ coreografie di Giacomo Mo- 
llnari. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, *31) 
Riposo 

GHWNE (Via delle Fornaci. 31' - Tel. 
6372294) 

Giovedì alle 21. Concerto di> I fleti 
di Parme diretti da Claudio Para- 
diso. in programma mualc'is del 
Tardo Romanticiemo Tedee: o. 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyenn Ntko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkteaky, Fou Ts’Ong, Maud 
Martin Tortelier. Vlado i^riemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614800) 

Teatro Marcello (via dot Teatro 
Marcello. 44) Feettval imstoele 
delle Nazioni, alle 21 conoarto di 
Paolo DI Qlovefinl (pianofoile) In 
programma musiche di F. !>chu- 
bert F. Chopin, i. Stravinsky. 

ISTITUTO MUSICA SACRA za S. 
Agostino, 20/A - Tei. 6766634| 


Riposo 
: SALETTE 


(V lo del Camminile. 


LE 

14) 

Riposo 

MAICONf (Via Monte Zebio, i;*) 
Ripoeo 

OUMPfCO (Piazza Q Da Fabriano. 
17-Tel. 3962835) 

Ripoeo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b • Tel 
6675952) 

Sono aperte le lecrizlon ab¬ 
bonamenti della stagiono ccncer- 
tlstica 1991-%. Per 1 soci cho con¬ 
fermeranno l'abbonamento entro 
Il 30 eettembre. sarà rl&e*'vato II 
poeto precedentemente assagna- 
lo Orario segreteria ()/1Z30, 
escluso II Sabato. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
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D momento L'invadenza del presidente, la debolezza del tecnico e le polemiche 


difficfle 

delMìlan 


dello spogliatoio stanno sollevando una serie di casi, invidie e dissidi 
Il dopo Sacchi si presenta sempre più in salita: la squadra spettacolo 
è solo un ricordo, mentre s'è ofifu^ta rimmagine efficientista del club 


Confusione rossonera 




Cap«llo è alle prese 
con mille problemi di squadra 
e un presidente 
che vuol lare II tecnico 




Il Milan in mezzo alla bufera. Nonostante guidi la 
classifica con la Juventus e l’inter, la società rosso¬ 
nera è lacerata dalle polemiche. Donadoni (che ha 
p.arlato con Berlusconi) chiede garanzie per il futu¬ 
ro, altnmenti se ne va Domani sera un incontro tra 
Galliani, il giocatore e il suo procuratore. Gullit o 
Donadoni; uno dei due è di troppo. Il Milan non 
«piace» più. Proviamo a vedere il perché. 


DAMOCaCCARILU 









■■ MILANO Che Un una brut¬ 
ta ana, ormai, lo capirebbe an¬ 
che un cieco Solo Silvio Berlu¬ 
sconi, come un capitano du¬ 
rante una tempesta, é costretto 
a esibire un rassicurante otti¬ 
mismo di maniera «Questo sa¬ 
rà l'anno del nostro scudetto» 
ha proclamato alla radio il pre¬ 
sidente rossoneio Parole che 
in questo momento suonano 
un stonate D'accordo che 
la truppa va sempre rai,sicura- 
ta perù in mezzo ai bombar¬ 
damenti è meglio stare ben co¬ 
perti Beilusconi professa otti¬ 
mismo proprio perchè è ben 
consapevole della gravità della 
situazione. I problemi sono di¬ 
versi ma assai intrecciati tra di 
loro. Proviamo ad eiencarii, 
partendo dal tecnico 
CAPEUO. Raccoeiiere i'e- 
redità di Arrigo Sacchi non è 


stato certo un compito facile 
Fabio Capello, per giunta, è al¬ 
la sua pnma vera espenenza di 
tecnico con alle spalle, non di¬ 
mentichiamolo, un presidente 
come Berlusconi Come dire 
devi essere tanto bravo da far 
sembrare tue le scelte che ti 
suggerisco io Capello, inten¬ 
diamoci, non è un buratUno o 
la controfigura in panchina del 
suo presioente, però deve per 
forza mediare, o tener conto 
degli «onentamenti» di Berlu¬ 
sconi Questo, come si è visto 
per Juventus-Milan crea equi¬ 
voci a catena II pomo è stato 
su Gullil Berlusconi e lo staff 
rossonero. Infatti, per van mo¬ 
tivi Oncidenli, età, logoramen¬ 
to d immagine) non puntano 
più sull'olandese Può essere 
ancora utile, però il futuro non 
va nella sua direzione Ecco, 


allora il segnale Gullit deve ca¬ 
pire che può anche star fuon 
Capello fa suo l'onenlamento 
del presidente, ma poi viene il 
conu'ordine dello stesso Berlu¬ 
sconi non creiamo un caso, 
evitiamo polemiche, eccetera 
eccetera Capello cambia an¬ 
cora formazione e poi, nella ri¬ 
presa toglie addinittura Dona- 
doni per Comacchini Chiaro, 
a questo punto, che Donadoni 
si senta preso in giro o non più 
«onsideralo» come un tempo 
Cosi, al posto di un caso, se ne 
sono creati due Con la conse¬ 
guenza che Capello ne esce 
screditato anche presso I gio- 
caton 

RIVALITÀ. Anche questo è 
un vecchio problema Solo 
che non si era mai veramento 
posto per gli infortuni che han¬ 
no penalizzato entrambi i gio- 
caton Ora, sono a disposizio¬ 
ne tutti e due Solo che se si 
vuol giocare con tre centro¬ 
campisti e due punte, uno dei 
due è di troppo Donadoni co¬ 
me nfinitore, ha più estro è 
più giuzzante, Gullit è più po¬ 
tente ma anche confusionano, 
disordinato, difficilmente col¬ 
locabile soprattutto se non è in 
forma È evidente che il Milan 
deve fare una scelta Alle spal¬ 
le del due. Ira l'allio, preme 
Boban, che per quest'anno 
verrà paichc^iato all'estero 


Le critiche alla sua squadra non hanno scoraggiato il cavaliere I 

Ma Bedusconì una promess^à 
«Saia Panno dello scudetto» 


Gullit 

D mito crolla I 
logorato 
dalla sfiducia 


■i Ruud GuIIIl per la prima 
volta nella sua vita di calciato¬ 
re. si sente messo in discussio¬ 
ne Colpa della lunga catena di 
meidenti che lo hanno logora¬ 
to, forse colpa anche di un am¬ 
biente che «brucia» molto in 
betta i suoi idoli Gullit non è 
più un «mito» come qualche 
annota Cappelliniconletrec- 
cine tra i tifosi non se ne vedo¬ 
no più AiKhe lui é cambiato 
La sua forza é la potenza unita 
alla velocilà. Non ha una gran¬ 
de tecnica, ma quando parte 
in progressione è (era?) uno 
spettacolo Quando non é m 
perfetta forma fisica, tutti i suoi 
problemi vengono evidenziati 
e la sua atipiciU di ruolo crea 
ulteriore disordine tattico Uo¬ 
mo sensibile e sincero, «sente» 
che la società non nutre più in 
lui la fiducia di un tempo L'ap¬ 
porto migliore lo dà partendo 
da metà campo sulla destra e 
le azioni più pericolose del Mi- 
lan a Tonno, comunque, sono 
venule da lui 


Donadoni 

L'intoccabile 
tradito 
dai malanni 


H «Quando tocca la palla 
illumina San Siro», disse di lui, 
qualche anno fa, Silvio Berlu¬ 
sconi Un po'di anni sono pas¬ 
sati e Robero Donadoni. 28 an¬ 
ni, di ceppo bergamasco, fa 
più fatica ad accendere le luci 
Colpa di una pubalgia che, da 
oltre un anno, lo tormenta In 
continuazione Adesso sUi me¬ 
glio, ma non può mai forzare 
la preparazione AiKhe Dona¬ 
doni, come Gullit, si sente «tra¬ 
dito» da Berlusconi che non lo 
mette più tra gli intoccabili 
Inoltre ha il problema della na¬ 
zionale che. se finisce spesso 
in panchina, rischia di sfuggir¬ 
gli come il posto al Milan A 
Torino dove ha giocato solo 
un tempo, era stato uno dei 
miglion II suo problema è la 
continuità difficile che nesca a 
reggere 90 minuti Domani se¬ 
ra avrà un incontro con Gallia- 
ni Se non gli vengono date 
delle garanzie, l'anno prossi¬ 
mo cambia squadra 


Boban 

È il nuovo 
«pallino» 
del capo 


■i Zvomir Boban, 23 anni, 
jugoslavo della Croazia, forse é 
la risposta agli attuali problemi 
del Milan Di sicuro è un talen¬ 
to naturale esUoso, tecnica 
ralllnaUi, precisione balistica, 
buona visione di gioco Berlu¬ 
sconi, dopo la partita con l'At¬ 
letico Madrid, ne era entusia¬ 
sta In lealtà, giocò bene nella 
pnma mezz'ora, poi, non 
avendo più il ritmo di una par¬ 
tita Intera, si era un po' defila¬ 
to Anche lui non è un attac¬ 
cante Nella Dinamo Zagabria, 
dove ha debuttato a 16 anni, 
giocava come rifinitore dietro 
alle due punte «Al Milan ci so¬ 
no schemi diversi, ma io non 
ho problemi ad adattarmi ». 
sottolinea Boban con sicura 
con$a(>evolezza del proprio 
valore Per Gullit e Donadoni è 
diventato una presenza inquie¬ 
tante anche se, per quest'an¬ 
no, verrà parcheggiato al 
Bayemo in Spagna 


Hi MILANO Questa volta, 
«per esternare» ha usato i mi¬ 
crofoni della Rai Silvio Berlu¬ 
sconi. presidente del Milan 
nei corso della trasmissione ra¬ 
diofonica «Dilettissima» ha 
parlalo di tutu (o quasi tutti) i 
problemi della società rosso¬ 
nera Nonostante le polemi¬ 
che, Berlusconi ha addinltura 
annuncialo che questo sarà 
l'anno dello scudetto del Mi- 
lan 

•SI, questo sarà l'anno dello 
scudetto In questo momento 
non tutto gira per II verso giu¬ 
sto ma non è il caso di dram¬ 
matizzare troppo Caso Dona¬ 
doni? Beh, non é tanto sconta¬ 
lo che stia fuori squadra Per 
me, comunque, è un elemento 
molto importante, un superu- 
toliire In questo momento, il 
Milan cerca un nuovo assetto 
di gioco Pnma giocavamo con 
tre punte adesso abbiamo nn- 
fontalo la mediana con quattro 
giocaton a centrocampo» 

Ma perché contro la Jnven- 

tot e ascilo proprio Donado- 

nl7 

«Capello ha schierato sulla 
fascia destra Gullit perché è 
più penetrante di Donadoni 
Tutto, comunque è ancora da 
mettere a punto Nel Milan 
quest'anno ogni titolare è a di¬ 
sposizione Ce quindi un pro¬ 
blema di abbondanza che ren¬ 
de più complicate le scelte» 


Perché 0 Milan segna pocbT 

«In attacco abbiamo il numero 
uno del mondo, ma Van Ba- 
sten da un po' di tempo si sta 
specializzando come seconda 
punta Stiamo cercando sche¬ 
mi validi per sfruttarlo adegua¬ 
tamente» 

Cosa dke di Boban? 

«Il Milan deve guardare an¬ 
che al dopodomani, program- 
man; il futuro Escludo l'utiliz¬ 
zo immediato di Boban, sia 
per problemi di regolamento, 
sia perché il Milan ha già tre 
stranieri che voglio rassicurare 
Specie Gullit che deve star 
tranquillo» 

ESaedd? 

•Dopo quattro anni tutti sen¬ 
tivano la necessità di cambia¬ 
re Sacchi per motivi professio¬ 
nali, I giocaton perché aveva¬ 
no accumulato troppo stress 
Poi anche la società per anni 
gli acquisti dei giocaton sono 
siati decisi da Saóthi, ora vole¬ 
vamo fare qualche cambia¬ 
mento Capello? È un tecnico 
preiwato Spero che entn nel¬ 
la storia del Milan e nel cuore 
dei tifosi» 

D'accordo, ma chi «fa» b 

squadra? 

«Non intervengo nel lavoro 
dell'allenatore, ma un presi¬ 
dente non d^ sottrarsi dal 
dare suggerimenU al suo tecni¬ 



co, come succede in qualsiasi 
altra azienda In passato, se 
non fossi intervenuto, molte 
cose non sarebbero successe 
Un presidente deve intervenire 
per dare I giusti sUmoli nei mo¬ 
menti dilficili» 

Le place U gioco di Ttrapatto- 
ni? 

«il Milan ha una filosofia di¬ 
versa da quella di Trapattoni 
Noi vogliamo spettacolo e vit- 
torie lui vitlorle senza rischio 


n Foggia di Zeman protagonista del campionato. Fa punti giocando bene, come predica 
il tecnico boemo. Dietro l’angolo di una scommessa; stranieri giusti, l’ambizione dei giovani 

Quei bravi signor Nessuno 


n birasilìano fuori 5 mesi 

Joao Paulo operazione ok 
Ma il Bari pensa già 
ad un nuovo straniero 


Tre punti in classifica, un pan strappato all’Inter, 
una vittona a Firenze, ma, soprattutto, il gioco mi¬ 
gliore esibito finora dal Grande Circo. Il Foggia di 
Zeman ha iniziato con il piede giusto la sua avven¬ 
tura in sene A, dopo tredici anni di assenza. Gli in¬ 
gredienti di questo avvio la zona totale, un tecnico 
competente, un gruppo di signon Nessuno che vo¬ 
gliono amvare, due stranieri Doc. 


STIFANO BOLOniNI 


■■ C é chi sobria, a Foggia, 
c'é chi la I conti e pensa che 
con quel rigore non concesso 
da Lanese nel match con la Ju- 
ve forse la classifica era da ver¬ 
tigine e c'é, invece, chi si ac¬ 
contenta del bel gioco, dei he 
punU In classifica e deila sod 
delazione di aver dato del tu a 
chi pascola nel calcio divoran¬ 
do miliardi 

Si becca intanto i primi piani 
di giornali c tiwù, questo Fog¬ 
gia targato Zeman, e in città 
"attimo fuggente viene preso 
al volo Domani chissà, le vi¬ 
cende del calcio rotolano die¬ 


tro ad un pallone e sanno di 
imprevedibile Ma, almeno, c'é 
una cosa che al signor Zeman, 
architetto-ingegnere-muratore 
della banda rossonera, non 
pobanno mal toglierla la coe¬ 
renza Aggrappalo alla sua zo¬ 
na che pratica davent'annl, da 
quando allenava in Sicilia Can¬ 
ni c Esalcasa, il boemo ha sca¬ 
lato le salite dei calcio, é ap¬ 
prodato in sene A e vede ora la 
vetta a pochi metri II suo Fog¬ 
gia in classifica sta a metà stra¬ 
da fra Paradiso e Inferno, ma il 
gioco é da palati fini Lo aveva 
detto, Zeman che nel Grande 


Circo avrebbe calato l'asso 
delle sue idee e sta rispettando 
la promessa «Se arrivassimo 
ultimi e la squadra avesse dato 
il massimo sarei ugualmente 
soddisfatto Ma se non daremo 
il massimo neanche il terzo 
posto mi lascerebbe soddisfat¬ 
to In partenza noi cercheremo 
di vincere con tutti» Parole or¬ 
mai lontane, sussurrate nell'a¬ 
fa di Campo Tures, vicino Bol¬ 
zano dove stava materializ¬ 
zandosi questo Fofflia tornato 
in sene A dopo ttedtei anni 
Un decalogo da Signor Uto¬ 
pia, ma nel calcio capita di tut¬ 
to e allora c'é spazio anche per 
sogni da vestire di realtà Un 
uomo come Zeman, del resto, 
che é partito da Praga per Ut>- 
vaie il futuro a Fomìa, è forse 
più pragmatico di quanto si 
creda Sul filo del suo buon 
senso, ha azzeccalo cosa non 
facile per una squadra neopro¬ 
mossa - vedere prego, le soffe¬ 
renze di Ascoli Cremonese e 
Verona - gli stranieri Due su 
Ire, in attesa di vedere quanto 
vale il sovietico Kolyvanov so¬ 


no buoni A partire da Igor 
Shalimov ventiduenne centro¬ 
campista sbarcato dallo Spar¬ 
lali Mosca Giocatore che fa le¬ 
gna Shalimov, e uomo dalla 
testa giusta Rispetto ai conna¬ 
zionali che lo hanno precedu¬ 
to, M é messo in riga senza al¬ 
zare li dito In questo primo 
spicchio di avventura Shali- 
mov ha sempre rlmedia'o pa¬ 
reri favorevoli E ha aiutato 
non poco la baracca rossone¬ 
ra a fare risultato a Milano con 
l'Iiiter, a non sfigurate contro 
la Juve e a sbancare Firenze 
Dove, poi, sono salili sui podio 
Petrescu c Codispoti II [inmo, 
e SI nprende il filo dello stra¬ 
niero giusto è un bucaniere di 
venUtré anni prelevato dallo 
Steaua di Bucarest Zeman lo 
ha seguilo, scrutato, braccato 
in diversi raid sulla rotLi Fog- 
gia-Bucarest e alla fine l'ha 
spuntata ha spiegato a Petre¬ 
scu che Foggia non è al centro 
del mondo ma che é un buon 
posto per giocare a calcio e di¬ 
vertirsi Fisico tosto gran le¬ 
gnala, Dan Vasile PeUescu é 


d ventato subito il padrone 
disila sua fetta di campo, a de¬ 
stra, e quando a Firenze si è 
Uovalo li pallone giusto, é su¬ 
bito andato a segno Dall'alba 
p.iite, sulla fascia sinistra, ecco 
un altro signor Nessuno diven¬ 
talo in novanta minuti un si¬ 
gnor Cunosità Eppure, fra gli 
addetti ai lavon questo Codi- 
spoti ha buon credito Diceva 
qualche mese fa Lionello Man- 
fn-donia, che alla Roma ha n- 
coperto l'anno scorso il ruolo 
di osservatore «Parlano di 
Baiano. Signon c Padalino, e 
ini«ece vi assicuro che i gioca¬ 
tori da non farsi scappare sono 
Rambaudi e Codispoti» 

Sc.ùa la classifica il Foggia 
guxta bene, esibisce stranien 
del Ligllo giusto c attende la 
conte ima del Irlo dei piccoletti 
dal gol facile. Rambaudi-Bala- 
no-Signori Ancora non hanno 
smallito, quei tre, la sbornia di 
reti dello scorso campionato 
se ritroveranno la mira allora, 
chissà davvero i sogni del si¬ 
gnor Zeman pobanno confe¬ 
zionare la sorpresa dell'anno 


Hi BARI Dopo li grave infor¬ 
tunio di Joao Paulo il Ban corre 
già ai npan La frattura alla ti¬ 
bia ed ai perone ed i conse¬ 
guenti tempi lunghi di recupe¬ 
ro (non meno di quattro me¬ 
si) hanno indotto la società 
biancorossa a sondare nuova¬ 
mente Il mercato intemaziona¬ 
le Molto probabilmente 11 pie 
sidenle Matarrese ed il brasilia¬ 
no Joao Paulo opteranno per 
la rescissione consensuale del 
contratto per questa stagione 
(il presidente ha già assicurato 
al brasiliano un contratto nuo¬ 
vo di zecca per la stagione 
1992-93) Si npele insomma la 
stessa stona che era accaduta 
pochi mesi fa per Gerson che 
dopo aver scisso il contralto 
con il Bari per il 91-92 ne aveva 
stipulato un altro sempre con il 
Bari peni 1992-93 
«Il Ban è sempre vicino ai 
SUOI giocatori infortunati - ha 
detto Matarrese Tre stagioni 
fa in serie B Perronc, Lupo e 
Laureti subirono incidenti di 



Lo jugoslavo ha propno il pas¬ 
so del centrocampista avanza¬ 
to Berlusconi per lui, strave¬ 
de. e questo genera ultenon 
problemi len Donadoni ha 
parlato con Berlusconi Vuole 
delle garanzie per il futuro Al¬ 
trimenti prenderà m conside¬ 
razione altre ipotesi Domani 
sera ci dovrebbe essere un in- 
conbo Ira Galliani Donadoni e 
il suo procuratore Branchini 
Per il momento la tensione si 
sta stemperando, però Dona¬ 
doni vuote precise garanzie 
ADDIO MILAN^ETTA- 
COLO. Più prudenza, aveva 
detto Berlusconi Altiro che 
pmdenza. il Milan noti riesce 
più a segnare Nonostante sia 
In lesta alla classifica, ha rea¬ 
lizzato solo bc reti (due auto- 

f ;ol e una su rigore) Npn solo 
o spavaldo Mlian che strapaz¬ 
za gli avversari è spanto nel 
nulla Niente pressing, niente 
fuorigioco, scarsissima pres¬ 
sione sulle corsie laterali Un 
altro Milan che gioca ^n linea 
ma che ha perso tutta la sua 
martellante aggressivllà Suc¬ 
chi. forse, caricava concava 
troppo 1 giocatori Capello al¬ 
meno finora, li scarica Infine 
l'ulumo problema Berlusconi, 
Insiste per la staffetta. Capello 
non ne vuol sapere Confusio¬ 
ne su confusione Come finirà? 
Cosi SI rischia solo il ndjcolo 


Trapattoni: 

«Juve in crescita 
ma poco furt>a» 

Giovanni Trapattoni a 24 ore dalla partitissima (pa¬ 
reggiata) col Milan. Tema: la grande oa asione per¬ 
duta dalla Juventus Accusa: la filosofìa troppo pra¬ 
tica, utilitaristica, del tecnico juventino, che stavolta 
non ha pagato, anzi. Contorno: le «frecciate» al Trap 
di Sivon e Berlusconi. Una polemica (o un equivo¬ 
co’) tra Baggio e l’aJenatore che accusa i tedeschi 
di «ingenuità». 

DAI NOSTRO INVIATO 

PRANCnCO ZilCCHINI 


BetUisconi 
é convinto 
che questo 
camjiionato 
sarà ricco di 
soddisfazioni 
per II Milan 


Comunque ha vmto tanto sia 
nella Juventus che nell'Intera 

E di Gnllit coM ne pensa? 

«Tutti lo ncordlamo per co¬ 
me giocava pnma dell'inlortu- 
nio Dopo naturalmente é 
cambiato qualcosa Ora sta 
cercando di ntrovare la condi¬ 
zione giusta A volte, sembra 
essere tornato il Gullit dei bei 
tempi albe volte no Mi auguro 
che Gullit tomi quello del «Pai 
Ione d Oro» DDaCe 


H TORINO «Adesso, qui, si 
ha sempre fretta di scnveie e 
non si nflette abbastanza E al¬ 
lora ecco le solite banali'à sul¬ 
le squadre di Trapattoni che 
fanno catenaccio Chiedo ma 
la nostra gara era stata impo¬ 
stata bene o no?» Il Trap atten¬ 
de vanamente un coro di «sul» 
davanti a lui facce un po' per¬ 
plesse, soltanto qualcuno ab¬ 
bozza con la testa una 
di affermazione Mezzogiorno 
non proprio di fuoco m.i sui 
caldo in tutti i sensi, ad O'bus¬ 
sano SI consuma cosi la con¬ 
ferenza stampa del dopo. uve- 
Milan, mentre i giocaton filano 
a casa dopo l'allenamento, ec¬ 
cezion fatta per Tacconi «Que¬ 
sto Foggia? Quando l'abtnamo 
battuto si é detto che ers una 
squadretta £ visto invece che 
difesa abbiamo? Forte come 
quella della mia pnma .line 
^irea meglio di Julio Cesar, ' 
ma Kohler (per Brio) risuibjll- 
sce le distanze» 

Nessuno lo contesta Tra¬ 
pattoni deve difendere tutto a 
parte gli uomini della sui re- 
boguardia, anche se lui, rraga- 
n per sviare, fa finta di prender¬ 
sela propno con Kohler uno 
del miglion domenica scorsa 
«Col Milan tutto avanti pci cer¬ 
care il pareggio, è venuto dal 
massaggiatore in panchin i per 
un colpo preso al piede Ibie- 
vamo prendere un altro gl, I r.a 
stessa cosa me l'ha combinata 
Biehme all Inter m una p.utita 
di Coppa, c buscammo subito 
Questi tedeschi sono bravi ma 
anche un po' ingenuolti» Tra¬ 
pattoni strappa sorrisi prima 
delle domande vere Perché 
una Juventus sempre cosi in 
difesa dopo un gol segriato? 
Perché sosbtuire Reuter e 
Schillacl con un terzino ■; un 
mediano e perché Schili.ici e 
non Baggio che neii'iillima 
mezz'ora si reggeva a malape- 
naT Replica «Intanto lappi 
svolge praticamente le ilesse 
mansioni di Reuter il ted esco 
era sceso in campo per mira¬ 
colo e da dieci minub mi chie¬ 
deva il cambio Cosa faci io, lo 
lascio 11? E se mi si rompe dav¬ 
vero?» Su Alessio, Trapattoni 
non ripete l'azzardo del giorno 
pnma («Non dimenticate che 


iniziò la camera da cenbavan- 
b») «L'ho (atto enbare per n- 
dare equilibro a un quarto 
d'ora dalla fine chi aveva svol¬ 
to il grosso del lavoro era un 
po' calato Certo potevo cam¬ 
biare anche Ba;gio o Casira¬ 
ghi, ma queste sono scelte» 
Come una scelta é stata quella 
di far giocare Gilia per Di Ca¬ 
nio fin dall'inizio «Bisogna es¬ 
sere realisb in at;osto a San Si¬ 
ro vincemmo roi, ma se n- 
guardate la partita vi accorge¬ 
rete che là in mezzo ci squarta¬ 
rono Abbiamó irrobusbto il 
centrocampo» «Ho visto'una 
Juventus in crescita anche n- 
spetlo alla gara i ol Milan di tre 
settimane la Però siamo anco¬ 
ra immatun nel gestire il risul¬ 
tato Bisogna esrere furbi se a 
anque minuti dulia fine ci si n- 
trova in vantaggio Due pa.«- 
saggl indienti al portiere due 
fiallont in più culciab in Inbu- 
na. É inuble tentare dei con¬ 
tropiedi. tanto quando sei sot¬ 
to pressione gol non io lai b 
btrd sempre due o tre uomini 
alle costole Sotto questo 
aspetto, non ci slamo E poi 
manca un uomo d'ordine a 
cenbocampo, uno che all oc¬ 
correnza sappia cambiare nt- 
mo rallentare il gioco, far re¬ 
spirare la difesa Conni’ Lo 
tengo presente, ma non è an¬ 
cora la sua ora» Baggio si é 
scagionalo dicendo «abbiamo 
seguito le disposi/ioni di II i 
lenatore» Replica in cui qual¬ 
cuno ha intrawisto polemica 
«Io non replico a queste cose 
dette per fare confusione» 

Co» resta di questo pareg¬ 
gio col Milan soprattutto delu¬ 
sione’ «Abbiamo buttalo via la 
vittona, ma per mezz ora ho vi¬ 
sto una grande luve II nostro 
calo non é un problema ave¬ 
vamo di fronte il Milan e se 
avessimo vinto sarei qui lo 
stesso a fare autocritica sulla 
nostra poca furbizia Non di¬ 
menticatevi peni che questa 
squadra l'anno scorso si è 
piazzata settima e adesso é 
pnma in classifica» Frecciate 
da Sivon in tivù e da Berlusconi 
(«Trapattoni non Io vorremmo 
al Milan la sua filosofia di gio¬ 
co non é la nostra» Alzata di 
spalle «Sapete cosa dico’ La¬ 
sciamo perdere» 


Domani si gioca per TEuropa 

Italiane, partenza handicap 
Grandi assenti Mancini 
Klinsmann, Voeller e Lentini 


gioco gravissimi ma la società 
li confermò anche per le suc¬ 
cessive stagioni La stessa cosa 
faremo con Joao Paulo gli ho 
già promesso il nnnovo del 
contratto» 

Joao Paulo è stato operalo 
al Centro baumatologico orto¬ 
pedico di Ban domenica sera 
e I operazione durata poco più 
di un'ora è perfettamente nu- 
scita, ma i tempi del completo 
recupero nmangono molto 
lunghi Propno per questo mo¬ 
tivo li Ban ha deciso di operare 
sul mercato straniero c è tem¬ 
po fino al 14 novembre Salve- 
mini, che crede molto in Cac¬ 
cia come sosbtuto dello sfor¬ 
tunato brasiliano, potrebbe 
avere a sua dispiosizione addi- 
nttura Igor Dobrowolski, il rus¬ 
so del Genoa che quest'anno 
sta giocando in Svizzera in «af¬ 
fitto» nei Servette Liberarlo 
non è cosa semplice Ma nel 
calcio SI sa i giochi di presti¬ 
gio sono ali ordine del giorno 
□ A/C 


H Tornano le Coppe euro¬ 
pee L Italia schiera sei ■v^u.i- 
dre la Sampdona in Coppa 
Campioni, la Roma in Coppa 
Coppe Inter - detentncc del 
troleo - Tonno, Genoa e Par¬ 
ma in Coppa Uefa Donaiii 
scenderanno in campo Samp, 
Roma e Inter, giovedì toccherà 
a Toro Parma e Genoa 

Snmpdorla. Gii uomini di 
Boskov debuttano in Coppa 
Campioni affrontando in c-isa i 
norvegesi del Rosemboig 
Mancheranno Mancim e Buso 
squalificati Cercasi quindi il 
partner di Vialli «Potrebbe es¬ 
sere Dossena» ha detto Bos¬ 
kov Rientrerà Cerezo, a riposo 
Dano Bonetti neil'allenanien- 
to di icn SI é infortunato al gi¬ 
nocchio sinistro 

Roma. Orfana di Voeller, 
convalescente la Roma è s aar¬ 
cata len sera a Mosca Tra; fer¬ 
ia difficile, per i giallorossl af¬ 
fronteranno li eSKA Mosca 
che sta lottando per lo scudet¬ 
to con lo Spartak Oltte al tede¬ 
sco, Bianchi dovrà nnunciare 
allo squalificato Tempeslilli 
mentre dopo la visita di len 


mattina é quasi sicura la pre¬ 
senza di Giannini 

Inter. L'Inter parte stamane 
per il Portogallo Già fatta la 
formazione anb-Boavista al 
posto defili squalificati Klin- 
smann c Bianchi giocheranno 
Ciocci e Desideri, con l'insen 
mento di Dino Baggio Cambio 
anche in difesa denbo Monta¬ 
nari, fuon Paganin 

Torino. Un Toro formato ri¬ 
dono quello in viaggio oggi per 
rislands mancheranno gli 
squalificab Bruno e Scifo, il 
convalescente Cravero e Lenti, 
ni, afflitto da pubalgia Contro 
li KR Reylwavik ancora emer¬ 
genza per Mondonico, costret¬ 
to a convocare tre pnmavera 

Genoa. A Oviedo si vedrà 
con Branco e Skhuravy subito 
in campo il vero Genoa La 
preparazione domenica sera 
«lezione» di videocassette ien 
sgambatura 

Parma. Contro i bulgan del 
Cska capiollsta del campiona 
to bulgaro tutti a disposizione, 
per Scala tranne lo squalifica¬ 
to Di Chiara Lo sostituirà Be- 
namvo 
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n Mundial A Firenze cinque avvisi di garanzia a imprenditori e amministratori 
finisce Li ha emessi il magistrato che nel '90 aprì Tinchiesta su appalti 

in tribunale e aumenti per i lavori al Comunale. Non si conosce il reato ipotizzato 
.. ~ I IN MM , Un importo complessivo di 114 miliardi contro gli 80 preventivati 

Lo stadio sospetti 



Svolta nell’Inchiesta sui lavori allo Stadio Comunale 
di Firenze. Il giudice Alessandro Crini ha inviato cin¬ 
que informazioni di garanzia e ordinato numerose 
l^rquisizioni presso studi di liberi professionisti, 
aziende pubbliche e private con sede a Milano. Il 
preventivo per lo stadio era 80 miliardi, il costo effet¬ 
tivo sarebbe di 114 miliardi. Non si conosce ancora 
il reato ipotizzato nei confronti dei cinque indagati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QioRoiosoHmm . 


Una veduta dallo stadio di Fhanze, sul quale 6 stata aperta un'lnctiiesta 
par gl eocessivi OMtl dei lavori del mondiali 


Wm HRENZE. Bruita storia, 
questa dello Stadio Mundial. 
Una storia latta di conti che 
non tornano, di spese che lie¬ 
vitano. di miliardi {{cllali al 
vento. E le prime conseguenze 
di quell'incremento di spese 
sono cinque informazioni di 
garanzia e numeiose perquisi¬ 
zioni in studi di liberi profes¬ 
sionisti c aziende pubbliche e 
privale ordinate dal sostituto 
procuratore Alessandro Crini 
che apri nel marzo ’90 una in¬ 
chiesta sullo Stadio Comunale 
di Rrenze per chiarire se tutto 


era regolare neH'appallo, nelle 
variazioni intervenute a lavori 
avviati, nei consistenti aumenti 
del costi dello stadio. L'indagi¬ 
ne è coperta da un rigido se¬ 
greto istruttorio. Sconosciuti, 
ad esempio, i destinatari degli 
avvisi di garanzia. Si parla di 
imprenditori, direttori dei lavo¬ 
ri, pubblici funzionari del Co¬ 
mune di Rrenze. Ma non c'6 
nessuna conferma ufficiale. 
Ignoto anche il reato Ipotizza¬ 
to dal magistrato nel confronti 
dei cinque Indagati £ probabi¬ 
le che si tratti di falso in atto 


pubblico. Ufficialmente è stato 
confermato solo che la Guar¬ 
dia di Finanza ha compiuto 
numerose perquisizioni presso 
studi di professionisti e di di- 
veise ditte e Imprese di Milano. 
L'ingente materiale sequestra¬ 
to e ora all'esame degli investi¬ 
gatori. 

L'opera, che è stata realizza¬ 
ta dal raggtuppamenlo di im- 
prtae capeggiato dalla Isa Ital- 
.-Urade e costituito da Magri. 
FolicatlKr c Face Standard che 
fra il 1988 e il 1990 - seguendo 
il progetto delTarchilettoGam- 
berini e sotto la sorveglianza 
dcirarchilelto Eugenio Macca- 
gnini, direttore dei lavori - ha 
imsformato il capolavoro di 
Pier Luigi Nervi per adeguarlo 
alle esigenze dei mondiali. Nel 
. marzo ‘90, il giudice Crini apri 
una indagine per verificare se 
vi erano deile sovrapposizioni 
fra i diversi progetti. Ad esem¬ 
pio, come d coordina, il par¬ 
cheggio di superficie con il 
progetto dello Stadio? I lavori 
allo stadio, appaltali tutti alla 


stessa Impresa, cominciarono 
nel maggio 1988. Quelli per la 
riorganizzazione del Campo di 
Marie (importo originario 14 
miliardi) furono affidati alla 
Isa Italstrade a trattativa diretta: 
un sistema snello ma che offre 
minori garanzie di trasparenza 
e di imparzialità rispetto ad al¬ 
tri. Tanlo È vero che il Comita¬ 
to regionale di controllo non 
vistò la delibera e chiese per¬ 
chè il Comune avesse scelto 
quel sistema di afiidamento, 
che è previsto in casi di urgen¬ 
za, nonostante che il finanzia¬ 
mento risulUissc concesso fin 
dal febbraio precederne. Il ma¬ 
gistrato acquisi copie delle de¬ 
libere riguardanti anche gli ap¬ 
palti dei lavori all'esterno dello 
stadio c vari altri documenti, 
fra cui i verbali della tempesto¬ 
sa seduta del consiglio comu¬ 
nale durante la quale II proget¬ 
to del Campo di Marte fu 
clalo dalla sollevazione del 
quartiere in rivolta. L'inchiesta 
di Crini tende essenzialmente 
a chiarire due punti: perchè 


' dal progetto originario di ri¬ 
strutturazione dello stadio so¬ 
no uscite tante varianti e tante 
perizie suppletive che hanno 
portato alle stelle i prezzi; c 
perchè i costi previsti per alcu¬ 
ne opere risultano, almeno a 
prima vista, molto più alti di 
quelli di mercato. II preventivo 
per lo Stadio Comunale preve¬ 
deva 80 miliardi ma a lavori ul¬ 
timati l'importo complessivo 
avrebbe sfiorato i 114 miliardi. 

Inoltre i tecnici a cui mesi fa 
il sostituto procuratore Ales¬ 
sandro Crini affidò una consu¬ 
lenza sull'appalto Mundial. 
avrebbero rilevato una serie di 
magagne. Manufatti di qualità 
inieriote rispetto a quelli previ¬ 
sti dal capitolato, conteggi sba¬ 
gliati, opere pagate due volte, 
costi esageramente lievitati se 
confrontati ai normali prezzi di 
mercato. Qualche magagna 
era stata rilevata dalla stessa 
amministrazione comunale 
che nel novembre scorso bloc¬ 
cò i mandati di pagamento al¬ 
le imprese appaltatrici. 


Pallavolo. La finale persa con TUrss ha lasciato il segno negli azzurri 



luna sconfitta 


Gli azzurri del voUeysono tornati ieri in Italia, con al 
collo una medaglia d'argento, una medaglia amara 
almeno per le aspettative della squadra italiana. La 
sconfitta di domenica scorsa con l’Urss non pregiu¬ 
dica nessun obiettivo, soltanto il risultato di 3 a 0 
brucia ancora..i^mp.arrivati socondi, mica ultimi. 
La responsafiUità delia sconfitta è solo mia» ha detto 
Velasco, et azzurro. .., - .- 


■i BERLINO. «Questa scon- 
ntta-'ci farà un bene enor¬ 
me», e Jullo Velasco che 
parla appunto. Da due anni 
gU azzurri dominano 11 mon¬ 
do del volley. guardano tutte ' 
le quadre daJI'alto tri basso 
e vincono ininterrottamente. 
L'altro ieri, però, è accaduto 
un fatto inconsueto. I ragaz¬ 
zi di Veiasco hanno dovuto 
abbandonare il campo 
sconfitti. I colleghi russi li 
avevano fatti tornare alla 
realtà. «L’ Urss - continua 
Velasco - mi è sembrata l’I¬ 
talia di due armi fa. A quei 
tempi noi giocavamo con 
una grinta inaudita, con la 
rabbia di chi ha fino a quel 
momento sempre perso, la 
voglia di vincere che non 
siamo riusciti a dimostrare 


in Germania o, quantome¬ 
no, abbiamo dimostrato so¬ 
lo in parte. L’Urss era più as¬ 
setala di vittorie di quanto lo 
fossimo stati noi, ha gioccto 
nrieglio di noi, d arrivata un 
. gradino più alto di nol«. Yuri 
Sapega, il centrale sovietico 
che nella finalissima ha reci¬ 
tato una delle parti principa¬ 
li è convinto che «Fino alla 
stagione passata l’Italia era 
sicuramente più forte. Di si¬ 
curo avremmo perso contro 
Lucchetta e compagni in 
qualsiasi situazione. Ora, in¬ 
vece, è diverso. La "cura Pla- 
tonov” sta dando i suoi frutti, 
sta |x>itando medaglie, per 
giunta d'oro. Ora l’Urss k sul¬ 
lo stesso livello dell’Italia e il 
risultato di 3 a 0 per noi con¬ 
ta poco. Sarebbe anche po¬ 


tuto essere un 3 a 2, chiun¬ 
que avrebbe potuto ^ncere. 

E capitato a noi, forse doma- - 
ni capiterà agli azzurri». 

Julio Velasco è delùso, ar¬ 
rabbiato. I suoi ragazzi, 
quelli. dell’oro brasiliano, 
quelli del l" posto nella 
World League non sono riu¬ 
sciti a confermare il succes¬ 
so europeo delI’SB. Eppure 
questo era l'obiettivo «In ef¬ 
fetti spiega il tecnico ar¬ 
gentino r avremmo potuto 
fare di più. Ci ritroviamo con 
la rabbia in corpo, una rab¬ 
bia difficile da scacciare e la 
responsabilità principale è 
la mia. Non è giusto scarica¬ 
re le colpe su nessuno del 
miei atleti che hanno dispu¬ 
tato un buon campionato 
europeo». 

Lo si sapeva che Julio si 
sarebbe accollato tutte le re¬ 
sponsabilità della sconfitta, 
lo aveva detto fin daH’inizIo, 
due anni fa quando aveva 
accettato l'incarico della na¬ 
zionale «In tema di azzuni 
decido soltanto io. Se sba¬ 
glierò mi prenderò le re¬ 
sponsabilità, tutte quante, 
almeno quelle che mi com¬ 
petono». E cosi è stato. Si è 
preso ogni colpa senza bat¬ 


ter ciglio, ci ripenserà anco¬ 
ra. 

I motivi di una sconfitta 
per 3 a 0 in una finale del 
campionato europeo li ruta- 
lii^erà, ti discuterà con i suoi 
ragazzi. Lobiettivo principa¬ 
le, ora che gli eurcHpel sono 
terminati, sono ' l'Giochi'di 
Barcellona. «Le Olimpiadi - 
precisa Velasco - sono sem¬ 
pre state l'obiettivo pritteipa- 
le, magari i campionati eu¬ 
ropei potevano rappresenta¬ 
re la prima tappa verso Bar¬ 
cellona. Una tappa impor¬ 
tante. non -fondamentale, 
ma molto impioitànte». È be¬ 
ne che le sconfitte', arrivino 
ora e non nellà' prossima 
estate, a Barcellona, l'Italia 
si dovrà confrontare nuova¬ 
mente con il mondo intero e 
dovrà difendere il titolo 
mondiale conquistato in 
Brasile neU’ottobre scorso. 

«Non credo - conclude 
Velasco - che un secondo 
posto sia da buttare, anni fa 
questi risultati sarebbero sta¬ 
ti tramutati in trionfi. Non 
tramutiamo il nostro 2° po¬ 
sto in una sconfitta. Non sa¬ 
rebbe giusto per i ragazzi e 
per tutto il movimento palla- 
volistico italiano». 


Cardini 
il più bravo, 
Zorzi 

una delusione 


AiMlrea Lucchetta. Il suo 

campionato europeo non è 
stato esaltante, ha disputato 
due incontri perfetti, poi è ca¬ 
duto con I compagni verso li¬ 
velli a lui sconoKiutl. 

Andrea Cordini. Il migliore 
degli azzurri, runico che ha 
cercato con la voce e con le 
mani <11. modificare te sorti del- 
l'iiTcontro <»xt la Russia. Il cen¬ 
trale di Bagnacavalio è stato il 
solo atleta azzurro a non esse¬ 
re sostituito da Velasco per 
motivi tecnici, un traguardo 
iniponante vista la girandola <11 
cambi effettuati. 

An<li<ia Giani. Riserva di lus¬ 
so o titolare inamovibile? Vela¬ 
sco lo ha utilizzalo in entrambi 
i ruoli e lui ha risposto alla sua 
maniera, schiacciando e rice¬ 
vendo piuttosto bene. È crolla¬ 
to nella finalissima. . 

Anrlrea Zorzi. Da lui ci si 
aspettava di più. Lo schiaccia- 
rare azzurro più potente, l’uo¬ 



Paoh) Tofoli in azione durante la finale europea con l'Urss 


Basket 

Il campiona to 

entra 

inscena 


■i MILANO. A una settimana 
dall'inizio del campionaio n. 
70, il basket sì è raccolto | ler la 
tradizionale <onvention» della 
Lega, alla quale è intervi nuto 
anche Gianni De Micheli i che 
ha traccialo un quadro s<xidi- 
slacentc del basket itali<iiK> i»i 
europeo nel suo ottavo .anno 
da presidente della Lega cari¬ 
ca che scade a novembr : 'ti2. 
Parole di soddisfazione nei il 
passato e traguardi da rag giu n- 
gere come la m<jdifica legisla¬ 
tiva per pa.ssare al profes-iioni- 
smo. Al discorso politico di De 
Michelis è seguito quello :ecni- 
co di Boris Stankovic. s<! .[reta¬ 
no della federazione iniema- 
zionale. Stankovic chidle di 
stabilire un tetto ai salari e di 
dar corso al regime di svi ncolo 
dei giocatori, per evilan che 
solo i club ricchi possano far 
strada, tda anche soslunnto 
Topportunità di «abolire certe 
fasi dei campionati e ceri'; ma¬ 
nifestazioni che non han io in¬ 
teresse». riferendosi alla rega¬ 
lar scason e alla Coppa 11 ilia. Il 
campionato italiano comun¬ 
que non si tocca, gli è sialo re¬ 
plicato, e non si tocca il torneo 
a 32 squadre. Quanto al vinco¬ 
lo, il basket italiano chiede 5 
anni per la sua abolizioni;:, una 
serie di agevolazioni fisch ili | 0 cr 
la trasformazione delle .società 
sportive in società di capitale e 
l'obbligatorietà della pubbliiea- 
zionc bilanci ccrtifkn.itj. Ed 
e<rao le cifre della stagione 
1990-91 che si è chiusa con 
due milioni di spettatori com¬ 
plessivi (1.997.235, il 2.05 in 
più dell'anno prece<lente) e 
con 31 miliardi 119.561 di in- 
ca.s.si, per un incremcnio del 
17,25 %. Per quanto riguarda la 
tv - a parte la iiazionnh che 
agli europei ha raggiunto i 4 
milioni di telespettatori il re¬ 
cord di audience spetta alla 
quinta finale-scudetto Psilips- 
I^onola con un ascolto medio 
di 1.574.000 (share 
Quest'anno la Rai rt;pli:a al 
.sabato il campionato (inizio 
17.45), via il 21 settcmbiecon 
Stefanel-Philips, Il giovttdl alle 
23.30 un incontro di copi>e eu¬ 
ropee. la domenica, su Tmc, 
una partila in diretta i>er la 
quale sono in corso tratu itive. 


Calcio 

Al Maracanà 
derby e spari 
50 feriti 


■■ KIO DE JANEIRO. Sparato¬ 
ria e aiicsti al derby Ramengo- 
Vasco De Gama: ^ feriti, 5 dei 
quali da colpi di arma da fuo¬ 
co, e 4 arresti sono il bilancio 
degli incidenti aiwenuti dome¬ 
nica notte allo .stadio Maraca- 
na di Rio, dove almeno 60 mila 
tifosi hanno as:ustito al derby 
tra le due squadre cittadine. 
Ramengo c Vasco De Gama, 
valevole per il campionato di 
calcio dello stalo di Rio, e che 
è stato vinto dai rossoneri di 
Junior per 2-1. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in varie riprese. .Ancora prima 
che inizia.sse la partita, due 
gruppi di tifosi rivali si sono af- 
fronUiti fuori d.ii cancelli dello 
stadio con bastoni, coltelli e 
pietre, passando poi a scam¬ 
biarsi colpi di arma da fuoco. 
Un ragazzo di 18 anni ha rice- 
vulo una pallottola nell'addo- 
me, altri 4 sono .stati ricoverati 
in ospedale con ferite di 
proiettile più lievi. Nuovi scon¬ 
tri .sono avvenuti alla line della 
partita: quando il Ramengo ha 
.segnato il gol delle vittoria, de¬ 
cine di tifosi del Vasco hanno 
intrapreso un duro confronto 
con la polizia, intervenuta per 
sottrarre un r.amenghista da 
un tentativo di linciaggio 

S<raondo i responsabili del¬ 
l'ordine pubblico, i primi scon¬ 
tri erano premeditati: due 
gruppi di tifosi organizzati, la 
«Torcida jover» del Ramengo 
e la «Forca joven» del Vasco, si 
erano dati appuntamento p>er 
duellare, come orami avviene 
quasi rcgolamiente alla vigilia 
delle partile ira le due squadre. 

Incidenti anche in Argentina 
dove il campionato è giunto al¬ 
la 3* giornata e il derby di Bue¬ 
nos Aires tra il Racing e il River 
Piale è stato interotio dopo che 
il portiere del River, An^l Co- 
mizzo. è stato colpito alla lesta 
da un sasso ed è rimasto a ter¬ 
ra, incosciente. L'indbntró' è 
stato sop.seso dall'arbiuo e 
fuori dallo stadio «ono scop¬ 
piati tatfemgli che hanno por¬ 
tato airarr<»to di 6 tifosi. 




mo dell'ultimo punto. Ha di¬ 
sputato un campionato euro¬ 
peo al di sotto del suoi livelli. 
Con la Urss è entrato In partita 
soltanto al termine del 3" set, 
quando l'incontro era già se¬ 
gnato. 

nolo TofolL Un campionato 
incolore, il suo. Non una gio¬ 
cata gcniaJc, non un incontro 
condotto ai livelli brasiliani. 
C'è però da dire che. se il regi¬ 
sta non è sorretto da una buo¬ 
na ricezione è difficile lare una 
buona figura. E lui sUivolla non 
l'ha fatta. 

Ferdinando De Giorgi. Ogni 
volta che è .stato chiamalo in 
causa da Julio Velasco ha dato 
il massimo di sè stesso. L'unico 
neo, ma non e colpa sua, è 
l'altezza. È allo appena 176 
cm, 

Lorenzo Bernardi. Julio Ve¬ 
lasco lo ha mandato in pan¬ 
china nei primi 5 incontri per 
poi richiamarlo nel sestetto ba¬ 
se per scmllinali e finali. Ogni 


volta che è entrato in camp>o 
ha lasciato la sua impronlaenc 
e nel male. Contro I Urss, uno 
dei pochi azzurri promossi. 
Loca Caotagalll. Come so¬ 
pra. Ma con l'Urss è presto 
parilo nel marasma generale, 
befano Morgntti. La novità 
del sestetto azzurro. Velasco lo 
ha presentato in campo dal 
. primo punto nella fase elimi¬ 
natoria e lui ha risposto alla 
grande con ricezioni e difese 
da manuale. Un pò leggero In 
attacco. 

Claudio Galli. Anche lui, ha 
contribuito all'argento euro¬ 
peo. Si è latto valere sia per gli 
attacchi sla per 1 muri. 

Mairao MartiDclU. II fuori ma¬ 
no modenese è stato utilizzato 
da Velasco per il doppio cam¬ 
bio, mentre nella finale con 
l'Urss ha preso il posto di Zor¬ 
zi. Non ha deluso. 

Roberto MaKdarclU. Non ha 
avuto modo di mettersi in mo¬ 
stra. 


Brevissime 


Usa ’94 rc<tt>id. Centoirentatrè squadre iscritte ai mondiali di 
calcio statunitensi Record precedente: 112 (Italia'90). 

GII auguri <11 Lanna. Il doriano ha inviato un telegìamma e poi 
ha telefonato in ospedale a Joao Paulo. 

Rie<lle fermo. Per circo un mese: è il responso dei medici dopo 
l’inlortunio subito in lazIo-Atalanta. 

E anche Grippa. Per almeno tre settimane. Col polso destro 
chiuso in una doa;ia gessata. 

Saranno <Urettort. Tanti ex calciatori hanno raggiunto Cover- 
ciano per il corso che li 'diplomerà direttori sportivi. 

Si è dlmeaso Giannini. Con i ringraziamenti di Anconetani che 
non ha ancora scell o il nuovo allenatore del Ria. 

Ainiiati 1 Baltici. Alla Federazione intemazionale degli sport 
del nuoto, che ha accettato le richieste di Estonia c Ixrltonia. 

Padova salta. Dali'astn al lungo, questa sera Pkizza della Signo¬ 
ria (ore 2D.30) ospit.:i u n meeting atletico tutto di salti 

Faccbettl resta. Ha parlato con il presidente Felicgrini e ha rin¬ 
novato il rapporto di collaborazione con Tlntcr. 

Quote Totip. Ai scttiinMsetle 12 9.518.000 lite: ai 2115 11 

■ 343.000 lire; ai 10 (20. 107) 35.000 lire. 



ACHILLE OCCHETTO 

Sabato 21 settembre ore 18 
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